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Sul la  d i m a n d a  r ip etuta  'del Ministro leglese per 
f a r  entrare u na  sqdadra  n e l  Mar Nero all* oggetto di 
d i f e n d e r e  i T u r c h i  co n t r o  i Russi , il Cairoacao del 
G r a n  V i s i r  ha risposto c h e  i Torchi  non lo permette­

r e b b e r o  g i a m m a i .  No n o st an te  le minaccio del ministro 
c r e d e  la Porta  di essere da  per te sola bastante a  d i ·  
f e n d e r s i  co nt r o  i  Russi .

S P A G N A

Madrid g  Urla't»

( Estratto d‘ una lettera particolare. )

Il Corpo d eg l ’ insor ge nt i  comandato da D. CÌ0« 
l i a r o  è  stato messo in  rotta sulle frontiere del Porto­
g a l l o  da un d r a p p e l l o  d i  troppe Francesi  comandato 
d a l  C o lo n n e l lo  F o u l o n  .

U o a  q u a d r i g l i a  di  8 0  briganti  , che desolava la 
p r o v i n c i a  d’ A v i l a  , è  s ta ta  intieramente distrutta da 
u a  d i s t a c c a m e n t o  de l  1 0  di  dragoni , incaricato dal 
C o l o n n e l l o  D o m a u g e t  d ’ inseguire i brigant i .  I ribelli  
l o c o  stati  sorpres i  in  un  vi l laggio mentre che dormi­
v a n o  i 32  sono p e r i t i ,  f ra  i quali  due o f f i c ia l i .  Il 
c a p o  e 4 3  soldat i  sono stati  fatti prigiooieri , e c o n ­
d o t t i  ad A v i l a  . U n  so lo  d i  questi briganti  è perve­
n u t o  a fu g g i r e  .

U n a  let tera de l  G e n e r a l e  Suchet , Comandante il
3 .  c o rp o  d '  a r m a t a  , c o n f e r m a  la rotta dell ’ armata di 
V i l l a  C a m p a  . D u g e n t o  pr igionier i  , un gran numero 
d i  m or t i  , l a  d is t r u z i o n e  d i  due fabbriche d’ armi , la 
p r e s a  di p a r e c c h i  c a r r i  p i en i  di viveri  , tabacchi ed 
a l t r i  e f fet t i  , sono i f rut t i  di questa brillante spedi­
z i o n e  .

U n  a v v i t o  p u b b l i c a t o  d a  D  Pedro di Mora y  L o ­

s c a  ,  P r e f e t t o  di  M a d r i d  , a n n u n z i a  la c o n t i nu a zi o ne  

d e l l a  v e n d i t a  d e ’ b e n i  N a z i o n a l i  in p a r e cc hi e  pr ovi nce 
d e l l a  S p a g n a  .  (  Jour. de l'E m p  )

S A S S O N I A  

Lipsia  1 4  Mario

L a  q u i t t i o n e  prù importante che siasi trattata fi­
n o r a  ne l la  nostra  D ie t a  er a  relativa al progetto di u·  
n i o o e  del le  v a r i e  p r o v i n c e  della Monarchia ed al si­
s t e m a  di  u ni fo r m i t à  ne l la  loro amm>mstraziooe. Djpo 
■tulle d iscuss ioni  la Di et a  ha adotti lo a questo pro­
p o s i to  u na  d e c i s i o n e  la  q u a le  porta ia sostanza quanto 

• e g e e  ;
»  G l i  S t a t i  p r o v i n c i a l i  non poscon l asci ar  di a p ­

p a l e s a r e  il v o t o  c h e  p i a c c i a  a S. M. di unire  quel le  

s u e  p r o v i n c e  c h e  g o d o n o  a n c or a  partieoi  ri cost i tu­
z i o n i  i n  u n  so l o c o r p o  a l l e  a nt i che p r o v i nc e  er ed ita ­

r i e  ,  a t t e s o  c h e  è  q u e s t o  il m e z z o  p i *  atta  a porle

tHlte io grado di soccorrersi reciprocamente , di s-m- 
plificar la marcia degli atfari e di migliorare il ere 
dito pubblico . Gli S m i  raccomandano questo articolo 
con tanto maggior coofidenza, 10 quanto che cono i n ­
timamente convinti ebe ■». M h« per ucopo costante 
di alleviare il popolo e di r e n d a l i  meno gravine la 
pubbliche imposte ; sono esse si considerabili eh’ egli  
noo può più sopportarle se non 11 adotta qaesn prò» 
videnza saggia e conforme all ’ tqmtà ed ai pn ucip j  
generalmente io uso .

Contro questa deemooe adottata della plur>tà della 
Dieta è stata compilata una protesta de'' prelati,  Co®' 
t* 1 Sigg. e Capitoli di Meissm , M-rseborgo e N a u m - 
borgo, e presentata al Re unitamente alla d e c i s o n e .
1 Capitoli di Merseborgo e Nauroborgo hanno chi cèto 
che il Re si degnasse di autor zzarti a t nere « d u ·  
aanze separate dagli altri Capitoli oel corso di q u o t a  
anno, conformemente all* uso ed alle loro co*i<tozi >ni. 
la  generale tutti si lagnano n-1 veder che I »p»rta 
delle corporazioni s’ oppone aUe mire l ib tc tl i  che tea·, 
dono al bene del paese .

Molti Membri de' Capitoli,  noti generalo» O le  p ei 
sinceri amici della loro piiria , baaoo alt^m-ote d U  
cbiarato che avrebbero sol oscritto , come ritt<J<4M 
dello Stato,  il piano proposto, ma che s· vedevano 
obbligati a firmare la protesta per restir fedeli <*«l* 
impegni da essi contratti . Altri però tuono energi­
camente ricusato di firmarla .

Il Re usa i massimi riguardi verso i due partiti; 
e sebbene dipenda ds lui il prescriver la provvidenza 
creduta alile al ben essere geoerale , non vuol darne 
1’ iniziativa ,  e si è proposto di maotaoer la parola » 
che avea data alle precedenti De te  , di far osservare 
le costituzioni della Sassonia quali sono stabilite. Toc­
ca pertanto agli Stati a dar il primo impulso io qu·*  
sto affare , a fine di poter poscia adottare una deci*, 
sione formale .

Sono comparsi due opuseotetti sai progetto di a <4 
niooe,  scritti da rispettabilissimi uomini di Stato; a a  
di essi favorisce il progetto d' unione,  a I’ aJtro 1̂  
combatte . ( Oaz. de France )

T  0  S C A N A  1

Livorno 3 Aprile

La nazione Ebrea di questa città , r i c o l · ·  d i  
giubbilo per il fausto avvenimento della nascita del 
Re di Roma , ba dimostrate in questa lieti r icorrente 
con le più espressive dimostrazioni di gioja , i senli- 
meoti leali di attaccamento che nutre per il suo a a a  
guttissimo Sovrano, perciò sabato scorso ad un o r a  
dopo mezzo giorno furono dal Concistoro degli Israeliti  
fatti eseguire nella Sinagoga concistoriale , i piò ftr-i 
vidi rendimenti di grazie all' Altissimo p^r il fel ice 

parto dt S. Μ. Γ Imperatrice.
(  C·  Àlcdil· )



D U C A T O  d i  b a d e n

Carlsruhe 2 2 Marzo 
Uo  corriere partito da Parigi  avant ’ jeri , è pas 

Μίο quest» mattina β η ore j egli  reca a Vienna la 
conferma del fe l i ce  parto di S. Μ. Γ Imperatrice dei 

Francesi·
I M P E R O  D* A U S T R I A

Vienna 15 M ane.
11 decreto sui biglietti  di banca ha cagionata una 

Sensazione tanto maggiore in quanto che culla era 
traspirato di simile provvidenza.  I militari , i funzio­
na r i  , gli  agricoltori  , in uoa parola quasi tutte le 
classi della naz ione  ne furono sommamente soddisfat­
te ; non v ’ ba che un piccol  numero di monopolisti  
Che noo è forze del parer generale .

__ U fcaron Jaquio ha fatto stabilire al Prater un
l av or a to n e  per esu rre  lo zuccaro d a l l ' a c e r o .  Egli è 
g ià  perfettam ente beo riuscito  ne ’ suoi tentativi . L ’ 
im peratore e i suoi fratelli hanno onorato più volte 
eolie loro presenea i suoi lavori  . —  Contansi ben 
20βαϊ ac*ri  dai z 5 ai iO O  anni  nelle foreste dell ’ 
A lt λ e Bassa Austria  ; e supponendo che ognun di loro 
somministrasse soltanto 2 l ibbre di zuccaro l ' a n n o ,  
se oe  caverebKero 5 o o  mila da tutti insieme , c iò  
ch e  basterebbe al c o n s u m o  di qurste due provinc ie,  
eccettuata  la capitale .

Circolare del Govirno della Bassa Austria .
G i u s t a  l a  p a t e n t e  s o v r a n a  del 2Q febbrajo s c o r s o ,  

l ’ art  6  della q u i le  ordina  ahe  le s o m m e  p r o v e g n e n t i  

dalla vendit» de’ b^ni ecc les ias tici  s a r a n n o  a f f e t t e  a l l ’ 

aromorl izaz ione  d e l la  car ta  m o n e t a t a  ,  e  di c u i  1’  a r t .  

y . °  assegna alle commissioni  r iunite di riscatto e d’ 
amenort izazione i fondi  e mezz i  necessarj per compie 
re questa operazione ,  fa cc ia m o  -colle presenti conoscere 
a l  pubblico , giusta gli  ordini  d i  S. M. ,  le seguenti 
d ispos iz ioni  che s i  do v ra nn o  rigorosamente osservare , 
cappotto  alla vendita de'  beni  ecclesiastici  .

I 9 A  datar d ’ ogg i  i ben i eeclesias liei spettami
•  I capi tol i  e convent i  esistenti  di cui è già stata ap ­
provata la vendita o Io sarà in progresso di tempo ia  
S. Μ. I. e R non si potrann o più vendere che contro 
biglietti  di ca m bi o  e per  asta pubblica .

2 °  Qu-ste  aste pubbl iche si dovranno ordinare 
ad eseguire dal le commissioni  riunite di riscatto ed 
ammort ' zaz ione

3  0 Sino a l l ’ultimo giorno di gennajo 1 8 1 2 ,  epoca,
i o  cu ·  i .biglietti della ba nca  cesseranno d' essere in 
c i rc o laz ione  , questi  biglietti earanno pure ammessi in 
pagamento de ’ prezzi  di vendita , conformemente agli 
• r t  8 e 1 1  della patente  del 21 febbrajo scorso;  ma 3 
c o n  si potranno r ic e v e r e  che per quinto del loro valor 
nom in a le  . Se , .per esempio , il prezzo dell’ asta d ’un 
b e n e  ecclesiastico fosse di l o o m  fiorini io biglietti 
d i  cambio  , questa somma potrà esser pacata ( sino 
a l l ' u l t i m o  giorno di gennaja  1 8 1 2  ) con 5oom.  fiorini 
i n  biglietti  di banca .

4  0 1 prezzi d ’ asta si dovranno pagare in mano 
d elle  commissioni  riun ite di riscatto ed amroortizazione.
I fondi che ai es igeranno per tal modo saranno escla- 
s ivamente affetti a l l ’ ammo it izaz ion e  della carta mo ­
netata , e potranno essere impiegat i  in questo uso so­
lamente dalle suddette commissioni .  ( Jour. de l'E m p  )

Del 1 6.
Oltre l ’ editte di S. M sui biglietti di b a n c o ,  ne 

sono comparsi  parecchi altri re la t ivi  alle dogane , ai 
porti di let tere,  al bollo ec. I diritti di dogana e di 
bol lo sono stati portati in biglietti  di cambio alla 
tassa a cui  erano in biglietti di banco. I porti di let 
tere ne l l ’ interno sono stati accresc iut i  d’ un quarto , 
e quasi di un terzo per quel le che vanno all'  estero. 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Cor fu  , l . °  Marzo

Jl Comitato di beot ficenza fece pubblica elemosi­
na il 5 gennajo ( vigi l ia del greco natale ) nel tempio 
dedicato a S. Spiridiene . P>ù di 200 individui furono 
soccorsi ,  fra 1 q uali  _varie_vedove,  varj artisti infermi,

hauti· diminuito quelli che in ogni mps® il ccmiutt, 
largisce particolarmente a parecchie famiglie c]ie 
diritto alla pubblica pietà .·

Risulta dagli stati dei medici  dei diversi circondarj 
della compagna , presentati al comitato , che durame 
i mesi di oltobre novembre e dicembre più |Qf| 

infermi indigenti forono soccorsi gratuitamente di 
medicine , e risanati ; e che altrettanti ammalati di 
condizione agitata furono trattati e gua r i t i .

Quattromila fr. a titolo di spontanea offerta è 

in eirca la somma depositata al banco del comitato 

dopo la sua istituzione ( 5 o g iug no 1 8 1 0  ) dag'i uo-  

mioi a cui una comoda fortuna porta seco la dolce 

obbligazioue di soccorrere 1 ’ onesta ic dig enzo  .

P a r ig i  3 o  M a r z o  .

P o n d i  p u b b 'ie i d el 2 S  —  C .  p e r  i o o  son scH d.

D e l  22 M a z o  1 8 1 0  7 8  fr. 45 c.

Idem , d el 22 S ettem b r e  1 8 I I .  —  fr. —  e .

A z i o n i  d ella  B a n c a  d i F r a n c ia  1 2 0 0  ir . —  c.

N o t i z i e  d e ll ' A r m a ta  d i  S p a g n a  , e d el P o r to g a llo .

11 G e n er a l e  F o y  è g i u n t o  a P a r i g i  avant ’ jeri  c o n  

du e  let tere del  P r i n c i p e  d ’ E s s l i n g .  Egli  avea l a s c i a te  

il  q ua rt ier  g e n e r i l e  d e l l ’ a r m a t a  del  Portogal lo il i 5 
di questo me se  .

L ' a r m a t a  era nel  m i g l i o r e  s t a t o ;  a v e v a  p o c hi s ­

s imi  malati 11 soldato e r a  p i e n o  d ’ ardore  .

Il Maresciallo Principe d ’ Essling aveva creduta 
convenevole di fare un movimento.  Avea portata la 
sua dritta al mare , |a sua sinistra al Zèzere ed il 
suo quartier generale a Pombal  .

Differenti corpi di truppe al soldo dell ’ Inghil­
terra erano stati disfatti Alcene  colonne avevaao di­
ligentemente percarso il Portogallo, ed operata la som· 
missione ed il disarmo di molte contrade .

L ’ Ajutante Comandante A v y  è arrivato eg u a l ­
mente dal campo dinanzi  Badajoz , da dove è partito 
il 1 4  marzo , spedito dal Duca di Dalmazia ed in ca ­
ricato di recare le bandiere prese da questo Mare­
sciallo nel termine di sei settimane eh’ egli è entrato 
in Estremadura reca anche la capitolazione di Ba· 
dajt-z .

La presa di Olivenza e quella di Badajoz ,  i l  
combattimento di Castillegos e la battaglia della Ge-  
bora sono avvenimenti  militari  importanti che sono 
ndoodati  a confusione dei nemici Ventimila prigio­
nieri , diverse bandiere, parecchie centinaja di Can­
noni sono in nostro potere .

Il  5 m a r z o  , h a n n o  a v u t o  l uo g o  d i n a n z i  C a d i c e  

d e l l e  o p e r a z i o n i  in:p<?rtanti . Una d i v i s i o n e  di 6000  
I n g l e s i  e di 7  a 8 0 0 0  S p a g n u o l i  s b a r cò  alla f ine d i  

f eb br aj o  ad A lg es i ra s  . Q u e s t a  c o l o n n a ,  forte cosi  d i  

i 4 ' n .  u o m i n i ,  a v e a  il p r o g e t t o  di  p re nde re  a l l e  s p a l l e  

il D u ca  di B j l l u a o  e di  f a r  l e v a r e  1’ assedio di  C a ­

d i c e  . Ques to  proget to è stato  i n t i e r a m e n t e  c o n f u so  .

11 Duca di B-lluuo 1’ ha battuta ed ha gettato il ne­
mico nell' isola di Leone , dopo aver prese tre b a n ­
diere , 4 cannoni e 7 6 0  uomini .  Egli ha ucciso 0 fe­
rito agli Inglesi ua terzo della loro gente .

Il Generale Sebastiani che comanda il 4· corpo , 
forte di 20 mila uomini , avea supposto che il nemico 
sbarcata ad Algesiras fosse destinato ad attaccar la 
sua dritta , mentre che una divisione di Murci» mar­
ciava sulla sua sinistra Egli avea fatta una spedizione 
contro questa divisione Soltanto il di η fu infor­
mato di ciò che era accaduto La divisiene di Murcia 
erasi posta in rotta all ’ arrivo de’suoi bersaglieri.

Durante qu sto tempo , B-illesteros erasi portato 
Sopra Siviglia cogli avanzi  scampati  dal combattimento 
di Castellegos , formanti tre mila uomini.  Il Generale 
Darricau è marciato al suo incontro , lo ha compie· 
temente disfatto ed inseguito per lungo tempo·

Ai 1 0  marzo,  l’ assedio di Cadice si era ri 
Con nuovo ardore . Tutti questi avvenimenti  avevano 

maravigliato 1 noijfj__Bnijci_ifl__Anda|uiiia , c ccjlLiiiiL-



Segue un l u n g o  rapp ort o  del G i r a t e  In cepo 1 
d e l i *  a i m a u  del  m e z z o g i o r n o ,  il Dure d i . Dalmazia , 
i«» d i (a del  22 fe bb ra j o  , a S. A S. il Principe di 
Nf ’ ucbatel  e di  Wagrana  , Maggior Generale :  ecccne 
il  pii) im portante  :

M ons ig nor e  ,

11 i 4 di ques to  mese ,  rendendo conto a V  A S. 
dtflla presa d aesal to del for te  di P a r d a l e r a s  , le an 
n u n z i a i  che  a n d a v o  a prend er e  delle dispjs'zioni  per 
i a r  pen t i re  il n e m i c o  del la temerità che aveva avuta 
d i  s tabi li re il suo carr.po sul le  alture della riva dritta, 
•ot to la prò ez io n e  del  lor ie  San Christcval;  malgrado 
tut ta 1 a tt ivi tà  che  si potè mettere nei preparativi  , 
l e  barche  spezzate  c h e  a v e v o  fatto portare da Si 
v i g l i a  , non poterono essere messe insieme che nella 
g i o r n a t a  del 1 7 .  A quest '  epoca  la GuaJianr» era quasi 
r ie nt rat a  ne l  suo letto , e le terre divenivano pratica 
b i l i  ; ma  il n e m i c o  si cons ol id av a  nel su«* campo ed 
o v e a  fatto sa l tare  il p e n t e  della Gebora , mentre che 
a l l a  r iva  s in is tra  noi a v a n z a v a m o  le nostre opere con­
t r o  i l  corpo di  p i a z z a  ,  e che una nuova batteria di 
m o r t a i  era s tabil i ta  al la sipistra d’ attacco del centro.

Il 1 8 ,  il Sig. C e n ,  Bourgeat  , Comandante l* a r ­
t i g l i e r i a  , ebbe  q r d ' n e  di far  lanciare delle bombe e 
d e g l i  o^ izz i  di 8 poll ici  sul campo n e m i c o ,  al  disopra 
l a  c i t tà  ed il forte San Christoval  , per obbligare le 
t r u p p e  che vi  si t r o v a v a n o  ad allontanarsi , e mettersi 
f o o r i  del la protez ione  de i  fuochi del forte : c iò riesci  
p e r f e t t a m e n t e  ; verso m e z z o d ì  gli Spagnuoli ripiegarono 
l e  loro tende , e l e f ec er o  portare a 1200 tese pià 
l o n t a n o  , d ov e  un nu o v o  c a m p o  fu subito formato .

A v e n d o  fatto p<rte del le  mie disposizioni al Si». 
M a r e s c i a l l o  D u ca  di  T r e v i s o  , S. E. ordinò ai 34 ·9 » 
S 8 » e  i o o . 9  r e g g i m e n t i  di l inea , ad una compagnia 
d i  marrajuol i  , ed alla 2 a compagnie  del 3 reggimento 
d  a r t ig l i er ie  a c a v a l l o  , di passare , durante la notte, 
l a  G u a d i a n a  al  la g o  e h ’ è formato al d'sopra di 
B a d a j o z  , e di portars i  sulle rive della Gebora , 
m e n t r e  ch e  il G e n e r  di  divie.  Latour Maul ourg , che 
t r o v a v a s i  co l la  sua c a v a l l e r i a  a Monti jo,non so m m in i ­
s t r a n d o  che  del le  g u a r d i e  sulla Gebora , ebbe ordine 
d i  ve n i re  a  sc h ie ra r s i ,  par imente  durante la notte, a l ­

ita drit ta  del l ’ in f anter ia .
11 1 3  , un ’ ora  a v a n t i  giorno la caval leria passò 

a  g u a d o  la Ge bo ra  al di  sopra dell ’ eremo della Bot- 
toa  , e portossi  r a p i d a m e n t e  sulla s tr ada  di B a d a j o z

0 C n m p o  M a j o r ,  a v a n z a n d o s i  cosi sull’ a l i  s i n i s t ra  della 
l i n e a  n e m i c a ,  co lta  q u a le  impegnossi subi to;  il 2. 
r e g g i m e n t o  d’ ussari  ebbe  anche  occasione di fare una 
c a r i c a  , e di pe n et ra r e  per  uo istante nel  campo , 
d o v e  fece de ’ pr ig io ni er i  ·, in  questo frattempo il Sig. 
M a r e s c i a l l o  D u ca  di  T r  v iso  i a c e a  respingere alcuni 
po st i  che  il  n e m i c o  a v e a  lasciati  presso il ponte ta·  
g l i a t o  / e 1’ i n f a n t e r i a  , sotto gli ordini del Sig. Gene 
r a l e  di d iv i s i o n e  G i r a r d  ,  co m e pure l’ artiglieria leg­
g i e r a  p ass ava n o  a r d i t a m e n t e  la Gebora a due altri 
g u a d i  a dritta ed a  s i n is t ra  del poate , malgrado la 
r a p i d i t à  del la  c o r r e n te  , e che  la truppa avesse l’ acqua 
f i n o  a lla c intura  ; nul la  d im en o  il passaggio si effettuò 
s e n z '  a lcun  a c c i d e n t e ,  e a l le  ore 8, i reggimenti  erano 
f o r m a t i  in  c o lo n n e  d ’ a t ta cco  sulla riva dritta , avendo 
c i a s c u n o  uo b a t ta g l i o n e  spiegato ·

M en t r e  ch e  1’ a r t i g l ie r ia  sosteneva un vivo canno­
n e g g i a m e n t o  cont ro  q u  Ha del  nemico ch' erasi postata 
s o v r a  u n V m m e n z a  d i n a n z i  al suo centro nelle antiche 
l i n e e  di Be W ic a  , ii S i g  Maresciallo Duca di Treviso 
o r d i n ò  al G e n e r a l e  di d iv is ione  Girard di portarsi coll ’ 
i n f a n t e r i a  sul p ro l u n g a m e n t o  delle alture che finiscooe 
e! forte San  C h n s t o v a l  , e appena arrivato di cambiar 
d i r e z i o n e  a dri tta  pe r  attaccare ai f i c c h i  la destra 
d e l l a  l inea n e m i c a  ,  t a g l ia n d o  anche la sua ritirata 
so l la  testa d^l ponte , m en tr e  ebe il Sig. Generale di 
d i v i s o n e  Lat< ur M au bo u rg  , dovea colla sua cavalleria 
n i n > v a r e  i l  suo a t t a cc o  dal la s in is tra,  e caricare il 

n i m i c o  a u b i t o  che  gli  a» p r e s e n t a v a  Γ o c c a s i o n e .

Questo doppio movimento si esegui colla rapidità 
e precisione che può aspettarsi da truppe le meglio 
istruite j la vittoria non stette lungo tempo indecisa; 
i’ ue grandi quadrati che il nemico avea formati , fu­
rono successivamente rotti alle grida di Viva I' Impera­
tore ! da quel numento la sconfitta divenne ge ne ra le ;  
alcuni Centrali Spagnuoli e Portoghesi , e la loro c a ­
valleria , come pure 7  ad 800 uomini d’ infanteria 
Salvaronsi vergognosamente nell’ Elv«s ; 3oo uomini  ,  
eh’ erano presio del forte San Christov.l , entrarono 
in Badajoz , tutto il resto ta preso ed ucciso ·, 5a o o  
prigionieri , fi a quali il Generale Viruez comandarne 
la 2 divisione , 4 brigadieri generali , i 5 cnlooelli  a 
luogotenti colonnelli ,  35o altri oliìciali , 6  bandiere,
7 cannoni in servizio, 20 cassoni ed uo campo spiegato 

‘ erano in potere dell’ armata Imperi-ile: il nemico avea 
in oltre lasciato sulla piazza più di 600 morti e di 
800 feriti ; resi le due divisioni di truppe spagnuole 
formanti gono uomini dell'antica armata dell# Romana,  
che avevano raggiunta 1’ armata log l t ie  , ed erano  
ritornate da VilUfranca presso L sbotta , Ί 6  d· questo 
m«se, colla mira di soccorrere B*d joz , non esul  vano 
più il giorno a le ore u  delta mattina ; I* gua r­
nigione di questa piazza trovavasi ridotta allo stato 
medesimo in cui trovavasi al cooninciamento d 11’ *s*e 
dio , ed il blocco sulla rive dritta della Guadiana fa
ristabilito...........

La nostra perdita è di 3 officiali, e 23 soldati o c ·  
cisi , 5 officiali e 166 soldati feriti , ?7  caval li  u c ­
cisi ; ella sarebbe stata p>ù consid rabile se le truppe 
avessero esitato uo solo istante ad assilire il nemico;  
ma il loro ardore fu (ale , ed il fuoco che e«se fa ­
cevano, avanzandosi, fu tanto micidia'e, che il ohmico  
Don ha potuto profittare della superiorità del tuo fuo co  
e della bontà della sua posizione.

Il Geo. Mendiz-tbal , ' a C*rerr» , Viruez e Caf*  
los Despana erano nel secondo quadralo ·, ααο dei no·  
stri obizz> uccise alcuni u mmi del loro s<-gu to , e li 
fece partire ; all ìrrbe Virutz fa preso, pncu mancò  
che gli altri non fossero raggiunti; essi sono stati f e ­
riti ; si sono troviti fia 1 morti il Ing^dicre generale 
del gemo , Don Gabr elle , e molti altri o f idal i  sii* 
periori. I 1200 uomioi di c vwIler·a P»rloghese e Spa- 
gnuola , eh’ èrano alla battaglia , sotto g'i ordini d«f 
Gen. Butron e del Generale Inglese Ma-d^o , si sono 
salvati in un tratto ad Elvas:  nou è stato possibile di  
raggiungerne che un ceotioajo eh i  stato tagl ialo 

a  pezzi r
Aspettava*! ad ogni Istante a Badajoz il Generalo 

Castanos che la Giunta di Cadice ha nominato per π π η  
piazzare la Romana; ma è probabile che questo capo 
che non avrebbe più altre truppe a comandare che la  
guarnigione di Badajoz ed il corpo di Balletterò! , a t­
tualmente dall * parte di Frejenos , non ti affretterà 
punto di raggiungere gli avanzi di un’ armata ebe ,  
un mese fa , aveva ancora 23 tn'la nomini sotto ) ·  
armi , e che t dopo la presa d Oliveeza , ne ba peK* 
duti 12 mila del fiore delle sue trippe . . . . . . . .

—  S E .  finisce il rapporto col promettere uoo stato
dettagliato del prigionieri Spagouoti e con alcune ri .  
flessioni sulle felici conseguirne che deve avere uo* 
ez.one tanto brillante . Fa io seguito un elogio d i  
coloro che si sooo segnalati in tale giornata , e prò· 
pone delle ricompense pei medesimi

Viene un ordine del giorno , io cui oltre i br iU 
lenti vanteggi riportati successivamente SU' nemici  d e l  
5 to corpo e dalla cavalleria di riserva sotto le mura 
di Badajoz , si annunzia formalmente elle truppe lo 
prese d’ assalto di Pardalera* , e si entra in n u o v i

dettagli su·1® ba«eSlia de,U Cebora-

—  Dopo questa battaglia non era credìhtle che  poi 
tesse sostenersi la piazza di Badajot ·, ed in fatti  ci  
affrettiamo a dare uo estratto di ua secondo rapporto 

di S. Ec. il Duca di Dalmazia a S. A.  S. i l  Principe



a ;  Neucfcetel , la  data dell '  i l  marre ,  io cui  sono 
x e ~istreti  gl'  avveniment i  che  hanno preceduta la resa 
j ,*que»ta *·

11 «21 i o  marzo alla sera , la breccia essendo prati­
cabi le  » e prese tu‘ le ·* dispositioni p e r d a r  Γ assalto, 
il Sig Mare»"· Duca  di Tr ev iso  fece intimare al Govpr· 
sa tore di arrenderti  ; questi  depo molte difficoltà, eco 
(ita f inalmente 1· rag ione , evitò una naova effusione 
di sangue . Nel la notte la capitolazione fu firmata , 
ed il giorno 1 1 , l e truppe di S. M. entrarono in Da 

dajoz .
L a  g u e r n i g i o n e  è s o r t i t a  cog l i  o n o r i  m i l i t a r i ,  e l l a  

h a  depcste  le a r m i  su l l a  « p i a n a t a  , ed  è condotta p r i  
« r i on i e r a  d i  g u e r r a  i n  F r a n c i a  .

Dal lo  stato nominativo  degli  o f f i c u l i  generali  e 
s uperi ori  , e dal sommario dei semplici  off iciai '  e sol - 
dat i  risolta cb<# sono partiti 7 1 55 uomini , de’ qua 
li  5 l *  official i  , fra questi  un luogotenente generale t 
<Jue Marescial l i  di ram po  , 4 brigadieri  , i 5 colon^ 
nel l ·  e 34 luogotenenti  o  Maggiori  ; rea indipenden 
temente vi sono nella piazza 1 1 0 0  uomini malati o 
feriti 1 e SODO s l *11 r imandati  al le loro case 320 in 
d i v i d u i  che già da sei mesi , i capi dell’ insurrezione 
a vevano  presi per vtoienza e forzati a servire. Si sono 
inol tre raccol ti  n- l la  citta 3 o o  soldati che si erano 
nascosti  . Così  il numero totale dei prigionieri fatto a 
Eed joz  , ascende a lmeno a 9 0 * 0 .

Si sono trovati  nella piazza  170  cannoni  , mor 
fai  o o b l i t i  di diverso  ca l ib ro  , 8 0  mila l i b b r e  di 
po lvere,  3 oo  mila ca r lucc ie  d ’ infanteria e mo'ti pro­
getti co m e pure dae  fq u i p a g g i  di ponte in buon·  stato.

Durante  Γ assedio , la guermgione ha consumato 
a 5o mi la  l ibbre di p o l v e r e ,  e due milioni di eariche;  
ì  soldati  hanno raccol te 8 . m i la  palle da 24 » e più 
βΐ  6 0 0  bombe che si sono r inv iate  nella piazza . 1 
V ver» non m a n c a v a n o  . 1 nemic i  avevano il progetto 
d i  fare di Badajoz uoa nuova  Saragozza .

Segue la capitolaz ione  fetta e firmala il dì i o  
marz o  18« I ,  al le ore 8 e m ez z o  della sera dal Sig. 
Gourtè  , ca p e  dello stato mag giore  del corpo dell*, ar ­
c a t a  del mezzo giorno io Ispagna , e dal Sig. Hore , 
br igadiere  del l ’ armata Spagnuola , ec.

Questa porta io sostanza che  la città di Badajoz, 
i l  forte e le opare staccate che ne dipendono , sarao 
riro sse , Γ I I  m a r z o ,  alle ore 9 della mathaa all* 
a rm i  di S Μ Γ Imo e Re N apoleone il G rande.

L ’ ei t ig l ier ia  , l e armi , lo m u ni z i o ni ,  ca ss e ,  
p i a ni  , memorie ed arebivj  sia d’ artiglieria , si» del 
g e n i o  , dell’ amminis trazione  mi li tare e di quella della 
pr ov i nc i a  saranno rimessi agl i  olficiali Francesi  che 
sar anno delegati  per r icever l i  .

La  guarnigione sortirà cogli  onori mi l i tar i ,  tam­
buro Liattente , m icc ia  accesa , avente due cannoni  di 
c a m p a g n a  alla testa della sua colonna .

L e  LL.  EE il G m .  io capo Duca di Dalmaza  
ed il Maresc.  Duca  di Trev iso  , volendo dare a que­
sta gueroig ione  una prova della loro stima per la di 
l e i  brava difesa , consentono cbe sorta dalia breccia . 
L e  troppe della goer nig ioo e  de porranno le armi sulla 
spianata , e lasceranno i due cannoni  di campagua e 
saranno condotte prigioniere di guerra in Francia .

I Signori  Officiali  general i  , superiori , ed Offi­
cial i  della guardia conserveranno i loro equi paggi ,  e 
le loro proprietà , ed i so dati 1 loro s a c c h i .

1 noo co m b a t t e n t i ,  c i o è :  i medici  , chirurghi ,  
Commisssrj  di guerra , impiegati  ec. saranno riaaan· 
dati l iberi , e si accorderanno loro de' passaporti .

Gli abitanti di Badajoz non sarauno ricercati per 
le loro opinioni politiche La  loro Religione / essendo 
quel la dei Francesi  , ben lungi d ’ impedirne Γ eserci­
z io  , sarà protetta . Essi non saranno obbligati a pren­
der 1« armi contro le trappe Spagnuole , ee. cc.

I *

O r d i n i ; d  e l  c  1 o  « » 0 ;

I! Giuerale in c»pt> si affretta d’ annunziare al i *  

armata che la città di Bidajoz <ì sottomessa alle rcoiì 
di S Μ. Γ I m p e r a t o r e  e Re.  La gueroigioae , f0i t - ,jì 
7880 uomini , ha capitolato jeri dopo mezzo giorno , 
nel momento in cui andava *» darsi l ’ assalto;  ella è 
prigioniera di guerra , e debb’ essere condotta in Fran­
cia . Si sono trovati nella piazza 17 0  cannoni ,  morfìj 
od obizzi , ed uaa grande quantità di munizioui, Cofl 
nei due scorsi mesi di campagna  , il 5. corpo , c la 
cavalleria di riserva hanno distrutta un’ arrotila di 20 
mila uomini , prese due piazze , 25 bandiere e fitti  
17  mila prigionieri di cui 1 200 officiali · ί : Λ j  qUa{£ 
6 Generali , 12 brigadieri gen-ral i  , e pià di 3o co*

„ lonnelli od officiali super ori . Più ncn resta del l a  g i i  
I armata de la Romana che degli avanzi  di oorpi che 

errano in Portogallo e che sono il ludibrio dell' odiosa 
politica dell* Inghilterra .

11 Generale in capo perrà sotto gli occiij di 9. f>1: 
Γ Imperatore e Re i nomi dei militari  d' ogni graJ<# 
del 5 corpo d 'a r m a t a ,  d artiglieria,  del g em o,  della 
cavalleria , e dello Stato maggiora i quali , in quesfa 
ezioni memorabili  si sono distinti, e solleciterà ia loro 
favore le beneficenze di S. M

11 Gen. in capo dell'armata del mezzo giorno 
firm ato  , il Maresciallo D u c a  di Dalmazia» 

Dal quartiere generale li i l .  marzo 1 8 1 1.

Finalmente un’ estratto di lettera del Generale di 
divisione Conte ClaparèJe a S. A, S. il Principe d i  
Neuchatel  , Maggior generale , datala dal quatlier ge>» 
nerale di Fondau , il 28 F - b b r a r o  , porta che i Gua- 
rillas sono stati completamente battuti , presi loro al·  

cuni cannoni , una bandi era  ed una grande quantità 

d' a rmi  abbandonale dai fuggittivi  -

Roma 27  Marzo
Questa mattina a ore 7  , é qui giunto S. M. il Re 

di Napoli con il suo ajuta&te di ca m po ,  ed ha smon­
tato al palazzo di S. £. il Geo. MioUi i .  A l i  ore ò  
ripartito per la volta di Parigi dopo aver f i tto il dejané. 
Il suddetto Centrale collo Stato maggiore ed uno squa- 
drooe di cavalleria , 1' hanuo accompagnato fino 12 
Ponte Molla .

Lunedì sera si vide una brillante il 'uminaziono 
per tutta la citià : il popolo che scorreva per le p ia z­
ze e per le strade attestava la g io ja  del grande a v ­
venimento . Fu pure illuminato il teatro , ove fu data 
lo spettacolo gratis , e v' intervennero le primarie a u ­
torità in gran costume . Si prepara lo  delle grandioso 
feste per celebrare la nascita del Re di Roma ·

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 6 Aprila

Il Moniteur del 3 i marzo contiene il giornale dell  
assedio di Badajoz comincicato il zG gecoaro fino a l  

6 febbraro e ne promette il seguila ia  altro foglio·

A v i s ·
O n  a p e r d u  un ·  lettre missive detée d ’ O n e i l l e  Io 

deux octobre 1790 dérigée à Gènes Sieur Marc Mario 
Biagmi p a r  le Sieur Major Charles B ^ c c h i l i e r i  A g n e s a  

enregiitrèe à Gèoes le ainq courant; qui l’ aura t rouvi  
est p r i é  d e  la p o r t e r  d<ms l ' E i u d e  d e  M P i z z o r n o  No* 
taire Imperiale sise place Marini et qui en seta re", 
compensi.

C orso de ’ C a m bi  . —

Venezia 
Roma 
Na peli 
Livorno .

'Amsterdam 
Parigi . .

3 «
129
i o 5 

1 23

i l 3 D
I fa

l ' S  L

94 —

Genova 6  Aprile. 
Lione .  94 
Marsiglia 94. 
Vienna . — · 
Augusta 60  I|8 
Milano.. 87 
Amburgo l\l\ * 1K D

Per il COMO da S. Matteo.



Μ Ο N I T O R  E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 28/™ Divisione Militare.

N O T I Z I  E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra  2 1 .  Marzo 
( The A fred  )

11 bill per  mettere  S M m  grado d’ anticipare a 
d i v e r t i  co m mi ss ar i  la so m m a  di 6  milioni io biglietti  
d e l l o  sc ac chi er e  ad oggetto di dar soccorsi e facilitazioni 
alle persone che rie 'am .ranno , mediante cauzione ec , è 
p a ss a t o  Del co m it a to  co n  qualche  correzione , e senza 
d u b b i o  verrà preso per  le gg e  subito che le formalità 
p a r l a m e n t a r i o  p o tr a n n o  permetter lo .

S V E Z I A

Stralsunda 1 6  Marzo

U n  a v v is o  de l  i 5 corrente , e pubblicato quest* 
o g g i  , fa  sapere al pubbl ico  che , in f<-rza d’ un or·  
d i n e  di S, M. del i g  fe bb ra j o  scorso , nuo è più per­
m e s s o  ai  v i a g g i a to r i  forest ier i  di recarsi in Isvezia per 
Ja v ia  di Stra lsunda,  fuorché  a tal ef f etto  non abbian 
c h i e s t o  ed ottenuto  u o a  particolare permissione di S. M. 
e  ch e  i suddi t i  T e d e s ch i  di S. M. sono tenuti, volendo 
p a s s a r  in Isvez ia  , a m u ni rs i  de’ passaporti della Reg· 
g e n z a  di questa  c i t tà  .

StocKholm. i o  Marzo 
U n  conto  reso e pubbl icato dal Furò dei debiti 

d e l l o  Stato del Re g no  di Svezia , fino alt « fine dell* 
a n n o  1 8 0 9 ,  dà per risultato che il totale del debito 
a s c e n d e  a 1 4 5 * 7 9  91  8. nsdal 'eri  .

I M P E R O  R U S S O

Pietroburgo 6 Marzo .
D o p o  u n a  i n a z i o n e  necessitata dai rigori dell* in* 

v e r n o  , l e  n o s t r e  t ru pp e  Ιπ π ηο  ricominciata la guerra 

c o e t r o  i T u r c h i  L a  Gazz et ta  della Corte contiene o g g i  

i l  r a p p o r t o  se guen te  del le  prime operazioni militari:
*» 11 G e n e r a l e  C o n t e  di S. P n e s t  ha  attaccato e 

s c o n f i t t o  ,  g l '  i l  F e b b r a r o  , u n  corpo Turco di l 5ooo 
n o m i n i  a L o f e s a  , h a  p r e s o  q u e s t a  piazza d' assalto,  
h a  u c c i s i  4 ° o o  u o m i n i  al  nemico , fatt ’| 36oo  prigio 
s i e r i  ,  p r e s e  4 6  b a n d i e r a  ed uoa grande quantità di 
m u n i z i o n i  e  d i  ve t to vag l i e .  La  rostra perdita è foco 
c o n s i d e r a b i l e  j n o i  a b b i a m o  appena 5oo  uomini fuorf 
d i  c o m b a t t i m e o t o  , tanto  uccisi che feriti. Il bo t t i n o  è 
i m m e n s o ,  e d i T u r c h i  nono c< sternuti II vincitore 
m a r c i a  sopra B r a y a  e sopra altre piazze trincerate . 
L e  o p er az i on i  c o n t r o  T t r u o v r o  e S c h u m i  a vanno a r i ­
c o m i n c i a r e  . »  ( Jour. de l'Em p. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 17  Marzo.
C i  si sc r i v e  d a l le  frontiere della Turchia che r e ­

g n a  in S e rv ia  un  sordo  fermento , e che V occupa­
z io ne  di qu e l la  p r o v i n c i a  per  p>rte dei Russi ha pro­
dotto una  se ns az io n e  sp iacevole p re ss o  una gran parte 

degl i  a b i ta nt i  .
L a  v a n g u a r d i a  R e s s a  , stabilita sul la  s t r a d a  di 

ftud&cbucK a S c h u m i ·  , é  si i la rinforzata , a motivo

Cns si fca notizia che i Turchi si vanno radunando
• n gran numero presso quest’ ultima piazza , e l e m ·  
brano meditare uo colpo ardito contro il oeeaico  . Le 
truppe Russe, postate lungo tuda la linea , haan« r i ­
cevuto ordine di star pronte a marciare al primo s · *  
goal;  .

Non sussiste alcuna specie di tregua fra i T u r *  
chi ed i Rdiii. [| c >rpa del Gen. Sass ba già sorpreso 
uo corpo Turco ne' tuoi quartieri d’ inverno , ·  lo 
ha quasi intieramente distrutto : parlasi d’ ua  gran  
numero di prigionieri .

Il Bascià di TrwoiK, ha fatto avanzare una por* 
zione delle sue truppe sulle sponde della Orina Vuoisi  
che l ingresso de’ Russi io Servia abbia dato luogo 
a questa provvidenza , perciocché il Bascià teme qual ­
che impresa per parte de* Serviaoi contro la B sa ia  «
Si fanno in Bamia degli apparecchi per attaccare 1« 
Servia con poderose forze .

A tra di Vienna 20 Marté 
L’ ultimo corriere di Pietroburgo era apportatore 

d’ una nota officiale, ia cui dicesi che I’ occupazione 
delle piazze della Servia ooa aveva per iscopo che Or 
peraziom m htari . e non era che momentanea .

D e l 2i —  Il oostro cambie i  a  dato jer i  dal  
l 8 y  a i g o ;  ma si è rialzato oggi a 16 y ,  e d  alia i a ·  
della borsa restava ancora molta carta estera sopre 

differenti piazze .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 28 Marte 

E’ passata jeri  m  c o r r i e r e  Sassone proveniente 
da D esda , dir igendosi  a Pa r ig i  ·

—  Il Mirgcnba't racconta il tntto seguente:
» Una donna popolare a Baia io Uagheria , e r a  

avidissima di ouovi oggetti d' oratm^oio ; spinta d« 
qu sta passione , chiami m sili casa ua ebreo amba* 
Iaote che port«va degli involti di mereanzie , lo u c ­
cide , fa in piccoli petti il suo eorpo , e parta questi 
tristi avanzi in un canettro alle rive del Da nubio ,  
dove li lasciò non avendo avuto il t<-inpo di gettarli  
nell' acqua . Alcuni degli oggetti rubati , vendati d ·  
questa donoa , la fecero scoprire. £ssa è stata eo a-  
vinta del suo delitto; ma atteso che Γ uomo esse te i-  
nato non era che un ebreo,  le leggi U n getes i  o ca  la 
c o n d a n n a n o  che ad uoa prigionia perpetua ,  e i  ·  ri*, 

cevere tuiti i trimestri s 5 colpi di verghe .

I M P E R O  F R A N C E S E

Amsterdam x 5 Mario 
E' stata installata il 1· M ir t i  1« Corte Imperiate 

resi fonte ali’ Aja H Conigl iere di Stato,  Caval iere 
dell' Impero Goge l  , h» fatto un eloquente discordo 
all’ o c c a s i o n e  di questa pubblica cerimonia . Tutt i  i  
mjinbri componenti la Corte , han giurato ubbidienza  
alle Goitituzioui dell' Impero e fedeltà all’ Imperatore .  
Hinno seguitato altri discorsi d d  primo Fre dd a nt e  e  

del Procuratore Infur ia la  .



Parigi 2  Aprila 
I l  giorno , 5 f  m a r z o ,  dopo la Mesi ·  sono stati 

presentati  al giuramento  , che hanno prestato fra le 
njam à> S. Al.

S. E. il .V ic e  ammir ag l io  di Winter  , Ispettor g e ­
nerale delle C< ste del Mare del Nord ;

Il Sig. Dufour  , Cenere i  di brigata ;
11 Barone Chouard , Colonnello del 2 reggimento

corazzier i  ;

Ed il Sig.  Ca va l ie re  Scbimitz , Colon, del reggi-  
mento d '  Illij-ia ·

S. M. ha in seguito tenuto il gran consiglio della 
l e g i o n  d ’ Onore  , ed un consigl io privalo .

Sull ’ istanze del le Camera  di Commercio dì Mar­
siglia , S. M. Imp. ha fatto un decreto che impedisce 
1« f r o d i  che si comettono  nel la fabbrica dei saponi .

. —  Fra gli  attestati d ’ attaccamento e d’ amore cui 
d iede  luogo la nascita del Re di Roma si distingue l’ atto 
di  munificenza del Senato e del corpo Municipale di 
Par ig i  verso i due p a g g i  di S. M. c h e  hanno recato 
ìo r o  q u es t*  gran nuova . Ben grato riesce ii vedere il 
“p r ità o  co rp o  dello Stato e la prima città de ll ’ impero 
aver  deto esempio di sì generoso entusiasmo , uno dei 
tratti dist int ivi  dèi carat tere  Fraocese , quard·» non è 
snaturato dalle polit iche p r o c e l l e ,  e certamente la jn*- - 
nioria delle sc iagure  che cag ionarono  simili  procelle 1 
rende Oggidì la Na z io ne  p i i  sensibile agli avveniment i  
che garant iscono  la durata della s a i  gloria e prosperità.

Ìd q u e s t a  m e m o r a b i l e  o c c a s i o n e  si r i s a v v e n n e r o  
g l i  a b i t a n t i  d< P a r i g i  ctae p e r  t r o v a r e  un Re di F r a a -  
c i a  Baio  n el la  C a p i t a t e  b i s o g  o a  r i j a l i r e  s i n o  a C a r l o  

V ÌI .  i/ q u a l e  s a c q u i s t ò  , a  spese degl* Inglesi  , il t i ·  

f o l o  di Vitt'-rioso  , e d il c ui  R e g n o  , p i e n o  di s in got ar i  
4 v v e Ì i i m e n t i  j f o r m a  f or se  l a p a r t e  p i ù  po et ic a  d el l a  

n o s t r a  s t o ri a  ; m a  n o n  ei r i n v i e n e  n e g l i  a n n a l i  d e l l a  

M o n a r c h i a  n e s s u n ’ e p o c a  i n  c u i  (  c o m e  i n  questa ) la 

f a s c i l a  d ’ u n  e r e d e  d e l l a  C o r o n a  a b b i a  e cc i t at o  i t r a ­

s p o r t i  e  c u i n p i a t o  i  v o t i  d i  tutti  i  popoli  d’ E uropa . 
E n r i c a _ i V  e  F r a n c e s c o  I. n a c q u e r o  a mb e d u e  l u ng i  dal  

T r o n o  e  i n  t e m p i  i n c u i  n u l l a  p r om e t t e v a  ad essi il  

r e t a g g i o  d i  C . r i o m a g n o  e  C J o d o v e o  . L u ig i  X I V ,  figlio 
«Γ Una P r i n c i p e s s a  d e l l o  s tesso s a n g u e  di  Ma ria  L u i .

( i ·  ,  a v e a  s t a n c a t a  l a  s p e r a n z a  d e l l a  N a z i o n e  q u a n d o  
v e n n e  e l l a  l u c e  ; la s o r p r e s a  e  la  g i o j a  lo f ec e ro  c h i a*  

m a / e  i l  D a to  da D io  ; il b e n e f i z i o  del la  sua n as c i t a  
v i e n e  c o m p r o v a t o  d a l l e  stesse  t u i b o l e n z e  del l a  sua m i ·  

B o n t à  ; m a  l e  p o m p e  del l a  g l o r i a  p a t e r n a  n o n g l i  c i r ­

c o n d a r o n o  l a  C ol l a  ; L u i g i  X l l l  e r a  c o n o s c i u t o  sol tanto 

i n  v i r t ù  del  s uo  M i n i s t r o  , il  C a r d i n a l e  d i  Ri c he l i eu  ·

I l  d e l f i o o  n o n  a p p a r t e n e v a  c h e  a l l a  sola F r a n c i a  ; o 

l a  F r a n c i a  ,  c h e  i n  a l l o r a  n o n  p o s s e d e v a  n è  I’ A l s a ­

z i a  ,  n è  l a F r a n c a  C o n t e a  ,  n è  le  F i a n d r e  » n è  la Lo*
Ba , a v e v a  tutt’ al  p iù i o  m i l i o ni  d ’ abitanti  . Basta 
pa ra g on ar la  all'  Impero F r a n c e s e  d ’ oggidì  per ben 
a p p r e z z a r e  1’ av v en im en to  d i  cui  tutta »' occupa l’E u ­
r op a  ; basta pensar a quel l ’ immenso  avvenire  di pò·  
t e n z a  e di g loria che alla co l la  dei Re di Ruma co l ­
l è g a  i destini  di  tanti  popoli  per  ispiegar gli  unanimi  
t rasport i  cui  s 'abbandona  tutto il Continente . Nulla di 
q u a n t o  è  étato fatto in epoche  a noi  note otfre m o ­
dell i  per quel la  in cu i  v i v i a m o  ed il solo voto dei 
Frao ces i  , che  non g iu n ge ra nn o  forse mai  a compiere 
è  di render  Γ espressione de’ loro sentimenti  degna 
della Mae st i  del  Sovrano  che gl ispira degna,  della 
com movente  v i i t ù  di lei che lo r icompensa della pu b­
bl ic a  fel i c i ta . (  Joiir de i'h m p  )

A ltra  d i P arig i del 3  
E s tra tte  ieV a  eorrupendenza  dell' arm ai* del m siio  

gi orno della Spagna del 1 6  M a r io .
B a t t a g l i a  d i  C i c l a n a .

 ̂ U n  c o r p o  d ’ a r m a t a  di  1 6  « mi la  u o mi n i  , 
de q u ah  6  a y o o o  l o g l e s i  , 6 s b a r c a t o  ad Al g ez i ra *  ,

*1 febbtujo } e ia  que»to c o m p o s t o  di I^ o o o  Inglesi 
presi  da Cadice , e di  3 o o o  da  Gibi lerra ‘, di 6 o o o  
Spagnuoli  U)in patimento da C i d i c c  e di 4000 da

tri differenti punti della festa . Gl* Inglesi e gli 
gnuoli sortiti da Cadice eransi imbarcati  nella ,| 
21 *, essi non poterono mette isi alla vela cl.e ,| 2(J 
ed il 28 fecero ad Algez iras  la lur unione colle altre 
truppe .

Il 2. M a rz o  , q u e s t o  c o r p o  port oss i  sopra Casa» 

V i e j a s  . 1

Il progetto d ì i  n e m i c o  era  di  f ar  l ev are  Γ asse­

dio di C a d i c e  e di p r e n d e r e  tutte le l i n c e  dei F r a a .  

cesi  a l l e  spal le  m e n t r e  c h e  le o p e r e  d i n an z i  Cadice 

sarebbero s t a c c a l e  d a l l a  g u e r n i g i o i i e  di questa piazza 

dai  vasce l l i  e da l le  c a n n o n i e r e  c h e  m i n a c c i a v a n o  di 

sbarcare  su lutti  i p unt i  , c h e  Bal as ter os  m a r c i a v a  s o ­

pra S iv i g l i a  , e c h e  u n a  i n s u r r t z i o n e  m o l to  sc r , a f na . 

ni fcstavasi  nel le  m o n t a g n e  di R o n d e  ed at t acca va  questa 

citta : questo vasto p ro ge t t o  è stato i n te r ame nt e  sventato.

11 D u c a  di B r i l u uo  (  V i c t o r  )  dopo a v . r e  dati  i  
suoi ordi ni  sul la sua l i n e a  , f o r m ò  ? a Cic l ana  una 

r i serva  c omport a  de l l a  prima br ig a ta  del la  divisione 

Rullìo e del la s ec on da  b r i g a t a  de l i a  d i v s i o n e  L a v ai  
e r i n f o r z ò  la g u e r n i g i o n e  di Mi-dina S i l o n i a ,

11 4 m a r z o  , 1 b e r s a g l i e r i  s p a g n u o l i  Si p re se nt a­

r o n o  n el la  d i r e z i ou e  di  C i c l a n a  . Il 5. corpo d'  a n n a t e  

n e m i c o  si a v a c z ò  p e r  i m p a d r o n i r s i  di questa ci t tà  , 

d o v e  s ap eva  c h e  t r o v a v a n s i  1 depositi  , i m a g a z z i n i  
ed  il quart>er g e n e r i l e  d e l l ’ a r m a t a ·

11 Duca di B.dluno gli  marciò incontro colle sue 
due brigate , 3 squadroni di cavalleria , 2 battaglioni 
d’ artiglieria circa 6 0 0 0  uomini .

Quanti si presentarono furono distrutti . Il corpo 
nemico fu spinto al mare e da quest’ istante il suo 
progetto endò fallito.

Proseguendo i suoi successi , il Duca di Belluno 
giunse fino alla riva del m ar e ,  da dove scopri la po­
sizione importante di Barrosa , occupata da una bri·  
gata Inglese formante la retroguardia del corpo d ’ ar­
mata Egli ordinò al Generale Ruffin di prendere quell’ 
altura , che fu superata a passo di carica , presi pa­
recchi cannoni e fatti dei prigionieri .

Portassi allora sul fianco del nemico verso il ma- 
r re , nel tempo stesso che una brigata della divisione 

Villette , eh’ erasi impadronita della testa di ponte di 
, San Pie tro ,  portavasi sulla testa della colonna.  Queste 

tre brigate dell’ armata Francese avevano in tal guisa 
inviluppato il corpo dell’ armata nemica .

Frattanto , riconoscendo quanto la sua posiziono 
diveniva pericolosa , il nemico si decise di farci  
fronte , e presentò quattro l inee che parvero di 
4 ooo  Uomini ciascheduna . Subito che il Duca di Bel­
luno vidde che la forza dei nemici  era sì considera­
bile , e che gl’ Inglesi ne formavano una gran parte, 
ordinò alla brigata del Generale Villatte di lasciare 
aperte le vie dell’ isola di L eo n e,  e di portarsi sulla 
sua destra,  ed al Generale Ruffin d' evacnare 1’ a l ­
tura , e di stringerei sulla sua sinistra , più non sperando 
d’ inviluppare il nemico , limitandosi a stabilire una 
linea parallela al mare , e trattenendo una divisione 
Spagnuola eh’ era stata tagliata da un distaccamento 
di  i 5oo uomini ,  dal nerbo del corpo d’ armata. Il G e ­
nerale Ruffin era diggià venuto alle prese. Egli ris- 
pinse col più gran vigore due attacchi nei quali com­
batteva sempre uno contro due. Essendo stato grevemente 
ferito, restò sull’altura con un centinaio di soldati egual­
mente feriti, e la sua brigata venne ad unirsi al Duca 
di Belluno sulla sua sinistra . Degli  attacchi successivi 
ebbero luogo sul centro;  ma tutte le volte che i ne­
mici si presentarono, furono disfatti . Costantemente 
delusi nel progetto di portarsi sopra Ciclana , stretti 
al mare , e v e d e n d o  che  tutti i b r o  sforzi erano resi 
inutili , e che il c a m p o  di battaglia era coperto dei 
loro morti ,  esw si credettero fortunati di profittar del 
movimento fatto dal Generale Vi l le t te ,  e di gettarsi 
nell ’ isola di Leone , senza occupursi d' mia delle di* 
visioni Spagnuole che trovoiii in tal m o do  separata da 
Cadice } 0 chs dopo aver errato tuttala giura»!·  de' l '



i n d o n n a i ,  p e r v e n n e ,  d u r a n t i  la not te ,  di rientrare 
o d i ’ i»«!a di L c o u c  ; non  essendosi potuto stabilire il 
b l o c c o  su quel  punto «e non che nella giornata del η.

Cinq ue  a 6 0 0 0  u o i d i q ì  di truppe Imperiali hanuo 
co s i  fatto u n d i r  e vuoto  u a  progetto lungo tempo m e ­
d i t a to  dal  n e m i c o  , lo hanno  nspinto al mare e lo 
h a n n o  forzato a  r ie nt ra re  in Cadice , da dove era sor­
t i t o ,  nella m agg ior  parte,  a m o  da 8 giorni innanzi.  Il Duca 
d i  Bel luno ha preso tre bandiere , quattro cannoni di 
c a m p a g n a  e fatti  7 2 0  pr ig ionier i  .

Il co m ba tt im e nt o  ò stato molto accanito I F ra n­
c es i  h a nn o  p iù  volte i nc ro c ia te  le  bajonette Essi h«nao 
a v u t o  i 3 o o  uom ini  u c c i s i ,  feriti o fatti prigionieri j 
f r a  questi  u l t im i ,  t rov ans i  c i rca  i 5 o  uomini ,  tutti f e ­
r it i  , che sono stati  presi  sull ’ altura che il Generale 
Ruff iu  d i f en d ev a  , ed una  trentina di bersaglieri , 1 
so l i  Frances i  che  s ien o  stati  fatti prigionieri senza 
es ser e  siati  ferit i .  Il p r i m o  battaglione dell* 8 reggi 
m e n t o  fu  ca r ic at o  in  u a  bosco d* olivi ,  dove agiva io 
in  quali tà  di be rsa g l ier i  . L’ alfiere essendo stato ucciso 
n o n  è  stato possibi le  r i t r ova re  la sua aquila. Q-jesto r e g ­
g i m e n t o  era stato spedi to  per  bersagliare d' ordioe del 
G e n e r a l e  ; questa pe rd i ta  dunque 000 gli può esser· 
im p u t a t a  .

11 G e n e r a l e  Ruf&n è  nel  numero de* prigionieri. 
L a  sua ferita è g r a v e  ; si c r ed e  ciononostante cbe noo 
a v r à  c o n s e g u e n z e  per ico lose  . Questo Generale he m o ­
st r a t o  la p iù g ra n d e  in t r ep i d a »  ; la sua disgrazia non 
è  d ipesa  che  d a l l a  sua f e r i t a .

Il G en er a le  di br ig a ta  Chaudron Rousseau ed il 
C o l o n n e l l o  A u t ie r  s o o o  stati  u c c i s i . Questi ot&ciali 
d is t in t i s s i m i  pe r  i l  loro v a l o r e ,  souo periti g lor iosa* 
m e n t e  .

Si sono cont a l i  sa i  caoapp di battaglia 900 nemici  
t n o r t i  fra qu a l i  3 o q  ing les i ;  si assicura pur aoche che 
H e  a b b i a n o  portati  v i a  mol t i  La perdita del nemico 
non può va lutarsi  ,  a l  di sotto di 4 o o o  Domini , cioè 
a d i r e  il triplo della nostra . L a  mrta almeno di questa 
p e r d i t a  è  stata soffer ta  dal le  truppe loglesi.

Il dì 6 ,  i vasce l l i  In g les i  attaccarono su tutta la  
l i n e a  ; ef fet tuarono  pa re cch i  sbarchi,  che furono o v u n ­
q u e  rispinti  co l la  spad a  ne'  reni . Noi abbiamo fatti  
i n  ques te  d iverse  a z i o o i  u oa  cinquantina di prigio·  
u i c r i .  Q uat tro  sc ia lu ppe  ca n n on i er e  sono state colate a 
f o n d o  . Molte p e m e b e s  c h e  dovevano  servire al r i m ­
b a r c o  sono r i tornate  s a l i ·  co sta  avendo perduta tutta 
l a  l o r o  g e n t e .

£ ’ c o s a  sp ia ce v ol e  ch e  i l  Dana di Dalmazia , por­
t a n d o s i  in Estreraadura , non  abbia lasciato tutta I' 
A n d a l u s i a  cd  il R eg no  di  Granada  sotto gli ordini del 
D u c a  di  Be l luno  . I l  4  c o r p o  si è trovato mdipeodente,  
a l  p a r i  dei  corp i  dei  G e n e r a l i  Codino!  e D i r r i c a u , 
e d  il  Duca  di Be l luoo  non ha potuto disporre che della 
t r u p p e  dell* assedio per costodire  la sua immensa l inea,  
r i s p i n g e r e  g l i  a t ta cch i  ve r i  o falsi fatti sopra tutti i 
p u n t i  ,  e fa r  f ronte  al c o rp o  d’ armata che aveva da­
v a n t i  a se , e  m en tr e  ch e  il nemico  avea riuniti  tutti
I  s u o i  m ez z i  , il 4  corpo  ed i l  corpo d’ osservazione 
d e l  G e n e r a l e  Go d in o t ,  c ioè  p i ù  di i 5,o o o  uom ini ,  a  
n u l l a  s e r v i v a n o  in  qu es to  a f f a r e  importante .

Il 4  co rp o  ha supposto ch e  lo sbarco d‘ Algeziras 
m i n a c c i a s t e  la sua dri tta  , ne l  medesimo tempo che 1' 
i n s u r r e z i o n e  di M urc ia  a t t a c c a v a  la sua sinistra . Non 
f u  c h e  troppo tardi  che  il Generale  Sebastiani seppe 
c h e  l o  sb ar co  d ire g eva a i  c o n t r o  la sinistra del blocco. 
S e  u n a  de l ie  su e  d iv is io ni  avesse preso alla coda 
i l  c o r p o  n e m i c o  , e  se il  D u c a  d· Belluno non avesse 
a v u t o  che ad oppors i  al la sua introduzione nell'  isola 
d i  L e o n e  , questo  c o r p o  tutto iutiero avrebbe deposte 
l e  a r m i  .

Ba lastcros  era  m a r c i a t o  sopra Siviglia cogli  avanzi  
s c a m p a t i  dal  c o m b a t t i m e n t o  di  Castillegos j il Gene­
r a l e  D a r r i c a u  lo h a  d i s c a c c i a t o ,  inseguito,  e gli ha 
p r - s a  una  parte de’ suoi  combattenti  . 11 Comandarne 
d i  Rcjoda h a  r isp inta  e d i s p e r s a  Γ i nsurrezione delie 

i r . o u l a g i u  ·

Sab'la e l i  il Gan, Sebastiani fa  a v v e r t i t a  della 
marcia chi corpo nemico sul primo eorpo , egli  spedi 
una divisiooe sopra Cadice ■ Il Generale Godinot  ha 
fatto parimente partire nove battaglioni : ma quest i  
rinforzi che sarebbero siati cosi utili, sono arrivati  t roppo 
tardi . Il nemico , dopo la sua disfatta , eresi po>to 
in salvo nelle mura di Cadice .

Si assicura c h e  questo affare è una s or ge nt e  d i  
discussioni e di malcontento fra gl' Inglesi e gl i  Spa» 
gnuolt . ( Montftur )

( U M>nitiur del l e i  Aprile contengono il aeJ 
guito ed il fiae dal giornale dell’auedio di Badajoz. )

Roma 28 Mano 
Oltre i lavori del F >ro , altri due ss n' esejufs « 

cono attualmente di una grande importanti  . Sana 
qujsti i cifBiterj, destinilo Γ uaa prassi la Chiesa di  
S Lorenzo fuori delle mura , Γ altro al cosi detto P i- 
gatta di StcchtU i, fuori della porta Angel ica .  D ig a a · 
tociaquanta e ρ·4 operaj hanno già scavato per metà 
il recioto di arabedu; , e l  in brevj  si dar& pr incipio 
alla costruzione delle sepolture . Si <p;ra di veder le  
affatto terra oate prima del f i le della vicioa estate j
•  che si possa allora abo ire per sempre I’ uso perni*  
ciosissima di seppellir nelle Chiese. Non v* na dubbio 
che la migl ior parte delle ra>lattie affligenti questa 
popolazione provengano appunto dai pessimi influssi  
che esalano da' cadaveri sepolti io luoghi chiusi.  C ia*  
scuao de' nuovi cini'torj avrà 400 sepolture ; se a i  
aprirà uaa al giorno; 0 la già aperta o m  tornerà ad  
aprirsi che dipo il corso di ua aaaa. Vi  s* innalzerà 
d' intorno uo ordine di colonne , e lotto di q u e i t ·  
sarà lecito a chiunque il far fabbricare dei sepolcri  a  
sui arbitrio. D Ile piantagioni dt cipressi recideranno 
più salubri qu-*ti l u i g h i , « meglio ne dimostreràona 
il carattere. Qaeito grande lavoro oceupa cd occapecia 
ua numero eoauderabile di famiglie .

Si codia fra le interessami case scoperte na) Fo­
ro , il piede dell* immeos·  tazza di gradito che o ’j c -  
cupi il centro Questo piede era iotierameate sepolto,'  
e perfettaraeote conserrato.  L< sua grandezza,  la sua 
forma ed il suo lavoro lo rendeao interessantissimo .

«
—  Le 8 superbe colonne di granito orieatale ,  che  

anticamente formavano il portioo del tampio della Con* 
cordia , sgombrate dalle case diroccate , cbe le ric«4 
p r i v i n o , attualmsot· sorgono eleganti e  maestose · 
Qu*jto tempio, cbe gli entiquarj eredoao generalmente 
essere quello fondato da Cami l lo , dedicato poscia da  
Tiberio alla Concordia virila , fé diittutte da a n  i a *  
eendio che ha consumata ana gran parte degli e d i t c |  
eh* erano sai Campidoglio - Il Senato lo fece restaurare,  
siccome indica ,le seguente iscrizione che anche in 
oggi leggen sul f reg io , dalla patta dall’ arco di S e t i  

timio Serere :

SIN ATOS POPUtUJQOI ReMAKVS 

in c e n d io  Consum ptum  m s t j t u i t  .

Qussto tempio, che servirà altra volta d i e a r i e /  
b lo stesso in cui Ciceroae v aveodo coavoceto il se­
nato,  in occasione della ceag'Ura di C«tilioa, lelamfr 
E fino a quando, 0 Caldina , abustrai dilla nostra pa­

zienza , tc .
Se ona avvi monumento della nostra città che 

non r i s v e g l i  grandi rimembranza , quale obbl igazione 
Don d o b b i a m o  avere al Sovreoo che si presta a per­
petuarli tatti v assicurandone la loro coaiervaziona l

R E G N O  D I  N A P O L I
1 Napoli 2 7  Mano

La nuove che ai ricevono da tutti i punti del  
Regno,  conferanno che la prosiima raccolta aarà e s ­
tremamente abbondante · L i  province di Pugl ia  , l e  
più ricche in grani , presentano il pifc ridente aspet to  
e si aggiugne che in quest* anno è stata seminata  a 
grano una quaQlitò di teiteuo malto m a i o r a  che ne

1 gli scorsi .



Jeri i e r i  vi  fu i lIuMÌnazione generale per tutta la  

città Per ce ê^r:tre nBSC' ,a del di Roma ; e g i i  
eooun r 'a  ebe sarà solennizzato con feste strordina- 

rie questo avvenimento  intorno al  qual* eon riunite le 
eperaoze di luti’ i popoli  del la terra per la loro futura 

traDqoill*1* ·
A ltra  di N apoli del 1 Aprile 

Domani  , 2 aprile , una salve d’ artiglieria an- 
sun z ie rà  allo (puntare del giorno la solennità eolia 
quale vien festeggiata la n jscUà  di S. M- il Re di Ro 
ma. S. M. la Regina r iceverà le fel icitazioni de’ Pr i n ­
c i p i  , Principesse,  della R famigl ia,  ec Vi  sarà gran 
IVI.-ssa e Te Cenai nella R. Cappella PaUtsoa.  Al la  sera 
festa di ballo , ed i l luminez ione  generale per la città.

Il 3 · Apri le  s?rà cantato un soleooe Te Dtum  alla 
C s t t i d r a l e  c o l l *  i n t e r v e n t o  d i  t u t t i  i c a p i  d e l l o  S t a t o .

11 1 5 Apri le  il C o rp o  WuaiC»pale dell j  città di 
JVcpol» darà ooa gran festa  oel teatro di S. Carlo , 
eh* verrà onorata  da S. M. la Regina  . Yri saranno in 
o l t r e  io  questi giorni  e  nei eegnsnti  delle altre feste , 
fuoch» artificiali , i l luminazioni  e spettacoli gratis.

Per i  fausti Nota i di S  M- il R K di R ozxa .
S Ο ΛΙ E T T O .

Squilli  di gioj* la t romba gu-rriera ,
F a m a  precorra d’ o l ivo  fregiata ,
L '  egre g u a c c i e  percuotasi  irata 
La  teroce Br itteuua Mogera .

Q u e l l a  f* c e  c h i  t o r b i d a  ,  e  f ie ra  
Su  p e r  Γ o r b e  s c u o t e v a  a g i t a t a  ,

Diva m an o  al suo sen Γ ha voltata 
Che con sdegno la b r u c i a  , e dispera :

Qual  Cartago  sommessa a vii soma 
L a  co n d a n n a  il destino imminente ,
Gliel  predice  i l  R E G N A N T E  d. R O M A .

Mir i  incauta , qual sorge eli' Oriente 

Fulgid’ Astro ebe infuoca la chioma ,
£  m i n a c c i a  r idurla al suo niente .

A. Vigno ssi,
S V I Z Z E R A

Berne., 24  Marzo 
Il minis tro  di F r a n c i a  presso la Confederazione ( 

Sv izzera  ha r ice vut o  oggi  , da un corr iere st raordina­
r i o  statogli  spedito da Parigi  »1 2 0 ,  la notizia della na ­
sc i ta  di S M. il He dt R o m a .  I l  Sig. conte Augusto 
di  T a l le y r an d  è paiti to immediatamente  per farne p a i t t  
a l  Sig. la n d a m ao o  .

Altra di Parigi 4  Aprite 

Fondi pubblici del 3 · C. per ΙΟΟ. C0Q5. g. 
dèi 22 m a i z o  l 8 l i .  78  3®

Idem, del 22 Settembre 1 8 1 1 . 75 80
A z i o n i  della banca di F r a n c i a  I 23 i 25

Con i fogl) di Londra si è avuta una nuova re­
l a z i o n e  della battagl ia  di C iclana ; non può non sor­
p r en d er e  co m e  vengano travisati  i fatti ριύ notorj 
n e i  g iornali  log les i  ·, le contradizioni  medesime che si 
r ima rc he ran no in queste re laz ioni  fanno dabitare qua­
lu n qu e  persona della loro autent ic i tà .

Londra z 5 M ano

D o v n ì n g - S t r e e t , m a r z o  a m e z z a  n o t t e  .

Milord , il Capi tano  H ps ,  Ajutaote di campo 
del Luogotenente generale Grahaaa , è  giunto colla no 
t i z ia  del glorioso esito di a n ’ azione che ha avuto 
luogo  il 5 c o r r e n t e ,  fra la divisione sotto i tuoi or 
d in i  ,  e 1’ ermata del Maresciallo V i c t o r ,  composta 
di  due d iv is ioni  Ruffio e Levai  ( l ) ·  La divisione del 
Gen. Graham è m-»rci«t;ì il a 5 da T a n f a  . Il 5 . dopo j 
una marc ia di 1 6  o r e ,  eseguila  di not te ,  è arrivata 
sulle alture di Birrosa  , a 4 rniglia ci rca al sud del 
fiume di San Pietro . Un a ttacco  beo diretto , essendo 
Mate fatto alle spal le del la l in ea  nemica , presso San 
Pietro j dalla vanguardia  Spigouola  , sotto gli ordini

( i )  N o n  v ’e r a  c h e  u n a  b r i g a t a  d i  c i a s cu na  d i v i s i o n e ,  
o e t a o e u u u a  d i  a 5co  u o m i n i  c i r c a ;  4  b a t t a g l i o n i  e r a n o

-Lì- i i l / - i l i nu . -y .

del Geo. Lardìzabal  , ed arendo eperta la comunica.  
zioac c o l l ’ isola di Leone , il L u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  

Graham fu inc ar icato ,  dal Generale Spagnuolo,  Co- 
mandeote in capo, di portarsi da B a r r o s a  s o p r a  T o r r e  

di Bermesa E^·1 ebbe a v v i s o ,  i n  q u e s t a  marcia, che 
il nemico portavasi sulle alture di Barrosa . lo questa 
posizione ebbe luogo uo’ azione , in cui il nemico fu 
eumpletsroente rispiuto col la perdita di 6 c a n n o n i  ( 2 ) .

11 Gen. di divisione Buffili è stato ferito e preso. 
Il capo dello Stato maggiore B d le g i r d e  (3) ,  un A i u ­
tante di campo del Maresciallo Victor  ed un Colon­
nello , sono stati u c c i s i  ; nove capitani , e circa 4 2 0  

soldati sono stati tatti prigionieri  (4) .
Le truppe Inglesi bau p rduto 7  officiali e circa 

i g o  soldati uccisi; 5 luogotenenti colon. , un m i g l i o ­
re 14 capi tani ,  56 luogotenenti td  alfieii , e 
soldati feriti .

Il n e m i c o  aveva 8 0 0 0  ( 5) uomini in ci rci  nt l l 1 
azione , e le truppe Io = !tfSi unite agli Spagnuuli erano 
forti di 5o o o  uomini ( 6 ) .

Il Gtoer-»le Graham , colle troppe sotto i suoi o r­
dini , ba traversato il fiiirie di San Pietro ed ò ea*_ 
trato nell ’ isola dt Leone (7)

Ho 1' onore , ec. Livnnpocr,,
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova IO  Aprite  
Veniamo d’ intendere che sia stata organizzata 

con Imperiale deerfto la Corte Prevostale d’ Alessan­
dria . Il Prevedo o Presidente è il Sig. G. B: Mulini , 
Pr.-sidente della Corte Cr iminale Speciale di Genova e 
Professore all1 Università . H Signor Mastelloni è stato 
eletto Procuratore Imp , e Greffier il Sig Luigi Roncot

—  L’ Accad» mia delle scienze e belle lettere ha di­
stribuito in una miglior maniera i membri che ia coca- 
poogon,:  parte sono pascati ad accrescere la lieta dei 
membri onorarj ed altri quel la  d«gli Associati.  Q u e ­
gli ultimi di questi che hanno domici l io in città sono 
stati nominati membri Presidenti fra quali  1 Signori 
Crocco , Badano,  Viviani  , Giecom tri , ec sono stati 
esclusi i Si^g. Filippo Galea e 610 Bitta Ansaldo 

Estrai diTorino del 6 Aprile 34 86· So  18 55 .

(2,) V o l e t e  d i r e  a  c a n n o n i  e  4  c a s s o n i ,  e  n on  d i t e  che
a v e t e  p e r d u t o  4  cannoni  e t r e  b a n d i e r e

(3) N o n  v ' è  G e n e r a l e  d i  q u e s t o  n o m e  . I I  c apo  d e l l o  
S t a t o -m a gg io r e  si chi  m a  S é m e l é .

( 4 )  Voi  a v t e  p r e s i  a i  p i ù  i 5o u o m i n i  f e r i t i  } e  n o  
a v e t e  p e r d u t i  72.0.

( 5) C ioè  a d i r e  di  5ooe n o m i n i  .
( 6)  V ’ e r ano  yceo i ng les i  , 8 , i n  9000 ? p a g n u o I i  , 

e  1000 P o r t ogh es i  ,  c h e  f o r m a n o  16 i n  18 m i l a  n o m i n i  .  
N e l l o  s t a t o  c h e  s egue  d e g l i  of f ic ia l i  f e r i t i  ,  n o m i n a t e  i r  
r e g g i m e n t i  , c ioè  : 3 r e g g i m e n t i  d e l l e  g u a r d i o  , i 9 , 28 ,  
4 7  j 67 , 8a , 87 c 9.5 d ’i l i n e a  , ed  il 2, d i  ussar i  , e  più.  
i l  20 p o r t o g h e - e  , in t u t t o  12 co rp i  d i f f e r e n t i  ,  f a c e n ­
t i  i 5 b a t t a g l i o n i  I ngl es i  ; a  5oo u o m i n i  p e r  b a t t a g l i o n e  t 
f o r m a n o  7000 n m , ;  e,  ag g i u ng en do  v i i !  ao reggi  mei i t o  P o r ­
t oghese  d i  ιυοο u o m m i ,  eran>> 8 4 00 , irn vos t r o  so l do  c h o  
si t r o v a v a n o  a l l a  b a t t a g l i a  . L a  d iv i s i on e  S p a g n u o U  era.  
a l m e n o  d i  9 a to mi l a  no m i t i  i , i n d i p e n d e u t ^ m e n t e  d a  
u n  co rpo  c o n s i d e r a b i l e  d i  m o n t s g u a n  d i e  a t t a c c a v a n o  
so p r a  a l t r i  p u n t i  ·

(7) G e u e r a l  G r a h a m  , vo i  v i  s i e t e  i m b a r c a t i  a C a ­
d i c e  il  a5 f e b b r a r o  , c  a v e t e  s b a r c a to  i l  28 a d  A l g e z i r a s  
la  vos t r a  d iv i s i one  u n i t a  ag l i  Sp a g n u o l i  ; f a t e c i  d u n q u e  
conos ce r e  p e r  qu n l  m o t i v o  a v e t e  i n t r a p r e s a  que s t a  pa s seg ­
g i a t a  m i l i t a r e j  e  f a t t e  si  g r a n d i  spe se  ? Voi  vo l eva t e  c i r -  
c o n d a ro  la l i nea  d e l  D u c a  di  B e l l u n o ;  F a v e t o  voi fatte.* 
v o l e v a t e  f a r  l e v a r e  l ' a s s e d i o  d i  C a d i c e ;  l ' avcte.  voi fat to? 
V o l e v a t e  s o r p r e n d e r e  C ic l an a  ; l ’ ave t»  f a t t o  ? Se a v e t e  
mes so t u t t o  a f uoco  e a eanguf l  , p e r c h è  vi sie te  a r r o ­
s t a t i  i n  sì b r i  c a m m i n o  ? N o n  è  a l l ' i s o l a  d i  L e o n e ,  m a  
a C i c l an a  eìie voi  s c o p r i v a t e  il  c a m p o  d i  ba t t ag l i a  a  
poca  d i s t a n za  , in cui  d o v e v a t e ’d o r n i i r e  i l  g i o r no  5; voi  
av r e s t e  p r es i  100 p ezz i  d i  c a n n o n e  , 60 ec i a iuppo  can ­
no n i e r e  , equ ip ag g i  e m a g a z z i n i  i m m e n s i  , ospi ta l i  , ec.  
ec  Q u e l l a  e r a  la vos t r a  a b i t a z i o n e ;  I ' a v * t e  voi  o c c u p a t a   ̂
Voi  s i e te  s t a t i  b a t t u t i  ; a v e t e  p e r d u t o  l a  m e t à  d e ’vqs t r i  
c o m b a t t e n t i  ( vegg si p i ù  so p r a  l a  d a t a  d i  P a r i d i  ) ,
o poco è m a n c a t o  ch e  n o n  s i a t e  ^tai i p r e s i  · l i  vos t ro  
n u m e r o  , ed  il b uo n  c o n t e g n o  d e l l e  vo s t ro  t r u p p e  vi  
h a n n o  s a lv a t o  d a  u n a  t o t a l e  r o v i n a .  F r a  d u n q u e  p c  
r i e n t r a r e  a C ad i ce  ch e  voi  n ' e r a v a t e  so r t i t i  diec i  g io rn i  
a v a n t i ?  N o n  s a r e b b e  « tato m e g l io  p e r  voi  i l  r e s t a r v i  ■’ 
a v r e s t e  so t to  i vos t r i  o r d i n i  4 ° o °  u o m i n i  d i  p i ù  Ing l e s i
o spagnuo l i  . ( ì'Aonit. ) 
 a — <i r n m n  a * s Μ ί [ | . 1<·
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O N I T O R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 2,8/"* Divisione Militare

N O  T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A  

Madrid 16  Mano

L ’ E m p e c i n a d o  , inseguito dalla colonna del ge­
n e ra le  D u r ra a gn ac  , governatore della provincia di 
C u e n z a  , ha e f fe t tua i*  la  sua ritirata fino al villaggio 
d i  Priego  , o v e  i i  è postalo cod 3m. Uonnoi , ed ha 
accet tato  il co m ba t t im e n t o  .

I g ra n a t ie r i  ed i volteggiatori  del ^5· reggimen­
to  , s e n i ’ essere t rat tenut i  dalla difficolta che presen­
t av a  c n  ponte in ca t t i v o  s ta to ,  e difeso da 600 ber­
sag l ier i  t r incerat i  in una vantaggiosissima posinone , 
Ci sono lan c ia t i  sul nemico  col massimo ardore.  Il 
l o r o  esempio è stato seguito dai cavalleggieri  vestfalici 
c  da due squadroni  di caval leria .

L ’ Empt?cioado , c redendo d' intimorire il piccolo 
Damerò  di t ruppe  ch e  eseguivano il passaggio drl fiu­
m e  , m a n o v r ò  co ot r o  di esse con tutte le sue forze , 
m a  nulla potè arrestar  questi valorosi . La fanteria 
f r anc es e  a f frontò  il ne mi co  , lo mise in fuga e lo 
ins eguì  fin ne lle  m o n t a g n e  più scoscese. Più di i 5o 
in s or g en t i  sono r imast i  sul campo di battaglia j si è 
fa t to  un gra n  numer o  di prigionieri . Le truppe che 
Jbanno co ncorso  a  questa  spedizione mentano i più 
g r a n d i  e log i  - ( Gaz. di Frana. )

—  11 nostro Re si d spone a passare ad Aranjuez , 
o v e  r i r n an à  qua t tord ic i  giorni accompagnato da u a 
d i v i s i o n e  della sua g u a r d i a .  Il generai Belliard conti­
n u a  ad aver  il c o m a n d o  di tutte le truppe francesi 
• fa z i o na te  in questa  ca pi ta l e  ove regna una periti la 
t ranqui l l i tà  . Dopo la partenza del 5· corpo ptr I' E* 
Btremadura , la c i ttà  di S<viglia continua ad essere il 
c en t ro  de l le  a m m in is tr a z i o ni  militari , e vi regna a n ­
c o ra  molta att ivi tà  per  f  incessante passaggio delle 
t ruppe.  I n  q u el  g ra n d e  arsenale si lavora continuamente 
a d  apprestare m u n i z i o n i  da guerra d’ ogni quali tà.  
A n c h e  u l t i m am en te  v e n n e  spedita pel carcpo dinanzi 
A C a d i c e  u n ’ a l t ra  d iv is i one  dei mortaj nuovamente 
in v en ta t i  ; in que l le  parti  nulU fio ora è avvenuto di 
d e c i s i v o  Molti c o n v o g l i  e distaccamenti di truppe parto­
n o  da S i v ig l ia  p e r  Γ E tremadura , ove si souo d i r e t t i  
tutti  i depositi  del 5 · c o r p o .  La strada militare passa 
d a  S i v ig l ia  per S O l a l l a  , Cala  , Monastsrio e Zaire , 
a M en d a  sulla C u a d a j a n a .  1 posti principali di detta 
S tr ad a s o n o  occupati  da guernigioni  f rancesi , e le for­
t i f i ca z i on i  di Z^tra ,  che negli ultimi tempi erano stile 
d is trut te  , v e n g o n o  ora di n uo vo  riparate per f o r n u r  
u è  uoo  p i a z z a  forte Si spediscono p u r e  d a l l ’ Andalusia  

ì  v iver i  a l le  truppe f rancesi  nell' E s t r c m u d u r a  , 110O 
essendosi  ivi  anco r  f i r m a t o  alcun magazzino Tutti 1 
siti  m o n t u o s i  d e l l ’ A n d a l u s i a  e de l l a  E>trema<1ura sono 
sgomhri  dai  nemic i  che  si sono ritirati nel Portogallo; 
molt i  p'TÒ ha nn o  deposte le ormi, e si s«no solt· ra-ssi .
I FraOfiesi S'»no o r e  intieramente padroni dell* Estre 
rnadura , d o p o  la Caduta di B id  j z ,  sol·* citta che 

r i m a n e s s e  da c o n q u i s t a r s i .  Credesi  chs il Duca di Dal*

mazia , prim% d’ ioaoltrarsi nel Pt rtofj i l 'o, intrapren* 
derà gli as»edj di t lv m  e di C a m p o  M-j >r .

( Gaz», di Bajona. )

Ahro di Madrid dii \η M vzo  
Abbamo ricevuti jeri la notui« della presa di 

Badajoz Deci  mila uooa ai ionost.it fitti prigionieri .  
Gli avvenimenti or or* succeduti a B idaj iz  sono (al i  
da far ni scere molte riflessioni sulla tristi sorte che  
ha provata la divisiooe delle truppa Spigou 'e ch‘ era 
impiegata in Daa marca'sottj  gli ord*ni d» L< Roma­
na . Djpo eh essa ba posto 10 obbho il rispetto do­
vuto all ospitalità, e violato il giurimento che a re a  
prestato f noo ha cessato di provar rov:«ei Le m ·α · 
tigne di Biscagiia , d< Santaader , e d’ Asturia,  qu e l le  
di Galizia , e ultimamente quelle d· Gebora hao v e ­
duta la lot»le distcuAiooe d< questo corpi eh’ er» d e ·  
simato a dare tau’ aliro esempio agl. ^ptgnuo1» .

Non è nè la S p ag o a  nè il P»rtag»l lo c h s  1' I n ­

ghilterra vUil  d fendere.  S ì  tale fosse Stata l a  su« i n ­

tenzione , e l la  a vr e b b e  !<Uo de^li  sforzi  p er  s o c c o r r e r  

truppe che mette i a n a  »ìi , e che a b b a n d o n a  in s eg u i t a  
spietatamente . ( Gaz de trance )

Ua decreto del R»· ordina che la cannamele  c o l ­
tivata in Ispagoa , come pure * il zucc<ro , il rbam 9 
gli altri proJ.tti dalle caone indigene,  u r a a n a  esenti  
dalle decime per lo spiz-o di 10 anai II M m»tro 
dell' interno e incaricato di proporre al Re 111 piano 
generale sui mezzi atti ad mcoriggiar* 1 diversi ge­
neri di coltivazione esistenti nelle colonie , e che non 
sodo ancora introdotti m Ispagaoa .

T U R C H I A  
Co tantinopoli 10 Febbrajo 

Già da quindici giorni sooo qui giunti a l c a l i  ia-J 
visti georgiani , della religione greca , « sono andati 
ad alloggiare, per ordine del governo,  dal patr.arca 
greco II loro Principe gli ha incaricati d’ implorar i 
soccorsi della P irta contro i Russi . Furo nj  -sei be* 
oissmio accolti dal cumcan bascià j ma la Porta noe 
ha ancor data loro veruna risposta .

—  Le n it>ne del capitan bascià, del 3 o geooajo ,  
portatio cu’ egli trovavasi a Yc*oi C h e h tr  , 4 ·ο  5 
gioroate distante dalla Capit 1 : nell' interno dell* 
Asia,  occupilo nel dirigervi 1 tigli de'boschi per 1« 
costruzioni navali. Non è ben n »10 il vero oggetto 
della »u< missione ; è però certo eh' egli ha avuto 
Vor 1 confer nze con alcum capi di que’ paesi e fra 
gli altri cuo Calliondgi agà , uno de' principali , e che 
h< figurato Ira 1 partigiani del nizami dgedid. All 'epo­
ca della parteoza del e^ptan-b scià s’ era d'tto c h i  
questo visite lo voleva castigare perchè si era fati»
11 bel le al gran signore*, ma pare eh" le re la c o m  esi­
stenti fra questo capo ed il capitan bascià siano n»ol« 
tu amich -voli.

—  Il Gransignore ha dato ordine all* ammirag l io  d i  

spedire varj emis$*rj in Morea , a fine di esaminerà 

la condoli* ebe vt tengono gl' Inglesi , e d i  compro^



vara β* * Tero ebe  cen tiau 'B o  a farvi recluta  ad oota 
de« Γ«·Ι  r a t l  d®*1*1 P ^ r t a .  Q u e s t  o r d i n e  à  d e l  3o

. e d  i n g i u n s e  a l l ’ a m m i r a g l i a t o  d i  s o l l e c i t a r e  la 

^  ' j l t \o a e  d c ^ l i  e m i s s a r i  e  d i  f a r  p r o m a n a n t e  il s u o

_ I/  ammiragliato turco ha fatto un rapporto al
overno intorno ai carichi  di grani  ottomani presi agl ’

l o g i c o  dai lego» di g u e r r a  d i  S A. , nell * o c c a s i o n e  
cb e  p o r t a l a » ·  i n  c o n t r a b b a n d o  q ue s t i  g r i n i  a  M a l t a  
e d in  Sicilia . Q u e s t e  p r e d e  v e n d o n o  g i à  da d u e  m e s i  
ittdOtt r o eo t e  n c l a m a t e  d : 1 ì’ ambasceria i ng l e se  p r e s s o  
a l l a  P o r t a  . L e  c o o c b i u s i o n i  de l  r a p p o r t o  s o n o  c h e  lo 
p r e d e  s e n o  buane e α ο α  p o s s a n o  e s s e r  r e s t i t u i r e  agl* 

l o g l e s i  ·
—  M i ra l i  O  n u n  E f f e n d i  ,  n o m i n a t o  g i à  d a  q u a s i  

d u e  m es i  e l l a  c a r i b a  d i  K i * y a - b t - y  t e  e h ’ e r a  io  a l l o r a
•  f M i p p ^ p o l i  o c c u p a t o  n  i p a c i f i c a r e  i v a r j  c a p i  d i  
q u e l l *  c i t t à  ,  è g i u n t o  a C o i t m t i n c p i l i  , e  da  12 g i o r n i
i o  q u à  ha  a s s u n to  l ' e s e r c i z i o  d ? l l e  su e  n o ve l l e  f  i n z i o ­
n i  · Q uesto  u o m o  è  u n  a n t i c o  rn<n<stro a s s a i  c o n s i ·  
dcrmto p e r  la  sua  s a g g e z z a  e  p e ' s u o i  tal lent i  .

__ .  D »  sei settimane in qua 1 mini  In d i l la  Porta
tcco p  ■ t i s s 1 tn · n<*llo s p e d i r e  m  t u t t o  I I m p e r a  f i r m a m  

jig o to iiss  m i  p e r  o r d i n a r e  l a  u o i o o e  d i  u o a  f o r m i d a b i l e  

à / a i - i t a  i n  B o m e h a  a l l a  p r o s s i m a  p r i m a v e r a  .

—  Il Ba sn à  del Ca iro  h* fatto uo viaggio ad A!es- 
*aodfia  · D»chè la Parta avev o  proibita f  estrazione 
dei , questo Bascià \1 a v e a  srmpre permessa a
n a t i v o  del gran profeto che ne t raeva  ; ora Γ ha an- 
c h ’ esso vietata , e credasi  eh egl i  abbia in m'ra di 
f a r n e  incetta , e che appunto per questo oggetto ab 
fcia fatto il viaggio  d'  A l -s san dr .a  . Il bisogno degl* 
Inglesi è tale che il Bascià potrà veoder  loro 1 suoi 
g ra o i  a qu alunq ue  prez*o  S’ egli  non segue questo 
p  ano , credesi  che oe perrn tterà semplicemente Γ u- 
ecifa , facendo pagar  1 0 0  piastre di gabella ( in vece 
di  IO come si p-igava a lt re  volte )  per ogoi  urdepo (  spe­
c ie  misura )  .

----- V e n e r d ì  a 5  g e n n a io  ,  q u i o d o  i l  G r a n s i g n e r e  r e -
cavagi  alla moschea  ,  un Greco  di Morea presentò a 
questo Pr in c ipe  una pet>zioo~ f i .mata da gran numero 
de* suo· compatriot i  f 10 r u i  fa nc os i  vive lagnanza 
contro il G o ve rn o  che V  y  B<scià ha l . sc i a to  in quella 
fienisoia quand o si è recato in Romelia .

—  Il 2 febbrajo S. A. si è  reca ta  inaspettatamente 
a l la  Porla ove  ha assistito al D . v a n o  d· giustizia del 
Ca m i c a n  Bisc ia  Ar z  O ia ss i  ; quindi  si è recato ne l l ’ 
ap pa rtamen t i  che ba fatto costruire  per sè nel nuovo 
ed fi i io della P o r t a ;  ha chiesta la lista de’ prigionieri  
e ne ha graziati  parecchi  .

—  La Porta ha V uso di es igere la decima de’ pro­
dotti  territoriali  in tutto 1’ Impero , e questa rendita  
è appaltata . Attualmente la Porta ha esatto dagli  ap­
paltatori  i pag . m ea t i  che non si dovevano fare che 
f r a  parecchi  m i n ,  e per ottener senza indugio quest* 
a nt ic ip az i on e  , ha acconsentito a pagar agli appalta­
tor i  uno sconto a titolo di compenso .

Altra di Costant ino poli dtl *6 Febbrajo

I Genera l i  Russi ban fatte nuove proposizicni al 
£ ra  ovisire per tt-rmiaar la guerra . Ma la Porta ma·  I 
«trasi poco premurosa di far  la pace . L* armata del 
Graavisi re  è stata u lt imamente rinforzata al Campo di 
Schumi ·  da 6otn.  uomini  t sotto gli  ordini di Velili- 
B isc ia  .

Gallonge O4I0U sì è sottomesso alla Porta , all’ 
avv ic inars i  del Capitano Bascià : egli si è obbligato a 
Somministrare un grosso corpo p>-r la campagna pros· 
«ima La flotta Turc a  si metterà in mare al principio 
di a p r i l e . Si lavora intorno all'  armimento di essa 
Con somma attività , e si arrotano tutti 1 Greci capaci  
di Servire . ( Jonr de l ’ Emp )

Oggi la paga dei Gannizzar i  si è  fatta secondo 
· ►  oel Seraglio :

II u o  d e l  C a p ita n o  P a s c ià  è  per partire  recandosi

alle R^gg902® Birheresrhe , incaricato dì pa recchi  
Commissioni del Governo; egli  porta fra le altre molta 
note che ordina no la restituzione di alcuui naviglj  
Triestini , cha 1 Reggenti avevano  sequestrati , e che 
a quest’ ora devono essere resi come Francesi  .

I N G H I L T E R R A
Londra 2 4  Marzo 

C o n  studerò p ' a s e r e  c i  t r o v i a m o  in g r a d o  di  pre· 
s eo t a r e  a ’ nostri  lettori  la l et t - r a  o l f i c u l e  q ui  uni ta  t 
ch a  a n n u n z i a  la ritirata di Massena da Santarem .

11 11 Sig Yor Ke  p o rg e  1 suoi  c o m p l i m e n t i  al lord 

M aite, c d  ha  1’ o a  j r e  di t r a s m e t t e r e  a sua s i g n o r i a  la 

co pi a  d'  u n  a i s p a c c i o  t e l egr u f ico  p u r  o r  r i c e v u t o  d a  
P l y  mouth .

Te’e^rafo di Plymnulh.
» Ma ss ena  si ò r i t i r at o  d i  S a n t a r e m  . L or d  W e l ­

l i n g to n  si è  dat o ad i n s e g u i r l o  il 5 mar^o.  E  or gi unt a
il  Garnct »

il G u^ e r n o  h i  r i c e v u t o  q u e s t o  d i s c a c c i o  j er i  o'opo 

p r a n z o  . Si s u p p o n e  c h e  la  n o t i z i a  sia stata r ecata  « 

P l y m o u t h  d a l l o  s l oop di  g u e r r a  il G a rn e t .

L a  r i t i rat a  di  M a s se na  è s tata p r o b a b i l m e o t e  una 

n e c e s sa r i a  c o n s e g u e n z a  d Ila c a r e s t i a  c h e  r e g n a  fra le 

s ue  t ruppe  . S i a m  di p ar e re  c h e  il G o v e r n o  non abbi a 

a l t r a  not i z i a  c h e  q u e l l a  eh* e g l i  ha pubbl icata ; ina i 

d i s p a c c i  ed i l  c o r r i e r e  di  L i s b o n a  a r r i v e r a n n o  a L o n ­

d r a  d o m a n i  s.-nza f al lo  . ( Mon )

A  t r a  d i  L o n d r a  d e l 2 6 .

S t a t i  υ ν ί τ ΐ  —  Nuova YorcK , 1 9  febbraro 
Il S gnor Scrruner , il M nistro Francese,  è ar­

rivato il i 3 febbraro a W a sh i n g to n ,  il l 5 è suto 
ricevuto dal Se g re t a r i o  di Stato , ed il sabato è stato 
presentato al Presidente .

E s t r a t t o  d i  u n a  le tte r a  d ’ u n  o f f i c ia le  d e !V  a r m a ta  ,  d a t j t a  

d el 2 d icem b re  1 8 1 0  ( F o r t  Adam. )

Chillicothe , 6  febbraro.
Eccoci di ritorno dalla nostra campagna di Fio* 

rida. Noi abbiamo preso possesso di quella parte della 
Florida Occidentale che ha per frontiere 11 M ssiss· p i .  
Gli  Spagnuoli sono ancora padroni del forte M bile 
che trovasi nella Imea delle oostre pretensioni ; si  
dice che la gu-rnigione sia fortissima,  ed in istuto 
di fare una v<go osa difesa. Non saprei indovinare la 
cagiooe della nostra ritirata ; le nostre forze sooo cer-  

' tam nte sufficient» per ogoi  evento; forse i nostri cape 
attendono notizie del Congresso .

Nantcher , *4 Gennaro 
Uo espresso , arrivato nei nostri cantonamenti 9 

ha recato degli ordioi al Generale Hampton , acciò 
I’ armata si metta io movimento . Le truppe hanno 
contmu to il corso del f iume.  Si attribuisce questo 
movimento alle notizie che si sono ricevute dal forte 
Stootoleo , che annunziano che il Gen. Folch f o r t i f i c a  
i l  iurte Mobi le, e vi concentra tutte le truppe del 
Pensacela .

Del 20 febbraro 
Lista dei vateeli Americani sequestrati a Nuova 1 o rcK , ai 

termini del proc.ama del Presidente,

Paragon ; Mouui Vernon ; Aon Maria;  Masjachu- 
sets;  Ana  ; Galen ; Foititude ; Tbeti» ; Maria P ina  j 
Jane .

Sequestrato il primo vascello , il collettore delie 
dogane scrisse a Washington per avere f  avviso del 
Sig Gallatin ; ma non si è ricevuto ordine di r i U 1; 
scure  alcun navigl io .  ( Evnmg Post )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 2 5 Marzo.

Jeri alle ore 1 0  della mattina , è  qui giunto i l  
caposquadrone francese Robellau , s pedi to  dal  generalo 
divisionario Debureau , comandante io S tras borgo  , c ol  

dispaccio pervenuto ia quella città , col m e z z o  del  

telegrafo , annunziente che S. Μ. Γ Imperatrice Maria 
Luigia , si è sgravata di uo Principe L ’ imperatore 

ricevette questa consolante notizia nella cappella di



c o r i *  , o v a  ncaistftva s e r v ì e ' o  d i v i n o .  Gl i  a b ' t ’ titì
d i  q u e s t*  cspt ta le  p i rt ?c i p« ιο η ο  alla gioj à inspirata 
d i  un  si fal l i ta a w e a s m e n l o  oe i  cuori degli a ioral i  
n o s t r i  Sovrani  , e di  lu t t i  «li augusti  individui dell1 
i m p e r i a l e  famig l i*  .

Quest»  m^ltin* a l le  o re  due  , giunse anche il 
m a g g i o r e  c  cons ig l ie re  de l la  legazione austriaca in 
P a r i g i  % ba ro n e  de T- ' t tenboro  , spedito di là d i i  nostro 
e m b ^ s ' r i a to r a  co m e  co rr ie r e  ; esso In recata I’ aozidet- 
ta  f e l i c e  notìzia > coi  più c i rc ostanz iat i  raggoa.’ li. Egli 
e r a  pa rt i ta  da Par i g i  al m e zz o d ì  del giorno Zo c o r ­
r e n t e  , ed ha fatto la m a g g i o r  parte del viaggio eoa 
ì s t r a o r d m a r i a  ce l er i tà  e quasi  sempre a caval lo . Se»
o  Sette ore piò tardi  , g iu n se  anche un corriere di 
g a b i n e t t o  a questo a m b a s c i a t o r e  Francese Sig. conte \ 
O t t o  .

A  G r a t i  si è estratto de l  zuccaro  dil le canne di 
y r a r . o  turco. C i ò  era stato fa t to  anche prima d’ ora , 
j n a  sacr i f i cando  il » rano  , p o i c h é  si tagl iavano le c a n ­
n e  a n c o r a  i m m a t u r e  II processo nuovamente scoperto 
n o n  h a  questo i n c o n v e n i e n t e  ; non solo s’ aspetta che 
e ia  r a c c o l t o  il g r a n o  \ tna le  canne  stesse , dopo che 
se n ’ è  estratto il z u c c e r o  , pos«ono servir ancora d’ 
o t t i m o  iograsso.  S* è pure estratto a Gratz dal grano 
t u r c o  m o s c o v a d o  non inf er io re  a 411 Un delle co* 
OHÌe . ζ Mjuiteur )

I M P E R O  F R A N C E S E
✓

Parigi 5 Aprile 
Fondi pubblici di! 5 . C.  pur 100. cons. g. 

del  22 m a r z i  18 1  1 78 So
Jdirti dgl 22 Settembre l 3 l l .  75 60
A z i o n i  della ba uc a  di F r a n c i a  1 i 3o —

S. M il R i  di Napoli  , partito dei suoi Stati alla 
p r i m a  notizia che gli  è stata trasmessa dal telegrafo 
d e l l a  nasci ta  del R i  di R o m a  , è arrivato in qjesta 
c a p i t a l e  jeri  1* altro alle or.* 8 della sera ( Mori )

----  S .  E c .  il P r i n c i p e  S c h w a r z e r o b e r g  ,  i n c a r c a t o  di
r i t n e i C er e  una lettera del  suo S o v r a n o  all’ Imperatore,  
h a  a v u t o  1’ o n o re  d essere a n i m o s o  oggi ad Una u- 
d i e n z a  part ico lare  di S. M.

I! Sig Co nte  di GoerWtz , Grande Srudi°re del 
B e  d i  W u r t e o i b e r g  ; ed il S ignor  Cjnte Gu Haume de 
H j c h b e r g  , Ge n er a l e  al se rv iz io  del Gran D n a  li Bi  
d e a  , inc a r i ca t i  e c t r a m b i  da i  loro Sovrani di presen­
t a r e  a l l ’ Imperat  re let tere di fel icitazione sui la na* 
i C * t a  del Re di R o m a ,  han  egualmente avuto l’ onore 
d ’ t ss er e  ammess i  ad un u d i e n z a  particolare di S. iVj

—  Le  m erc i  ing les i  racco l tes i  nella c t i à  e oel cir» 
c o n i a r l o  di L e r i d a ,  e conf iccata  conformemente al do- 
c r e t o  di S Μ I. e R sono state bruciate il g  febblajo 
s u l l a  p iazza  pubbl ica  di Ler i da  alla presenza delle 
a u t o r i t à  c i v i l i  e m i l i t ar i  ( Jour de l'Emp )

—  Chi  de s iderasse  s p e d i r  danaro ai prigionieri di 
g u e r r a  che  tcovanSi  in Inghilterra , può dirigersi al 
S i g  L u i g i  F o u t a i n e  , n e g o z i a n t e  a Bmlogne su! iner ,
i l  q u a l e  à au to r iz za lo  a t a r v e l o  passare Le spedizioni 
S a r a n n o  proute e s icure  . (  Jour d ‘ Ani/ers )

U o  Decreto Im pe r i a l a  d*to  il 25 scaduto , e re 
l e l i v o  al lo zuc c h er o  di barbabietola , che si è trovate 
a v e r e  tutte le q i u l i t à  e proprietà dello zucchero di 
c a n n a  , ed altresì a l la  co l t i vaz ion e  del guido  p r la 
l a b b r i c a z i o u e  dell·  in d a co  porta gli  articoli seguenti :

Art.  1 ■ Sarà messo oel  nostra Impero fino alla 
c o n c o r r e n z a  di 3  m i  e t tari  in coltivazione di barba- 
b i e t o l e  , atte alla fa b b r i c a z i o n e  del zucchero’.

2 II nostro M n u t r o  dell* interno far» l i  distri* 
i ) u z i c u e  di questi  3 2 m. et tar i  fra i dipartimenti dol 
n o s t r o  Impero , pr end en do in considerazione i dipar­
t i m e n t i  ove  era stabi l i ta  la colt ivazione del tabicco , 
e d  o v e  i terreni  sooo  per loro natura più favorevoli 
a l l a  c o l t i va z io ne  della barbabietola .

5 . 1  a a s t n  P r e f c t t i _ d a r a u a a  dulie d i sp o su i oa i  p e r ­

chè le (jnintità J· eftiri destinati ai loro diparticneb£
trov'iQii |(l pi β ο a coltivazioue quest’ a n n o,  e , al pi i  
tir-li , 1’ i o n  j μ:ο,> m > .

4 S.ra m i j i j  nel nostro Imparo fi 10 alla c o n -  
co rsQzi di un 0 m-ro d’ cttar· deit-rmmato . 10 col-  
tiVazioaa di £l| 1 do , aito alla f  . l i b r i c i  on ; d =11 * 10 ·
<i <(0, e njlla prapo t  oae della pliant ti  9 « β η η τ ί λ  
alle nostre ruao fatture .

5 II nostro M o i s m  d-U’ intcrm ne fari la di* 
Stnbuzmae fca 1 dipartimenti del nostro I npero pran­
dendo particolarmente :n ctrtuiderazioae 1 d p m i m * o t ì  
al il a de'le Alpi , e quelli del m-zz>dl ove qu sia 
C'jltiv i£i<;tr: ha tatto altre volte-grandi progressi

6 l nostri Prefetti daran delle d sposti! >ai per·  
clià le quantità d ettari ai loro d<pirtim^nt< tr*v osi 
in pi«na coitivjzioee per l’ aaoo prossimo al pi^ lardi.

*]. L t  cominissione indicherà , primi  d:l mtg> 
gio , i luoghi pii) convenevol i  per lo sttb>l m uro di 
sei scuole sperimentali , in cui s’ m s - ga - r à  la l a b b r i ·  

cazione d -I zucch:ro di barbabietola caaior.n :ia i o t e  a i  
processi del ch inici .

3 L i  commissione indicherà e g i i i l m e n t e , ed a l l ·  
stessa epica , 1 luoghi pii) convenienti  per lo s t a b i l i ·  
mento di qu tiro Scmle speri nuotal i  , in cu· s* m s e ·  
gnerà l estrazione della fecola del g u i d o ,  e I* f a b *  
bricazione dell* indaco , s.-coudo i processi app ov»j i  
dalla medesima .

g [I no.tra Ministro dell’ iaterao fari co 1 i>C9rs 
a i  P re fe t t i  i u  >ghi in c u i  t i ranni  eretti q u e s te  Sìoo» 
le , ed ove dovranao essere spediti gli  allievi «Setti· 
nati  ·  questa f a bb n c a z i o o e .

I propnetarj ed agricoltori eh? vorranno assister# 
al corso delle delle Scuola ip.-rim.-aulì , vi saraanQ 
a mmessi .

to I Signori Btrruel ed I m r j , ohi h m i i v  
peri ziooito 1 processi dell’ estrazione del anccbero 
dilla barbib eto a , saranno specialmente m ct r i o st i  
d-lla direziona di due di qassie sei s t a j e  «pctimen* 
tali

I I  II nostro ra a is ir o  J j i l '  i a t s r a i  f * r k  l o r  d a r ·  
in coasegueazi a titolo di gratificazione la i n a n i  
necessaria per la for mal ine  dei detti s t a b i l i r ò t 
la q i i l  s i n  ni sari presa si i  f j n i o  l * u i  milione c h e  
m:\ti i t i )  a dispoìiii > ie dal d;tt» m ustro , oel b tlfit  
del pr js j i ie  aaoa i S i t  , per l’ l a u r a g ' i i m  *0lo Iella 
fa^br.cazio u  dei ziscbero di barbabietola,  e deU* 
i n d i c i  del guado ·

1 2  Λ  c  o it  are di! i . °  ginnajo i 8 i 3  ,  e s u l r a p ­
port i  che ce ne farà il nostro mmistro dell’ intero® t

-t il zucchero e l’ indico dalle O j j  13 ite s t n o i o  prai- 
bili e coosilenti  quii  merciazie di fabbricaflone 
in;lei·. ,  e prjve'cienti l i l  comnercio de l’ l a ; h ' l terr%·

13 11 nostro Ministro dell* interno è i a : a r i 3 i U  
deU’ «iiCUlioae dal presente decreto.

F i r a i t o ,  NAPOLEONE.

G m n S P S V D I H  ZA.

Per s»ntanz\ del Tribunale ci vile sedenti a V a * . ’ 
tei, un parti Col ire che «v-a devorziato 1/ J j t f r m ' d o r o  
anno X confonnente alla legge del 20 s «tembre 1 7 9 *  
è sialo autorizzato a riprendere la donna che aveva  
abbinlomta . Qnsta sentenzi è motivata sopra ciA 
che il Codice Nipileone nel proibire il mitrimonio tra 
s^osi divoranti η ·η ha potuti proaunnara che per I' 
uweivre , e non sopra i divori) fatti ία virtù della 

legge precitata . .

—-  Si leggooo oel Journal du Barreau le decfetiool 

*egu;nt':
1 0 Un lestara^nto pubblico deve s p*t»a di s u l ·  

l it i  contenere la m msione dilla dimora d; ’ iemm»nj  
conformemente *H<i 1®·ζ49 Vjotjse aono X l  *nV
notariati . ( Corlt d ciiisiiiiditi « )

a .°  Calui cbs Ua s e ja n u  ua effetto S



•c r ’ tfo *ί’ ΡΓϊ MPfa DoQ bol l , ta  * solamente tenuto «IU
t m e n i *  incorsi  ·

3 °  G (i eredi legittimi non sono ricevibi l i  a pr ova ­
re che ‘ I legatario è un f ig' io adulterimi del testatore . 

R E G N O  D I  N \ P O L I 
N apoii 5.  Apri'e 

Il dì 28 dello «cor o Apri le giunse in questa c a ­
pitale S A I. la Granduchessa Costantino p r o v e - 

goer>t« da Roma S. A.  I è andata a i  al loggiar «ol i ’ 
albergo degli A m b a s c i a t o r i  .

—  E ’ s t a l o  q u i  p u b b l i o . * » ·  il s e s u ^ n t e  d e c r e t o  :

G i o a c c h i n o  N a p  i l e o n b , R e d e l l e  D us  S i c i l i a , ec* 

S u l  r a p p o r t o  d e l  nostro Ministro d- i l <  guerra e «.arma,;  
U d i t o  i l  nostro Consigl io di Stato j 
A b b i a m o  decretato e decretiamo quanta segue;
A r t .  1.  I color* N a z i o n a l i  del  nostro R^-gno s a  - 

t a n n a  il b i a n c o  ,  il c e l e s t e  e 1’ a m a r a n t o  .
2 S i f f a t t i  c o l o r i  s a r a n n o  u s a t i  n e l l e  b a n d i e r e  , 

d e l l e  f i a m m e  e  n e l l e  c o c c a r d s  .
N z lla b a  d i e r a ,  il c j f n p i  s ar à  c e l e s t e  , il n . * z z o  

sarà ornato co n  lo s c u d o  d e l l e  n os t re  a r m i  , e g l i  «-  

S t r e m i  idra tin o  f o m i t i  da  u n a  do p pi a  b o r d u r a  a s c a c ­

c h i e r e  ,  c o u  q u a d r e l l i  u g u a l i  di  c o l o r  a m a r a n t o  e di  

fc a n c o  , d i s pos t i  i o  m o d o  e b e  i l  c o l o r e  c e l e st a  c l t r e -  
t r e p a s s i  p er  la l a r g h e z z a  d e ’ q u a d r e t t i  .

L a  fi m m a  a v r à  il s u o  c a m p o  c e l e s t e  , e s i r i  e -  

g u a l r A - n t e  t r a v e r s a t a  da  u n a  f a s c i a  a s c a c c h i ·  rs d i  

q u a d r e t t i  b i a n c h i  e di  c o l o r  a m a r a n t o  s i m i l e  a l la  b o r ­

d u r a  d e l l e  b a n d i e r e  , e d  » v r à  un p i c c o l o  s c u d o  d e l l e  

Bostr»* a r m i  o r l i ’ a n g o l o  i n f e r i o r e  d e l la  sua b a s e  .

Λί- I la  c o c c a r d a  si u s e r à  il c o l o r e  a m a r a n t o  ed  il  

b i a n c o  . N e  o c c u p e r à  il p r u n o  il  c e n t r o  p e r  la m e t à  

d e l  d i a m e t r o  , e  r i m a r r à  b i a n c a  U  r i m a n e n t e  p a r t e  

B i r c c l a r e  .

3  L a  b a n d i e r a  d e ’ l e g n i  m e r c a n t i l i  sarà la  stessa

D E  P A R  L ’E IVI P E R

£  x  T K A  i  t  u  s  S * i s

Terres avec Maison , et Bois à

P § r  prorès verhal  du Sieur Denton-* Huissier Au·  
j i e n c i e r  près le Tr ib una l  de l- Instance s é m i  a Gè 
Oes en date du onze j m v i e r  dermer  enregisiré M G^- 
»és  le q u i rz e  d t p* yé  un frane j signé Felines, dont 
Cop e a été laissés à Messi'-urs Louis Picasso Grefficr 
d e  la justice de Pa x  du Canton de Recco , et Jjseph 
O l c e i e  Maire de la Commune de Canepa qui ont vi*é 
l ’ original  le douze dit fevrier  , le quel a é é t ranicnt  
le  d e i z e  fevr ier  dernier  au Bureau des hypoth^ques 
d e  Gei  ès sigi é B llon et au Greffe du Tribuna*!* de 1. 
imtanc e  de Gcnès le v m g t  huit dit fevriej  sigitf? S o ­
lari  Grfifu-r.

U o e  sanie a  é t é  f a i t e  à l a  r e q u è t a  de  la D i m e  
L o u i s e  A n t o m e t t e  fi lle d u  f e u  A ng e  Bot t i n i  , e t  veuve  
d u  f eu  B - n o i t  A n o i n e  C a r r e g a  e n  q u a l i l é  d ’a u t r e  d^S 
b e r i t : e r s  d u  d i t  f e u  A o g e  Bo t t i n i  son p r r e  , e t  du  f eu  
A n t o i n e  M - r i e  B i t i m i  so n  o n d e  p r o p n é t a i r e  d o m i c i -  
l»ée  à Gc·né» r u e  St  D o m m i q u e  su r  la D i m e  M i r i e  
fi l le à f eu  A o t o m e  M a r i e  O l c e s e  ,  e t  epou se  du  S i eu r  
F r a n c i s  S t a g n o  f eu  F r a n c o i s  p r o p r i é t a i r e  d o m i c i l i é e  
a St i l i l a  C a n t o n  d e  St. M a r t i n  d ’A lb a r o  , a r r ond i s s a -  
m e n t  d e  G e né *  ,  e n  q u a l n é  d ’b e n t i e r e  d u  d i t  f eu  so n  
p é r e  dee  b i e o  e u ' v a m s  s a v o i r :

I. D'une ca mpagne  , ou pièce de terre oliviere 
ensemenrée  et en partie chataignative , l»eu notnmé 
la Castagnola avec  maison a  ferener sise sur la Com· 
mone  de S Marie de Canepa , Canton de R-?cco , ar* 
rondissement de Génes , composée de vmgt *'X p'èces
00 fasci* dont la looga-ur  est de trente d»-ux canelle·  
environ , et la largueur est c m q  canelles eoviron.

2: D’a u t r e  p i è c e  d e  t e r r e  o l i v i e r e  f i g u i e r* ,  e t  en -  
f e t a e n r é '  l i eu  η ο τ . η  é haggia grande s'Se ou  ci d r s su s ,  
Composée  de  d o m e  p ' è c e s  ou  f  t i l t  , d o n t  la l a r gu eu r  
a s t  de  t r e i z e  c a n e l l e ·  e n v i r o n  j  e t  l a  l e n g u e u r  es t  de  
l^buit canelle» envtron.

' che quella della nostra Marina Reafe , raa non jv à 
□et mezzo lo scudo dette nostre armi .

4 . 1 disegni deli» batiJier* , della fiamnn e de||a 
coccarla  saranno inviati  a tutte le potenze stranieri· 
perché siano conosciuti  e r i g u i r d a t i .

5 I nostri Min stri delle relaz ioni  straniere d*-!!’ 
interno,  della guerra e m a r m a ,  e della polizia Ka. 
nerale , sono incaricati  , ciascuno in ciò ciie lo con­
cerne , dell ’ cs cuzione del presente decreto.

Napoli , i 5 feb' . r-jo J 8 1 l .

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E .  
R E G N O  D I  I T A L I A

Vener a 5 Aprile
Jeri , alle tre pomeridiane m c i r c i  , fece il 

solenne ingressa in questa città il nuovo nostro Mji». 
signore Patriarca Bonsignori .

Venie par autor té de justice
Le jour de mi.rcr.dt  procham dixs?pt c m n n t  a· 

vril  sur la Place Rovere à dix heures de maria i l  s ra 
< procedi  à la vent-» au plus oft'rant et dernier cnche- 

risseur de s x  caissj s bonets.
Le tout sera p ; y é  arg.mt comphnt.

E,tr. d Genova d e ll 'l l  Aprile. —  7 7  |3  S5 8 l η 1

C or i o  db’ Cambi . — Genova i 3 Apr<ìe.
Venezia 3 4  1 14 D Li->ne . c)4 /j L
Roma 129  L . Marsiglia 94 j/3 L
Napgli 1 c 5 —  D Vienna .
Livorno . 1 2 2 7 8  D Augusta 60  1,8 D
Amsterdam —. — Milano.. 87 1 4 D
Parigi . .

Q1ν«ί· Amburgo 44 3pc D

Altra d i Parigi d ii η  Aprile  
Fondi puhb. del 6  ... 78  40. —  Banca di Fr. 11Z 0 .

i U  R  ; E  T  J U S T I C E .

I l  I m u o b i l i a i a b .

vendre par expropriation. forcée.

3 . D'autre pièca de terre en pirt ie oliviere fi·' 
guiere , et chalaignative et en partie Baiséa ,  sise 
c o r n u s dess<is lieu nom né la * o  lo n g o ,  dont la targueur 
est de vingt une canetles environ.

4 · D autre piéie de terre en p u t i e  chataigaative 
et en pa tie d >m-st q j e  avec  des arbre» d’olivi-rs et 
de fi^uiKrs , et u m  petite maison debrisée sans toit , 
sise com ne des-u» lieu nom tié la P ia n a  la loagueuc 
ast Je d x  huit cauelles environ , et »a largueur de 
douse environ , les qujl las p é:e« de terre ns soni 

p^S loué s à p-*rsonrie.
5 D autre pié:e de t*rre oti bois sauvage , et 

chata ignati f , et en partie ensemaocée sue commedessus 
lieu norumé Campo de Cretti'

6  Eof in  d a u  re  p i èce  de  t e r r e  o l i v i c r*  , f i g u i e r e  
e t  e n s ^ m e u r é · s»se c o m m e  dessu^ li<JU n o m m é  Rover9 
C o m p i è ' *  de s t x  p ' è c e s  ou  fa id e  pe tì te s  e t  C e s  dt-ux 
d e r n w s  p é s^ s  d e ' t e r r e  n e  son t  p»s loué·?* à p e r s o n e  
et  son t  t enue s  r e s p s c t i v ? m c n t  p a r  Jo seph Olcesa  cu  t i ·  
va t eu r s  , et A n to in e  P o rc i l e  c u l t i v a t e u r s  domic i l i é^  en  
la mè-ne  Pa ro i ss e  e t  l a  i* est  e n  l ongue i i r  c a u e l l e s  
douze  e n v i r o n  e t  eo  l a r g u e u r  h u i t  c ane l l e s ,  e t  la de r -  
n i e r e  est  en  longu.  u r  s ep t  c a n e l l e s  , e t  e n  l a rgueuc  
n e u i  c a n e l l i s  e n v i v o n .

La 1 publication du c^hier des charges pour la 
venta des dite b>ens aura lieu à l’ audience du dii Tr i­
bunal de i in-tance de Génes chambre l le j<'ur 16 
mai prochmn 181 l.

Maitre Dominique Mercante Avoué près le die 
Tribunal , domiciliò à Génes rue P r io n e  est chargó 
d occuper pour la saisissante.

Le pie«ent «xtrait a élé exposé nu Table^U placò 
dan» l’ aiid toire du dit Tribunal le deux mars j S i l .
signé Solari Greffier. _______

Par »1 COMO da S. Malteo.
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O V V E R O(

I L  V  E  L  0  C  E  della Divisione Militare f

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V  E  Z  I Ao

S t o c K h o l m  i g  M a n o

Il pubbl ico  n o n  c o n o s c e v a  che assai vagamente 
I'  indispo s iz ione  del  Re e d e l la  Regina . Ecco il ba l ­
l e t t i n o  o f f i c ia le  che  è co m p a r so  jeri  mattina.

2 7  Marzo  ,  ad  1 1  ore antimeridiane .
»  S. M. è stata b e n i ss im o  tutto jeri , e si è purè 

a l z a t a  al  dopo pr an zo  . A  3 ore del mattino S. M. si 
è  s v e g l i a t a  e o o  br i v i d i  , ed ba sofferto ua accesso 
d i  fe b br e  c h e  però non è durata più d' uo ora. S. M. 
fea passata  la m at t in a  assai  bene .

L o  stesso g iorno  la  Ga zz et ta  della Corte ha pub·  
i> l icato  il segu ente  pr o c la m a  :

»  N o i  C a r l o ,  p e r  l a  g r a z i a  di  D i o ,  Re di  S v e z i a ,  
e c c .  e o e , f a c c i a m o  s a p e r e  .

»  V e d e n d o c i  a tfe l t i  d ’ una  malattia , di cui  speria·  
t r i o  però  , coll" ajuto di  Di o  , d ’ esser quanto prima 
r i s t a b i l i t i  , a b b i a m o  cr ed ut o  , per arrivare a questo 
f i n e  , di dover  as tenerc i  per  qualche tempo dai lavori  
^ d a l l e  cure  che sono  in se pa rab i l i  dall’ amministrazione 
c t c l l e  cose pubbl iche .  Ma per  non far arrestare , d u ­
r a n t e  la nostra indi spo s iz ion e  , la marcia uniforme 
d e g l i  a f f a r i ,  a b b i a m o  t ro va t o  conveniente di decretare 
a l c u n e  p r ov vi d en z e  re la t i v a m e n t e  al governo de’nostri 
S t a t i .  A v e n d o  inol tre cons ide ra to  e riconosciuto cbe , 
p e r  u o  se nt im en to  di d e l i c a t e z z a  verso di noi , gli 
S t a t i  del  r eg n o  , all '  epoca  del la compilazione della 
c o s t i t u z i o n e  , n o n  h a n n o  vo lut o  far inserire in questa 
l e g g e  fo nd am en ta l e  a lc u n a  stipulazione concernente 1’ 
a m m i n i s t r a z i o n e ,  dura nte  la malatt ia del Re, nel caso 
c h e  V  erede del  t rono fosse arr ivato  alla maggiorità , 
i n  c o n s e g u e n z a  no n a b b i a m o  creduto di poter meglio 
a d e m p i r e  i nostr i  dov er i  verso  noi medesimi e verso 
i l  ce j ' no  , qua nto  r im et t en d o  la cura dell’ uno e dell’ 
a l t r o  ne l le  m a n i  d ’ un P r i n c i p e  il quale , destinato a 
S a l i r e  un g iorno  sul t rono  del la Svezia , travasi ancor 
jp ià  s t re t ta me nte  a t taccato  al  nostro cuore dai l egami 
d e l l a  natura e del l ’ a m i c i z i a  , e che unisce nella sua 
p e r s o n a  il nostro amo re  e que l lo  della nazione svedese. 
P e r  la  qual  cosa aff idiamo ed abbandoniamo ia virtù 
d e l l e  present i  al  nostro ca r is s im o figlio , Γ illustre Prin­
c i p e  e  s ignore , S. A.  R. C a r l o  Giovanni , Principe 
d e l l a  C o ro n a  di S v ez ia  , dei  Goti e dei Vend i l i  , e 
g e n e r a l i s s i m e  de l le  nostre a rm a te  di terra e di mare,  
f i n c h é  duri  la nostra m al a t t i a  , e fino a che lo stato 
d e l l a  nostra salute c i  pe rm et te rà  di riprendere le n o ­
s t r e  fu n z i o n i  rea l i  1* amrmm stra z io ne  del Regno di 
S v e z i a  e  di tutti i p a t . i  che  ne d ipendono,  in nostro 
n o m e  e con tutti i diritt i  che  c i  sono stati conferiti 
d a l l a  cost i tuz ione  del  6  g i u g n o  1809 e dalle altre 
l e g g i  fouda me pt at i  , co n  o bb l i go  di conformarvi»! ri­
g o r o s a m e n t e  , c o m e  pure gl* permettiamo di segnare 
C g l i  *olo tutte |e sp edi z io ni  e tutti gli ordini , facendo 
f i d a m e n t e  pr ec ed er e  al la aua f i r m a i »  forinola se^ueotc;

Durante la ma'atti a del πιο graziosissimo Re t  Sovrano, 
giusta i suoi ordini. E però proibito a S A. il Principe 
reale di conferire a chicchessia , durant· 1 eserc iz io 
della nostra potenza ed autorità sovrana , la dignità 
di nobilita , di conte , di barone o di cavaliere : i  

posti che rimmano vacanti non saranno coperti che 
provvisionalmeote dagl’ individui che piacerà a S. A.
R· di nominare a questo effetto.

» Siamo ben persuasi che i nostri fedeli tod f i t i  
sentiranno con soddisfazione la risoluzione che abbiamo 
or presa,e che offre laro una meontr«stabile garanzia 
della illimitata confidenza che poniamo nel nostro 
carissimo figlio S. A. il Principe reale , e della t*ne« 
rezza verio i nostri popoli , che ci ha costantemente 
animati, e che noo avrà fine se non colla nostra vita. 
In fede di che abbiamo firmato le presenti di nostro 
proprio pugno , e vi abbiam fetto apporre il dosi 0 
sigillo reale .

Dato al castelle di StocKholm , il \η mario 1 8 1 1
Firmate  , CAKLO.

<4Ura del l o
Avenào il Re fatto conoscere al Principe R e d e ,  

Con lettera di suo proprio pugno , la sua ritoluzioae  
di affidargli la Reggenza temporaria del Regno, S. A.  
R. ha fatto a S. M. la seguente risposta :

Siri ,

La gran prova di confidenza di cui V. M. mi ha 
ora onorato , sarebbe costata troppo al vostro suddito 
più fedele , al vostro rispettoso figlio , s’ egli  avesse 
dovuto ottenerla a prezzo de ’ più vivi timori -, ma 
rassicurato dalla speranza cbe V. M. sarà quanto pri - 
ma ristabilita , non veggo io queste determinazioni 
che un nuovo contrassegno della so·  stima per me , 
d'  emere pe’ suoi popoli .

Accetto il potere che mi delega V. M *, avrò  pec 
appoggio nelle mie importanti funzioni gli uom m di­
stinti nh’ ella ha chiamiti  a’ suoi consigli, e per gu'da 
1’ esempio delle virtù pubbliche e private di V. &f. 
Possa io , al par di essa , acquistarmi I’ affezione di 
una Nazione generosa a cui ho consecrato tutta la 
mia eistenza!  Voglia l idio parimente che V. M. possa 
quanto prima occuparsi ella medesima deli ammiai· ,  

strazione de’ su»· Stat* !
Nominato io da vo i ,  o Sire , capo dell’ armata,  

non aspiro che a perfezionare la sua organizzazione , 
ad oggetto di metterla sempre più io grado di corris­
pondere alle speranze della Nazione ; e s’ egli è per·» 
messo all' uotn pubblico il rammentarsi d’ esser pa ·  
dre , nou faccio che un voto solo , quello d’ essere 
il felice vincolo tr? V. M. e mio figlio j di vedere il  
mio Re continuare abbastanza lungamente la su* c a r ­
riera per lasciare immediatamente sul Trono un Pno,  
cipe il quale per le sue sper-mentde qualità sia de*, 
gno di comandare agW Svedesi.

Ho 1’ onore d’ essere , ccc.
Slocultn» y iS  Marzo i S l W  3



I n g h i l t e r r a '
L ondra  7.5. Marzo 

Nella «edura del i 5 di questo m e s e ,  delia C a ­
p e r à  de’ Comuni t il Signor Perceval  d o p o  un breve 
preémbolo , presentò una risoluzione tendente a met- 
tet fra le m a n i  di S A.  R. il Reggente u Qa somma 
di due mi lioni  steri, per mantenere un corpo di Som.  
P o r t o g h e s i  al soldo dell* Inghi lterra,  e concorrere a l l a  

difefa  del P o r t o g a l l o .  11 Sig. P jneomby si  oppose alla 
risoluzione , e prese da c iò  occasione di rammentare 
f  imprudenza con c u i  i Ministri  d i  S. RI s j Sot l o  i f U .  

pegnat i  a cont inuar  la guerra in Isp-gna fino a che 
il  Principe Ferdin ando  sia r i m e s s o  sul Treno  d e ’ s u o i  

antenati  . Egli  fece in seguito il calcolo delle spese 
spaventevoli  che q u e s t a  lunga guerra coita a n n u a l ­

mente allo Stato , e crede che q u e s t e  spese noo a m ­
montino a meno d i  25 milioni  sterlini ς S o o  milioni  
di  franchi ) .  Ad o n t a  d i  q u e s t e  osservazioni la riso- 
luzione è p a s s a t a  , come p u r e  è  passata n e l l a  Camere 
dei P o r i  , nella q u a l e  si é  dato inoltre il voto p e r  m j  

iodi r i t t o ,  a q u e s t o  r i g u a r d o ,  a l  Principe Reggente 
sulla mozione del Marchese W el l esI t y  , e malgrado  l j  
rim ostranze di lord Gr ecnvi l le  .

C Jour. d , Γ Emo, )

Altra di Londra del 2 Aprì'e

Siamo informat i  da un viaggiatore  che g iunge da  
Ce d i c e , che  v.  si era r icevuta  |a notizia ^

♦aa p a r t e n z a ,  che il Regno  del  Perù si era dichiarato 
ind.pendente  : lo Spinto d’ insurrezione si è m an i f e­
s t i l o  da pria a L im a ,  donde  si è  rapidamente propagato 
in rutto il r im anente  del  paese , non senza esulare 
gualche e ffusione di  san gue  .

—  V  u l t imo G o ve rn at o re  d’ Astorga , Santocildes 
è  fo gg i lo  d a l l e  F r a n c i a  d o v ’ era stato condotto pri-’ 
pioniere ,  ed è  ar r iv a to  a  C a d i c e  . La  Reggenza lo ha 
s o m i o a t o  Gove rna to re  della Corogna  , ed il Generale 
Mabjr ha I’ o r d i n e  di  portarsi  a l l ’ armata di Murcia .

U n a  l e t t e r a  d e l l ’ i s o l a  d i  L e o n e  d e l l ’ 8.  m a r z o  
d i c e  :

» V  a rm ala  co m b i n a ta  ai a v a n z ò  da Tari f fa  a 
e a r c i e  forzate fino ad una picco la  distanza dal  y ,| .  
la g g i o  di C ic la n a  ch e  o cc u p a va n o  i Francesi ,  e presso
■ poco d ir impetto  al  quale  el la prese una posizione 

favor evo l i s s im a per f i *  a l t o ,  e rinfrescarsi:  ma sgraziata­
mente  meno vantaggiosa per combattere ; imperochè a- 
vanzatasi  o o a  co lonna  F ra n ce se  ben presto I’ obbligò 
a v e n i r e  ad un'az ione ,  il più g r a n d ’ urto della q u i le  cadde 
sugl ’ Ingles i  che furono  si mal  sostenuti dagli  Spa- 
gnuoli  , che  ò m eg l io  di  non parlare della loro con­
dotta .

L ’ autore della lettera , dopo aver  parlato della 
durata dell* azione e del la perdita che abbiamo fatta 
cont inua cos\  :

» Si dice che la  perdita dei  Francesi  è  più di 
200 0 uomini  . M’ incresce il  dire che è colpa del Ge­
nera le  Spagnuolo 1* esser andato ·  vuoto il progetto 
i e l l a  spedizione , eh’ era di far levare 1’ assedio di  
Ca di ce  ; · ’ eg l i  avesse fatto il suo dovere al pari «Sei n o ­
stri  bravi  soldati  ,  io credo  che non sarebbe sfuggito 
un sol Francese  .

—  Nella matt ina del  i 4 m a r z o ,  alle ore 8 e m ez ­
zo  , i l  nemico  gettò 36  bombe nella eittà di Cadice ; 
una  di queste cadde  a piè d’ una casa , e.sa vi scoppiò 
senza nuocere ad alcuno  ; un’ altra penetrò nel ­
l a  cella d’ un frate a l l ’ ospitale di S. Giovanni  di 
D i o  ; ma il sol itario ,  che vi  si trovava alloggiato , 
ebbe il tempo di fuggire avant i  1’ esplosione .

—  I feriti  che il Gen. Graham ha ricondotti  a Cadice 
tono  stati stabilit i  in uoa maniera  egualmente sicura 
che  comoda in  un magni f ico spedale vicino al lido 
dove il modo con cui  vengono curati dà la giusta 
■peransa che un gran numero  di «sii sarà bea  presto 
t i»tabuito,

>· Altra del 3 .

Con nostro dolore si conferma la malattia di 
S. M. la Regica . Si dice che  sia un attacco di pa- 
raiisia .

[ —  Si asi icura che il Gen. Graha m è stato le^ier-  
mente ferito oel l 1 u lt imi  battaglia,  circostanza di cui 
non si è degnato di parlare nel suo dispaccio .

S P A G N A  
Madrid 1 6 Marzo 

Ci si scrìve dalla provincia della Maocia che i 
nominati Osorio , Ul lo i  , Francesch.'tto e MoraUja , i 
quali a ve vac o  levatu de’ corpi di ribelli  , e si erano 
m>-sei alla lwro testa,  hanno sofferto vergognose scon­
fitte , sia a Villaruhia , sia davanti  Infantes , eia da­
vanti Madridejos , sia finalmente par «.‘gni dove si sono 
presentati. Si souo loro presi in diversi fatti aoo ca­
valli , ed uccisi più di t 5o uom. Alcuni  malvagi ave­
vano sparsa la voce che noi soffrivamo una grande 
penuria di v i v e r i ,  il governo ha risposto a queste fal­
se voci col provvedere in modo che questa città gode 
abbondanza di tutto , e le derrate cuntmuano ad es­
sere al  medesimo prezzo .

I nostri teatri co m inc ian o  a rappresentar opera 
francesi , e specialmente o^ere comiche : sembra che 
gli Spagnuoli trovino a questa rappresentazioni somalo 
divertimento .

T U R C H I A  
Syrmch 8 Marzo 

Oltre Belgrado,  i Russi hanno ancora occupato 
parecchie piazze della Servia , d ’ onde sembra che 
minaccino I3 Bosoia .· I Bosoiaci che veggono il pe-ì 
ricolo fanno grandi apparecchi  ? e tutto fa presumere 
che si verrà alle mani in que’ paesi . Il Grans:gnora 
ha spedito ua firmano che ing iunge  ad ogni BosGiaco 
in istato di portar le armi  , di recarsi  sotto le ban­
diere del Profeta . Il Governo Turco  vorrebbe far r i ­
guardare questa guerra come una guerra di religione, 
il che }a renderebbe ancor più sanguinosa .

P R U S S I A
iBerlino 1 9  Marzo

S. A. S. il Duca d’Oldemborgo è partito jeri  alla 
volta di Pietroburgo .

Del 26.
La guarnigione Francese di Stellino sar i  rinfor­

zata ; v i  si aspettano alcune migl iaj* d’ uomini di 
truppe partite da Maddeborgo .

Voerde ( presso Schwelm )  , 27 Marzo
Questa mattina abbiamo qui avuto uo terribile 

inceodio .  In due ore di tempo 2 7  case e 6  pa lagi  
rimasero pruda delle fiamme .

GRAN D U C A T O  DI VA R SA VI A
\

Varsavia , 6 Marzo .
Il conte Felice Potocky è qui morto nel fior del l” 

età , di 34  anni $ egli  è generalmente compianto $ 
egli  era fornito di grande ingegno , e per la do lcez­
za de’ costumi e del suo carattere si faceva amare da 
tutti. Fu  egli che levò e formò il 4 · r e g g i m e l o  p o ­
lacco d’ infanteria che si è distinto in I>pagna , e lo 
ha comandato sino a tanto che lo stato della sua san 
Iute 1’ obbligò a ritornar in patria per respirarvi l ’a ­
ria nativa ; ma le futiche della guerra avevano esau­
ste le tue forze , e dovè succumbere il 27 febbrajo.
Le  sue ricehezze , anziché di lui , erano de’ poveri ; 
ed il suo cuore era tutto per la sua patria e pe’ suoi 
amici  . ( Gaz. de France. )

R E G N O  D I  V E S T F A L I A .

Bnynuth , 1 o  Marzo.
Jdri è stato levato dalla chiesa parocchiale di 

Saalfeld ( ov’ era stato deposto smura ) il corpo del 
Principe Lui^i Ferdinando di Prussia , [rimasto morto 
in una delle prime azioni  elio ebbero luogo ntU*



g u e rr a  del la F r a n c i a  Contro la Prt^isia t nel i8o6.
11 Principe F e r d i n a n d o  , suo padre , ha ottenuta la 
pe rm iss io ne  di farlo  seppel li re  a Carlottemborgo presso
•  g l i  altri  Princ ipi  della sua casa .

I M P E R O  D'  A U S T R I A
V ienna  3 l Marzo.

Assicuras i  ch e  il nostro Governo abbia ricevuto 
importai . t i ss in . i  d isp ac c i  del Sig. di Slurmtr , nostro 
M i u i ì U o  a Costant inopol i  . ( Gaz. de Francc ) 

B A V I E R A  
Monaca , 2 g  Marzo 

L ’ A c c a d e m i a  Reale  del le scienze per celebrare 
1* anno del la  sua fondaz ione  ha jeri tenuta una
seduta pubbl ica  a cu i  er an o  stati invitati tutti quelli 
c h e  pr endono interesse al progresso delle umane co· 
g n i z i o n i  . V i  si spno r ic evu te  6 opere che debbono con­
co rr er e  pel  p r e m io  proposto , 2 anni fa , per la mi­
g l ior  b iograf i*  dell* l m p  L uig i  di Baviera. ( Mon. ) 

Angusta 3 o Mano 
T r e  corr ier i  A u str ia c i  hanno attraversata jeri la 

nos tra  città , reca ndo s i  a Parigi . L’ uno d’ essi per 
a f f r e t ta r  la sua m a r c i a  era  preceduto da una staffetta. 
S i  è  osservato c h e  da qu a lch e  giorro in poi il cambio 
d e i  corr ier i  era  f req ue nt i ss im o tra Vienna e Parigi.

Parlasi  molto  de l  matrimonio d’ una Principessa 
idi H a h e n z o l le r n  con  uo Principe di Vienna .

G R A N D U C A T O  D I  F R A  N C F O R T .
Francfort , I Iprite 

A l c u n i  ladr i  si sono  introdotti nella volta sepol­
c r a l e  del la c h i e s a  del  castel lo di BrunswicK , nel Re­
g n o  di V e s t fa l i a  , è vi  hanno rapito i galloni e 1« 
f r a n g e  d’ ero  ch e  o r n a v a n o  le tombe degli antichi du· 
e h i )  inol tre h a nno  l eva to  quattro urne d' a rge nto ,  
e n tro  le qual i  si e r a n o  conservati  i cuori di alcuni 
d i  questi  Sovrani  . Desta orrore il dover aggiungerò 
c h e  il di se gu en te  si sono trovati questi cuori  gettati 
p e r  terra sulla p i a z z a  del castel lo.  ( Jour. de l ’Emp. )

Fasta d t , 3 Iprite.
Sc r ì vo n o  de F r a n c f o r t  che le merci  coloniali  po­

rra nn o ora essere t rasportate da quella città nell ' io-  
je rn o  d e l l a  F r a n c i a ,  ma bisogna che a tal effetto venga 
fa t ta  una  d ic h ia r a z i o n e  sulla quantità e sul valore 
de l le  m erc i  s u d de t te  , che  siano pagate le tasse stabi­
l i t e  dal la  t a r i f f a  , c h e  s’ introducano dalla parte di 
M a g o n z a  , e ch e  f in a lm ent e  i proprieiarj delle merci 

g iust i f i ch ino  nn dato tempo d’ aver Comprato io 
F r a n c i a  ed es portate  m e r c i  di fabbrica fraocese , e 
« ingoia rme nte  s e t e r i e  per  »n valore equivalente quello 
d e g l i  Ogget t i  c o l o n i a l i  im por tat i .

S V I Z Z E R A
Soleura , 2.3 Marzo 

C o n  c i r co la re  d ’ ogg i  , S. E. il landtinano della 
S v i z z e r a  si è dato p r em u r a  di comunicare ai Cantoni 
l a  seguente  le t ter a  di S. Μ. Γ lmp. Napoleone intorno 
a d  un  a v v e n i m e n t o  e h ’ è argomento di gioja e d’ al· 
l e g r e z z a  per tutti g l i  S t a l i  della Confederazione :

A i n a s tr i carissim i e grandi amici il L audavano  e i 
M em bri com ponen ti la V ie ta  della Confederazione Sbizzirà.

»> C a r i s s i m i  e g ra n d i  amici  !
i» La  c o n v i n z i o n e  in cui siamo deli* interesse 

che  prendete  per  lutto quanto ci risguarda , non ci 
per m et te  di d i f fer i re  od intorniarvi  che 1' Imperatrice 
Vostra  c a r is s i m a  cd  amat issima sposa e compagna , si
& fe l tc i ss imamente  s g r av at a  d’ uu Principe che per la 
t u a  nasc i ta  ha r ic ev u t o  il titolo di Re di Roma . Par­
t e c i p a n d o  voi  alta Soddisfazione che ci fa provare uo 
a v v e n i m e n t o  così  interessante per la nostra Famiglia 
I m p e r i a l e  e per la fe l i c i tà  de' popoli che la Prov vi ­
d e n z a  c i  ha conf idat i  , ci  darete una nuova testiti· 
(Danza de'  s e nt im en t i  che  ci avete spesse volte mani­
fes tato  . N«n d o v e t e  dubitare del'a disposizione co­
stante in cu i  s i a m o  di darvi  contrassegni del 1* attac­
c a m e n t o  che  vi p o i t i a m o ,  e con vero piacere cogl ia»  
questa  o c c a s i o n e  per r innovarvi  le assicurazioni della 

Per fe t ta  stima, e de l la  sincera affezione che abbiamo

per voi. Su di cke preghiim I i i j io,  fariss'ciì  e grandi 
amici, ebu vi abbia nella sua «anta e degna custodia.

11 vostro buon amico  t

Firmati} , N A P O L E O N F ,  

I M P E R O  F R A N C E S I

Amburgo , 3o Marzo 
E’ stato qui  pubbl i ca to  uu decreto imper ia le  dal  

25 marzo relat ivo al le  de rr a t e  Coloniali dall’ Hulstcm, 
Eccone le disposizioni  :

NAPOLEONE , ec.
Avendo volu to  dar e  una  prova della nostra 

benevolenza  ai suddi t i  d e l  Re di D i o i m a r c a  , a b b i a m o  
autor izzato , con  nost ro  d e c r t t o  del 4  o t t ob re  s co rso  9 
Γ ingresso delle d e r r a t e  co lon i a l i  deposi t a t e  nell* H o l -  
s t e in  , e la cui  d i ch i a r az io ne  si fosse f a t t a  e n t r o  u n  
m e s e ,  d i l azione eh ’ è s t a ta  poi p ro ro ga t a ;  m a  co ns i ·  
de r and o  che  la p iù  pa r t e  de’ negoz iant i  che hao fatta 
la det ta d i ch i a raz ione  n o n  h a n n o  fat to a n c o r  entrare la 
loro derra te  , c i ò  ehe  t en de re b be  a l a s c i a r  su s s i s te re  una 
trafila di c o m u n i c s n o n i  ape r t e  pel commercio d’ In­
gh i l te r ra ,  abb i am dec re t a to  e dec r e t i am  quanto segua.'

Art· i .  Tutti i negozianti che si sono fatti laseri» 
vere alle epoche prescritte per far entrare eaercaoz ie  
coloniali , che hanno dichiarato d* avere ne' loro m a *  
garz i c i  dell’ Hclstiein, sono tenuti a far entrare q u e ­
ste mercanzie avanti il 20 aprile prossimo «d a e o a *  
formarsi da qui  a q  lest’epoca alle disposizioni del decreto.'

2. Le mercanzie coloniali provegoenti dall* H o t ·  
stein, cbe saranno presentate dopo il 20 a p n \ ·  p r ò · 4 
simo, pagheranno il 10 per 100 al di «opra del  da^

\ zio stabi l i to , e ciò fino al 20 maggio seguente ; pae.  
sala ques t '  u l t ima epoca del 20 maggio prossimo , è  
espressamente proibito alle dogane di lasciar entr er à  
alcuna mercanzia coloniale provegnente dall '  Holstein;  
e tutte le m er ca nz i e  coloniali che potranao esser ao-  
questrate.  o vun que  si troveranno , dalle nostre d og an a  
e dalle nost re  t r uppe  , saranno considerate coma a p ­
p a r t e n en t i  al commercio Inglese . (  Jour. de l ' E a p .  )

Parigi 9 Aprile 
S. M. ha tenuto je n  il consiglio del c o a a s e r c t o  

e delle manifatture .
—  Suno arrivati all’ Havre 4° °  prigionieri di g ue rr a  

spagnuoli.
—  Un decreto inperiale del 2η febbrajo scorto , a  

pubblicato dal C orriere d ’  A m sterdam . , porta in sostanza 
che tetti i beni d’ origine ecclesiastica situati n e i  
nsovi dipartire enti olandesi , sia affetti ad altri ata- 
bilimenti , sia posssduti per usufrutto da privati  , u ·  
ranno aggregati al demanio dello Stato , eccettuati  
que’ beni che sooo affetti al salario de’ mioistri  da* 
culti 0 all’ istruzione pubblica . I titolari attaali  o  
posstssori de’ beni suddetti sommioislrerauno all'  i n ­
tendenza generale delle finanza i loro titoli di usa·· 
frutto , e lo stalo de' b e n i , onde colla scorta di questji 
atti , si possa procedere alle liqudazioni , che ti  c re­
derà essere loro dovute.

N o t i z i e  d e l l ’ a r m a t a  d i  Sp a g k a

Uu Ajutante di campo del Alaresciai/o Principe 
d ’ Esslmg ( Massena ) è arrivato e Parigi . Egli è  
partito il a3 marzo da Celorico , ov’ era il quarl iep

g e n e r a l e ,
Tutti i magazzini cbe 1’ armata avea formati  s i  

trovavano intieramente esausti al *8 febbr*ro* I forag­
gieri che si spedivano fioo a 20 leghe distante dal  
quartier generale , noe arrecavano piò nulla .

Al I· Marzo, si era ridotti a far uso della ri<a 
serva di biscotto , che potea tutto al piò fornire da  
vivere p e r i 5 giorni,  e non v’ era a’euna possibilità 
d’ aspettare il ricolto, poiché non si potea sperara 
filcune risorsa avanti Giugno.  Noo restavaoo d u n q u e  
al Principe d* Esslmg che tre partiti da prendere ;

0  d’attaccare gl’ inglesi nelle linee di Lisbona ·, ma » 
ptincipj della guerra gl' impedivano di farlo fiutante 
Cile non fosse arrivala l a  tua grossa a s t i g l i e l i » ,



υ  ei  p a n a r  n  i s g s  ρ ιρ  i j p ì  ία m  η · ο Β &  h \ f
armata d' A o d a lusia , e da quella parte trovarsi in 
comtio icer iooe  da l la  grande stritele eoa Sivigl ia e Ma­
drid , trovare · suoi m ezzi d artiglieria ia B a d a  j*z ( 

t r a r r e  i *uoi v ‘ veri dal1’ > cambiare la sua
l inea  d‘ operazione e tenere la duplice testa di ponte 
rhg i» armata avev a  costruita sulla r iva destra e dulia 
r ,vd sinistra del Zé zere  a Punbete .

Il Generale Eblé , eoo un* attività ed una vera 
cogoiz 'ooe  di tutte le risorse del suo m e s t i e r e  , c h e  

gli  fa '1 Ρ,ύ grande  o eor e  , come pure all ’ artiglieria 
j c l l '  armata , «ra pervenuto a costruire 200 battelli. 
Polevan*» dunque  gettare ad un tempo due p o n t i  sul  

Ta g o  , m in a cc ia re  uu passaggio davanti  Pu r .h - t e  , ef ·  

fetiuarlo p«ù al bas»o dirimpetto a Santarem p o r t a n d o s i  

in  seguita al le spal le della divis.  del Gea Hill c h e  

gl logie** tenevano davanti  P un ir la  , o rispmgere f a r ­
inata 1° g*ese ' D L'.sbona con un raoviroeuto da Lcyria,  
e  di là obbligarlo  a r ich iamare  la divisione Hill,  a f ­
f i l e  di venire  io soccorso di Lisbona ; r i n a l m ? u ( e  pro­
fittare di questo movimento per gettare un p o a t e  nelle 
v ic in an ze  di Punhele.  Passato i l  Tago  col m e z z o  del l ’ 
uaa o d ell' altra  di queste operazioni  , si era ia c o ­

m u n i c a z i o n e  co n  Sivigl ia  e Madrid , e potsvasi v i -  
Jjrài di tutte le risorse d e l l ’ a rm a ta  d ’ Andalus ia .

Il terzo partito che pre se nta ta s i  era di ripassare 
il Nfoodego , portandosi  sopra G u « rd a ,  entrando iu 

comunicaz ione  co n  Ciudad Ro dr ige  dove erano le scar­
pe , g · 1 e ^ ett  ̂ di vest iar io  , le munizioni  , le r i ­
sorse deli ’ art igl ier ia  , i m s g a z z i n i  ed il tesoro deli '  
e rm<ta che  da Sei mesi  non e r i  pagata .

il 3 . M a r z o ,  il Principe d ’ I s s l i n g  si d ec i i s  per 
quest* ultimo partito .

Il dì 4 » ,u«* * bagagl*  e g l i  a m m a l a t i ,  caricat i  
sopra una grande  qu an t i tà  di  be s t ie  da soma che a ·  
vea  1’ armata  , si posero in camin<ao , e guadaguaron 
due marc ie  . L a  re tro guardia  fu affidata al Duca di 
EI c h i n g eQ ,  il qu a le  da L e y r i a  avanzandosi  fino a Mo­
l l a n o  , m i n a c c i ò  di c i r co n d ar e  la  posizione di C a r t a ·  
x o  . Il i o ,  la r e t ro gu ard ia  t ro v a v a s i  a P o r a b a l .

I  nostri  ber sag l ier i  eh*erano restati  davanti  la c i t t ì ,  
e  la  v a n g u a r d i a  In g lese  , v e n n e r o  a lle mani  , c iò che 
d iede  luogo al  co m ba t t im e n t o  di Pombal  . I nostri a-  
vampost i  si r ip ie ga ro n o  ; la va n g u a rd i a  inglese entrè 
ne l la  città . La  1.  d iv is .  del D u c a  d' Elchingen m a r ­
c i ò  sul n e m i c o  c o l la  ba jonetta  in ca n n a  , lo car icò 
ed  uccise o feri  4  ' n 5 o o  uom ini  * L a  nostri  perdita 
i n  questo co m bat t i me nt o  , ascende  a 5 uomini  uccisi  
e  18  fer i t i .  La v a n gu a rd ia  Ing lese  non avea  a r t i g l i a ­
r la  L* art igl ier ia  della nostra retroguardia era io bat­
teria e f a c e v a  un fuoco  co nt inuo  contr'  essa .

II dì i l -  la retroguardia  Fran ces e  era sulle a l ­
tare  di Re d i n b a .  11 Gen.  Inglese si avanzò con tutta 
la sua armata ·, a lle ore  l  pomerid iane  , spiegò ci rca 
2 3 , o o o  uomini  sotto il fuoco di 4 °  de ’ nostri c a n n o ­
s i  , ebe ag i van o  con una  grand e  attività.  Tutti  i colpi  
er a n o  diretti oeUa massa dei  n e m i c i ,  senza che essi 
avessero  scoperto a lcuna b a t t e r i a .  Il disordine m a n i - v 
feetossi pa recchio  volte nelle loro colonne . Verso le 
ore  5  a rr i vò  la loro art igl ier ia  , e montarono alcune 
bat ter ie  ; si v idde  con  p i acere  che una delle loro d i ­
v is ioni  m a n o v r a v a  sulla loro dritta per circondare la 
Bostra sinistra dal la  parte delia vai le  di Rédioha: si lasciò 
manovrare  . Subitochè fa  essa sufficientemente im p e­
gnata , il 5 o ,  ed il  27,  di l inea marciarono alla b a ­
ionetta al suo incontro , e la posero in una completa 
disfatta . L ’ Off iciale Inglese che comandava fu uceiso.
11 3 d’ ussari fece una bel l issima carica  . La perdita 
degli  lag les i  , che si sono trovati  per molte ore sotto 
il fuoco della nostra art igl ieria,  è stata considerabile .
La nostra perdita ammonta  a 80 n»m uccisi o feriti. j

Il l 5 la va n gu a rd ia  si è trovata a Foz  di Arome.
La nostra art igl ier ie  era in posizione sulla riva 

dritta della Ce ira  , che d om in a  molto la riva sinistra.
S impegnò molto destramente il nemico in uo affare 
d avanguardia che gli  fu fuoesto . Ve n ne  egli attirato 
•otto il rnoco dell* ar t igl ier ia  della r iva destra j nel 
medes imo tempo , il 3^ ed il 6 9  lo caricarono , e 
mentre che il  v i l laggio ora preso a riprcio parecchio 
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fuoco delle nostre batterie . Il disordioe maoifeisoisi 
nelle loro file e si comunicò ben presto io tmte |a j j e 
nea nemica stanca dallo svantaggio d' una simile pò· 
sizione ; alcuni fuggitivi  Inglesi arrivarono fino a 
Luuza e Pmherios .

Il vi l leggio di F< x  d ’ Arome rimase in poter* 
della retroguirdia Francese.

Vien calcolata la nostra perdita a 200 Uomini; 
quella del nemico a 1200.  Un Officiale Generale la ·  
glese è stato ucciso .

£ra il momento allora di marciare contro I' ar- 
! mata Inglese e di sterminarla.  Questa risoluzione fu 

un istante agitata nell’ armata Fr.jnciese , ma nei era­
vamo al giorno i 5 , la ritirata era conminciata il 5. 
Non er&si fatto d ie  una lega e mezza o due leghe al 
giorno . Non vi restavano viveri  che per due 0 tre 
giorni a mezza rezione . Egli era dunque impossibi­
litato di fermarsi : non v ’ era un giorno a perdere ; 
l 'armata  continuò il suo m ov im en to .

11 17  , U  retroguardia ebbe interamente passato 
1’ AI va .

Istrutto dai combattimenti di Pombal , di Redinha, 
di Fox d ‘ Arome , il nemico ριή non comparve.

Questi tre c o m b a t t i m e n t i  s o n o  stati vantaggiosi 
al l  a r m a t a  F r a n c e s e  . Un sol c a s s o o e  , uo carriaggio,
Un sol malato non è rimasto indietro . Si sono i m -  
P'egati s ì  giorni per andare da Saatarem all'AIra ,  
Tuiti i movimenti  della ritirata sono stati calcolati . 
non sui movimenti  degl i  Inglesi , ma sulla necessità 
delle sussistenze.

Finalmente , il 22 , 1' armata era in un’ ottima 
posizione , ed il soldata nel miglior spirito . I con· 
vogli  partivano da Salamenca e da Gitadad Rodrigo y 
ed ogni giorno Γ armi la  r iceveva effetti di vestiario 
scarpe e tutto ciò che gli era necessario per rassettarsi.

Per tal guisa , 1’ arm ita di Portogallo ha vissuto 
sei mesi colle risorse del paese , ha cambiato di si* 
tuazione allorché tutte le risorse erano esauste , e le 
difficoltà de* trasporti e delle strade noo lasciavano 
alcuna speranza di trar nulla dai depositi.

I masi che precedono il ncolto sono in generale C 
p i i  difficili p?r le sussistenze , poiché allora i granai  
sono vuoti , ma cen più forte ragione queste difficoltà 
hanno dovuto esistere in un paese nemico e già de* 
vastato . ( Moniteur. )

Genova 1 7  Aprile
Sino di Domenica scorsa è andata in scena l ’O^ 

pera Buffa col titolo : La Donna di più caratteri. L' in·* 
treccio non è  felice , la musica , se veramente fosse 
tutta di Guglielmi , come lo dice 1’ avviso , sarebbe 
buona j ma dopo che si fanno dei centani non fa 
maraviglia che I’ esito sia in opposizione delle pre« 
messe . 11 primo Buffo disimpegna bene la sua parte} 
ba uaa voce eccellente di Baritono il secondo Buffo j 
degli altri per ora non ne parliamo .

II Ballo , diviso in cinque atti , e intitolato le 
Miniare i i  Polenia  , non ha di bello che alcune deco·' 
razioni , [ primi Ballerini ciò non ostante , fratello 
e sorella, piacciono grandemente per il brio e la v i ·  
vacità colla quale danzano per tutto il tempo di queste 
lunghissimo ballo.

Altre di Parìoi dì II’  11  Aprile
Il Monìtiur dell’ 11 riferisco il rapporto fatto ■

S. A. I. il Principe Vice Re dal Colonnello Ajutanta 
di campo Giflenga sulla battaglia che ha avuto luogo 
all ’ altura di Lisea il giorno i 3 marzo fra la divisino·  
Italiana , composta di 4 fregate e 2 corvette e 1* di* 
visione loglese di 2 fregi le ed un vascello raso. Rilult ·  
da questo rapporto che imprudentemente fu impegnato 
il combattimento dal Capitino Dubordieu comandante 
la Favorita, prima d’ esser raggiunto da tutta la divisione.

Questo Capitano è rimasto merlo ; si sono perdute 
due fregate , ma gl’ Inglesi ne hanno perduta una e si 
crede che abbia naufragato il vascello raso. Ag£'Ut>ge91 
che la metà dei loro officiali ed uoa parte dei loro 
equipaggi sono motti in queU’aziona che fa onore all* 
marina Italiana.

ϊ>\tr· di Torino del 16  Aprile. ~  34 62 66  28 ° 3’
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M O N I T O R E
Ο V  V  E R O

I L  V E L O C E  della, 28.™ Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A

Madrid 3 o. Marzo 
M ar t in ez  di  S. Mart ino e I' Empecinedo , nnitì 

«Otto il  co m an do  di V i l la  C a m p a  , hanno attaccato ,  
la m a t t i n a  del 2.3 c o r r e n t e ,  il posto incaricato di pro­
t eggere  le opere del ponte d* A u n o n ;  ma sono *tati 
l e sp in t i  c c n  grandiss ima perdita.  Questo combattimento 
o f f re  u n  nu o vo  esempio  di quanto  può un pugno di 
Va lorosi  contro forze  sup er ior i  .

Il n e m i c o  si presentò al ponte d’ Aunon , in n e ­
t te rò  d i  4tn. uomini  di fanteria  e *700 caval l i  per su­
p e r a r e  11 passaggio . Il Cap i tan o  Viv ie n  , del 55 reg. 
n c a r i c a t o  delta difesa di questo  posto importante, 

So ste n ne  1* urlo con  i n t r e p i d e z z a .  Ma dopo aver esau­
ste tu t t e  le sue m u ni z i o ni  , e  vedendosi  circondato dal 
D e m i c o  , fece un m ov i m e n t o  sopra Aunon , mena n­
d o n e  5 o  pr igionieri  . V i l la  C a m p a  diresse tutte le sue 
f o r z e  sopra quel la  città , ove  fu ricevuto dal Colon. 
I l u g o  m  modo di fa i lo  pent i re  de’ suoi tentativ i .  In 
Ques ta  oc ca s io ne  ebbero luogo  parecchie cariche . F i ­
n a l m e n t e  i ribell i  , vede ndo  1’ inutilità de’ loro sforzi
*  s c o r a g g i a t i  dal la gran  perdi ta  che avevano fatta , 
f c . m n o  abbandonato il ca m po  di  battaglia , e r inun­
c i a t o  ad un' impresa che  il va lore  delle nostre truppe 
h a  r e n d u t a  im po ss ib i l e .

Il ne mi co  si è r it i rato lasciando nelle nostra , 
m a n i  1 0 0  pr ig ionier i  e «7 in 8 · ο  uom. uccisi o feriti 
su l  c a m p o  di bat tagl ia  . Il Colonnel lo  Hugo si è dato 
®d i n s e g u i r  il n e m i c o  , m entre  che  i Generali  Darma* 
g n a c  e Blondeau m a n o v r a v a n o  d ’ un’ altra’  parte per 
t o g ’ ier g l i  ogn i  r it irata .

Il Coloo.  Hu g o  , il capo  di battaglione Bossu , 
fe r » t o  leg g ie rm e nt e  in una  ca r ic a  , ed il capitaoo Vi- 
*vieo , h a nno  diritto ai  più grandi  elogi . Il capitano 
^ l u g o t  ed il tenente  Rateau  si sono pure condotti con

* n o l t o  valore  . Quest* u l t imo ha fatto 3o prigionieri  ,
5  de* qu a l i  di sua pr op r ia  m a n o  .

S V  E Z  I A
StoKhiIn1 22 Marzo

Il  Re è tuttora a m m a l a t o  , ma non soffre alcun
s ì n t o m o  v i o l e n t o .  Gl i  ult imi  tre bullettmi intorno alla
s u a  sa lute sono soddis f ac ent i t s im i  .

Il Segretar io di  S t a t o ,  C a val ie re  Hierta , incar i ­
c a t o  deg l i  a ffar i  c o m m e r c i a l i  e  finaazieri nella C a n ­
c e l l e r i a  Reale  ,  h a  d im a n d a ta  ed ottenuta la sua de- 

g n i ss i n n e  .

U n a  Co m m is s i on e  preseduta dal Consigliere di 
S t a t o  , Barone di Rosenblad , è  incaricata d’ indicare 
à m e z z i  per far m i g l i o r a r e  il  corso di ca m b i o .

I M P E R O  R U S S O  
Pietroburgo 5 Marzo .

U n a  parte delle m e r c i  confiscate dalla dogana di 
P ie t r o b u r g o  e  profitto del la  c o r o n a  sarà venduta all

incanto nei giorni 18 e 20 del corr. Queste merci 
coesistono io 200 pezze di tele bianche di cotone ,  
i g i  idem, indiana , 100 dozzine di coltelli da tavola , 
125 grosse di bottoni di metal lo,  alcune dozzine di  
smoccolato] , ed un centmajo di forbici .

Uo altra Vendita simile avrà lunga ne' giorni 25 
e 27 in cui si metterà all ’ incanto una considerabile 
quantità di majolica d’ ogni specie , 5o lacchi di pe­
pe , 60 casse di cassonadi , 200 pezze di tele di c o ­
tone 101 idtm indiana ed una quantità meno conside­
rabile di vane merci di cui è proibita l ' importazione. 

W U R T E M B E R G  
Stutgard , 4. Aprile 

Il Sig. Conte di Kutaissof, Generale Maggiore al 
servizio di Rustia , è di qui passato al 3o mirzo  , 
provegnente da Parigi . 11 2 di questo mese , abbiadi 
veduto passare il S i g .  Conte di Sch'iwaloff , luogote­
nente generale al servizio di Russia ; il S i g .  Rat-scha- 
loff  , Consiglier Russo , diretto da Vienna a Pangi  j 
ed il Sig. Caposqu^drone Robellau, al suo ritorno dal la 
missione ond’ è stato incaricato presso la Corte d i  
Vienna . ( Jour. de l'Emp. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna 2 8 Marzo.

Il Sig. Conte Nicolai ,  Ci imbellano di 5. Μ ΓΓα» 
perator de’ Francesi , è qui arrivato la notte scorsa 
da Parigi .

Si fanno a! palazzo dell’ Ambasciador di Francia 
immensi apparecchi per feste ed illuminazioni . 

G R A N D U C A T O  D I 8 A D E N  
Off embargo 4« Aprile

Già da l 5 giorni è frequentissimo e numeroso il 
passaggio de* corrieri dalla nostra città , gli uni d i ­
retti a Vienna e gli altri a Parigi .

P a r e c c h i  Principi Tedeschi si recano pure ·  Pa­
rigi per assistere alle brillanti feste che si daranno 
allorché S. M. I’ Imperatrice di Francia avrà passato 
i 40 giorni dopo il  parto.

Tutti i grandi Principi della Confederazione del 
Reno spediscono Ministri straordinsr) a Parigi per fe ­
licitare le LL. MU II sulla nascita del Re di Rome.

A N D U C A T O  D I  F R A  N C F O R T  
Francfort , 5 . Aprile

Sono jeri passati di qui due corrieri diretti I  
Paridi , 1’ uno prevegneote di  Pietroborgo , e 1 altre 
da Dresda . ( Jour· de I Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amsterdam 6 Aprite

A datare dal giorno 1. Aprile , è proibito ai pa* 
droni di barca o d’ altri bastimenti d’ incaricarsi di 
alcuna lettera , atteso che noo debbono qutste esscC 
trasmesse che per la via della posta .

Si è veduta a Briclle una squadra di 7. io £. 
vascelli Inglesi ed alcune fregate che incrociatura a ll' 

imboccatura dell» Mose . ._1



Parigi ■ I Apt'iU

S. M. b* tenuto oggi  il consiglo de* ministri  .
. ___ j .e n o n n e  di B e l l i c o  in d*U del 26 marzo non 
p i l la no  del viagg io  del Re di Prussia ptr  Koemgberg.
.__La notizia della nascita dei Re di Roma è  arr i '

gala a Berlino la sera del 25  marzo .
—  Ecco la c irco lare  cbe il Signor Direttor generale 

della guerra ha diretta , in data del 25 scorso mar- 
20 . ai Pignori Genera l i  Comandami  le divisioni m i ­
l i tar i  e i d ipor t imen e  , ai Prefetti e Vicrprefett i  , c a ­
pi l egione , C a p i s q u a d r o n e  ,  capitani  di gendarmeria 
c  di rec lutamento .

Signori  ,
Dal l ’ epoca della pubblicazione del grand'  etto di 

c lemenza  con  cui  S. M. graziò i refrattari disertori e 
condannat i  , indica i  ai Sigg. Prefetti i mezzi  stracr- 
dmarj  i h '  essi erano  autorizzati  ad impiegare contro
i  morosi  , refrettar) e disertori che , al termine sta­
bil ito dal decreto d’ amnistia 2o  marzo , tori aves­
sero fatto il Jt>ro atto di pentimento nella loro in$u- 
Jcrd 'unz ione  j r i c ordai  a tutti 1 funzionar; cooperatori  
Sitila  coscr izione cbe Γ interesse dello Stato , l 'equità , 
1’ onore , i r iguardi  consacral i  dalla legge per le fa­
m ig l i e  de’ piedi  e più fedeli  soldati , e 1’ umanità in 
fine verso le vedove  ed i se t iuagtner j  rendean sacro 
ed imperioso  il d ove re  d’ inquisire sin 1’ ultimo r e ­
frat tario ·

Pure  ,  onde incor agg iar e  il delitto , si è  corrotta 
1’ op in i one  , e spsrsa la falsa vcce di una nuova a m ­
nistia in occasione del la  nascita di S. M. il Re di Ro­
gna j per tal guisa fomentas i  nelle famigl ie  de'  co s­
cr itt i  refrattari  e diser tor i  la speranza del l ’ impuni tà-  
c  vi  si prolunga 1’ in fel i c i tà  e la vergogna .

S. M. vuole  ch e  questa speranza venga  immuta-  
V i l m e n t e  distrutta ; e ha adottato per principio che 
aton verrà mai  a cc ord ata  amnist ia  pel delitto d’ msu- 
fcordinaz ione a l le  legg i  dt l la  coscrizione ; che i re­
f ra t tar i  , disertori  e ricettatori  non cesseranno mai 
ò»\\' es tere  inquis it i  e puni ti  giusta il r igor delle leggi  
« dei  regol am en t i  .

Mi fa cc io  premura  di eseguire gli  ordini di S. 
Jtf. I. e R , dan dovi  parte di questa decisione ; anche 
•jroi dovete darv i  pr emura  d ’ i l luminare i vostri a m ­
m in is tr at i  e  di d issipare o gn i  i llusione ; dite loro che 
questo atto di r igore è un atto d ’ equità impaiz ia le  , 
paterna  e protettrice di  tutti i sudditi fedeli di S» M.

l u t t i  i ref rat tar i  e disertori  che trovansj ancora 
ne i  d ipart iment i  , tutti , ins ino  all ’ ult imo debbono es­
ecro inquis i t i  , raggiunt i  e po ni t i  .

S. M. ha ordinata  la fo rmazione  di alcune c o ­
lonne me b i l i ,  composte di truppe scelte , e comandate 
da sperimentat i  Genera l i  , alle quali  ha affidata questa 
musione  qual  prova  nove lla  della sua confidenza . 11 
movimento di qu e- te  co lon ne  in tutte le divisioni m i ­
l itari  e in tutti 1 dipartimenti  è simultaneo e c o m b i ­
na to  in guisa da non lasciar ai fuggiaschi  ed ai loro 
ricet tatori  speranza a lcuna di sfuggire a questa r icet-  
C a  ,  ec.  ec.  ( Cour. de i'Europe )

Altra di Parigi \Z Aprile 
Fondi pubblici del 1 3. C. per 100. Con*. g. 

del 22 m ai z o  181  1. 78 70
Idem del 22 Settembre 1 8 1 1 .  —
A z io n i  della banca di F ra n ci a  / 12 40 —

Jeri l ’ altro,  il Principe d'Hatzfeld,  incaricato dal Re 
di  Prussia di fel ici tare Γ I m p e r a t o r e  sulla nascita del 
Re di Roma , ha avuto Γ onore d’ essere ammesso ad 
Qua udienza particolare di S. M. avanti  la Messa .

Il Sii;· Barone de Ende , Ciambellano del Gran 
D o c a  di Bade , t  stato in seguito presentato all’ Im ­
peratore .

—  La sera alle ore η  lo Stabat di Pergolesi è stato 
eseguito nella cappella delle Tuileriee dai musici di 
S. M

—  Jeri S. M. ha assistito alle funzioni della Chiesa 
Vtlcbrate da S. A .  Eoo. il G i a a d ·  Elemosiniere»

(  Ecc o  p e r  i n t e r o  il  r a p p o r t o  f a t t o  a  S. A. I. H Pr i a*  
c ip e  V ic e  Re d I t a l i a  d a ! 1’A j u t a n t e  d i  c a m p o  Gif l^nga^ 
d a  n o i  a c c e n u a t o  n e l l '  a n t e c .  f o g l i o  . )

A . S. A. J. il Viceré .

Lesina , i 4 Marzo 1811.
Monsignore ,
A tenore degli  ordini  di V .  A.  I. , mi s o d o  ita* 

barcato ad A n c o n a ,  la sera d e l l ’ l i  , sulla fregata 
la Favorita. L i  d iv is i one ,  sotto gli ordini del sig. ca· 
pitano di vascello Dubourdieu , era composta di { 
fregate e di 2 piccole corvet te ,  in tutto 6 bastimenti, 
due dei quali della marina francese , e quattro della 
marina italiana j essa fece vela , a 7  ore della sera; 
con un piccolo venticel lo .

Il 12  , al tramontar del sole , vedemmo la punta 
orientale di Lissa . lo proposi al capitano Dubourdieu 
di sbarcare co’ Z o o  uomini eh’ io aveva sui suoi ba­
stimenti , onde prender posizione a Lissa j egli vi ti 
oppose : la divisione rimase tutta la notte alla vista 
di terra , per mantenersi  al vento .

Sullo schiarir del g iorno,  vedemmo la divisione 
inglese , composta d’ un vascello rasar e di tre fregata 
Il comandante fece subito dare il segnale di metter 
giù le brande . Siccome la Favorita m arciavi meglio 
degli altri bastimenti , egli  mise in panna , essendo 
il resto della divisione lungi  due leghe ; ma a 7  oro 
ed un quarto diede ordine d* incominciare il co m ba t ­
timento . Il capitano Della Meillerie mi disse allora £ 
u Colonnel lo ,  non sarebb’ e g l i  preferibile 1’ aspettare, 
w un’ ora per raccoglierci  e metterci in linea ? « 1®( 
feci  questa osservazione al comandante *, ma egli rnu 
rispose t « £ ’ questa la più bella giornata di nostra, 
»* v i ta ;  due di questi bastimenti debbono appartenerci J 
» se tardiamo , se ne anderanno . Noi abbiamo su1 
» nemico il vantaggio di due corvette , ed i nostri 
»1 equipaggi *ono più completi  . *  V. A.  I. sa eh 1® 
era a bordo un n u l l a ,  e altronde era questa la prima 
volta eh’ io mi trovava ad un combattimento di mare.
10 non potei che secondar questo prode officiale . Sa­
rebbe impossibile l’ esprimere 1' ardore ond ’ era animat®· 
1’ equipaggio della Févorita .

Ad 8 ore ed alcuni minuti , la fregata , trovan* 
dosi a Uro di due bastimenti nemici  , ricevette il lor® 
fuoco e vi rispose d ' a m b e  le sponde con indicibile 
attività . Ma il vento c h ' e r a  assai for te ,  si andò in­
debolendo e cessò int ieramen te . Noi eravamo a lle 
prese già da cinque quarti d’ ora, e nessun bastimento- 
delia nostra divisione ci  aveva ragginoti . A 9 ore e  
un quarto , il capitano Dubourdieu mi disse : » Ec co  
» uoa bella giornata ; tuttavia mi sooo troppo affret-  
»> tato ; è d* uopo d* un pò di coraggio ancora *, l a  
»» nostra divisione sta per raggiungerci  . >* A p p e n a  
ebb’ egli  terminate queste parole , fu colpito da u na  
palla di cannone . A. 9  ore ed ua quarto , la f regat i  
la ora entrò in l inea j a t o  ore e mezzo v e n t i ò  
la Corona , ed una mezz’ ora dopo la Danae.

Questa semplice esposizione fa conoscere a V.  A4
I. quanta le nostre manovre sieno state imprudenti

Essendo stati uccisi il capitano della fregata , e<J
11 luogotenente , mi trovai io , secondo gli usi d e l l a  
gue rra ,  al comando;  l’ alfiere Vil leneuve c o m a n d a v a  
le manovre . Verso le IO ore e mezzo , avendo ceduto  
gli alberi della Favorita, l ' a l f i e r e  ViMeneuve m a n n u n ­
ziò che egli non poteva più governare . Nello siesso 
tempo ci trovammo sugli scogli dell ’ isola di Lissa 
ordinai allora lo sbarco , m* impradronii di parecchi 
bastimenti , vi posi 1 miei marinai  ,  e feci saltare in 
aria la fregata .

La Corona , avendo perduto tutti i suoi alberi t 
dopo la più ostinala difesa , fu obbligata ad ammai­
nare a 4 ° re e mez?'* . La Vanae , la Fior* ed una 
corvetta entrarono a Lesina nella notte .

Gl’ Inglesi sono entrati  nel porto d* 5. Giorgi®



nel  p i i  ca t t ivo  stato , e dopo aver appiccato il fuoco

•  Ila f r e g a t a  la Corona e ad una delle loro fregale : il 
vas ce l lo  r a s o ,  pr iv a to  di tulli i suoi a lb er i ,  aveva 
dolo in secco  sugl i  scog l i  dell' isola . Pare eli’ esso sia 
andato  perduto .

11 r isu l t i lo  di questo  Combattimento è per noi la 
perdita di due f reg ate  che son>j perite , e p«r g l ’ in­
g les i  la perdita d ’ una fregata e d' uo vascello raso .

E ’ fu- r  di  dubbio  che se il capi t ino  Dubourdieu 
avesse voluto aspet tare e  r a c c o g l i e r e  l a  sua  d i v i s i o ne ,  
questa g ior na ta  sa re bbe  stata felice p*f la marina Ita* 
l ia n a  . L ’ ind omit o  ardore  di  quest’ officiale ha resa 
dubbiosa una  v i t tor ia  quasi  certa . L a  g iu r i a  acqui·  
stata dal la  m a r i n a  I ta l iana , lottando a forza eguale , 
m a l g r a d o  le ca t t i ve  manovre del  comandai*te , contro 
la m ar in a  ing lese  , non  isfoggirà a S. M. Essa  ha  detto 
che  non d is t in gu ev a  più t reggimenti italiani dai reg­
g im en t i  f r a nc es i  . L a  mar ina  italiana ha  or meritato 
i l  med es imo  elogio ; e d e b b  essere per Γ Inghilterra 
un mot ivo  d’ i n q u ie t u di ne  il vedere i marmai  dell* 
A d r i a t i c o  g a r e g g i a r  di  coraggio  coi migliori  marinai 
f rances i  .

La  d iv is i o ne  farà vela domani da Lesina per 
Pagasi  , o n d e  riat tarsi  .

L ’ o p i n i o n e  d» tutti · marinai  è che se il ca pi ­
tano  Dubomrdien avesse  ben raccolta la sua divisione, 
no i  a v r e m m o  preso due bastimenti inglesi , benché il 
n e m i c o  avesse due vascel l i  rasi ; ma indipendentemente 
dal le  due  corvet te  che noi avevamo di più e che com·  
p e n s a v a n o  il v a n t a g g i o  de’ vascelli  rasi , le nostre 
f r eg at e  a v e v a n o  8 0  uomini  che permettevano loro di 
f a r  fuoco  d’ a m b e  le sponde . La precipitazione del 
cap i ta no  Du be ur d ie u  ha perduto ogni cosa .

V .  A.  I.  c rederà senza dubbio di dover implorare 
j  fa vo r i  di S M pe’ mar inai  1 quali  , in questa g ior­
na ta  in cui  la vi ttor ia  è  stata dubbiosa , hanno mo­
strato un c o r a g g i o  sì intrepido e tanto più notabile , 
c t ò n i o  che è questo il primo combattimento che abbia 
a v u t o  la m a r m a  i ta l i ana  . Io non temo d’ affermare,  
e  gli  off iciali  f rances i  lo attesteranno al ministro della 
m a n n a  , ch e  g li  equipaggi  italiani hanno mostrato 
una  s ingoìare  intrepidezza  .

Ad onta dei  fal l i  commessi del capitano Dubo- 
v r d ic u  , la sua perdila  è vivamente Compianta . Non 
t i  poteva essere nè più coraggioso officiale , n i  più 
abi le  roarina jo  . Ma la vista del nemico lo avea por­
tato fuor di se stesso .

L a  perdita d e g l ’ Inglesi è stata enorme. La metà 
de ’ loro off ic ial i  cd una  parte de’ loro equipaggi sono 
stati  uccisi  .

P iù  non mi  resta che di far conoscere a V,  A. I. 
i l  b u o no  spirito onde  sono animati gli abitanti della 
costa di D a l m a z ia  . I bastimenti  di tulle le isole sono 
corse per re carc i  d<s’ sussidj , e le guardie nazionali  
sono venu te  da tut te le bande ad offerirci  i loro 

serv ig i  .
Sono co n  profondo rispetto , ec.

R E G N O  D I  I T A L I A
Λΐίίαηο , 16 Aprile.

31 C o n s i g l i o  di Stalo in occasione della faustìssì* 
m a  uasc ita  di S. M il Re di Roma aveva espressi all’ 
A ugu st i ss im o nostro Sovrano i sensi della sua esultan­
za  col  seguente ind ir izzo  :

S I R E !
Assisa V.  M.  sul primo trono della terra , una 

80I· cosa  in tanta potenza  e tanta gloria mancava al 
cu o r  vostro , qu e l la  , o Sire , di avere un figliuolo del 

vostro sangue.
Tutt i  1 s u d d i t i  vost r i  , tutt i  i popoli  , che al la 

C o s ta n te  p r o s p e r i t à  d e l l a  vwst.a f amig l i a  veggono c o n ­
g i u n t a  i r r e v o c a b i l m e n t e  la propria,  u n iv a n o  i loro ai  
Yoslri  voli  e cjiìtìSO sono st<*ti esauditi ·

Un gr ido universale  di g»oja $’ innalza da uà 
c a p o  all* altro del  mondo a l l ’ annunzio che 1’ Agusta 
vostra Cu asorte iia dato a V.  M. questo figlio .

ProJ igi  di  ogn i  g en e r e  J ch e  ι ο π ο  venuti a c c o m ­
pa gn an d o  la vost ra  g r a n d e z z a  , d i m o s t r a v a n o  già  c h e  
Vui  , o S i r e ,  s i e te  il p r ed i l e t t o  d e l l a  P r o v v i d e n t a  , 
susci tato da esse per  « i con du r r e  t r a  le n a z i o n i  la g i u ­
st izia , la pace  , la fel ici ta.  In qu es to  f i g l i o  la P r o v ­
v idenza  comp ie  la p ro va  de’ suoi  alt i  d i s e g n i  . D  o è 
cuu Napo l eooe  .

I popoli  de l  vost ro Regno  d ’ I t a l i a  , commossi  
altamente dai  m an i f e s t i  s e gn i  che  il Cielo cosi mol*  
t ipt ica  a con fo r to  del  mundo  ; essi che  , creati  dal le 
vost re v i t tor ie  , sos tenut i  dal le  vost re  istituzioni , retti  
dal l a  vostra s a p i e u z a  , sono a V M. l ega t i  per tanti  
affet t i  di  a m m i r a z i o n e  , di r i c o no sc en za  , di f e d e  f 
rendo no ,  e su l tan t i  di s i  fau>to a v v e n i m e n t o ,  vive a z i o ­
ni di g r a z i a  all A rb i t ro  Su p r em o  dei  de s t i n i  degli u o ·  
mini e de’ re, e n u c v i  voti  m o a l z a n o  pel  loro Monarca, 
per l’ augus t a  sua Sposa  , e per Γ Imperiale Famiglia.

Il Consiglio di Stato nell’ universale esultanza 
esprime devotamente i propri sentimenti , sollecito di 
cogliere si grata e memoranda occasione per umiliare 
e ptè del trono di V  M. l’ omaggio ossequioso  della 
fedeltà , della gratitudine , dell’ amore che  professa 
alla sacta vostra Persona ,

( Seguono le /ir e. )
S. M. I’ I m p e r a t o r e  e Re , si è degnata di farg l i  

inviare , per mezzo di S. E il Sig conte ministro 
Segretario di Stato , il seguente dispaccio :

A l  Consiglio di Stato del mio Regno d ’ Italia ! 
tt Signori Cons gl seri di Stato ! A c c o l g o  eoo p i a c e r e  

le felicitazioni che il mio Consiglio di S u t o  mi pre­
senta per la nascita del Re di Roma Mi è grato di 
vedere eh’ esso divida per questo fausto avvenimento
i sentimenti del mio cuore àu di ciò prego D o , stgg.  
Consiglieri di Stalo,  c h e  vi abbia osi la *ua santa c e ­
steria Scritto dal oostro palazzo imperiale d e l l e  Tal· ·  
lenes questo di 10 aprile 18 11  »

Firmato N A P O L E O N E .  
V A R I E T À ’ .

Sul succaro estratto dall* uva.
Lettera del viceprefetto di Pesaro al Sig.  prefetto 

dipartimentale:
Le incessanti sollecitudini con cui  fe p iacque  ,  

Stg. Prefet to,  di animare e promuover·  la fabbricazio*  
ne dello zucearo d’ uva sono state coronate dal ριΛ  
fel ice successo. In questo capoluogo furono tentati  
molt i  e sper iment i ,  n è  potevano tornare più lus inghieri  
nè p ià  uniformi .  Debbonsi grazie alio zelo de'  membri  
dell’ Ateneo Pisaunco 1 quali bao mostralo ai  loro 
concittadini la fac i l i tà  e la verità de’ tracciati  processi,  
ed aperta una via novella all ’ industria di questi  ab i­
tant i  che si distinsero costantemente ne l le  opere del le 
m an o  e dell’ i ng eg n o  .

I membri dell' Ateneo signori Benedetto Moses ,  
Serafino Merloni e Francesco BaronceWi seguirono il 
metodo di Prcust. Se ne sono allontanali  soltanto per 
operare il carbonato calcareo in luogo delle ceneri  
lisciviate 5 e la quantità dello sciroppo ottenuto è «tato 
come I a 4 Pi n  confronto de’ chiarissimi signori 
Chaptal, Vauquelm e Porruentier Il presto n’ è risaltata 
di 27 centesimi per ogni libbra .

II sig. Bottoni , professore di fa rma ci · ,  ed il sig.  
Pietro Ra vagli hanno riportato gli stessi risultati nel »  
ragione di 24 libbre per ogni 100 di mosto. 11 m e m ­
bro dell’ Ateneo sig. Paoli da libbre 100 di mosto ha 
ottenute 25 di sciroppo , che giusta il suo computo 
vale per ogni libbra centesimi 24 e 184/1000 p a n a 
bajocchi 4 1/2 moneta antica .

L’ egregio membro dell’ Ateneo si .̂ Loenoro Leo-1 
noti unitamente al fratello sig. Giambattista ho g i i  
presentato col di lei mezzo a S. E il sig. conte M a i -  
itro dell’ Interno tre bellissimi saggi di zucchero in 
poivere i di sale essenziale o sia zucchero moscovado;
2 di zeccherò di prima purificazione, o sia cassonado;
3 di cassonado raffinato coll* alcool o sia zucchero  io 

pani. Dai suoi calcoli rilevasi che i 5 o l ibbre  di mosto



{sanno dato 58  di  cuccherò divìso in ^ ο ”  11L t  re di sci·
roj.po m· odo  , l iLLic i 5 di c e s s a n d o  p er lu t o  · l iLbre 
Ire lu c i  h t ro  iu p«ne r-Jfioato. Avend o j o i  Ccq t .. i( j 
esat te s i*  soliupcsto » calculo /e »ptse,  risulta che l c 
l ib hdiiau impurUla la i caue  somma dt l ir  Hai. j  5. 47  

f  vano d i ’ .0 le osservi che .0 q UOsi. pruù» ‘ . 
r im eo t i  p«r la f s t r d l e t t a  del tempo e ptr  la a u b b u z -  
2a dell ’ rs.lo gl .« aum ent i  del l  o p e r a t o n e  eo o  Scno
• tali « P ‘ ù pertetti.  1 tentativi  dello scor»o ai,uo saran­
no di sce na  «Ila maggior  esat tezza per p avv eoi re .  
Ag giunge  «mino il co . i  d tr are  cen.e  in altro anno si 
potr-uno r -c c og l ie rc  migl  ori l v c ,  g iacché  fo c h e  volte 
iurooo p e g g ' o n  come n d  1 6 l o  10 cui yet  lo avverfo  
autunno le co nt in u e  p i i tfge impedirono  la maturità* 
Beila tempestosa est . te  le g r - n d  ni o e  hanno lent o  1 
grappi ,  ed 1 venti gl,  b a n c o  battuti  ed io(raot i .  P o r t a m  
dunque fendala lusinga che nel p r e s s i n o  anno v e d r a i  
p iù e*l»to e pt r l t l t o  questo crescente ramo di nobile 
m d U ' tn a  Cesi Pc>„ro ed il suo A t tn e o  seguiranno a 
ì en d .r s i  cg nor  più degni dell '  onor  di servire al m a s ­
s imo ira 1 Re a p p r c i i i a o d o  d elle  i s t ru i ioni  dal g o v er ­
no dilatante  .

Ho Γ on ere ec.
JPtSaro ,  1 6  rrsxzo  j S j i .

1-· F ì s i i  Γ εεγ.α ε ι .

Alesandria j 6  Apsi'.e

I l  S ig .  V e r g e r  ,  C o n i g l i e r e  o , l : a  C o r . e  a  C t s s a .  
z , o . t ,  1 0  c a r i c a l o  d e l l ,  l o . u l l a n c o ,  d e l l e  C c V i ,  E r e  
* w , . , l .  d e l l .  d u g .o e  ,  è  a r m a , , ,  q U  j c n  »  ]

»‘n oj. , .. -ir ;·

zare quel!» d i '  ò stabilita in questa c i t t à .  Quekta
Co r t e  è c o m p o s t a  c o m “ s e g u e  :

Gr*n  P r ev os to  , il S i g n o r  M o l m i  , P r e c i d e n t e  del l* 
C o i t e  C u m i n a ' e  d i  G e n o v e  .

A s s e s s o r i  , i S ig n o r i  , T o r r i g i a n i  , P r o c u r a t o r e  
g e n e r a l e  im p e r i a l e  a l l a  C o r t e  c r i m i n a l e  di  C o n i  ; Ca- 
ne s s a  , P r e s i d e n t e  del  T r i b u n a l e  c i v i l e  di  S a v o n a ;  
Agos t i  , G i u d i c e  al  T r i b u n a l e  c i v i l e  d '  A l e s s a n d r i a  :O J f
B i an ch i  , C o n s ig l i e r e  di  p r e f e t t u r a  de l  d i p a r t i m e n t o  d i  
M a r e n g o ;  F a s s io  , G i u d i c e  a l  T r i b u n a l e  c i v i l e  Asti - 
B o o v i r i n i  , , x  g iu d i c e  al  T r i b u n a l e  c r i m i n a l e  di  P i a -  
c e n z a  *, Tes t a  , A v v o c a t o  j M i g r i one  , G i u d i c e  a l  T r i ^  
L u n a t e  c i v i l e  di  S a v o o a  .

P r o c u r a t o r e  g e n e r a l e  i m p e r i a l e  , il  S i g n o r  Mas teN 
I on i  , P r o c u r a t o r e  g e n e r a l e  i m p e r i a l e  de l l a  C o r t e  c r i ·  
m i n a l e  di  G e n o v a  . G r t i i t r  , il S i g n o r  R o n c o  , Grcfiac 
d e l l a  m e d e s i m a  C e r t e  .

( Manca V ultimo corriere di Francia,

Corso db’ C ambi  . — Genova 20 Aprile.
Venezia 3 4 ' *|5 Lione  .  9 4  */3 D
Rom a  129 3 | 4  L Marsiglia t,4 l i  4 D
N apoli 1 o 5 — Vienna . — *

L ivorn o . 1 2 2 4 5 D Augusta C o L
Amsterdam — j M ilano.. 8 7 I ;x D
Parigi . .  g 4 —  D ! Amburgo 4 4  3 j8 D

« i n . a 1

D E  P A R  L ’E M P E l l E U R  E T  J U S T I C E .

Eicrì  immeubles à vetdre par l ’authorité de Justice,

L a  t r o l s ì è m e  p o r t l o n  d ' u n e  m a i s o n  à  m a i t r e  s i se  
t l a n s  u n e  c a m p a g n e  c i o u s e  d a u s  i a  C o i n m u n e  d e  P i a  , 
C a u t u l i  d e  V o l t i  1 l i e u  d i t  P a l m a r o  p r e v e u a n t  d e  l a  su ·  
c e s s i o n  d u  d e l u n t  J e a n  B e r n a r d .  L a u t r a n c o  o t  a p p a r t e -  
n a u t  à  B e r n a r d  l J o r n i u i q u e  e t  M a r i e  e n f a n t s  d a  f e u  
C h a r l e s  A n t n n e  L a n f r a n c o  d o m i c i i é s  à  G e u e s  saus  p r o -  
i e s s i u n  p e t i t s  f i is m m e u i s  d u  d i t  l e u  J t - a u  B e r n a r d  i e u r  
s f r e n i  p a t e r n e l  p r o c e d a u s  so u s  l ' a u t o r i t é  <iu s i e u r  Joseph ,  
p a t r i c e  B o r z m o  d u i n i c i l i é  à  G e u e s ,  S e c r e t a i r e  d u  iVlagi- 
s t i a t  e  m i s e r i c o r d e  l e u r  t n t e u r  ,  d o o t  e s t  s u b r o g é  t u -  
t e u r  l e  i i e u r  J e a n  B ~ p t e  L a u l r a u c o  à  l e u  J e a u  t t e r u a i d  
o n d e  p a t e r n e l  d e e  d i t s  x n i u e u r s  d om i c i l i é . s  à  G é n e s  e t  
e m p l o y é e  d a u s  l a  R è g i e  d r s  s a l s  e t  t a b a o s  e t  d e s  d i t s  
Li e t i s  a  é t é  f a i t  m e n t i o n  d a u s  l e  p a r t a g e  d u  j o u r  d e u x  
m a r s  i m i  h u i t  c e n t  n e u f  e u r e g i s t r ó  l e  s e p t  i n e  i n e  m o i s  
c o n s t a t a n t e  l a  d i t e  t r o i& ie m e  p o r t i o u  d e  d e u x  c h i r n b r e s  
t p z  d e  c h a u s s é  a u  c o u c h a n t  , m i d i  e t  n o r d  a v e c  u n e  
c a v e  a u  n o r d  e t  a u t r e  c h a i n h r e  t e o a n t e  u n  t u n e a u  e t  a u  
d e s s u s  >ous le  t o i t  e t  a v e c  l e s  e s c a i i e r s  c o m m u u s ,  u n e  
g r a n d e  h a b i t a t i o u  à  i o e r  e t  m e n s i i r é e  a é t é  p a r  d e s  
j n e n t i e n  e t  d e s  c o n t r i b u t i o n e  i ’o n c i e r e s  p o r t e s  e t  f e n é -  
t r e s  i - x t i m é e  p a r  p r o c è s  v e r b a l  d u  v i n g c  c i u q  o c t o i n e  
u n i  h u i t  c e n t  d i x  e n r e g i b t r é  d ' e x p e r t  a  l a  s o m m e  d e  
i m i  d e u x  c e n t  c m q u a n t  h u i t  l i v r e a  d i x  sous  d e  G è n e s  
q n i  6on t  in 11 q u a i a u t  h u i t  f r a n c s  s e p t a u t e  t r o i s  c e n t ,  
c o m m e  a u s s i  d e  l a  t r o i s i e m e  p o r t i o u  d  u n e  c a m p a g n e  
c l o 9e c o m m e  d e s s u s  v i g n a b l é a  l a b o r a t i  ve  o r t i v e  , o i i v éc  
a v e c  p l u e i e u r s  a r b r e s  I r u i t i e r s  s i se co rn i ne  de ssus  a v e c  
l a  t r o i s i e m e  p a r t i e  d ’u n e  rna i son  à  f e r m e  co n s i s t en t e  d ’ 
n o  r e z  d e  h^usoc  n n e  c h a m b r e  a u  d e s s u s  e t  a u t r e s  c h a m -  
b r e s  t e n a n  a u  t - > r c h a n t  o h o u t i s s a u t  a u  n o r d  e t  o r i e n t  
p o r t i o n  d  a u t r e  d e  d e u x  t r o i s i e n . e s  p o r t i o n ·  d e  l a  m é m e  
c a mp ag n e a u  c o u c h a n t  a u t r e  p o r t i o u  c o m m e  des sus  e t  au

m iid i  l a  r u e  p u b l i q u e  d o n t  d a n s  l e  p a r t a g e  d e  d e u x  m a r s  
1809 e n r e g i s t r é  a p p a r t e n a u t  a u x  d i t s  m i n e u r s  L a n f r a n c h i  
e t  p ro v e n a n t  d e  la  succes s iou  <lu f eu  J e a u  R  r n a r d  L an»  
f i a n c h i  i e u r  a y e u l  p a t e r n e l  e t  m e s a r i e  d i t  m a i so n  e t  
t e r r e  o n t  é t é  t r o u v e s  e a  c a n e l l e s  388 i l a  e x t i m e s  p a r  
d e i n e u t i o n  e t  c o n t r i b u t i o n  f o n c i é r e  a u x  t a u x  d e  h u i t  
l i v r e s  la c a n e l l e  en  l a  s o m m e  d e  t r o i s  m i l  c e n t  h u i t  l i ­
v r e e  q u i  s o n t  d e u x  m i l  c i u q  c e n t  n o n a n t  f r a n c s  pa r  p r o ­
ces  v e r b a l  d ' e x p e r t  con i  m e  de s s us  d u  d i t  j o n r  v i n g t  
c i n q  o c t o b r e  1810 e n r e g i s t r é  d o u t  l e  d i t  J e a n  B e r n a r d  
L a n f r a n c o  e t o i t  p r o p r i é t a i r e  a u x  t e r m e s  d e  son t e s t e -  
m a n t  d u  j o n r  v i o g t  f e v r i e r  m i l  s e p t  c e n t  I m i t a n t e  q u a -  
t r e  n o t a i r e  F r a n c o i s  B a r o n e  e n  t o u t  c o n i  m e  i n i eux  par  
l e s d i t s  p a r t a g e  e t  e x p e r t i s e  a u x  ac t e s :  l a  d i t e  v e n t e  au -  
t o r i s é e  p a r  j u g e m e n t  d u  T r i b u n a l  d e  1. i o s t a n c e  s éan t
4 G é n e s  d u  izj, s e p t e m b r e  m i l  h u i t  c e n t  r . n r eg is t .  d i x  h o -  
u iu loga t i f  d ’av i s  de s  p a r e n t e  d o n n e  à  c e t  e l f e ^  a s s em ­
b l é e  en  conse i l  de  f a m i l l e  d e v a n t  le J u g e  d e  p a i x  d e  
l a  j u s t i c e  d u M o l o  d u  a i  a o u t  m i l  h u i t  c e n t  d i x  e n r e g i s ­
t r é  a u r a  l i e u  l e  v m g t  n e u f  a v r i l  p r o c h a i n  mi l  h u i t
c ,jn t  o nze  a  d i x  I i eu r e s  d u  m a t i u '  au  b u r e a u  d u  S i e u r  
N o t a i r e  C o n s t a n t i , 1 Sola r i  d o m i c i l i ò  a G é n e s  r u e  S. P an -  
c r a c e  à c e t  e f f e t  co rn in i s  p a r  l e  Hit  j u g e m e n t  d u  14. 
s e p t e m b  1810 sis son d i t  b u r e a u  au  palaie  d e  j u s t i c e  λ  
G e n e s  u n  sous  l e u r s  e x t i m a t i o n s  les  e n c h e r e s  s e r on t  p i r  
b l i q u e m e n t  o u v e r t e s  s u r  l e  c a h i e r  de s  cli . irges d«posé  
p r è s  l e  d i t  n o t a i r e  à c e c o m m i s ,  d o n t  Ics. e u c h e r i s e u r s  
s o n t  i nv i t é s  a p r t n d r e  c o m u n i c a t i o n  , e t  c o m m e  m i e u x  
e t  se lou  le p r eàc r i t  p a r  l a  loi sous l e  t i t r e  d e  la v e n t e  
d e s  b i eue  i i n rnen b lo s  d u  C o d e  d e  p r o c e d u r e ,  e t  t o u t  
ce  l a  sans  p r  e j u d i c e  de» d r o i t s  q u e  p u i s s e n t  c o rn p t e r  a>a 
d i t  t u t e u r  m o y e n a n t  l a  v e u t e  d e  d e u x  t r o i s i em e  p o r r  
t i o u s  des  d i t s  b i e u e  ou  a u t r e  d e c e l l e * c i .

P tr  il Como i a  S , M aino.



N u m . 33. 2 4  Aprile ι δ ι  t.

M O N I T O R E
ο  v v e a a

I L  V E  L  O C  E  della 28/"* Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra  8· Aprile 

Prezzo delle azioni. T r e  per cento consolidali , 64 
5 l8 . Mar ina,  c i n q u e  p e r c e n t o ,  97  1I2 .

L a  seguente  nota venne spedita jeri alla Boria 

^*i  Sigg.  Puget  , B a i nb r i dge  e Parnell :
» Prestito di 2 mi l ioni  d’ Irlanda pel servizio 

del l  a n n o  che verrà  aggiudicato negli appartamenti 
d e l  Ca n ce l l i e r e  del lo  Scacchiere  ella tesoreria a Du· 
fel ino,  ve ne rd ì  i g  ap r i le  1 8 1 1 ,  ·  2 ore dopo mezzodì.

»» Per o g o i  10 0 l ire soscritte se ne daranno 120
i i  ca pi ta l e  f al 3 t f t  per i e o ;  I' interesse dei sudd. 
e f f e t t i  correrà  a ' d a t a r  del i 5  dicembre 1 8 1 0 ,  e 
e f fet t i  stessi «arati consol idat i  come i 3  1/2 per 100 
a t t u a l i .  L a  propos iz ione del prestatore che offrirà di 
{prendere u n a  minoro  quanti tà di biglietti del tesoro 
(  portanti  interesse in  rag ione del 5 per >00 a datar 
del  a 5 m arz o  ] 8  ) ,  pagabil i  in 4a o a > » verrà acce*· 
tata ; purché pe i ò  1’ ammontar  de’ biglietti del tesoro 
esat ti  noo  ec c e d e  la som ma che si dovrà scriver pre- 
‘ve n t i v à m e n t e  sopra u na  carta sigillata .

» I soscri i tori  d o v r a n  esser muniti di tutte 1« carte 
necessar ie  in s im i l i  cas i  in Inghilterra .

•1 U g iorno  dell ’ asta verrà deposta uoa somma 
di 1 o o m .  l ire nella b a n c a  d’ Irlanda , per guireutia 
dell* esecuz ione  del  contral to  che debb' essere sotto­
posto all '  a p p r o v a z i o n e  del  Parlamento .

S P A G N A  
Madrid 3 l ·  Marzo 

U n a  sa lva  di  1 0 1  tiro di canoone ha fatto cono» 
ecere a va n t ’ i er i  sera in questa capitale , la nascita 
d i  S. M. il Re di Roma . Per celebrare questo felice 
a v v e n i m e n t o  , v '  è stata jeri ed oggi gala a Corte , 
e  sarà questa  c o nt in u a ta  domani . Durante queste due 
sere vi  è stata i l luminaz ione  generale , che sarà pure 
r ipetuta d o m a n i  sera ; gli spettacoli sono stati egual· 
m e n t e  apert i  gratis , c o m e  pure il circo , ove si d i a ­
n o  la c a c c e  d e ’ tori  e fuochi d’ artifizio .

I M P E R O  R U S S O  
Odessa I 6 Fibbraj·

L a  presa  del la for tezza  circassa SudshnK Kale per 
parte  del le  truppe Russe ha tolto ai Turchi  I’ ultimo 
m e z z o  d’ a v v i c i n a r s i  ai  Circassi  per la via di m are ,  
e  d 'a c c e n d e r e  fra essi nuovi  od) contro la Russia » tale 
a v v e n i m e n t o  ha spave nta to  per modo i cosi detti Patucbai- 
zes  , ne'  cui  possessi è situata la detta fortezza , che 
h a n n o  d o m a n d a t a  la p a c e  , acconsentendo a tutte le 
nostro d o m a n d e  . AU* epoca della partenza del corpo 
di  truppe per A n a p a ,  si erano essi radunati sulle mon­
tag ne  nell '  o r d i a e  più pacifico per vedere dtfilarsi » 
m ostri s o ld a t i  . ( M o m tm  )

D A N I M A R C A  
Copenaghen  2 Aprile 

V e n e r d ì  s c o r s o  , il Sig Barone DiJelot  , Araba- 

• c i a d o r c  di F r a n c i a  ,  h a  a v ut o  un’ u di en za  particulare

da S M , ed ha rimesso al Re una lettera di S. M;
P Imperatore Napoleone , cbe gli partecipa il felicis­
simo parto di S. M Γ Imperatrice e la nascita del Re 
di Roma . S. E, darà una splendida festa .

Sabbato è di qui passato il corner Francese D e· 
land , diretto a Storolma .

IL Sig. Ciambellano di Kaas , Presid della ca n*  
celleria , partirà domani per Par igi . Egli sarà a cc o m * 
pagnato da due officiali; la sua missione è di  fe l i c i ta i  
le LL. MM. IL

La navigazione dei differenti porti della Da ni­
marca con quello di Copenaghen è attivissimo . Sab­
bato cootavaosi 29 bastimenti alla spiaggia j o^gi ve  
n’ erano 3 i .

—  La Gazzetta della Corte riferisce che 1« nostre 
truppe hanno fatto uo teotativo contro 1' isola d* A o -  
bo li , mi che non vi sono riuscite.  Quantunque que­
sta spedizione sia stata infelice , P mimico nau  s i  
vanterà che la vittoria gli sia stala agevole- U co rag ­
gio ereditario dei Danesi e dai Norvegiam , in q>i *ta 
occasione , si è manifestato nel modo che maaitc&iosst 
ogai volta che fu d' uopo combatter pe' e pet le 
p l̂UM «

U N G H E R I A 
. , Semelino 1 8 Marzo

Il consiglio serviaoo di Belgrado ba severam en te 
proibito sopra tutte le froatiera dell ·  S e m a  d' espor­
tare iu Austria bestie cornute e m-ij^li , senza una 
particolare autorizzazione del consiglio.

Dopo Γ ingresso dei Russi in Bel grido,  i Servi a o i  
vaooo approvvigionando quella fortezza ; ma essendo 
stato egualmente proibito per parte delP Austria i l  
commercio de* commestibili colla Serv ia , non possono 
procurarsene cbe dai magazzini particolari della oittà 
che sono ormai esauui } e generalmente st tema una  
carestia , se continuerà aacor per qualche tempo ad 
essere proibita 1' esportazione de' grani. Malgrado gli 
orimi del consiglio serviaoo , i contadini del d stret­
to di Belgrado e degli altri distretti della Servia , non 
portano che assai di rado 1 laro grani al mercato » 
essendone essi pure pochissimo provveduti , dacbt  ’a 
guitta leva tante braccia all 'agricoltura.

I M P E R O  D'  A U S T R I A  
Vitnua 3 Aprili 

S. M si dispone a partir* immediatamente dopo 
pjsqua per Lassemborgo ove stabilire la sua Corte d a-  
raoie la bella stagione ·

11 Sig- Principe di Clary è nominato per andare 
a Parigi in luogo del Sig. Conte d' Estherazy , onde 
felicitare le LL. MM. «ulla felice nascita del Re d i  
Rjraa . Egli partirà I' 8 di questo mesa . Egli è  stato 
decorato della Croce di S. Siefaoo. Si valuta un m i ­
lione e mezzo la piastra del grand’ Ordina in diamaotq 
rhe questo Principi è incaricato di portar io dono  a l  
Principe neonato.

Il Si£. di Te l leabora , Ajui. di Gatnpo del  Pri^*



i p e  d» S c h w a r t z e n b  er g Ϊ e a d de t to  alV amba sc eri a  di 
p Br i g · ,  b ·  r i c e r u l o  J* C ro c e  d e l l ’ O r d i n e  di S. L e o ­

p o l d o  · -  ,
Il Sig- d i S f u r m e r  ,  f igl io  d e l  nostro mternunzio 

a C ostao t,D° f o ìi » è qUÌ 6 , u n t o  u l t , m a m e o i e  , m a  par­
tirà quanto prima p e r  Pietroburgo col  titolo d i  Segre­
tario d ’ ambasciata .

—  Le diviste della pr imavera non si son ancor fatte 
uè per ora se ne parla ; c o m e  pure non si souo r i ­
chiama» i «eooeMrien ·

E s i s to n o  f r e q u e n t i  c o m u n i c a z i o n i  f r a  la n o s t r a  
C o r t e  e  q u e l l a  d i  P i e t r o b u r g o  r e l a t i v a m e n t e  a l l a  S e rv i a  
e d  e l i ’ i n g r e s s o  d e ’ Russ i  i n  q u e l l a  p r o v ì n c i a  ; m a  la  
b u o n a  a r m o n i a  c h e  su s s i s t e  f r a  i d u e  G o v e r n i  n o n  
v i e n e  p e r  c i ò  a l t e r a t a ;  le  s p i e g a z i o n i  d a t e  d a l l a  Russ i a  
s o d o  s o d d i s f a c e n t i s s i m e  ; e le  n o s t r e  p r o v i n c e  , l i m i ­
t r o f e  col  t e a t r o  d e l l a  g u e r r a  , g o d o n o  de l l a  m a s s i m a  
t r a n q u i l l i t à  .

C i  si scrive  dalla Turchia che  il Granvisire ha 
Spedito due forti divis. della sua armata a Sofia ove 
si raccoglie io  questo momento mn grosso corpo d ’ 
a rm a ta  Noo se ne conosce la destinazione.  L ’ armata 
d d  Granvisi re era di j o o m .  uomini  al momento in 
cui questi corpi ne sono stati distaccati  .

Dicesi  che il Granvisi re  si staià sulla difensiva 
Bel suo ca m po  di Schumla .

fi C a p i t a n o  B a s c i à  è r i t o r n a t o  d a l l a  s u a  m i s s i o n e  
n e l l ’ A«ia  m m o r e  .

La f lotta  sarà cons iderabi lmente  aumentata . I 
m a n n a r i  d ’ As ia  sono già arr ivat i  alla loro destina­
z i o n e  .

Il Sig. C a n n i n e ,  dopo due mesi di negoziazione * 
ha f inalmente ottenuta la permissione di far mettere 
tolto vela una c a v e  T u r ca  eh’ era stata arrestata in 
OD porto della Siria , perchè a vea  preso un carico di 
gra nò  per conto  d ’ una ca*a di commercio  Inglese ; 
tea la proibizione dell '  es traz ione  de’ grani è stata 
a in n o v a t a  in  questa occas ione  a Costantinopoli  .

(  Gazz. de Frutice )  

Altra di Vienna del 4 Aprile 
L e  Gazzet ta del la C orte  c i  ha annunziato Γ a r ­

r iv o  del Conte  di Nico la i  C i am be l la no  di S. Μ. Γ I m ­
perator  Napo leon e ,  co m e apportatore di dispacci  c o n ­
tenente  1’ in v i to  al  nostro Monarca di tenere il Re di 
Rom a , suo Augusto  Nipote,  al fonte battesimale.

U o  corr iere  arr ivato  recentemente  da Pietroborgo 
ha recata  una  nota officiale , col la quale  il Governo 
Bosso d ic h ia ra  che  l e  fortezze di Servia  non son state 
occupate  che pel  momen to  , e senz ’ altro scopo che 
quel lo  di fac i l i tare  le operaz ioni  mi li tar i  .

—  1 l a v o r i  a t t i v i s s i m i  c h e  si v a n  f a c e n d o  da q u a l ­
c h e  t e m p o  i n  q u à  n e l  n o st r o a r s e n a l e  , a v e v a n o  dato 

l u o g o  «Uè p i ù  i ns ul s e  v o c i  . L a  g r a n  d i mi n u z i o n e  f a t ­
t a s i  i n  tet t i  i  v a r j  c o r p i  deH’ a i r o a t a  Aus tr ia ca  a v r e b b e  

p e r ò  d o v u t o  c a l m a r e  1’ u m o r  g u e r r i e r o  de'  pol i t ic i  da 
c a f f è  O r a  s’ è r iuscito a dar  l or o una s p i e ga z i on e  
s a t u r a l e  d e ’ l a v o r i  c h e  gl* i n q u i e t a v a n o .  Nel l ’  ul t ima 

g u e r r a  s’ e r a n o  f r e t t o l o s a m e n t e  trasportate a C or ror u 
e  m  alt re  p i a z z e  del l '  U n g h e r i a  tutte le mun iz i oni  da 

g u e r r a  c h e  t r o v a v a n s i  nel l ’ a r s e n a l e  di V i e n n a , ed 
o r a  si t or n a  e n m e t t e r v e l e  .

—  In tempo che varj  giornali  politici e letierarj di 
^»Tan fama tono caduti  nel nord della Germania , il 
s u m e r o  di questi  va sempre aumentando in Austria . 
Sono già venut i  alla luce due numeri  del giornale in 
€ r e c o  moderno , intitolato Anthim us Gnzis o Mercurio .
X e  p ar son e p i ù  di st i nte del la  N a z i o n e  Greca a V i e n n a  

P a r i g i  ,  V e n e z i a  , C o st a nt in op o l i  , Jassy , ecc.  si sono 

a s s o c i a t e  p e r  q u e s t a  i mpr es a . (  Jour. dt P arit )

P R U S S I A  
Berlino Z o  Marzo

Il 22 corren te abbiam  visto  giunger qui i primi 
(Uispoiti delle m erci co lo n ia li confiscate a  K ocntgs-

berga ed a Mcmel , Cedute dalla Prussia alla Frane,*. 
Questi trasporti , che si avviano  al la volta di Madde- 
borgo , saranno quanto prima susseguiti da molti altri.

—  Il 28  di  qu es to  m e s e  S M ha  d a t o  al  Sig.  Con t e  
di  S. M ar sa n  , M in i s t r o  di  S. M· 1’ Im p .  d e ’ F r a n c e s i  
pres so  la no s t r a  Co r t e  , u n a  s o l e n n e  u d i e n z a  i n  cui  
ques t o  M in i s t r o  ha  a v u to  1’ o n o r e  di  r i m e t t e r e  al n o ­
s t ro  M o n a r c a  la l e t t e r a  di  S. Μ. I c h e  a v e v a  pe r  ogw 
g e t t o  di no t i f i ca rg l i  il f e l i c e  p a r t o  d i  S.  Μ. 1’ l i up«-  
r a t i c e  M ar i a  L u i g i a  .

—· Lo sp i r i t o  d ’ e s a g e r a z i o n e  c h e  r i s c a l d a  a l c u n e  te­
ste in G e r m a n i a ,  ha  p re so  u n a  n u o v a  p i e g a ,  ed  a b b a n -  
b o n a n d o  i v a n e g g i a m e n t i  dell* illuminismo , d i r i g e s i  o r a  
ve rso  u n a  d i v o z i o n e  e c c e d e n t e  e  m i s t e r i o s a .  In  ques t i  
u l t im i  g io r n i  c o m p a i o n o  p a r e c c h i  s c r i t t i  f a n a t i c i  ne i  
q u a l i  si e c c i t a n o  » T e d e s c h i  a p r e n d « r e  i l  c i l àccio  , a  
fars i  e r e m i t i  e a  da r s i  a l l e  p i ù  a u s u r e  p e n i t e n z e .  ( Jn11 
o p e r a  i n t i t o l a t a  Halle e Gerusalemme c o n t i e n e  la p ropo ­
s i z io ne  di  r i n n o v a r  1’ uso  d e ’ p e l l e g r i n a g g i  a ’ luoghi  
s an t i  . N o n  v ’ è  n u l l a  c h e  s i a  a d  u n  t e m p o  p iù  r i d i ­
co lo  e p i ù  a s s u r d o .  (  Jour de l'E m p. )

Ruger.wa de Z i  M arzo  
Le  m e r c a n z i e  di  f a b b r i c a  I n g l e s e  t r ov a t e  neg l i  

o t t o  b a s t i m e n t i  con f i s ca t i  i n  q u e s t o  p o r t o  , sono  s ta te  
b r u c i a t e  ogg i  col m e d e s i m o  a p p a r a t o  c h e  a SwitTfounda 
e d  i n  p r e se nz a  di t u t t e  le A u t o r i t à  c i v i l i  e m i l i t a r i  e  
de l l a  p i ù  g r a n  p a r t e  de l l a  p o p o l a z i o n e .

W U R T E M B E R G  
Sttitgard  1 7  Aprile 

I! Re p a r t i r à  oggi  o d o m a s i  p e r  H e i l b r o n n  ove r i ·  
j m a r r a  f ino a m e r c o l e d ì  .

La  R eg in a  è t u t t o r a  i n c o m o d a t a  . N è  essa nè  l e  
Principesse so no  comparse ogg i  »1 lever. (  Menit. )

S V I Z Z E R A  
Losanna , 5 Aprile 

Il p i ccolo  c o ns i g l i o  de l  c a n t o n e  d i  V a u d  h a  diretta.·
’ l a  s eg ue n t e  l e t t e r a  al  P a s t o r e  i n c a r i c a t o  d i  p r e d i c a r e  
ϊ a  L o s a n n a  il i 5 ap r i l e  :

! »* C i t t a d i n o  Pas tore  !
»  L a  l eg ge  de l  i . °  f e b b r a j o  a 8o 4 , i s t i t u e n d o  1'  

a n n u a  f e t t a  c a n t o n a l e  del  i 4  a p r i l e  ( la q u a l e  in  
q u e s t ’ a n n o ,  a m< t i vo  de l l a  P a s q u a ,  s a r à  c e l e b r a t a  il 
1 5 ) , h a  d i c h i a r a t o  c h e  c o n  q u e s t a  i s t i t u z i o n e  essa  
a v e v a  i n  v i s ta  di  r a m m e n t a r e  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  e 
nd  e p o ch e  s t ab i l i t e  ,  n o u  s o l a m e n t e  a l la  g e n e r a z i o n e  
p r e s e n t e ,  m a  e z i a n d i o  al l e  g e n e r a z i o n i  f u t u r e  il  f e l i c e  
atto  a c u i  q ue s t o  c a n t o n e  è  d e b i t o r e  d e l l a  sua  cos t i*  
t u z i c n e  d e f i n i t i v a  i n  u o o  S t a t o  l i be ro  e s o v r a n o  , r i ­
v o lg e n d o  ce s i  tu t t i  i p e n s i e r i  pi l i  c a r i  deg l i  ab  t e n t i  
de l  c a n t o n e  d i  V a u d  a l l ’ a t t o  d i  m e d i a z i o n e  ed al suo  
g r a n d e  A u t o r e  , c o m e  ad  u n  p u n t o  fisso e  pe r pe tu o  dà 
r i c o n o s c e n z a  e d ’ a m o r e .  Q u a l  g io j a  e  q u a l  a l l eg r e zz a  
n o o  ha  d u n q u e  d o vu to  c a g i o n a r  f r a  no i  1’ a v v e n i m e n t o ,  
c h e  d a n d o  al no s t ro  i l l u s t r e  b e n e f a t t o r e  ed  a q u e l l e  
d t  t u t t a  la Sv i zze r a  il figlio e h ’ eg l i  d e s i d e r a v a  , h a  
i n  u n  m e d e s im o  t e m p o  c o lm a to  i suoi  vo t i  pa r t i c a l a r i , ,  
e  que l l i  di  t an t i  popu l i  i cu i  s g u a r d i  sono  a lui  r i ­
vo l t i  ! V ’ i n c a r i c h i a m o  p e r t a n t o  , c i t t a d i n o  Pas to r e  , d ’ 
e s s er e  i n  q u e s t ’o c c a s i o n e  1’ i n t e r p r e t e  del la  g>oja p u b ­
b l i c a  nel  d i s co rso  c h e  p r o n u r . z i e r e t e  d a l  pu lp i t o  il iH> 
co r r e rn e .  E i n d i p e n d e n t e m e n t e  da  c i è  che  il vos t fo  
c i v i s m o  e la  vos t r a  p i e t à  p o t r a n n o  i n s p i r a r v i  sop ra  
u n  cosi n ob i l e  sogge t t o  , a v r e t e  c u r a  d ’ a g g i u g n e r  
q u a n t o  segue  ne l l a  p r e g h i e r a  c h e  s i g g ue  il s e r m o n e  : >»

»  Bened i t e ,  o  S ign o r e ,  l ’E r o e  m a g n a n i m o  a  cui  sia-  
»  rno deb i t or i  di  t an t i  b e n i ,  q u e s t o  s t r u m e n t o  Visibi l e  
»  e  s e gna l a to  del l a  P r o v v i d e n z a  , il q u a l e  co nd o t t o  o  
»  s os t enuto da  voi  a t t e r r a  i c e d r i  co l l a  m e d e s i m a  
»  m a n o  c o n  cu i  c o n s e r v a  e  c o l t i v a  1’ i sopo Bened i t e  
» ques t e  figlio Re che  o r a  a c c o r d a s t e  a '  suoi vot i  Ϊ 
v  Cresca  ques to  i l las t re  i n f a n t e  , ed a b b o n d i  di  tut t i  
tt i don i  e di tu t t e  le p r o s pe r i t à  ! E s i c co m e  a suo  
ff t e m p o  egl i  t r ov e rà  s e m p r e  n e g l i  Sv i z ze r i  u p a n a z t o -



»* n e  ehe gli sarà fecfele e devota  , gli  Svizzeri tro- 
»* v i n o  ognora  in esso un Pr in c ipe  amico ed ua mai ·
»  le va d or u  della cost i tuz ione  che  li governa ! >»

— · S. E. il l a n d a m a n o  , nel  convocare una Dieta 
s t r a o r d i n a r i a  e lvet ica de l  \η  di  questo mese, ha fatto 
c o n o s c e r e  ai cantoni  che  le del iberazioni  di quest’ as- 
s c m b l e a  si l imiterebbono esclusivamente agli affari  
«lei ca n t o n e  del T i c i n o .  (  Jour. de l'Europe )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 1 4 .  Aprile 
Provegn ente  da P ie troborgo  , è qui giunto il Sig. 

d i  C z e r n i c h e f f ,  A ju t a nt e  di ca m po  dell’ Impeidtor di 
R u s s i a  e Co lonnel lo  d e l le  g u a r d i e  a cavallo .

—  S M. h a  t e n u t o  j e r i  l ’a l t r o  il Consig l i o  del  C o m ­
m e r c i o  e  d e l l e  m a n i f a t t u r e .  (  Moniteur )

Altra di Parigi i 5 Aprl't

U n  decreto di S. M.  , del  g  correntp , ordina la 
p u b b l i c a z i o n e  dei  decret i  5  f e b b r a jo  18 10  e 3 agosto 
s u s s e g u e n t e  ( co nc e rn en te  1 ·  stampa e libreria ) nei 
d ip a r t i m e n t i  de l l ’ ant ica  O lan d a  ed in quelli delle 
B o c c h e  dell ’ Elba ,  de l le  Bocche  del V e S c r  , e dellTins 
s u p e r i o r e .  Lo stesso decreto  porta che i giornali  o 
f o g l i  cotidiani  dei d ipart iment i  soprannominati verran­
n o  d im i n u i t i  co n f o r m e m e n t e  al  decreto del 3 agosto 
p ·  P  , e che il numero  de'  g iornal i  da conservarsi verrà 
d e t e r m i n a t o  in cons ig l io  di Stato , Sovra rapporto del 
m i n i s t r o  del l ’ interno  e sent ito il parere del direttor 
g e n e r a l e  della stampa e l ibrer ia .

U a  altro decreto di  S. M.  , del 10 corre nte ,  
■■evoca il decreto del g o v e rn o  dell'  8 piovoso anno 
c h e  proibisce 1’ esportaz ione  del lo zinco. Questa raate- 
t e r i a  potrà c u i c d i  d’ ora  i n n a n z i  esser esportati me­
d i a n t e  il p a ga m en to  del  semp l ic e  diritto di bilancio.

—  U n  lungo  rapporto di S. E. il Maresciallo Duca 
d i  Be l luno  , a S. A. S. il Pr inc ipe  di Neufchatel , d a ­
t a t o  da Puerto R e a i ,  il  η  m a r z o  , sulla battaglia di 
C i c l a r . a  , co nt i ene  i dettagl i  seguenti *

Verso  i pr imi  g i o r n i  d i  febbraro e durante 
t u t t o  questo mese si osservò uo  gran movimento nella 
s p i a g g i a  di C a d i ce ,  e n e g l i  ult imi  giorni un convoglio 
d i  2 0 0  bast iment i  da trasporto , che da lungo tempo 
e r a n o  ritenuti  al la sp iaggia  dai  venti contrarj , fece 
v e l a  e si diresse verso T a r i f a .

Il Gen. Ca s-a gn e  che  occupava  Medina Sidonia 
c o n  tre battag l ioni  e col  5 · reggimento di cacciatori  
m i  a v v i s ò  , il 2 m ar z o ,  del la  marcia dell’ armata com­
b i n a t a  A ng lu  i spana dal la  parte della vallata della 
B a r b e t t e  sopra Casa V i e j a  e M e d i n a .

Il 4* c o r p o ,  che  n o n  è grandemente occu pa to ,  
a v r e b b e  potuto in v ia r m i  una  porzione delle sue ferze. 
F e c i  pregare  il S*g. G e n e r a l e  Sebastiani di manovrare 
d a l l a  parte di  Estepona , per  molestare il nemico e 
c o m p r o m e t t e r l o  o v e  eseguisse i l  suo movimento sopra 
d i  m e  : questo corpo  , cosi  numeroso e così bello, non 
( n i  è  stato d’ a lc un  soccorso.

F e c i  v e ni re  da Moron un battaglione di vol teg­
g i a t o r i  che il Sig. Mareec.  D u c a  di Dalmazia vi avea 
f a t t o  postare , d i r i ge n d o l o  per  Arcos sopra Medina ove 
d o v e v a  rag gi u ng er e  il G e n e r a l e  Cassagne.

11 2 marz o  , gli  Spagnuol i  aveano fatta passare 
d a l l '  Isola di  L e o n e  a lc u n e  truppe da questa banda 
d e l  c a n a l e  di S P etr i  . O r d i n a i  al General Villette d’ 
a p p r o f i u r  della notte per e t t ac a r  queste truppe e rie- 
p i n g e r l e  al  m are  · Due  c o m p a g n i e  di volteggiatori del 
9 5  r e g g i m e n t o  r ic evet tero  Γ ordine per questa spedi­
z i o n e  usci rono esse a m ez zan ott e  dalle l inee di S. Pe­
tr i  . Dopo  aver e  sbara g l i a te  le prime guardie, arrivano 
e s s e  Senza t irare  un co lp o  di  fucile alla testa di ponte 
i n t o r n o  a cui  l a v o r a v a  il n e m i co  . 1 nostri volteggia­
t o r i  d an n o  la sca la ta  e quest* opera , piombano colla 
b a j o n c l t a  sopra un m ig l i a j o  d i  marrajuolj portanti il

fucile a bandoliera, e vi (porgono il disordine. f a  
questa medesima notte , il nemico «vea teso un poi.te 
di zatte ) alcuoi volteggiatori penetrano dall altra pan» 
del ponte, e riessano insieme colle t r u p p e  spagnuole 
che accorono id soccorso de’ compegni.

Gli Spagnuoli hanno avuto , per propria confeS·* 
sione, i 5o uomini uccisi e 200 annegati.

Questo combottimeoto, sucesso sotto il fuoco c o n ­
tinuo del forte di S. Petri e delle batterie dell’ isola 
di Leone, illustra i volteggiatori del 95 reggini } essi 
hanno mostrato in quest’occasione non meno sangue  
freddo ehe valore.

Presi le mie deposizioni per sorprendere il ne< * 
mico nella sue marcia ed ingannare la sua speranza .

lo era nella fiducia , secondo tutte le notizie eh e 
avea potuto procurarmi , cbe quest’ armata fosse com - 
posta di 8m Spagnuoii e di 4m· Inglesi Questo sa  « 
mero era già il doppio delle forze che io poteva 6p«« 
pode *, tuttavia io aveva concepita la speranza neo solo 
di mandare a vuoto i suoi progetti, ma di distruggerla; 
si è in questo senso c h i  io avea manovrato.

Dalla prominenza , donde io avea scacciato  il  
nemico,  a S. Petri ed a Chiclana , il paese è  intie­
ramente coperto di boschi d'abete , d’alcune ccnt inaje  
di tese in fuori.

Subito cbe fa arrivala la mia artiglieria , d iressi 
il generale Levai sulla sinistra del corpo inglese e  
sulla testa degli Spagnuoli , avend’ io alia mia destra 
il generale Villatte ch’ era vivamente alle prese col la 
sinistra degli Spagnuoli, ed alla mia sinistra il g e n e ·  
rale Ruffin che occupava 1’ altura ; la sua sinistra era 
appoggiata al mare,  e la sua destra era se pi rata da 
un intervallo di 5 in 600 tese di paese attraversata 
da acque, dalla sinistra del generale Levai. S' i n g a g ­
giò successivamente il fuoco sopra tutta la linea. II 
nemico, comprendendo ehe non irattavasi di co m bat ·  
ter per la vittoria, ma pel suo scampo, pugnò corag­
giosamente , sopportando uo fuoco che gli get tava  
« terra gli uomini a centinaia. Ma egli era cosi n a -  
luercso che al momento che uoa linea era rovesciata) 
veniva rimpiazzata da uo'altra.  / nostri soldati co m -  
battevano da leoni. Ua corpo spagnuulo s’ a va n z av a  
sulla destra del generale Levai j questo mi determinò 
a fare un movimenti sulla sua destra , e ad ordinare 
al generale Rullìo d’ avvicinarsi alla sua sinistra. D opa 
due ore e hiezzo d’ un’ ezione estremamente v iva  * 
erano 3 ore pomeridiane quando il fuoco cessò d 'am be 
le parti , ed il nemico rinunciò al progetto pel qtulm  
era in movimento già da due mesi , e ciò era di 
prendere Chiclana e d' accerchiar le nostre l inee. Dal 
canto mio , rinunziai alla speranza di distruggerlo ;  
speranza cbe sarebbe stata insensata dal momeuto eh*
io aveva r conosciuto che la sua forza ascendeva a 
22in. uomini , fra i quali trovavansi per lo m en o  
8m. uomini delle migliori tiuppe degl’ Inglesi ,  nel 
liumero delle quali erano parecchi corpi di guardie.

Lo ripeto, 1' armata nemica era di 22m. uomini,  
compresi 8m. uomini di fanteria inglese, 700 uomini 
di cavalleria spagouola e 5oo  di cavalleria inglese . 
Le notizie de’ prigionieri , degli abitanti del paese, e 
tulli 1 miei rappor t i  non laìciano aleno dubbio sopra 
questo numero. S' io fossi stato solamente soccorso 
dalla quarta parte del 4 . corpo , tutto questo esercito 

era perduto.
Noi abbiam preso 3 pezzi d’ artiglieria, 3 colon·'  

nell i  , 100 officiali e 600 soldati , per la più parte 
spagnuoli. d i  Spagnuol i  hanno molto sofferto; si v a ­
luta la loro perdi ta a zro. uomini*, ma la perdita «of­
fer a dagl’ Inglesi è stata pura fortissima. I calcoli piùi 
moderali la portano a -i5oo uomini tra morti e feriti·

Il generale Rulfio ferito è stato fatto prigioniere 
insieme co’ suoi bersaglieri .

L’ 8 , il i 5 . , il 5 4 * ed il 96. reggimento si so-, 

no distinti.



n generale ItousJeeu , officiate del più gran m e · 
fi lo  . «d <1 colo*.n*Uo A u r e  * 0 00  siali u c c i s i  .

L* nostra perdile è sensibilissima , sunte  il pio· 
fo le  * uni * ro de' nosui  combattenti  . Noi abbiamo 
e *ui« S o o  uomini u c o s i  , e 1 4 ° °  ĉr»H· Il nemica 
poo b« · · “ *> ·  noi ucskuo prigioniere , tranne una 
j o s a c i m a  d' uomini  cb'  erano gravemente feriti .

Uo battaglione del l ’ 8. avendo caricato in un 
p->e*e boscoso , ed essendo »l*to ucciso il suo poita-. 
aquila , la tua aquila è andata smarrita .

1 U nto  che il nemico  marciava sopra Chiclana , 
gl'  insordenti delle m o n u g n e  si gettavano alle nostre 
« p a l l e  dalla parte d’ Arco* a di Medina. Tutti i punti
d. Ila nostra l inea sono stati attaccati. Ma il valere 
del 1· corpo ba trionfato, del gran numero de' nostri 
Demici.  Questo fatto ba portato alt’ ultimo segno Γ ary- 
o>>reziooe degli  abitanti d t h ’ Andalusia. Essi durano 
fatica a concepire  come mai  un cosi picciol numexo 
d i  gente abbia resistito a U nt e  iurte  combinate.

(. Monittur )

B ip p o rto  a S . M . l'im peratore e Re*

S i r e ,
Ho rvuto  l 'o n ' r e  di sottomettere a V .  M. , il 12  

marzo s c u s o  , le deposizioni  del Sig. Cuuliese Oweo,  
*>i fi* 1 a I e d e l a  m a n n a  lng .ese , prigioniere di guerra 
a Bf sanzone .

Risultava da esse che questo p r i g i o n i e r e  aveva 
C o n c e r t a t o  e t n  uo certo Sig. Laupper , o f f i c i a l e  nel 4 
regg imento Sv izz ero ,  i i n t zz i  di sorprendere Belle·Jsle 
t n Mer .

Ow en , secondo la promessa che aveva ricevuta , 
d iceva  egli  , dal  Sig; MaiKensie a cui era stato comu­
nicato  il piano  , dovea  esseie cambiato , e comandar 
d ovea la spedizione , e Laupper  , il cui battaglione 
era in g u e r m g i o n e  a Belle l»le , erasi incaricato di 
rec lutar  de’ part igiani  fra gli  officiali ed i soldati , di 
f a v t r i r  le co m un ic az io n i  fra la crociera e la costa s 
•c c .  ecc .

Si è  a Besanzone , ove  Laupper  avea soggiornato 
qu a l c h e  tem po  , co nd uc en do  delle reclute al  suo cor­
p o  f e h ’ erasi  ordita questa t rama .

Fra  le carte che il Sig. O w e o  produceva io ap- 
po ggio  delle sue deposizioni  , oSseryavansi parecchie 
le t tere  che Laupper  g l i  a v e v a  dirette da Rennes , e 
n e l l e  q u a l i  a n n u n zi a va  che  parecchi  officiali eransi 
uni ti  alla c o n g i u r a ,  e spec ialmente  un certo Sig. La a -  
dis i ’ qua le  , per quanto egl i  assicurava doveva dar 
l a  sua dimessione per  seguir  O w e o  in Inghilterra .

Secondo gli  ordini  che  ho dati , Laupper e Lan° 
d it  sono stati  arrestati  a Re n ne s .

Il primo confe isa che avendo avuto occasione d i  
conoscere il Sig. O w e n  , al  passaggio da B^saozone , 
c  trovandosi inca lzato  dal bisogno di denaro , aveva 
dato ·  divedere d’ accet tar  la proposizione che q u e ­
sto Inglese gli avea fatta di procurar** particolari no­
t iz ie  sopra Belle Isle , ovvero i disegni e le carte di  
q u e l l a  piazza ; ma pretende eh* egli noo aveva finto 
d ‘ entrar nelle di lui mire se non per carpirne le 
tom a ie  che gli  erano state promesse *, eh’ egli non a- 
v e v a  mai  avuto  intenzione di servire a’ progetti di 
lui  , e che non ne avev a  pure i mezzi  , poicha non 
pveva  soggiornato che  i 3 g iorni  a Belle Isle .

Laupper  fu arrestato a Rennes per debiti contratti 
Terso H suo reggimento .

Egli  non tardò , agg iun ge  e g l i , a  ricevere una 
lettera dal Sig. Ow en , nella quale gli rammentava le 
l oro  promesse reciproche , e gli annunziava il pros* 
• imo arr ivo  dei fondi ; infatti gl' inviò in dus volte 
due  tratte , I* una di mi lle franchi  e 1’ altra di 4oo 
f ranchi  , ma non furono pagate .

T rattan te  insistendo i l  s ig . O w en  ,  ·  raccoaaan-

dandogli d’ associarsi  nella loro impresa qualchedua® 
de'  suoi compagni , si lu allora che gl’ iodicù coma 
uu olficiale del suo reggimento il sig. Landu f antico 
granatiere che trovavasi seco lui iu prigione , e pro­
testa che questo militare ba sempre igooiato la p4fte 
cb* ei gli faceva fare nella sua cerris^oudenz* 
prigioniere inglese .

Landis è in fatti un antico granatiere nel 4. regr 
giraen to svizzero eh’ è stato riformato, nel 1 8 0 9 ,  ri·  
inasto nel dipartimento d'Il le-et  Vilaine , m qualità 
di guardaboschi ; egli era stato condannato alla pri­
gionia per avtr  tirato un colpo di lucile sopra un« 
persona; si è in carcere ch’ egli ha ritrovato Laupper;
11 medesimo assicura di non aver  ricevuto da costui 
alcuna proposizione sopra Le sue relazititii col si· ,  Owenj 
e , ad eccezione delle lettere di Laupper , >1 processo 
non ha prodotto finora alcuoa prova contro di Cj j 0  ̂

Qualunque siano le negative  di Laupper ed é 
motivi che reca in appoggio,  non mi sembrano u l i  d* 
doverlo giustificare intorno alle prevenzioni che sub* ·  
lisca contro di esso la sua corrispondenza col sig» 
O w e n .

Ho l’ o n o r e  d i  p r o p o i r e  a "V. M. d ’ o rd i n a r e  iij, 
s p e d i z io n e  del l e  c a r t e  al  suo  m i n i s t r o  d e l l a  g u e i r a .  

Sono co l  più.  p r o f o n d o  r i s p e t t a  f 
Sìrb  ,

Di V. M. li e R.
L ’ umilissimo ed obhedieotissimo servitore e- 

fedele suddito ,
Firmato il Duca di Rovigo. 

Rimesso al gran giudice per far eseguire le legga  
dell’ impero.

Firmato N A P O L E O N E .

Altra di Parigi dal 18 Aprile %
Il x  giugno, giorno di Pentecoste , le LL. MM. ai 

porteranno , secondo l’ uso , nella Chiesa Metropolitane 
De Notre Dotte , per render grazie a Dio per la na­
scita del Ko> di Roma , e per assistere el suo battesti 
tuo, terminato il· quale sarà cantato un solenne Te Deum.

Dopo questa cerimouia le LL·. MM. si purleranau 
all 'Hotel de Ville , ove pranzeranno,  e da dove ve4 
dranno incendiare uo fuoco d’ artifizio.

lo  questo giorno e nei seguenti avranno luogo le 
feste state progettate tanto a Parigi come in tutto Γ 
Impeto.

—  Un decreto Imperiale del 1 7  correote porta che 
il Corpo. Legislativo aprirà le sue sedute il giorno z  
giugno prossimo.

Londra 12 Aprile 
Cadice l 5 marzo, —  Affine di correggere certe 

opinioni , che sembrano prevalere ,  e di dissipare Γ 
errore di alcune persone che pretendono che le truppe 
che formano la nostra armata centrale sitno restare 
i l lat ive,  crediamo dover pubblicare il documento o f ­
ficiale seguente : ( segue una lista dei reggimenti Sp«-  
gquoli impiegati in questa circostanza· )

Dopo aver sentiti a Cadice 1 lestimonj sulla ae«» 
cusa del Generale logleso contro il Generale Lapena^ 
è stato deciso , che le truppe Spagnuole non sono r e i  
state inative durante la battaglia . Vediamo con pena 
che trovasi una circostanza che può dentare la g e l o s a  
mzionalo ; e questa può divenire molto pregiudizievola 
alla gran causa che sostengono in questo momento lo 
due Naz.oni . ( Muniteur )

R E G N O  D ’ I T A L I A .
Milano , 1 o Aprile 

Questa mattina è partita per Parigi la deputazione 
della città p er  portare appiedi del trono di S.  Μ. Γ 
I m p e r a t o r e  e Re le pubbliche felicitazioni per la na~ 
scita di S.  M il Re di Ruma.

Estrai· di Genova dell l Aprile —-  38 ‘ 5 l 66· 7* 
GmROVA* —  Ptr il Como da S. Mutuo.



JVum. ο φ  Aprile ί 8ττ .

Μ Ο N I T 0 R E
Ο V v E R o

I L  V  E  L  O C  E  della 2 o . m4 Divisione Militare.

n o t i z i e  e s t e r e  

T U R C H I A

C o 'ta n tin o p o li  24 Febbrajo

Sono g i i  partit i  1 2  vascel l i  di linea appartenenti 
e l l a  divis.  che d i b b e  a g i r e  nel Mar Nero . Si lavora 
c o n t i n u a m e n t e  e co l la  massima attività oel nostro a r ­
s e n a l e  per e q u i p a g g i a r e  al più presto il rimanente 
d e l l a  f lotta.

Altra c.él 3 marze.

Questa  cap i ta le  gode una  perfetta tranquillità, mal* 
g r a d o  le v o c i  che  si sp arg on o sugli svantaggi  che le 
a r m a t e  O t t o m a n e  h a n n o  dovuto provare all’ appertura 
d e l l a  c a m p a g n a  . Il G r a n  Signore va a portare la sua 
a r m a t a  a i 5o , o o o  u om in i  . Si crede che egli persista 
a  vo ler la  c o m a n d a r e  in  persooa  .

(  Jour. de l’E m p  )  

Bagdad  , 28 Novembre  18 10

L o  stato di Bagdad è tuttavia * sire m amen te c r ì ­
t i c o ·  Nella notte dal  20 al 21 , si mau.fcitù uo nuovo 
f e r m e n t o  ', i nego z ia nt i  ch iusero le loro botteghe ed i 
l o r o  m a g a z z in i  j tutti si armarono ; si posero barricate 
a l l e  porte dei Khani e del le case ; ed il 22 , in sullo 
s c h i a r i r  del g ioruo  , sco pp iò  la ribellione . Se ne as- 
s e g n a n o  due ceuse : gli  spiriti  erano divisi da uoa 
p a r t e  fra Ab da l la  Kaim^K>n , e Assad Bay pel pacha- 
l i c K  *, e dal l '  altra , fra Abderahmaa Aga e Cassem- 
B e y  per c o m a n d o  dei g ia n n i zz er i  .

Il  part i to  d’ Abdal la  Ka imasan e di Cassem Bsy 
p r e v a l s e  .

A b d e r a h m a n  A g à  , nu ovo  cepo de* giannizzeri  , 
f u  sc acc ia to  dalle» ci ttà , ed il suo posto tu dato a 
a  Ca ss em  B^y . Ed il C * p id g i  Bachi , che aveva in 
m a n o  il f i rmano del  Gr a os ig u or e  , col nome del sue· 
c e s s o r e  di So l ima no Bascià in bianco , vi scrisse quel 
d ’ A b d a l l a .  Il 22  , ad 8 ore  del matt ino ,  il decreto 
d i  S. A .  fu letto ed alta v o ce  in mezzo del Mahka· 
m è  , ed »1 nuo vo  Bascià fu proclamato in tutta la 
c i t t à ,  *1 r im bo m bo  di 1 0 0  colpì di cannarle .

Il 2 2 ,  ad 8 ore del la sera ,  il Cbiaoux Bachi 
(  p r i m o  off i ciale  ) d’ A bd er ah m a n Agà , fu s t r a n g o ­

l a t o  . Un co lpo  di c a n n o n e  annunciò questo a vv em ·  
m e n t o  . Si vo le va  c o n d a n n a r e  alla stessa pena Dgias* 
s c m  B r y  , sche ik  della t ribù araba Tal  , eh’ era p r i ­

g i o n i e r e  al serrag l io  \ m a  g l i  Arabi Tni  marciarono 
Moribondi verso il se rra g l i o  e minacciarono di metter 
t u t t o  a fuoco e eaoguu , se non restitmvasi loro il 
l o t o  ca p o .  Fu  questo r i lasc ia to  per Sedare il tumulto, 
e  , dopo av er lo  r ivesti to d» una pelliccia d’ onore , 
f u  re integrato  nella sua c a r i c a  .

Dopo la n o m i n e  d ‘ Ab da l la  Bascià , la città è 
p i ù  t ranqui l la  . Le comi in icnzioni  sono però tuttavia 
i n t e r c e t t a t e  , ed 1 tinnori non  sono p>c anco dissipati- 
A s s i c u r a s i  che il Ca p i d g i  Bachi debba partir domani 
p e r  Cessant inopoli  , e che  Abderahman B isctà , ed il 
p a s c i à  di  M a S : u l  , co n  tutte le truppe estere che tra*.

*an$t attualmente a Bipdad,  debbano uscirne nel  m e ­
desimo tempo . ( Moniteur )

S V E Z I A 
StOKholm 29 Marzo 

Ciò che può dare un' idea d e l l a  teoera a m i c i z ia  
e della confidenza che sussistono fra il Re ed *1 P r n -  
cipe reggente , si è che tutte le volte che il Principe 
reggente **ce dal coosiglio di Stato , va direttamente 
all appartamento del Re , ed ivi delibera seco lui  i n ­
torno agli oggetti di cui si è trattato in coosiglio , e  
noo èche dopo una tale conferenza che si risolvono gl i  
affari. Si sa parimente che il Principe ereditario non s i  
e incaricato della reggenza se noo dopo uoa lunga re­
sidenza , poiché egli nutriva la speraoza che S M ai 
sarebbe quanto prima ristabilita in fatti, s e m b r a  c h e  
questa speranza sarà ben presto real i zzala . Ecc o  l* 
ultimo bullettno comparso il 26 marzo.

>1 La stiate del Re si va tuiti i giorni migl ioran­
do , io consegu nza S. NI. ha ordinato che  non vi  sa 
ranno piò bui (etti 0 f . »

N?o credesi però che S. Af. voglia perciò r fpren.  
dere le redini del governo ; egli ha in an mo d 'an d ar  
a passare li  bella stagione in uno de’ suoi castelli  ; « 
v ’è motivo da credere che , astenendosi per qu a lch e  
tempo dalle cure amministrative , ricupererà i n t i e r a ­
mente le sue forze e la sui  salute .

Aspettasi tuiti i giorni di veder compirìre una s e ­
verissima ordinanza contro il luss> che fa spavente­
voli progressi.

DebboHii da qui spedire munizioni di guerra i n  
Gozia ed a Carlscrona.

Alra del 2 Aprile

Jeri !* altro si sooo fatte in tutte \* Chiese delle 
preghiere di ringraziamento per la ricuperata saluto 
del nastro Monarca.

P R U S S I A

B e r l in o , 3 l M a n o

Dietro uo ordine di S. M , il primo reggimento» 
della Prussia occ dentale partirà entro alcuni g io r ni ;  
per le coste del Baltico. Altri corpi recansi da parec- 
che cittA alla medesima destinazione. Si è presa quest» 
determinazione per «sventare qualunque progetto di sbar­
co per parte dell’ Inglesi i quali avranno nel Bel l ico,  
in q u ' S t ’ anno , una flotta più numerosa degli anni 
precedenti. Sono già comparsi in questo mare parecchi  
de loro bastimenti.

_ il Sig. Zimmermann , di Brunswic*, editore delle
Tavolette del Viaggiatore , ed il Sig; Villes , professore 
a Gottinga , sono stati , per quanto dicesi , messi ita 
arresto p?r diverse asserzioni che hanno avanzate ne* 
loro scritti , il primo nelle ulUme tavolette uscite a l le  
luce ed il secondo nella sua opera sovra la presa  di  
Lnbecca .

—  Il sig Chu-lius ha qu:. annunziato al pubblico chej 
dopo un lavoro di parecchi anni, era riuscito a  costruir*

*r
»f



u n e  m a c c h i o *  d '  n u o v e  i n v e n z i o n e  p e r  vo la r e  ,  e

' ·  S " * 1 e e “  vuò  ’  aQche
e o o  un  peso ,

%ét%\ ad u o .  c e r i ·  al tezza  e d i s c en de re .  Il 27
r io , a 5 ° re p o m e r i d i a n e ,  n e  ha fallo qui I’ espen- 

m  t to  «n presenza d ’ un gran  numero di spetta tori , 
fra « qual·  e r a n v i  parecchie persone distinte pel loro 
gr»do e p i ·  l ° ro lumi.  Egli  si è innalzato »n 3 o secondi 
al l ’ altezza d ·  i 4 P ’ e d i  , c o n  un pesa di 33 l ib br e ,  
e d  è d i s c e s o  m  25 s e c o n d i  c o n  una forza equivaUnta 
ad un peso d i  2 2  libbre. Dietro  permissione del m i ­
nistro d e l l ’ i n t e r n o  , il s i g .  Claudio» intraprenderà , 
subito che lo permetterà il tempo , un viaggio aereo 
i n  cui  farà uso della sua macchina .

Breslavia 22 Marzo

Si d e b b o n o  q u i  u n i r e  v a r i e  b i b l i o t e c h e  p r i v a t e  e 
t u t t e  q u e l l e  d e ’ c o n v e n t i  s o p p r e s s i  p e r  f o r m a r n e  u n a  

B  b l ' e t e c a  C e n t r a l e  n e l l a  S l e s i a  ,  s o t t o  la d i r e z i o n e  de l  

P  Uort» Bascliìng. A n ch e  l u t t i  i q>>?dri  r i n v e n u t i s i  n « i  

( Vl uoester i  s e r v i r a n n o  a  c o m p o r r e  u n a  g a l l e r i a  i n  q u e ­

s t a  C a p i t a l e  .
U N G H E R I A

Presburgo |  Aprile,

Secando tutte le notizie cb e  ci prevengono <f»t|a 
T e x e t i s  , la Parta non ba , già da un secolo , fatto 
apparerei hi  di gu fra casi g ran di  M n e  in questo mo- 
«neaJto. Si accelera la partenza del le truppe da lutte le 
p r o v i n c e ,  e si fsnr.o marc ia re  al la vol ta de'  corpi 
dif ferenti  pe ’ qual '  sono dest ioate  .

Una lettera part ico lare degna di fede dice , fra 
!e altre cose , che giusta il p iano  di campagna  adot­
t a i )  a CQitanUnopo’ i si formeranno due graedi  eserciti ,  
c iascuno di ηο  in S o m  uomini  , 1‘ uno de’ quali  sarà 
c e m s n J a t o  dal granvis i ro ,  che ha tuttovia il suo quartier 
gene ra le  a S f h u m l a  , ed il secondo da Vely  Bascià , 
goyernator  della Marea , eh ’ è presentemente temuto 
p t l  m i g l i o r  capi  l a r o  turco j  il suo quartier generate 
sarà per ora sta b ilito  a S. fi a. V i  saranno inoltre due 
e  Off» d ’ zrrrata  di 4 o m · uomini  ciascheduno , cioè Γ 
uno  presso JJiissa, sotto gli ordini  del B scià di questo 
s o m e ,  e Γ altro in Bornia sotto la condotta del Bascià 
di Tri/wa.x.

Vuo is i  in oltre congregare  un esrrcìto di riserva 
od  A d r i a n o j o l i  a fine di poter rinforzare i diversi 
corpi  che  a v r a n n o  bisogno di truppe fresche. Si tosto 
come tutti gli  ap pa recchi  sa r a r n o  terminati  , e s’ i n ­
c o m in ce r a nn o  le operazioni  general i  , il Cransignore 
b*  in anim o di abbandonar  la sua capi tale per recarsi 
d iret tamente ad Adr ianopo' i .  Ass icur is i  inoltre che 1’ 
esercito di V e l y  Bascià dee prender  Γ effeosiva,  pene­
trar  sul Danubio , scacc iare  i Russi sulla riva opposta 
di questo fiume, e riprendere le fortezze perdute nella 
Campagna  del 18 10 .  Il corpo d’ armata di Nissa deve 
a pp o gia re  le operazioni  di lui,  e quelle di Basoia agir  
o f fe n s i v a m e n t e  contro la Servia,  mentre che Γ armata 
del  g r e n v i s i r e  resterà sulla difensiva a Scimmia , ed 
i m p  dirà ai  Russi di penetrare da quella banda verso 
)a Romelia.  I general i  più r inomat i,  qu*li sono Muktar- 
e * « c i à  , B a c h n i a c K  A g à  e A i d i n i - B a s c i a ,  comanderanno 

fiotto gli  ordini  di V el y  B asc ià  .
Il capi tano  Bascià è di r itorno al porto di Cos­

tantinopol i  sin dagl i  ultimi di febbrajo.  Egli  ha im ­
mediatamente  dato gli  c r dm i  più formali  per mettere 
i n  attività tutti 1 lavor i  all' arsenale,  affinchè la gran 
flotta possa essere equipaggiata e far vela il più presto 

possibile.
1 giannizzer i  si stanno tranqui l l i  a Costantinopoli, 

€. presentemente non si teme alcun nuovo disordine.
( Jour de Γ Europe )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 4 aprile
Si t o no  poste n u o v a m e n t e  del le  guardie  alla stara 

pe r i a  del io S t a to ,  o v e  »i l a v o r a  i nt orno a cose segrete.

Pare certo clic quanto p r i m a  uecìranno n u o v i  rog0j a . 
menti intorno alle f inanze.  Si crede altresì che t t rr  ̂
dato Γ ordine di consegnar tutto 1* oro e tutto Γ Mr- 
geiito moueteto o no per coniare  una nuova moneta 
che sari  messa in circolazione . I pezzi di 20 car,in­
tani ne varranno 3o nell ’ interno del paese , a fioe 
di rendere ireprssibile P esportazione delle specie.

—  Si sostiene la voce che la Borsa sarà soppressa , 
e che il Governo s’ incaricherà dell ’ esecuzione dei 
pagamenti de’ negozianti  a l l ’ estero .

—  Sono state adattate a lcune provvidenze  riguardo 
agli affari della Borsa , le quali  non possono non es­
ser vantaggiosissime al migl ioiamento del corso.  per 
l’ avvenire nessun sensale potrà conchiuder affari per 
meresuzie se non se in biglietti  di carr:L»:o a valor 
di Vienna o in biglietti di t i n c a  , giusta il lor valor 
ettuale . ( Fra l 5 giorni unt- deputazione nominata 
a questo effetto determinerà questo prezzo delie mer­
canzie giusta questi valori , e per tal guisa si verrà 
a chiudere la sorgente delle tanto moltiplicate specu­
lazioni del mouopolio. )

—-  Trattasi di grandi cambiamenti  ne’ fogli ufficiali di 
Vienna di cui debbe rinnovarsi  il privi legio in que* 
sto an n o.  Uu giornale che qui si stampa dai capo d* 
anno in poi , intitolato V  Osservatori Austriaco , è a s ­
sai di moda e meritevolmente . Le migliori opere pe­
riodiche che pulblicausi  in Ausiria sono Gli Annali 
della letteratura Austriaca , del Sig. Glatz ; Gli archivj dì 
storia e geografia , del Sig. M D. Hormayer ; 1 fogli 
patriotici ; il nuovo Giornal militare * del Sig. tenente 
Colonnello di RothKirch ; C Esperò , del Sig Andrea 
di Brun , ed il Giornale de’ teatri intitolato Talia.

Lintz 8 Aprile 
Nel corso di questo anno non vi  sarà rivista m i ­

litare . 1 soldati assenti per congedo non saranno co ·> 
stretti di raggiungere i loro corpi , e potranno restare 
nelle loro case .  Credesi che 1’ Alta Austria avrà fra 
poco un nuovo Governo militare . ( Gaz. de France )

S P A G N A

M a d r id  I .  A p r ile

Parecchie bande formanti insieme un corpo di 
ftrse 800 uomini hanno attaccato , il 2 1  m a r z o ,  ur» 
distaccamento poco numeroso della gu rnigiooe di Se­
govia , il quale , senza darsi p-Oa della superiorità 
del nemic o ,  ha sostenuto vigorosamente il comb-tti-  
mento fino al momento che il generai  Til l i  venne ita 
suo soccorso. Cento venti ussari olandesi hanno car i ­
cato >1 nemico, e bastarono per metterlo in piena rotta.
1 ribelli haouo avuto 60 uomini uccisi , si seno loc 
presi 5 o  cavalli,  e furono inseguiti fin nelle munugnau

I N G H I L T E R R A

Londra 8· Aprile 
Trattisi  di sopprimere le l icenza d'  importazione, 

per impedire alla Francia di approfittarsi di un p i c ­
ciolo commercio che le è  assai v a n t a g g i o s o ,  e e h *  
consiste nel dipartirsi dalle sue restrizioni commerciali  
quando ha bisogno delle nostre derrate e nel rimet­
terle in vigore quando ne è  ben p r o v v e d u t a  .

—  Dicesi che il prestito sarà di 13  m i l ioni ,  e s i  
si vogliono stabilire nuove tasse sul vasellame , su'! la. 
porcellana e sui ieguami da costruzione delta Svezia 
e del Baltico .

—  Gli Ebrei dimoranti in Gibilterra hanno fatta une 
soecrimone spontanea ascend. a 728  piastre di Spago® 
onde soccorrere 1« vedove e gli orfani dei soldati pe­
riti nella battag'ia di B-irrssa ,  e che a p p a r t e n e v a n o *  

ai reggimenti di quella gueniip ione , impiegati nell» 
suddetta occasione ; cioè : il 28'* , e le coinp. scelte 
del e dell* 82.0 reggimento.

S t a t i  U n i t i

Il bill supplimeulario di non intercoUrse è sfftt® 
apprevu^p diti Seuato e dalla Camera d i ’ Rapprese1**



t a n t i  , Giusta la legg e  attualmente io vigore in A m c ·
n e »  a questo prop.»  to , tue» i bastimenti che arri­
v a n o  nei  poi!» d ’ A m e r i c a  , e che abbiano fatto vela 
d a ! l  Inghi lterra o da q u i l c u n a  delle sue d'pend nze 
d o p o  il % f. bbrajo 1 8 1 1  , sono soggetti alla confisca 
i n  un coi loro ca r ic hi  . Il Sig Joel Barlow , è nomi­
n a t o  Ministro P le n ip o te n z i a r i o  del Governo 'fegli Siati 
^Joiti  % in luogo del G e o .  Armstrong;  ed è  arrivato 
, n  A m e r ic a  un nu ovo  Ministro  Francese , in sostitu 
a i o n e  del Sig. T u r r e a u  .

I M P E R O  F R A N C E S E

Beauvais 2 Aprile 
U na  g io v a n e  di 20 a nn i  , servente a Baauvais , 

s o f f r i v a  già da 5 o 6  a n n i  alcuni dolori addominali,  
d i  lei v e n t re  a n d a v a  ingrossando , ed il male cr e­

s c e v a  j eesa a nd ò  q u i n d i  a farsi curare all’ Hotel Di*>u, 
o v e  le fu detto che  era  cer tamente incinta : e*,a lo 
**egò in un modo tanto pift credibile , quanto che go­
d e v a  delle mig l ior  r ip ut a z io ne  , ed ognora occupi la  
d e l  suo lav oro  e d e ’suoi  doveri  , con una condetta 
s e m p r e  sav ia  e d e c e n t e  non avea mai dato luogo al 
M e n o m o  sospetto . In fatti  essa non partorì , ma il vo­
l u m e  del ventre  i n v e c e  di diminuire diventò ancor 
m a g g i o r e  . C i ò  non ostante , sentendosi essa meglio , 
r i t o r n ò  a serv ire  e vi restò circa due anni .  Uo dì , 
a v e n d o  essa urtato in una  carretta,  le presero ta lmen­
t e  1 soliti suoi dolori  , che  si vide costretta a r itor­
n a r e  all  Hotel  Dieu  , o ve  le persone dell’ arte non r iu­
s c i r o n o  a conosc ere  11 suo male : crebbero quindi i 
d o l o r i ,  susseguirono co nt in u i  verniti; e Γ infelice spirò.

I professor i ,  a v e n d o  fatta la sezione del cadavere 
t r o v a r o n o  nei  ve ntr e  u na  massa del peso di 3 c h i l ·  
g r a m m i  , invol ta  in uoa  membrana ; ed in alcune 
c a r n i  , o , per m e g l i o  d i r e ,  elementi di carne,  
r i n v e n n e r o  del le co n g lo m e r a z i o n i  di capelli lunghissimi 
m a  es tremamente  sottili  j ed in mezzo a varj pezzetti 
d ’ osso r i trovarono  4 8  denti  , parecchi de’ quali 
p e r f e t t a m e n t e  simi li  a que l l i  di un adulto , e gli altri 
t a l i  qual i  si h a n n o  ne l l ’ in f anz ie .

I ch irurghi  che  h a n n o  aperto il cadavere si 
d i m e n t i c a r o n o  d’ i n d i ca re  a qual  parte del ventre fosse 
p r e c i s a m e n t e  a ttaccata  questa massa singolare , in 
g u i s a  che  il ch ir ur g o  in capo  , io allora assente , 
D o n  può a f f e r m a r e  se questo fenomeno sia un effetto 
d e l l a  co n ce z i o n e  (  idea che  non s’ accorda cella c o ­
n o s c i u t a  buona condotta  della giovane ) , o se essa 
a b b i a  r ice vu to  u n  si funesto  dono nel grembo di sua 
m a d r e .

Parigi 18 .  Aprite
L a salute di  S Μ Γ Imperatrice fel icemente r i ­

s t ab i l i ta s i  ed il bel  tempo d’ jeri hanno permesso a 
q u e s t a  Au gu sta  Pr incipessa di presentarsi per la prima 
V o l t a  , dopo  il pa r l o  , sul terrazzo del mezzudl . Ια 
u n  m o m en to  tutti  gl i  sguardi  delle persone che hanno 
a v u t o  la sorte di t rovarsi  al passeggio delle Tuileries , 
s e m b r a r o n o  av id i  d’ interrogar la  intorno alla sua pre­
z i o s a  salute ,  e  di farle  sent i r  1’ espressione della sod­
d i s f a z i o n e  e della r iconoscenza generale pe’ nuovi 
v i n c o l i  cui  quali  la sua fel ice fecondità lega , per 
c o s ì  d ire  , p iò  s t re ttamente  tutta la Francia al suo 
Im p er a to r e .  In pochi  m o m e n t i  questi sinceri sentimenti 
s i  man i fes ta ron o  co l le  grida di i>tVa I’ Imperatrice ! } e 
q u es ta  Principessa , sens ib i le  ha tali omaggi , ha loro 
r i sposto  co n  tenera  a f fa bi l i t à  e co’ segni più obbl i ­
g a n t i  del suo co nte nto  . Dopo il passeggio di S. M. 
Γ  Imperatr ice  , è stato pur recato il Re di Roma sul 
m e d e s i m o  terrazzo  , e la sua presenza ha rinnovato 
t u t t i  i sen t i me nt i  che  a v e v a  pur dianzi eccitati Γ A u ­
gus ta  Sua G en i tr i ce  . (  Cour de l'Europe )

—  Jer 1’  a lt ro  S M. si è portato alla caccia nel 
b o s c o  S* G e r m a n o  II G r a n  Duca di Wurlzhurgo , il 
R e  di Napoli  , il  P r in c ip e  Borghese , il Principe Vice 
R è  , a lcune  D i m e  di Corte  , m*lli  Marescialli e Gene­

r a l i  ,  il G e n e r a l e  Ba va ro  Conte  di Wrcde , il Coale

I Czernictiiw Ajurante dì CBmpo dell’ Imp. à! Fusùa \ 
ed il Gente di Hochberg hanno avuto f  onore di se­
guitare S. M a||a caccia .

Lo stesso giorno furono presentati da S. A .  S. Λ 
Principe Arce,  dell’ Impero a prestare il g iuramento  
nelle mani di S. M. il Sig. Duca di Bissano ( Maret ) 
in qualità d, (Vf;a;stro delle Reiezioni Estere , ed il 
Sig. Conte Daru in qualità di Mioistro Segr. di Stato.

“ * Con dicroto del 26 marzo 1811  , il Sig. Conte 
Fobie 1 Senatore , è stato ncmin~io Procuratore g e n e ­
rale del sigillo dei titoli .

—-  E* entrato ad Audieroe ed a Bénodet un convoglio 
di 19 bastimenti carichi di viveri per la m a r i n a ,  
valutiti un m<lione ■ La crociera inglese ζ composte 
d’ una fregata , d’ una corvetta , d’ un* goletta e due 
cutteri ) aveva in sulle prime cacciato questo convoglio 
nella spiaggia di Kerily Peu Mar* ; ma vedendo g iun-  

! soccorsi da tutti i punti della costa , ritornò
Irettoloiameiite al largo. Il convoglio rimise al lora al la 
vela , e giunse felicemente alla sua destinazione.

E’ entrato ad Ostenda il legno inglese Γ Industrie 
di 137 tonnellate, carico di g oo  m'sure carbon d i  
terra , predato ella vigilia col suo equipaggio ,  com* 
posto dt 8 uomini , dal corsale il Forvoyeur,

G i u r i s p r u d e n z a ,

Leggonsi nel Jour. du Bjrreau le decisioni seguenti;
1 ° .  Il testamento mistico chiuso con un' ostisi 

Senz’ alcun impronto , non è sigillato in ua modo l e ·  
gale. ( Zortt di Cassazione )

2°. Un viglietto all’ ordine per valuta intesa noo
è un effetto negoziabile ; in conseguenza il portator ·
non e che ua cessionario sommesso alle eccezioni c h e
esistevano contro il cedente . ( Idem )* i

3°.  In caso di dissenso del padre e della madre
relativamente al divorzio per mutuo consenso,  il  con-  
sesso del padre non basta . (. Idem )

Altra di Parigi del ig  Aprile

S. M. 1’ Imperatrice ha ricevuto , lunedi scorto  5 
ls felicitazioni dei Principi e Principesse della F a m i ­
glia Imperiale, dei Grandi-Dignitarj e delle D a m e  

del Palazzo.
Martedì  S. M ba e g u a l m e n t e  r i c e v a l o  i  Ca rd ina l i , *  

i Minist r i  , 1 Grandi  Off icial i  de l l ’ Im p e ro  , e le mogli  
dei  Mioistr i  e dei G ra od i - O l f i c i a l i  .

J ri , S. M , dopo aver fatta una passeggiata sul 
terrszzo delle Tuilleries , ha ticevulo gli Officimi» a  
le Dame della Casa dell’ Imperatore.

Oggi , S. M. ha ricevuto il Corpo d ip lomat ico ·  
Prima di quest’ udienza , era sortita io carrozza ed  
aveva fatta uaa passeggiata nel bosco di Boulogne ·

S. M. è intieramente tistabiliU .
_ Questa mattina, 1* I m p e r a t o r e  dopo il suo levtr

ha accordata una udienza particolare a S Ec.  il Prin­
cipe Clari , che gli ha pieseotate delle lettere di fe ­
licitazione di S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria per la nasci ·

ta del Re di Roma.
Le LL. EE. il Principe di Hess Phil ipstedt , Gran

Ciambellano del Re di Westfal/a; il Barone di Gohern,  
Gran M.resciallo del Re di Baviera; il Conte di Goer- 
l i t z ,  Gran-Scudiere del Re di Wurtemterg , stati spe­
dili dai loro Sovrani , per lo stesso oggetto, hanno in 
s e g u i l o  avuto l’ onore di prender congedo da S M. iq  

da’ udienza particolare. ( Moniteur)

_ Il 26 Marzo, Γ equipaggio d’ un corsaro Inglese

fere uno s b ar co  a S. Felice per impadronirsi di due 
barche a nc or at e  in quel porto. Due Gendarmi, su q u a l i  

p i o m b ò  il nemico,  in numero di 20 u«mini ; si m i ­
rar-no alla Torre di Parla da dove presero coi» s u c ­
cesso a difendere le barche Dopo un c o m b a t t i m e n t o  

d i  un’ ora , i due Gendarmi , uniti ai preposti de ' le  
dogane ei  ai marinari di queste barche , a t t a c c a r o n o  

Γ equipaggio del c o r s e r o , à lo inseguirono sino ·



portodaozo.  t *  il nemico si r imbarcò , e non trovò !ì 
suo · θ ί » ρ σ  cbe P u d e n d o  il Urgo.

Uo gulda'o dell* Torre di P i r l a  è stato leggermente 
ferito , ·· «e r , i r u  b*  «V«to tre o quattro Uomini feri»

mortalmeote.
__ Il 3 l  m a n o  «cor«o ,  il Signor Sablonet , luogo-

tenente ne l  i o 5 reggimento di  l inra , conducendo da 
Q u ' b e r o n  * Belle Isle en Mer u n  disucexm^nio di c o ­
scritti i m b a r c a t i  su l l a  ch a , se  maree 1’ Oceano , fu a t ­
taccato da  una peniche Inglese  , che riguardava q u e ­
sta p r ^ d a  c o m e  fa c i l e  . E^l i  prese disposizioni tali , 
che al m o m e n t o  in  cui gl ’ Inglesi  montavano a bordo 
furono r icevuti  da v ic ino  da una fucilata che ne u c ­
c i se  e f er ì  molti ; il resro dell* equipaggio nemico , 
composto di uo officiale « di 1 2 mariDari j fu fatto 
pr ig ioniere  e condotto a Belle Is le  .

—  Giusta le n o t z i e  di Burharest , tutte le truppe 
Busse eh’ er»no sulle frontiere della Polonia , sono 
entrate in Moldavia ed in Ve lachia.

A ltra  d i P arig i 2 0  A pri'e

Fondi pubblici del 19.  —  C. per IOO cr.nsOÌid.
Del 22 Ma zo 18 10 .  78 fr. 3o  c.
Meni del 22 Settembre 18  I I .  —  fr. —  e. 

Azioni delta Banca di Francia 1 2 Z S  fr. 2.5 c.

L a  C^rte parte domani  p*>r S t Cloud.
—  O gei  , 19  apri le  , S» Al 1’ Impe ratr ic e  sì è  ρ τ ·  

tara per la pr ima v Ita dopo il parto nella sua c?ppvlU 
al parazzo delle Tui leries ; ha fatta Γ ecclesiastica ce 
r i r r o m a  il Sig Conte de Bohan pr imo elemosiniere d i  

S M L I m p e r a t r i c e  s< è recata a l l a  cappella,  preceduta 
e  seguitata dag l i  officiali  e dame di suo se rv i z io .

TI S15. de Pradt , e lemosiniere dell ’ Imperatrice 
ha celebrata  la M e s s a ,  ed ali ’ offertorio,  S M a vv er ­
tita del Sig Conte  di Seyssel  d’ A>x,  Maestro di c e r i ­
s i  >nie , si è presentata a l l ’ a ltare . Le offerte erano 
pori  *te da Madama la Duchessa de Montebel lo ,  Da­
ma d’ onore d e i r im per atr ic e  ,, e  da Madama la Con­
tessa L u c a y  Dam a di gito.

Altra di Parigi del 71 
Fondi pubblici del 20. C. per 100.  CODS. g. 
del 22 marzo  18 1  η  78  4o

Jdem del 22 Settembre 1 8 1 1.  7 6  —
A z io n i  della ba nc a  di F r a n c i a  1238 y 5

Jer i  m att ina  , il Principe di Nassau Wei lbourg , eh'  
«rasi recato  a Parigi  per fe l ic i tare S. M. , ba preso 
Congedo d a l l ’ Imperatore al Itver .

—  S. M. ha c a c c i a t o  oggi  il ce r vo  nella foresta di
S Germano II Princ ipe Clar i  era nel numero delle 
persone che  han avuto I' onore di cacciare con S M.

—  L ’ Imperatr ice ha abbandonato Parigi alle ore 2 
p n m t r t d i a c e ,  ed è arr ivata in perfettissimo stato di sa­
lute  a 5. Cloud alle ore due e mezzo ·

Londra i 5 Aprili —  L e  lettere di Piyroout dicono 
®Tie il p quebotto 1’ Aventura che è partito dalla Nuova. 
YwiR , I I I  marzo ,  ha recata la notizia del sequestro 
e  conf isca d ’ un numero di bastimenti*, fra gli altri una 
n a v e  inglese car ica  di prodotti colonial i  delle Indie 
O c c i d e n t a l i  , è stata sequestrata , e il bastimento ed il 
c a r ic o  vendut i .  De’ bastimenti  Francesi  d’ ogni specie 
orano  r icevut i  nt i  porti amer icani  , ed il famoso 
Corsaro il Duca di Danzica che ba ultimamente causate 
j j randiss'me perdite al nostro co n  meleto dell* Ovest 
avea  catturata una nave inglese che ha coodotta a 
Cer i  stfiwn , dove la neve ed il carico sono stati 
Condannati  e venduti  all' incauto.

Ancona 9  Aprile 
D »1 g iorno 4 aprile «I g iorno  8 sono entrati ir» 

questo porto num. 1 7  legni d i v e r s i ,  provegnenti da 
C e r v i a ,  Sebeoico V e n e z i a ,  Z a r a ,  Corfrt, Goro, Pon- 
t·; L?g* jscuro.  O t r a n t o ,  R o d i ,  Signigaglia , O rt o n a ,  
Ra&usa , Spalatro ec. carichi  di diverse mercanzie,  ec.

Alestandria 22 Aprile
Il Tribunale ordinario delle dogane è slato ieri 

installato nelle sue funzioni , in presenza delle autorità, 
v i l i  e militari  e delle perscue invitate per assisterò

a questi cerimonia.  Tu questa  o c c a s i o n e  sono stati 
pronunziati tre discorsi analoghi  alla circostanza dai 
S i g n o r i  t'e rg e r , M olmi Gran P re v o st o ,  Presidente,  e 

NasteUeni Procuratore generale imperiale presso la Corte 
Prevostale

-—  Il Signor Cirroo Brian<joo Saint TFiomas, intenJente 
drl tesoro imperiale nei dipartimenti  della Toscana é 
stato nominato da S. M. maestro des requttU s.

—  Il Signor Colonnello Vez ier  , delegato da S. Ec. 
il Signor Duca di Padova,  al coniando d’ una colonna 
mobile , per inseguire i refrattari  e disertori , è arri­
vato j>ri in questa città.

—  I Sig O-tonell capo di bat tagl ione f Sansot capi ­
tano de’ granatieri , Ca am agu o ejutante maggiore e 
Casanoves , luogotenente de’ volteggiatori  de! reggo», 
spagnuolo d’ infanteria d i  l inea Giuseppe Napoleone,  
in guernigione in questa città,  souo stati decorati dell 
Ordine Beale di Spegna.

T orino  20. Aprite
Si è sentita il giorno l 3 di questo mese a Pi- 

nardo  una scossa di terremoto,  e due altre nel gtorn» 
seguente , distanti 1' una dal l ’ altra dodici ore.  Q u e ­
ste scosse non hanno cagionato alcun danno,  ma g l i  
abitanti della Tonr si sono molto allarmati per la me­
moria , che conservano del terremoto del 1808. 

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 27 Aprile.

Continua il tempo piovoso , e già si è inteso 
parlare d’ alcuni danni cagionati  dallo straripamento· 
di alcuni fiumi . Il Bisagno ha danneggiato in qualche 
parte la strada nuova di Lom bardia ,  ed è penetrato, 
negli orti di Marass i .  La Bormida gonfiata all’ improv­
viso ha rovesciato un carro tirato da quettro buoi β- 
monteto da otto militari del 29 reggina, d’ infanterie, 
e da alcuni paesani.  Due di quest' ,  ed un soldato sona  
rimasti  morti ,  gli altri salvati  per opera singolarmente, 
di certo Prelli che nell’ anno scorso si è meritata una. 
gratificazione d3 S. E. il Ministro dell ’ Interno per 
una  consimile eroica azione .

—  La notte scorsa ha naufragato per una forte tur* 
rasca di Libeccio un b stimsnto procedente da Marsi­
glia e diretta ppp Napoli all’ altura di Pegli , si sono: 
annegati il Capitano e due passeggieri.
—  E' naufragato a Noli un grosso pesce che si crede, 

del genere dei Cetacei  , nel di cui  stomaco si è r i n ­
venuto un pesce spada di no n mediocre grossezza, forse 
l’ arma di cui è fornito il pesce inghiottito ha potuto 
cagionare la ra 0 rte del divoratore.

·—  Si prepari  a!  Teatro da S. Agostino une nur.va 
Opera B u f f a  che anderà in s c e n a  fra giorni . Nou è 
stata troppo bene ricevata quella che abbiamo a n ­
nunziato , come avevamo preveduto . Se non si vuoi 
ricorrere , rome insegna il buon senso, alle Opere di. 
Paisiello, di Cimarr.sa, di A  ri foss i ,  di Sarti, è da temere, 
che in questa stagione, il Teatro rimarrà deserto.

Vente par authoritd de justice.
Le jour vmgt ncuf du courant mais d’ avril à dix 

beures environ du matin et jours suivans sur la place 
de Campetto il  s^ra procedé à la vente à  l ’ enchere 
pubiique des effets su i v a n s ,  savoir num. 7 9  chemises 
de lame; 1 douzames gilets de laine; Z o idem 70 pams 
indianne coultur rou^e et bLanche. —  Le tout sera 
payé en argent comptant.

C o r s o  d b ’ C a m b j  . 

Venezia 34 · l s 0 
Roma 124 11 2
Napsli 104 112 D 
Livorno . i 2 2  4'5 D 
Amsterdam —  —  
Parigi . . 94 3,4

Genova 27 Aprile. 
Lione .  94 1^4 
Marsiglia 94 2/3 
Vienna . — ·  
Augusta 60  
Milano.. 87  —  
Amburgo 44 3(8

Estraz di Torino del 26 Aprile —  78·  1 7  24· ^8· 

G enova . — · Ber il Como da S. Matteo



N a m .  35. r. Maggio ι8 ττ .

M O N I T O R E
O V V E R O

I * ί.

I L  V  E  L  Ο C E  della 28,™ Divisione Militarei

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra  i 5 . Aprile 

S ta li Uniti.
I l  h ll  nel la C a m e r a  dei  Rappresentanti è passato

•  I l e  ore  5 del la mattina^ dopo  una sessione di 3 7  ore, 
s o v r a  48.  L a  m a g g io r i t à  e r a  talmente impegnata per­
c h è  il  bill passasse s e n z a  a l c u n a  correzione , che a p ­
p e n a  è stato asco ltato  co lu i  che  1’ aveva proposta j 
c i ò  o o n  ostante è  c o n v e n u t o  votare , e 3 5  voti  
f u r o n o  p e r  la  co rr e z i o n e  e  6 8  contrari ; e perciò il 
bill e h ’ è  un atto su pp l i m en ta r i o  a quello di non inttr- 
•ourse  è passato a l la  m a g g io r i t à  de’ soffraggi.

(  The Courler. )

A tto  per servire di supplìmento ed un atto relativo 
WZe relazioni commerciali f r a  gli Stati-Uniti t la Gran Bre· 
tv g n a  c la Francia e le loro dipendenze , ed altri oggetti .

I l  Senato  e  la  C a m e r a  de ’ Rappresentanti degli  
S t a t i  U ni t i  de te rm in a no  c h e  og n i  bastimento spettante
i o  t u t t o  a d  uno o più c i t ta din i  degli Stati Uniti che 
• a r a  partito da uno  d e ’ port i  dell ’ Inghilterra , ante·  
r i o r m e n t e  al  2 febbrajo 1 8 1 1  , e che tutte le merci 
s p e t t a n t i  a uno  o più c i t ta d in i  degli Stati Uniti  che 
s a r a n n o  state importate  sui  bastimenti suddetti non  

a n d r a n n o  sottoposte n è  a sequestro nè a confisca per 
F n o t i v o  d’ in fra z io ne  reale  o presunta delle disposizioni 
d e l l ’ a t t o  di cu i  Γ atto presente forma il supplimento.

Sezione 2. —  O l tr e  a c i ò  si decreta che in caso 
e h e  l a  Gran Bretagna r ivocas se  o modificasse i suoi edit* 
l i ,  i n  guisa che  cessino questi  dal  violare il commercio 
n e u t r a l e  degl i  Stati  Uni t i  , i l  Presidente lo farà cono­
s c e r e  con un p r o c l a m a  il qu a le  solo sarà ammesso 
c o m e  prova  di questa  r e v o c a  o modificazione , esclu­
s a n e  ogn i  altra nei  processi  ch e  s’ intentassero in 

f o r z a  d el la  sez ione  4 ·*  de l l ’ a tto di cui questo è sup- 
p l i c n e n t o  . L e  res tr iz ioni  at tual i  o future in forza del 
d e t t o  a t to  ces seranno da l l ’ « ve r  effetto a contar dal 
g i o r n o  della data del p r o c la m a  suddetto.

Sezione 3 . —  Inol tre  sì determina che sino alla 
p u b b l i c a z i o u e  del s o v r a c c e n n a t o  proclama le varie di­
s p o s i z i o n i  delle sezioni  3 , 4 » 5 , 6, 7,  8, 9, i o  e l i  

dell* a l t o  pi  Λ vol te no m i n a to  avranno il loro pieno 
e f f e t t o ,  e  sa ran no  messe subi to in vigore contro la 
G r a n  B r e t a g n a ,  sue co lo n ie  e d ipendenze;  si convien 
p e r ò  c h e  tutti i l e gn i  o  le m e r c i  che si sequestrassero 
i n  f o r z a  dell ’ atto suddetto p r i m a  che si potesse veri­
f i c a r e  se la Gran  Bretagna  ab bia  o no rivocati o mo­
d i f i c a t i  , pr ima del 2 febbrajo  1 S 1 1 ,  i suoi editti nel 
s n o d o  più sopra speci fi cato , ve rrà u  restituiti alle parti 
S o p r a  loro d om an d a , e sarà a carico loro di dare , 
i n  ob bl igh i  accet tabi l i  dag l i  Siati  Uniti , una cauzione 
p e r  u n a  somma pari  «1 val ore  dei  legni e delle merci 
s u d d e t t e  , s inch é  le Corti  competent i  degli Stati Uniti 
a b b i a n o  pron unziato  sul la  va l id i tà  de’ sequestri *, boa 
i n t e s o  che gli  obbl ighi  suddetti  saranno ntiHi se le' 
G r a n  Bretagna  avrà  r i v o c a t o  o modificato i suoi editti

all epoca e nel modo che si è detto più sopra . $ # 
conviene altresì che nessuna di queste ditposizion1 
potrà essere considerata come applicabile ai bastimeot1
0 loro carichi che hanno fatto vela pel Capo di Buo­
na Speranza o pei porti situati al di là di questo 
Capo prima del 10 novembre 181 o , purché i suddetti 
bastimenti o carichi sieno in totale proprietà d uno
0 più cittadini degli Stati Uniti . ( MoniUur )

—  La Gazzetta straordinaria del Governo del Messico 
riferisce due rapporti fatti a S. E. il Vice Re Don X .
J. Venegas . Risulta dagli stessi che i ribelli sono stati 
battuti al 17  gennajo , e 27 detto mese di quest’ ann o.
1 ribelli hanno perduto il loro campo , più di 80 
pezzi d’ artiglieria , e uo numero grandissimo di mor ­
t i , malgrado che fossero in posizioni quasi inespu­
gnabili e contassero sotto le armi cento mila uomini

T U R C H I A

Coitantìnopolì 1 1 .  Mario

Il 6 marzo , il Capidgilar Kiayassi del G r a n ii!  
gnore è partito per la Romelia. Questo viaggio e cc it»  
singolarmente la curiosità. Il capidgilar Kiayassi è  
uno dei principali officiali dell’ interno del serraglio.

L ’ 8 marzo, vi è st?ta al quartiere di Tahta Ca la  
una rissa fra la 260 a e 27ma compagnia dei giannic« 
zeri t la cagione ne è attribuita a diversi motivi·'  
Questa disputa è stata soffocata fin dal suo principio 
dalla fremezza del Cransignore, il quale ha dato ordine  
al seymen bachi di scacciare i più cattivi soggetti d i  
questa compagnia da un Khan ove abitavano , e d i  
chiudere il Khan.

Lo stesso giorno , Halet effendi , ex reis ef fendi ,  
è entrato in Costantinopoli., di ritorno dalla sua mig« 
sione a Bdgdid. Il di seguente egli si è presentato alla 
Porta. Noo si sa ancora il qual modo il Grattstguore 
riguardi l* esito della di lui missione .

Oggi si anounzia che il seguen bachi è (tato de* 
posto. 11 seimen bachi è 1’ fficial superiaro del Corpo 
dei giannizzeri, che è immediatamente al di sotto dei  
giannizzero-agà , e che comanda io assenza di quest,  
ottimo i giannizzeri della capitale. Non si sa ancora  
a che mai attribuire questa disposizione .

Oggi vi è stato del tumulto vicino alla moschea 
chiamata G eniD jàni, a motivo di due 0 tre persone 
che alcuni giannizzeri della 3 l ma compagnia hanno 
voluto arrestare, e che quelli della 34 ma hanno 
voluto difendere. Si spararono molti colpi di pistola.
Il nuovo seymen bachi si è subito portato sul luogo 
ed ha fatto arrestare i più sediziosi, Questo nuovo 
seymen bachi chiamasi Mustafaagà della i5.ma c o m ­
pagnia, ed altre volte nuzir dell Imboccatura del M^C 
Nero. Dicesi che il Gransignore abbia domandato a l  
cheikh-ul Islai un ordine per I’ abolizione delle c o m ­
pagnie di giannizzeri , animati di cattivo spirito , o 
che fomeotano le sedizioni. Dicesi eh’ egli è i a  c i ò  
d' accordo colla maggiorità del corpo dei g iannizzeri .  

Ej l i  è certo che al presente evvi molto fermento i a



^ a n te  corpo $ b i  bob le  Be coboicobo ancor bene 
le  caus i ·

U  8 m trto , oel momento io cui  la 26019 e 2η ma 
eotop»Soia co m b.t tevaoo,  il Craosignore recavasi  alla 
gpotcbea , come suole ogoi  venerdì.  Arrivato preàio il 
Jùogo del tumulto, egli  spinse il suo caval lo  da quella 
b a n d a  per farlo entrare in un lazard , chiamalo lazard 
del Cairo , il quale conduce a Tahta Cala j gli otficiali 
che c i r co o d ·v « o o  il Cransigoore s ’ affrettarono di r a p ­
presentargli  che non eravi  esempio che i sultani fossero 
mai  passati d* quel  lazard, e che ciò era contro l'us'u; 
in a <1 Grao^igoore cont inuò il suo c a m m i n o ,  r i sp on­
dendo loro che ne introdurrebbe l 'uso  egli. Al suo 
avv ic inars i  , 1 g iannizzeri  eh’ erano alle preso si dis­
persero a precipizio . ( Moniteur. )

Altra di Costantinopoli 4 Marzo 
L a  c a m p a g n a  c h e  le  d u ?  s r m a t e  s e m b r a n o  g i à  

d a  q u a l c h e  t e m p o  voler c o m i n c i a r e  c o n  r.u<.-ve fo r z e  
i u l l a  r i v a  d e s t r a  de l  D anubio  , n o n  è  a c c o r a  e p ; r < a -  

p r e s a  di  L a f e z a  è  Γ u l t i m o  a v v e n i m e n t o  d i  q u a l ­
c h e  i m p o r t a n z a  . Q u e s t a  p i c c o l a  p i a z z a  a p p e n a  fo r t i -  
f i c a t a  ,  è  c e s t a t a  i n o l i o  s a n g u e  a l l e  d u e  p a r t i  b s l l i g e -  
r a n t i  .
w  i l  c e l e b r e  G h i t m  I m a n  , C c m a n d a n t e  d i  Scb i l l a  , 

u b o  d e g l i  A g à  p i ù  r i b e l l i  d e l l a  N a t ò l i a  , è  s t a t o  , d i e ­
t r o  u n  o r d i n e  d e l l a  P o r t a  c o n  f u r b e r i a  a r r e s t a t o  , d e ­
c a p i t a t o  e  l a  d i  l u i  t e s t a  e s p o s t a  d a v a n t i  la po r t a  de l  
B i r r a g l i e ·  G l i  a l t r i  d e r e b t y s  d e i  c o n t o r n i  t o n o  o c c u ­
p a l i  a  f o r n i r  i  c o n t i n g e n t i  c h e  d e v o n  d a r e  a l l a  n u o v a  
c a m p a g n a .

S V  E Z  I A  
StoK holm  2 Aprile. 

l e c e  1* p r e g h i e r a  c h e  è  s t a t a  fatta d o m e n i c a  s co r sa  
t i e l l e  c h i e s e  pe} r i s t a b i l i m e n t o  d e l l a  s a l u t e  d i  S. M. :

» Onnipotente Iddio , che  lasci  cader degli sguardi 
ft di co m pi ac e nz a  sovra i popoli  , e mandi loro da’ 
»1 Principi  pieoi  di bontà e di sapienza,  accetta l ’ora- 
·» m a g g io  del ' * r iconoscenza  che i  sudditi svedesi veu-
II g o a o  e  deporre a piè de’ tuoi altari pel ristabil imemto 
ti della salute del loro caro  Re . Tu  hai veduto con 
tt qua l  tenerezza  i nostri voti  c ircondavano il letto di 
tt dolore del  nostro Sovrano ; bai  ascoltate le preghiere 
ti che un popolo fedele ti d i r i g e v a  per calmare i pa ­
ti t imenti  di  lui , ed hai  voluto col rendergli  la salute 
si dare uoa  prova nove l la d’ interesse e d’amore per la 
1» >ue p e r s o n a ,  per la «ua c a s a ,  pel suo paese .  Noo
11 dobbiam noi benedire la tua iofioita bontà che ha 
•1 rimosso da noi  taoti f lagel l i ,  che ci  ha conservato il 
s» migl iore d e ’ Principi ,  esso che fece io tempi di pro­
si sperit i  la gloria della Svezia  , e che è stato il no·  
fi etro ubico  rifugio Beil’ avversi tà  ! Dio della salute e 
1» de\\a prosperità poni il co lmo a’ tuoi heneficj : ri­
si c u p e n  il Re le sue forze  ,  e la sua casa ed il suo 
si regno ne vadano lieti ! Fa  che ne’giorni d’ un’ età a- 
sa vanzata ,  rebasto e pago nel pensiero delle sue virtù 
ji Be’ sentimenti  innalterabil i  del suo popolo, oel fermo 
sa appoggio che gli  ha dato la Provvidenza , le sue 
»  core  governative  sieno più legg ier i .  Dio di miseri­
si cord  i a ,  abbiamo io  te pieoa fiduccia , e speriamo 
aa ebe dopo aver  otteouto la oosira dimanda, verremo a 
si r ingraziart i  e benedire il tuo santo nome nel tuo 
a* tempio . »

«  D i ce s i  c h e  S. A .  il  P r i n c i p e  Re a le  farà quanto 

f n o i a  u a  v i a g g i o  a Got eroborgo.

( Jour. de f  Emp. —  Gaz. de France, )

T R A N S I L  V A N I A  
Pancsova 28 marzo

I  Serv iao i  trovatisi io  uoa posizione assai trista. 
Riano vao s i  le mahnte l l igenze fra i capi ed il popolo; 
a  il Generale Czerni  Giorg io ed il Colonnello Rutto 
Feodurowieh l i  tengono d ’occhio  a vicenda.  Il partito 
Rosso dell 'altra banda della Murawa , sotto gli  ordini  
4i Mctenko Sioi t  e di Pietro Dobrioac , è  opposto a 
G z t i a i  Giergio e  i  due pattit i  tono venuti  a l l ·  mani*

Czerni Giorgio i  partita de Topola  con un corpo d* 
truppe ·  di Cannoni , e si è  avanzato  verto 1« Mora„ 
wa . Si pretende altresì ch’ egli l ’ abbia già passata. ftoa 
£ già a 15 retsch che furono presi l due conuud^nii  
MeleuKo Stuik e Pietro Dobr maz  per deportarli in Va- 
lachia , ma bcusi a Belgrado , ov' erano dopo l’ j n,  
greiso dei Russi . S o l j  ts»i stali scortati fiu oltre la 
Morava j ma ia scorta che d o v e v a  andare fiao in Va­
iat ine , è stata arrestata per via dalie tiuppe e dagli 
abitarti  del distretto di Poachanwez , e rispioia oltre 
il fiume .

U N G H E R I A
P  re i l  u r^o 4  A  p i i1 e.

i n  u n  j o l t e r r e n c o  d s l  m o n a s t e r o  d e l l a  v i s i t a z i o n e  

d i  L u b l m o  ( di  c u i  s ' u n p a d r o o l  il g o v e r n o  per  f a r n e  

u n  o* . p i d i l  m i l i t a r e  )  si  è  r i n v e n u t i  u n ’ i n f e l i c e  mo ­
n a c a  la q u a l e  v i  l a n g u i v a  g i à  d a  2 0  a n n i  p r i v a  d i  

l u c e  e d ’ o g n i  a l t r o  a l i m e n t o  f u o r c h é  d i  p o c o  p a n e  d i  

c r u s c a  . L ’ a b b a d e s s a  f u  b e n t o s t o  a r r e s t a t a ,  e d a t a  i u  

p o t a r  d e l l a  g i u s t i z i a  J i s u o i  i u t e r r o ^ a t o r j  h a r . n o  g i à  

s v e l a t a  u n a  p a r t i  d e l l a  d e p l o r a b i l e  s t i m a  d e l l a  s u a  

v i t t i m a  u s c i t a  d i  u n a  f a m i g l i a  a s s a i  d isti  irta . S’ e r a  

f a t t o  c r e d e r e  c h e  l ' i n f e l i c e  m o n a c a  f os s e  m o r t a  d  u o a  

f e b b r e  i r f u m m a t u r i r * .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 9  A p r i le

La Dieta ungherese si adunerà nel mese di g iugno  
prossimo. Pare che questa sessione sarà importantissima.
Il sig. segretario della Corte ha già pubblicato un’opera  
nella quale indica alcuni  degl i  oggetti di cui deesi  
trattare . Si tratterà , fra le altre cose , d’ uoa r ip ar ­
tizione più equa delle impoete , e fors’ anco d’ uno 
stabilimento definitivo dei diritti rispettivi del R e ,  
degli Stati e dei popoli , secondo le costituzioni di S. 
Stefano , e secondo il famoso decreto d’ Andreas.

Del l i .
Il conte Stefano di Z i cb y ,  stato nominato inviato 

straordinario e ministro plenipotenziario di S. Μ. 1. 
alla Corte di Berlino , è  di qui partito il η di questo 
mese per recarsi el suo posto.

—  Ad nota dei movimenti  che hanno avuto luogo 
sulle nostre frontiere oriental i  , la nostra monarchi* 
continua a godere d’ una perfetta calma , e tutto 
prova che il beneficio della pace ci  è assicurato per 
lunga serie d’ anni.  Le fonderie di cannoni sono senza 
attività , la fabbricazione della polvere è ristretta ,  ·  
tutti i giorni si va riducendo ancor più l’ armata.  A  
queste felici circostanze si unice la speranza di veder  
migliorarsi le nostre fioanze ,  e consolidare il nostro 
credito. L ’ abilità ed ì lavori  del conte di V*ll ie ch ’è  
alla testa d’ una commissione da cui dipendono tutto 
le parti dell’ amministrazione delle finanze, ci g a r a n ­
tiscono la solidità dsl valore attuale della carta naone^ 
tata , malgrado tutti i rigiri  dc’ monopotisti.

—  Lettera di Lemberg assicurano che i corpi Rnasi  
eh’ erano stazionati n e l l ·  v ic inanze delle nostre f r o o *  
tiere , si sono messi successivamente in marcia per la  
Valachia,  a fine di rinforzare Tarmata Russa in Tur chi a .

—  L ’ armata Russa in Turchia ha ricevuto numerosi  
rinforzi , e ne aspetta ancora di nuovi . Il Sig. Conte  
Langeron , Gen. io capo per interim  , mostra grand e  
attività , e tutto fa presumere eh’ egli aprirà quaoto  
prima la campagoa . La città di Bucharest , ove troe 
vasi ancora il quartier generale dell’ armata R u m  ,  
è tutta in movimeoto . Tutti  i giorni vi si veggono 
arrivare de’ Generali ed officiali superiori i qu*li e o a  
fanno che passare.  Vengono essi a prendere ordini t  
e ritornano ai loro posti . ( Gaz. de France )

—  Assicurasi che S. A .  R. il Granduca di Virtzbor·  
go , fratello del nostro Imperatere , c che trovasi at-  
tualmenie a Parigi , presenterà il nosjro Sovrano come 
padrino del Re di Roma , quando si farà il solenne 
battesimo del neonato Principe- Diceti  che il P f n c i p a  
Clary aia incaricato di  portargli  T invito del nostro 
Monarca .



·—  Π C o r o n o  Kinder  di Kriegelstein b stato incerici ·  
t o  d a l l ' I m p e r a to r e  d’ accompagnare  la Principessa Am a­
l i a  , sorella dell* Im peratr ice  di Russia, sino alle fron- 
l i t r e  di questo i m p e r o .  L a  Principessa era arrivala il 
2 2  marzo  a L e m b e r g a  . Il dì seguente u’ è ripartita 
p e r  Brodi o v ’ è arr ivata  in buona ««Iute .

R E G N O  D I  W E S T  F A L I A  
PrunsfV.cic , 7 Aprile 

Lettere di Stralsunda  riferiscono che fansi attual­
m e n t e  cont inui  a pp a re c ch i  nel Regno di Svezia per 
r a c c o g l ie r e  due numer os i  corpi d’ armala , destinali 
a  garant i re  le roste contro  qualunque attacco nemico 
p e r  parte degl ’ ln g l  si . Pertanto si formernnr.o due 
c o r p i  s e l la  v i c i n a n z a  dei  due principali porli Svedesi 
c i o è  presso Gottem bo rgo  e presso Carlscrona. Parecchi 
re g g i m e n t i  si sono già messi ia marcia onde portarsi 
Verso questi  due p u m i  , ed  altri li seguiranno . Dicesi 
c h e  una parte del la  guernigione di Stocolma si re­
ch er à  nella Scan ia  *, che il Gcn. AdlerKreutz prenderà 
i l  co m an do  del corpo  d* armata vicino a Carlscrona , 
e  che il Ge ne ra l e  Essen , ( Governatore della Poroera- 
n i a  Svedese , ch e  ha passato 1’ inverno scorso in Is· 
V e z i a  ) , prenderà qu el lo  del corpo d’ armata di Got* 
terobor^o . Pare  che  queste  disposizioni sieno state or· 
idinate d ie tro l a  not iz ia  certa che si è avuta che il 
C o v e r n o  Inglese ha fatto marciare un corpo di truppe 
ab ba sta nza  numeroso  per  essere imbarcato sui basti­
m e n t i  da trasporto che  debbono partirsi colla flotta 
dest ina la  pel Baltico , e che  questo medesimo Governo 
proget ta di far  i sb ar cer e  le truppe sulle coste dt Sve- 
e i a  per  impadronirs i  d’ uu porto e d’ una piazza d’ 
a r m i  in quel  Regno.  Parlasi  pure di progetti eventuali  
del  C o v e r n o  Io g le se  sulla flotta Svedese . Le determi·  
n a z io n i  che prendonsi  in  Isvezia sono tali da m etter  
quel  Regno  al sicuro d' ogni attacco .

L e  disposizioni  state prese lungo le coste del mar 
Balt ico  c o m in c i a n o  ad eseguirsi . Le truppe Prussiane 
son o  g i à  in m a r c i a  per  occupare le coste della Pome- 
r a n i a  e della Prussia occidentale . Alcuni battaglioni 
i n  Islesia h a n n o  pure  r icevuto ordine di mettersi in 
m a r c i a  per quest ’ effet to . Nella Prussia orientale si 
t irerà un cordone  ben più numeroso che gli aoni  scorsi.

Dicesi  che u na  divisione di truppe Francesi  , Po­
lac che  e Sassoni si stabil irà a Danzica e ne’ contorni. 
L e  coste del Me cl em bor go  e le foci dell' Oder  sona 
g i à  suf f i c ientemente  guernite di truppe .

Il  G ove rn o  Pruss iano  ha fatto pubblicare uo a v ­
v i s o  per  istruire il popolo della marcia del corpo 
F r a n c e s e  , eh ’ è passato dalla parte di Brandeborgo 
p e r  recars i  a St e t h n o  . ( C o u r . d e  l 'E u r o p c  ) 

B A V I E R A  
A u g u s t a  , i o  A p r ile  

E c c o  1* estratto di una lettera scritta da un ne·  
gassante  T e d e s c o  domici l iato a Bucharest :

n La  V a l a c c h i a  e la Moldavia soffrono grande· 
m e n t e  per la guerra  che le devasta già da 2 anni j 
qua s i  tutti i best iami  sono stati distrutti dalle epide­
m i e  *, nelle sole c i ttà  aventi  una guernigione vi ha 
a n c o r a  qu alc he  a tt ivi tà  ; tutto si paga in carta , poi­
c h é  il denaro  eh* esisteva è stato seppellito o traspor­
ta t o  i n  Russia . Nul la  per eneo si sa di positivo 
tu l l e  op er az i oni  cu i  si preparano i Russi ; solamen­
t e  essi v a n n o  s tabi lendo  de’ grandi magazzini  lungo 
i l  D a u u b i o  . I pu nto ni  sono qui arrivati gtà da a l ­
c u n i  g iorni  per esservi  riattati . I cannonieri Russi 
Bono oc cupat iss im i  nel  preparar munizioni per la vi­
c i n a  c a m p a g n a  « L ’ infanteria Russa ha un bellissimo 
aspe t t o ,  ed ha a n c h e  ricevuto nuovi abiti*, ma la c a ­
va l le r ia  è  in g e n e r a le  assai mal montata,  e non sem­
b r a  r i s t a b i l i t a  dal le  fatiche dell’ ultima Campagna , 
Ciò che  deriva  pr inc ipa lmente  dalla mancanza di ta­

l e g g i  . ( Jour. de l'E m p  )
S V I Z Z E R A  

Berna 4 Aprilo 

Jeri  S. E .  i l  Ministro di F ra n c i a  ha data una 

Selle  p i ù  b e l l e  f e s t e  c h e  siensi  Vedute in I i v i i i t r a  .

Eisa fu annunziata all'aurora da una salva d’ artiglieria,’
ripetutasi  t i . che a mezzodì  e al t r a m o n t a r  d e l  «ole. A. 
mezzodì si cantò  un  so l enne  Te Dcum nella c h i e s a  ca\« 
tolica , e fu r ipetuto a nc h e  al la  aera col  i n t e r v e n t o  
dogli wnyers di F r i bu rgo  , Soleura e Berna  e  d e ’M i o i -  
Siri esteri .  Il pa lazzo di F r a n c i a  è s t ato  m a g n i f ic a ·  
mente i l l umina to .  U u  g r an  fuoco d ' ar t i f iz io ,  u n »  b r ì i ·  
l*nt ssi ma festa da  t» allo e J  una  Dumerosa e  « p l e n d i d a  
cena co ronarono qu es t a  festa cui  rese anco r  p i ù  belV* i l  
t empo favorevol i ss imo .

Lo stesso g io r no  il »ig. Cava ll ie re  V e n t u r i  f m i -  
nislro del Regno d’I t a l i a  , d iede  un  p r anz o  ^cui a s s i s ­
tet tero S. E. il Mia is t ro  di  F r an c i a  e quel lo d i  B a v i e r a
i signori  aveyers di  Berna ,  F r i bu rgo  e So l eu ra  e l e  p e r ­
sone più dis t inte di quest e  due  u l t ime  c i t t à  q u i  Venu te  
pel  Ti Deum e per  la  festa della «era .

—  La deput az ione  i n c a r i c a t a  d’ an da r  a P a r i g i  a fe­
l i c i tare  Ιέ LL. MM. da pa r t e  de i  c an ton i  Sv i zze r i  , è  
part i ta oggi da Se. ' eura .  Il sig. L a n d a m a n o  R h e i n a r d  è  
in qual i tà  d ' i n v i a t o  s t r a o rd i n a r i o  , ed i Signor  Flue ·  
Muller Fr i edberg  di  co i nv i a t i .

I M P E R O  F  R A N C E S E

Amlurgo 9 Aprile
II Corrispondente <i’ Amlurgo contiene il  seguent i  

articolo :
» Mentre che da ogni parte sì rintraccian e pu­

niscono 0 col disprezzo o nell’ interesse i compositori ,  
editori e pubblicatari di libelli , nessuno s’ a sp et te ­
rebbe ebe alcuni meschini rapsodisti vogl iano ancora  
attentarsi d’ arrischiar la loro fortuna e s icurezza per  
le ghinee Inglesi. Pure si osservano ancora di  qua nd o 
in quando articoli dettati dall’ odio e dal la  mala f e ­
de,  eh’ è impossibile di non riconoscere ad un p a r ­
ticolare impronto .

» Le Gazzette di Gota e Lipsia h an n o  d a  p oco  
tempo in qua presentato pezzi di questo genere e  d i  
una tal na tu r a  d’ attirare sui loro autori r icom p en sa  
ben  diverse  d a  que l l e  cui essi aspirano .

v Almea ti potesse prestar gualche fede a simi li  
scritti ; ma che cesa deesi pensare di gente c ie ca  a l  
segno di non saper intrattenere i loro lettori Se n o n  
se coll’ enumerazione de’ fallimenti che ac ca do no  a d  
Altona e ad Amburgo , e facendo loro il quadro p i à  
ridente della prosperità dell’ Inghilterra , quando c h a  
le liste de’ fallimenti di Loadra spargono ogni  di il 
terrore fra quei negozianti che hanoo af idata la loro 
fortuna agli speculatori del Tamigi 7

ti Per una conseguenza di si funesto a c c i e c e -  
mento , il gazzettiere di B^yreuth erede di d iver t i re  i  
suoi associati enumerando loro gl' immensi consona· · ,  
tori d ‘ oggetti usciti delle manifattore Ingles i  che  
hanno rimpiazzato il debolissime spaccio che la Francia 
ed i pani Confederati prtsentavane ai prodotti  dell'  in·, 
duìtria Inglese. Giusta il sao conto vi  sono nell'  India 
65 milioni di consumatori , e 16  nei tre Regni  ; quanti  
ne possono abbisognare di più"? Un qualche g iorno 
questo gazzettiere ci annunzierà certamente che duo
o ire milioni di questi vassalli dell’ Inghilterra ver­
ranno a stabilire il loro dominio sai Continente  Eu* 
rcpeoj ma intanto à da temersi per l’ autore (  il qu ale  
appartiene alla Confederazione del Reno ) che dopo  
d’ avere staocata la compassione e il disprezzo pa bJ  
blico, non finisca col procacciarsi di bel nuovo  q u a l ­
che prova di «sentiménto per parte del suo Go verno.

Parigi 24 · Aprile 

Fondi pubblici del »3 . —  C. per 100 consolida 

Pel 21 Marzo 1810. 7  ̂ Γ̂* e *
Idem , del 12 Settembre 18 λ I· 7^ Γ̂· *“  · ·  

Azioni della Banca di Francia I l 3S  fr. 25 C·

S. M. ha preseduto il 22 il 4&·9 consiglio d i com ­
mercio.

—  Un senato consulto del 19  aprile  p o rta  ch e  i  

dipatlitnenu del Colo e del L u m o n t  sono Uniti in  un



•olo dipartimento sotto il n o n e  di  dipartimento della 
Coreica , il cui eapolaogu sari Ajaccio.

—  U n decreto di S. M. nomina il *ig. Duca di C a ­
dore ( f>g di Champagoy )  ministro di Slato.

_  Si cominciano già gli apparecchi per |e feste del 
j o e t e  di g iugno,  e *i luppooe cbe la loro magnificenza 
t d il loro oggetto attireranno in questa capitale una 
moltitudine di forestieri di distinzione ed i principali  
•  bilanti  d^Jle più cospicue città dell ’ Impero.

Il—  La fregata americana il Giovanni Adams è giunta 
il i 6  corrente a Lorient,  avente  a bordo il sig. Ewing 
ministro plenipotenziario degli  Stati  Uniti presso Id’ 
certe di Danimarca  . Da essa si è saputo che il sig 
B«rlow , nominato all* isteaeo grado presso la coite di 
F r a n c i a  , debbe arr ivar  quanto prima a bordo della 
Soletta I' Argo.

Altra di Parigi del a 5 
Fondi pubi, dd  24 .. 7 S 35 . —  Banca di Fr. 1 237 5o 

Il Monitore VcsfaUco contiene una notizia di tutte 
Je sa lm e dei diversi Stati E u r o p e i ,  e risulta da que­
sta cbe si e»traggono annualmente dal seno della terra 
o dalle acque i 5  e 5 o  mi lioni  di cantare di Sa|e e 
Che tanto ce De vuole per il consumo di 180 milioni 
d'abitanti . Considerando il valor  del cantaro a 5 fr 
b isogna c o n c l u d e r e  che le sa l m e fanno circolare 125
roitioni  di /ranchi.

Nei  Bullett. delle leggi N. 3 5 (), 36o, e 36 i fra
i  diversi decret i  lmp.  si legge anche  un parere del Con­
sigl io di Stato il quale determina , che le azioni date 
i n  pagamento  del debito pubbl ico  in Tuscana ,  non 
de vono soffrire  altri  aggravi  che quelli fìssati coi de·  
creti imperia l i  de’ 9  apri le  e J  ott. 1809.  Altro pa- 
rere del citato Consigl io di Stato stabilisce , che ab 
2>ia l u . g o  1* appl icaz ione  del Codice penale ordinario 
i n  lutti i casi  nei  quali  g l i  autori e compl ic i  di furti 
ne i  porti  e arsenal i  della mar ina  sono estranei al ser­
v i z i o  della mar ina  medesima .

U o  Decreto Imper iale  che regola la maniera di 
conteners i  relat ivamente  alle prede fatte in mare , e 
c b e  saranno trasportate nei  porti delle Spagna. Un p a ­
rere  del Cons igl io  di Stato  re la t ivo al pagamento dei 
l et t i  somministrati  dagl i  abi tant i  a lle truppe che sono 
i n  guarnigione  stabil isce che in a vv en ir e  il reclamo 
d i  dette pagamento  sia rimesso a lle Comunità , e che 
l e  Comunità che chiedono di ammobi l iare a proprie 
spese le caserme ec. sieno autorizzate a proporre la  
Spesa iotiera o successiva nei loro budjet  annuali  .

Decreto Imper iale  risguardante i barcaruoli  che 
se l la  24 c  3 * divisioni  mili tari  favorissero le comu­
nicaz ioni  con 1’ Inghilterra .

Decreto Imper iale  che prescrive delle nuove m i ­
sure tendenti a reprimere la disobbedienza alle leggi 
del la  coscrizione militare .

Roma 20 Aprile
I lavori  del Foro hanno somministrato parecchi 

curiosissimi  risultati  che servono allo studio dell’ antica 
topografìa di Roma. Si è scoperto il pavimento della 
Via sagra se n’ è misurata la larghezza e conosciuta 
la  direzione.  Disgraziatamente si è trovata copeeta di 
c i rca  treota pa lm i  di terra ; il che toglie affollo la 
speranza di scoprirlo intieramente.

L ’ immensa tazza di granito che serve di ricettaco­
lo  alla fontana del Foro , essendo ora tutta scoperta ,
Se ne ammira 1’ elegante forma , 1’ enorme suo masso 
ed il piede che lasostieneé

Si è scoperta al Colosseo la totalità de' g r a d i n i , 
eh* esteriormente ci rcondano il monumento.  Al  loro 
piede si trova un pavimento di enormi  lastre di tra- 
vertioo forate da alcuni  buchi che procurano lo scolo 
delle acque. Pere che un acquedotto sotterraneo le 
portaste quindi al Tevere.  Tutti  questi lavori danno 

nn ancor più grande della solidità del monu­
mento e della potenza del Principe che in sì poco 

. tempo innahò  %\ prodigioso edifìzio.
Si sono incomiociati  de’ curiosissimi scavi nell* 

interno J essi ci mostrano P antica arena , i muri che 
la  circon dan o ,  le volte ove n u n e v a n s i  gl i  a n i m a i ,

ed in fi°e  tutte le c o i t r u z 'o n i  c o m p l i c a  e #iiollde>
11 muro che c i r c o n d a  i l  Col osseo da l l a  parte d el  

nord è  quasi  terminato.  In  p o ch i  m es i  di  tempo ie n e  
scaverà la parte m e r i d i o n a l e  , e  s a r à  c i rc on da ta  di  
muro. Lo scavo della terra n e l l ’ i nt e rno del l ’ arena è  
stato già cal col at o , e Sarà f inito in quattro mesi .  

Godremo allora del Colosseo i n  tutta le sua estensione.
T r i e s t e  ,  9 .  Aprile Due capitani  d ’ antiche navi  

Bagusee , arrivate ultimamente a Raglisi , hanno c o n ­
fermalo le notizie della terribile miseria a cui  trovasi  
ridetta Γ isola di Malta in mezzo agl i  ammassi  di m er c i  
aolnmali e di prodotti di manifatture Inglesi o n de  
rigurgita quell ’ isola. La carezza de’ viveri  è eccessiva, 
ed i Maltesi non trovano risorse nè in Afr ica  nè io 
Sicilia. Sono essi però d’afflitti un male ancor maggiore. 
Alcuni negozianti hanno abbandonato i respettivt 
carichi , noo potendo pagare il nolo , e tutti i giorni 
accadono nuovi e grossissimi fal l imenti  , i quali  sono 
la conseguenza di quelli  che succedono in Inghilterra. 

Altra di Roma 23 Aprile 
Si sparge la voce che fra a lcuni  mesi , S, Μ. I, 

verrà ad onorare e rallegrare della sua presenza questa 
seconda Capitale dell ’impero. E ’ inesprimibile la gioja 
che ne rissente questo Popolo il quale spera sempre 
più di partecipare delle beneficenze e della generosità  

del nostro Grande I m p e r a t o r e . Si aggiunge che aoderà 
ad abitare al Quirinale,  dove si faranno i  preparativa 
con ve n ie n ti .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova I Maggio

L i  Directeur de l'enrelisireme nt et des Donarne».
Un décret lmp. dù 6  fevrler 1 8 1 1 .  a approuvé 

la l iquidation des pensions aux  Rel igieux supprimés 
dans les Etats Romains et elles sont inserite* au Grandi 
Livre à partir du 22 decembre 1 8 1 0 .

L’ Administration du do m a in e  a ya n t  été autori '  
sée à payer ce qui est du à ces Pensionaires depuis 
le premier octobre jasqu’ au 22.  Decembre , le Dire­
cteur de l ’ Eoregistrement et des Domaines au Dépar- 
tement de Gène» , invite ces Religieux à lui présenter 
les mandate de Monsieur le Préfet  appuiés des certi­
ficate requis , pour en ordonner le p a y e m e n t .

T o s i  άτι.

Siamo stati rimproverati  in un foglio che si pub·* 
blica in Genova egualmente del nostro, per aver  data 
una notizia inesatta di quei cambiamenti  che h a noo  
avuto luogo, sono già molti giorni , nel catalogo dell'  
Accademia  nostra di Scienze e Belle Lettere. Importa 
a noi pure di rettificare gli  errori in una materia di  
tanto interesse quale si è questa. Abbiamo detto pee 
esempio che erano rimasti esclusi dal ruolo degli  A c '  
cademici  i Signori Galea ed Ansaldo , ed invece si 
avrebbe dovuto dire che l’ Accademia ha loro accordata 
la dimissione, sebbene non consti ( almeno in iscritto 
della dimissione richiesta. Si avrebbe dovuto egualmente 
dare una lista esatta di tutti quelli  associati che sono 
passati ad accrescere il ruolo dei  Residenti  ( ed i l  
nostro foglio dopo averne nominati  alcuni  , ha c o m ­
preso i  restanti in uno eccetera. Dimandiamo umilmente 
perdono ai nostri Lettori di tali man ca nz e  e speriamo 
che ci saranno perdonate in g r a z i a  della premura colla 
quale abbiamo a n n U D z i a t o  il cambiamento , avvenuto 
nella Accademia,  ciò che ha dato luogo a rettificarne 
gli  errori· 11 Redatore di questo foglio si protesta.

. . . .  De n é  tre riea 
pas mime Académicien.

Avviso — Antonio Piuma albergatore aU’ insegn* 
del  Moro e della Corona Imperiale in Acqui  previene
i Signori Forestieri che egli ha aumentato il suo al·* 
bergo di sei appartamenti aventi  vista nel più bel 
quartiere della città , quali  ha mobil iati  nella maniera 
più decente e comoda*, egli si fa pure un dovere di  
procurare tutti i comodi possibili ai  Signori,  che d e ­
siderassero prendere i bagni.

Eitrat· di Genova d e ll Mangio —  36  18 45 . 2g. 4$-' 
ììjsjì<?k,<, —  Per il Cerna da S. Mattae
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m o n i t o r e
f· .1 O V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 2 8 . ™  Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

D A N I M A R C A
Copenaghen g  /iprifc 

L e  due sc ia luppe  ca n n o n i e re  che noo erano ri ·  
t o r n a t e  dal la sp ediz ione  cont ro  1’ Itola d’ Anhclt ,  sono 
■tate predate sotto l’ isola di Lessoe da un brìcK Inglese*, 
q u e s t e  scialuppe non si sono arrese se non quando fu­
r o n o  assolutamente i nc a pa c i  d i  continuare a difendersi. 
A p p e n a  ch e  gl'  Ingles i  s' impossessarono di questi basti­
m e n t i ,  uno  di  essi co lò  a fondo  con tre marinai  ed un 
i n a l a t o  d an es e .

Es sendo cessato il f reddo  , ed essendo il Suad l i ­
b e r o  da i  g h ia cc i  ,  la n a v i g a z i o n e  comincia a riprender 
l a  s u a  att ivi tà ad Elseneur  , ne  finora è stata turbata 
d a l l ’ a p p a r i z i o n e  di  ve rn n bast imento nemico .

A ltra  d ì C openaghen del l 5 Aprile

I corsari  d '  Elseneur h a n n o  presa e condotta nel 
p o r t o  una  goletta c a r i c a  di  rhum e di riso , come 
p u r e  u o a  ga l ea zz a  c a r i c a  di  carbone di terra .

U n  bast imento p r o v e n i e n t e  da Cristiania ha ve ·  
d o t o  nel  m are  del  Nord  4  cutteri  nemici  , che sem­
b r a v a n o  a v e r v i  stabil i ta la loro crociera .

II 1 4  apri le  , sono entrati  dallo stretto del Sund 
cjq  b a s t i m e n t i ,  e ne sono sortit i  26.

S A S S O N I A
Dresda l 3 Aprile

I l  P r in c i pe  P on ia to w sk i  è  qui arrivato con otto 
a f f i d a l i  po lac chi  ed un num er oso  seguito. Egli partirà 
e n t r o  a lc un i  g iorni  per a n d a r  a portare a S. Μ. Γ Ita* 
p e r e t o r e  d e ’ F r a n c e s i  l e fe l i c i taz ioni  del nostro Sovrano 
p e l  fe l i c e  parto di  S. M. 1’ Imperatrice , e per la na­
s c i t a  d e l  Re di  Roma . ·  Il P r in c ip e  PoniatowsKi è  ac· 
e o m p a g n a t o  dai  P r i n c i p i  M ic h el e  Radzivil  e Costanti· 
s o  C z a r t o r i n s K i .

—  Jeri  è qui  g iunto un  co rr i er e  del gabinetto russo, 
Si q u a l e  è  smontato al p a la z zo  di S. E. il Sig. Gener. 
C a n i c o f f ,  Ministro di R u s s i a .  Si è osservato che que­
s t o  m i n i s t r o  ha avuto  , poche  ore dopo 1' arrivo del 
c orriere,  un’ udienza da S. E. il Sig. Barone di Senfft, 
n o s t r o  Ministro  deg l i  a f f a r i  e s t e r i .

W U R T E M B E R G
S tu tg a rd  a i  Aprile  

l a  C o r t e  ha  p r e s o  il  d u o l o  per tre giorni  al l ’oc- 

t a s ì o n e  del l a  m o r t e  d e l  P r i n c i p e  Gi ov anni  Gi orgi o d’ 

A u h a l t - D e s s a u  .
S L E S I A

B reslavìa  C) Aprile  
Sono state scoperte  a  K-ielco , nel dipartimento 

d i  B e d o m  nuove  m in ie re  r ich iss ime di rama da dove 
pi  sono r it i rati  5 o o  q u i n t a l i  di  metallo nello spazio di 

j  5  g io r n i .
U N G H E R I A

Presburgo 9  Aprile.
G l i  Stati del p l a t i n a t o  d i  Neutra hanno tenuto 

i l  2 8 ,  i n  ^nel la  città una numerosa  assemblee riguardo
!

*11 editto imperiale del 20 febbraro per la d/miflUJ 
zione de’ biglietti di banca ; anche ad Oedembaorgo 
nello stesso giorno e jeri a Presborgo si sono tenute 
assemblee generali pel medesimo oggetto.

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna IJ  Aprile 
La Dieta di Trensilvama continua le sue sedate.*

L  epoca della convocazione della prossima Dieta d? 
Ungherie non è aocor fissata .

—  Si stanno qui facendo le più diligenti per<jaisi- 
zioni delle merci proibite. Le persone convinte d i  

contrabbando vengono rigorosamente punite.
—  Le ultime lettere di Costantinopoli annunziano la  

prossimi partenza del Gran Signore . S. A. ha r i a n o *  
vato gli ordini per la pronta partenza della f lotta,  eh* 
è destinata, ad importanti spedizioni nel Mar N e r o ·  
Parecchi vascelli turchi hanno già fatto vela per que l  
mare , e resteranno in crociera suUe ooste daUa p a r i e  
di Varaa .  Il capitano Bascià ooa partiri da C o sta o tii  
nopoli se non ai/or qua odo tutta le flotta sa r i  unita .

—  Il Sig. Fonton, già segretario della legaz ione  
russa presso la Porta Ottomana , è stato spedito d e  
Bucharest al quartier generale del Gran Visir.  I g o o ·  
rasi lo scopo della sua missione.

P R U S S I A

Mentii 1  Aprile 
Le mercanzie di manifattura Inglese che t rovai  

vansi a bordo delle navi confiscate nel nostro porto ,  

ed il cui valore ascendeva a 1 io o jo o o  franchi, sooe  

state abbruciate jeri pubblicamente io presenza della  

autorità civili e militari. ♦

Berlino, 6 Aprile

L' Imperatore Napoleone volendo dare un nuove 
attestato della sua amicizia al  Re di Prussie , ba fatta 
mettere in libertà 21 individui della banda dì Schilt 
eh'  erano prigionieri in Francia ; e li ba anche sps^ 
seti sino a Magonza : molti sono già arrivati a Ber* 
lino . Il Ro di Westfalia ba data anche la liberti  ai 
molti di questi prigionieri, in allegrezza della na s c i te  
del Re di Roma .

—  Ora che i torbidi dell* Alta Slesie tono calmati, ’ 
se ne conoscono i dettagli. La rivolta era stata c a ­
gionata dall’ editto del Re , relativo alla servitù per* 
sonale. L' editto era stato interpretato sinistramente e  
mal tradotte in Polacco. I paesani dell* Alta Slesia cha 
sono tuttora ignoranti, s ' immaginarono che finalmente 
fossero essi disimpegnati da ogoi servitù verso i loro 
Signori , ed alcuni mal intenzionati profittarono del le 
circostanze per esaltar maggiormente la loro fantasia 4 
Insensibilmente questa febbre attaccò tre circoli ,  c h e  
racchiudevano 100 mila an im e,  e gli abitanti s i g n i ­
ficarono ai Signori eh' essi si riguardavano sciolti d a  
servitù e d' obbedienza verso di loro . Se t S i g n o r i  

avessero usato alquanto di ptudeoza , il o u l e  noo si



sarebbe Jit*tato si *u05 ' » 0 8  a *CUQ' impiegarono la
] p t ·  · U Signor d-: B ............avendo fatto fuoco eo-

V 'vn  mucchio di paesani , it suo castello fu sac- 

c h* iB '* to iU* mon,eDto ec* e8 '̂ stesso trattato nella 
iù barbar i  maniera . Un officiale d' uiani essendo 

con una pattuglia di quattro de’ suoi soldati , arriva 
a Wiro f  , ba l l iagio del Principato di Pless ; egli trova 
Λ a 300 paesani che ca nta van o  e danzavano p'er la 
« ic ja  della pretesa libertà che il He gli accordava , fa 
tirare contro di loro ,  e subito il castello fu raeseo a 
sacco . L ’ olf iciale sera sevèramente punito .

S» «parse in questi tre circol i  I’ assorda notìzia 
che il Re “ vea fatto stampare *n à ttere d’oro il nuo­
vo decreto che sopprimeva ogni  specie di servitù , 
e si agg iungeva  che i propri.etarj lo tenevano naico» 
*to , e s* guarderebbero bene di farlo conoscere. La m a ­
ter ia le  ignoranza di questa gente era tale che alcuni 
intriganti  emno giunti al punto di persuaderli che il 
p e  i Pea^sia ayeva scrina la l c t ler j  seguente ai p,ae- 
ttjai di ,μο  . p i a g g i o  :

tt Mie i  c a r i  ^ e s a n i  , p o i c h é  , no n  pos«o v i o l e n -  
j) t a n ì  i S i g n o r i  ,  e c h e  ^ e s i s t o n o  a i  m i e i  c o d in i   ̂ f a -  
}t t e m i  il p i a c e r e  d i  a g g i u s t a r l i  voi  stessi  . «

Qua ndo  quest* infèl;Ci hanno Vedutb che si era 
abusato di loro , che si facevan o  marciar  delle truppe 
e cfr? a g i v a r o  contro la volontà del Re , han deposto 
]e j r i n i  traoquiiJamente , e sono ritornati alle loro 
case.  I Vt-ri capi sono stati arrestati  , ed uno studente 
che .^vea resisti to,  ad ua officiale è stato imprigionato 
e  51 crede che sarà r inchiuso per due o tre anni  a t ­
tendendo che d ive ng a  pili sav io  .

ò r a n d u c a t o  d i  f r a n c f o r t
o n n n  r i  , i  , j · , ■ ̂  : ;■

F rancfort 2 1 . Aprile

.11 S t g f t b r  S e r r a  ,  i b v i a t o  s t r a o r d i n a r i o  e M i n i s t r o  
P l e n i p a t e p z i à r i o  d i  F r a n c i a  p r e s s o  La C o r t e  d i  W u r  
t e t n b e r g  ,  è  p a s s a t o  d i  q u i  j t r i  p e r  r e c a r s i  al suo  posto;

—  S c t ito a o  da Am burgo  , io .data del 1 6  corrente, 
c h e  sono arr ivate  mol te nav i  Svedesi nei porti del 
Balt ico 11 Cons igl io  speciale avendo esaminate le loro 
ca t te  ed avendole  trovate in regola , queste navi  han 
Ottennio il permesso di co m un ica re  colla terra , di 
sc a r i c a re  e di fare i loro a f fa r i  sotto la protezione 
del  Governo «r

B A V I E R A

Monaco , l 5 Aprile. 
f £  A .  il Principe reale è arrivalo questo dopo 

p r a n t o  a  S  ere io questa residènza , provegnente da 
l neprudt  . Credesi  che egli  sia qui venuto per assistere 
•Ua  cerimonia che si farà il di 21 , giorno di San 
Giorg io  , ia coi  si c reeranno parecchi cavalieri  dell ’ 
Ord ine  di Baviera , conosciuto sotto questo nome .

—  E' stato l icenziato il corpo di càcciatori v o ­
lo otarj  , levato nell ’ ultima guerra , e soltanto per fino 
Che essa durava , del qual  corpo più non esisteva che 
1’ ufficialità . Il colonnello conte d’ Oberndorf riassume 
3e sue pr ime funzioni  , dopo aver  ricevuto i’ attestato 
dell ' alta soddisfazione d«l Re ; gli altri ulfìciali ver·  
t ann o  incorporati  per la mag gio r  parte ne' reggimenti 

di  l in ea  .

Augusta , i o  Aprile

U n  certo Lang  , proprietario presso Radsereborgo 
i n  Istiria > ba fatto reiterati  tentativi per impiegare 
gli  a c m i  dell ’ uva oel far olio . Questi tentativi furon 
coronati  da buon successo , e il Sig. Lang ha ca lc o­
la t o  che te v igne  di tutta la monarchia austriaca po­
trebbero somministrare per ogni  anno 6ootn. libbre 
d i  b u o n olio eoo un processo mente difficile.

PRINCIPATO DI NEUCHATEL.

Neuchdtel ,  I 2 Aprile.
Ecco l 'e s t ra t to  di un r a p p r t o  diretto da Vagl ia* 

felici* io data del 4  marzo i 8 x j  :

» Noi ebbiamo ottenuto molti  vantaggi ,  il maggior 
de’ quali dtbbesi ad una colonna comandata dal »ig. 
visconte di Corgier , capitano ne l  battagl ione dì Neu. 
olia tele), il generale Th'.ebault,  vedendo che la banda di 
Julian portavasi sopyra Ledcsma , la fa tosto inseguire 
dal sig. Gorgter, alla testa di 3 oo  fanti  e 6 o cavallo- 
ri. Il nemico , vistolo avv ic inars i  , per e[jprofiltar de' 
vantàggi  che gli presentava il terreno· ,  occupa una 
buona posizione e con forze quadruple.  Il 3ig. Gorgier 
dispone I’ attacco , e marcia a passo di Carica contro 
il nemico , il quale , volendo car icare  col suo primo 
scaglione , viene rovesciato esso medesimo a bajonetta 
ia cabne , vien messo pienamente in rotta , e perde 
più della metà de’ suoi tra morti e feriti.

w Alcuni prigionieri e rooltisime armi abbandonate 
dal nemico nella sua fuga sono i fruiti di questa 
giornata sempre più onorevole per le troppe di Neu-  
chatel , attesa 1' ineguagl ianza  delle forze. Poco co n­
siderabile è la lìO'-tra perdita/ Sì M. ha accordate 5 
decorazioni della Legion d’ onore per gli ufficiali ψ 
sottofficiali e soldati del battagl ione di Neuchatel cher 
tanto in questa come in varie altre precedenti circostan­
ze , si mostrò non tnen valoroso che prode e disci» 
plinato ( Gaz. de France )

S V I Z Z E R A

Berna i 5 Aprile 
Con circolare del 2 S. E. il landamano ha cornac 

nicato ai cantoni uria nota dell ’ amtasc iàdcr  d’ Austria*/ 
del 3o  marzo , concenante le relazioni  commerciala 
fra i due Stati , la qUale dà luogo a sperarne favore­
volissimi effetti*

S P A G N A  !
5 · '· ' · · » 

V aV pdclid . 5. Aprile 
La tranquillità va tempre più ristabilendosi nelle 

province che fermarono il c i rcondar io  dell’ armata del 
nord , dopo che il Maresciallo Duca d’ Istria ne ha 
assunto il comando . Per ordine di questo Maresciallo 
sonosi formate presso ogni  divisione alcune colonne 
mobili , composte d’ infanter ia  leggiere e di volteg­
giatori , ed anche di qualche distaccamento di cava l­
leria , che percorrono in tutte le direzioni I distretti 
loro assegnati per distruggere le bande che ancora si 
trovassero armate . Queste colonne soltanto in pochi 
luoghi si sono incontrate con distaccamenti  nemici  3 
che vennero immediatamente posti in rotta.

Nella città di Salamanca si formano grandi ma·* 
gaez in i ,  e molte provvisioni ne sono partite per 1’ a r ­
tnata di Portogallo , che si è avv ic inata  ai codì ìo ì  
della Spag na, ed ha presa un’ ottima posizione p r o ­
tetta dalle fortezze di Ciudad Rodrigo e di Alraeida „ 
L' armata Inglese , che tenne dietro alla F ra n ces e  
nella sua ritirata, occupa la sponda sinistra del Mi>n- 
dego . L ’ armata Francese è situata tra il Mondegu v  
il Douro , appoggiando la sua diritta a Vi l lànnova  d i  
Foicoa , e la sinistra a Guarda . Un corpo Inglese ha  
passato il Mondego,  ed ha preso posto a V<seo. L ’ ar ­
mata Portoghese al soldo dell ’ Inghilterra ha occupato 
nuovamente Lamego . Una divis. di truppe Frances i  
si è sparsa nella prov icela  di SaUmanca , occupando» 
le c t t à  di Coria e di Placenzia ,  per cui è padrona 
della riva dritta del T a g o  , mentre ebe uo «Uro corpo 
postato presso Alcantara signoreggia la riva sinistra 
di questo fiume .

Una divisione Francese , dopo la conquista di 
Badajoz ,  è ritornata a Sivigl ia  ove anche il Mare­
sciallo Soult trasporterà il suo quirt ier  generalo . Si 
dice ancora che il Maresciallo Mortier farà Γ assedio 
di Elmas ; ma però finora il suo corpo d’ «rinat i noi» 
si è mosso da Badajoz. Nell ’ interno dell’ Estremadur· 
lutto è tranquillo , e solo le montagne tra questa pro­
vincia e quella di Toledo sono infestate da alcune 

bande.  Le comunicazioni  tra Badajoz e SOQO~
petieiUracctc libere ·



L ’ aisedio d» C a d i c e  sarà ora spinto innanzi  con 
p i ù  vigore  , m ent re  da tutte le parti si spediscoDO 
r in f o r z i  ni c o rp o  d ’ a r m a t a  del Maresciallo Duca di 
B e l l u n o  . G l ’ Inglesi  h a n n o  tentato di distruggere ,a 
f l o t t i g l i a  F ran ces e  rad una ta  a Puerto Rcal ; ma i! ten 
t a t i v o  è ternato a  loro vergogna  , essendo stati res­
p i n t i  co n  i m m en sa  perdi ta  . Rinnovasi la voce che 
T e r r à  fat to un at tac co  contro Γ isola di Leone per 
m a r e  e  per terra . A l  Tr oc ad er o  si erigono nuove bat­
t e r i e  , e  c o m p i u t e  ch e  saranno , verrà raddoppiato il 
b o m b a r d a m e n t o  c o n t r o  C a d i c e . Gli Spagnuoli  hanno 
er et te  mol t e  bat ter ie  sul la l ingua di terra che unisce 
1'  isola di Le on e  a C a d i c e  , per potere, sotto la prò* j 
l e z i o n e  del le  m ed es i m e , introdurre le piccole navi  da 
g u e r r a  nel  porto interno  ; ma le nuove opere del Tr o ­
c a d e r o  d o m i n e r a n n o  a n c h e  questo ponto di rifugio . I 
F r a n c e s i  er igono  mol t i  n u o vi  fortini nei contorni di 
C a d i c e  , e le due città Puerto S. Maria e Puerto Reai 
v e n g o n o  no t a b i l m e n t e  fortificate .

A l c u n e  truppe d ’ insorgenti  eoncsi ultimamente 
m o s t ra t e  nell» parte  or ienta le  della Nuova Castiglia *, 
m a  le truppe , c h e  si fe c er o  cootr’ esse marciare , le 
o b b l i g a ro n o  ad una  c e l e r e  ritirata , ed e rifuggirsi 
n e l l e  m o n t a g n e  del  Reg no  di Valenza < In Madrid si 
c o n t i n u a  a g o d e r e  una  perfetta tranqu.lliià e molti 
r i n f o r z i  r a g g i u n g o n o  i n u o v i  reggimenti  Spaglinoli che
v i  si s t a n n o  o r g a n i z z a n d o  .

Madrid IO Aprile.

I l  Sig.  Perrot  , caposquadrone nel 7  reggimento 
<di ca cc ia tor i  a  c a v a l l o  , ha incontrato , il 20 marzo 
•corso ,  nel  v i l l a g g i o  di  V i l le toro  una banda di ribell i ,  
a  cu i  ba ucciso  e preso m o l t i  uomini .  Trenta uomini  
a  c a v a l l o  , ch e  f a c e v a n o  parte di questa truppa , haa 
approfi ttato di  questa  circostanza per abbandonare i  
b r i g a n t i  e prend er  se rv i z i o  nella nostra cavalleria .

U o a  c o l o n n a  c o m a n d a t a  dal  C a p i t a n o  C a u z o t  h a  
a t t a c c a t o  l o  s t e s s o  g i o r n o  le  b a n d e  u n i t e  d i  G a r r i d o  
e  d i  P u c h a s  . E g l i  h a  l o r o  u c c i s o  u o m i n i  e f a t t o  
u a  g r a n  c u m e i o  d i  p r i g i o n i e r i  . La  b a n d a  i n t i e r a  s a ­
r e b b e  s t a t a  t o t a l m e n t e  d i s t r u t t a  , se i r i b e l l i  n o n  si 
f o s s e r o  d a t i  a d  u n a  f u g a  p r e c i p i t o s a  .

Il  Sig; N i h o n ,  o ff ic ia le  nel 22. reg. di d r a g o n i ,  
f u  a t tac ca to  il l . °  di questo mese nella montagna di 
N a m b r o c a  da  2 6 0  uom.  della banda di Camilo . Egli  
c a r i c ò  il n e m i c o  co n  5o dragoni da lui comandati  , 
c d  o bb l i g ò  C a m i l o  e  la sue truppa a ritirarsi , dopo 
a v e r  lasciato  un g ra n  numero de' suoi sul campo di 
bat tagl ia  .

L e  c o m p a g n i e  f r a n c h e  di cacciatori  delle mon ­
t a g n e  di  Madrid e  di Guadalexera  mostrano sempre 
p i ù  il mass imo va l o r e  sotto gli ordini del Generale 
D a r m a g n a c .  Ques te  co m pagnie  hanno già eseguite pa­
r éc ch ie  c a r ic h e  c h e  sono state funestissime a l  nemico.
]  Signori  R a i m a n d o  , S&uquillo e Mesa , che coman­
d a n o  queste  c o m p a g n i e  ,  meritano molti elogi .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Roma  24 Aprile

E ’ stato pu bb l i ca to  i l  seguente Ordine .
11 Co ns ig l i o  di l iquidazione .

V i s to  il De cre to  Imper iale de’ 2. febbrajo scorso 
Relativo a lle pe n s io ni  dei  Religiosi Professi o Laici ;

Q u e l l o  de i  5 . a pr i l e  corrente ,  risguardante lo 
atesso oggetto i l  qu a le  prescrive che » le disposizioni 
del  Decreto  de* 1 2 .  febbrajo ultimo sono applicabili  a 
tutte le pens ioni  l iquid ate  o non liquidate dei Reli­
g i o s i  stati soppressi  co ’ decreti da’ 17.  aprile, 7.  m ag­
g io ,  e 18 .  se ttembre 1 8 1  o. che non avrebbero prestato 
g iu r am en t o  nei  t e r m i n i  prefissi dal nostro decreto dei

2.  f::bbrajo passato.  »
Ord ina :

Art .  I ·  L e  p e n d o n i  già liquidate dei Religiosi

professi o laici eoo avranno giurata avanti i l  
primo maggio prossimo , saranno diminuite , ovvero 
esimie di pieno diruto , conforme alle disposizioni  
del mentovato decreto Imperiale del 2. febbrajo ultimo.

2. Le disposizioni del precediate art icolo sono 
applicabili a tutti i Religiosi professi o laici  , cbe non 
avranno giustificato direttamente el segretario generale 
del Cousiglio di Liquidazione,  prima del 10. magg io  
veniente , del loro alto di giuramento anteriore al pr imo 
del medesimo mese , noo troverebbonsi compresi  neg l i  
siati diretti fino al primo maggio suddetto dai  Sigg.  
Prefetti al presidente del detto Consiglio .

3· Spirato il detto termiue, tutte le giust' ficazioni 
che potrebbono somministrarsi , come anco gli stati 
che venissero trasmessi dai Sigg. Prefetti non verranno,  
che per dare diritto a parte delle pensione giusta il 
decreto dei 2. febbrajo ec.

Fatto nella seduta de’ 20 aprile 1 8 1 1 .
(  Gior. del Campidoglio. )

Parigi 2G. Aprile

Fondi pubblici del 25. —  C. per 10Ο consolida
Del 22 Marzo 1810.  78 fr. 65  c .
Idem , del 22 Settembre 1 8 1 1 . 76  fr. 10  e.

Azioni della Banca di Francia. 12^0 fr. —  C.

Jeri l ' a l t ro ,  dopo il lever , sono stati ammessi  
ed uoa udienza particolare di S. M. , il Sig.  Baro ne  
di Kaos , Presidente dell’ interno e della pol iz ia  in 
Danimarca , incaricato dal suo Sovrano di venirr  a 
complimentare 1’ Imperatore sulla nascita dei Re di  

Roma J
Il Sig. Principe Paniatowski , incaricato  del la  

medesima missione da S. M. il Re di Sassonia;
11 Sig. Barone di Ferette Gran Marescial lo di  S .  A .  

Em. il Gran Duca di Francfort , inviato pe l  med es imo

oggetto ·,
11 Sig. Conte Guillaume di Hochberg,  ch’ era  stato 

inviato da S. A .  R. il Gran Duca di Baden h a  avuta 
uo' udienza di congedo da S. M.

—  Con decreto del di 19. , S. M. volendo dare  u n a  
nuova prova dell’ affetto che porta agli ab i ta n t i  de l la  
sua buona città di Rennes , e non volendo l asc iar e  
imperfetta la loro Chiesa cattedrale , ha o rd ina to  :
» La Chiesa cattedrale di Rennes sarà terminata :  a tale 
effetto è me'sa a disposizione del Ministro de’ Culti  l a  
somma di 5oom. fr. Questa somma sarà pagata  io 5  
anoi , a contare dal 1 8 1 1 .  I 5oom. fr. saranno pres i  
sui fondi esistenti nella cassa d’ ammort izzazione d i  
Chiese ed altri oggetti relativi al Culto, tt

—  Le 40 buone città dell* Impero hanno spedito a  
Parigi delle deputazioni onda portare a piè del T r o n o  
delle LL. MM. II. e RR. lo loro fel ic i taz ioni  per la 
nascita del Re di Roma. Queste Deputazioni  son com­
poste degli abitanti più distinti e più cotnmendevoli  
di ciascuna delle dette città. ( Jour. d* l'Emp. )

Altra di Parigi del 27 .

Fondi pubblici dtl 26. C. per 100. con*, g.
del 22 marzo 1 8 1 1 ;  7^ *

Idem, del 22 Settembre i S i l .  —  —
Azioni della banca di Francia 12 ^8  7 S

Jeri S. M. ha tenuto il consiglio delle f inanze def

Regno d’ Italia .
—  Si assicura che le feste che saranno date a l l ’ o c  

casione della nascita del Re di Roma ,  dureranno u n a  

gran parte del mese di giugno .
11 2 giugno , le LL. MM si recheranno in  g r a a  

c o r t e g g i o  alla Chiesa di Nostra Signora ,  dove si fmrk
I la cerimonia del Battesimo e sarà cantato un Te-Deam. 

Le LL. MM. si recheranno all’ Hotel-dc-Ville , o v e  la 
città di Parigi avrà Γ onore di offrir loco u n a  festa . 

Vi sarà concerto e fuoco d* artifizio «« j> : ' \ < J ■* ·** **·* *·-■ v ·- i-*



11 Q elugeo j * ·  « r i  u n i  g taa  festa al palazzo 
a  T u,|f , irs  , grande p a n i .  , pranzo magnifico , 

,1 o *ol terrazzo , ballo negl i  appartamenti  , o v e 
concer^  ̂ per quanto dicesi , noo solo le per­
o r a n o  £orle m a anche un gran numero dei pria-
f  OD*  flei ,

■_a ji a b i t a n t i  di  q u e s ta  Citta .

Il »6 vi sar* uoa 8rao *esU * S t C,oud : g 'uo-
. i ne | parco durante tutta la giornata ; la sera , i l .  

] um>oaziooi del  caste,l° »  del g ,ard,“ ' * del parco 5 e
verso ,e ore 1 0  i 00 fuoco d‘ artifizio t2rà incendiato
■ e li ·  p»»ffura dl B^u'ogoe .

__ Abbiamo da Berl ino che l 'ascensione di Madama 
Beichard  ,  eh* ebbe luogo il g iorno  18 del c o rr en te ,  
a l la  presenza di molti  Principi  della casa reale e d'  
una  folla immensa di spettatori ha avuto il più bril­
l a n t e  sucesso . Ella è discesa nelle vicinanze di Tr eb ­
b i o  distante tre migl ia  da Ber l ino .  Rimarcasi in 
auest ’ occas ione  , che il medesimo g io rn o ,  e probabil­
m en te  alla medesima ora in cui  una Dima Ttdeeca 
librava*» fo ll ’orizoote  di Berl ino,  una dama Francese,  

àdam · Robertson erasi innalzata  a Vienna .
__. U o  articolo ben curioso è quel lo cha leggesi nella 

Cazze Ua di Koeoigsberg , e  c h ‘ è riportato dal  foglj 
Francesi  : »» Nell ’ impero della China non v* è che 
una sola Gazzetta eh ’ è quel la  della Corte , e che ogni  
dàe giorni  si stampa a Pekino . Questa Gazzetta non 
c o ol 'e ne  gl·  avv eni m ent i  del g iorno  e molto meno le 
not iz ie  polit iche y essa non fa m enz ion e  de'paesi esteri 
e  non è  diretta ad altro che a  far  conoscere i decreti  
j e l  Governo  , le ricompense del mer ito e la punizione 
del  d e lit to .  Tut to al più in tempo di guerra scrive le 
•vittorie r iportate sul n e m i c o .  Si aggiunge che n o ’ 

a l t r ’ opera importante  alla C h i n a  s i  è 1 A lm an acc o .  » 

Altra di Parigi 28 Apri'e 

Tondi puhb. del 2 7  .. 7 8  5 o. —  Banca  di Fr. j ?38 7 5
S. M con  decreti  del  24  corrente ha nominato

i  m embri  component i  l e  Co rt i  Imper ial i  d’ Agen ,  F i - 
r tw t  e L;«gì·

- a b b i a m o  da  Siviglia  in  da ta  del 4  aprile  la noti·  
a i a  ch e  u n a  furiosa  tem pesta ,  ch e  ha  du ra to  tre g io rn i ,
3 7  2 8  e 2 9  m arzo  , a C a d ice  , h a  fatti per ire  i 5o 
tra sp a r i i  Ing les i  c a r ic h i  *, i v asce ll i  da  guerra  h a n n o  
d u r a to  g ra n  fa t ic a  a  sos tenere  q u e s ta  tem pesta  ,  ed 
h a n n o  sofferte  m olte  ava r ie .

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 2 6  Aprile 

1 ’ q u i  a t te s o  f r a  b reve  d i  r i to rn o  d a  P ar ig i  i l  
no s tro  S ovrano  .

Le no t iz ie  ch e  si sono r ic e v u te  da Corfù sano 
de l  7  a p r i le  ·  p o r ta n o  che  q u e l la  p iazza  è provvigio- 
o a ta  di v iv e r i  p e r  u o  a n n o  , e ch e  nulla v ' ha  da 
t e m e r e  p e r  p a r te  del nem ico  ,  e s sen d o  quella g u e rn i-  
g io n e  a n im a ta  del m ig lior  s p i r i to .  Si è fatto io quell’ 
i s o l a  uo c a m p o  tr in c e ra lo ,  a ai sono trip lica te  le b a t ­
t e r i e  d i m a r e  ,  di m o d ·  che ogni ten ta t ivo  riascirebbe 
in u t i le  a i  n e m i c i .

R E G N O  D  * I T A L I A
Mi'ano , 2 9  Aprile 

Nel g io rn o  1 6  m arzo  u ltim o la  R.  goletta f  Intre­
pido , c o m a n d a ta  dal sig. te n e n te  di fregata G o a rd ,  
scoprì a te r ra  sotto lo scoglio di Meleda uo lancione, 
a p p a r te n e n te  a d  un corsale inglese , arm ato  di ua  
C annone  di fe rro  e aven te  m olti  uom in i d' equipaggio. 
I n t im a to g l i  la  rìsa  cercava di sa lvars i  colla fuga. Fu  
•Uora che  il f 'g .  Goard d istaccò due barcacce , le qua li ,  
dopo un fuoco di facili ,  a’ im p ad ro o iro o o  del lanc ione  
»1 cui bordo t rova rono  dieci persoo· ,  tre  delle q.iali 
morte. Siccome »1 c o m andan te  del lan c io n e  eoo altri 
del suo equ ipagg io  si e rano  salvati ne l l’ isola, furono 
eo 'à  spedili degl· uom ini a rm a t i  ch e  giunsero ad ar· 
Bastarli.

■—  O ggi furono p u b b lic a m en te  a b b ru c ia te  io  questa  
c i t tà  diverse merci proib ite  state scop e rta  c  c o n ls c a t o  
d a g l i  a g e n t i  d i  finanza.

» .  Avendo S. E. il fi’ g. ministrò Jell* interno ssputo 
che si stampava u o a  memoria , tradotta dal tedesco , 
s u l l a  coltivazione delle B a r b a b i e t o l e  con m o l t e  aggìuDte 
indicanti i metodi sperimentati  in Francia per cavata 
da questo vegetabile lo zuccaro  , ha fatto acquistare 
un copioso numero d' esemplari  di essa memoria e gli  
ba fatti gratuitamente distribuire , col mezzo dei sigg.  
prefetti , ai principali possessori del Regno ed agl’ 10· 
diviJui più distinti per cogniz ioni  chimiche .* ha inol ­
tre invitati gli steesi Prefetti a promuovere c o l l a  pi& 
efficaci esortazioni la co lt ivaz ione  delle Barbabietole a 

1’ attivazione degli stabilimenti  secessarj  a l l a  fabbrica* 
zione dello zuccaro.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 4  Maggio 

A v v i s o .
Il Maire della città d i  Genova,  Conte dell'impero,? 

previene ,  che oltre le feste e diversi  altri aiti di be ·  
ceficenza che si faranno il g iorno  della Pentecoste ,
2 del mese di giugno p. v. ,  per celebrare la nascita 
di S. M. il  Re di Roma, saranno maritate due povere 
zitelle orfane a dei mi li tar i  r iformat i  o ritirati , alle 
quali sarà corrisposta d a l la  cassa municipale la dote 
di 600 franchi per ciascheduna .

Per agevolare i detti matrimoni  saranno ricevute 
alla Mairie le dichiarazioni di  c o l o r o ,  che avessero 
già in vista lo sposo o la sposa c o n  cui  bramassero 
di unirsi, quali  r iunendo le condizioni  sopea espresso 
saranno probabilmente trascelti.

1 militari in riforma al grado di officiale no» 
sarebbero ammessi a maritarsi se non presentassero i l  
permesso di S. E. il Ministro d e l l a  guerra.

Genova , li 3 maggio 1 8 1 0 .
Per i l  Maire assente

Luca  So l a r i  pr imo Aggiunto .
—  Jeri m a t t i n a , questa Commissione militare h»  

condannato alla pena di morta Gi o va nn i  Ant .  Rosio 9 
q. Giuseppe , della Comune di  Modino , Cantone di  
Garesio , dipartimento di Montenotte d i  ann i  34 ; col", 
t ivatore , per delitto di assassinio.
,1 Questa mattina è stato es equtato .

Ventes par autorité de Justice.
Le jour de Mercredi prochain , huit du couraoj  

roois de M a y ,  à dix heures environ du matin , s u r i »  
place du marché de la Commune de Saint Fruttuoso 9
il sera procedé à la vente au plus offrant , e t dern ier  
eneberisseur des effets suivants , savoir : une table ;  
noe siege de noix ; un vas à huille ; onze bouteilles 
voides hoires ; dix boutillons , ou fiaschi ; un poulailler; 
quarante aciettes blanches de Savone ; un couvert  de 
cuivre et un chandellier de c u i v r e .

Le tout sera payé argent comptant.

Le jour de jeudi prochain , neuf  du courant m oìs 
de may , sur la place Rovere , à dix heures envirnci 
du matin , il sera procedé à la vente au plus offrane 
et dernier encherisseur de six caisses Bonnets Roux.

Le tout sera payé argent comptant.

Le huit du courant mois de may  à trois beurea 
environ après midi , et jours successife , m i m e  heurc 
sur la place de la Botuse de Banqui il sera pracedó 
à la vente au plus offrant et dernier  eneberisseur da 
six caisses amidon en poid de deux quinteaux en vi ­
ron pour chaque caisse . Le tout Sara payé en argent
comptant.

C o r s o  d b ’ C a m b i  . 

Venezia 34  M# 
Roma 128 1 {2 
Napoli ι ο 4 112 

L iv o r n o . 122  215 
Amsterdam —  —  
Parigi . . 9 4  —■
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Genova 4 Maggio. 
Lione ·  94  l /~3 
Marsiglia 94 l/ l  
Vienna . —  

Augusta 60  
Milano.. 87  I j 8  

Amburgo 44 I }3 .
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GtlSW A, —  Per il C»m0 ia  S. Matteo
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N „0 T I Z I E  E S T E R I

S P A G N A

Mfldrid 1 1 Aprile,
Ieri  l’ altro S. M· C.  ha ricevuto una lettera del 

|uo augusto Frat e l lo  1’ Ijupep.jt o r  fÌÀPOiEOKE che le 
a nn un zi a  la naaeite del  Re di Roma,

S. E. i l  Sig.  C o n t e  di L a f o r e t , A m b a s c ia to r e  di 
F r a n c i a  , ha a n c h e  r im e s s a  al Re una lettera del suq 
JSovsano «

Altra del, 13 Aprile.

Jerl  a l l ' a l ba  del  g iorno  , delle salve d’. artiglieria 
An nu nci aro no  a questa capitale la nascita del Re di 
Ro m a  . A l le  ore 1 1  , S. M. ricevette le congratulazio­
n i  del  Corpo  D i pl o m a t ic o  e di tutte le deputazioni del 
Corp o  Di plomat ico  , e  delle persone della Corte . Fu 
i n  segui to c a nt a to  uo  solenne Te V tun  , Dopo il  
m e z z o  g iorno  fu esegui ta  una corsa di tori sulla piaz-, 
Va dest inata a questo spettacolo,  fuori della porta à* 
A l c a l a  . L a  sera tutta la città fu i lluminata .

S V  E Z I A

StoK halm  i 3 Aprile.

Corre  v o c e  che si gogò veduti all ’ altura d’Ystadt,  
a lc un i  vascel l i  di guerra  inglesi , tuttavia non sonp 
c h e  i o  g iorni  c i r c a  c h e  uu jaebetto incaricato d» le t ­
t e r e  è entrato  in questo  po rt o ,  senza aver  incontrato 
a l c u n  i m pe di m en to  .

■—  Il nostro co rs o  di  cambio contìnua a migl iorare,  
b e n c h é  le ntame nte  j a lla  partenza dell ’ ultimo corriere , 
er a  sovra A m b u r g o  de i 26 a 124.

—  Già  da otto g io r n i  si sono qui veduti a rr i va re , 
pa r e c c h i  vasce l l i  ca r ic hi  di b i a d e , provegnenti  da 
M em el  , Stralsunda  e Grei fswald .

—  L a  fregata rea le  Γ Euridice , ed il cuttertbrick il 
Sylan , i n c r o c i a o o  di g ià  nel Baltico ,

G A L I Z I A

Lemlerg 6  Aprile 

C i  s! scr iv e  dal la  Russia che i forestieri possono 
usc ir  dal l ’ im pe ro  , m a  non entrarvi , 'Il governo russa 
las c ia  passar in G a l i z i a  il bestiame ed i g r a n i ,  senza 
pur  p * g a r  daz j  probabi lmente  per procurarsi eoa ciò 
d e l  num er ar io  , d iv en u t o  rarissimo in Russia , E* proi. 
( i t o  di ve ndere  c a v a l l i ,  a qualunque siasi prezzo,

( Gai. de trance )

P R U S S I A

B erlin o , i o  Aprile 

Si po,trà g iu d i ca r e  de’ p r o v v e d i m e l i  che il governa 
già presi  p?r  oppors i  ai tentativi di sbarco eh* far 

potessero g! ‘ Inglesi  ,  al lorché si saprà eh’ esso lyi da* 
t a  1’ ord ino  alla gue rnig ione  di questa capitale t ed 9 
qu el la  di Potsdam,  compresa la guardia, di star pronte
■ m a r c i a r e  , in mod o che possano metterti in marcia
6  ore dopo che  ne a v r a n n o  ricavato f  ordina effettivo , 
l»e cesse ec '  r e g g i m e n t i  haona cicovqto Γ ordina d i ’

fo n d i p e r  d u e  io  t r e  m e s i  di soldo ;  o g g i s i  s o n o  d i -  
s t r ib u ìte  d e lle  m u n i z io n i  «ilo t ru p p e . N o n  p e r  v e n s im e t  
c h e  g l' In g le s i  ,  v e d e n d o c i  c e s i  b e n  d is p o s t i  a  r i c e v e r l i ,  
t e n ta r  p o ssan o  q u a lu n q u e  s i a s i  im p r e s a  s u l l e  n o s t r a  
c o it a  ,  (  Cour. de V Europe. )

U N G H E R I A

P  atteso va 4  Aprile 
f t i c e s i  c h e  i  S e r v ia n i  so tto  g l i  o r d i n i  d e l  c o r n a n e  

d a n te  Z v r o r n ic K  a b b ia n o  s o r p re s a  ,  s a c c h e g g ia t e  e  f a t i *  
p r ig '9 D i« r a  u n a  c a r o v a n a  t u r c a  i n  B o s n i e .  ( A L )

Artra dtU’ 8 Aprile.

S c r iv o n o  d a  B e lg r a d o ,  c h e  i l  f e l d  l a a r e a c i a l l a  
C o n te  d i  K a m e n s x y  h a  in v i t a t o  C z e r n i  G i o r g i o  a d  nok 
C o n g resso  in  V a l a c h i a  ,  p e r  p r e n d e r e  p a r t e  e l l e  n e g o -  
z ia z io n i  d i  p a c e  in t a v o la t e  c o l  G r a n v i s i r  e d  >1 R e ia e f *  
fe n d i. I  S e r v ia n i  h a n n o  c o m in c ia t o  d a  q u a l c h e  t e m p o  
in  quà a  t r a f f i c a r e  c o l la  c i t t à  d» N i s s a ,  c i ò  c h e  d a r e b b e  
lu o g o  a s p e ra re  c h e  f in a lm e n t e  l a  P o r t a  s i  p r e s t e r e b b e  
e  qualche a c c o m o d a m e n t o . Le r e c l u t e  e d  i  c o o v a l e *  
s c e n t i  d e l  p r im o  b a t t a g l i n e  d e l r e g g im e n t o  d ì  P o d o C a k jf  
• o n o  a r r i v a t i  a  Belgrado ; s o n o  e s s i  i n  r e t t o  S o o .

S i d ic e  c h e  i l  c o m a n d a n t e  M e le n c o - S t o i c e  h a  r i *  
p re sa  la  s^ a p o s iz io n e  a  B o r e t s c h . (  Gaz. de Fr*ncex }

Semelino I * Aprile 
S e m b ra  c h e  i R u s s i  a b b ia n o  in t e r p o s t a  l a  loro  m e ·  

d ia z io n e  p e r  p o r f in e  a i  t o r b id i  m a n i f e s t a t i s i  i n  S e r v i a .
I l  Generale i n  c a p o  C z e r n i  G io r g io  s i  è  r i t i r a t o  c o l l ·  
sue  tru p p e  a l  d i  là  d e l l a  M o r a v a .  A r r i v a t o  i l  > 9  d e l  
m e se  sc o rso  a B e lg r a d o  ,  n ’ è  r i p a r t i t o  i l  5 * p e r  T o p o -  
la  . Stanoje S t a r n a t o * i t *  ,  c o m a n d a n t e  d ’ u n  c o r p o  S e c «  
v i a o o ,  debb ' e s s e r  p e r it o  in  n n a  d e lla  a c t o n i  c h e
0 0  a v u to  la o g a  s u l l a  M o r a v a ,

Presburgo I 2 Aprile.

I l  s e g u e n te  a n e d d o t o ,  r i f e r i t o  n e *  n o s t r i  f o g l i » '  
p r o v a  q u a n t o  p o c o  s i a  a v a n t i  l a  c i v i l i z z a z i o n e  i n  e l *  
r u n e  p a r t i  d ’ E u r o p a .  U n  p r iv a t o  s c o n o s c iu t o  v e n n e  «  
c h ie d e r  a l lo g g io  ,  a l c u n e  s e t t im a n e  fa  ,  i u  n n  a l b e r g a  
d i  O s z a d a  in  U o g h e r ia  .  I l  d i s e g u e n te  e  p e w o  g io r ­
n o  y e d e n d o  1' a lb e r g f t o r e  e h ’ e i n o n  s i  m o s t r a v a  p 
b u ss a  a l l ·  p a r t a ,  e  p o n  e s s e n d o g li r i s p o s t o  ,  r i s o l v e  
d ’ a t t e r r a r le .  E o t r *  e  t r o v a  l ' i n c o g n i t o  a p p i c c a t o  e £  
u n  u n c in o  e o l i *  s u a  c r a v a t t a .  N e s s u n o  a r d i  v e d e r e  a a  
£ l i  s i p o tesse  a n c o r a  p r e s t a r  s o c c o rs o , g i a c c h é  n o  p r e ­
g iu d iz io  p o p o la re  fa  r e p u t a r  im n jo o d o  i l  c o r p o  d i  u t *  
s u ic id a  ,  ed  i a f a m e  c h i  Io  t o c c a .  U o o  d e g l i  a s t a n t i  s *  
a v v is ò  q u in d i  d i  m a  n d a r  p e l c a r n e f i c e .  Q u e s t»  g i u n s e ,
e .l a s s e r ì c h e  b e n  to s to  a v r e b b e  s a p q to  a e  i l  m o r t o  e r a  
u n  g a la n tu o m o  0  n o . G l i  t a g l iò  q u in d i  l a  c r a v a t t a  ,  *  
g l i  d ie d e  u n  c o lp o  d i  s c ia b o la  s u l c a p o >  l a  c r a v a t t e  ,  
e h ’ e ra  g e la ta  in t o r n o  a l  c o l lo  ,  n o n  | i  s t a c c ò  a u b i t o  ,
•  d a lla  f e r i t a  u s c i p o c h is s im o  s a n g u e  \ p e r  lo  c h e  q u e l l *  
i a f e l ic e  v e n n e  s u b ito  d ic h ia r a t o  u o o  s c e l l e r a t o  d »  p r ò ·*  
fe s s io n a . I n  c o n s e g u e n z a  i l  d i  l u i  c o r p o  fu ^ e i t a t p  
( ja l le  f in e s t re  p e l c o r t i le  ,  e J  i l  C U Q q f io e  % \\ d ie d e



battonaie  c o n  tuite le  f o r m a l i ^  d ’ uso , dopo j ;  
d i c e n d o  eg l i  <? * 7»tlo r iconoiciuto per UQO s^. , . Cίlβ,  
• i  d iede  giuridicam eote a tagl iarlo i a  S  ' * au° 0 »
c irco n d a i-  di paglia ·  getter sul fuoco.  Si otsèrvi T *  
s u e „ .  fatto è  accaduto ee l  l 8 l I  , e i l s u „ ‘ t  “ * 

so le  70  'C611'  d *11·  capi tale della moosrcl i ia a u ·,„·
,  d i P r.U urS o  d,l

U o .  lettera des „ .  d l  fede  ,  di U<ir£„ Q 
ella Uoghers.  ,  c o e t , c „  |· i u fJU>ta J(

l i l ",  ' B c n J '°  c b *  <■“ « M »  luogo in quella Clt(à - , ' ' 3

p«di · , ω  W - : ·

I M P E R O  D* A U S T R I A

FTeniia 1 7  Aprile

r-l nostri politici  pretendono di saper pnsir v o m i t e  
cJio il g o w w o  austriaco  , Ìtd s le  al sistemi che e-Ίι i,a 
adot ta lo  dopo il t r a i l o  di V ienna  Λ non si /nISt°hierà 

alcun m odo  della guerra di Tu rcb .a  ,  uò UniDOCil 
degl i  a l iat i  della S e r v i a . Tutte le proposizioni fatte da 
diversi  cap·  serv iam sono arate , ) g e l , a t e  , e noi conti 
uniamo ad avere r , p p t „ ,  d,  recìproca  a m i c a l a  e Ji 
per fet t .  l o t e l l i g e o z i  « i l i .  Russia . 1 1  nostro governo >1 
oéftffr» delle sne f i d i l e  ; esso Spera ’ con  fon,*, 
di'  a v é r l e  ri· u b i l i :  e 'tfiei'cè la . . ( * « « ,  de’ 

v e d i m a e t i . L  a r m a t i  è'sol·  p iede  dl p6cé . T u t t i  ciò 
ch e  spacc iano gli speculatori , e falso 

—  Il g en er a le  K u t i m w  non era ancor  giunto il 
«  = f l u ch a ré - t , ed il gener a le  conte di " L i i , . *

a Λ i tì- 'r-r» I .  __  ̂ α . ο'-ΤΟΠ

u <.u . v  *a* u i e g g ^ r  p a r r e " u e i t a  ianteha  là 
q e f l é ’ si è- b e a  r i s a i a  durante Γ fnv»éVno , ed è bel- 
Tnsith*. Così  non può  i i r s i  della cava l tèf ia  , la quale 
dopo i l  p r i n c i p i o  di m arz o  va abbandonando di mano 
Jh tó i&ò  » *doi '  a cq u ar t ie ra m en t i .  1 cava l l i  sono in 
c a t t i v o  stato ; il eh e  v iene genera lmente  attribuito alla 
m a n c i a  d i foraggio. Trasportasi  una quantità d’ ar- 
i lg l  f f ìa  e  di  m u ni z i o ni  sulla r iva  destra del Danubio,  
ed  i Russi propongonsi  di  s tabil ir  due ponti sopra que­
sto fiume. I Russi formano presentemente grandi  m a ­
ga z z i n i  a fina di  non essere arrestati  nel  corso della 
ca m pa g na  per  difetto di sussistenze. Questi  provvedi·  
m en t i r  esauriscono il paese , e gl i  abitanti  sono il  più 
de l le  ·νό1ΐβ imbarazzat iss imi  per pagare le loro imposte. 
Tut ta  i l  denaro  v iene  vertalo ne l le  casse russe dopo 
ch 4  )» Moldavia  e la V al ach ia  seno state aggregate all'  
Impero russo.

—  11 decreto imperiale r i g u a r d a n t e  le finanze , che 
aspettasi già da qualche tempo , D o n  è  s t a t o  ancor 
pubbl icato  Credesi  che se questo decrelo ha qualche 
fo n d a m e n t o  , come viene assicurato , s a r à  pubblicato , 
άTla guisa di quel lo d ì  20 febbrajo , nello stesso gior­
no  ί ί  del ia nostra, città che nelle provincie.

—  C» si scrive da Var sav ia  , che i biglietti di Banco 
d i  V i en n a  sono stati colà comperati  da particolari , 
che  gli  hanno  spediti  nelle città pr incipali  della Gali-  
z ia  austriaca per  acquistarvi  grandi  quantità di mer­
canz ie.  Questi  individui  ne hanno tratto gran profitto.

—  V i  è  stata una violenta rissa fra i garzoni calzo- 
la) ,  che sono in numero di  3 m., e una parte de'quali  
vo le va  costringere i loro padroni  ad aumentare la loro 
paga ,  intanto che 1’ altra teneva dal canto de’ padroni.
I  due part it i  si diedero ana  battagl ia generale il se­
condo giorno di Pasqua. Si dovette m and ar  un distac­
camento di truppe a separare questi furibondi che re­
sistevano anche  ai  mi li tari .  I capi  sano arrestati.

*' I f * < I
—  La voce cn era corea eopra u a a  modificazione 

essenziale che subirebbe Γ ultimo decreto relativo alle 
f inan ze ,  è int ieramente pr iva  di fondamento.  Si può 
assicurare, dietro le più autentiche n o t i z i e ,  che simili  
modificazioni Doa avranno luogo. Si pretend-j che il

govirno a L L i a  f a t l o  d a r e  ai negoziant i  di Vienna ΰΒ 
avviso i n t o r n o  a  q u e s t o  particolare ,  concepi to iq «,Γ. 
mini chiari e positivi.

—  Faritneotd è  falso che i giornalieri  del la  stamperia 
imperiale sieno stati guardati  a vista , bcucliè le g as -  
zatte estere lo abbiano detto , e ne abbi ano  tratta la 
co n c l u s i o n e  che si stava lavorando intorno ad  uu 
nuovo decreto di fnuuze.

—  Finalmente dubbiamo contraddir  la  voce che  a n ­
nunziava i biglietti d’ amrnortizazione come già messi 
in circolazione : tutte le casse pubbliche ctiOtinaano a
pagare in biglietti di banco ,  secondo la proporziona
del cinque per uno.

—  La Dieta di Trans i ivania ha accettato senza op­
posizione e ssnza modif icaz ione il decreto sulle 
finanze.

—  Una gazzella di Nor imberga parla d’ una revisia* 
na della costituzione del Regno d ’ Ungheria , che sì 
vorrebbe nella prossima Dieta ricondurre * ’ suoi pri^ 
mitivi  priacipj.  Qui però non se ne sa nulla.

( Jour. de l’ Emp. — " Gaz. di Franca, )

G E R" M A N  1 A  . . . .
ψ » 1 *  ̂ * · f ! " ·Norimberga 1 9  Aprile 

Le turbolenze scoppiate nel la Slesia sono intiera* 
mente sedate . Molti autori e fautori di questa ÌDsurre·
z i o n e  s o n o  ora m carcere e se ne stanno costruendo
i  p r o ce s s i .

S A S S O N I A  
Drisda l  Aprili 

Fra pochi giorni incomincerà la fiera di Pasqua 
di L ’pi ia . o  Aisaa;:.

B A V I E R A  . . . .. i, ;
Augusta , i S  Aprile >

I proprietarj delle merci  c o lo n ia l i  state deposte 
nella dogana fin dall ’ autunno scorso sono obbligati  a  
pagarne le tasse giusta la tariffa ; ed  in mancanza le 
loro merci verranno messe all ’ incanto il i . °  g iugno*  
ed il prodotto della vendita si consegnerà ai proprietarj  
dedottene prima le tasse stabilite dalla tariffa . A  tal 
epoca sarà di bel nuovo permessa l ’entrata delle merci  
coloniali nel Regno di Baviera,  purché p a g h i n o  le tas­
se stabilite . II zuccaro si paga ora 20 6  fiorini al quin* 
tale ( peso di Baviera ) , ed il caffè comune 1^4*

Una delle mogli  del Gran Sultano ha partorito. 

G R A N D U C A T O  D I  F R A  N C F O R T  

Franefort 2^, Aprile 
Il Signor di Ringing,  addetto alla legazione Franfr 

cese in Russia , è passato di  q u i  jeri  per portarsi a
Parigi  . E ’ egualmente passato un corriere che da Var« 
savia recasi a Parigi .

—  Il celebre letterato tedesco , il Sig. Carlo Gottl ieb 
di Murr , è morto a Norimberga il z  a pr i l e .

A ltra del z 5 Aprile ·
La Principessa Luigia Carolina Amal ia d’Anhal t-  

Co tben,  vedova del fu Principe L u i g i ,  e figlia di S. A.
R il Gran Duca d’Assia ,  è  morta a Cotheo, in età da 
33  anni.

*q i:»! 
ha incom inciai»

ha dato l ’ordino

S V I Z Z E R A  
Soleura 1 7  Aprile.

La Dieta straordinaria elvet ica 
le sue sedute .

Baùtta 24 Aprile 
S. M. l ’ imperatore de’ Francesi  u. . u ■ mutue 

al  2. e 4 - battaglioni del 2. reggimento Svizzero che 
sono in guernigioue a Marsiglia , di portarsi con tutti
1 loro officiali, ed il loro Colonnello , Sig. di Castella > 
a Parigi , ove S. M. vuole in persona passarli in revi* 
sta . 1 capi di battaglione di Flue e di Secdorf,  cuinan^ 
deranno questi due battaglioni .

I M P E R O  F R A N C E S E

Ostcnda 20 Aprile , ,
Alla partenza da Londra d ’un abitante di questa 

città che diversi suoi affari  aveano chiamato in lughi l ·



t e r r a  , e che  è qui di r i to rno  da jeri , le p r o v v i d e r o  
e n e r g i c h e  prese dal G o v e rn o  degl i  Stati Uai l i  per far 
r i s p e t t a r e  Γ indipendenza  del la  loro bandiera , vi ec·  
c i t a v a n o  il più gran r u m o r e  e cagionavano delle viva 
i n q u i e t u d i n i  . Esse a ve v an o  r isvegl iato in tutto il suo 
fu r or e  /  odio che gl ’ inglesi  n o o  hanno cessato di por. 
t a r e  e g l i  Am urican i  . N on v’ erano ingurie che noo 
fo ssero  loro prodigate . Assicuras i  che »1 Gabinetto 
e r a  per  pubbl icare un O rd in e  del Cocsiglio in forza 
del  q u a le  nessuna m e r c a n z i a  provegnente dal suolo o 
d a l le  fabbr iche degli  Stati U u i t i  t od appartenente ai 
suo i  abi tant i  , non potrebbe in avvenire essere impor­
t a l a  in  Inghi lterra od in I r landa  da bastimenti A me ­
r i c a n i  , e che  non sarebbe lecito che ai vascelli Ingle­
si  d esse re  impiegati  nel  comme rc io  degli Stati Uniti :

C iascun paquebotto che  a rr i va  dal continente dell’ 
A m e r i c a  annunzia un n u o v o  co lp o  portato all ’ influenza 
Ing l es e  in quel la  parto di  mondo.

L a  RoceUa 20 Aprile.

L a  not te  del  18 c o r r e n t e  b a  cagionati nuqvi d i ­
sa s t r i  ; i ba s t iment i  usciti  da  Bordò,  destinati pel nord, 
e u n i t i  a l l ’- isola d ’ Aix ,  vo l le ro  , col favoc della notte 
e  d i  u n  d iscreto vent o  , v a r c a r e  il passo per recarsi 
®el P er lh u i t · B re to n .  I n  ques to  movimento non sono 
itati m ol es ta t i  da l  n e m i c o  5 m a  il cattivo tempo se* 
^ r a g g i u n t o  fece  n a u f r a g a r e  i seguenti  legni :

L  Atidily  di re t to  d a  L ib ou rn e  a Laaderueau sof­
f e r s e  q u a l c h e  a v a r i a ,  m a  e n t r ò  in porto. La Nuova 

Società  , d i r e t t a  da  Bordò a R e d o n  , con uo carico di 
v i n o  e d  a l t re  m erc i  , è  ancora  in  secco , e se ne sta 
s a l v a n d o  il c a r i c o  all Isola di Re. L ’ Intrep do e la 
M arianna  car ich i  di  v in i  ,  l eg n a m i  e catrame , sooo 
t o t a l m e n t e  p e r i t i , n è  c rèdes i  di  poter salvar gran cosa 
d e l  l o r o  car ico .  1 due A m ici , d i re t to  a Redon, ha dato 
i n  s e c c o ,  per  q u a n t o  d i c e s i ,, presso a quell’ isola', ma 
c o n  s e  n e  sa nul la di posithro·

Roma Aprile

l a  seguito delle pa rtec ipaz ioni  avutesi ofibialmen· 
t e  d e l l a  nascita di S. M. il Re di Roma , questo Sig. 
D u c a  Braschi  adu nò il Consig l io  Municipale , e per 
a c c l a m a z i o n e  fu risoluta di nom inare  una Deputazione, 
e b e  r e c a s s e  alle LL.  MM. i nostri  Augusti Monarchi i 
* o f i  , e gli ossequi  de ’ Ro m ani  , e rendesse grazie all’ 
I m p e r a t o r e  del distinto i ns ign e  favore a noi concesso, 
d a n d o  a l  suo Pr imo gen i to  il titolo di Re di Roma .

I l  Prelùdalo Sig. Maire’ fu  nominato Presidente di 
q u e s t a  De putaz ion e  , composta dei  Principi Aldobrau- 
d i n i  ,  Bu oncompagni  , Lodov is i  , Chigi , Giustiniani , 
S c i a r r a  C ol o n n a ,  e Barberin i  : ed essendo la m e d e s im a  

stata a ccet tata  dal la M. S . , q u a n t o  prima i citati r ag ­
g u a r d e v o l i  soggetti  par t i ran no a l l a  volta di Parigi per 
A d e m p i r e  la  loro i llustre commiss ione  .

—  F i n o  del di 2. del cade nte  fu dato principio 
alila L o t t e r i a  Imper iale  di F r a u c i a  nel locale detto di 
C a m p o  M ar zo  , a l la  presenza  del le Autorità , e di n u ­
m e r o s o  p o p o lo  * La pronta  organizzaz ione di queste 
s i s t e m a  ,  ei dee  m as si m a m en t e  all’ energia del Sig. 
C o m m i s s a r i o  Fra nq ue vi l le  , e d  a l l ’ attività del toscano 
a r c h i t e t t o  Sig.  A u t o u i o  Be n in i ,  relativamente a l loca le  .

V A R I E T A ’ .

Nuove scoperte antiquarie.
Roma 20 Aprile.

D a  g ra n  te m p o  si q u e s t i o n a v a  fra i nostri eruditi  
s u l la  v e r a  s i t uaz io ne  de l l ’ a n t i c a  città di V e j o . Le 
p a r o l e  d i  L iv io  ne l lo  s ta b i l i r e  l a  distanza del Campi­
d o g l io  d i  q u e l l a  os t i n a ta  n e m i c a  di R o m a , a g u z z a r o n o  

1' i n g e g n o  do’ nostr i  a n t i q u a r i  , e p rodussero  letterarie 
c o n t e s e  c h e  a n c o r  si l e ggono  c o n  ammirazione  e p i a ­
c e r e  . Rig e t ta te  però  le p r e t e n z i o n i  dell’nttuale città di 
C i v i t a s t c l l a n a  , s e m b r a v a  c he  il dotto Nardini  a ve sse  

su d ’ o g n i  a l t ro  r ip o r t a to  la p a l m a  situando l ’antica 
V e jo  c c U ’oggi p ic c v lo  e d is a b i ta to  pees?, denomiua'.o 1’

Isola Farnese. Una iscrizione eccÌdentaloieote èo/A veduta 
dal celebre numismatico Sig. Alessandro Visconti p o te va  
convalidar quest'idea , se un' altra persona intenta da  
alcuni anni a diciferare quest'importante contesa non 
somminiktrasse in oggi co’ fatti la .prova irrefragabile 
della vera sua situazione . Il Sig, avv. Filippo Giusep. 
Galli , assicurato dall'esatto suo studio o dalle sue a p ­
plicazioni che per lo meno Vejo rifabbricata per le de* 
lizie della romana grandezza , indicasse con certezza 
le ceneri del trofeo di Camil lo , indicò il vero suo site 
non molto al di là della Via Cassia , nelle campagne 
c h e ,  a due miglia circa dall’isola Farnese,  si appres­
sano alla moderna selva di Baccano.. Persuaso quindi 
delle sue congetture , associò al suo sentimento il pro­
prietario di quel terreno Sig. Aodrea Giorgi , ed otte­
nuta dalle autorità la permissione di ver^care con 
uno scavo i suoi teotati vi , avea appeaa dato mano all* 
opera che rinvenne una base cineraria colla i scrizione 
A Postumio véìemTO . Animati da si fatto preludio f  
raddoppiarono i due associati i loro sforzi in modo ebo 
ben presto si scopri una stanza cineraria , che hanno 
conservata intatta per Γ ammirazione de* curiosi e degl* 
intendenti. Iodi in qualche distanza dal luogo di questo 
primo tentativo, si trovarono ammonticchiati parecchi  
pezzi di cornicione , indicanti far parte di uoa m i e ­
t o »  fabbric? , otto colonne grandi scannellate ,  i loro 
capitelli d' ordine jonico , sei colonne mmori , ì r i ·  
spettivi lor capitelli d’ ordine composito,  ed una statua 
sedente , più grande del naturale , da tutti g iudicata  
per quella dell' Imperatore Tiberio. Questi oggetti  ,  
trasportati in Roma in un luogo terreno della casa del  
sig. Giorgi, formano da più giorni 1’ ammirazione degl i  
antiquarj, degli artisti e d’ ogoi ordine di. persone ch e  
in quaotità vi concorrono. La testa del Tiberio è i n ­
tatta , ed è coronata di quercia. Il suo ritratto , la sua  
corona , le sue carni e le pieghe della clamide che  
indossa , sono dai nostri scultori giudicate per i l  s u ­
blime deli' arte. Gli artisti esaltano particolarmente t  
ca Diteli i d’ ordine composito come uo lavoro non a n ­
cora osservato fra i tanti monumenti di questa specie 
che ci circondano. Sembra dunque pienamente decisa  
dà uo tanto trovato la contesa sulla vera s i tuazione 
di Vejo. Qualunque si fosse questa fabbrica della più 
sublime scultura, era dedicata al primo Imperator 
dopo Augusto } essa Ben poteva essere opera di uo  
particolare 0 starsene isolata in uoa compagna. Il tempo 
forse ed il proseguimsnto de* lavori faranno sempre p i ù  
conoscere la verità. Attendiamo intanto dall’ applaudito 
Giornale antiquario e dalle dotte penne dei sigoori Fea ,  
Guattani a Visconti descrizioni più precise di cosi i m ­
portanti scoperte. ( Giornale del Campidoglio )

Parigi 29. Aprile 

S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  c Re si è degnata con sua  
decisione , 27 corrente , di accordare il titolo di  buona 
città del suo Regno d’ Italia alle città di Milano ,  
zia , Bologna , Brescia , Verona , e Mantova .

—  Dicesi che il generale Dumouner sia morto s c o ­
nosciuto in un piccolo augolo dell’ Europe. Non s i  
danno altri ragguagli. ( Gaz. de Frante. )

_ Credesi che la prima solenne distribuzione de*
premj decennali si farà all’ epoca delle feste dl g iugno.

__ La settimana prossima si farà un matrimonio
singolare fra un albergatore della Courtille ed un ma-  
re scia Ho d’alloggi di ussari in ritiro, e pensionato a m otivo  
delle sue ferite. Ognuno comprenda che questo m a r e ­
sciallo d’alloggi debb’ essere uoa nuova cavaleressa d* 
Eoo la quale , dopo aver figurato in molte cariche d i  
cavalleria,  porta ora in dote,  dopo 11  anni di ser­
vizio , al suo sposo 5oo franchi di pensione , nobi le  

frutto delle sue imprese.
—  Il 25 di questo mese è arrivato a Paimbosuf i l  

brick americano la Cattaina Augusta , provegnente d a  
Bàtavia , carica di caffè,  noci moscate , garofani e c c .  
Questo bastimento è stato caccialo al suo attivo , p c c  

due giocai consecutivi*



A ltra  d ì Parigi Z o  Aprile '. 
puH· del 2 9  .. 7 8  60. —  Banca di Fr. i a 38  p5 . 

Il Secalo si è radunato , ii di 27 , sotto la pre­
sidenza del Principe Arcicancel l iere  . Quest·  pensione 
aveva per oggetto la nomina di parecchi membri del 
Corpo L eg i s la t iv o .

Jeri l’altro , Domenica , dopo la Mesta , Madama 
]■ Contessa di Pouchxin ba avuto l'onore d'estere pre· 
f c o t i t ·  a S. M. da Madama la Contessa di Lauristcn»

—  S. M ha tenuto uo gran Consìglio d’ ajcministxa* 
g ione del  Senato .

—  S M. ha tenuto jeri , a S. Cloud,  un consiglio di 
c c i r m e r c i o  e manifatture.

— - 11 22 apri le  , è  passato da Nancy un trasporlo di 
a 5 o  pr igionier i  spagnuoli  che si. cenduceveno a Sires· 
i u r g o  per impiegarl i  nei lavori  del cenale Napoleone . 

Altra Ai Parigi del I Maggio.
S. M. si è degnata di firmare il contralto di ma­

trimonio del Sig . Generale Dupas con Madamigella

Jtayaaoad .
—  Jeri 1 altro S. M. ha tenuto il 46 . 0 consiglio di 

commercio .
—  S. M. con suo decreto  del 25 aprile, ba nomine!/» 

il  Sig Francesco Maria Stefano , notaro Imperiale alla 
residenza di Parigi  , in r impiazzo dpi  defunto Signor 
Pietro Antonio  Romano Dub o·  .

* —  Con altro decreto del lo stesso giorno ha nomioeìp 
Segretar io generale della Prefettura del dipartimento dell '  
A rd èc h e  , in r impiazzo del Sig Delor ,  il sig Vallenet,  
Segretario generale  della Prefettura della Drome .

R E G N O  D  * I T A L I A
Vcmodossoìa ] Maggio 

U l 4  corrente verrà qui  aperta la «olita n e r a ,  

r iprist inata  , sono già 4  a n B ' > Per benefico decreto di 
S. A .  1. il Pr i nc ip e  V i c e  Re: essa durerà fino al Z 
g i u g n o .  Tut to  fa sperare che questa fiera riuscirà bril­
lantissima . Si aspetta un g ra n  numero di caval li  e di 
b o v i n i  . Il  modico  prezzo del fieno ,  e gli ubertosi 
pasco l i  che  c i rcondano questo comune tono io quest' 
a n n o  c i rcostanze favorevol i ssime si pei venditori  che 

p e i  comprator i .
Milano , 3  maggio.

S. A .  la  Gra nd uc hee sa  Costent ino  di Russia, arri* 
v a t a  il p r i m o  co r r e n t e  in  ques ta  capi ta le , è r ip a r t i t i  
j e r i  col  suo segui to r e c a n d o s i  a Ginevra  per la via di 
T o r i n o .

N O T I Z I I  B E C B N T I .

Parigi 2 maggio.
F on d i pubblici del I. —“  C. per i o o  conselld,

Z?el 2 1  M arzo  1 8 1 0 .  s 7^ r̂ ' G*
Idem , del 22 Settembre 1 8 I I .  75  fr. 85 e. 

A zion i della Banca d i Francia  12 ^ 7  fr. 5o C.
* i , e L L .  MM. cont inuano a godere d’ una eccellente 
talute Essa passeggiano sovente nel parco di S. Cloud, 
ed  il pubbl ico testifica la più grande gioja tutte le 
Volte che ha la sorte di vedere i suoi augusti Sovrani.

__ S. M. si è degnata firmare il contratto di matr i ­
m on i o  del Sig. Maibeuf ,  capo di squadrone de’caccia-  

lori  della guardia , con Madamigel la d’Eglat.
—  S .  M ba tenuto il Cousigto de’ ministri.
»  11 Sig. Marescial lo  Duca  di Ragusi è partito da 

Parigi  *, si dice ebe vada  a prendere un comando a l l ’

amata di  Spagna.
—  Scrivono da Bar sur Qrnain , che il Sig.Marescial­

lo Duca di Reggio,  è arrivato in quella città .
Costantinopoli 12  M a rzo. —  Molte migliaja dì 

t ruppe  Asiatiche hanno traversato questa capitale per 
portarsi all '  armata.  1 Giannizzer i  hanno ricevuto il loro 
soldo , ma  5 o  di questi  che si erano mostrati sediziosi 
sono stati strangolati  per ordine del Gransignore. C o n ­
t inuano i preparativi  di guerra , nè possiamo credere 
alle voc i  di pace colla Russia , malgrado che eicz>o 

tanto divulgate.

Londra a 5 Aprile. Le gazzette di Filadelfia ,
Vi fanno vede r ·  chiaramente che l'atto del non intercourse

sarà messo in a tività *, e già si d ic e  che qualque La. 
dimenio sia stato eoo fìsca t o .

( Il seguente articolo estratto dal  Corriere di Lon. 
dra · fa vedere quanto rincresca agl ’ Inglesi Γ alleanza 
thè gli Americani  vanno a contrarre coll ’ Imperatoke
N apoleone . )

a Se dobbiamo aver la guerra col l ’ America,  questa 
non potrà lagnarsi che  di se medesima ed il castigo 
teme la vergogna r icadranno sovra di lei . Noi non 
P abbiamo provocata a meno che non voglia conside- 
rarsi una provocazione,  la necessità io cui  siamo stati 
d’ opporre per diritto dj rapresaglia i nostri ordini del 
Consiglio ai decreti di Napoleone.  Avrebbe  po,tuto man- 
tenersi in pace senza disonorare il suo caraterò e fa. 
cendo prosperare il suo commercio . Se conttrae un’ej. 
leanza contro n a t u r a  colla Francia  , se preferisce eoa· 
li za mi col nemico del genere umano , non tarderà a 
ritrovare in questo il suo P’  ̂ crudele nemico;  se 
finalmente non teme di agire di concerto con l u i ,  a 
secondarlo nei suoi progetti  sacrileghi contro la libertà 
de* popoli ed il riposo del Mondo , il delitto ed il ca* 
stigo di una politica tanto mostruosa ricadranno sul 
suo capo. ec. « e di questo tenore continua il fogli · .

—  La squadra di Sir Carlo Coton composta di i ^  
vascelli  di l inea e alcune fregate si trova Sempra 
ancorata a Maone . M tempo cattiva non gli fra pec-r 
messo di  uscire in tutto il mese ai marzo.

—  Il dep.cit nella Banca risulta di 4 milioni g o o m j  
lire sterline , a fine di r impiezzarlo sono state proposte 
alcune condizioni che sembrano vantaggiose a  co lore  

che impresteranno·

N O T I Z I E  I N T E R  N E  
Genova 8 Maggio

Jpcssenica mattina è stata lanciata in mare dai 
cantiere della foce la nuova  fregata di 5. M. la Medea. 
E ’ questa una fregata di  44  pezzi  di cannone e ebe 
mostra di voler essere una brava  corriera.  Una grande 
quantità di popolo ha assistito a questo bello spettaco­
lo , e dal Sig. Commissario della mar ina  sono stati 
invitati i Sigg. General i ,  Vice-Prefet to e Maire aggiunto.

—  Lunedi è stato installato il nuovo Tribunale dell ·  
Dogane , la di cui giurisdizione si estende dalla nostra 
città fino al fiume Magra da una parte , e dall'  altra 
fino a F ina le .  Egli g iudica di tutti g l i  affari  relativi 
alla frode contro i diritti  delle dogane , quando però 
non sieno applicabil i  ai  delinquenti  che le semplici  
pene correzionali  , la confisca o multe pecuniarie.  Per 
il di più vi è I» appello alla Gran Corte prevostale d’ 
Alessandria . Il Sig. Torreg iani  , che ha installato it 
detto Tribunale ha fatto un energ ico  discorso con cui  
ha dimostrato le benefiche intenzioni di S. M. ne l l ' in-  
stituzione di detto Tr i bu nale ,  tendenti a costringerò 
gl ’ Inglesi , nemici  del commercio di tutte le naz io ni ,  
a dare la pace alle m ed es im e,  ed a rispettare la  l i .  
bertà de’ mari . Il Presidente ed il Procuratore lmper.'  
egualmente hanno recitato un elegante discorso , d ire t­
to a mostrare l’ impegno di cui  e s s i , ed i membri  def 
Tribunale sono animat i  per  secondare le paterne i o .  
tenzioni del nostro Sovrano colla severa appl ioazio* 
ne delle Leggi  . Questo Tr ibunale  è composto dei Sigg^ 
Presidente Pietro Albesani, già Presidente della Corta 
Criminale di Chiavari  ; Sbcrtoli già Giudice supplimen^ 
tario al Tribunale c i v i l e  di Genova ; La-Lande ,  Segre­
tario del Parquet della Corte d’ Appello di Genova}  
Domenico Bianchi , Avvocato j Giustiniani, Sotto-Cancel·  
liere della detta Corte d’ Appello ; Gritta , già Sostituto- 
Procuratore Imperiale presso il detto Tribunale civi le \ 
Cancell iere Marsucco , già Cancell iere della Corte Crio» 

in Savona .

Estrai, di Torino del6  Maggio —  4 9 · *Z 26, Sj.. 

G en o va , —■ Per il Como da S. Matte*
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M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 28™* Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra  2 5 . Aprile

Tu lte  le c i ttà  di  manifatture indirizzano dèlie pe­
t i z i o n i  al  R e g g e n t e .

Nott iogam è in istato d'insurrezione aperta : si è 
fa t to  partire a quel la  vol ta il η reggimento di drago­
n i  ·  Le  città di Gl a sc o w io  Ucozia , e di Liverpool 
d o m a n d a n o  a l tamente  che il Governo faccia loro degl ’ 
imprest i t i  immensi  . L a  disperazione è manifesta in 
tut te  le c i a n i  degl i  operai  ; e tutto ciò che abbiamo 
flotto g l i  occhi  non fa che  mettere vieppiù in luce 1’
•  f i cac ia  delle misure  adottate dall* Imperatore Napcleo·  
B o  contro  il co m m e rc io  di questo paese .

I n d i a .
Leggonsi  eo o  interesse le notizie che ci recano le 

l e t ter e  dell  India . Il progetto che era stato formato di 
f a r  fuggire  dal le  pr igioni  i Principi della famiglia di 
T i p o o  Saib non era stato comunicalo che ad alcune fe* 
d e l i  persone che d ov ev a n o  eseguirlo nella vigi l ia del 

g i o r n o  in cui  si fece la traslazione di questi Principi.  
S e  il g io va n e  Principe si fo«se salvato , un gran s u ·  
m e r o  di Z e m i n d a rs  d ov ev a n o  porsi in campagoa sotto 
v a r j  pretesti . La v i g i la nz a  del Governo ha sconcertato 
qu es t i  progetti  , e la morte di Angeputli-Doo , cape 
d e l l a  confede raz ion e  ha rotti  i legami dell* alleanza 
«dei malcontenti  .

Sc indiah , se si d eve  prestar fede alle lettere d’ 
A g r a  , è stato disfatto presso Roopnaghoo nel territorio 
d e l  Raj^h di J e y p o r e ,  ove  era andato a levare u o ·  
c o n t r i b u z i o n e  di denaro  . Oltre la perdita di mille uo­
m i n i  , è stato forzato d i  abbandonare i suoi equipaggi 
<8 la  sua ar t igl ier ia  .

11 Re d’ A v a  si è indirizzato al Governo della 
C o m p a g n i a  per ottenere un soccorso militare affine di 
s e d a r e  una  r ibel l ione  scoppiata ne’ suoi Stati . Tale 
d o m a n d a  è stata rigettata .

L ’ a v v e n i m e n t o  pol i t ico  forse il p i i  importante 
« h e  abbia  avuto luogo ne l l ’ Indostan, da qualche tempo
i o  quà , è  la perdita del la Principessa d’ Oudipore , 
gporta di  ve leno  . Semb rav a  che da molti anni que­
s t a  Principessa seminasse la discordia negli Stati di 
B » j p ° r r e  · S iccome U  famigl ia  del Rina d’ Oupi· 
d o r è  è r iguardata  co m e  la più antica e la più dis­
t ì n t a  di quel le  di tutte le altre Principesse indiane, 
£ Sovrani  degl i  Stati v ic in i  di Jeypore cercavano n a ­
t u r a l m e n t e  la sua a l leanza , ed entrembi aspiravano 
d i  o ttener  la m a n o  della Principessa . Dalla rivaliti  
d i  questi  due Rajah* na cqu e  una guerra in cui Scindiah, 
J lolnar ,  A m e e r k h a n ,  e tutti i capi indigeni di quei luo­
g h i  si sono v ic e n d ev o lm en t e  mostrati. Ma la lotta è state 
t er m in a ta  co me  si è detto. La Principessa ha preso il 
Te la no  somministratog l i  da sua zta con saputa di può 
p a d r e .  Si a g g iu n ge  che  A m é e r  Hlian era stato l’ istiga­
tore di questa r iso luzione .  Essendosi accorto che il Rana 
d 'Oudipore  ( chc  è in ogg i  sotto la sua dtpeodcozJ )

evea fatio col Rajah di Joaipore ua accordato che e i  
■on poteva ritrattare , non volle esser test imonio del 
trioafo del suo rivale, e suggerì questo mezzo co me i l  
solo che potesse porre un termine alle loro pr etens ioni  
a finire la guerra di dieci anni cha aveva accesa q u e ­
sta seconda Elena · (  Moniteur )

S P A G N A

M aini 16  Aprile.

Il Signor Generale Marchese di B ermuis , che I 
Re ha spedite per scacciare dalle Alberche  i br igant i  
che le infestavano già da qualche tempo, ha perfetta* 
mente adempita la sua missione. Nella notte del l 3 a l  
>4) attaccò e distrusse qnasi intieramente il  partito 
di Fernandez Garrido : trenta uomini, fra qual i  trova-!  
vansi parecchi officiali, sono restati sul oatnpo di  b a t -  
taglia. Fernandes Garrido , 11 .  da' suoi e 5 o.  c a v a l l i  
sono stati presi e condotti a Naval Camero.  U a  risultata 
cosi felice fa concepire le migliori speranze delle ope· '  
razioni che i\ Signor Marchese di Bi tmuia 4 incarica^ 
to d’ eseguire.

—  Isidoro Mir , che era pervenuto a congregare  u o
corpo forte di due mila nomini 9 si & diretta 1’ 8 de(  
corrente verso Montalbar con tutta la sua forza  a e o a
4 pezzi d’artiglieria . Cinquanta granatieri del reggina» 
d’ Assia che difendevano il ponte,  s’ opposero v i g o r o ­
samente al passaggio del nemico il quale/ vedendo l* 
inutilità de'suoi sforzi, si ritirò vergognosamente n e l  

bosco.
Il Sig. Colonnello Lafitte , comandante di  T a l a 4 

veyra, alla prima notizia del movimento di Mir, mar*4, 
ciò contro di esso colla sua solita attività , e s' im pa ­
dronì subito, a Navelmoral di Pusa , d ' una deposi tar i*  
d' armi e di due canooni . L ’ 11 , a 3 ore  del  matti­
no , il Sig. Colonnello Lifitte sorprese i l  nemico a  
M;nasalbas e l 'at taccò immediatamente.  Il terrore si  
sparse subito fra gli insorgenti i quali  , vedeodo i Fran­
cesi , più non pensavano che a darti alla fuga . GII 
stessi officiali abbandonarono i soldati ; e di 1800 aom. 
eh* ivi trofavansi ; soltanto dee o trecento opposero 
una debole resistenza e furono uccisi o p r es i .

M i r , il Colonnello ispettore Claraco , a 7  od i  
officiali furono i primi a faggi re .

In questo attacco hanno avuto parte due squadroni  
dtl  18. reggimento di dragoni e i 5o Assiani . Il  ne«f 
mico ha avuto 200 uomini uccisi , se gli  sono fatti  
l 5 o  prigionieri, fra i quali parecchi o f f i c ia l i ,  e presi
4 cannoni di campagna,  molte munizioni , parecchi  
bagagli , 5 in 600 fucili ed altre armi che i r ibel l i  
avevano abbandonato nella loro fuga , e u a  carro d i  
c*mp«gna con tutti i suoi utensili.

Il sig. Colonnello Lafitte noo ha avuto c h e  u a  
dragone u:ciso e 4 feriti.  Egli fa il più grande e log io  
delle sue truppe , e sopratulto del capo di  baUagWoa* 
VTeber che comandava I' artiglieria .



Isi d o r ·  Mir annuziava can jatlanza che It sua i n i  
te ns ion e  ·*’■ d’ ” np*<frooirji di tuita la parto del Tago  
o c c u p i ·  ^al,e nos,re lruPPei e prometteva il saccheggio 

j i i i f e y n  a' suoi soldati · Pochi is enti bastarono a 
diitruggere i sooi progetti.  ( G . de France )

Cadice 29  Marzo

N e l l a  sera del 27 suscitossi uo vento freddo d'est, 
il  q u a l e , aumentando ad ogni  istante «n v io lenza,  
p e r v e n n e  durante la notte e  la mattina del giorno 
seguente ad un grado d’ impetuosità , di cui non erasi 
ancore avuto 1’ esempio. 1 risultati ne sono s ta(.i de· 
prorabìl i .  Gl i  abitanti  sopraffatti da un timore troppo 
be o  fondato del danno che una notte così terribile 
poteva cagionare alla baja , si radunarono Γ indomani 
mattina sulla r iva ,  ove furono testimonj del triste spet· 
tacolo d ' un numero considerabile di bastimenti,  parte 
de'  qual i  era naufragata ,  ed a l t r i ,  minacciati  della 

m e d e s i m a  sorte, imploravano soccorso eoo  far segnali; 
1’ uragano cont inuò tutta la giornata e cagionò de’ 
duovi guasti.  E’ impossibile farsi un’ idea dell’ umanità, 
dello ze lo  ed intrepidità colla quale molte scialuppe e 
feluche si esposero e salvarono un gran numero di 
questi sfortunati  ; nulla di  meno tcolti perirono .

. ( ,  Moniteur )

S V  E Z  I A

Slokholm  l 4 Aprile, 
fTrecento uomini  del i . °  reggimento della guardia 

part i ranno dimani  da-questa c i t t ì .  La settimana possima 
ne  pèm'ranno 3 00 del 2 .?  reggimento.  Dicesi  ch'eglino 
si r e t h i n ò  a Car lscrona.
r i i  genera le  conte Rosen è stato nominato grande 

scudiere di S. A .  R. la Principessa ereditaria.
—  Il re gg imento  tedesco delia Regina verrà quanto 

pr im a  imbarcato  sopra galee e scialuppe cannoniere.

D A N I M A R C A

Copenaghen 16 Aprile 

I) luogotenente Buhl che comandava uaa delle 
sc ia lu ppe  ca nnoniere  prese d a g l ’ Inglesi , ha molte 
contr ibui to  allo scampo dsl  resto della flottiglia,  r i c u ­
sando l un go  tempo,  dopo d’ a ver  ebbassata la bandiera,  
d ì  a v ic inars i  al b r i »  i n g le se ,  il quale fu abbligeto 
per  questo mot ivo  a fermarsi,  onde spedir le sue scialup. 
pe  p t r  pre nd er  possesso del bastimento.  Questo indugio 
b a  probabi lmente  impedito agl ’ Inglesi  di raggiungere 
ancora  altre scialuppe cannoniere .

1 vascel l i  inglesi  che hanno fatto andare a volo 
i  nostri  tentativi  sopra Anholt ,  erano venuti espressa­
mente dall '  Inghi lterra : essi non avevano impiegato 
che 4  giorni  in  questo viaggio.  Gli  officiali  inglesi hanno 
detto ai nostri prigionieri  eh’ erasi saputo anticipata·  
mente  a Londra che noi preparavamo una spedizione 
co nt ro  quell* isola.

P R U S S I A

Berlino , 24 Aprile 
Dur ant e  lo scorso mese , sono state vendute all* 

incan to  a Koenigsberga , P il lau,  Elbing e Mtmel,  tutti 
i  bastimenti  car ichi  di derrate coloniali  , eh’ erano 
«tati sequestrati.  ( Moniteur )

1 prezzi  de’ grani  non sono attualmente molto 
forti nè in  Prussia nè nella Germania  settentrionale ; 
essi non  hanno proporzione alcuna coi prezzi  delle 
terre ; ma questa non è che una  cosa passaggiera.

—  Scrivono  da Breslavia che i numerosi stabilimenti 
dell* ant ica  Università cattolica di quella città sono 
destinati  a divenire  i fondi di una nuova università 
ctoi sarà unita quella di Francfort  sull’ Oder. La sop­
pressione de’ convent i  della Slesia somministrerà a 
f l e t t a  Università molti  tesori letterarj e bibliotiche.

—*· Si crede che i principali  stabilimenti letterarj ver­
ranno ò’ ora innanzi  collocati  nelle tre principali  città 
della mnnaich'a , Be r l in o ,  Breslavia e Koemgsberga.

j/  Università di Berlico 3i giorno in g ioco  v a  dìven- 
i*odo più florida ; essa conta già 5oo  studenti e circa
5o professori. I suoi begli  stabil imenti  la distinguono 
jornnaamente da tutte le altre·

_  Da alcuni giorni in qua si  è  molto migliorata la 
oostra f ieta,  ed è assai cersciuto il numero de'  com­
pratori» (  Gaz. de France. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 20 Aprile 

Già da lungo tempo non era regnata tanta atti.* 
vità come al presente nella caocel ler ia di Stato e d e ­
gli affari esteri. I corrieri di Francia  e di Pietroburgo 
1000 frequentiss'mi. La nostra Corte gode della confi, 
danza rispettiva delle altre due ; e se trattasi di qual­
che negoziazione , ciò si fa a l l ’ amichevole  , ed il G o · 
verno austriaco non altera in nulla i provvedimenti  paci·! 
fici ora adotali.

—  Benché la temperatura non sia stata favorevole 
all'estraaione del sugo d’ acero , sperasi tuttavia d ’otte» 
nere nelle diverse Province i i o o  quinti li  di zucchero,  
e ciò non è che un principio; e tutto fa presumere che 
col tratto successivo se ne  caver à  una q uan tità  multe» 
più grande.

—  Quattro de’ garzoni de calzolajo , che hanno fot** 
maio degli attrupamenti tumultuosi  nella città , corno 
si è annanziato,  sono stati esposti questa mane a l lo  
ber l in a ,  ed hanno in seguito subita la pena-fol b a ­
stone.  Fra questi stessi operai . ,  quelli  cha sono oat* 
in paese estero ,  saranno condotti  olire le frontiere  ̂
e banditi a perpetuità dagli  Stati Aust r ia c i .

—- Vi  è stata sulle frontiere della Stiria , dalla parte 
dell ’ Ungheria , una viva scaramuccia  fra 60  contadina 
ubbriaebi che ritornavano da una fiera in Ungheria 9 
e gl’ impiegati delle dogane che pretendevano di f a r  
loro una perquisizione *, 3  contadini  sono stati uccisi ,  
e parecchi fer i t i . Il Governo ha ordinato un severa 
processo .

—  Le assemblee de’comitati  in Ungheria sono fioite. 
In alcune si è colto ottimamente lo spirito del l ’ultima 
patente sulle f inanze,  e si è  dato il voto per mandare 
degli iodirizzi  di ringraziamento a S M. il Re di Un­
gheria , ma in altri si t  fatto prevalere 1’ antico pre­
giudizio , secondo il quale r iguardasi  come sospesa 
ogoi importante disposizione emanata dal Governo,  fino 
a ehe sia sanzionata dalla Dieta ; ma nen si dubita 
che quest’ affare non venga deciso con soddisfazione 
del Governo,. ζ Jour. de Γ Emp. Gaz. de France, )

S A S S O N I A  
Dresda 21  Aprile 

11 i o  di questo mese , la guernigione sassone d i  
Glogau (  nella Slesia ) è stata r impiazzata da altro 
truppe , ed è  qui rientrata. I soldati erano nel migl ioro  
s ta to ,  e lodavansi molto degli  abitanti di  Gl o g a u ,  ch e  
dal  canto loro sono stati soddisfattissimi della buono 
condotta di queeti prodi m i l i t a r i .

Si sono avvertiti gli  abitanti  di Dresda , che d i  
tempo in tempo si suonerà qui la generale ad oggetto 
d’ avvezzare la gueroigione a starsi a l l ’ erta ; il che 
non deve però cagionare la minima inquietudine aó 
cittadini.  ( Gaz· di Bayreuth. )

—  Il Mioistro di Francia , Signor di Bourgoing , ha 
dato il  18 di questo mese una brillante festa per ce« 
lebrare la nascita del Re di Roma . Eranvi  700 coperti  
e contavansi fra i convitali  λ 20 S i g no re .  La sala ero 
decorata d ’ alberi odo r i f er i ,  di  fiori , quadri  e statue.

W U R T E M B E R G
Stutgard l 5 Aprile 

Questa sera vi è stato gran c i r c o l i  e concerto ailo 
coite.  Dopo il principio,  S. M. il Re bardato  udienza 
•I sig. barone Serra , inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. 1’ Imperatore de' Francesi ,  
nella quale egli ha avuto 1' oaore di presenti le  a S. ML 
i l  Re le sue credenziali.



I M P E R O  F R A N C E S I ! '

Amburgo 20 Aprile

Uo avv iso del  c o n s i g l i o  speciale di commercio ,
i o  d a t ·  del 1 9 ,  notifioa ai  negozianti  c h e ,  d’ ordine 
di  S. E. il Principe g o v e m a t o r  generale , il termine 
s tab i l i to  *1 a o  apri le per r it irare le derrate dall' HoUtein 
è  prorogato  t ino al  1 .  m a g g i o  esclusivamente per quei 
eo li  negoziant i  i qu al i  potrann o provare che la cagione 
del  r itardo prov eng a  da forti  ragioni e indipendenti 
d a l  voler  loro. Scorso il Z o  apri le , nessuna ragione 
potrà  esentar  le m e r c i  in ritardo dal pagare il decime 
di  pift delle tassa stabil i ta.

Metz , 22 Aprile.

Persone  assai  dist inte del  dipartimento della Mo* 
eel' .a ei sono associate per  istabilire una fabbrica di 
s u c c a r o  di barbabieto le  a  Rumel fmg sulle Sarre, pressa a 
Sarreguemines .

In dipendentemente  dai  terreni che questa Sicietà 
h a  fatto co l t ivare  a  bar bab ieto le ,  il sig. prefetto ha 
o r d i n a t o  ai  z o  Comuni p iù vicini  a questa fabbrica di  
e e m i c a r n e  una  data quant i tà  ne’ loro beni comunali o 
pa sc o l i .  Questo stabi l imento promette tanto maggiori  
V a n t e g g i  in qua nto  eh.' è  favorevolmente situato sulla 
S a r r e  , non lungi  dal le  c a v e  di carbon fossile e ia 
m e z z o  a grandi  foreste.  Sotto 1’ antico governo vi si 
e r a  stabi li ta  una raf f iner ia  di zuccaro americane , ma 
g l i  O lan de s i  1’ hanno  fatta cadere.  Gli edifizj però sus­
s i s t o n o  ancora,  e si po tra nno  con lieve fatica disporre 
p e r  una  raff ineria di zuccaro  da barbabietole.

F a  p iacere  il  vedere  le principali  autorità unirsi 
p e r  assecondar  le m ir e  del  governo e per liberarci da 
u a  tributo che  ora s iamo costretti  a p3g ar ·  al più im* 
p l a c a b i l e  n e m i c o  della F r a n c i a .

Amsterdam , 26  Aprile.

I l  direttore de l le  dog ane  imperiali  , per dissipare 
i u t t e  le ince r tezze  al le qu al i  egli  attribuisce la lentezza 
e o a  cu i  si eseguisce in O l a n d a  1' atto di navigazione 
f r a n c e s e  , e spianare le difficoltà che impediscono la 
francesazlone de' bast iment i  che  le appartengono , crede 
d i  d ove r  ram m ent are  al  com me rc io  ed ai proprietarj 
d i  n a v i  le pr i nc i pa l i  d isposizioni  che importa loro di 
c o n o s c e r e  per non essere pr ivati  più a lungo del van- 
t a g g i o  di  godere  del le  immu nit à  accordate alla navi 
f r a n c e s i .

Co nf or m em e nt e  al  decreto  organico del 1 8 ottobre 
3 8 1 0  , tatti ì bast iment i  appartenenti ad Olandesi 
a n t e r i o r m e n t e  all ’ a g g r e g a z i o n e  di questo paese , deb.  
b o o o  im m ed i a ta m en t e  d ive nt ar  francesi.

Sono  amtnessi  a questo favore , i . °  tutti quelli  
Co str ui t i  In F r a n c i a  o ne l le  colonie francesi-, 2.? quelli 
p r e s i  al  nemico  e d ic hiarat i  di buona preda j 3 9 i 
b a s t i m e n t i  conf iscati  per contravvenzione alle leggi J e 
f i n a l m e n t e  que bast iment i  forestieri i quali , essendo 
» t a t i  gettati  sul le coste di F ran cia  , sono venduti a 
f r a n c e s i  ,  e  le cui  spese d i  riparazione sono eguali  «1 
q u a d r u p l o  del  valore del la vendita.

T u t t i  i bast iment i  , s e n z a  distinzione di specie , 
« h e  n a v ig a n o  in  alto m are  o nei fiumi e nelle riviere 
c h e  v i  af f luiscono,  ed a n ch e  ne'  m ari interni, debbono 
e s s e r  francesati ; importa  essenzialmente agli armatori e 
p r o p r i e t a r j  di non t rascurare  questa formalità poiché 
d* o r a  i n n a n z i  noo  sarà permesso a verun bastimento 
d* u s c i re  dai  porti  senza  ch e  si giustifichi la loro/ree·  
et sazi* tu od un obbl igo cauzionato  di conformarsi alla 

l e g g e  sub ito  che  c i ò  sarà possibile.
O nd e  r iusci re  a f a r  francesare un bastimento , 

q u e l l o  o  quel l i  a c u i  appart iene  debbono presentarsi 
d a  u n  g iudice  di pace  per farv i  la dichiarazione pre- 
s c r i t ta  4 * 1 1 ' alt .  i 3 °  d e l l a  legge del 27 vendemmiale 
a n n o  2.® ,  che  cons iste n e l l ’ affermare che il tale è il 

f o t o  proprietar io ,  o  u n i t a m e l e  cqu uua persona indi­

c a t a  ; c h e  nessun’ ai  u à  p e r s o n a  v i  h a  d i r i t t o  ,  t i t o l o  o l  

i nteresse j che egl i  è f r a n c e s e  ,  s o g g e t t o  a l l e  l e g g i  

f r an c es i  ; nessun f ore s t i ero  o o n  è d i r e t t a m e n t e  o  i n d i r  

r e t t ame n t e  i nteressato n e l l a  n a v e  , e c .

Am ena  26 Aprile 
Jeri fu varato \’ Augusto , vascello di 80 cannoni,  

ella presenza delle autorità 0 d’ un immenso concorsa 
di spettatori. Questo vascello fu immediatamente c o n ­
dotto nel bacino per esservi foderato in rame. Questa 
operazione è finita pel Friedland , e lo sarà quanto 
prima pel Tils'.t.

Strasburgo 26 Marzo 
Scrivono da Cassel che il Re di Vestfalia si re·  

cherà fra poco a Parigi , e credesi che lo stesso f a ­
ranno alcuni altri Principi della Confederazione del 
Reno .

Roma I o  Aprile 
Le celebri Nozze Aldobrandine furono ora traspor- 

tate alla villa Borghese : esse sono sgraziatamente molto 
danneggiate.

—  Il corpo municipale della città di Roma ha dato 
alla villa Albani una gran festa per la nascita del Re 
di Roma. Il generale Miollis , luogotenente del gover­
natore generale , 1' ha parimente celebrata con ao'altra 
magnifica festa.

Parigi 3 Maggio 
Fondi pubblici del 2. C. per i o o .  cons. g.  
del 22 marzo 181 i ;  7 8  { o

Idem, del 22 Settembre 1 8 1 1. —
Azioni della banca di Francia I i 37  5o

Au palais de S.t C l o u d ,  le 29 a v n l  1 8 1 1 .  
N a p o l è o n  etc.

Sur le rapport de notre ministre de l’ enterieur,  
Notre Conteil d’ Éut  entendu,
Nou» avons décrété et d&critoas ce q a i  «uit : 

Art. I.er A da ter de la pubblicatioa du p r iie a t  
dvierdt, il est établi , dans tonte l'eteodue de aotra  
Empire , un droit d' un centime par f t a i l l e  d’ impres-  
siou , sur tous les ouvrages connus en i m p r i m é r i e  soni 
le nom de labcurs , quelque soit le format du v o lu m e 
si ces ouvragei o’appartiennent à aucun autéur v i v e n t  

ou à ces heritiers.
2. Ne seront pas passibles de cette tare , les o a ·  

vrages d’ imprimerle connus sous le non d'euvrages de 
ville ou bilboquets .

3 Le produit sera affeeté aux depeoses da  notre 
direction géoérale de l ' imprimerie et de la L ibrer ie  .

Le mode de perception et le mode de co m p - 
tabilité Siront réglés par nous en notre Consail  d’ E u t ,  
sur la proposition du notre diretteur géoéra l  et  sur la 
rapport de notre ministre de l’ intérieur .

5. Notre Ministre de l’ intérieur est chargc  de V 
exécation du présent décrét qui sera inserì  au bu Bul­

letta de Lois .
Signé, NapoU ow.

S. Cloud Z  Maggio 
Oggi , dopo il lever , il Sig. Barone di Vintgestein 

ba avuto Γ onore di rimettere a S. Μ. 1 lMPERATeRB 
una lettera di congratulazione di S. A. R. il Gr anduca  
d'Assia , per la nascita di S. M. il Re di Roma .

—  S. M. ha tenuto il consiglio d' amministrazione

dell' artiglieria .
Estate rappresentata la ssta, suiteatro di S. C loud,- 

la Liberazione di Gerusalemme , opera seria di Zm g ar e l l i .
—  Con decreti del 3o aprile , S. M. ha nominato i  

membri componenti le Corti Imperiali di Brusselles ,  e

di Tolosa . (  M. )
Altra di Parigi 4 Maggia 

Fondi pubblici del Z —  C. per i o o  eonsolid.
Del 22 Mano 1810.  78 fr. »5 c .
Idem , del 21 Settembre 18 l i .  75 fc. 85  t .

Azioni della Banca di Francia 1*33 fr.  7 5  c.



J y ' o T l l I *  R E C E N T I .
Parigi 5 maggio.

T  .. puH. del 4 .. 7 8  i 5 . —  Banca  d i  Fr. u 36  25 .
I N o t i z i e  O f f i c i a l i  b e l l ' A r m a t a  p i  S p a g n a .

Armata di Catalogna.

Le Gi u nt i  di Catalogna  aveva intavolate delle i n ­
telligenze ne l la  città di Barcellona ; si era promesso 
Ai consegnarle i l  forte di  MoDtjcui , mediente ur.a 
gomma di 3 mi lioni  . I l  Generale Maurizio Malhieu , 
C o m a n d a n t e  a Barcellona , istruito di questi maneggi  , 
, i i o l v e » e  di trarne partilo ; gl i  affari (prono condotti
i o  maniera  c h e ,  dal giorno 1 9  al 20 m a r z o ,  ad 
un’ ora dopo mezza notte , 8 mila ina rge nt i  , sot-
i o  gli  ordini  di Campo Verde  , furono riuniti presso 
Ba rc e l lo na  ; 800 nomini  scelti  gittaroosi  nel fosso del 
forte Montjoui ·, la gueroigioee  prevenuta gli accolse con 
UD fuoco sostenuto-, il disordine s’ impadronì del ne- 
mi co  ‘ diver ie  i m b a c a t e  preparate sortirono ad un 

! stesso ; il nemico fu ceropletaroente disfatto 
^ ^ j r t t e  2 a 3 m. uomini  , 800 de’ quali  uccisi.  L' 
e^ o t e  principale sedicente ministro delle finanze della 

G i u n t a ,  clie avea ordito quest’ a f f a r e ,  è stato arre­
stato in un vi llaggio ad una mezza lega distante da 
Barcellona cc n  i 3 milioni  che dovevano essere il pre* 
mio del  tradimento.

Affare dì F'guìires.

Gl* insorgert i  sono stati più fortunati a Fignìeres; 
due impiegati  subalterni del magazz ino  di viveri  della 
p azza , entrambi Catalani  e nominati  Palapns , hanno 
v e n d u t o  , per venti mila pezzette le chiavi  del m agaz­

z ino  t b e  >1 C3P° a v ev a  avuta la semplicità di  
U s c i e r  loro . Uoa  porta segreta portava sulle fosse della 
piazza  , sotto il ponte  l ev a t o j o ;  5oo  micheletti  furono 
iefrodett i  ne l  forte al le ore 2 dopo mezza nette , e s' 
impadronirono  della piazza ,  ove trovavansi  4 o o  uom i­
ni  di guernig ione.  Nulla erasi  ancor saputo di questo 
a vv en im en t o  ne l la  c i ttà  quando presentandosi  nel la 
m a l l i n a  a\ forte , si fa  r i c t v u t i  a co lp i  di fucile .

Q u e s t 'a c c i d e n t e  è il r isult fto della negl igenza dei 
C o m a n d a n t i ,  i quali  , fidandosi alla grande altezza 
della scarpa della cittadella ,  non facevano fare s e r ­
v i z io  a l c u n o :  al la nette , tutti d o r m iv a n o ;  il g ioroo , 
le porte erano aperte senz’ essere servegliate ; lutti 
potevano  entrare e sortire. Subito che il Generale Ba- 
ra^uay d* Hil l iers ha saputo questo fatto , ha ordinato 
che · ’ investisse il forte. Il Generale  Quesnel  accorse 
cncor  egli  da Mcntlui  colla sua d i v i s i o n e ,  ma prima 
che la piazzà  fosse int ieramente investita , 1200 mi ·  
<_hcletti a ve v a n o  trovata la via di penetrarvi ;  gli  altrj 
corpi , che dopo si seno presentati  sono stati rispinii  
e dispersi. Gl ’ insorgenti  m anc ano  nella piazza di acqua» 
d i  carne ,  e  di  legna.

(  L* armata di Portogallo ha continualo la sua 
m a r c i a  ed il a3 marzo ha lasciato la d i r e z i o n e  di A l ·  
n i t ida  portandosi  sovra Guarda . Dopo otto giorni , ha 
presa la direzione di Sabagal  per traversar la monta­
gn a  . U 6  ed 8 corpo erano rientrati in Spagna,  «l 
G e n e r i l e  in capo era a Ciudad Rodrigo ed il 2 corpo 
•v a n t i  a Sabugal ·

II giorno 3 apri le , il Genera l  Regnier si avvide 
del l ’ avv iv ic inamento  del nemico  ed una nebbia spessa 

favori  lo svi luppo dell’ armata Inglese composta di 6  
divisioni  e numerosa di 25m. uomini  . Essendo dissi- 
f a t a  la nebbia si venne alle mani  , ed il nemico fu 
cottretto a ritirarsi e lasciare che il secondo corpo fa* 
cefse  la sua ritirata nel più grand ’ ordine. Difatti a i r i ·  
■vò lo steiso giorno ad A l f a j d t e s .  La nostra perdit» è 
stata di a o o  uomini  fra morti  e feriti . 1 prigionieri 
che abbiam fatto ci  fan credere che il nemico ne ab­
bia perduto 6  in 70 0 , principalmente per il fuoco ter­
ribile della nostra art igl ier ia ,  e le brillanti caricLo 
della caval leria le g g i e r a .  Questo è il compendio di un 
fallo che riporteremo più dctagliatameote in un altro 
foglio ,  unitamente alle notizie deH’armata d’ Arragona,  
d i quella del Nord , di quel la del Mezzodì.

L’ assedio di Codice fra tan to  protegue col p iù  gran 
"« 'g o re . 0

Vienila 2 5 Aprili 
Corso d«I nostro ca nbio  sopra Augusta : ij

sprile 180 718 ; il 27 , i 83 3|5  ; il 19  , 186 1I4 · 
il 1 85 3 ,8 .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 I Maggio 

Ci scrive un nostro Associato della Bardighera 1« 
seguente relazione di un combattimento che ha avuto 
luogo , il giorno 7  corrente , fra uoa fregata Inglese 
e le batterie della Rota , dei Spedaletti  e della Bordi- 
ghcra , Dipartimento di Montenolte :

Bordìghera ( Alpi  marittime )  li 8 Maggio. 
J.:ri , 7  corrente, una fregata Inglese , si appros- 

situò a portata del cannone delle nostre batterie; verso 
le ore 11 di mattina cominciò  a far fuoco sugli ope­
rai che lavorano alla grande strada alla volta del  
Golfo della Rota , per impadronirsi  di qualche basti­
mento mercantile che riposava sull ’ ancora;  ma le nostre 
batterie , quelle della Rota e dei Spedaletti risposero 
con tale vivacità e tanta precisione che alle ore dee  
pomeridiane la fregata fu costretta a ritirarsi m alcon­
cia dai colpi che avea ricevuto al suo bordo· Una del le  
nostre palle ha pure fracassato uoa delle sue lance e  
si sono raccolti i rottami e h ’ erano rimasti gal leggianti  
sul mare . Era bello il vedere come tutta la popola­
zione era animata dallo stesio spirito per render v a ­
ni «li attentati del nemico comune . Il nostro Signor 
Maire noo ha mai abbandonato la batteria da cui p a r ­
tivano i colpi . Il Sig. Sotto prefetto di S. Remo , Eoe· 
cardi , è accorso all ’ istante , ed ha colla sua presenza, 
vieppiù animati  i bravi nostri difensori ; il Sig. Maire 
di Ventimiglia , Galleani ci  ha spedito un distaccamen­
to di quella brava guardia nazionale . Per sino i Pre­
posti delle Dogane sono accorsi  dai  diversi  punti ed 
hanno offerto il loro servigio , in u sa  p.arola si avreb­
be voluto che il nemico avesse tentato uno sbarco per 
farlo pentire meggiormente della sua arroganza . La 
perdita del nemico non debb'essere indifferente . Dalla 
nostra parte non si conta altro danno se non la leg­
giera contusione ad un braccio d ’un cannoniere guar­
da coste ed il rovesciamento del casotto d el le  sentinelle. 
Molte volte sono stati caricati  i ca nneai  colle stesse
palle che si raccoglievano sul lido gsttate dal nemico.  
Possa questa lezione esser d' esempio agl ’ Inglesi ed 
iocoraggiamente p?r tutti gli altri  luoghi dove il ne ­
mico ardisse di presentarsi .
I Jeri l’ altro è ritornato improvvisamente dal suo 
giro nel dipartimento degl i  Appennini  , il nostro E m i ­
nentissimo Cardinale A rc i v e s c o v o .  Dicesi che si d ispon­
ga a partire per un viaggio  alquanto luogo.

—  Questa Commissione militare · ha jeri  condanati  
alla pen* di morte , Antonio Francesco B^ruino,nativo 
di Podenzana, dipartimento d e l T < r o ,  di anni 27 e  
Giovanni  Montanari , nativo d’ Gazzxno,  dello stesso 
dipartimento , di anni 3 6 . convint i  di due assalti q  
furto a mano armata . Questa mattina sono passat < 
per le armi sulla piazza della Cava  .

Sino di lunedi scorso al Teatro da S. Agostino & 
andata in scena 1’ Opera nuova I' Amere per dispetto ,  
musica del Sig. Fioravanti . Abbiamo aspettato a lcuni  
giorni per render conto di quest'Opera ai nostri Lettori ,  
ma ò cosi leggiero l 'applauso che ha riscosso sino dalle 
prime 9ere, e coslecerso il ouraero degli spettatori, che 
ci  crediamo dispensati di darne un più esteso rag gua ­
g l i o .  E bisognerà pur convenire Con noi , che io tale 
inopia di bravi Attori , non vi sono d i e  le composi ­
zioni di Musica eccellenti , le ^uali possano popolare 
nuovamente il nostro T e a t r o .  Ripetiamo d u n q u e  un* 
altra volta ai Signori Impresarj i nomi cembri di Pai - 
siel lo,  Cimarosa , Anfos«i , Sarti , prrchè non possano 
giammai dimenticarli  nella sedia  di l le  O p e r e  che c» 
vogliono regalare .

E itr. di Genova dell' 11  Maggio —  3 l .  47 *9 ’ ^  ^  

G e n o v a . — ·  Par il Como Ja S. Mafie0

J



Num. 89. j 5. Maggio t 8 i t .

M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 28.™ Divisione M ilitare,
/

I N G H I L T E R R A  
T U R C H I A  

Costantinopoli l  5. Marzo 
L a  Porta sì è impadronita  dei tesori del Bascia 

d i  Bagdad Sole iman ; essi però non sono tanto consi­
d era bi l i  qua nto  si c r e d e v a  . Facevansi  salire a 3d m i­
l io n i  di  p iastre  l e  so m m e eh’ egli aveva emmassate 
durante  il suo g o v er n o  ; oca siccome prima di morire 
e r a  stato sac cheggiato  da i  suoi soldati , le casso dei 
C r a n s i g n o r e  non h a n n o  ricevuto che pochi milioni ia  
d e n a r o  e pietre p r ez io se .

Il p i ano  di  So le im a n Rascia tendeva a rendersi 
i n d i p e n d e n te  dal la  Porta , mediante il soccorso dei Ve·  
c a b i t i  coi  quali  t e n e v a  segrete intel l igenze.  In vece 
d i  obbedire  a g l i  ordini  de l  Cransignore , e di marc ia i  
c o n  un'  armata  cons iderabi le  sulla Mecca e Medina , 
d ic h ia r ò  che nè egli  nè  alcun altro Musulmano potea 
r ic o n o s ce r e  Γ Imperatore Mahmud come califfo o rap­
p resen tante  del Profeta su questa terra , atteso eh’ egli  
Don a v e v a  difese le città saote contro i Vec abi t i .

A t tu a l m e n t e  non v i  è  più in tatto l’ impero turco 
ϊ Λ  Bascià il qu ale  non obbedisca esattamente agli or­
d in i  della Porta . Si trattano assai rigorosamente quei 
c h e  seno ne g l i gen t i  per  questo riguardo y  e quelli all’ 
epposto che mettono  puntualmente in arme i ior c o n ­
t in g e n t i  , r i c ev o no  le pel l icce d’ onore .

11 Bascià del  Ca iro  c h e ,  1’ anno scorso,  punì ri· 
gor o ea m en te  » be y  r ibel l i  , e che è sommamente affe­
z i o n a t o  alla Porta ,  ha ricevuto Γ ordine di marciare 
co nt r o  i V e c a b i t i  co n  u n ’ armata di 8o.m. uomini , 
|»er togl ier  loro le c i ttà  della Mecca e Medina . 

T R A N S I L V A N I A
Pancsova l 5 Aprile 

Si  l avo ra  o gg id ì  co n  somma attività negli arsenali 
tli  Be lgrado,  Sehabatz ,  Semendna ed Uschitza , intorno 
a l l a  fubbr ica z io ne  d e l la  polvere e del salnitro. Si è già 
fus a  una p r o d i g i o s a  quantità di palle da cannone.  
T u t t i  i c a n n o n i  pres i  a i  Turchi vengono fusi sul mo­
del lo  e c a l i b r o  dei  ca nn on i  russi. La fonderia de’ csn* 
Sioni è d i ret ta  da due Russi stati spediti dalla Valachia 
Sri Servia , due a nn i  fa.  Si lavora a Belgrado , nelle 
stesse o ff i cine , in to rn o  al la  fabbricazione dell* artiglie­
r i a  russa  e dell* a r t i g l i e r i a  serviana.

L e  reclute russe arr ivate  ultimamente a Belgrado 
a v e v a n o  seco loro 4  cannoni  e degli artiglieri.

Dopo che  ì Russi , i serviam ed i Turchi hanno 
sospeso  le  ost i l i tà  ,  una  gran parte del cotone , che 
■viene dal la  M ac ed oni a  , passa per Orsowa. Le carovane 
d i  cotone non r i m o n t a n o  però la strada maestra di 
!Nuova O rso w a  ; m a  le merc i  vengono scaricate a V i -  
d i n o  , e t rasportate per mezzo di battelli ad Orsowa 
v e c c h i a .  I cuoi  , g li  z a f f e r a n i  , il r ìso,  i cotoni filati 

passano per Brody.  ( Gaz. di Franctf )
S P A G N A  

Valadolid i o  Aprite 
L a  t ranqui l l i tà  è ristabilita nelle province occu­

pate dal l ’ a rm ata  del  Nord dopo cha il Duca d’Istr·* 

He ha preso il co m a n d e .

Si stabiliscono a Salamanca immenti  ^magazzini 
Ρ&Γ Γ armata del Portogallo , che si è  avvic inata  alle 
frontiere della Spagna e che ha presa una eccellente 
posizione militare sotto le fortezze di Giudad Rodrigo 
ed Almeida .

L’armats Inglese occopa la riva Sinistra d e l  M i n d e -  
go . L ’armata Francese appoggia la sua destra a V i l i ·  
Nuova,  e le sua sinistra a Guirda . Un corpo l o g U s e  
trovasi a Viseu. Le truppe Portoghesi al soldo deli’ l a *  
ghilterra sono a Lamengo. Un grosso corpo di truppe 
Francesi ha preso posto nella provincia di S a l a m a n c a .  
Egli occupa le città di Caria e di Pal ioc ia , da dava 
comunica dalla riva dritta del Tago  con un altro corpo 
postato presso d’ Alcantara,  sulla riva sinistra di quel· 
fiume. —  Il quartier generale d el  M a r e s c i a l l o  Soult è  
sempre a Siviglia. L’ interno dell’Estremadura è  t r a n q u i l l o .

L’assedio di Cadice è  ripreso eoa un nuovo  v i g o -  
e . Da tutte le parti arrivano dei rinforzi  e l  corp o  
el maresciallo Duca di Belluno.

d
U N G H E R I A

Delrezen , g  Aprile.
Appena eravamo rimessi dalia conStcroaZi'onè  c a J 

gionataci dal disastro del 3 ( Vedi il nostro numero 3 γ  }  
che un nuovo incendio oon m«n violento del priono s i  
manifestò jeri ad on’ ora dopo mezzodì c i r c a  , n e l l *  
nostra sventurata città. Esso ba bruciato parte d e l l e  
contrada Hatvan , tutta quella di Mester , un n u m er o  
considerabile di case in quella di Petersia ,  e am­
mulini t

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 24 Aprile

Le ultime lettere della Turchia sono importanti*^ 
siine . Esse ci riferiscono che finalmente si stanno pee 
intavolare negoziazioni di pace , e che le proposizioni 
fette al Granvisire dal Generale in capo  dell’ armate 
Russa t e trasmesse n Costantinopoli , sooo ctate otti* 
mamente accolte . Il Granvisire ne ba dato notiz<a a l  
Generale Russo , e nello stesso tempo annuisce che Ì 
Deputati Serviani assistano al congresso. Tutto c iò c k e  
si potrebbe dire sulle condizioni p relim in a ri , sarebbe 
avventurato , e nulla ne garantirebbe Γ autenticità .  
Soltanto ti può presumer cbe la Russia abbia alquanto 
declinato dalle sue :mmense pretensioni. C iò  che porte  
a creder questo si è che i Turchi  i quali  finora a v e *  
vano rigettate tutte le proposizioni dei Russi , non n e  
Sembrano oggidì  spaventati , ed accettano subito lo 
conferenze che vengono proposte. Le ostilità sono c e s ­
sate d’ ambe le parti . T ut ta vi a  ciascun partito c o n t i ­
nua a fortificarsi, e si mette in grado di r i c o m i o c i a c  
la guerra con vigore , se la pace non avrà luogo .

—  S. Μ. P Imperatore deve partire ogg i  da q u e s t *  
C api tale ,  accompagnato soltanto dal Conte di W r b n a ,  
Gran C iambel lano.  Egli si reca a visitare i suoi  d o -  
minj situati nell’ Alta Austria . Il v iagg io  di  S M„ 
sera di 18 giorni.  S. Μ. Γ Imperatrice part i rà  doma·  

ni | e passeri otto giorni a Bruoa. i a ·  Moravia  , pec



consiglio de* medici . l e  LL. MM. si troveran poscia
insieme a  Lasserefcorgo.

. O g g i   ̂ Arciduca  Palat ino,  pro-
v e „ BtnW dall ’ Ungheria ; credesi  che il suo viaggio 

s ia  r«l·*'*0 Regno , 1j quale verrà
aperta , Fer ^aaDt0 si assicura > per la prima dome* 
Bica dopo le Pentecoste .

—  V i  sono stati aleoni  attruppamenti  di contadini
2,e j Comitati  della Bassa U n g h e r i a ,  e principalmente 
nel Banale . I signori prevalendosi  della patente del 
a o  feLbrajo , pubblicata il i 5 m a r z o ,  volevano per­
cepire da quel l ’ istante i loro redditi , riducendo la 
carta al quinto del sho valore nominale , ma queste 
sommosse tono state sedate , grazie alle cure del Sig. 
Conta A l i o a r y  , Commissario di S. M.

A tra di Vienna del 2 5 Aprila

S. A .  R- 1’ Arciduca  Francesco , che , secondo la 
gazzet ta  del la Corte , si è imbarcato al principio di 
i ehbrajo a Salonichi , debb' essere arrivato felicemente
i o  Sardegna } almeno si sono già qui ricevute delle 
tratte che questo  Principe ha levate su questa capitale 
per  la via di Livorno  .

Lunedi 22  , vigi l ia deU’anniverssrio  della morte 
S^ll’ im p era trice  Maria T e r e s a ,  si o ff i ciò alla Chiesa 
p jrrocbia le  dei la Corte , e al d imane  2C> vi fa pure 
un uf f i c io  solenne cui  assistettero Γ Imperatore e L L.  
A A. i l .  con tutta la C o rt e .  In ques ji  due giorni furcn 
cbiuèi i due teatri  della corte .

—  Giusta a lc une  notizie dell ’ E g i t t o ,  con però g a ­
r a n t i t e ,  O ^a ja n- e l -M a da i f , uoo  d e ’ capi  vecabiti  ,  è 

penetrato nell ’ Y em en  , ba riportata una gran vittoria 
sul So vraoo  di quel  paese , e si è impadronito dtlla 
sua capi ta le  ove  b"» trovato cons iderabi l i  tesori e m a ­
gazzini  di c a f f i  f st imati  in tulio -più di i o o  milioni 
di scudi.  Tut to  il paese , eccettuata Motta , è in poter 
del vinci tore . A m i a m o  di credere che queste notizie 
s iano  false od esagerate ed aspett iamo quanto prima 
r ag gu a gl i  posi tivi  di questo a vv en i m en t o  .

— - L e  ult ime lettere di Costantinopoli  non parlano 
di  ©uovi a v v en i m en t i  sul D anubio . I preparamenti di 
g ue rr a  s i  co n t i n u a n o  co l la  massima attività in tutto 
Γ  Impero Tu rc o .  L ’ ant ico  naz ir  d ’ Ibrai l  , incaricato 
di a f f re t tare la marc ia  delle truppe che recatisi in Ro­
mel ia  , ha incom inc ia to  la  sua missione da Adriano·  
p o l i  ai  pr imi  di marzo.  £g l i  è  munito  di plenipotenze 
di  S.% A.  R. Pare che si affrettino segnatamente i r in­
fo rz i  destinati  per Γ  armata eh’ è a Sofìa sotto gli  or·  
d ini  di Bely Bascià per vegl iare  di là sulle imprese 
d e ’ Russi contro Vidi flo' ,  e f iancheggiare  P  ala s in i ­
stra de l l ’ armata del Granvisi re . Nel  tempo stesso il 
€ o ve r n a t or  di  Bosnia e il seraschiere di Missa hanno 
avut o  ordini  precisissimi per agir  di concerto contro 
i  S e rv ia o i  . lsmail  bey di X e r e s  raduna  pure le sue 
t roppe  per Condurle egli  stesso nei  contorni  di So6a.

B A V I E R A

Augusta , l  Alaggi»
Assicurasi  che vi saranno i n Baviera quattro ve ·  

SCOÌi ed un arc ivescovo  o sia pr imate.  Le chiese lute­
rane  e ca lviniste  avr an no  due concistori  generali.  Si 
adotteranno pel cul to ebraico presso a poco i medesi ­
mi  priocipj  di quelli  praticati  in Francia  Pare che il 
governo  sia disposto a l l a  massima tol leranza politica , 
Cioè a dire a proteggere tutte le rel igioni  tranquille ,
0 ad accordar  toro eguali  diritti .

I M P E R O  F R A N C E S E

Amburgo 2 6  Aprile 
C i  si scrive da Riga che la  Russia ha dato degli  

ordini alle truppe che formavano ,  l* anno scorso, il 
fctan cordone delle coste io Cur laodia , Livonia,  Esto- 
■Dl* » lógria e Finlandia che erano acquartierate questo 
inverno nell ' interno delle dell·* prov ince } di ritornare 
pi loro pósto.

Morlatx 29 Aprile 
Un negoziante arrivalo il 26  doli ’ IngIiiUerra a 

Morlaix , a bordo del parlamentario 1 Muovi Amici , |4U 
veduto « Londra parecchie lettere di negotianti  di 
Cadice. Esse annunziauo che nel tatto di Ciclaoa ,  ove 7  
in 8.m Francesi  comandati  dal maresc.  Duca  di Bella,  
no ( V i c t o r ) ,  combatterono 221η. Inglesi  e Spagnuoli , 
Cadice aveva perduto il fiore della sua guernigione , e 
con esso la speranza di una lunga resistenza . ]t popo­
lo Inglese non si è lasciato ing an na re  dal le dimostra­
zioni di gioja dei ministri , nè dalle al legrie ordinate 
per far credere una pretesa vittoria ; tutti sanno per.  
fellamente che il vantaggio non è utato a favor degli 
assediati , i quali  furouo obbl igat i  a rimbarcarsi  pr e . 
cipitosarnente e nel massimo disordine .

L ’opinione è egualmente dichiarata a Londra sulla 
ritirata del Maresciallo Massena ; tutti sono periuasi 
che Masseoa non siasi già dato alla fuga , come erasi 
tentato di far credere ; ma è còsa universalmente co n­
fessata e riconosciuta eh’ egli  si à ritirato nel miglior 
ordine e colla resistenza più g lor iosa .

S. Cloud 6  Maggio

Una deputazione della città di Milano è stata, 
presentata ad offrire a S. Mv le sue fel icitazioni  s u l la  

nascita del Re di Roma .
—  Le deputazioni d’ Angers,  di Gand e di Lione hanno 

in seguito avuto l’onore di essere presentate da S. E» 
il Ministro dell ’ Interno-

Parigi η Maggio

Fondi pubblici del 6. C, per EOO.  COR5. %.
del 22 marzo 1 8 1 i ;  78  1 a

ìd v a del 22 Settembre l 8 r i .  7 5 5o
Azioni  della banca di Francia i i Z j  —

—  S. Μ. Γ imperatrice ha jeri  assistiti», per la prima 
volta dopo il sho  arrivo al castel lo di S.  Cloud , alla 
Messa che si dice tutte le d o m en ic h e  ne l la  cappella 
del palazzo.

—  Ci si scrìve da Tolone , che  il legno da trasporto 
la Balena , partito da Corsica i l  22 corrente,  dopo aver 
adempiuta una missione ond’ era incar icete  , è giunto 
il 25 nel nostro porta.  Esso ri ferisce che q u e l l 1,isola 
gode della più perfetta tranquil lità , e che diversi g r a ­
ni , che vi sono arrivati  in abbondanza , hanno fatto 
cessàre le inquietudini che eransi  momentaneamente 
avute per le sussistenze.

Continuaziene delle notizie dell* armata d i Spagna.
[ (  V. il foglio antecedente )

Armata d ’ A  rr agona 

Il 3 marzo, la guernigione di Tarragona  è venuta 
ad attaccare il forte di S. Fi lippo del Colle Balagusr 
con 2zn. uomini , il fuoco della piazza ha forzato il 
nemico alla ritirata , dopo e h ’ egli  vide scacciare ver- 
gognosansante un parlamentario inviato per proporro 
al comandarne di rimettere il forte , mediante una 
grossa somma che gli sarebbe pagata in Inghilterra.

Lo stesso giorno , il governatore di T a r r a g o n a  ha 
tentato d’ avviluppare eoe 6  n» uomini  2m. F r a n c e s i  

postati a Perello sotto gli ordini  del colonello Robert , 
che lo tenne in soggezione , e ricevette di piè fermo 
la caval leria di lui , fino a che il generale H a b e r t  9 
arrivando con un  reggimento e colla su a  a r t i g l i e r i a  ,

lo forzò a portarsi di nuovo , in d i s o r d i n e  , s u l la  s t r a d a  

di Tarragona.
L ’ Inglese Doyle ha cercato di levare un reggi ­

mento nelle montagne di Catologn».  Il colonnello Sola­
no, con i 5 officiali , cercava di reclutare a forza di oro 
i giovinetti ed anche le masnade di ladri delle alte 
vallate. Le colonne spedite contro di esso lo hanno 
sorpreso con tutte le sue genti , nella notte del 1 \ al
l 5 marzo a B lancafort^sul la  Noguera ; 35 de’ suoi 
satelliti sono stati uccisi j e gli altri , in numer» di 

36  , sono itali preei , fra i quali  10  officiali e 3 c ip*



di ladri*.  L a  d is truzione di  questa banda ha sparsa 
la gioja fra gl » abi tant i  , che  venivano messi a contri·
1 Uzlooe dal la medes ima , e fa onore al capo di bat·  
t a g l i o n e  Dufaysse , c o m a n d a n t e  a Venasque.

11 4 apri le  , il co lonnel lo  Dupcyroux con 6 o o  
u o m i n i  del 1 1 5 . m a r c i a v a  9opra Morel la ;  egli fu i n ­
f o r m a t o  che i 5 o o  V d l e n z i a n i  eransi avanzati  sopra 
C a u t a - V t e j a  ; egli  non esitò un istante a marciar contro 
d i  e ss i  ; una c o m p ag ni a  di volteggiatori  formava la sua 
v a n g u a r d i a  ; ai  pr imi  co lp i  di fucile , i Va l io z ia u i  si 
d ispersero  si c o m p i u t a m e n t e  che  il colonnella spaglinolo 
c h e  gli c o m a n d a v a  ηυ η  potè ricondurne che 20 a Ca ·  
stel lon della Plana.

Il j 2 , uno squadrone  di dragoni  venne ad attaccar 
avampost i  de! g en er a le  Musuier sopra lienicarlo : 

6 0  ussari d t l  4 9 » c o m an da t i  dal luogoteneute Dcseiirt ,  
l i  ca r ic ar on o  con  v igore  e gl ’ Eseguirono per uua lega; 
h a n n o  loro ucciso  o fer i to  20 uomini , rie hunno fatto 
p r i g i o n i e r i  1 6 ,  ed h a n n o  preso molli c a v a l l i .  In capo 
a pochi  m om en t i  , 5 o o  c a v a l l i  nemici  si raccozzarono 
e  v e n n e r o  per rendere  la par i g l i a  : il capo di squadrone 
R u b i c h o n  andò incontro  ad essi con 80 corazzieri  i 
q u a l i  respinsero im m ed ia ta m en te  i bersaglieri nemici  
6ul  nerbo della truppa cer&posta di 5 squadroni. Il 
c a p o  di sq uadrone  Rub ichon serra subito la sua co lon­
n a  , e c o n  una r i so lut ezz a  che gli fa molto onore, g et ­
tas i  in me zz o  a ’ n e m ic i  ; il valore trionfa del nume­
r o  ; gli S pa g nu o l i  sono sbaragl iat i  e costretti a fuggi­
r e  , l asc iando  sul ca m p o  più di 80 morti e 5o pr igio­
n i e r i .  Noi  a bb ia mo  avuto  4  corazzieri  uccisi e 10 feriti.

Il generai  Suchet  è arr i vato  il 26 aprile davanti  
a l l a  p iazza  di  T a r r a g o n a  col suo corpo d’ armata ; i 
s u o i  m e z z i  d ’ assedio sono raccolti  al Col le di Balaguer 
e d  a  Mora.  La t r incea  sarà stata aperta davanti  alla 
p i a z z a  ne' p r i m i  g io rn i  di maggio  .

Arm ata del N ord.
Marquesitto è  c a l a t o  g iù  dalle montagne alla testa 

d i  3  in  4 01 ■ c o nt a di ni  ; e g l i  ha investito , il 27 feb­
b r a i o  , i l  p icco lo  porto di  Lianes. Il generale Bonuet ha 
f a t t o  m ar c i a r  quat tro co m p a g n i e  scelte in soccorso deila 
g u e r n i g i o n e  che  d i f endeva*!  valorosamente. Marque 
f i t t o  è  stato assal ito e p i e n a m e n t e  disfatto , e costretti» 
a  d isperder  la sua band a  ne l le  montagne di Meres.

Il g  m a r z o ,  il gener a le  Bonnet, essendosi accorto 
c h e  il c o rp o  d’ ins orgent i  c h e  gli era opposto io Asta- 
r i a  , preparava  la sua rit i rata verso le frontiere della 
G a l i z i a  , ha o rd ina to  al genera le  Valletaux di dirigere 
un buon d is t ac c am en to  di esploratori contro il nemico 
i l  q u a l e  a v e v a  a bb a n d on a to  tutto i l  paese fino alla 
N a v i a .  Il generale r itornò  a T i n e o  senza averlo incon­
tr a t o  ; m a  inf orm ato  e h ’ egl i  occupava verso Canga» 
di  T i n e o  la fo r m i d a b i l e  posizione di Puelo , non esitò 
ad i ns eg u ir lo  colà. L a  m at t i na  del 18 , alla testa di
1 5 o o  F r a n c e s i ,  a t t a c c ò  intrepidamente questa scoscesa 
m o n t a g n a  ,  difesa da y m .  nemic i .  Nulla potè resistere 
a l  valore de’ nostr i  g r a n a t ie r i  condotti dal capitano 
Pellerin , il quale s' imp adr onì  a bajouetta in canna d’ 
un a rupe su cui il ne m i co  appoggiava la sua difesa. 
U n a  compagnia di vol teggiatori  penetrava nello stesso 
t e m p o  nel villaggio attiguo alla rupe. 11 nemico ,  spa­
v e n t a t o  da questo a r d i m e n t o ,  si diede in fuga da tutte 
le  part i  , abbandonando i suoi morti  , i feriti ed un 

c cntinajo  di prigionieri.
1 lavor i  del  porto d i  Santona acquistano ogni gior­

n o  un g r a n d e  sv i luppo  ; questo posto sarà quauto 

p r i m a  in i ststo di  r i spet tabi le  difesa.
Arm ata del Centro

I Gue r i l la s  c o m i n c i a n o  a deporre le armi ed a 
pr estar  g i u r a m e n t o  d i  fedel tà . I rapporti dtl  28 feb­
b r a j o  d i c e v a n o  ch e  YTelasco  con tutta la sua banda 
e r a  venuto  a  de po rre  le arm i  a Manzanares .

A n n a ta  di Portogallo.
L* arm ata  ha co nt in u ato  la sua marcia , ha ab­

b a n d o n a t o  , il  23 m a r z o ;  la  direzioue di Almeida por­
t a n d o s i  so v ra  Gu ard a  . Colà  ha soggiornato fino al 28 
s e n e  a vedere  il n e m i c o ;  essa prese la direzione di Sa- 

" u g a i  per  t raversar  la w o o t a g u a  . Il 6^ cd 8. carpe

erano rientrati in I ipagna, il Generale in cap® era » 
Ciudad Hodngo ed il 2 corpo, sotto gli ordini de\ geo. 
Regnier , trovavasi davanti a Sabugal. Il giorno 3 aprile, 
il General Regnier si avvide dell' avvicioamento dtl  
nemico , diede le sue disposiziooi , e si portò s o ­
pra uu rialto dietru a Sabugal , d’ onde poteva 
osservare 1 movimenti del nemico ed arrestarli . Ua a 
nebbia tolta favori lo sviluppo dell’ armata Inglese 
composta di 6 divisioni e numerosa di 25m. u m in i ;  
ella si estese sulla sinistra dui Geo. Regnier sulla strada 
di Penamacor ; e dopo essersi ordinata io masse sul 
pendio della cosi* , prima d’ arrivare alla Coa, si pre­
sentò ai guadi del fiume . Essendo dissipata la nebbia 
il Gen. Regnier giudicò 1’ intenzione del nemico di 
portarsi avanti di esso sopra la strada d’ Al faytes ;  egli  
lece subito ripiegar su quel punto i suoi posti della C o a ,  
e la brigata llcudelet , mentre che la  brigata Sarrut r i ­
masta sulla eminenza , dovea tener a freno il nemico} 
quest eminenz* fu bon tosto assalirà dalle leste delle co­
lonne del nemico . Il 2.^ leggiere , ed il 3 6  mo 
di linea , impazienti di venir con esse alle mani  ,  
si scagliarono spontaneamente sopra queste masse 
che venivano diradate daH’artiglieria , sbaragliarono i 
nemici ebe eransi avvicinati  , ed inseguirono i fuggi ­
tivi fia verso una colinettj} ove ordinava»! la r i serva  
nemica. Gli Inglesi raddopiarono i loro sforzi contro l* 
eminenza ; il Gener. Regnier fece arrivare la pr ima  
brigata della seconda divisione per sostenere la brig«ta 
Sarrut , il nemico tu costantemente fulminato dall’ a r ­
tiglieria . il secondo corpo padrone di tutti i^suoi 
movimenti fece la sua ritirata nel più grand’ ordine.
11 nemico tentò di rovesciare l'ultimo scaglione il quale  
aspettava la sna volta per abbandonare la prominenza;  
ma il generale di brigata Soult fece sul f ia n c o  della  
colonna nemica una carica così v igorosa . con  unoσ τ
squadrona del t . °  reggimento d' ussari e col 22 9 d i  
cacciatori, che respinse ben lungi tutti i nemic i  che  
non furono messi a taglio di sciabola . Questo u l t ima 
fatto allontanò il nemico . lì secondo corpo arr ivò la 
stesso giorno ad Alfajates .

La nostra perdita in qnest'azione è stata di 200 
uomini fra morti e feriti. 1 prigionieri che abbiam fat ta  
al nemico dicono che la sua e stata molto co ns idera­
bile . Noi abbiam motivo di credere che il oemico  ne  
abbia perduto 6  in 700 uomini tra morti e feriti, stante 
il fuoco terribile della nostra artiglieria,  e le br i l ­
lanti cariche della nostra fanteria , e sopratutto del la  
cavalleria leggiere ·

Ar.r.ata del ntziodi
11 Duca di Treviso , dopo la presa di l a d a j o z  ,  

si è  portato sopra Campo Major , Albuqu:rque e V a ·  
lencia , coll ’ idea di prendere queste piazze , d is trug­
gerle , e toglier cosi nuovi  punti d' appoggio ai corpi  
eh’ egli sapeva dover essere spediti contro di lai  da 
Lisbona : il suo progetto e riuscito fe l i cemen te .

La vista delle truppe Francesi  ed alcuni colpi d i  
cannone bastarono per spaventare  la guarnigione de l  
forte d' Albuquerque . II Generale Latour Maubourg le  
intimò d’ arrendersi ; il *5 essa capitj lò , e fu co n­
dotta a Badajoz . Essa ascendeva ad 800 uomini . S ì  
trovarono nella piazza 1 7  cannoni di grasso cal ibro 
in bronzo , 1 quali furono trasportati a Badajoz ; e l  
il forte fu tosto smantellato e reso inservibile.

Uu distaccamento sorprese nella stesso tempo V a -  
leucia , e s’ impadronì di 7  cannoni di bronco che 
furono messi a pezzi per ma ncauza di trasporti .

Frattanto il Duca di Treviso facea aprir la t r i n ­
cea davanti Campo-Major,  piazza più forte,  e e h ·  l a  
sua guernigione voleva difendere ; ma Gn dal giorno  
*5 si poterono stabilire due batterie da 24 e de i z  
contro il bastione S. Jo»o II 17  si cominciò il b o m -  
bardamcnio ; il 2 , l a breccia era praticabile;  s ' int im ò 

la resa per la seconda volta alla piazza la quale  s i  
arrese ; la gusruigicne usci cogli  onori mil i ta t i  , e  fu

I ooiidotta prigioniera di guerra a Badajoz. Il Marescial lo 
f e c e  saltar io aria le forttficazioui della città .  Sopra 5Zi 

pet t i  d* artiglieria eh’ etano io quella p i a z z a ,  *3 fu-



fcltrl furo*# i p e d l t '  a B e i a j o z  . La mattina d e l  20 j  

J' a r r e s t a  F r a n c e s e  e r a  s u l l a  r i v i e r a  d e l l a  C a y a  , e  

tutto i l  p»K ° d a s s e d i o  e r a  r i e n t r a t o  i n  B a d a j o z  .
jj Generale Latour Maubourg , con 5oo caval l i  e 

j ue fcalt*gl,oni del 1 0 0  di  1,Dee 1 era rimasto in os­
s e r v a z i o n e  a Campo Major J si videro gli esploratori 
dell’ armata Inglese ;  era B.resford che veniva con i 5 
mila  uomini tra Inglesi e Portoghesi , fra cui 2 mila 
caval ieri  . N Gen. Latour Maubourg si ripiegò sopra 
Badajoz colia massima a b i l i t à ;  co’ suoi cavalli  tenne 
a bada tutta I' armata Ioglese , e fece parecchie c a ­
r iche fel ici  . Tuttavia  approfittaudo della sua superio­
rità numerica ,  un distaccamento della Cavalleria ne­
mica  erasi portato sul j o o .  Questo regg.  for mossi in 
quadrato , e ricevette valorosamente il nemico. 1 dra­
goni  Inglesi copersero il campo di bettaglia de’ loro 
inerti ; questo glorioso combattimento , contro un n e ­
mico  così superiore , ci  costa una ventina di morti , 
un centmajo  di feriti l egg iermente ,  ed una dozzina di 
sbandati  . ^  Colonnello (Jbamorn , officiale di merito 
distinto , del 26 0 è stato ucciso . La perdita del n e ­
mico  è  s f s f ·  considerabi le  . Il fuoco de’ nostri qua* 
drati gli ha urciso o ferito un gran numero d’ uomi­
ni : noi abbiamo fatto inoltre 180  pr ig i oni er i ,  per la 
più parte dei 5 . °  4 °  e 1 3 -o regg imento di dragoni

Inglesi  .
Ottomila Spsgnuol i  , comandat i  de Zayas e dall ’ 

Ardizabal  , r ;nunziando  a nuo vi  attacchi contro le li·  
nee di Ca di ce  , sono stati trasportati  per mare all* itn- 
l a c c a t u r a  del Tinto ; ess» eraas i  ua ti verso Moguer 
agl ·  a van z i  del corpo di Bj l les tercs  , e sembrava che 
volessero portarsi sopra S i v ig l ia .  Il General  Manran>in 
r icevet te ordine di dirigersi  sopra Moguer con 5 r e g ­
g imenti  e col 27.  di cacciatori  a cava l lo  comandata  

dal Duca  d ’ Ar em ber g  .
IL nemico  si è subi tamente disperso al loro a v v i ­

cinarsi  ; Ballestcros si è ritirato sopra Cibraleon ; Z»yas 
e 1’ Ardizabal  hanno fatto r imbar ca re  le loro truppe ; 
m a  la  loro retroguardia è stata raggiunta sulla sp iag­
g i a  dal  27.  la cui  carica ebbe il più gran successo : 
la  guardia scelta delle Cortes fu messa a taglio di scia­
bola , e  le si fecero 10 0 p r i g i o n i e r i ;  i cacciatori  pre­
sero 280 ca va l l i  , tutti di lusso , eh’ erano stati requi.  
l i t i  a Ca di ce  per questo corpo privi legiato .

Assedia i i  Cadice

A lc u ni  giorni  dopo la battagl ia di Chiclana , il 
D u c a  di  Belluno ha fatto marc ia re  truppe sulle bende 
d ’ insorgent i  eh ’ e r e m i  sparse interno a Medioa Sido­
nia  , questa città è stata ripresa da* nostri , e g l ’ in ­
sorgenti  sono siati interamente dispersi . I lavori  dell ’ 
assedio hanno ripresa una  nuova attività ; il bombar­
damento è continuato . L ’ effetto delle nostre batterie 
è  stato tale che ha obbligato i vascelli  e le nav i  ne ­
m ic h e  a tenersi ancorate in una cattiva stazione , e 
ta l m ent e  pericolosa che sono state esposte al l ’ effetto 
d ’ un terribi le  oragano che durò dal 27 fioo al 29 
m a r z o  . Cento  c inquanta  bastimenti  d’ ogni grandezza 
h a nno  perduto le loro ancore e sono «tati gettati sugli 

scog l i  ove sono periti  .
Reg naa o  a Cadice  molte sc issure:  gl' Inglesi pre· 

tendoo cbe essi non sono r iusci t i  a Chiclana nel pr o ­
getto di far levare 1’  assedio i se non perchè gli Spa­
glinoli  non han concorso  ad ottener questo successo ; 
g li  Spagnuoli  dal ca nto  loro pretendono di non esser* 
stati sostenuti dagl* Inglesi  . 11 fatto è che Γ armate» 
combinata  era realmente forte di 2231. uomini ; che 
gli  Spagnuoli  erano alla testa della colonna , ed  han 
ben combattuto ; essi hanno perduto 2m. uomini e pa­
recchie baudiere ; il che prova senza replica eh’ essi 
erano al combattimento.  IVu!la carat terizza meglio l ' e ­
poca attuale e lo spirito di falsità degl ’ Inglesi quanto 
questa impudenza  di pubblicar off icialmente menzogne 
così grosse , che vengono smentite da tanti testimonj 
dell evidenza de’ fatti . Non si debbe prestare alcuna 
fede a\le relazioni anche o f f i c ia l i ,  che si pubblicano 
in  Inghilterra .· tutto viene scritto colà con viste pol i ­
t iche , e  viene calato al popolo il pericolo della lotta 

i a  CUI Si ò impegnata 1’ Inghi lterra . ( Moniteur )

Altra dì Parigi 8 Maggio 
pondi puhh. dii 4 ·· 78 i 5 . —  Banca  di Fr. 1

Le LL.  MM. si seno degnate di 6otloscnvcre il 
contratto di matrimonio del Sig. Conte Carlo Marescalchi,  
C i a m b e l l a n o  di S. M. e figlio di S. E.  il Ministro delle 
r e l a z i o n i  estere del Regno d Italia , con Madamigella 
Brignole , f i g l i a  della Signora An na  , Dama d i  Corte.

—  Nello stesso giorno S. M. ha preseduto un Consi·  
glio di commercio .

—  Oggi » dopo il Itvcr , S. E. il Principe Kouraicin f 
Ambasciatore di Russ ia ,  ba ottenuto un' udienza da 
S. M. ,  nella quale gli ha p r e s e n t i t o  una lettera auto­
grafa di fel icitazione del suo Sovrano sulla nascita del 
Re di Ruma .

—  Il temporale c!ie imperversò  a Parigi  il primo 
del corrente , verso G ore d = lla sera,  fu accompagnato 
e susseguito da una disastrosa tromba . Essa incomin­
ciò ne’ contorni dello spedale generale  , e fece consi­
derabili guasti fino a Romanvi l le  e for;e anche più lun­
g i . Nel passare portò via i tetti delle case , mandò in 
mille pezzi le vetriate, e atterrà i cammini  e molte cinte 
di 20 , 5 o  , 4 ° ,  5 o  ed anche  100 metri  di lunghezza.  
Essa ruppe e sradicò aranc i ,  a l b ic o cc h e ,  c i l iegi ,  g r o s ­
sissimi noci e c c . ,  e singolarmente ai disopra della 
Charonne. A l l ’ ingresso della barriera di Vincennes ; 
dalla parte di Parigi , rovesc iò vetture, calessini ecc.  , 
r imanendone feriti i ca va l l i  , i cocchieri  e le persona 
che trovavansi in carrozza.  Un militare di 27 anni  ,  
pensionato , coperto d’ onorevoli  ferite , e eh* erasi  
maritato sebato scorso , resiò morto sotto ed un muro 
di cinta che cadde per la v io lenza dell ’ uragano. — - 
11 vento era sud est. Il 3® i n a n i o  180*9 una tromba 
di questa specie s v e n n e  a Parigi  e qu;«si nell ’ issessa 

direzione.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 15 Maggio 

Sono partili alla volta di Parigi  i Signori  Lorenzo 
Centurione e Cristofforo Sauli ,  membri del  nostro c o n ­
siglio municipale , i quali  uni tamente al nostro Signor 
Maire , assisteranno all ’ augusta funzione  del B i t -  
tesimo di S. M. il Re di Roma .

Abbiamo inteso da Parigi  che il giorno 8 corr.  
sieao stati eletti in deputati al Corpo Legislativo dal 
Sonati  Conservatore per il dipartimento  di Ge-nova » 
Signori Dottor Serravalle ; Barone Benedetto Pareto ; il 
SottoprefeUo MontìgUo ; ed il Ne goz iante  G io Quartara.

Maison à ver.dre pdr exproprìalìou f o r  eie 
Une maison c iv i le  sise en la vi l le de Voghera  

rue de Saint Etienne arrondissement de Voghera com» 
posée de deux boutiques , et deux chansbres au rez de  
chaussée , quatre chambree au premier étage , et trois 
chambres au deuxieme é t a g e ,  avec  ca ve  cour et puits» 
en communauté avec le Sieur Augustin Ferrari  , o u ì r e  
un cellier.

Laquel le maison a été saisie sur les Sieurs Joseph 
Mar ie ,  et Jean Antoine fréres Scaramuzza demeurants  
à  Voghera , à la requete du Sieur Augustm F er ra r i  
propriétaire demeurant à Voghera par procés verbal d e  
Crotta Iiuissier audienc ier  en date du trois avril  mi l  
huit  cent  onze , enregistré à Voghe ra  le quatre m è m e  
mois , transerit au bureau de la conservation des h y -  
potéques de Voghera le mème jour , et an Greffe du  
Tr ibunal  de première lustaoce séant à  Vog hera  le hui t  
dit mois d ’avril.

Copie du dit procès-verbal  a été laissé a Mes-  
sieurs Galiini Maire de la  vi l le de Voghera , et De l ·  
la lenga  Commis Greffier provisoire de la Justice dò 
Paix du Canton de Voghera.

La première publication aura lieu & 1’ Audience 
des Criées du tribanal de première Instance sé in t  a V o ­
ghera le treni’ un mai mil  huit cent onze.

Maitre Porri Avoué au Tr ibunal  de première In-  
stace séante à Voghera occuperà pour le Sieur Augustin 
Ferrari  saisissant.

Fa i  à Vogliera le d ix  Avr i l  init huit cent onze.

G fn o v .4> —  Per il Cotno Ja S, Malte»
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m o n i t o r e
O V V E R O »

I L  V E L O C E  della 2 8 Divisione M ilitare,

n o t i z i e  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A

L ondra 2 6  Aprile 
L e  cause  a  c u i  tutti i l ibell i  contro il rapporto 

d e l  Co mita to  de l le  z e c e h e  attribuiscono lo scadimento 
d e l l a  c a r t a  m o n e t a t a  e le perdi te  sul cambio , sono 1· 
o e g u e n t i  :

1 ·  L e  spese e n o r m i  d e l le  nostre armate fuor di 
paese ; ,

a .  Le so m m e di no lo  pa ga ta  agli esteri in conte·  
g u e n z a  dei  decret i  di  N a p o le o n e  ;

3 . L a  m a n c a n z a  del le esportazioni  risultante dall ’ 
« s i t o  del  s i stema adot tato dal  nemico ;

4  I premj  pa ga t i  per  le  biade importate dall '  e ·  
t a r o  a  m ot i vo  dell* i n s uf f i c i en z a  de* nostri proprj rac ·  
“C o l l i  ·  (  Moniteur )

S P A G N A
Madrid 1 6  Aprile.

V a  decreto  di  S. M. o r d i n a  la formazione deltè 
s n ì l i z i e  N a z i o n a l i  ne l le  ci ttà  d i  Ca rp io ,  di Fernand 
f j u n e z  e di C o r d e v a  .

C o n  un  altro d ecr et o  , S. M. ha nominato parec­
c h i  g i u d i c i  ed a lcadi  ne l  T r i b u n a l e  di S iv ig l ia .

S·  è rappresentata  sui nostr i  teatri con ottimo 
S u c c e s s o  Γ Atalia  di R a c i n e  ,  tradotta in ispagnuolo.

T u t t i  i g ior ni  si fa n n o  nuove  feste per celebrar 
la n a s c i t a  de l  Re di  Ro ma  . Si sono specialmente no­
t a t e  q u e l le  che diedero  il  D u c a  di Campo Alange , Mi­
n i s t r o  d e g l i  a f far i  esteri  \ il Co nte  Laforet , Ambascia·  
d o r è  d i  F r a n c i a  ; ed il  G e n e r a l e  Lafon Blagnac , Gov. 
d ì  q u e s t a  ca p i ta l e  e pr im o  C a v a l ie r  d' onore di S. M. 
la  Regina .

T U R C H I A  
Costantinopoli 2 6  Marzo.

S o n o  ev id en t i  i r i ta rdi  e b e  la malattia del Gener. 
i n  c a p o  K a m e n s K i  c a g i o n a  a l le  operazioni  militari dei 
B u s s i  · U n  c o r p o  dì co sac chi  si è  fatto vedere a Ka- 
b r o w a  ;  m a  s i  è  subito r it i rato . Il  porto di Ternocsa,  
s u l l a  s tr ad a  d’ A d r i a n o p o l i  , è  occupato  poderosamente 
d a i  T u r c h i  ; 5o o  B o st a n g i  h a n n o  rinforzata la guerni* 
g ì o n e  d i  V a r n a ·

S e ir a a n  A g à  , uno  de ’ c a p i  e de’ più grandi prò. 
t e t to r i  d e i  g ia n n i z z e r i  , è  stato ora deposto ; e Mustafà 
B a s s a  , f inora C o m a n d a t e  dei  Dardauel li  , è nominato 

i n  su a  ve c e .
G i u st a  le not iz ie  d e l l ’ Egit to , si è qui saputo che 

i  W a h a b i  a v e v a n o  fa tta una  scorreria nella provincia 
d i  Y e m e n  , e  eh ’ er a n o  alt resì  entrati  nella città di 
H o d e d a  ,  sul gol fo d’ A r a b i a .  Si fa  ascender il loro bot­
t i n o  a d  oltre 4 °  m i l i o n i  di  pias tre , e temevasi pure 
c h e  n o n  si gettassero sopra M oc c a  , città ricchissima 
|>**1 su o  c o m m e r c i o  . Il V i c e r é  d’ Egitto si è ritirato a 
S u e z  p e r  gar ant i re  la c i t t ì  d i  G id da  contro una scof* 

f e r i a  . (  G . de France )

I M P E R O  R U S S O  
Pietroburgo 1 7  Aprile .

Scrivono da Bucturma , sulle linee della Siberia ;  
•Q data del 22 febbraro , che uo abitante,  stato assalita 
da uaa tigre enorme è riuscito ad ucciderla,  e benché 
ferito egli stesso l’ha caricata sul di lui cavallo per c o n i  
durla io trionfo a Bucturma .

Il nostro cambio era jeri sopra Parigi a 82 cent,  
sovra Amsterdam « 7 718 ctuvar , e sovra Amburgo ai
7  7 l *°  shi l l ing  per un rnblo.

P R U S S I A  
Berlino, 3o Aprile 

La prima seduta della Società d’ amatori detlÉ 
letteratura Rutta si è fatta a Pietroborgo il 26  marzo 
nella casa del Consiglier intimo Sig. Derstuwin. Dopo  
an discorso analogo alla circostanza , pronuotiato d a l  
Sig. Schiscbsow , vi fu letto un poema sóli’ immorta­
lità dsl Principe Gortschacow, e tra favole dal Sig.  
Krilow . Questa Società , divisa in 4 * sezioni , ha 4* 
curatori e 34  mera bri oaorarj . E ' tuo tcopo perfetto·, 
nare la lingua Russa , lo sbtadirae  Γ espressioni d i  
cattivo gusta e le frasi straniere , il renderne lo stila 
più elegante ed il ristabilire 1’ originale purezza delta 
lingua .

—  Il 12 marzo si esegui a Mosca il primo oratoria 
Russo La liberazione i i  M osca, poema scritto dal Sig;  
Gortschacow e meno in musica dal celebre c o a tp o ti·  
tore Deehtarew . Questa produzione venne accolta co l  
più vivo entusiasmo . L’ orchestra diretta dallo stessa 
Deehtarew , era composta di circa 200 cantanti e so­
natori Russi . ( Monitiur )

S A S S O N I A  
Dresda 26 Aprile 

Il Giornale del'e Mode di questa città ha voluto an^ 
trare io politica ; ma nan ha che eccitato le rira del 
pubblico illuminato, e si è provocato una terribile r i ­
sposta di cui citerem qui alcuni squarci :

i» Il profondo polìtico del Giornale delle Mode pre4 
tende di consolare gli anglomaniaci,  se pur ve n ’ fra, 
informandoli che 1’ Inghilterra noo è per alcuo m oda 
imbarazzata nella vendita de’ suoi zuccheri brutti ·  
raffinati , e che , io mancanza delle sue antiche vio 
di spaccio sul Continente Europeo , ne vende di Mori 
di S. Domiogo . Probabilmente il Giornale delle M oie  
pensa che due o trecento mila selvaggi o barbari con^ 
sumino una quantità di zucchero equivalente a quella 
che le Nazioni civilizzate dell’ Europa comperavano 

dall' Inghilterra .
u II nostro politico, geloso degl' interessi dei 

commercio Inglese, afferma che se i prodotti delle fab­
briche e manifatture loglesi non si vendono più in 
Europa , se ne sono importati nelle diverse isole della 

Indie Occidentali per la somma di 1 0 , 4 6 1 .564 ·*Γβ 
sterline . Ma per poco che uoo si ricordi del numera 
degli abitanti bianchi di queste isole , k eoli che i n i



Viflo oggetti ai  ma ni fai tur·  ; egli comprenderà 
P ’ e Laa tale i ivporlaxione non è fatta per queste isole 
ChiJt* ®e } “ ·  pel loro commercio di contrabbando 

ν·*Ι« colonie dt 11’ America Spagnuola che allora 
pon avevano ancora aperto i loro porti al commercio 

Inglese · Q ue*,a i raD *oronia a* importazione .sembra 
dunque esi ‘ r quella di tutto ciò che Γ Inghilterra nel 
j 8 c 8  ha pclutu spacciare a tuita 1* America Spaguuo» 

]a · ora in qu-sto caso la somma noo è g ra n d e,  essa 
i a  piuttosto ( il che è altronde dimostrato dal rap­

porto ó’ un Comitato della Camera  de’ Comuni , fatto 
1’ i l  m^rio dl qurst* anno ) che le marci Inglesi non 
t r o v a n o  spaccio nell* America  Spagnuela , e neppure 
xjcI Rio della Piata , ove sulle prime si credette di 
aver  trovato una via di spacciarle .

*  11 Giornale delle Mode »i è studiato di far un conto 
esatto di tum * bastimenti da guerra presi dagl' In- 

lesi e ebe , dic ’ egli , servono nelle loro armate 
naval i  . M* ignora egli che la metà di questi vascel l i ,  

i n s e r v i b i l i  , marciscono ne’ porti Britannici ?
ff L ’ e m b a r g o  d egl i  Stati  Unit i  , dice il nostro 

o r e u d e  po l i t ic o , ha s i n g o l a r m e n t e  f-.tto a cc re sc er e il 
c o n  m e r c o  d i  Q u e b e c .  C i ò  è p o s s i b i l e ,  se parlasi  d i  

s o  c o r o m e r c ·  di c o n t r a b b a n d o  ; ma 1’ a n g l o m a n i a c o  , 

p a r l a n d o c i  del C a n a d a  , n o n  ci  f a egl i  r ic or dar e la 
f a c i l i t à  c o n  c ui  gli Stati  U u i t i  potrebbero ì mp a d r o n i r -  

s e o e  m i  c a s o  d' una g u e r r a ?  A l l o r a  la m a r i n a  Inglese 
n o n  a v r e b b e  altre q u e r c e  c h e  q u e l l e  che o m b r e g g i a n o  

i  p a r c h i  d i i  lord .
u I possessi degl ’ log les i  nell ’ Ir.dosi.in diventano

io fcegprto 1’ oggetto della tenera sollecitudine del na­
stro A n t i c o  . Egli  ne poita la popolazione a 65 m i ­
l ioni  l  geograf i  Inglesi , conosciuti  per le loro esage­
raz ioni  sistematiche , non hanno osato portar questa 
popolazione che  a 42* 7 64 ,0 00  individui  , compresi tutti
i  paesi d i fe nd en t i  d iret tamente e indirettamente dalle 
quattro  presidenze di Calcutta , Madras , Bombay e 
B e n c c u le o  . E ' dunque  probabile che 1' assurdo calcolo 
del  Giornale itile Mede non farà fortuna tra persone 
Così ge nera lmente  istrutte in geografia , cerne sono i 
Tedeschi  · F ina lm en te  , a lcuni  milioni d’ Iodiani  di 
p i ù  o di meno non g ioveran  nulla allo spaccio delle 
m e r c i  Inglesi  , di cui  non si ha verun bisogno nell* 

I n d i a · «
__ Giusta le ultime lettere di Berlino , il pubblico è

impazient iss imo di conoscere il risultamento delle con­
ferenze  tenutesi dai Deputati  delle varie province della 
M o n a r c h i a  Prussiana ; il Governo  non ha ancora pub­
blicato nulla su questo -proposito ; ma 6i crede che i l  

Re ed il gran cance ll iere  non avranno alcun riguardo 
alle mire private ed al mantenimento  de privilegi  di 
u o  ordine particolare o di una provincia ; essi non 
h a nn o  assolatamente di mira che i! ben pubbl ico.

D A N I M A R C A  
Copenaghen 27 Aprile 

L ’ altrieri  no e  eraosi  ancora visti bastimenti ne-  
jpnei nel Gran Bell. Tutti  i capitani che arrivaoo dal 
b a l t i co  a f fermano uni tamente di non avervi  incontrato 
petsuo  incrociatore  loglese  .

—  Giusta un rapporto fatto dal  sig. capitano di Klovv, 
Capo del la 1 * divisione della difesa delle coste , nel 
di»trelto di Stanvanger  in Norvegia , pare che z 5o 
Uomini della guardia naz ionale  delle coste siansi por­
tati  con molto valore in occasione d’ un tentativo fatto, 
i l  3 o  del mese scorso , da tre brichi inglesi e da 
a lc uni  altri piccol· bastimenti , per impadronirsi d’ una 
Scialuppa ncrvegiana eh' trasi  riparata sotto la costa . 
P o p ò  un cannonamento  non interrotto 4i più ore, con 
pezzi  da 8 e da 1 8 ,  il nemico fu obbligato a cercare 

•ca mp o in uoa vergognosa ritirata .
I M P E R O  D ’ A U S T R I A  

Vienna 27 Aprile 
Si lavora senza interruzioue al palazzo dell' Am* 

feasctadore di Francia pei preparativi straordinerj per

te feste destinole a celebrare la nascita del Re 
Uorna. Il cortile del palazzo d’ anibaciata si *tra*fornia 
in una vasta sala , ove 1 5oo pereone potranno riunirsi-
1 l a v o r i  vengono nuche continuati  , durante la notte , 
p oi c h é  questa festa debb’ esser data fra pechi g io rni .

.—- La ultime lettere di Costantinopoli  contengono 
p a r e c c h i  dettagli sulla prossima partenza del Gran- 
Signore per I armata . Si fanno de’ cousiderabilissi mi  
apparecchi . Tutti 1 Giannizzeri  che trovansi attual­
mente a Costantiuopoli , sono obbligati  ad essere al  
c a m p o  all ’ epoca iu cui vi  arr iverà sua Altezza. L ’ e -  
poca della partenza non è ancora fissata. Passano g ior­
nalmente delle truppe asiatiche dal la capitale dell* 
Impero T u r c o ,  si ammira la loro bellezza e la loro 
tenuta , ma sono al maggior segno indisciplinate , ·  
commettono molti eccessi. Il Grau  Signore ha dato ocr 
dini rigorosi per punirne gli autori .

Si calcola che i rinforzi  che recansi ai differenti 
corpi dell ’ armata Ottomana non potranno arrivare aliar 
loro destinazione avanti il principio di maggio . E* 
questa l’ epoca in cui i Turchi  propongonsi d'aprir la 
campagna , quando le negoziazioni  non dieno speranze 
di pace .

—  Sono arrivali a Costantinopoli  diversi corrieri  d i i  
quirtier generale del Granvisi re ·, le notizie eh’ esse 
recano debbono essere interessantissime, poiché hanno  
dato luogo immediatamente ad una convocazione s t rao r­
dinaria del D i v a n o ,  e la deliberazione è durata l u n ­
go tempo. Si assicura che questi  dispacci $ieno relat ivi  
alle nuove proposizioni di pace fatte al Governo Otto·1 
mauo dalia Corte di Russia, ma che non sieoo tali da 
poter essere accettate Si sa nonostante che le negozia­
zioni verranno continuate e che dei plenipotenziarj 
Turchi sono destinati a portarsi al quartiere generali  
del Granvisire a fine d’ esser pronti a trattare col ple­
nipotenziario Russo , se si può finalmente convenire 
intorno alle condizioni che servir  debbono di base al 
trattato .

Il Srg. Conte di Laogeron gli ha subito rimesso il  
comaodo. 11 Conte Kamenski  non i  ancora ristabilito; 
la sua convalescenza è lentissima , e si assicura che 
ritornerà a passare qualche tempo in Russ;a , al mo­
mento che potrà sopportar le fatiche d'un viaggio cosi 
penoso .

—  II nostro cambio ha provato oggi  qualche ribasso; 
era sopra Augusta a 1 9 2 .  Gli obblighi della Banca se­
n o  fra 2 7  e 2 8.

G E R M A N I A

Lichau ( Principato di Zeli  ) > 25 Aprile
Jeri , verso le 7  ore p o m e r i d i a n e  , ai è manife"  

stato nella nostra infelice città un violento incendio  
che 1’ ha int ieramente ridotta in cenere. Il vento ha 
propagato le filmine con tale rapidità , che g li  ab i ­
tanti sono a gran pena riusciti a salvar la propria  
vita,  e vanno presentemente errando per la ca m p a g n a ,  
senza ricovero. Il soborgo situato dalla parte di S^lzvre- 
del , quattro case di quello che trovasi dalla parte o p ­
posta , ed un mulino , sono i soli edilizi che sieno 
rimasti illesi dall ’ incendio .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 5 . Maggio
Non senza qualche fondamenta si è qui sparse la 

gradevole notizia che quanto prima avremo la fortu­
na di veder fra le nostre mura un illustre Principe , 
proveniente dalla Francia.  Nulla si è finor pubblicato 
d’ o f f i c i a l e  a questo riguardo ; m i  si sta prtsentemente 
apparecchiando una parte del palazzo di Taxis per 
ricevere un distinto personaggio che , per quanto si 
dice , si recherà a Monaco p*r la via di Francfort , 
passerà alcuni giorni alla Corte di Baviera , c di là si 

porterà a Milano .
—  Le truppe passate pel Brandeborghese,  e destinat· 

ad occupare le c o s t a  del Ba lt ico,  s i  calcolano ad 8nj»



u o m in i .  L ' ® re g g im e n to  i '  i n f a n te r ia ,  ed ii y .^  d’ 
u s s e r i  francesi ; il i .  e 1’ 8 .  reggim ento  d’infanterie  di 
V c e i fu l ia  ne fo rm a n o  p a r t e  .

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo  5  Maggio 

L a  resistetenza di  a lc u n i  abitanti di questa citta 
c o n t r ·  il benefizio  del la  vac inaz ione ,  ha indotto il Sig. 
P re f e t to  ad ordinare  che  ne l  caso in coi  un ragazzo 
n&n vac in ato  fosse a ttaccato  dal vajuolo, la casa sarà 
su bi to  s e q u e s t r a t a  , ogn i  comunicaz ione al di fuori ed 

o g n i  ingresso de’ Iuoghi  pubbl ic i ,  qualunque sieno, saran- 
n o  interdetti  a coloro che Γ abitano, durante il tempo 
d e l la  malatt ia  .

S . Ctoud g  Maggio 
O g g i ,  S. Μ. 1 I m p e r a t o r e  è andato alla caccia.  Il 

P r i n c i p e  Giuseppe Poniatowski  ed il Conte di Kaas 
h a n n o  avuto  1’ onore  di  ca cc ia re ,  per la prima v o l t a ,  
c o n  S. M.

S. M. I’ Imperatr ice  h a  segui tatola cacc ia  nel!® sue 
Vi tture .

Parigi 1 1 Maggio 
Fondi pubblici del i o .  C.  per IOO. cons. g. 

del 22 m arz o  i 8 i i ;  78 10
Jdem. del 22 Settembre 1 8 1 1 .  y 5 5o
A z i o n i  della ba nc a  di F r a n c i a  12 66  —

Gli  stampatori  de l la  città di Parigi hanno prestato 
i l  g iorno  η  il  loro g iuramento al tnbuaale c i v i l e , 
d i  pr ima i stanza .

—  U o a  c i r co l are  d e l  ministro dell ' ioterno al sig. pre­
fe t t o  del Gard  gl i  a n n u n z i a  che S. M si è degnata di 
a c c o r d a r e  al le c a se  d i commerc io  stabilite in Francia
o  a l l ’ estero la facoltà d’ introdurre le merci o derrate 
c o l o n i a l i  che  posseggono in  Isvizzera , negli Stati della 
G o n f ed a r az io n e  del  R e n o  e nelle Città anseatiche , sotto 
l e  seguenti  condiz ioni  :

L e  merc i  esistenti  in  Isvizzera e spettanti a case 
f r a nc es i  d ov ra n n o  entrare  per la dogana di Bourg-Li- 
b r e  ·, quel le  esistenti  in  Baviera e nel Regno di Virtem-  
i e r g  , per Is trasburgo } q u e l l e  esistenti in Sassonia e 
ne i  gra nducat i  di  V i r tz b o rg o  e Francfort ,  per Magon­
za -, e f inalmente le merc i  esistenti nelle città anseati­
ch e  e nel  Grand uc ato  di Berg , per Colonia .

Tut te  queste derrate pagheranno al loro ingresso le 
tasse stabil i te dai  decret i  5 agosto, 12 settembre ed altri 

Susseguenti  ; e i proprietarj  dovranno inoltre asportar 
Seterie dal le  fabb r iche  di Lione ,  Ninies o Avignone 
per  un valore  pari  a quel lo  delle merci importate. So ­
n o  accordat i  4 ® gior ni  Per l’ iutroduziooe di queste 
derrate  , e  per garant ire  l ’ esportazione prescritta delle 
seterie F r a n c e s i  , le m erc i  introdotte mediante il pre­
v e n t i v o  p a g a m e n t o  del le  tasse non si lasceranno bì 
propr ie tar j  o conscgnatarj se non dopo che avranno »ot· 
toscr ìt to un o bb l i go  debitamente cautato d’ esportar in 
se terie  e dal la stessa dogana entro 4 mesi il valore 
es t imato del le  m e r c i ·  Questo valore e quello delle mer­
c i  ve rr a nn o  re golat i  dal  cons igl i ·  del contenzioso sta· 
bi l i to presso il diret tor  generale delle dogane,  e gli 
obbl ighi  s’ a n n u l l e ra n n o  soltanto dopo la tetale esporta­
z i o n e  de’ co nt ro v a l o r i  stabilit i  dalle decisioni del con· 
s i g i l o  suddetto.

Q u a n t o  a l le  d e r r a t e  esistenti io Isvizzera , che 
a b b i a n o  pagato  le tasse , o sequestrate nel Granducato 
d i  Franeforte  spettant i  a negozianti esteri , potranno 
p u r e  essere ammesse sotto le stesse condizioni , colla 
sola d i f ferenza  però c h e  saranno messe io deporto e 
c h e  i proprietarj  o consegnatarj non potranno disporne 
se non a misura  d e l l ’ esportazione delle seterie delle 
d o g an e  r i s pet t ivamente  designate per la introduzione 
del le derrate s u d d e t t e .  ( J ■ du Com. )

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli 9 Maggio 
Sent iamo con piacere,  cbe S. M. la nostra Regina 

eia stata dal l ’ Augusto suo Fratello l* ImspratoR Napo­
leoni!  i n v i t a t e  a recars i  a Parigi per il giorno 2 giu­
gno  per tenere al sacco Font ·  il neonato Re di Roma*

R E G N O  D * I T A L I A
Milano 14 maggio.

Si assicura che il Sig. Generale Vignolle sia it»t0 
nominato Senatore .

—  Ci affreltiam di far conocere al pubblico il tenore 
della clementissima lettera di S. Μ. I. e R. in r isposta 
all' indirizzo del Senato pel fausto avvenimento de l la  
nascita del Re di Roma , stata letta nella seduta del  
giorno io .

I N D IR I Z Z O DEL S E K à TO.

SIRE ,
» L’ ardentissima bruna di trovarsi a* piedi di 

V. M. per esprimere 1’ entusiasmo dell’ esultanza che 
pel nascimento del Re di Ruma, sito figlio primogenito, 
comprese gli animi nostri , si destò in tutto il Sanato 
del Regno d’ Italia nel punto stesso che la fama d i ·  
vulgò questo fortunatissimo avvenimento.

» Nessun altro beneficio più grande e più segna i  
lato poteva la Provvidenza concedere all' Europa , anzi  
al Mondo iotero , e nessun altro avvenimento palesa 
più chiaramente la protezione colla quale il C ie lo  a c ­
compagna un Eroe nelle di cui mani volle col locar  i l  
destino e la felicità di tanta moltitudine di popoli  ,  e  
di così vasta estensione di dominj.

n E t^nto più si manifesta s o p ra  di Voi,  Sire, l a  
cura della Provvidenza , quantochè questo stesso f a ­
vore , ond’ essa oggi vi arricchisce e rende beato , a -  
veva prima voluto negarlo ad una gran parte de '  Pria·, 
cipi più illustri , e dei più famosi Capitani.  Nè Ales* 
sandro che avete già superato nel  valore e nella for -  
l u n a , nè Cesare da voi pareggiato nell’ a l te z ia  dei  
divisamenti e nella rapidità dell* esecuz ione ,  nè  A u ­
gusto , che come Voi compose e sopì le cibil i  d i scor ­
die , ed eresse un I m p e r o ,  nè Tito , ne T r a j a n o ,  nè  
Antenino che come Voi si tennero a lato del T r o n o  
la ragione , Γ umanità , la filosofia , ebbero la sor te  
di lasciar dopo se successoti nat i  di loro .

i» E certamente il desiderio che nut r iva te di v e ­
der fecondo il vostro grande ed augusto imeneo  na* 
sceva più del·’ amore cbe vi lega ai  vostri popoli  che  
da quello della vostra p a rtico la re  f e l i c i t i  . P o ic h é  a n ­
che dopo quelle maravigliose imprese c o lle  q u a li  ave te  
potuto vedervi , essendo ancora v i v e , col locato n e l  
tempio dell’ immortalità , pur vi si s t r ingeva  la s o l ­
lecitudine di provvedere alla nostra futura s icurezza a
prosperità .

» Ma poiché il Cielo vi arrìse di tanto,  che co nJ  
cesse un sostegno all’ Augusta vostra dinast ia ,  ad um 
erede a Voi dei vostri immensi  dominj e dell’ alti»» 
sime vostre virtù , i vostri voti sono pagbi . Ora  a l  
contento di essere Sovrano di popoli resi da  Voi g lo­
riosi e fe l ic i , quello aggiugnete di vedervi dal la  Au­
gusta vostra Compagna ,  che il Cielo ha orna ta  di tut ta  
le virtù per renderla degna di Voi , fat to p a d re  d i  

prole che facendosi specchio delle stesse vostre virtù ,  
abbellisca il viver vostro e lo rallegri e conforti f r a  
1* aspre incessanti cure del T ron o  e dell’ I m p e r o .

» Sire , la gioja che da questa prole a v v e n t u r o »  
vi si apparecchia , ove anche non fosse congiunta a l la  
medesima 1’ idea della pubblica prosperità , avrebbe 
bastato ad eccitare e promovere la p ieoa del g iub i la  
che inonda gli animi nostri, colla immagine  aola de l l a
vostra paterna felicità .

» Degnatevi , o Gran Monarca ,  di accogl ier  be-i 
nignamente la effusione di questi eostri rispettosi  ten-t 
timenti , e piacciavi di aggradire » v o t i ,  gli a ug ur j  
e le benedizioni del Senato e dei popoli del vos t r a  
Regno d' Italia per f  Augusto Infante,  pegoo prez iosa  
della proiezione del Cielo , garante della nos tra f o r -  
tuoa,  oggetto delle comuni spe ranze ,  i m m a g in e  di uto 
Sovrano e di un padre a cui tutto in te rame nte  d o b ^  
biamo. « Firmato . Il Conte di Brimb , Presidente ord in .

R i p o s t a  d i  S. M.
ii Signor presidente del Senato. Desidero che  fac·* 

» ciate conoscere al Senato il mio a g g ra d im e n to  p e i



Ir gentia ieB ti  eb e  n i  esp r im e  all’ occasione della nascita 
ti del Re di Fonia. Mi fa p iacere 1’ intendere che i  
n popoli  del « i o  Regno d’ Italia abbian trovato io 
v  questo fauito  avvenimento  nuovi  motivi di speranze 
„  e dato nuovi  contrassegni  d' attaccamento alia mia 
„  persona.  Niuna cosa potrà mai  esser più grata al 
„  mio cuose di c iò  che mi conferma I amore d e ’ miei
v popoli. Questa lettera non avendo altro oggetto 
n  prego , D o  , signor presidente del Seneto , che vi 
$i abbia nella sua santa e degna custodia. >»

Dal Palazzo Imperiale di  S. Cloud il di 3o  aprile 181 j .
Firmato NAPOLEONE.

N o t i z i e  r e c e n t i

Parigi i  2 Maggio.

Fendi puhb. delj j . .  7 8  IO. —  B a n c a  di Fr. 1236 —  
S. M. c o n  s u o  d e c r e t o  del 9  maggio,  ha nominato 

P r e f e t t o  d e l  d i p a r t i m e n t o  d e  Loir*et Cher , il  Signor 
C h r i s t i a n i  d i  R e v e r a n  , Sotto p r e f e t t o  d' Asti .

Il ftloniteur del 1 2 ,  non cont iene che l’organizza­
zione |delle Proviocie I l l i r i che .  L e  leggi Francesi  co- 
m i n ceraoao  ad avere  la loro esecuzione al primo t e n ­
nero c iò non ostante il  Governatore generale 
potrà prima di quest ’epoca e col parere del  piccolo 
cons glio ordinare l ’ esecuzione di queste leggi  in tutto
o in parte in quel le prov ince  che gli sembreranno su-  
•cettibili.  Frat tanto vi  sarà un Goveroator  generale di 
finanze ed un Commissario per  la giustizia . V i  sarà 
un Consigl io , preseduto dal Governatore generale e 
composto oltre dei  due o ff ic ia l i  superiori  nominati ,  di 
due Giudici  della Corte d ’ appello di La ibac  . Tutti gli  
ordini  e proclami  saranno in nome dell ’ I m p e r a t o r e  

N a p o l e o n e  , e c c .  L ’ Il l ir ia  è d iv isa  in sei Province c i ­
v i l i  ed una mi l i tar e  , c ioè Carn io la  , Carinzia , Istria,  
Croazia c iv i le ,  D a l m a z ia ,  Ragusi  e f inalmente la Cr oa­
zia mi li tare.  E ’ stato provveduto a  tutte le amministra­
zioni  , alla g i u s t i z i a ,  al  c u l t o ,  a l  d e b i t o ,  alle pen­
sioni ecc.  La contr ibuz ioni  e  prodotti  diversi  aromon- 
U n o  a 10 mi lioni  43  mila franchi.  Sono state r eg o ­
late ancora le spese ,  le monete  , la Regia , le poste, 

l a  lotteria e c c .
Genova 1 8  Maggio 

Si è  r icevuta una lettera scritta da un officiale 
superiore oe l l ’ armata che fa l’ assedio di Figueres e
o informa ,  co me  il  giorno 5  del  c o r r e n t e ,  u  mila

S p a g n u o l !  sostenuti i a  un c o r p o  d i  c a v a l l e r i a  e coman­
dati dal Gener. Campo Vo ide  attaccarono il 
Francese in v a r j  punti ; Γ  e s i t o  della battaglia rimaee 
alquanto indeciso , ma finalmente l esercito spagRUota 
fu disfatto , presi 3 mila c i rca  prigionieri  e lasciata 
il campo di battaglia coperto di m o r t i .  La lettera , in 
data del giorno 4 » no°  Poteva d a r e  maggiori  d*ttaglj 
e parlar delle conseguenze che questa vittoria deve 
avere sulla ripresa di F i g u e r e e .

—  9on giunte in questo porto le due fregate di S. M.
VAmelie Cap. Meynard Lafarge,  e I' Adrienne C. Karveguin,  
che ritornano d’ Algeri  dove avevano condotto il nostro 
Console. Dupo avere ottenuto dal Bey  quanto han richie- 
sto , in nome di S. M. hanno fatto una generale salve 
della loro artiglieria , e sono partite i l„ terzo  giorno 
del loro arrivo io quel porto.  Hanno delusa , catnmia 
fa cendo,  la Vigilanza della crociera Ing lese ,  ed una 
fregata nemica che ha osato avv ic inar s i  alcun poco 
alle nostre batterie ò stata ben tosto costretta ad a l ­

lontanarsi .
—  Abbiamo ricevuto ulteriori riscontri sul combatti­

mento che ebbe lungo il giorno 7  corrente fra le bat* 
teiie della Bordighefa , ec.  ed una fregata Inglese , di  
cui si fè cenno nel foglio n  ̂ 38 . Risulta da questi 
che la fregata nemica ha soffeito dei danni grandissi­
mi ,  se giudicar ne dobbiamo da diversi rottami , che 
sono approdati al l ido della Bordighera nei giorni se­
guenti . Si è raccolta uoa porzione della galletta di 
poppa , una finestra della camera ,  diversi pezzi di l e ­
gno dipinti , ed altri oggetti  · I Preposti alle dogaue fu­
rono tra i primi a guernire le batterie della costa e ser­
virono coi cannonieri  a mantenere un continuo fuoco 
contro il nemico. Essi che han dato in mol te occasioni 
delle prove di zelo , onde sono animat i  per il servigio 
di S. M. non poteano certamente ricusare in questa di 
far vedere il loro ardore c o n t r o  il comune nemico.

A u n o n cK. —  Par sentence du Tr ibunal  de Com4 
merce de Gène* du 5 mars d ern ie r ,  la fai l l i te du Sieur 
DomiBÌqae Celle negoziant à étè d é c l a r é  ouverte à 
dater du jour se ize  février echu d ’ après sa déclaration. 
Le present acte est inseré pour valoir ce que de droit 
conformement à l ’ art icle 683  du Code de Commerce.

Estr. di Torino dell' 16  Maggio —  2. 6 g  78.  87.  i z

D E  P A R  L ’ E M P E R E U R  E T  J U S T I C E .

9 tens ìmmeuhles à vtndrt par Vaulorité dt justice.

T  J a t r o ie iè m e  p o r t i o n  d ' u n e  m a is o n  à  m a i t r e  ,  sise 
d a n s  u n e  c a m p a g n e  c l o u s e  d a n s  l a  c o m m u n e  d e  P r à  , 
ca n t o n  d e  V o l t r i  , l i e u  d i t  P a l m a r o  ,  p r o v e n a n t  d e  la  
e ucessio n  d u  d e f o n t  J e a n  B e r n a r d  L a n f r a n c o  e t  a p p a r ­
t e n n i  à B e r n a r d  D o m i n i q u e  e t  M a r i e  , e n f a n t s  d u  f e u  
C h a r l e s  A n t o i n e  L a n f r a n c o ,  d o m i c i l i é  à  G é n e s ,  sans p ro- 
fe s s io n  , p e t i t s  b is  m i n e u r s  d u  d i t  f e u  J .  B e r n a r d ,  l e u r  
a y e u l  p a t e r n e l  , p r o c e d a n e  eous l ’ a m to r i t é  d u  s ie n r  J o s e p h  
jPatric** B o r z i n o  , d o m i c i l i é  k G é n e s  ,  S e c r e t a i r e  d u  M a ·  
g i s t r a t  d e  m i s e r i c o r d e  , l e u r  t u t e u r  ,  d o n t  e st  s o b ro g é  
t u t e u r  l e  s i e u r  J e a n  B a p t .  L a n f r a n c o ,  à f e u  J e a n  B e r ­
n a r d ,  o n d e  p a t e r n e l  d e e  d i t e  m i n e n r s ,  d o m i c i l i é s  à  G é n e s  
e t  e m p l o y é s  d a n s  la  R e g i e  d e s  sels  e t  t a b a c s  , e t  d e s d i t s  
l i e n s  a é t é  f a i t e  m e n t i o n  d a n s  l e  p a r t a g e  d a  jo u r  d e u x  
m a r s ,  m i l  h u i t  c e n t  n e u f ,  e n r e g i s t r é  l e  s e p t  m é m e  mois 
co n sis te n te  la  d i t e  t r o i s i è m e  p o r t i o n  d e  d e u x  c h a m b r e s  
X ez-de-chaussé  a u  c o u c h a n t  ,  m i d i  e t  n o r  1 a y e c  u n e  c a v e  
au  n o r d  , e t  a u t r e  c h a m b r e  , t e n a n t  a u  t u n e a u  , e t  a u  
dessue seue  l e  t o i t  e t  a v e c  l e s  e s c a l i e r s  c o m m u n e  , u n e  
g r a n d e  a b i t a t i o n  à  f o e r  e t  m e n s u r é e  ,  a é te  , p ar  d es  
m e n t i e n  e t  des c o u t r i b u  tioris  f o n c i e r e s  , p o r t e s  e t  f e n e ­
stres  , e x t i m é e  p a r  p r o c è s  v e r b a l  d u  v i n g t  c i n q  o c t o b r e ,  
O lii  h u i t  c e n t  d i x  ,  e n r e g i s t r é  d ’ e x p e r t  à  l a  s o m m e  d o  
m i l  d e u x  c e n t  c i n q u a n t  h u i t  l i v r « s  , d i x  sous d e  G é n e s  , 
q u i  sont  m i l  q u a r a n t  h u i t  f r a n c s  s e p t a n t e  tro ie  c e n t i m .  
« o m m e  aussi d e  la  t r o i s i e m e  p o r t i o n  d ’ u n o  c a m p a g n e  
«lese c o m m e  d e s s u e ,  v i g n a b l é s  , l a b o r a t i v e  ,  o r t i v e ,  o l i-  
Vée  a v e c  p l u s i e u i s  a r b r e e  f r u i t i e r s  , ejse c o m m e  d e ssu s  , 
« v e d a  t r o ie iè m e  p a r t ie  d ' u n e  m aiso n  k f e r m e ,  c o n s is t a n t ·  

, un  f e z  d e  ch a u s s é  ,  u n e  c h a m b r e  a u  d e ssu e  e t  a u t r o  
c h a m b r e e  t e n a n  a u  t o r c h a n t  ,  o b o u t i e e a n t  a u  n o r d  e t  
© n en t;  p o rtio n  d ' a u t r e  d e  d e u x  t r o i s i e m e s  p o r t io n s  du l a  
Wieirie ca m p a g n e  au c o u c h a n t ,  a u t r e  p o r t io n  corrim e dee* 
• u s  e t  a u  m id i  la  r u e  p u b l i q u e ,  d o n t  d a n e  la p a r t a g e  d e  
d e u x  m a r e  i 8 o q , e n r e g i s t r é  a p p i r t e n a n t  a u x  d ite  m i n e u r s  
■Latif r a n c h i  e t  p r o v e n a n t  d e  la  e u c c e s i i o n  d u  f e u  J. B e r n a r d

L a n f r a n c h i  , l e u r  a y e u l  p e t e r n e l  , e t  m e s a i r c  ,  d i t  « a i »  
son e t  t e r r e  o u t  é te  t r o u v é e s  e n  c a n e l l e  388 i l a ;  e s t i m é e s  
p a r  d e m e n t i o n  e t  c o n t r i b u t i o n  f o n c i é r e  a u x  t a u x  d e  
h u i t  l i v r e e  la  c a n e l l e ,  en  la s o m m e  d e  troie" m i l  c e n t  
h u i t  l i v r e e  , q u i  so nt  d e u x  m i l  c i n q  c e n t  n o n a n t  f r a n c s  
p a r  p ro cè e  v e r b a l  d ’ e x p e r t  , c o r n in e  d e s s u s  d u  d i t  j o u r  
v i n g t  c i n q  o t t o b r e  1810 , e n r i g i s t r é  d o n t  l e  d i t  J e a n  B e r ­
n a r d  L a t i f r a n c o  e t o i t  p r o p r i e t a i r e  , a u  t e r m e s  d e  s o n  
t e s t e m e n t  d u  j o u r  v i n g t  f e v r i e r  m i l  s e p t  c e n t  i m i t a n t e  
q a a t r e  , n o t a i r e  F r a n c o i s  B a r o n e ,  e n  t o u t  c o m m e  m i e u x  
p a r  l e s d i t s  p a r t a g e  e t  e x p e r t i s e  a u x  a c te s  .

L ’ A d j u d  ic a t io n  p r e p a r a t o i r e  d e  l a  d i t e  v e n t e  a u t o -  
r is é e  p a r  j u g e m e n t  <ìu T r i b u n a l  d e  i . e  i n s t a n c e  , s é a n t  
k G é u e s  , d u  14  s e p t e m b r e  d e r n i e r  l i o m o l o g a t i f  d e  l ' a y i s  
d e s  p a r e n t s  , d o n n é  à  c e t  e f f e t  ,  a s s e m b l ò  e u  c o n s e i  1 «le 
f a m i l l e  d e v a n t  l e  j u g e  d e  P a i x  d e  la j u s t i c e  d u  M o l o  , 
d u  a i  a o u t  d e r n i e r  e n r e g i s t r é  a  e u  l i e u  l e  v i n g t  n e u f  
a v n l  d e r n i e r  a u  b u r e a u  d u  S i e u r  N o t a i r e  C o n s t a n t i a  
S o l a r i  , d o m i c i l i ò  à G é n e s  , r u e  S. P a n c r a c e  ,  k c e t  e f ­
f e t  c o m m i s  p a r  le  d i t  j u g e m e n t  d u  1 4  s e p t a r n b r e  1 8 1 0 ,  
sis eon d i t  b u r e a u  a u  p a la is  d e  J u s t i c e  à G é n e s  s u r  l e u r  
e x t i m a t i o n  e t  s u r  l e  c a h i e r  d e s  c h a r g e s  d e p o s e  p r è s  l e  
d i t  N o t a i r e  k p ro f it  d u  S ie u r  M i c h e l  T i s i  p r e m i e r  e t  
d e r n i e r  e n c h e r is s e u r  p o u r  l a  s o m m e  d e  t r n is  m i l l e  q u a -  
t r e  v i n g t  f ra n c s  e t  i 8 c e n t i m e s ,  d e d u c t i o n  f a i t e  d e  f r a n c e  
c in q  c e n t  c i n q u a n t e  c i n q  e t  33 c e n t i m  , s u r  l a  t o t a l i t à  
d e  1 ’ e x t i m a t i o n  a t t e n d u  l ’ u s u f r a i t  c o m p e t a n t  k l ’ ayeul©  
m a t e r n e l l e  d e s  d i t  m in e u r s  a c q u is  p a r  le  d i t T i s i  d o n t  
a u  d i t  c h a i e r  d e s  c h a r g e s  e t  a u  p r o u è s - v e s b a l  d n  d i t  n o t  e  
c o m m i s  ,  d a n s  le  q u e l  j o u r  a é t é  f i x é  l ’a d j u d i c a t i o n  d e ­
f i n i t i v e  p o u r  l e  j o u r  v j  m o i  c o u r a n t  a u  d i t  b u r e a u  s is  
c o m m e  dessue ,  à  d i x  h e u r e s  d u  m a t t i n  o ù  le s  e n c h o r e s  
s e r o n t  p u b b l i q u e m e n t  o u v e r t e s  s u r  l o  d i t  c l n i e r  , d o n t  
le s  e n c h e r is s e u r s  so nt  i n v i t é e s  4 p r e n d r r  c o i n u n i c a t i o n  
e t  t o u t  c o m m e  a in s i  a u  d i t  p ro c è s  v e r b a l  e t  s e lo n  la  Ιοί 
e t  to u e  c e l a  sans p r e j u d i c e  d e  d r o i t  c o m p e t a n t s  a u  d i t  
t u t e u r  c o n t r e  l e  d e u x  t r o ie iò m e s  p o r t i o n s  d e s  d i t s  b i e u *  

] o u  a u t r e  d e  c e l l e  c i .

G e tie v A .  —  P tr  il Cerne da S . fa t te »  ^



Num. 4 r . 22. Maggio t 8 ii.

Μ Ο N I T 0  R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.me Divisione Militare,

V

n o t i z i e E S T E R E

T U R C H I A

Smirr.e ,  i  Febbrajo 
11 costro c o m m e r c i o  è totalmente arrecato.  II caffè 

M o k a  è r icerc at i ss imo  j  in Egitto ve  n’ ha pochissimo 
a  motivo  del la ga er ra  c i v i l e  che va desolando i c o n ­
t o r n i  di  quel la  città . Si cominciano  a dar pur ·  delle 
c o m m i s s i o n i  di c a f f è  d’ A m e r ic a  . Il denaro e qui ra ­
v i s s i m o  j i  c o m m e r c i a n t i  !o conservano in vece d’ i m ­
p i e g a r l o  in i s pe cu la z i o ni  , poiché la guerra impedisce 
l o r o  di fare degl i  a ffar i  ne l l ’ interno. E* molto verisimile 
c h e  questa  ci ttà sarà di  nuovo  obbligata a sommini- 
t t r a r  delle truppe all ’ eserc ito del granvisire . Qui si 
p e r d e  mol to sopra tutti  g l i  articoli  che vengono dall* 
I n g h i l t e r r a  e da Mal ta . ( Gaz. de France )

I M P E R O  R U S S O

Pietroburgo i o  Aprile.
A l cu n !  mes i  dopo la presa della fortezzà di Swea- 

l i o r d  in F i n l a n d i a ,  a cc add e  un funestissimo accidente nell ’ 
ì s o l a  del Lupo  , una  del le sette su cui posa quella 
fo r te z z a .  U o  operajo ch e  trasferiva da uno ad un altro 
l u o g o  una bomba , ve  la lasciò cadere j questa scoppiò 
e  diede  fuoco ad un m aga zz i no  di i 2 om .  libbre di 
p o l v e r e  . L ’ esplosione fu terribile , e le conseguenze 
d isastrose all* ult imo segno.  Il mare violentemente agita­
t o  fece grandiss imi  dan ni ;  i cantieri  rimasero consunti; 
ì  c a n n o o i  ca r ic hi  e posti  sui bastioni presero fuoco e 
l a n c i a r o n o  da  ogn i  parte pa lle  e mitraglia. Le pietre,
■ massi  di gra ni to  , le t ravi  , i carri della polvere , 
l e  m u aie io ni  , l anc iate  tutte a grandi distanze , vi 
f e c e r o  per i re  un inf ini to numero  di persone. Il generale 
d i  art igl ier ia  W o r o n o f f  era vicino ad una batteria al 
m o m e n t o  dell ’  esplos ione ; fu quindi rovesciato in un 
f o s s o  o ve  se ne r imase  senza  sentore , e dovette la sut 
«salvezza a  due c a d a v e r i  ch e  , caduti sopra di lui , lo 
r i p a r a r o n o  dai  co lp i  m i c i d i a l i  de' travi e de' sassi che 
p i o v e v a n o  dal l ’ alto de'' bastioni .  Questa esplosione costò 
l a  vi ta  a p iù  d i  1 0 0  persone ; parte delle fortificazioni 
è  rov inata  ; e si sono perdute infinite munizioni . Per 
r i p a r a r e  ai danni  ca g i o na t i  da questo accidente ci vor­
r a n n o  72ΠΪ. rubli  e  un a n n o  di lavoro.

S V E Z I A

Gottcmborgo , Aprile 
Jeri , una squadra  Inglese di 5 vascelli di linea 

e  di a lc un e  f regate  è  passata nelle nostre acque. Sem· 
b r a v a  eh’ essa fosse diret ta  verso il Belt ·

StoKholm  25 Aprile. 

ς  A R la Pr incipessa ereditaria non ha abbrac·

C in ta  la re l ig ione  ,  .11 a . .  f .  I .  —
tut te le domen ich e  dal principale ecclesiastico dell, 

c h ie sa  catto l ica  di questa città. ( Jour. de V Emf. )

D A N I M A R C A
Copenaghen Zo Apri’.e 

A Fahrsund in Norvegie si venderanno,  i l  

®985'° » i iom. libbre di c a f f è ,  2om. libbre di z u c ­
chero ed 8m di legno da tintura , provegnenti da pa­
recchie prede .

t r a n s i l v a n i a

Pancsova 18 Aprile 
Secondo le notizie arrivate oggi a Belgrado ,  v i  

si aspettano ancora da ua momento all’ altro 3 oo  
uomini di truppe Russe j non si sa ce queste truppe 
abbiano già passato il Danubio a C ladowa.

Altra de 1 22.

Finalmente il comandante Ozerai Giorgio è  venuta  
i  capo , per mezzo della doleecza , di far u«eir dal la  
Servia i comandanti Melenno StoicK e Pietro Dobr ioatz·  
Questi due officiali si sono portati in Val tchia  , d’ o n ­
de pensano di andare a Pietroburgo. Fra g\i *Ur\ mot i v i  
che b a a a o  i n d o t to  O z e r a i  G i o r g i o  a /arii e s i l i a r e ,  *■ 
racconta eh’ egli aveva dell’ aoimosità contro di essi 
per aver preferito a lui,  cerne presidente de l  Senato,  
Mladeo Millow>now>tsch , ed avergli dichiarato e o a  
alterigia che come senatori gli negavano i loro suf fragi .

11 1 7 ,  il colonnello rosso Feodorovitsch , c o m a n ­
dante a Be l g ra d o  , ha ricevuto uo corriere dalla V a i a *  
chi* che gli recava dei dispacci per far raccogl iere  
nello spazio di in 3o  giorni al più tardi tutti g l i  
officiali e soldati assenti dai loro carpi .

—  Il Granvisire, stato ora deposto , è quello stesso 
che oel 1788, alla testa dell’ esercito T u r c o ,  tentava  
di penetrar oel Baoato . La sua severità mili tare v e ­
niva portata sino alla ferocia , avanti la guerra . C/n 
giorno egli fece arrestar un mercante che vendeva la 
sua mercanzia oltre il prezzo stabilito ; eg li  lo fece 
ferrare alla pianta de’ piedi come un caval io ,  e  lo  
forzò a correre uo dato spazio di strada . L' infel i ce 
mori . Un’ altra volta egli percorreva a caval lo,  a c ­
compagnato da ua Ambasciador Europeo , le contrada 
di Costantinopoli : arrivato ionaozi all« bottega d ' un 
fornajo , egli si ferma tutto ed uo tratto e prega 1 a m ·  
b^sciadore di volerle aspettar per qualche istant·. Egli  
entra nella casa , ne esce di 11 a poco , moota a c a ­
vallo , e racconta freddameote all' Ambasciadore che 
quel fornajo vendeva del pane che non era di p e t o ;  
che n' era stato già piò volte avvert ito,  ma iouti l-  
mente , e che io conseguenza lo aveva in quel puato 
fatto gettare dentro il forno ardente. L’ Ambasciadore 
inorridito, gli mostrò che una simile pena gli sem­
brava s p a v e n t e v o l e :  » Certamente, gli rispose il gran»
» visire, ma cosi spaventerà gli altri per luogo tempo m

—  Il nuovo Generale in capo dell'  esercito Russo ,  
Conte di Kutosow , è  quegli che nel l 8o 5 c o m a n d a v a  
il corpo d’ armata che s' avanzava da B r a u u ^ u  i n  
soccorso del Gen. M a c s , e c h e ,  dopo la Capi tolazione



iì’ U lm a j  r iitoss i *n Morevia . Egli comandava una 
d iv is to ·*  d e ìl' e rm et·  Russa ο11β S t a g l i a  d* Austcrlitz. 
Esso gode di uoa gran confidenza io Rustia .

I f t f P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna i Maggio

Le ultime notizie di Turchia parlano di parecchi 
importanti cambiamenti  sopravvenuti  nel Ministero Ut 
tornano . il partito , alla cui te>ta trovasi il Capitano 
Bascià , ha t rionfato ; e immediatamrnte il Granvisire 
che era alla lesta del partito opposto , è caduto in d i ·  
sgrazia . 11 comando della grande armata è stalo a lai 
tolto , ed egli è st j to cacciato in esigilo. Aspettassi  
con impazienza le particolarità di questi avvenimenti  
che inf luire debbono sulla prossima cninpagoa . Si sa 
cbe vi sono stati ancora de’ movimenti  sediziosi fra i 
g ian nizzer i  , ma gli  autori sono stati arrestati e messi 
a morte . La calma si è  ristabilita . Tutto ciò eveva 
qu a lc h e  rapporto c«Ua disgrazia del granvisire.  Credesi 
che il cambiamento  del Ministero enminzii  uoa pro­
lungazione d», guerre , perocché il partito vittorioso si
4 s e m p r e  dichiarato contro la pace la qna’.e nelle a t ­
tuali c i rcostante  non poteva eh’ essere ir.ficitamrnte 
sfavorevole alla T u r ch ia .

—  Dopo i due terribi l i  ince ndj  che recarcno tanta 
strage ne’ giorni  3  e 6  al la  città di DeLrezin , essa 
ne sofferse ancora un terzo violentissimo nel giorno 
l 6  , in  guisa ehe presentemente due terzi della città 
Sono ridotti  in cenere.  S icc om e tutti i mulini  sono 
i n c e n d i a t i  , così si soffre a P c b r e z i o  una gran pep.uria 
di pane e dl  far ina.  Tut ti  fuggopo  da quel la città , e 
pei fmo fuggono quegli  abitanti  stessi che hanno con­
servate le loro proprietà , t im en do d’ essere vittime d ’ 

on nuovo  incendio  ; '
—  U n Corriere arrivato da Co sta nt in o jo v  ha recato 

là not izia che i l  granvisi re  Jussuf-Bascià , otteg· nerio,  
è  stato depesto ed esil iato a Dtm< t<ca vicino ad Adria-  
nopoli  C. è  questo il luogo medesimo ove fu detenuto 
per  lu o g o  tem po  Carlo XII  Re di Svezia ) .  Il Grausi* 
gnore  g li  ba dato per  successere Ahroed Agà , uomo 
di  spirito e  di corag gio  , noto per la beila difesa d’ 
Ibrai l .  Il  c a im a ca n Karsly  A ì v  Bascià ha preso il co* 
m an do dell ’ armata fino aU‘ a i r i v o  del nuovo granvisire.

—  Gli  armament i  marittimi vengono spinti innanzi  
eoa molta attività Si costruiscono 5 o scialuppe c a n ­
noniere  ; ma è  difficilissimo il procurarsi  un numero 
sufficiente di mar inai  esercitati.

—  Le vittorie dei Wahabi  nel Regno d’ Ye m en  si 
cpnfjervanp.  Temisi  molto per la città di Moka , con­
tro la quale iranno diretto le loro forze principali  .

— - Gli  apparecchi  della guerra si continuano con 
m ol t a  attività nel la Servia.  Si cominciano pure a met­
tere in  buono stato di difesa le fortezze di quella prò· 
Vtocia.

Nulla è per anco succeduto sulle frontiere. I corpi 
-4 ' o w er va z i o n e  che v i  sono stazionati  , eoo  hanno ab- 
iancjonato le  loro posizioni.  ( Cout. de I' Europe. )

Altra di Vienna 2 Maggio

l  g iornali  Ungaresi  pretendono di sapere che le 
prov ince di  Va l achia  , Moldavia e Bessarabia non r i ­
marranno in posietso de'  Russi , ma eh’ è probabile 
che  queste tre pr ov ince  con tutto il distretto sino alle 
•foci del Danubio saranno cedute ad un’ altra potenza. 
Al tronde i Turchi  ei lusingano che si unirà di nuovo 
l a  Serv ia  e la Cr imea al loro Impero . Tutte queste 
not izie hanno bisogno di conferma . 1 med. giornali  
a gg iu n go n o  che  aspettanti nuovi  distaccamenti  Russi a 
Belgrado , e finalmente sostengono che il Comandante 
Y u r c o  di Nuova Oreowj  ha fatta gassar ai Russi della 
farina e dell ’ o rz o .  · ■ ·»■

— ■ La famosa processione che la tribù de’ fornai 
fac«r» tuiti gli anni  , il martedì di Pasqua , è st«nta 
Soppressa· Questa processione r imontava  all'  anno i 683 .

I  j j i c r J i n i ,  a c u ì  e s s a  fova luego,  fono stati U camene 

c he hanno indotto a sopprimerla.

—  Il magistrato di Kloster Neuborgo,  ove il prof·**, 
sore Robertson è disceso nell  ul i i i ro suo volo d«l 
aprile t gli ha accordato il diploma di cittadinanza di 

quella città .

P R U S S I A  

Berlino , DO Apnie 
Le nostre gazzette pubbl icano un’ ordinanza reale 

di cui diam qui un transunto :
i» S. M. ii Re di Prussia aveva già , col regola­

mento dell’ i l  giugno i 8 o 8 , e c c n  parecchie ordinan­
ze posteriori , proibita a’ suai sudditi ogni  co m uni ca ­
zione coll’ Inghilterra j il ritorno della stagione d el la  

navigazione eccita S. Mi a r innovare quest» proibizione 
nel modo più rigoroso , in guisa che non solo le 
comuaicsz ioni  commercial i  col l ’ Inghilterra , rea ben 
anche ogni corrispondenza con quel  pteae,  t  qualunque 
viaggio y sia in Inghilterra , sia a bordo di v a s ce l l i  

ioglesi , sono proibiti sotto le pene più severe e più 
pronte. »

G E R M A N I A
Gcrn , 3 o Aprile.

Sessanta uomini di cava ller ia  polacchi sono qui  
arrivati  il 26 ; e«si hanno continuato il loro viaggio , 
il dì seguente , alla volta di Parigi.

5 A. S. il Duca regnante  di Coborgo , ed i prin­
cipi Ferdinando e Leopoldo sono qui arrivati il 28. 
Le LL. A A .  sono partite il 2 9  per recarsi a Dresda ,

D U C A T O  D I  D A N Z I C A

Danzica 26 Aprile .
S. Ec. il Sigaor Coote dj Lauriston , Ajutente gè* 

nerale di S. M. 1’ Imperatore de’ Franarc i  , e Inviato 
straordinario alla Corte lmp.  di Russia , dopo avere 
qui soggiornato tre giorni ,  ha cont inuato il suo v iag­
gio per recarsi al suo posto .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfnrt 9 . Maggio 

Le truppe che  gu e m is co n o  le coste Settentrionali 
della Germania sono pnl numerose di quel che abbiso­
gni per metterle al sicuro d’ ogni tentativo per parte 
degl' Inglesi . Si accerta che parecchi  reggiment i  si 
sono messi in marcia da diversi  punti  della Germaaij» 
settentrionale verso il lido per appoggiar  questa l inea 
difensiva che si estende dalle foci dell* Elba sino el le 
frontiere della Pomerania Svedese . I depositi di questi  
reggimenti  si recano presentemente ai loro corpi r i s ­
pettivi  .

Gli altri Stati limitrofi  col Baltico dan pur simili  
provvedimenti  per garantire le loro coste. S i  sa quanta 
ha fatto a questo riguardo la Corte di Prussia . Si a s ­
sicura che il Gabinetto Russo abbia aneli ’ eseo ordinato 
eguali precauzioni per met'er le coste al sicuro di o^ 
gni  insulto,  atteso che ognuno s’ aspetta di* veder n e l  
Balt i co,  comparire entro il mese di moggio ,  una fletta 
Inglese con truppe da sbarco . Le stesse notizie c o n ­
fermano che le merci Inglesi cont inuano ad esser i n ­
terdette nel modo più rigoroso in quel l ’ Impero .

La Corte di Danimarca già da lungo tempo he 
fatto i suoi apparecchi di d i fesa :  anche in lsvezia s i  

cominciano a raccogliere  t iuppe sovra di ff er ent i  p u n ­

ti delle co»te ; si lavora soprattutto a m et t er e  i n  

sicurezza la flotta di Carl &crena , atteso che sarefcf:e 

i m p o s s i b i l e  che il principale scopo d eg l ’ Inglesi fosse 
quello d’ annichilare le marina Danese . Egli  è c e n o  
che si aurneateran le f orl i f ic»zi>ni  d*-ll^ città di p a q -  
zica , uno dei putiti più importanti  del le  coste del B a l ­

t i c o ,  e che  si c i rconderanno principalmente di p a r e c ­
c hi  forti le bocche della Vistola.  Questo piano <;ro g ;à 
stato formato da lungo tempo, e ss  n’era ognpr differi ta 

1’ esecuzione . Ora si pon mente di r .uoyo a q ue st *  

oggetto.  Si sono già assegnati i fonJi  ntcciSai j  per le



f o r t i f i c a z i o n i  di D a n z i c a ,  e d  » la v o r i  m r a n n e  qttatifo
p r i m a  in co m in ci a t i  .

■ Son jeri di qui  passati  du e  corrieri Francesi  pre- 
v e g n e n t i  I’ uno da P ie tro bu rgo  e 1’ «Uro d’ Haneu , 
d i r e t t i  ambedue  a P a r i g i .  (  j our. ie  \‘ Emp. )

S P A G N A
Valladolid , Aprile 

L e  eavie disposizioni  del  Maresc. lJessières h a n n o  
r i s t a b i l i ta  ia t ranqui l l i tà  n e l l e  d ivede  province occu­
p a t e  dall* armata  del Nord . Questo Meresc. ba spedite 
m o l t e  truppe ne lle  p r o v i n c e  di  B.scnglia , Montana e 
ri’ A stnr ia  , per o cc u p a rv i  le coste ed impedire q u a ­
l u n q u e  c o m u n i c a z i o n e  c o g l ’ inglesi  e coi porti che son 
f t ocora  in potere deg l ’ i n s o r g e n t i  Spegnuoli , e par 
m a n d a r e  a vuoto q u a l u n q u e  diversione che gli Inglesi 
potessero  fare , c o m e  si m i l l a n t a n o .  Il Generale Bon- 
r .e t  ro n t in ua  a r iportare de i  vantaggi  nell’ Asturia con­
tro  gl  insorgent i  d e l l e  m o n t a g n e , battendoli in tutti 
g l ’ incontri  , q u a n t u n q u e  il ferrano sia molto favore­
v o l e  in quelle parti  ag l i  insorg ent i .  Egli ha tuttavia 
i l  suo qu art 'er  gen.  ad O v i e d o .  Quegli  esitanti  co­
m i n c i a n o  ad essere s tanchi  di servire alle ambiziose 
m i r e  dell ’ Inghi l terra  , e m o d a n o  molta incl inazione 
a d  assoggettarsi  al nu o vo  ord ine  di cose.  Da un altro 
Ia to  , si pretende  che  gl ’ Inglesi  sieno riusciti ad a c ­
q u i s t a re  qualche  i n f lu e n z a  nella Giunta della Galizia , 
c h e  fio ora seppe serbarsi  indipendente , e che quelle 
Y n i i i z i e  a bb ia no  r ice vu to  1 ordine di occupar i confini 
d e l l  Asturia e del  Reg no  di  Leone. E’ però certo che 
è  s ta to  r igettato il progetto di mettere guernigione In­
g l e s e  nei  porti  di  V i g o  , del la Corogna e del Ferrol  . 
11 Re g no  di Leone  , eh’ era  in tumulto prima dell’ ar­
r i v o  del Mares.  Bessières , è ora tranquillo ed occupato 
d a  un numeroso corpo  Fr a n ce se  . Aeche  la provincia 
d i  Sa laraanca  è quieta , ed ai  confini del Portogallo 
n o n  è f inora a cca du to  nessun altro fatto di qualche 
i m p o r t a n z a  . E ’ stato provveduto  al mantenimento dell* 
« r i n a t a  di Masc?na , ch e  si ristora , ne'  suoi acquar­
t ie r a m e n t i  , dai  so ffert i  d isagi  . Una parte di questa 
o r m a t a  è r ipartita ne l la  confinante provincia di Sala­
r c e n e  onde a ge v o l a re  le sussistenze . Gl’ Inglesi finora 
n o n  h i n n o  fatto a lc un  m ov im e nt o  che indichi la loro 
i n t e n z i o n e  di a t ta cca re  i Francesi  nelle loro nuove p o ­
s i z i o n i .  C G az. de Bayonne )

S V I Z Z E R A
Basilea , 4 Maggio 

C o nt i nua no « passare dalla nostra città grani , 
e a v a l l i  e reclute dest inate  per  la Francia .

Losana , y  Maggio 
Confermasi  che i 6  battaglioni del 2 ? e 4 9 

g i m e n t o  Sv izzero  » qual i  avevano  ricevuto ordine di 
r e c a r s i  a Par igi  per  formare  in parte come si credeva 
u o a  guardia  S v iz z er a  t h a n n o  durante la loro marcia 
a v u t o  un aontr ’ ordine  . ( Jour. de Paris )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amburgo 1 .  Maggio 

Legg es i  nel  Mercurio d ’ Altona una lettera d’ El­
s e n e u r  del 22  a pr i l e  , secondo la quale sarebbe arri­
v a t a  sulle coste del la Sv e z i a  ne’ contorni di Gottetcborgo 
u n a  flotta inglese di 25 vascel li  di l inea ;  ma siccome 
3e lettere di C o p e n a g h e n  del 25 assicurano che alcuui 
b a st im en t i  venut i  d a l l a  N o rve gi a  non hanno veduto 
qu es ta  gran flotta , para che  U  notizia d’ Elseneur e 
d ’ A l tona  sia prematura  , e per ora priva di fondamen­
to .  La flotta ing lese arr ive rà  senza dubbio in quest'an- 
t ì o  , al p»r degl i  a n n i  scorsi  : ma essa oon ispira alcun 
t im o r e  a lle t ruppe c o m m e n t a l i .  Il suo scopo è di pro­
tegg er e  il c o nt r ab b an do  J m a  si sono dati tutti i prov­
ve d i m e n t i  per  im p ed i r e  o g n i  commercio fraudolento . 
Q u el l i  che però tentassero di rendersene colpevoli ,  
esporrebbero  la loro for tuna  e la loro tranquillità . Gli 
stessi  pericol i  i n a o n t r e r a o n o  tutti coloro i quali prestas­
sero  c r e cc h i a  al le assurde insinuazioni sparsa degli 

a l e u t i  del  n e m i c o  c o l a n e  del Continento.

T?orna 8 Maggi»
Il sig. Duca Braschi, presidente della deputazione 

incaricata di offr i re a S. Μ Γ Imperatore e Re g l i  
omaggi e je rongr»tulazioni d-Mla città di Roma , ia  
occasione della nascita del Re di Roma , ò partito 
jeri per Parigi.

Firenze l ζ  moggio 
Fino di venerdì d<?lla scorsa settimana , alle ore

4 della mattina r S. Ecc. il sig Barone d’ Osmond , 
Arcivescovo di questa Città , si pose io viaggio alla 
volta di Parigi. —  Sentiamo da Livorno eiier pure di 
colà partito per detta Capitale qu 1 Monsig. Vescovo 
Filippo Ganucci , come hanno fatto altri Vescovi della 
Toscana.

Parigi i 4 Maggio.
11 Monitore porta lo sfato della popolazione dei 

Diparticaenti delle Bocche dell '  Elba , delle Bocche del 
Weser , e dell’ Ems superiore . Il totale di questa po­
polazione ascende a un 1 , 118 ,964« cio  ̂ Bocche d e l l* 
Elba 373 284 « Bocche del Weser , 329,862, Em i s u ­
periore 4 * 5,8 i 8 ·

Saìnt Cloud 1 Z Maggio 
Jeri , Doraeoica , S. M. 1' Imperatore e Re ha r i ­

cevuto avanti la Messa , al palazzo di S. Cloud , il  
Corpo Diplomatico.

—  S. M. ha tenuto oggi uo consiglio di commercio ·

R E G N O  D ’ I T A L I A  
Milano 17  maggio.

Nel giorno 2S aprile ora scorso ad ore 7  ta tim J  
una coccha inglese, in distanza di tre miglia dal la 
spiaggia della Pedriera di Rimioi, dava caccia a  quattro 
barche mercantili di bandiera italiana .

Il comandante la batteria di quel porto feca t r a ­
sportare dirimpetto al punto in cui manovrava il n e ­
mico , un piccalo cannone da ca mpagna, scortato da
4 cannonieri , i  guardacoste e 18 soldati di f inanza,  
per la difesa dei legni medesimi.

Giunsero essi opportunamente a far a l l o n t a n a r e  i l  
nemico , mentre si era quasi avvicinato , per far la  
preda , ad una delle quattro barche, il cui equipaggio,  
dopo tre colpi di cannone scagliatigli dal corsale ,  
non potendo opporre resistenza , erasi salvato a terra .

Allontanatosi il corsale per riunirsi ad uno s c i a ­
becco pure nemico, che si vedeva in distanza di c i rca
6 migli· , potè Γ equipaggio del legno a b b a n d o n a t a  

ritornare a bardo e tutte le quittro barche riuoite eb*t 
bero cosi campo di salvarsi nel porto.

—  Il giorno 11 di questo mese cadde nel c a n a l ·  
che conduce 1' acqua nell' Anfiteatro ana fanciulla la 
quale portata dalla corrente passò sotto la cosi detta 
tomba 10 vicinanza della Porta Comasma . Accortosene 
il soldato Boudrl del 91.  reggimento di l inea che era 
di piantone alla detta Porta, senza frapporre indugio,  
nè considerando il pericolo a cui «sponerasi , ed ani ­
mato soltanto dalla brama di liberare quella infelice t 
si slanciò nell’ acqua , e superato vigorosamente ogni  
ostacolo riusci a porre in salvo con sè stesso l a  

sommersa .
_ Nel 28 aprile venne con pompa straordinaria loa

lennizzata la nascita del Re di Roma nella Chiesa me* 
tropolitana di Urbino. L’ oggetto di tanta festa era 
quello di eccitare il popolo a rendere pel segnalata 
favore pubbliche gra*ie all' Altissimi.  La rese piò la­
minosa uo’ allocuzione analoga alla circostanza pro­
nunciata da quello zelante Arcivescovo- La medesima 
è uno dei pi lì bei tratti dell’ eloquenza . Crediamo di  
far cosa grata al pubblico dandone a conoscer qualche 
squarcio . Basta il solo esordio per comprender lo spi-a 
rito di divoz'ooe ond’ è compreso pel suo Sovrano e  
per la dinastia regnante quii  venerabile Prelato. » Era 
» dunque, egli dice , .scritti negli eterni decreti  ch e  
» I* mia canizie fosse si fortunata di mirare pr ima  
» di scendere nella tomba il fausto giorno da tante 
» foci precorro, affrettato da tanti sospiri·, giorno che



y  segnerà un’ epoca ce lebre ,  Iuroinnsa, immortale ne! 
t1 fasti del secolo che diressi il secolo di Napoleone? » 
g  n i v a t i  quindi i motivi  di gioja da Napoleone stesso 

f  ciò provati , e da Maria Luigia oel dar al primo 
ΊΥooo del Mondo uo successore , uo erede , volgesi  il 
t r a v o  Vcscoco a salutare il neonato lofante : >» salve 
», p r e z i o s o  germ ogl io ,  adorabil  fanc iu l lo ,  salve s p e m e  

,1 e d e l i z i a  dell ’ Universo  . Io veggo teco rinascere la 
it b d i a  p a c e ,  1' intemerata f e d e ,  1’ incori olla giusti 
» zi#, virtù belle , virlù d iv ine  , che ammantate di 
,, paludamenti  regali  c i rcondano la tua cul la , alle 
j» quali  tu graziosamente s o r r i d i . Veggo la Senna al 
tt grande avv enimento  riscossa c ingere p i ù  festosa la 
«i I r o n i e  , e più altera ostentare i lauri al pacifico o- 
„  l ivo intrecciati  . La Reina delle Nazioni col suono 
»  c o n f u s o  di mi l le  plausi  1’ aere sereno percuote , e d  

tt a que’ plausi fanno  eco e  Γ Oceano e le A l p i  e gli 
, ,  A p p e n n i n i  e i Pirenei  e d  il Danubio profondo e il 
tt Vo lga  g e la to . Veggo  p u r  anche il Tebro esultante 
,t alzare dalla sua conca l ’annosa chioma,  e salutarti e 
„  a t t e n d e r e  d a  T e  il r isorgimento della nativa su* glo.
„  ria e del l ’ ant ico  splendore di cui ben si r icorda .
„  p a per tutto voci  r isuonano di letizia , di benedt- 
t> z ioni  e di lode ; da per tutto un grido giocondis-  
i> simo ripete : >» Dio ha dato un figlio al Padre della 
Fran cia  e dell ’ Italia . «

P r e p a r a t i  gli  animi  co n  questi  tratti degni dell'  
e l o q u e n z a  degl i  A m b r o g i , de’ Naz ianzeoi  , de* Cr iso­
stomi , e g l i  ecc ita  il suo popolo a concorrere  anche 
esso al giubilo universale e r ingraziare  F Onnipotente 
del singolarissimo dono impartitoci  , anima il fervore 
de’ circostanti  con  que’  tocchi  delicati  di religione che 
b a n c o  tanto potere per elettrizzar lo spirito di un popolo 
Crist iano : fa vedere a chi lo ascolta che V eccelsa 
m ano  trionfale arbitra di  tanti  Regni  presentò ella 
stessa il tenero ba mbino  appena  nato al santo lavacro 
della r igenerazione-,  che lo lega l in o  dai primi istanti 
del  suo v ivere  co n  indissolubili  v incoli  alla Chiesa j 
ch e  V educaz ione  del suo Grande  Genitore saprà ren­
derlo grande  nel cospetto di D i o ,  e caro ed amabile 
a ve n t i  agl i  uomini  ; che F Augusta sua Genitrice an- 
c h ’ essa g l ’ ispirerà quella tenera e fervida pietà che 
el la medesima ba fe l icemente  ereditata da quella lunga 
catena d’ Imperatori  dai  qual i  d iscende .

Non era più possibile di  frenare il trasporto del 
popolo rel igioso impaziente di  sciogliere a Dio quei 
vot i  che cosi dolci speranze gli  avev ano  ispirati nell ’ 
an i me .  Il facondo Prelato se ne avvede;  cogl ie il  con·  
trattempo opportuno ; seconda F universale impazienza 
divota verso il Re de’ Re e il Signore dominante ; si 
acc i nge  il primo al grande atto Eucarist ico;  le mura 
medesime,  le sante mura del gran Tempio echeggiano 
a n c h ’ esse da Irtizia commosse perchè è nato da N a ·  
prtlione » da Luigia il pegno del riposo e della felic ità  

della terra. ( G . It. ) {
m *
w

N o t i z i e  r e c e n t i s s i m i  

Parigi 1 6  Maggio.

Fondi pubb. del i 5.. 7 8  25. —  Banca di Fr. 1 235 —·  
Essendosi sparso il vajuolo in Parigi , la Facoltà 

del la Corte ha g iudicato che  il Re di Roma debb’ es­
sere vacinato.  S. M. è stata ef fet tivamente vacinata dal 
Sig Husson, chirurgo,  il di 11  co rre nte .  L*  sua sa·  
Iute continua ad esser pe r fe t t a .  Ciònonostante 1' Im 
perature ha  g iudicato convenevole  di fissare la ceri* 
moni  a del suo battesimo a Domenica 3 giugno .

Lettre de Sa Majestd aux Eveques.
S. Cloud 26 avril  1 8 1 1 .

v M. l’ Evèque  de . . . les Eglises les plus i l lu­
stres et les plus populeuses de l ’ Empire sont vacantes ; 
line des parties contrectantes du Concordat Fa mécon- 
»u L« conduit  que Fon a tenue en Al lemagne depuis 

ans a preeque détruit FEpiscop«t dans cette partie 
de  \a Chrèt ienté;  il n’ y  a aujourd'hui que hu't E v e ­
ques 5 grand nombre de diocèses sont gouvernés par 
des Vicaires Apostoliques ; on>*a troublé les Chapitres 
dans  le droit qu ’ ils ont de pourvoir pendant la va-  
canee du s i é g e  , à Fadministrati^n dn Djnnv- — *’—

a ouri i  dee manouvrel  léaébreuscs tendant ù v e r ­
ter la discorde et la sedi tion parrai uos sujet*. Le» 
Chapitres ont rejeté des brefs contraire·  à leurs droits 

et eux saints canons.
,1 Cepandant les an n ée s  s’ ócoulent , de nouveaux 

Evéchés visnent a vaquer tous le jours : s il n était 
pourvu promptement , Fépìseopet s ' éteindrait  en F ra n­
co et en Italie comme en A l l e m a g o e .  Voulant  préve-  
nif  un ótat de choscs si contraire bu bien de la Re* 
li gì or» , aux piincipes de F Eglise Gal li cane , et  aux 
intéréts de l ’ Etat , nous avons résolu de réunir , au 9 
juin prochain , dans l’ Eglis» de Notre Dame de Paris, 
tous les éveques de France  et d ’Italie en conceil  na*· 
tional.

v Nous desirons donc qu'aussbòt que vous aurez 
rc<ju la présente , vous av y ez  à vous mettre enroute 
ofla d’etre arrivés dans notre bonne vi l le de Paris dans 
la preméere semaine du mois de juin.

1» Cette lettre n ’ étant à autre fin , nous prions 
Dieu qu’ il vous a i t en sa sainte garde. « Moniteur. 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 22 Maggio

Nel N.° 36 di questo fogl io , abbiamo avv isato  
che i matrimonj fra’ Militari  in r iforma o in rit iro 
e povere Zitelle di questa città , dotate dalla Cassa 
Municipale , da celebrarsi  il giorno 2 giugno p. v.  
per solennizzare la nascita di S. M. il Re di Roma 
sarebbero due, siamo ora autorizzati  ad annunziare che  
invece saranno fino a dieci .

I Militari in ritiro o in r i forma che fossero d is ­
posti ad ammogliarsi  sappiano , che non hanno un 
momento da perdere per presentarsi  a l la  Municipalità,  
ad effetto che qualora sieno scielti , possano fare lo 
disposizioni preparatorie na nz i  dell ’ Ufficiale dello stato» 
civile per la celebrazione del  matrimonio nel giorno 
suddetto . r

Si preparano delle grandiose feste per solennizzar 
nella nostra città la nascita del Re di Ro m a,  il C o n ­
siglio Municipale si occupa di questi preparativi , e d i -  
cesi che oltre le funzioni di Chiesa , coll* intervento 
di tutte le Autorità Costituite; vi  sarà una generale i l ­
luminazione , un pranzo pubblico a l l ’ Acquaverde ,  per 
200 ragazzi  che saranno vestiti  d ’ abiti  nuovi , un® 
regata in porto , fuochi d* artifizio , ed una festa d ì  
ballo nel gran salone , Queste feste devono durare t r e  
giorni .

—  Jer sera è andato in «cena il nuovo ballo coll '  
antica Opera La Donna di più caratteri. Di questo bal lo 
non sono state applaudite che le decorazioni , ed a lcuor  
felici ac c ident i ,  stranieri all ’ intreccio principale

Les creanciers du faill i  Dominique Celle o e g o -  
ciant sont convcqués par Mons. Louis Dsgola J u g e  
Coramiesaire de la dite faillite. pour se reunir par de-  
vant  lui samedi prochain v m g t  c inq  du courant à d i x  
heures du matin dans la salle des audience» du T r i b u ­
nal de Commerce à Feffet de lui preeenter uoe liste 
triple pour la nomination dea Syndics provienires , lo 
tout en conformité des articles 4 7 8 ,  479 » 4$o du Cod 
de Commerce.  Gèaes le vingtun may  1 8 1 1 .

G f. n o v j  lì 22 Maggi» 1 8 1 1 .
Pretzi dei Grani in buona moneta.

G r a n i  D u r i  R o m a g n a  d i  m i s u r a .  . . L i r e  (56 a 6 7 .
M i t t a d i u i ..........................................5y a 60.
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L o m b a r d i  d i  C . » ................................................ , ,  60 a 62.
R i m i n i  , e d  A n c o n a ..................................... 60 a ι,αι
V e n e z i a ................................................ * . . v  57 a 59.
D e t t i  i n f e r i o r i .......................................................
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Nuin. 4 2 . 26. Maggio i 8 i t .

M O N I T O R E
O V V E R O

_ * . 1

I L  V  E  L  O C E  della 28;™ Divisione Militare,

N O T I Z I E  e e s t r e  

S P A G N A

Madrid 3 O A prie.

Il  Marescial lo D u ca  di Dalmazia ( Soult ì  è ri­
to r n a t o  , l ino dal 1 8  del lo scorto mese , col suo quar- 
l i e r  generale  a Siv ig l ia  . II corpo di truppe eh’ egli  
d i s t a c c ò  da B a d a j o z ,  u ’ era  partito il i 4» e marciò 
c o n  una sì i s t r ao r d m a ri a  c e l e r i t à ,  che giunse il 1 9  a 
S i v i g l i a  per la v ia  di  Z a f r a ,  Monastario,  ec. Le truppe 
v e n n e r o  acco lte  in tutti  i luoghi con molta gioja da 
t u t t i  gl i  a b i t a n t i .  Il 1 9  dello scorso mese , fu cele­
b r a t o  a S i v ig l ia  il g ior no  onomastico del nostro Re·, la 
c i t t à  tutta e la m a g n i f i c a  Cattedrale vennero i l lumi­
n a t a  co n  mol ta  pompa.  Uguali  feste ebbero luogo in 
t u t t a  l An dalus ia .  L a  m a g g i o r  parte del corpo di Mor* 
t i e r  è r imasta a i  conf in i  della provincia Portoghese 
dell* Alcntejo.  Se mbra  per  ora  deposto il pensiero dell' 
a s s e d i o  di E lva s  , a m o t i v o  dei cambiamenti  seguiti 
*»el nord del  Portogal lo.  11 Generale L e r y , Comandante 
i n  c a po  del  g e n i o  , all* arma ta  del mezzodì , è ritor­
n a t o  a S iv ig l ia  co l la  m a g g i o r  parte de’ suoi ufficiali . 
M e n d i z a b a l  tenta di r a c co g l ie r  a Villaviciosa gli avanzi  
d e l l ’ armata  Spagnuola  sconfìtta alla battaglia della 
G e b o r a  *, m a  eg li  non ha comunicazione colla Spagna,  
e  non può  r inforzars i  che  colle milizie Portoghesi , le 
q u a l i  h a nn o  poca  i n c l i n a z i o n e  per gl’ insorgènti Spa­
g n u o l i  , e r i cusa no  di  se rv i re  sotto i loro Comandanti.  
G l )  a v v e n i m e n t i  , che  eb b er o  luogo nel febbrajo dell’ 
a n n o  corrente  , h a n n o  dimostrato abbastanza i funesti 
e f f e t t i  che de vo no  attendersi  gl’ insorgenti , dalla loro 
u n i o n e  co l le  truppe Portoghesi  . Mendizabal vorrebbe 
p u r  c h i a m a r e  a  se i l  c o r p o  di Ballasteros , ma questi 
b a  il progetto di  passare ne l l ’ Algarve , e colà imbar­
c a r s i  per  Cadice .  L a  nume ros a  guernigione di Badajoz 
è  ora in m a r c i a  p e r  la Fran cia  , in tante separate di­
v i s io n i  sotto bu o n a  scorta . Questa guernigione era 
co m p o s ta  di  1 6  batt.  di  f a n t e r i a ,  non però completi , 
d i  qualche  d is t ac c am en to  di cavalleria , e di uo con­
s i d er ab i le  corp o  d i  ar t ig l ie r ia  . La maggior parte dell’ 
ar t i g l i er ia  e  dei  pontoni  ritrovati nella detta fortezza, 
v i e n e  trasportata ne l l ’ Andalus ia  . Si è dovuto impie* 
g a r e  molto tempo per distruggere i trinceramenti eretti 
a ie l l ’ interno  d e l l a  ci ttà di Badajoz,  essendo già noto 
c h e  Γ in t en z i on e  del  Comandante Spagouolo , morto 
d u r a n t e  Γ assedio > era  quel la di difendere la città , 
d i  strada in  istrada , ad esempio di Saragoiza . La 
perdi ta  sof f er ta  d ag l i  ab itant i  è molto sensibile ·

S V E Z I A

StoKholm  27 Aprile.

S. E. il sig.  Luogotenente  generala conte Carlo 
Mornes è di  qui  part ito per la Pomerauia , ove è in­
ca r ic at o  d’ una  pa rt ico lar e  ispezioue .

—  S. M. ha  fatto d iverse  promozioni . I Generali 

conte  d’ Essen e d i  S i e d i c i  sano stati nominiti  fold 

Marescial l i ·

Lunedi prossimo si ferra un capitolo degli Ordia» 
dtl Regno per ricevere nel numero de’ cavalieri  dell’ 
Ordina dei Serafini il Ministro di Stato Conte di  
Gyllerabor, il Consigliere di Stato Barone Fleming,  ed  
il Presidente barone Lagenheim. Si spera che S. W. 
il Re presederà in persona questa seduta.

Stràliuada 1 Maggio 
Si lavora colla più grande attività intorno agl i  

apparecchi di difesa per mandare a vuoto i progetti  
di sbarco che potrebbero avere gl ' ing les i ,  si r in for­
zano i reggimenti e s'innalzano batterie. Aspettanti da 
un momento all'altro varie scialuppe cannoniere dal la  
Svezia.

D A N I M A R C A
Copenaghen L Maggio 

Avantieri non v’ erano ancor incrociatori inglesi  
nel Gran Belt, e tutte le navi arrivate dal Baltico a·*, 
sicurano unanimemente di non aver incontrato a lc un  
bastimento nemico .

—  Un ordine del 1 corrente , pubblicato ad Altona* 
proibisce rigorosamente V espotutione dagli  Siati  D a ­
nesi d’ogni sorta di tabacco sia fabbricato, sia ia foglia.  

Il Corso Jel cambio sopra Amburgo è oggi a 79 '** 
W U R T E M B E R G  

Stutgard 6 Maggio 
Nei Mercurio di Svezia leggesi il seguente art icolo:
11 Un privato ha fatto lo sperimento di co l t ivac  

le patate nelle cantine: ecco 1’ esposizione che egli ha  
pubblicata del suo tentativo: Ho coperto uu* angolo 
della mia cantina con uno strato di un poll ice 
di terra composta per due terzi d'areaa minuta del D a ­
nubio , e per l'altro di terra ordinaria ; vi misi nell* 
aprile Z i  patate gialle di pelle sottile , e le co lloca i  
soltanto alla superficie senza nò a ffondacele nè cor  
prirle di sabbia, esse germogliarono abbondantemente 
per ogni parte , e sul fioir del novembre ne raccolsi  
più di un quarto di moggio delle migliori patate , u a  
decimo delle quali era grosso quanto le mele dette 
b o r s t o r f , ed il restante quanto una noce od una delle 
più grosse ciliege ·, esse aveano uoa pelle sottilissima, 
una polpa farinosa e biacca , ed un benissimo sapore. 
N e ’ sei  mesi cbe restarono in terra oon le coltivai pcc 
nessun modo , e prosperarono senza che v’ influisse nè 
il sole nè la luce . Questo tentativo potrebbe essere 
v an t a gg i o s a me nt e  applicato alle piazze forti , alle case 
di c orr ez i one  e de’ pubblici lavori ,  ed in generale a  
tutti  q u e ’ luogbi  delle grandi città nei quali sì trovassero 
sotterranei  non troppo freddi nè troppo umidi,  ed ove 
importasse aver un vitto abbondante e di poco costo 
per un gran numero di persone .

, I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 5 Maggio

I nuovi biglietti d’ammortizzazione noo sono pet«J 
enpo comparsi. La fabbricazione di questi biglietti  
esìge molto tempo e precauzione per impedirne la eoa* 
treffjzione . Quando questi biglietti saranno mesti  in  
circolazione , la massa di quelli della b a n ca  d e v e  nai



Ceesaraiftente d iminuire;  e v  è tutta l’ apparenza che 
a l l ora  i l  corso del can^bio migliorerà.

_ j i  corso del nostro cambio sopra Augusta era jeri 

a  ig g  *l2 > c ‘  ̂ che Porla fiorino in i»pecie a i o  
fioriot m  biglietti  della ba cc a  , d-.etro il valore nomi-  
aale . ( Mon. )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort i i Maggio 

Jeri è di qui passato un corriere Francese } prò·  
ve gn ect e  da Koenisgberg , e diretto a Parigi .

B A V I E R A  
Angusta i o  Maggi»

Passano frequentemente dalla nostra città de’ cor- 
t ieri  che sì recano a Parigi  , a V ienna  e a Pietroburgo. 

S V I Z Z E R A  
Sciaffusa, 5 Maggio,

Il landamano della Svizzera ha diretta una circo- 
stanziata circolare a tutti i cantoni  per invitarli  a no­
m inare  i deputati per la dieta ordinaria che debbe 
a p r r s i  il 3 giugno prossimo a Soleura. Nella sua c i r ­
c o la r e  ricapitola i fatti principali  accaduti dopo l’ ult im* 

•dieta, e singolarmente sugli affari  del cantone del T ic i  
no , e sai cangiament i  sopravvenuti  nelle relazioni 
commercial i  j ed annunzia la v icina  comunicazione del 
processo del l* dieta straordinaria d’ a p r i l e  scorso. Indica 
pe?cie ai  centoni  gli  oggetti  principali  da discutersi 
nella ventura dieta ; t  sui quali  g l ’ invita a dar le 
Oppor t un e  istruzioni ai loro deputati  Questi oggetti  
sono 29 j noi ci l imiteremo a far menzione de' più 
i m p o r t a n t i ,  e seno 1. il nuovo Codice penale cd il 
regolam ento  sulla formazione e competenza de’ consigìi  
di  guerra presso i cont ingent i  i e l l a  Confederazione : 
2. il servizio mi li tare delle truppe svizzere in Francia:  
si farà alla dieia un rapporto circostanziatissimo sulla 
missione del colonnel lo di Luternau  presso al Principe 
di  Neutl iatel  , colonnel lo generale  delle truppe sv iz z e­
r e , come pure sullo stato attuale di que’ reggimenti  , 
e  sai quadr i  degli  arrolamenti  j 3 . un regolamento 
esteso , o , per megl io  dire ,  uoa legge organica sul 
s in di ca lo  e su lle  relazioni colla  Dieta } 4 - I’ affare dcUe 
ìncamerozìoni delle proprietà svizzere ne’ regni di Baviera 
e  Virtemberga  j 5 . la ne go z ia z io ne  col rtgno di V i r ·  
temberga per rispetto al trattato di co m me rc i o ,  come 
anc h e  quel le  col graducato di Baden per lo stesso og­
getto ; 6.  provvidenze  uniformi di polizia contro i 
vagabondi  e mendicant i;  7  altre contro le merci  inglesi,  
e  sai naovo  sistema di dogane da adottarsi in Isvizze- 
ra ; 8. lo stabi limento d’ un sistema monetario uni for­
me  *, 9 » lavori  pe l  totale disseccamento delle paludi 
della Linth ; 10  lo stabil imeDto di pesi e misure uni- 
fermi  per tutta la Svizzera ; il canton di Lucerna è il 
pr imo che ha fatta la proposizione cost ituz ionale;  1 1 .
]a centralizzazione delle poste , proposta dal cantone di 
Soleara , ecc.

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 9  Maggio 

Diverse  lettere dell ’ armata del nord della Spa­
gna  c* informano che il Gen.  Bonnet si è roaotenuto 
ne l  possesso dell ’ Asturia , e che tutti i tentativi degli 
insorgent i  e dell ’ armata di Sa l l i z ia  per riconquistar 
la detta provincia sono stati infruttuosi .

E* ristabil i ta la tranquil lità nel Regno di Leone , 
e qutsta  provinc ia è  interamente sottomessa ai Fran ­
tesi  · ( Cour. de l*Europe )

Parigi 18 Alaggio 
Fondi pubblici de 1 7.  C. per 100.  cons. g. 

del 22 marzo 1 8 1 1 .  78 3o
Idem del 22 Settembre 1 8 1 1 .  75  70
Azioni  della banca di Fran cia  124 0 —

Il Re di Spagna è arrivate jeri  a mezzo giorno 
•I castello di Rambouillet.  S. M. è venuta a portare 
el la stessa a S. Μ. I’ Imperatore e Re, le sue felicita· 
zi<mi all ’occasione della nascita del Re di Roma . El la  
^ partita da Rambouil let  a C ore della sera per recarsi
*  Patini al  palazzo .di  Luxcmburgo,

—  La Corte di Sassonia si propone τΓ eprire Coll is ,  
s e ns o  di S. Μ. Γ Imperatore e Re ua imprestilo dt i 2

milioni a Parigi.
Essa affida la direzione di questo prestito alla casa 

Pa'trogaux , Latìtte e compagni .
Le condizioni , che finor si conoscono del prestito 

progettato sembrano dover inspirare tutta la confi(lcnza> 
__ Si sono incominciati  nella Chiesa di N o s t a  Si­

gnora i preparamenti per la cerimonia dii  Bait-simo 
del Re di Roma , e per la riunione del Concilio 
Nazionale . Si alza una gran tenda davanti  la princi- 
pai porta di questa basil ica , per ricevere le carrozze 
d e l l e  LL.  MM.; S. Em. il Cardinal  Fesch, il Sig. Conte 
di Segur,  gran maestro del le  c e r i m o n ie ,  ed il Sig. 
Fontaiae , architetto del Governo,  b #I‘ Oo visitato l’ i n ­
terno della Chiesa .

{ p Z r *  Al N R 4 * > articolo Parigi 1 6  maggio, relativo 
alla vacillazione di S M. il Ile di Roma dal Sig, Hussoa 
Chirurgo , leggasi : dal Sig Husson Dottore in medicina 
della Facoltà di Par ig i ,  medico  de 1' Hotel de Dieu ,  
del liceo Imperiale e dell ’ ospizio di vaeinazione , se­
gretario del comitato centrale di vacina stabilito presse 
S  ̂ E. il ministro dell’ interno. ( Moniteur )

N el J o u r n a l  du C0MM£RCE d d i' I l  maggio !e*gesi 
il seguente articolo :

Abbiamo sott’ occhio un opuscolo ? i\ cuj βΓο·0_ 
msnto ci è sembrato degno di grande attenzione-, esso 
ha p«r t itolo: Lettera d' un negoziante d’ Amsterdam a

I M  L . Membro dei Parlamtnto d ' Inghilterra con quest’ 
epigrafe :

E t novus rerum nascitur orde.

Noi procureremo di darne ai n o s t r i  lettori ιια 
transunto <

Qaesta lettera , firmata V.  A. I. Vànhukems , ha 
per iscope di provar che nello stato attuale delle cose 
1’ Olanda abbandonata alle sue proprie forze , senza 
marina attiva , senza capo , senza verun mezzo di 
difendersi da per se stessa , depo d’ esser stata per 
tante volte tradita dal Ministero Inglese , ha dovuto 
implorar il soccorso del l iberatore del l ’ Europa .

Già da due mesi (*) dice il Signor Vanhullems ,
I Giornali Inglesi , i clubs ed il Governo non cessano 
di sbalordire il popolo colle loro insignificanti dec la­
mazioni  contro il decreto che aggrega Γ Olanda alt’ 
Impero . Secondo essi , gli Olandesi  , meglio consigliati- 
intorno ai loro p w prj interessi , non avrebbero dovuta 
esitare un solo istante fra Γ Inghilterra e la Fran cia .  
Senza dubbio il Ministero Britannico e gli scrittori da 
esso stipendiati debbono parlare io questa guisa ; essi 
difendono il lo f j  interesse , e non quello dell ’ Olanda.  
Voi siete e refice, Sig. Josse ! Ma fra questi due partiti  
quello cioè di gettarsi fra le braccia dall’ Inghilterra , 
sua eterna rivale , e spesse volte sua nemica,  o q u e l l o  

di unirsi all'  Impero il quale è il solo che possa r i ­
donarle la sua forza , il suo commercio , la sua ind u ­
stria , 1’ Olanda non poteva titubare . La sua deter­
minazione non corrisponde , è vero a g l ’ interessi dell* 
Inghilterra *, ma favorisce I’ interesse proprio ; e que­
sto è c iò che il Sig. Vanhultgms dimostra eoa chia­
rezza e profondità .

tt La possanza che 1’ Olanda ha mostrata oH’ Eu* 
ropa alla fine del secolo XVII .  ed al principio del 
XVIII,  è forse negli annali  del Mondo.i l  solo esempio 
d ’ una prosperità cosi rapida , unicamente formata 
dalla industria e dal l 'economia . In fatti divenuta ella 
padrona del commercio delle Indie orientali e della 
più gran parte di quello d’ Af f r ica  e d’ America , 
tanto pe' suoi stabilimenti in questa tre parti del Mon­
do , quanto per quello della Spagna ond’ erasi impos­
tesela , I’ Olanda fece bea tosto il commercio dcll 'Eu··

(*) Sembra che quest’ opuscolo sia stato pubbli 
cato verso la f io·  dello scorso febbrajo. ( J, du C o m .J



r o P a Con ut» s u c c e s s o  i n  ta n to  m a g g i o r e ,  in  quante
*1'Λ Don avev a  allora a temere che una debole con- 
c o r r t n z a  . Gli Oland es i  nel  medesimo tempo avevano 
d a t o  alla pesca delle a r i n g h e  tanta estensione da provV 
v e d e r n e  una gran parte del  globo . Questa pesca fu 
u n o  de’ grandi  m ezz i  che contribuirono all’ ingrandì- 
m e n t o  della mar ina  più considerabile dell’ Europi , ed 
a l l o  stabil imento del  suo commercio presso tutte le 
N a z i o n i  del Nord . . . . . .  »

L ’ autore c o n v i e n e  che  se gli Olandesi hanno so­
s tenuto  per lungo  spaz io il loro commercio i» nn gran 
s tato  di splendore , ne  e r a n o  debitori a questa sorte 
d i  t rascuraanza  che  es is teva allora presso tutti i po­
p o l i  Europei  . Ma eg l i  fa  osservare cke 1’ Olanda non 
e r a  arr ivata  a questa  g r a n d e  prosperi tà  che per vie le­
gittime .

u A  quest ’ epo ca  1’ Inghi lterra,  la quale aveva 
c o m i n c i a t o  sotto i l  Re g no  d’ Elisabetta ad aprire gli 
o cch i  sulle risorse che  presenta il commercio , consi­
d e r ò  1’ O la nd a  c o m e  una  Nazione rivale . La sua ma­
r i n a  era già r ispet tabi le  , allor pure che le potenze 
d e l  Nord non a v e v a n o  a nco r  pensato a procaciarsene j  

u n o .  Quel la  del la  F r a n c i a  era totalmente negletta. La 
S p a g n a  non ne a v e v a  p iù  Sembrava dunque che tutto 
co spirasse  , e cospirò  in  fatti  per dare all' Inghilterra 
la supr emazia  - sui m a r i  e sul  commercio esclusivo del 
M o n d o  . T a l i  furono  i m o t i v i  del suo alto di nav iga­
z i o n e  , e queste c i rc ost anz e  le  procurarono prestamente 
1’  inudi to  va n ta g g i o  d i  far  osservare da tutte le Na­
z i o n i  una  legg e  ing iusta  e tirannica , che dovea esser 
i l  pr imordio  di  questo  prodigiose sviluppo di forze 
m a r i t t i m e  di cu i  la s t o n a  delle Nazioni civil izzate 
n o n  offre esempio  . «

Il Sig. V a n h u l t e m s  dimostra che con questa legge 
1’ Inghi l terra  a v e v a  pr onu nziato  una formale interdi­
z i o n e  del suo c o m m e rc i o  all ’ Olanda in particolare , ' 
p o i c h é  era essa I’ unica  Nazione che non potesse tra- 
sp or t ar  cosa ve run a  de l  suo suolo io Inghiterra ·, e che 

d a  quest ’ epoca  trae o r i g i n e  indubitatamente la deca­
d e n z a  del c o m m e r c i o  de ll ’ Olanda . Le guerre eh’ ella 
L a  sostenute da poi , ed il  progresso delle cognizioni 
h a n n o  dovuto  nece ss ar i am en te  diminuire il suo com­
m e r c i o  , e con  esso la sorgente principale della sua 
prosper i tà .  I trattati  di N im eg a  , di RiswicK , e d’Utre- 
c h i  h a n n o  suc ce ss iv a m e nt e  obbligata 1’ Olanda a far 
-uso d’ un  gran  credito  ed a formare enormi impre­
s t i t i  per sostenerne le s p e s e .  Si è dunque dovuto far 
r i n c a r a r e  la m a n  d ’ opera  , e questa carezza ha noo 
s o l o  i n d eb o l i t e  le sue fabbr iche , ma inoltre ha por­
t at o  un colpo sensib i l i ss imo alla sj» pesca ed al co m ­
m e r c i o  di no lo  cne in O l a n d a  ha sempre fatto parte del 
c o m m e r c i o  d’ eco nom ia .

L ’ autore a g g i u n g e  ch e  I’ Olanda avrebbe senza 
d u b b i o  p re ve nu ta  questa causa distruttiva della sua 
industria  N a z io n a l e  , c o l  non prestarsi cosi facilmente 
a l l e  perfide mire  de’ negoziator i  Inglesi i quali 1’ han 
su cc ess iva me nte  i m p e g n a ta  in  guerre rovinose, col vano 
pretesto  eh’ el la a v e v a  il massimo intereresse nel si­
s t e m a  d’ uo preteso equi l ibrio politico dell’ Europa J 
t  he  no n è stato in tutti i tempi altro che una ohimè* 
r a  i m ma gin ata  dal  G o v e rn o  Britannico per ampliare il 
s u o  co m m e rc io  , es tendere  la sua possanza marittima , 
*»d impedire  alla F r a n c i a  ed a’ suoi vicini d’ vinnalzar 
i l  loro co m m e rc i o  per m ez z o  della navigazione . Egli 
n e  offre ad esempio la guerra  della successione, quelle 
d e l  i y 56 e del 1 7 9 8 ,  e finalmente Γ ultimo ed inu­
t i le  tentativo d e g *  Inglesi  sopra Flessinga.

»* F ino  all ’ epoca  in cu i  una funesta esperienza ci 
l ia  i l luminati  sui nostri  proprj pericoli , sembrava che 
i gnorass imo ch e  il vero  , il solo scopo de’ negoziatori 
i ng le s i  fosse quel lo  di  u nir c i  ad essi per contener la 
F r a n c i a  in uno  stato di debolezza e d’ impotenza , sotto 

»1 rapporto del suo c o m m e r c i o  colle altre nazioni dell 
E u r o p a  . Ques to  interesse poteva essere di un gran 
p e s o  agli  occhi  del gabin et to  di Londra j  ed è precisa- 

m e u t e  la vera  r a g i o n e  ch e  ha dovuto indurre gli Olau«

« Ì d ” r Ì Ì o * e ‘ " e Ρ° " ηΜ àeI1' Europa ; e *opr. t 3 
j . ,a » Per mettere un termine a
eli h 16 Pre,JorD' ° ' 0 · Tali seno i principil i  motivi

Im^ro000 * aggregazione dell Ola nda  all’
nhhi Γ̂ ·* Attl arbltrar) moltiplicati e sempre i m p u n i t i ,

pr: SI « ·  Ρ.Π.  .  violat i  d.11·
* ‘ " U d e n t e m e n t e  t Cos(antj petf i di e}  e c c o  ,1 r e „

aSS<° Che la mia sventurata patria ha raccolto dal
o v.rno inglese. Fioalmenta il sentimento della sua
propria c o n s e r v a n e  , la speranza di concorrere d i i

an 0 suo all umiliazione d’ un* potenza che oon co-

f  ni*  ̂  ̂ sua ambizione, hanno convinta
JlanJa della necessità di questa inco por azione politica. 

roppo debole per esporsi da sè sola alle vicende della 
guerra , 1’ Olanda ha bisogno d’ un appoggio,  d’ un 
padre . . La nostra proprietà è nelle sue mani. Ια 
una parola 001 abbiam voluto far parte di questa grande 
famiglia di cui N a p o le o n e  è  il Capo . »

Il sig. Va nhultems dimostra che i raggiratori del 
gabinetto britannico invano cercherebbero eoo  nuovi  
ordini del Consiglio di mettere ostacolo al corso de l  
commercio Commentile , e di rendere illusor} i pr iv i ­
legi della navigazione de’ neutrali. Siffatti ordini ve r­
ranno a spezzarsi contro questi ferma ed unanim e 
volontà dell Europa ·, contro il gemo d’ uo Monarca 
chiamato dalla Provvidenza a vendicar la contesa del le  
nazioni, ed a far trionfare la causa sacra della giustizia 
e dell umanità. In appoggio di quest’ asserzione e g l i  
adduce il seguente passo d’ uno scrittore mg\ese D a -  
veoant ) il quale nel 1698 faceva questa ooiabile 
predizione eoo cui termineremo noi il presente estratto.

» Se l’ebbrezza di momentanei  vantaggi  , *e le  
ìi vane idee d’ una falsa grandezza esponessero mai  la  
w nazione ad imprese superiori alle sue forze , se soprat- 
» tutto ella flvesse per nemiche tutte le potenze dell' turop&  
u dirette da un abile capo , ed animate di uno stesse 
» spirito , nsn temo dì dirlo , malgrado le sue colo-  
» nie ed i suoi immensi possessi nell’ India  , verrk. 
»» tosto/o tardi soggiogata essa medesima ,  e r icadrà 
it in qu«I nulla di cose e d ’ uomini , d’ oode  000 é  
j) uscita che attraverso a torrenti di sangue , ed i a  
» mezzo alle calamità di due secoli di guerra e d i  
m fanatismo.,»

( Jour. du Comm. ) 
Alessandria 20 Maggio 

La deputazione incaricata d' andare ·  portare à 
piedi del trono le felicitazioni della città d’ A lessandria 
sulla nascita di S. M. il Re di Roma , e di assisterà 
alla feste del mese di Giugno , è partita jer 1’ altra 
per Parigi . Essa è composta del Signor Cavalier Bacioc-  
chi , Maire d'Alessandria , e dei Signori Guasco-Bisio» 
e Calvi , membro del Consiglio Municipale .

R E G N O  D I  N A P O L I  

Napo i 1 5 Maggio 
L' aspetto ridante della c am pa gn a c he  prometta 

un abbondantissima raccolta ha fatto im p rovvisam ente  

diminuire per tutto il Regno i prezzi de’ generi  c e r e a l i  .  
Alcuni speculatori che avevano incettata unS^ g r a n  
quantità di grani hanno avuta in questa occa sion e  o d ’  
utile lezione per non abbandonarsi  faci lmente a '  d ea i -  

der) smoderati dell’ avidità,  non mai contenta di  o n e s t a  

gu ad agn o.
—  Tutte le provincie del Re£no sono in uno stata 

di perfetta tranquillità : i viaggiatori , tanto sono s icur i  
nei fondi delle Calabrie , quanto ne’ contorni dell» 
Capitale : tutti » p»ù noti facinorosi sono stati v i v a m e n te  
inseguiti , e mediante Γ attività della G e n d a r m e r i a  
non hanno potuto sfuggire il castigo a loro d o v u t o .  
Fra i diversi fatti accaduti , si racconta il  seguente ϊ  

n Un ’tal Giosuè Mazza , del Comune di T ir io l o  
in Cal&bria Ultra , reo di grave delitto fuggiva  l a  
giandarrueritt ed i legioniari che lo inseguivano ; essendo 
sergente della civica , e portando Γ uniforme , si v i d e  
in pericolo di esser riconusciuto e «orpreso *, o nd e  per 
salvarsi immaginò il seguente atroce espediente.  Assali  
nella campagna uu infelice pastore , 1’ uccise,  e tronr



fa ta g l i  la  testa ,  Io veste del suo uniforme. Non molto 
dopo fu t rovato il busto, e fu creduto ucciso 1’ uccisore, 

er qualche giorno restò sospesa la persecuzione ; 
ia giustizia trionfò. Il reo essendo*! ricoveralo m

pia ® · ii i · .
Cist  UD ,a *e •Anton,°  Ajel lo  , legionario di Serra·  
s tr e t t i ,  questi lo riconobbe ? e profitiaodo de’ momenti  
in cui dormiva , lo  legò con diverse corde , e lo con­
dusse in tal guisa alle prigioni  di Monteleone »>

__ £' stato pubblicato il seguente aneddoto, che può
beo  figurare ne l l ’ istoria N a t u r a l e .

Uuo  de ’ nostri professori di chirurgia , chiamato 
alcuni giorni  sono ad assister ed un parlo segreto che 
presentava estreme difficoltà superiori a 'deboli  lumi di 
una levatrice ccfliuoe , osservò de’ sintomi interamente 
nuovi  . Cominciato il p^rto , si videro venire a luce 
dei  piccoli  bambini  c h e  si successero fino al numero 
di  tredici . Era o gcu uo  in una placenta distinta , ed 
ognuno , nelle sue dimensioni  pressoché microscopiche 
era nelle sue /altezze e nella sua organizzazione per 
fetto uo fanciul lo che nasca di parto compiutahiente 
jvaturo ; nacquero tutti vivi  sei erano maschi , sette 
/emme . Questo fatto , perchè unico nella storia dell ’ 
u o m o ,  non sarà forse cr edib i le ;  non è però me n vero.
Jl professore che ha avuto la fortuna di raccogliere 
ques t i  esseri straordinarj  , conservandol i  gelosamente , 
ne darà forse alla luce un’ esatta descrizione anato­
mica  . ( Monit. del e Due Sicilie )

R E G N O  D ’ I T A L I A  
Milano 20 maggio.

Nel l ’ ordinaria seduta del  Senato consolente di 
q u e s t ' o g g i  è stata nom ina ta  una deputazione di sette 
de'  suoi membri  , è incaricata  di recarsi sollecitamente 
a  Parigi per tnbuitare  a S. Μ. I. e R. le fel icitazioni 
e 1’ omaggio  del Senato a l l ’ occasione del battesimo 
de l l ’ agusto sue figlio il Re di  Rvma . La deputazione 
è  composta de’ signori  conti  senatori  Paradisi , Carlot-  
ti ,  Mengotti  , Ca vr i ani  , Castigl ioni  ,  Giustiniani  e 
Massar i.

Del 21
O ggi la predetta deputazione senatoria è stata 

trattata a lauto pranzo  da S. £. il sig. conte di Breroe, 
presidente ordinario del Senato , coll  invito de’Grandi 
Ufficiali  della Corona , de’ siguosi  M in is t r i ,  e di varj 
nitri distinti  personaggi .

Sono di qui  partiti per recarsi  a Parigi  i signori 
Ve s co vi  di Tr ev iso  , di  C er v ia  e di  Trento.

N O T I Z I E  I N T È R N E  
Genova 25 Maggio 

Giovedì  scorso è partita a l la  volta di Parigi  sua 
Eminenza ,  il Cardinale  nostro A r c i ve s co vo .  Attesi gl i  
incomodi  di sua salute farà questo viaggio a picciole 
giornate .

—  L ’ Accademico  Sig. P iaggio  ha letto nei giorni 
scorsi una memoria che tende ad illustrar alcuni a n ­
tichi mooumenl i  della nostra c i t t à ,  e indagare quale 
specie di rettile si era quel famoso basi l i sco, che fu 
estratto dal pozzo di S. Si ro.

—  Fra le feste che si preparano per la nascita del 
Ke di Roma non devesl  scordare quella , che darà la 
nostra A cca d em ia  Imperiale nel la quale il Sig. Profes­
sore Marre reciterà un discorso analogo  alla ciscostanza.

Abbiamo r icevuto  la conferma di quella vittoria 
riportata sovra gli  l i m .  Spagnuoli  insorgenti nelle vi* 
c i na n ze  di F igueres ,  e da noi  accennata nel nostro 
foglio n. 4 °  j ' a lettera che abbiamo sotto gli occhi è 
in  data del giorno 6  dal campo Francese sotto Cigue- 
res . Risulta che il combatt imento  del giorno 3 . del 
corrente mese,  cbe  fu de’ più ostinati ,  durò per sette e 
più o r e ,  che tutto il convogl io del  nemico destinato
•  vettovagl iare la  piazza  assediata cadde . in  nostro 
potere , che si fecero i 5 o c  prigionieri  , e che 8oo 
nemici  rimasero morti  o feriti sul campo j che oltre 
una  bandiera,  »1 c e m i c c  perdette 8o  ufficiali fra quali

due Colonelli . Furono inseguiti  gli Spagnuoli  per tre 
leghe di strada,  e quindi  il Sig. Generale Rarragucy 
d’ Hilliers ritornò * stringere più vigorosamente |# 
pi az za .  La penuria che soffrono gli assediati , e l ' i n u ­

tile tentativo fatto dal nemica  per liberarli  , ci fanno 
credere che fra non mollo sventoleranno nuovamente 
sui bastioni di Figueres l«3 aquile Imperiali . Ristane 
con tal fallo pienamente smentite tutte quelle voci che 
si spargevano sul numero dei nostri nemici  in Ca t a ­
logna , e sulle imprese cbe questi disegnavano in que­
sta parte dolla Spagna . 1 Francesi  hanno combattuto 
col più gran valore,  e il nemico deve essersi pentiti» 
della sua temerità .

Parigi 1 9 Maggio.
Fondi pubblici del 1 8.  —  C .  per 100  consolici

Del 22 Marzo ί δ ι ο .  78  fr. 25 c.
Idem , del 22 Settembre 1 8 1 1 .  y 5 fr. η 5 c. 

Azioni dea Banca di Francia  1 2 4 0  fr. —  c.

L ’ imprestilo di Ί  2 milioni  di f r a nc h i ,  per S M; 
il Re di Sassonia , Duca di Varsavia , è  stato aperta 
a Par igi ,  dai Signori Perregaux , Lafitte e comp. c o l f  
autorizzazione di S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi · L*' 
imprestito sarà aperto a contare dal 1. giugno 181 I .  
e sarà chiuso il 3 1 dicembre seguente . R i p o r t e r e m o  

nel futuro foglio le condizioni  di  quest’ imprestilo.

Le vingt neuf mars courant à dix heures du m a ·  
tin , dens la place du Marche de la Nonciade il sera 
procedé à la vente , au plus offrant et dernier enche- 
risseur de meuhles et effets consistant en tables chai - 
ses , excabeaux, miroir,  r id ea u x ,  commode ; et autres 
•bjets . —  Le tcut sera payé argent coinptant.

Libri Nuovi.
Si trovano vendibil i  presso lo Stampatore Andrea 

Frugoni Nouvtau Traité de Mnemorique ,  ou l'Art, i'a idtr, 
et de fixer la memoire applique à la Geografie » à la Ch.ro- 
nolog es , et à CHistorie avtc IO O  figures par Γ A, G  L ’ 

Auiore ha fatto dei cangiamenti  notabili al metodo di 
M. Jean Didier . T o n n o  181  1.

Allocuzione di un Parroco di Fol igno  al popo­
lo della Cura per tokliere le opinioni errcnuee , e  
gl i  scandali  insorti in occasione del Giuram en to . Par^ 
ma 181 x \

Visione per la nascita del Re di Rotaa dell ’ Avv .  
Domenico Rossetti Parma 1 8 1 1 .

G e n o v a  li 25 Maggio 1 8 1 1 .
Prezzi dei Grani in buona moneta.

G r a n i  D u r i  Ro ma g na  di m i s u r a .  . . L i r e  7© a 7Γ.
D é t t i  Ro ma gna  A d d u r i t i ............................ 65 a 67.
M i t t a d i n i .  - ............................ .....  56 a 6a.
M a r e m m e  R o ma g na  t e n e r i .......................„
L i n g u a d o c h e ...................................................
L o m b a r d i  super,  di  C. .............................. .......  60 a 62,.
R i m i n i  , ed A n c o n a .................................. , ,  60 a òr.
V e n e z i a ............................ .....  58 a 60.
D e t t i  i n f e r i o r i .................................................. 55 a 57.
Granoni  Toscana e L o m b a r d i  . . . „  5 r
D e t t i  T c r a c l u a , e R o m a g n a  . . . . „  48 a 5r.
C e c i ............................................. .....  58 a 59.
F a v i n i  e F a v e  . . .  - ....................... , ,  4 °  a 4 1
F a g gi n o l i  bianchi  . - .............................„  38 a 4° ·
R i s i  al cantaro 37
O l io  Piiviera al b a r i l e ........................... „  8b a 88.
D e t t o  Ro m a g n a ,  Cal abr ia  e Cor si ca.  . „  a
Saponi al  c a n t a r o .............................................  60 a 64.
V i n i  F r a n c i a  l a m e z z a r u o l a  . . . . „  7 a a  80.

C O R S O  D E ’ C A M B J . i L i o n e 94 1.8
V e n e z i a 34 i t8 D  jI M a r s i g l i a 94 i ,5 D
R o m a  . 128 1,2, C a d i c e
N a p o l i 104 0,0 L ■ V i  orni a

DL i v o r n o Ι2Λ 3,5 L A  ugusta 60 o to
A m s t e r d a m M i l a n o 86 7,8 L
P u n g i 93 3i4 D  ì A m b u r g o  44 11,23 D

G eK O fA  —  Vir, il Coiflo da. S, Matteo



Num . 43. 29. Piaggio i S i t .

Μ O N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.™* Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  

G R A N D U C A T O  d i  f r a n c f o r t

Francfort j 3 Maggio 
La  S ve z ia  trae a t tualmente molte grano dal Da* 

c a t o  d» V a r sa v i a ,  il che r idonda  in gran vantaggio dei  
propi ie tar)  di  questo Ducato  . I negozianti di Danzica 
l i a n n o  degl i  agent i  ch e  tanno considerabili compere ; 
si  car icano  i g ra n i  sovra  bastimenti da trasporto , i 
q u a l i  scendono lungo  la Vistola,  e quindi attraversano 
»1 mare.  Questo c o m m e r c i o  ha fatto aumentare il prezzo 
d e i  gran i nell ’ e x  Polonia , e cagiona una certa circo­
l e z i o n e  di d a n a r o .  V e n g o n o  più che si può affrettati i 
C o n v o g l i  a ff inché a rr i var  possano alla loro destinazione 
a v a n t i  1’ a rr ivo  della f lotta inglese nel Baltico.

—  Lettere autent iche  del Nord assicurano che al 
pr i n c i p i o  del mese la f lotta inglese non erasi ancor 
prese ntata  sulle coste delle Svezia , e per conseguenza 
n o n  avea  passato il Sund.  Tutte le voci sparse intorno 
a l l ’ arrivo di questa l lotta nel Baltico sono false . Risulta 
a lt resì  da var ie re laz ioni  , che la navigazione è inl ie·  
m e n t e  l i b e r a ,  e che i basament i  che recansi dai porti 
m e r i d i o n a l i  del  Baltico in quelli  del Suad e della Da* 
s i imarca , non incontr^n» il minimo oracolo.

S V I Z Z E R A  
Sciaffusa , 8 Maggio 

L a  lettera dire t ta  da S. A. il Principe di Neuahatel 
b\ la n d a m an o  della Sv izzera  è stata spedita otficial- 
m e n t e  a tutti i gov erni  dei  i g  cantoni. S. A. domanda, 
«dietro 1’ ord ine  di  S. Μ. I’ Imperatore, che la Svizzera 
p r o v v e d a  in modo di mettere finalmente a numero , 
p i ù  presto che  sia posibi le , i reggimenti svizzeri al 
iservizio di  F ra n ci a .  Lo  stato attuate dei reggimenti è 
stato unito a questa lettera.  La forza effettiva di questi 
r e g g i m e n t i  era al i .  marz o  di 1 1 , 0 1 9  uomini: il deficit 
e r a  al la stessa epoca di 4 9 ^ '  uomini , cioè : di i o 3 5  
p e l  p r i m o ,  »4^6 pel secondo;  yy8  pel terzo, e 1 7 1 2  
p e l  quarto re gg im ento .  Il laudammo dichiara eh’ egli 

fca subito ind icato  al Pri^cip» ò» JNtucfjatel le cagioni 

PChe si sono finora opposte al buon successo reclu­
t a m e n to  ,  e  1' ha assicurato che la Dieta apprezzerà 
questo importante affare.  Il landamano aunuuzia altresì 
(ti cantoni  che  il ministro  della guerra di Fraocia gli 
l a  conoscere  che I’ Imperatore vuol disporre di l 4  
battagl ione di queste truppe svizzere , e che lo invitava 
ed  ind icarg l i  e qu«l e p o c i ,  e con quai m e z z i  si po­
trebbe operare  il completamento di queste truppe.

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 20 Maggi n 

F on d i pubblici del 20 τ— C. per 1 00 consohd 

O el 22 M a 'z o  1 8 1 0  78 fr. 20 c.
i ldem , de! 2 2 Settembre l S l l .  —  fr. —  e. 

A zio n i dea Bancq </i Francia 1238 fr. y 5 c.

Lettera di Sua Maestà ai Vescovi.

1» Sig.  V e s c o v o  d i ................La nascita del Re di
♦i R' ima è un’ occ as i one  ecdenne di preghiere e di 
>< r i n g r a z i a m e n t i  » l f  Autore di tutti 1 bene . 11 9
V piugoo  , g ior no  della Tr in i tà ,  arderemo Noi mede-

n limi a presentarlo al fonte battesimale nella Chiesa 
”  di Nostra Sigoora di Parigi . Nostra intenzione si 4 
» che oello stesso giorno , i nostri Popoli si r iunisca*
» no nelle loro Chiese , per assistere al Te Deum  ed  
» unire le loro preghiere ed 1 loro voti ai nostri .

»» Concertatevi per ciò con chi spetta e a d e m p i e  
» le nostre intenzioni con quello zelo di cui  ci  avete 
» date prove replicate .

» Questa lettera non avendo altro fine preghiamo 
11 Iddio , ec. 11

Rambouillet 18 unggio 1 8 1 1 .
Firmato , NAPOLEONE.

—-  Il 5 cor. è entrato a B-ijooa il cor*al? Praecut e  
il Viceammiraglio Martin , di 110  tonnellate , con S o  
uomini di equipaggio, proveolente da uoa crociera m  
cui , secondo la dichiarazione del capitino G - r t a u .  ba  
preso 3 legni Inglesi carichi di zuccaro , caffè  , b a c ­
calà , campeggio e cuoj .

—  Jeri ad otto ore e mezzo di sera si ò osservata  
a Parigi una meteora luminosa ; il cielo era s reno ,  
e l’ aria tranquillissima . Questa meteora , che s - m b r a v a  
ad uoa grandissima altezza , è durata a\cttni minuti  ·' 
Essa libravasi in ogni direzione i a  mezzo a ll'er ie  , e d  
ha fatto una esplosione . Si è osservato soltanto usci r­
ne un fumo che formò subito una nube .

Notizie d e l l e  A rmate d i  Spagna
»

e  d e l  P o r t o g a l l o .

Armata di Catalogna 
Campo-Verde, Comandante gl’ insorgenti di C · ^  

talogna , avendo saputo a Tarragona i successi in a s­
pettati del tradimento di Figuieres ne parti e o o  8 0 0 0  
uomini , e pertossi sopra O l o t . Egli volea far leva re  
in massa tutta Γ Alta Catalogna, ma i mezzi  c h e  i m ­
piegò non gli riuscirono . 1 Micheletti che a v e v a n o  
sorpreso Figuieres e che ne formano ora la guarnigione,  
erano un ammasso di tutte le differenti bande . Questi  
erado i Cap o p op o l i  che avevano qualche credito s u i  
popoli di queste montagne. Tosto che furono r inchiusi  
nel forte di Figuieres, le oneste persone del pa ese  a c ­
quistarono della prepooderaoza . Questo stato di c o so  
fece comprendere agl’ insorgenti la necessita di sb lo c ­
care Figuieres , e Cambiarne la guernigione all ’ o g g e t t ·  
di restituire queste bande al loro vero servigio .

Campo Verde fece caricare uu convogl io di  v i ­
veri sovra 1100 muli ; egli potè rinforzarsi di 3oot> 
uomini , e presentassi il 3 maggio , alle ore 7  della 
mattina nelle vicinanze di Figuieres. Una colonna d i  
2000 uomini comparve sulla montagna al nord di F i ­
guieres , ed attaccò gli avamposti del campo di L i e t i .  
Il prinnpal corpo sbucò dalla parte d' Av ig no ne  , e d  
arrivò fino alle prime case di Figuieres annunziando 

1' intenzione d’ impadronirsi della città .
Il Geo. Biraguey d’ Hilliers diede subito le suo 

disposizioni. Egli lasciò il Colonnello Petit per  c o ­
mandare il campo di Liers e respingere Γ a t tacco  del  
nemico da quella parte . Rinforzò la gu erntgton e  del* 
la città e quella dei ndolti  armati che appoggiavano



la  H o c ·  del liocco ; e marcii contro Cam po.Verde con 
^ o ò o  uouiin:.  i.7na brigata era comandata dal General 
Q u t sn el  , e *’ altra dal Generale  Clement .

Me otre che gl ’ insorgent i  attaccavano vivamente 
]„ ciH* ed eraQO ri*pinti  con enorme perd.ta , il G e ­
nerale Baraguey d’ Hil l iers li attaccò di f ianc o ,  e lì 
mise in disordine . 1 ca cc ia tor i  del 29 reggimento 
ed uno squadrone del 24  di  dragoni  caricarono il Re ’ 
mico  , e compirono la sua sconfitta ; 2000 uomini fatti 
pr ig ionier i ,  fra quali  si trovarono 120 ufficiali ,  3 0oo 
uomini  occisi  , 4  bandiere prese , ed il convoglio d e ­
stinato a vettovagliare il forte di Figuieres , recato  ι α 
nostro po te re ,  tali sono i risultati d; quest* aziooe.

Durante il combattimento , g l ’ loglesi  avevano  
sbarcata una colonna dalla parte di Roses ; ma questa 
colonna fu tenuta in suggezione dalia guernigione d 1 
f o r t e ,  e si r imbarcò  precipitosamente , dietro la dis 
fotta di Camp o Verde , le truppe disperse del quale 
non hanno potuto r iunirs i .  Si ha la fondata s p e n n z a  
che  >1 G e o e r a  le  Suchet col l ’ armata d’ A r ra g o i u  , e s ­
sendo m a r c i a t o  sopra Ta rragona,  gli  avanzi  del corp.j di 
Camp° '  erde non avranno potuto entrar in quella piazza.

La nostra perdita è stata leggiere ; Γ Ajutante 
C o m a n d a n t e  B usmann , i Colonnel li  Dd ca m pre  e L a -  
i czrque  , 1 capi di «quadrone Bregeant  , i capi di bat ­
t e i  one Emion ,  Le Brun , e Rubil l:er , gli  Officiali  
di Stato magg iore  Brunelle , Chamfcrun , e Lacchesini  
e i Scl to luogoteneoti  Dutz  si seno distinti.

Armata del Centro.
Il Cen.  la Hcussaye è marc ia to  sulla mass ·  delle 

b a c i i  d i l la  provincia di C u e n g a  , eh’ erano corneo·  
date da Saint  Martin.  Il di 22,  la vanguardia ha sor- 
presa a V i l la r  dell ’ Orno , la banda del brigante b u t ­
ti cre i  ; essa è  stata interamente distrutta , e Guttieres 
fu preso ins ieme con un altro capo chiamato Ximenes .

Lo  stesso giorno , a 4 ore della sera , tutti gli  a- 
vamposti  del nemico  furono sbaragl iat i  dalla cava l ler ia  
davanti  CuenQa . Gl ’ insorgent i  in  numero di 3 ooo.  
nomini  d* infanter ia  e di 400 ca va l l i  , erano postati 
sopra un ’ a/fura dietro  ad a lcuni  trinceramenti  a ’ quali  
la vo ra vaao già da alcuni  g iorni  . L a  nostra artiglieria 
si portò sul la sinistra e prese una posizione vantag 
giosa da dove  bat teva di traverso la posizione nemica  
che  fu subito a tteccata di f rente  . I nostri valorosi si 
precipi tarono  sul nemico  a baionet ta in c a n n a ;  nulla 
po tè  loro resistere ; la cava l ler ia  pdrtossi rapidamente 
sulla strada di Fri  ego  } p e r  tagl iare eg l ’ insorgenti  qua* 
Iimque rit irata . Il  sutdo fu  bentosto coperto di c a ­
daver i  $ un ibetiagl ione intero depose le armi ; il  r e .  
«tante vol le  passere il fiume Y u c a r  ; ma incalzato trop­
po da v ic in o  dal la nostra cava l ler ia  vi si precipitò si j 
twnul tu isemente  ette più di 5 o o. u. si  annegarono . La ' 
cot te  «ola ba permesso ad alcuni  di f u g g i r e ;  600 pri­
g ionie r i  con  20 off i cial i  cerne pure tutti i bagaglj  e 
m u n i z i o n i  sono caduti  nelle nostre mani  .

I Colon.  Saint Ge m ez  e la Morendiere , il capo 
à i  squadrone  Th in n s  , il ca po  di battag. Forneaux » 
c a p o n i  Pittard e Poumet , Γ Ajutaute m a g i o r e  Dt l -  
w ad e  ,  come anche il luogoten. Sanquil lo ed il Maresc. 
de  logis la Torrè  , si sono condotti  con molto valore

Armata del mezzo giorno
II Gene ra l e  Latour  Maubourg , Comandante il 5. °  

corpo d' armata ha fatto ricorioscere il η  aprije , di 
<tiuon mattino ,  gl i  avamposti  dell ’ armata di Beresford 
setto -Juramenha ; un intero squadrone Inglese è stato 
sorpreso ; il Generale Vei l and  ha seco condotto un cen-  
t ine jo  di prigionieri  c o ’ loro ca va l l i  , e fra gli altri un 
maggiore  , tutti del i 3 regg imento Inglese .

La piazza di Badajoz è , arm<tta ed ap prowiggio-  
iwta  per parecchi  m e s i .  Quel la  . d ’ Olivenza non es­
sendo armata , la guernigione  si è  ritirata all ’ a v v i ­

cinarsi  : deli ’ arrosta di Beresford ch e  vi è entrato il  i 5 
e  non vi  ba trovato che 200 m a l a t i .

Lord Wel l ington  è venuto a  riconoscere Badajoz
3 21.  Il General  Phil ippon ha fatto una sortita con 2 
battagl ioni  « lo ha v ivam en te  respinto .

Ciane ,  all* tegU di g 00Q S p a g n o l i  formanti»

la gucrDÌgìone di C a i lc c  > ha sbarcato a A y amonle
per agire di couceri o c on  Beresford .

La testa dei r inforzi  d es t in at i  per  1’ ormata dal 
mezzo giorno è arr ivata a C o r d o v a  il 22. Il Duca di 

Dal mazi a aveva , a quest ep oc a  , rac co l ta  a S i v i g l i a ,  
uaa riserva di 20,000 u o m i n i  , se nz a  a v e r  toccate la 

truppe dell'  assedio di C a d i c e  , e s e n z a  Comprendere 
i rinforzi  ebs a r r i v a v a n o  , nò il 5 .^ c or po che,  sotto 
pii ordini del Gener al e L e t o u r  Ma ub ourg , era sulle 
frontiere dell Estremadura o s s e r v a n d o  le truppe a l l e a t e .

L ’ artigl ierìa F ra n ce s e  del l ’ assedio di  Cadice ba  
trovato i l  segreto di l an c ia r e  d el l e  bombe che portano 

8 3,025  tes-e , eh* sc o pp i an o  pe rf e tt a me nt e  , e la c ui  
mi cci a si mantiene accesa d ur an te  tutto il tragitto.

Il Duca di T r e vi s o  , la sa lute  del  qual e a v e v a  
sofferto per il c l ima del l ’ A n d a l u s i a ,  è a rr i va t o a Madrid.

Armata del Portogallo 

Lettera d c lP iin c . d’ Essling λ  S . A . ilP rìn c. di Neucliatil.
Ho l’ m o r e  di rendere c ont o a V. A.  che il 2. 

m a g g i o ,  allo spuntar de» g i o r n o ,  o rdi na i  ai corpi  del l ’ 

armata di passar 1’ A g u e d a  sul ponte di Rodrigo , e 
di di ri gere  il 2 0 sepra M a r i a l v a  , Γ 8 tf ed il g  sopra 

Carpi o colla r iserva di c a v a l l e r i a  , ed il sopra 
Espeja col resto della c a v a l l e r i a  . Questo m o v i m e n t o  

si effettuò eoo g r a n d ’ o r di ne  , gl i  avampost i  del n e ­
m i c o  furono presi , ed i pr ep ar a t i v i  che e g ’ i a v e v a  

fatti per di fendere le strette di Ma ri al va  trovaronsi scon - 
certat i  dal pas<a?gio del l ’ A l z o v a  a Carpio.  Questa ope­

r a z i o n e  si eseguì senza g r a n d i  contrari età  per parte  

del n e m i c o ,  e la sua v a n g u a r d i a  di squadroni · d* 
c av al ler ia  , sostenuta da a l c u n e  m i g l i a ja  di fanti col l  

art i gl ieri a , fu spinta v i g o r o s a m e n t e  sino al di là di 

Gallegos . L '  armata prese po s iz i on e c o m e  segue : il 2 
c o r p o ,  dietro e al la destra d i  G a l l e g o s  ; una d i v i s io n e 

dell 8,  a sinistra di questo v i l l a g g i o  c he  v e n n e  o c c u ­

pato dagl i  avampost i  ; il 6 1 in d i e t r o  d* Espeja , e <3 
il  9 > ’ n r iserva avanti  di  C a r p i o  .

Gl i ndizi  che io a v ea  sul n e m i c o  p ort av an o eh’ 

egl i  oc cu pa va  , con 4 ° i  a 5 o  m i la  u om in i  , una b el l a  
l ini a di battagl ia alle spalle del r uscel lo  d’ Oonoro ,  

s o v r a  mq col le la di cui sinistra , d ’ uo accesso d i f ­
ficile , era appoggiato al f orte del la C o n c e z i o n e  ; 1* 

dritta , p;ii a c c e s s i b i l e ,  t r ov av as i  a N a v a  di Avel  \ il 

quart ier  general e a V i l la  Fer mosa .  Ci ono no s ta nt e  q u e ­

sta posi zi one del n emi co non era per  esso senza p e r i ­
c ol o , poiché a vea  dietro il  suo fr ont e il Ietto sisfo^o 
del la Coa , ed una sol a c o m u n i c a z i o n e  c a r r e g g i a b i l e  

assai diffici le per la v i a  di  C a s t e l b o m .

‘11 3 , alia matt i na f 1’ arrosta r osrc iò  in a vant i  ,  
il 2.® c orp o f o r ma va  s emp re  la destra e  di r i geva si  

sopra A la m e d a  ; una di vi si one d e l l ’ 8 a sinistra di questo 

v i l l a g g i o  ed il 6  col la c a v a l l e r i a ,  a n d ò  ad Espeja sopra  
Fd en te s  d’ O u n o ro  . Il m io  progetto era di portarmi  i a  
forza sulla dritta del nemi co ,  e d’ i m p a d r o n i r m i  del la  c o ·  
m u n i c a z i o n e  di Castelbom. In c o n s e gu e nz a  e men tr e  c h e  

il 2 e il ().Λ corpo e le d iv is i on e del! ’ 8 te nev a in s o g g e ­

z i o n e  il  6 . p corpo , mi portai  verso la “destra col 6 .^ 

c o r p o  i ns egue ndo l a  sua r et rogu ar di a  , la più g r a n  

p a rt a  della qual e fu rispinta c on  v i g o r e  nel Fuentes  dì 
O n n o r o  . Questo v i l l eg g io  er a nascosto d a g l i  a c c i ­

d e n t i  del t e r r e n o ,  e po»to in parte a p i è  del la c o l l i n a  

c h e  oc c up av a il n emi co . Io sperai  di pr ender lo  e d i  

m a n t e n e r m i v i  . Io feci  a t ta cc ar e , e fu ben presto o c ­

c u p at o . 11 Gener al e inglese c he  v e d e v a  una  parte d e l l *  

sua l inea tagl iata d a l l ’o c c u p a z i o n e  di q u e i t o  posto i m ­

portante , vi spedi delle nuove f orze e se ne i mpa dr onì .

La di vi si one F er ey  , c h e fu sola i mpi eg ata  ir» 

quest ’ a tta cc o,  s cac ci ò  ben presto il n e m i c o  d i i  vi l lag - 

g i o  . Essa lo perdette a v i c e n d a ,  f i nal mente dopo aver lo  

veduto prendere e r iprendere la faci  sostenere da 4  

battagl ioni  d i  riserva della d i v i s i o n e  M<«rchand , del 6  

c o r p o  e la maggior  parte del v i l l eg g io  restò a noi d u r a n t *  

la notte . Nel medesi mo tempo s c a m b i a v a n s i  al Centro 

a lc uni  cplpi di c a n o o n e  , e d i s pu t av an s i  d eb o lm en t e 

a lc un i  pi ccol i  pasti  , il v i l l a g g i o  d ’ A l a i n e d a  restò in 

nostro potere .

I l  4 , a l l a  punta  del g i o rn o  , i l  n e m i c o  , inqti ie-



fUi l in o  p-r  1’ cc. ' iup- ' i icne di F je n t ts  3’ Oncoro , ehe 
c i  apr iv a  go  passaggio in mezzo della sua linea , 
c  reò  i n v i n o  di r ip r e n d e r l o ;  egli  fu vigorosamente ri- 
s p i n t o ;  allora r iempi  di truppe tatti gli aditi di que­
s to  v i l l a^ g o  , i muri  e  le rupi  che lo fiancheggiano 
e  ci  rese eoa ogni  s->rta di mezzi difficilissima l' o c ­
c u p a z i o n e  intera del la p i r t e  superiore del  villaggio. Da 
q u e l  mom en to  vidi  ch e  questo vantaggio costerebbe 
troppo  caro  al l ’ armata  , e mi occupai delle disposi­
z i o n i  necessarie per un n u o r o  attacco ; esplorai con 
ac cur at ezz a  i f ianchi del nemico eh’ erano custoditi 
d»l la  cava l ler ia  e dal le  mi l i zie  del paese.  Trova» u«i 
terren o  accessibi le  fra  N a v a  d’ Avc l  e Pozobello , e 
r isolvet t i  di p o r t a r v i  Γ armata.  Gli orJ.oi  furono spe­
d i l i  alla sera , «d i m o v i m e n t i  si eseguirono durante 
l a  not te .

Il 5 , all ’ alba del g i o r n o ,  1’ armata si trovò cosi 
Riposta . L a  pr ima e seconda  divisione del 6. °  corpo 
i n  faccia di Pozcbel lo  , aven te  la 2 divisione dell’ 8 
i n  r i s er va ;  tutta la c a v a l l e r i a  dell’ armata riunita sotto 
g l i  ordini  del  Ge ne ra l e  Montbrun alla sinistra di questa 
in fanter ia-  Queste  t ruppe collocate dirimpetto alla dritta 
d e l  nemico,  erano  dest inate  a circondarla ed a rove­
s c ia r la .  La 3 d iv is ione  del 6  corpo che occupava una 
pa rt e  del v i l l a g g i o  di Fuentes  d’ Onnoro , e destinata j 
a d  a ttaccarlo  a n co r a  , formava  il centro col 3 corpo ; 
c h e  t rovavas i  in d ie tro  ed in riserva. Alla destra era J 
i l  2. corpo , la di cui pr ima  divisione si appoggiava { 
n d  A l am ed a  , ed il 2 era stato postato intermediaria- j 
m e n t e  fra questo v i l l ag g i o  e Fuentes d* Onnoro. Questi 
c o r p i  d ’ armata a v e v a n o  ordine di favorite eoo picciuli 
a t t a cc h i  il gran m o v i m e n t o  dell’ armata, e di manovrare 
i n  m an ie ra  d i  r iunirsi  ad essa a misura che guadagne­
r e b b e  terreno sul n e m i co .  Il vil laggio di Pozobello ed 
i  boschi  ch^ lo f ia nche ggiano  erano pieni di fanteria 
i n g l e s e ;  essi furono vigorosamente assaliti dalla prima 
d iv i s i o n e  del 6  corpo  e presi a bajonetta in canna .
21 ne mi co  vi perdette mol ti  morti e prigionieri. Le tre 
d iv i s i o n i  m a r c i a v a n o  in colonna serrata per iscalioni 
s u l  v i l lagg io  e su i suoi fianchi . AU’ iodietro i! nemico 
sp ie ga va  una l inea di 20 squadroni sostenuti da molti 
b a t ta g l io n i  di fanteria  e da 12 pezzi di cannone.

Il Gener.  Montbrun manovrò sulla mia sinistra in 
m od o  dì a rr iva re  al la c i m a delle alture ed ella destra 
d e l  n e m i c o ;  eg l i  d ev e t t e  affrontare parecchie cariche 
p r m a  di  a v e r v i  potuta pervenire.  Tosto ch’ egli ebbe 
superata  la c i m a  , c a r i c ò  in colonne per reggimenti 
la  ca v a l le r i a  n em ic a  col  più gran successo, ed un vigore 
Straordinar io  . Malgrado la protezione della cavalleria e 
d e l l ’ i n f a n t e r i a  nascosta  fra le rupi , egli rovesciò 
su c c e ss i v a m e n t e  questi  20 squadroni inglesi , e li 
c a c c i ò  per p iù  d’ una lega  davanti  a sè. Frattanto la 
pr i m a  a se con da  d iv is i one  del 6 corpo seguivano il 
m o v i m e n t o  del la c a v a l l e r i a  in colonna, ed una divisione 

- d e l l ’ 8 m a r c i a v a  in r iserva .
Il  g  corpo  a v a n z a v a  la sua sinistra per unirsi al 

grand e  attacco.  L a  3  divisione del 6 °  corpo attaccava 
a r d i ta m e n t e  il v i l l e g g i o  di  Fuentes d’ Or.noro , ove 
i l  n e m i c o  pose anche  del le forze considerevoli per o c ­
cu p a re  questo punto ed impedire la comunicazione 
de l  nostro centro  co l la  sinistra . 11 nemico aveva la 
sua  a la  destra in p ien a  rotta , ed i corpi che la com­
p o n e v a n o  se ne f u g g i v a n o  dispersi verso il centro , 
o v e  poteron rac co z za r s i  dietro i reggimenti loglesi che 
v e n i v a n o  in tutta fretta dalla sinistra . Il rialto ove 
noi  m a n o v r a v a m o  ristringeva*!  in questa parte.  Dalla 
sommità  d is c e n d e v a n o  due burroni difficilissimi e mol­
to sassosi o v e  t ro v a v a n s i  I vil laggi  di F u e n t e s  d’ Oo 
noro  e di V i l l a  F o r m o s a  . Lord Wellingtoo empì i 
l iurroni  di  b e r s a g l i e r i ,  ne munì le spalle di molta arti­
g l ier ia  , ed o cc u pò  la Sommità con tre g r a n d i  q u a d r a t i ·  

L a  nostra c a v a l i e r i »  giuuta a  qut-sto puolo , piombò 
v i g o r o sa m en t e  sui quadrat i  e li ruppe tutti e tre/, p«s i  
a l lora  posizione >n fa cc i a  1* linea nemica. Avaoti  che 
l a  nostra in fanter ia  potesse arrivare il nemico aveva 
H v u t o  il tempo di  coprire la sommità del rialto 
di  mol te l in ee  d ’ infanter ia  Inglese e d* una nume­

rosa artiglieria . Egli rnanJò ruove truppe in Fuente* 
d Ooooro e ne gucrnl cosi V.II3 Fermosa »\la sua 
dritta. Le divisioni Fcrey e Claparede vigorosamsuta
• laccarono Fuentes d Onnoro e ne scacciarono parec­
chie volte il nemico , ma all* istante che a rr i va va n o  
»'Ia sommità del vi l laggio,  erano fulminate dal l ’ a r -  

t ' gl ieri * . Gl’ Inglesi non h»n cessato di spedirvi  dei  
rinforzi considerevoli delle loro migliori truppe e di 
far,e attaccare a traverso le rupi che trovavansi sul 
loro fianco destro ; essi vi h*noo perduto 5 o o  pr igio­
nieri ,  e pia di 8 00 morti ,  fra quali molti Officiali  
e Scn ’.es» .

L’ ardore del soldato era senza pari.
L’ armati, in questa giornata, in cui gli è rimasto 

tutto l onore delle armi, ha preso un migliajo d’ uomioi 
£ al nemico , fra questi trovaosi un luogotenente ed ua 

grdo numero d' olficiali, e ne ha uccm 0 feriti più di  
2noo Essa ha battuta e disfatta tutta la tua ala dritta 
ed ha guadagnato piò d’ una lega di terreno sovra di  
esso ; ha passata tutta la notte cbe su-segul e l la  bat­
taglia a trincerare fortemente la sommità del rialto  »
Egli ha egualmente disposto delie fascinate nei burroni  
e dietro le rocche ; finalmente ha barricata la tommità 
dei villaggi di Fuentes d' Onuoro e di Villa Fsrmosa f 
chiamando anche in suo soccorso tutte le risorse de l la  
fortificazione contro un attacco 4 i viva forza .

Per poter prefittare dei vantaggi di questa giornata,  
la mia intenzione è di avvicinarmi ad A m ei d a .

La nostra perdita è stata di 400 uomini ucciai
0 feriti ; Officiali, Generali e soldati, tutti hanno a d e m ­
pito il loro dovere con m ito zelo e gran valore H sig.
Generale di divinane Conte Montbiun , comandante la 
cavalleria dell* armata, ba spiegata, nella giornata del
5 , uoa estrema abilità nelle manovre, fatte p e r  trarre 
il più bel partito dall’ intrepidezza dei r·.sgimeuti sotto
1 suoi ordini . I sigg. Gener. di brigata F. u m ei ,  V a t i r r ,
Lorcet, Maucune , Vichery , i Colonn Ornano,  del a 5 
de dragoni, F r i n o n ,  del 69 reggimento , e L o o g e i o ·  
della 2. mezza brigata leggera si sono part icolarmente 

distinti.
Io avrò I' onore di f jrvi  conocere part icolarmente 

le belle azioni che hanno segnalata ia giornata del 5 .
11 S'g di Septeuil, ajutante di campo di V. A.  ba a v u ta  
una gamba portata via da uoa palla di cannone- Que>to 
prode ed interessante giovine officiale era alla t e s t a  
d' una carica di dragoni. Esso ha sopportata 1’ amputa­
zione con un sangue freddo, cd è fuori di  pericolo ·

Io Sone cc.
Monsignore 

Di V A. ec.
Sottoscritto, il Maresciallo Principe d'EsaLnrG 

Dal Campo di Fuentes d' Onnoro I» η M*ggio 1 8 1 1 .
( Moniteur )

Assicurasi che S. M. l 'imperatore partirà oggi da 
Rambnuillet per fare un viaggio d' alcuni giorni sulla 
coste della Manica. Il ministro deirinterno è già par*  

tito per precedere S. M.
—  I giornali americani annunziano che il Sig. D B .

Warden è stato aominalo da) Congresso in console ge» 
nerale e commissario delle prede presso il Go verno  
Francese , e che egli è già in viaggio per venir a  
riprendere a Parigi le funziooi di queste car ica ch’ eg li  
aveva occupata gtà da più di due anni.

—  Oggi, 19, S. M il Re di Spagna ha ricevuto al p a ­
l a z z o  del Lu'semborgo , a mezzodì f i Principi  Gr and i  
dignitari, i Ministri, i Grandi officiali dell 'Inipero, g l i  
Officiali delle cas* delle LL MM l’ imperatore e l’ i m ­
peratrice , e d i  quelle de’ Principi e delle Pnncipesse ,  
e gli Officiali del Senato,  dell ·  deputazioni del C o n ­
siglio di Stato, d e l l a  Corte di Cassiziooe e della Corte  
della C o n t a b i l i t a  , i l  Consiglio dell’ Università , u a a  1 
deputazione della Corte Imperiale,  il Corpo M un i c i p a l e  | 

d i  Parigi, ed il Corpo diplomatico.
—  Con decreto del 16 maggio S. M. ha  nominata

I  primo Segretario d’ ambasciada di Madr id ,  il signi/C 

QitUnjld j segretario di l egatioot  a Be to no  j



Segretario delia legazione a i  Berlino il Sig. L efe- 
vre , segretario di l egazione a Casstl  j

A  CasseI , il sig. Malertic , segret. di legazione a

StUttgard-
A Stuttgard , il sig. de R u m i gn y,  uditore al eo a .  

s ig lio  d i  Stato.
S e g r e t a r i o  d i  l e g a z i o n e  a  StocKolm , il s i g n o r  d i  

Cabre  , uditore a l  c o n » i g l i o  di Stato j

Segretario di l egazione a Dresda , il sig Lajard 
uditore *1 cons igl io  di Stato ;

Segretario di l egazione a N a p o l i ,  il Sig. di Ca- 
briac , uditore al Cons igl io di Stato .

Altra del 23 Maggio 
Fondi pulb. del 22. 7 8  20. —  Banca di Fr. i ? ^ i  ^5.

Le LL.  MM. sono partite quest» mattina da Ram- 
bouillet per andare a Caen e a Cherburgo . Elleno 
saranno di ritorno verso la fine del mese.

—  S. M. con suo decreto del 12  m ag g io ,  ha nomi­
nato i membri componenti  le Corti Imperiali  di Bordeauee 
e di C aen . —  Con altro decreto del 1 9 ,  S. M. ha no- 
minet» » ce m b r i  component i  le Corti  Imperiali  di Bes- 
ταα,οη e di Poitiers.

Londra j  5 Maggio 
U no  dei mot ivi  del l ’ immediata  partenza del Sig. 

Forster per 1’ America  , è la notizia che si è ricevuta 
d ’ uoa prodigiosa attività nei porti  dell ’ America,  per 
armare dei  corsari  sotto nome e bandiera Fraucese 
ma che saranno effettivamente di proprietà de* ci tta­
dini  A m e r i c a n i .  Siccome v ’ ha attualmente una legge 
fra gli Stati Uni ti  e questo p a e s e ,  noi temiamo che 
alcuna negoziazione non posta r ius c i r e ,  e che il male 
neo  abbia un accresc imento  inca lco labi le  .

SioKhclm. 7  Maggio
Si aa che nell ’ ultima Dieta degli  Stati si è riso­

l u t o ,  io  caso di g u e r r a ,  di  far  aumentare di 5 o ,o o o o  
uomini  , 1’ a rmata e ffet tiva del  paese . Il Governo 
considerando che questo caso è venuto , ha per co n­
seguenza ordinata la le v a  provvisoria  di i 5 , o o o  uo­
mini  , che potranno c i ò  non ostante restare nelle loro 
Case fintaoto ch e  la loro  presenza sara divenuta neces­
saria per  ajutare a respingere i tentativi  che potranno 
esser fatti dal  ne m i c o .

—  Da alcuni  g i o r n i ,  S. M. non sta molto b e n e ;  for­
tunatamente non v ' è  alcun per ico lo  in questa piccola 
indisposizione . ( Moniteur )

Roma 18 Maggio
I  preparament i  pe r  le feste del  dl 2 del prossimo 

giugno sono staord'narj .  La fama già d ivulgatane ,  a n ­
ticipa il concorso de ’ forestieri  che  per quel l ’ epoca 
hanno g ià presi in affitto , sul t imore di restarne sen­
z a ,  i r i spet tivi  al loggi .  ( Gior. del Campidoglio )

N a po'i 20 Maggio
II dì 9 di questo mese , il corsale la Maria Luigia 

condusse in porto due prede da esso fatte il di 6  nel 
gol fo di  Palermo : è la pr ima un superbo bri* spa- 
gnuolo  con ricchissimo c a r i c o ,  « 1 0  uomini d ' e q u i ­
paggio  , che da Gibi lterra andava a Palermo . L ’ altra 
ò  una bombarda  , con molti  g e n e r i , che da Palermo 
a n d av a  a Malta.

Nella notte del dl 3 o· dello scorso gli alfieri di 
Vasce l lo  , Lopresti  ,  comandant i  due scorridore sosten­
nero  un valoroso combatt imento contro il nemico nel 
canal e  di Messina.  Essendo stati informati  che in detta 
notte varie scorridore nemiche dovevano  approdare 
al la spiaggia tra Gall ico  e Reggio per «sbarcare de’ 
br igant i  , i nominati  Lopresti  vi  si portarono can le 
loro scorridore e con due barche car iche di truppe : 
d i  fatti giunsero all ’ indicato posto tre scorridore s ici ­
l iane  ed altre barche , e 1* azione s’ impegnò v i v a ­
mente da ambe le part i :  il  combattimento durò molta 
ore : i nostri andarono all ’ abbordaggio , e superarono 
qualunque sforzo nemic o  : una scorridora armata con 
un obizo di bronzo,  ed uo altre legno,  caddero in nostro 
potere : il resto noo  dov è  la sua salute che al favor 
del  vento : 8i fecero 23 prigionieri  ,  e per parte nos­
tra non si ebbero che soli tre feriti.

Da Gatta 10  M a ^ io. —  Il c#pitan di f f e g a U  j

Grasset ,  comandante la flottiglia di S. M. riunì il jj

4. un convoglio di circa 4©· vele , che si trovava in 
questo p o r t o ,  e lo ha condotto a Porto d ’ Anzo , a 
vista della flottiglia nemica,  che non ha osato attac­
carlo Questo convoglio con r icco carico è destioat» 
per vari por t i  d’ Italia e di Francia.  Dopo aver visiti la 
Γ Isola di Palmarola , ordinario r icovero di corsari 
nemici , il capitan Grasset ha ripresa la sua crociera 
a quest* a ltura . ( Gaz. fliap. )

Altra del 22.
Si sparge la voce che S. M. , il nostro amato 

Sovrano, possa restituirsi in questa sua capitale verso 
la metà dell’ entrante mese di Giugno . Essendo S. ftf. 
la nostra Regina alquanto indisposta di salute non si 
può precisare il tempo in cui  intraprenderà il suo viaggio 
di Parigi.

—-  Abbiamo ricevute le migl ior i  notizie  d a l l ’ isola di  
Curfù, e la crociera inglese non è troppo numerosa 
per impedire le comunicazioni  con quel paese.

—  E’ ritornato il Generale Exelmans ch'era In Inghi l­
terra ed ha già preso possesso ideila sua carica dà 
gran Scudiere a questa Corte.

—  Si anunzia prossimo 1' arr ivo di S* Ec.  il Siguor 
Marescial lo Perignon.

Milano 2 4  maggio.
Jeri,  giorno aoniversario della incoronazione di  

S. Μ. Γ Im p e r a t o r e  de’ Francesi  in Re d’ Italia, è stato 
dopo la Messa nella Reale cappelle del Pelazzo Reale 
in questa città cantato un solenne Te Deum, alla quale 
sagra funzione ha assistito S. A.  I. la Principessa Vice» 
regina col l ’ intervento de’ Grandi  Ufficiali  della Corona, 
degli Ufficiali della Casa Reale , de’ Ministri e delle 
primarie autorità civi l i  e mili tari  del Regno .

Al  mezzogiorno eSbero principio le feste popolari  
ai pubblici giardini.  Ampj padiglioni  ed eleganti palchi^ 
di varie forme,  a guisa di tanti piccoli  teatr i ,  cont e ·  
nevano istrioni,  cantanti  e sonatori ,  che in gran follai 
attiravano a sè il concorso del  popolo. Pe* grandi vial i  
e per le piazze del giardino erano sparsi giocolieri 9 
bagattellieri , funambuli , sal t imbanchi  , indovini 9 
cantastorie e ciarlatani che in mille maniere  diverti­
vano gli spettatori. Alle ore 3 pomerid iane  fu innal ­
zata una ricchissima cuccagna : la gara degli  assalitori 
presentò , al solito , uno de’ più gradevoli  spettacoli.  
Ma ciò che attraeva gli sguardi universali  era la p ia zza  
che trovasi dirimpetto a l le  gradinata che mette a l  
bastione : questa piazza e r a  decorata all ’ etrusca e o a  
uo gran numero di quadri trasparenti appesi agl i  alberi^, 
e insieme collegati da gran festoni di lanterne a pili  
colori : i detti quadri rappresentavano figure analoghe 
alla  circostanza , e andavano fregiati  di contorni  r i c ­
chissimi d ’ ornati. Grandi vasi etruschi anch’ essi traspa-* 
renti , d’ elegantissima forma,  ed elevati  sopra m a g n i ­
fici piedestalli , abbell ivano I* area della piazza. L a  
dolce luce di tutto questo ben insieme veramente pit­
toresco riflessa dal bel verde a l l ’ intorno, e r av v iv at a  
dal fortissimo chiarore che spandeva?· da un obelisco 
eretto sulla gradinata , e car ico  di più migliaja d i  
lumicini ,  produceva un effetto maravigl ioso.  L ’ atmosfera 
era tranquillissima ; gli armoniosi  concenti  , che pro-  
pagavansi  dalla gran sala del ballo che sorge in mezzo 
a’ giardini , accrescevano la pubbl ica letizia; e il buoi* 
ordine che regnò in tutto il corso di cosi lieta giornata» 
onorò anche in questa circostanza il carattere del po­
polo milanese.

Alla sera vi è «tato gran circolo a Corte c o n  
concerto e ballo.

Verona 2 8  Maggio

Il consiglio comunale della nostra città,  in sogna 
di r icoooscenza verso S. Μ. I· e R. che si è d egn ata  
di annoverarla fra le sue buone città  del Reguo , ha 
per acclamazione deliberato che venga eretta una statua 
in  marmo della prefata M. S. sopra la gran colonna 
situata nella Piazza dell’ Erbe.

Ettr. di Torino^del 26 Maggio —  4 · 19·  4 *· 9 * 4· 

iiRNOVA. —  Per il Como da S . Malico
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N O T I Z I E  E S T E R E

A M E R I C A  
F iladelfia  i  5 Febbrajo 

L '  etto dì  non intercourse è stato messo in vigore 
c o n t r o  gl ’ Inglesi  il  2 di questo mese , ed alcuDi ba­
st iment i  arr ivat i  dal l ’ Inghi lterra dopo quest’ epoca a 
N u o va  Y o r k  ed in altri  porti  sono stati subito’ arrestati 
da i  d o g a n i e r i  . (  G a z. de France )
—  Il 20 g e nn aj o  è stato deciso in Senato 1’ affare 

d e l la  Banca  . Il  hill c h e  v i  si proponeva e che accor­
d a v a  una  n u o va  lassa a l l a  Banca non è stato appro­
v a t o  quindi  questo  importante stabilimento che con 
u n  capi ta le  di  i o  m i l i o n i  di talleri ba molto contri­
b u i t o  per 20 a n n i  a far  fiorire il commercio cesserà 
d ’ esistere al 3 del m e s e  p. venturo . Si sono già in­
c o m i n c i a t i  a r i t i rare  i  biglietti  di Banca ed a rimbor­
s a r e  i proprietarj  del le  a z io n i. Temesi che questa e- 
s t i nz ione  della B a n c a  non produca una qualche fune- 
sta crisi  nel  co m m e rc io .  ( Idem. )

T U R C H I A

C osta n tin op oli η Aprile.
Il  nuo vo  G r a n  V i s i r  Ahmed Aga è partito il 4 ’ 

d'  Andr inopol i  , o ve  r icevet te la notizia della sua no­
m i n a  , per  recars i  a l  ca m po  di Schurala. Il sotto scu­
diere  di  S. A .  Mor aly  BeKir Bey è partito per la me­
des im a d es t i n a z i o n e .  E g l i  deve installare solennemente 
i l  Gr a nv is i re  e r im e t t e r g l i  il sigillo dell’ Impero , la 
sc iab ola  e la p e l l i c c i a  d ’ onore .

T r e  va sc e l l i  a  3 ponti  della flotta Turca , come 
p u r e  mol te f regate  sono  già sull’ ancora davanti 1’ a r ­
senale  y sa ran no  questi  raggiunti  da i o  altri vascelli 
d i  l in ea  ,  a l l ’ equ ipaggiam ento  dei quali si lavora con 
jmolta a tt ivi tà.  D o d ic i  scialuppe cannoniere della flotta 
l e g g e r a  sono ne l la  ba ja  di Bujuckdére pronte a partire.

Si sono fa t t i  per  1’ Arcipelago molti Commissari 
ch e  h a n n o  ord ine  di  procedere colla massima severità 
a l l a  le v a  de'  m a r i n a j  * Molte compagnie di gente m a­
r i t t i ma  che  sono a rr i v a t e  dalla Natòlia , han ricevuto 
a l l ’ istante il  loro soldo  e sono ripartite sui vascelli  
d i  guerra  .

11 G o v e r n o  ha fat to imbarcare ultimamente 5oo 
Bostangi  del la  gua rdi a  del  Gran Signore per rinforzare 
l a  g u e r n ig i o n e  di  V a r n a  . Vi  si sono spediti nel me­
des i mo  tempo mol ti  bastimenti  carichi di munizioni e 
d i  pr ov vi s te  . (  M eniteur )

—  E ’ qui  g iun ta  u n a  seconda deputazione della Geor­
g i a  per  i m p lo r ar  nu o va m en te  la protezione del Gran- 
s ignore , e r i n n o v a r g l i ,  a nome degli abitanti di quella 
pr ov in c i a  , le ass ic ura z io ni  del loro antico attaccamento 
per  la Porta . Il Gransignore ha realmente spedite in 
eoc cor io  d e l la  Ge o rg ia  alcune truppe .

I M P E R O  R U S S O  
Pietroburgo  i  Alaggio .

Ne l  g o v e r n o  di  Poltawa si è raccolta una pietra 
che pesava  i 5 l ib bre  e  che era caduta d ii  Cielo. Que­
s t )  fe n o m en o  fu  preceduto da tre colpi di tuono di una

forza straordinaria. La pietra era seppoUt neMa terra 
alla profondità di oltre un braccio , ed era ancora 
calda quando fu disotterrate.

—  Il Consigliere di Stato Winter è stato nominato 
Governatore civile della Finlandia.

D A N I M A R C A  
Copenaghen 14 Maggio 

Uno de’ nostri corsari , di ritorno dal Baltico ,  
assicura d’ avervi sentito , sabato scorso, un c ì q o o -  

nameato , che durò dalle ore i l  del mattino fino a llo 

ore 6 delle sera .
Corso del cambio sopra Amburgo, 8oo per cento#

I N G H I L T E R R A
Londra 2η Maggio

Le somme in numerario arrivate dal la Gia J. 
maica , sono molto meno considerabili di quel lo c h e  
si aspettavano i nostri negozianti .

—  Un bastimento carico di 35 ,ooo lire sterline i n  
piastre per conto di negozianti Francesi , è  part i to  
dall’ Inghilterra per H*vre de Grace \ e sappia mo c h e  
patecchi bastimenti carichi de\\a slessa maniera  h a nno  
fatte le Icro dichiarazioni a\\a dogana per l a  medesi ­
ma destinazione. ( The Statesman e Mon’tcur . )

—  Lettera del luogotenente generale Grahare a ll' onorcvo~

lissìmo Enrico H'ellesley .
Dall* isola di Leene , il a4 M a r z o  i8 n .

Signori, voi conoscete senza dubbio la r ip u g n a n ­
za che ho dovuto avere ad entrare io qualche discus­
sione tendente a rispingere le detrazioni a cui  m i  
avete assicurato tanto voi come molte altre persone, c h e  
la mia condotta è stata fatta bersaglio dal le voci  c h e  
si sona sparse a Cadice intorno all* esito del l ’ u l t i m *  

spedizione ·
Tuttavia siccome mi  è stato mostrato j er i  u n  r a p ­

porto stampato del generale Lapena , il q u a l e  r i g e t t a  

sepra di i ne,  almeno i mpl ic it ame nte ,  W c ausa d e l  
non essere riuscita la spedizione , non posso a s s o l u t a -  
mente dispensarmi dal prendere la penna per  d i f e n d e r m i .

Avendo io già spedita una copia del m i e  d isp a ccia  

al conte di Li ver poo l  con una relazione del l ’ a f f a r e  ,  

non vi darò alcun raggu*glio de’ pr i mi  m o v i m e n t i  

dell ’ armata , e mi Umetterò ad osservare a loro r i g ­
uardo che le truppe avevano inutilmente sofferto m o l t e  

fatiche , marciando di notte .
Attesa la natura del servizio che d o v e v a t n  f a r e  » 

mi stava molto a cuore c h i  Γ arnnta n oo v e n i s s e  a l l e  
mani col nemico in uno su to  di spossamento ,  e nota 
si trovasse esposta ad essere assalila p r i m a  d’ e ss e r s i  

bene ordinata , ed in conseguenza de’ r a p p o r t i  c h e  m i  
furono fatti a questo riguardo , compresi  c h e  la m a r ­

cia del dopo preuzo del 4 doveva esser b r e v e ,  a f f ì o c c h è  
si potesse preudere una posizione d u r a n t e  la n o t t e  
v i c i n o  a Cunil; ed a questo fine furono s pedi ti  i n n a n z i  
con una sufficiente scoria alcuoi  officiali  d el l o s t a t o  

n u d i o r e  delle due nazioni.  L’ armata c o n t i n u ò  t u t t a v i a  

a marciare tutta la notte, facendo alto t r e q a e n l e m e Q l e ,  

stante la necessità di riconoscere la strada .



Q u a n d o  la d iv is io n e  i ng l e s e  C omi nc iò  e j ' a b b a n -  
d on ar e  la posizione d i Barrosa per  and are  ad  oc cu pa r 
q u e l l »  di Berm eja , io lasciai il genera e suL' a tira di 

B a r - o s a .  e  n° n Ĉ 1 atcuna notizia ch'egli ai’esse intenzione 
j  abbandonarla ; ed a l l or c hé  o r d i n a i  alla d i vi s i oue  di 
ritornare  nel bosco , il mi o m ot i v o  era di sostener lo 
truppe che si e r a no  i vi  las ci ate  per d i fen der lo  , n oa  
d ub it an do punto a l t r o n d e  c h e  il g e n e r a l e  non vi  si 

t rovasse · “  p e rs o n a  · l u  q us st a  pe r su is i one  non ho 
i n v i a t o  a l c u n  rap por to  dell* a t t a c c o  c he  si diede v i c i n o  
al sito in t u i  io s up po ne v a c h e  fosse il g e n e r a l e  ; e 
t a n c h e  io c onf i da ss i  m ol l is s i mo  nel  valore d e l le  truppa 
ingl esi  , non a v e v a  m i n o r  fiducia nel s o cco rs o  eh' io 
d o v e v a  r ic e v e r e  d a l l 'a rm at a  s pagnuoi a.  Q u a n t u n q u e  la 
di sta nza  fino a Ber me ja  fosse po co c o n s i de r at i l e  , non 
f u spedito a lc u n or di ne  dal  q u a r t i e r  g e u e r a l e  ad o g ­
ge tto  di far pa r t i re  q u a l c h e  c orpo dell ’ a r m a t a  s p a ­
g n u o i a  per  sos t en er e  la di vi s i on e i n g l e s e ,  ed i mpe di r l e  
di  sUtcurobere in questa lotta , o  d ’ ajutarla a r a c c o ­
g l i e r e  i frutti d'  un successo c o m p e r a t o  a cosi  c a r o 
p rezzo. L o  s p o nt a n eo  zelo de'  soli due piccol i  b a tta  

g l i oni  d el l e  g u a r d i e  v a l l o n e  e di  C t u a a d  Reai li f ece 
r etr oceder e dal  bosco ; m a  a d o n t a  di tutti i loro 

forzi  , non po t er o no  a r r i v a r e  c h e  al l a fine d e l l ’ a z i o n e .

Se si fosse fatto m a r c i a r  r api da roento  l an g o  si l ido 

fol io il c o rp o  del la  c a v a l l e r i a  s p a g n u o i a  col l ’ a rt ig l ie r ia  
à c a v a l l o  , per  o r d in ar si  n el la  p i a n u r a  ed  i n v i l u p p a r  
l a si nistra del  n e m i c o }  se la m a g g i o r  p a rt e  d el l ’ i n f a n ­

teria fosse m a r c i a t a  pel b os c o di pi ni  c h e  trovava?·  

a l l e  nostre spal le  per  a c c e r c h i a r e  la sua diri t ta  , q u a l i  
successi  non  a v r e m m o  a v ut o  di ri tt o d’  aspettarci  da  

m a n o v r e  cosi  d e c i s i v e  ? Il n e m i c o  sa re bb e «tato i m ­

m e d i a t a m e n t e  o b b l i g a t o  a rit irarsi  , s en za  poter c a g i o ­

n a r e  a lc u na  pe rdi ta  e s s e n z i a l e  a l l a  d i v i s i o n e  i ngl ese  ,

o si s»r-M)e erpo*to ad essere i n t i e ra m en t e distrutto , 
a ve der  l a sua c a v a l l e r i a  r o v e s c i a t a  dal  nu me ro  , a 

pe r de r e la sua a r t ig l ie r ia .  I nostri  soldati  s n e r v a t i  
a v t t b b e r o  r ip i g l i a t o  f o r z a  e c o r a g g i o  per c o n t i n u a r  la 
l o r o  m a r c i a  , ed  a v r e b b e r o  potuto sperar e di trovar  da 
ristorarsi e  r iposarsi  a C b i c l a a a  j m a si la sc iò  s f u g gi r e  
q ue st o  m o m e n t o  .

Il g e n e r a l e  , postato v i c i n i s s i m o  al  sito in cui  

s u c c e d e v a  Γ a z i o n e  , al la d i s t a n z a  d’ un quarto d' ora 

di  s t r ada  a c a v a l l o  , r i m a s e  nel l ’ i g n o r a n z a  di q u an t o 

a v v e n i v a  , e n o n  si f ece n ul la .  N o n  si di ca  d u n qu e  

o r a  c b e  quest ’ a z i o n e  di Barrosa f a  pa rt e  d el  r isu' tato 

g e n e r a l e  di  q u a n t o  è a v v e n u t o  in questa g io r n a t a  ; 

q u e s to  fatto è un a v v e n i m e n t o  p a r l i c a l a r e  ed isolato ; 

Don è  già la c o n s e g u e n z a  d ’ un a c o m b i n a z i o n e  , e g l i  
è  in s o m m a  un fatto e h ’ è stato n o n roen poco pr evi sto  

c h e  c o n c e r t a t o  d a l l o  stato m a g g i o r e  spagnuol o : la di ·  

-visione i n g l e s e  , a b b a n d o n a t a  a se stessa , ha perduto 

p i ù  d’ un terzo d e ’ suoi soldati  , e si é resa q u in d i  in 
c a p a c e  di  f are  a l c u n  n u o v o  sforzo.  Io ho bisogoo di  

d»r pi ù c ose  per gi ust i f i car  la r i s o lu zi on e che presi  di 
Don p i ù  pr es t ar mi  a c o o p er ar e  c ol le  mi e truppe a v e ­

r u na  o p e r a z i o n e  m i l i t a r e  c h e  avesse per iscopo di 
•proseguir Γ o g g e tt o  del la s p e d i z i o ne  ? Credo però di 

p o t er  d i c h i a r a r e  c h e  e ss e n d o m i  io ( cont ro le m i e  

istr uz ion i  ) m e s s o  al  pari  del la d i v i s i o n e inglese sotto 

gl i  o r d io i  del  c o m a n d a n t e  i o  c a p o  spagnuol o per la 

s p e d i z i o n e  , m i  sarei  c r e d u t o  i ne s cus ab i l e  in fa cc ia  al 

m i o  s o v r a o o  ed al m i o  paese di c o r r e r  r ischio di ve d er  

questa  d i v i s i o n e  t e n e r a m e n t e  distrutta , espon en do la  

u n a  sec o od a  volta  nel la  stessa m a n i e r a .  Ma la m i a  

pa s sa l a  condotta m i  dà forse il dir i t to di r e c l a m a r  
q u a l c h e  c o n f i d e n z a  pe r  quel la  eh’ io avrei  tenuta ; e 

d o m a n d e r ò  se , dopo il z el o  c h e  ho mostrato o v u n q u e  

o n d e  c o o p er ar e  a tutte le  s p e d i z i o n i  , ed il pr o nt o 
soc cor so c he  ho portato alle truppe r ima ste  sopra l ’ altura 

di  Bir rosa  , è possibi le  di d u b it a re  c he  lo stesso z e l o  

pel buon successo del la  c au sa  n o n  a v r e b b e  assi curato 

•U’ i m a t a  s p ag nuoi a  tutti gl i  s f orzi  del la d i v i s i o n e  
inglese durante tutta l a  s p e d i z i o n e  , se foss imo stal i  
sostenuti c ome %ve va m diri t to d ’ a s p e t t a r c i .

Terminerò questa lettera d ichiarando che il 9oIe 
rammento che mi sia stato espresso al quartier gene­
rale n el l a  manina del 6, di non aver  conosciuta i'l u , 
leozione eh’ io avea di far passare al le truppe Inglesi 
il fiume di Santi Pttri , è stato el i ’ erasi  perduta cor» 
Ciò I’ occasion favorevole di r i t i rar  le truppe Spagnuo· 
I* ; e che sull’ osservazione eh’ io fec i  che non eravi 
punto da temere uo attacco per parte del nemico , et 
solleone una opinione assolutamente contraria . Giova 
qui I’ osservare,  per riguardo a l le  voci che si sono 
pubblicati  relativamente alle forze che il nemico avea 
a Santi  Petri i  che portavansi  a 35oo  uora. dell» 
divisione Villatte , ) che tutti s' accord ano  in dir che 
la divisione del Generale Vi l le t te  era incaricata della 
difesa di tutta l a  l inea ■ Q u a l  dunque debb’ esser la  
forza di questa divisione per aver  potuto somministar  
35oo uomini al solo punto di  S. Petri ? Coll ’ idea d i  
stabilir con documenti autentici  la verità de’ fatti che 
si sono potuti contestare , e per rischiararne degli a l ­
tri , unisco qui  per via di suppltnrento i rapporti dei  
diversi officiali di questa d iv isione .

Ho l’ onore d’ essere c o n  profondo rispetto , ec.

T o m m a s o  G r a h a m  , luogotenente generale,
P. S. A g g i u n g e · ò  questo post scriptum per  n e g a r  

posit ivamet. to eh’ io abbi a pa rla to  al quart.  g e ne r al e  ,  
nel la sera del 5,  di far v e n i r e  dal l ’ isola una m a g g i o ?  

q ua nt i t à  di truppe o di p r o v v i s t e .
La  mi a visita fu b re v is s i ma  e di pura cerimonia» 

posso a ve r  d om a nd a t o  se le t r upp e Spagnuol e che as- 
p e t t a v a c s i  er ano arr ivate . Q ue s to  e q u i v o c o  può esseri  

stato c ag i ona t o dal la difficoltà di  c o n v e r s a r e  in u o a  

l ingua str ani er a .

N. B. Non a bb iamo r i c e v u t o  il  s up^l imento di c u i  

parla  il General e . ( Moniteur )
—  E arrivato jer mattina uo corriere dal la  Gia maU 

ca , Il Mariner1 provegnente da Liverpool  , è arrivato 
alla Giaraaica il i 3 m a r z o .  Il 4  del detto me se ,  a
i o  leghe all* est della Desirade , fu esso chiamato a 
parlamento *dal bnh armato il Charybdis che gli disse 
che 5  grandi c c r s J i  con equipaggi  Francesi  , portanti 
p = r la più parte 20 pezzi d’ artigl ieria , erauo stati 
equipaggiati  ne’ porti degli Stati Uniti  , che questi 
incrociavano nella latitudine della Desirade , e che 

parecchi bastimenti da guerra c e r c a v a n o  d* incontrarli .
Gli Stati Unit i  , n p e t i a m  n ó i ,  d e b b o n o  essi sof f r i re  

c h e  i lóro porti s i eno c o n v e r t i t i  in porti  f r an ce s i  , e  

non  dobbi am noi trattarli  c o m e  tal i  ? L a nostra c o n d o t t a  
pol i t ica  ha portato finora i l  c a r a t t e r e  d e l l a  m a g n a n i -  

in ta j non  l as ci amo or a  c h e p r e n d a  q u e l l o  del la  d e ­
b ol ez za  ·

—  U a  b ast ime nt o a rr i va t o a P l y m o n t h ,  p r o v e g n e n t c  
da Baj ona t ha r e c a t o  a l c u ne  i mpor ta nt i  n o t i z i e  c he  cb 

v e n g o n o  cometa icate dal  nostro c orr i sp o nd en t e di  P l y ^  

m ou th .
P l y m o u t h  , 8 Maggio .

» Un best i mento pur or g iu nt o  da B>jooa , e d i  

c u i  t a c i a m o  il nome per r a g i o n i  f a c i l i  a i n d o v i n a r s i ,  

ha r e c a t a  Γ i mpor tant iss i ma n o t i z i a  c h e  u n n u m e r o  d i  

tr uppe francesi  era stato d i st a cc a to  dai  c or p i  del l ’ a r m a ­

ta francese in I spagna , i p i ù  v i c i n i  ai P i r en e i  , p e r  
a n d a r e  a r ag g t u g n e r e  , c o m e  si c r e d e  , gl i  eèei Ci ti  

francesi  nel Nord del l ’ E u r o p a 1; i l  c h e  p r o v a  e v i d e n t e ­

m en t e che Na po le on e a b b a n d o n a  il progetto d s o g g i o ­

gar e la Spagna.
» Uu p a s s e g g e r e  sopra questo b a s t i m e n t o  ci  h a  

detto che la m a r c i a  delle tr upp e f r a n c e s i  è o r d i n a t a  

nel modo più scaltro.  Qu es t e truppe a r r i v a n o  a B i j o n a  

a m ez za no tt e  , vi d o r m a n o  e vi s o g g i o r n a n o  il dl se^ 
g uent e  per riposarsi e r i c e v e r e  a b i t i  , s c a rp e ec.  

f o r ag g i  per la c a v al l er i a  ec.  A l l a  notte se g ue nt e  esse 

partonsi  da Bajooa , ed a l l ’ usci r  dal la  ci ttà p r e n d o n o  

u na  di rezi one c o m e  se r i t orna sser o in Ispa gna,  ma s ul l a
strada fa nn o una c o n t r o m a r c i a ,  e r i e n t r a n o - s e g r e t a m e n t e  

i n  F r a n c i a  per  a n da re  in seguirò a r a g g i u n g e r e  i l o ­

ro c o m p a g a i  d! arme nel  N o r d  del l ’ Europa,  n ( Idem )



I M P E R O  TV A U S T R I A
Vienna I I Maggio 

Il corso del c a m b i o  sopra Augusta era , il primo 
di questo mese a i 98  *, il 3  a i g 8  3 |4 > *l 4 a >99 M2 » 
i l y a  206  l | 2 ,  e 1’ 8 a 2 1 6  112 .

—  AL biamo r icevu to  let tere da Cucharest , del 16· 
apri le  , portant i  che il Generale  in capo dell’ armata 
Russa Sig. Conte di K u t u s o w  non era sioo a quel dl 
part ito da Bucharest  e che  s* andava informando di 
qua nto  co ncerne  lo stato de l l ’ armata , la posizione 
de l le  truppe , ecc.  So l tanto  dopo aver prese tutte que­
ste notizie pre l imi nar i  , può  egli seriamente occuparsi 
d e l l ’ oggetto del le o pe r az io n i  militari . 11 Gen. Conte 
di  KamensKy non a v e a  per  anco potuto partir da Bu­
charest  , nè la  sua salute gl i  permetteva ancora d’ io- 
t rapendere  il lun go  v i a g g i o  della Russia . Egli ha gi i  
a v u t o  parecchie  c o n f e r e n z e  co l  Conte Kutusow. 11 Go­
v e r n o  mi l i tare del la  Polonia  Russa , di cui era inve­
s t i to  già da p a re cc h i  a n n i  il Generale Kutusow , gli 
resta ancora  e v i  sarà soltanto rimpiazzato provvisio­
n a l m e n t e  dal Genera le  p i ù  anziano fra quelli che son 
i m p i e g a t i  sotto di  lui  . Il Generale Kutosow viene di­
r e t ta m en te  da V i l n a  in  L i t u a n i a ,  ove trovavasi il suo 
q u a r t i e r  generale  \ egl i  h a  fatto il lungo viaggio dalla 
L i t u a n i a  nel la V a l a c h i a  c o n  somma celerità e senza 
passar  da P ie troburgo  .

—  L ’ e s e c u z i o n e  d e g l i  ordini  severi del Governo 
Busso  , tendent i  ad im p ed i r e  in quell ’ Impero l1 i m ­
p o r t a z i o n e  del le man i fa t tu re  estere , fa gran danno a 
m o l t e  n u o ve  m an i fa t tu re  stabilitesi nelle province o - 
r i e n t a l i  della nostra M on ar ch ia .  Si ha però la lusinga 
c h e  si debbano prender  a lcuni  accomodamenti per tem­
p e r a r e  i l  r igore  di  s imi l i  ordini , e tanto più riflet­
t e n d o  c h e  le fa bb r ic h e  Russe non sono nè sì numerose 
n è  si f loride da poter  somministrare gli oggetti neces­
s a r i  al c o n s u m o  di  que l  vasto Impero ,

Dell" 12
S. Μ. 1* Imper ato re  , di ritorno dal viaggio che 

h a  fa t to  in  Austr ia  , si è recato direttamente al ca­
s te l lo  di L a s s e m b o r g o ,  S. M. 1’ Imperatrice vi è giunta 
n e l l o  stesso g iorno  .

—  Il 3 , g iorno d e l l ' in v e n z i o n e  della S. Croce, S. M.
X* Imperatr ice  , in q u a l i t à  di gran maestra , ha nomi­
n a t o  parec chi e  D a m e  m em b r i  dell’ ordine della Croce 
stel lata ; fra queste  D a m e  si distingue Γ Arciduchessa 
M ari a  .

—— F i n a l m e n t e  i l  G o v e r n o  ha ieri annunziato , per 
m e z z o  d’ una  p u b b l i c a z i o n e  , la vendita di differenti 

b e n i  ec c l es ias t ic i  . Il  pu bbl ico  è generalmente persuaso 
c h e  questa v e n d i t a  farà  risorgere il credito pubblico , 
e  farà i n n a l z a r e  i nostr i  biglietti di cambio . Si valu­
t a n o  a i 5 m i l i o n i  i o  biglietti  d» cambio i prodotti 
d e ’ pr imi  b e n i  dest i nat i  ad esser messi in vendita.

A ltra de' i 3 .

D ice s i  che  a lc u n i  distaccamenti  Russi eh’ eransi 
t ro pp o  a v a n z a t i  d a l l a  parte  di Ternowa , sieno stati 
assa l it i  a l l ’ im p ro vv i so  da i  Turchi , e respinti per lo 
sp az io  di  più leghe  . Aggiunge»!  che i Turchi,  i quali 
son o  in forze , non aspet t i no  che I' arrivo del nuovo 
G r a n v i s i r e  per a v a n z a r s i .

—-  Il co rp o  d ’ a r m a ta  Busso che si raduna ne’ con­
torni  di  Silistria.  , de e  portarsi  sopra Varna , e ripren­
d e r  1’ a ss e d i o  di  q u e l l a  importante piazza .

( Gaz. de France ) 
G R A N D U C A T O  DI BADEN 

Carlruhe 1 2  Moggio 

Il  nostro G o v e r n o  si  occupa di parecchi cambia­
m e n t i  mol to imp ortan t i  ne l l ’ organizzazione del Grandu­
ca to .  Intanto ha fatto pubbl icare  ua ordine circostanziato 
e  dapr ima c o n c e r t a to  c o i  Granvicarj  Vescovili per ri­
durre  ad un p iù p icc o l o  numero le feste Cattoliche 
c h e  solevans i  c e l eb r a re  . Indipendentemente dalla do­
m e n i c a ,  in a v v e n i r e  no n si celebreranno che teste 
ne l le  qu al i  s a r a n n o  comp re se  quelle del primo d’ an­
n o ,  del l ’ A s c e n s i o n e ,  d i  S Napoleone e di Natale.  
T u t t e  le altre v e r r a o n o  di  pieno diritto trasferite alle 
d o m e n i c h e  . L e  C h i es e  e le cappelle saranno chiusa 

n e i  g iu r a i  ne i  q u i l i  s i  csltthraytiMo la detta feste»___

G E R M A N I A '
ficiVt Sponde del Dariubto , 10 Maggfo 

Sebbene lo spaccio de’ cotoni di Levante non sia 
più considerabile , e ne giungano miaori cornai 
a icnna , pUre a|runj speculatori di qj?»ta capi ta le  
libano m d  io A proposito di farne venir n u t ve  p r o v ­

viste per riempirne i loro magazzini ; d’ altronde u s i  

vogliono :?p|>rofitt«r delle circostanze attuili 10 cui i 
trasporti possono arrivar s-nza diffiioltà p-r 1« s t r j J a  
ordinaria,  perniasi che riiominciate che s>*no le osti* 
liti  sul B-)«so Danubio , non vi s*rà p it m z z <j d’ a -  
vere questa merce d a V i d m o ,  So6a,  ecc A t t n a l m n t e  

le truppe delle potenze belligeranti non oppongono a l ­
cun ostacolo a slmili trasporti . Le carovane prove* 
gneati dilla Macedonia giungono colle laro provviste 
di cotone a Vidmo ove s’ imbarcano sui gran battel l i  

del D:nubio per trasportarle a Orsov* vecchia ,  e di 
là a Vienna. Gli altri prodotti che esfraggansi dilla. 
Turchia , come cuoj , risi , fi'i di cotone ecs ,  ci peri  
vengono p;r la vii  di B'ody io Gilizia .

S V I Z Z E R A  
Soletta , •J Maggio 

Con circolare d?I 16 p * p 0 apri le,  S. E i l  
landamano ha comunicata »i cantoni uoa lettera «o 
data di Monaco 5 aprile, colla quale S. Μ ·! R; dì  . 
Baviera concede alla Svizzera il libero transito dei  
cotoni del Levante , siccome pure delle d-.rr?te co lo ­
niali , che saranno esenti dall' imposta str»ord»naria t 
e pagheranno soltanto i dazj ordinarj .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajnnd 12 Maggio 
La strada militare, che conduce oel Rejm» di 

Spagna , e coperta di truppe , d· o t i o a l i  impiega l i  
aromioistrativi che si recano ai diversi corpi d'arioaf».  
Sooo già passati malti corpi di cavalleria , ed a lcune  
divisioni di gendarmeria , ed è pur frequente il pas­
saggio di distaccamenti di coscritti che ntUo scorso 
inverno sono stati esercitati nelle armi , ed ora v«ooo 
a raggiungere i loro reggimenti . Noo vi è fra quieti  
alcun coscritto del corrente anno, perciocbé questi son» 
tutti diretti ai depositi , molti de’ quali esistono n e i  
dipartimenti sud-ovest , e particolarmente nei  nostri  
contorni. Anche la guarnigione della nostra città è  
molto oumerosa . E’ pure frequente il passaggio degl i  
ufficiali e convalescenti che dagli spedali della Spagna  
retrocedeno in Francia . Il numero dei prigionieri  ul> 
timamente fatti in ìspagna è molto ragguardevole’, e n’è  
Continuo il passaggio per la nostra città , donde sono 
diretti tei dipartimenti assegnati dal ministro della 
guerra pel futuro loro soggiorno . Essi sono condotti  f i ­
no al territorio francese sotto numerosa scorta ,  c h e  
retrocede poi al suo corpo , e viene rilevata dal le  trop­
pe qui stazionate . Qui i prigionieri ricevono uo otti­
mo trattamento , e c>è cagiona loro molta sorpresa a t ­
tese le sinistre idee che 1 loro comandanti e gli «C*» 
ci esi astici fecero a i  essi concepire dei Francesi .  L  a t­
tività delle colonne mobili e della gendarmeria  ha 
ormai posto fioe all» piccola guerra cogl’ insorgenti 
nelle provinole settentrionali di Ila Spagoa. La provine ·*  
di Estremadura , che ha tanto sofferto per essere stuta 
lungo tempo il teatro della guerra , va ora r imetten­
dosi dopo la conquista di Badajoz , che impedisce a  
qualunque corpo spagnuolo l’iogresso e la dimora itt 
quella provincia , di cui si staanr» ora ristaurand.a la

1 fortificationi . Secondo le ultime lettere di Madrid,  
nulla è seguito di nuovo nei contorni di Cadice j tri 
a Siviglia si stavano facendo degli apparecchi per u n a  
nuova spedizione . Era voce generale che sarebb-si i n ­
trapreso con vigor# l'ass-d o di Cartageoa, e che  in  
conseguenza un corpo numerosa si sarebbe pesto t u  
marcia pel Regno di Murcia. ( Gas. di Bay. ) 

Bordeaux 1 2 Maggio 

E’ arrivato il 10 maggio,  la Fejfa C*p. D ye  d* 
New Yorck , e partita il 20 apri le,  alla co n s eg n a  d«' 
Si*™. Johnston , et Diurling , eoo 208 casse Zucchera  
d’ Avana,  79 balle cotoni Luìsiani, 4.0 zu ro ai  indaco * 

20J cuj ji 1 7 tonnellate campeggio .



Caen Maggio 

L e  LL· ’ P1,r,,te i«r> mattina da Rambouillet 
a l le  eie 5, bau pranza lo  al cestello di Jubeu , presso 
l* ig*e , appa l *c ° t n , e  a * S'g.  Conte di Lillers , Ciaru· 
Se l lano,  «so».o arrivate a C i e o  alle ore 11 della sera.

1/  I m p e r a t o r e  s i  ò fermato ,  a l l a  mandr·  d i  P i a  

e d  b a  v  s ' l a l °  ° la  s , °  s t a b i l i m e n t o  .
Q u  sta m a tt in a  , dopo la Messa , S. M. $i è de­

g n a t a  a m m e t t e r e  alla sua u d i e n z a  le A n t o n i a  del d i ·  
p a t i m e n t o  e d el l a  ci ttà di C a e o  .

Parigi 2 5 Maggio 
F ondi pubb'ici del 24. —  C. per 1 00 consotid 

Del 22 Ma zo 18 10 .  78 fr. 20 c.
Idem , del 22 Settembre 1 δ I 1 . 76 fr. 70 c* 

A zio n i dea Banca di Francia 1241 fr. 25 c.

S. M. »1 Re di Westfalia è arrivato qui oggi.

—  Un avviso del Consiglio di Stato approvato da
S M il 17  maggio 181  I , relativo alla l icenza di 
portar  errai per la propria difesa personale ò conce·  
p ilo  in questi termini :

II C o n s i g l i o  di Stato il q u a l e  , i nc ari cat o da S. M. 
t a  inteso il r ap por t o del la po l i z i a  , tendente a stabil ire 
e h ’ è n e c es sa r i o  di p r o v ve de r si  del la  l icenza per a ve r  
]a f a c r l t à  di portare in v i a g g i o  d el l e  armi  per  la p r o ­

p r i a  d fesa pe r so na l e  .
E’ di S f n t i m t n t o  che n o n  v ’ ha luogo a deliberar 

sulla p r o p o s t o n e  della p o l i z i a  .

Che le persone sesza domici lio vagabonde e non 
r i c o n o s c i u t e  debbono Sole essere esemtoate e persegui- 
tate dalla Gendarmeria  , e da tutti gli officiali di po­
l izia quando s i  r itrovino provvedute d’ a r m i  , a l l ’ e f ­

fetto d ’ essere disarmate ,  ed aoche  tradotte innanzi i 

T r i b u n a l i  , per essere condannate secondo i casi colle 
pene volute dalle leggi e regolamenti  .

Che >1 presente avv iso debb'  essere inserito nel 
Ballett ino delle L egg i  . ( M oniteur )

Parigi 26 Maggio 

F o n d i pubblici del 26 . C . per i o o .  cons. g. 
del 22 m arzo  181  1. 78  35

Jdem del 22 Settembre 1 8 1 1 .  7 5  70
A zio ni  della banca di F ra n ci a  1 2 4 3  76

Vienna 12  Maggio —  Il cam bi o  sovra Augusta è 
oggi  e 2o 3  j le obbl igazioni  della banca sono aumen­
tate smo al 3 o e più . Dalla vendita dei beni eccle- 
i ia$tici  si presume ebe saraono  beuciati  3 i  milioni di 
f i j r in i  .

Alessandria 2 7  Maggio

S. M. il Re di Napoli  ha traversato , jeri 26 , la 
nostra città di ritorno ne' suoi Stati. Il Sig Prefetto , 
il Generale Comandante,  il primo Aggiunto della Mairie 
hanno avuto l 'onore d’ intratenersi alcuni istanti con S. M.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova I Giugno 

Si attende fra breve di ritorno da Parigi il nostro 
Sig. Prefetto , e diceei , che sia latore di varj decreti 
ottenuti  m favore de* suoi amministrati  da S. Μ I e R.

—  S. E. il Ministro de ll ’ n,terno ba scritto una lettera 
agli  amministratori  de ’ nostri Spedali civil i  perchè il 
serv izio medico vi sia organizzato sull' esempio degli 
altri  Spedali  deli Impero .  Gli  amministratori  si sono 
più volte riuniti  , nè finora si traspira , ciò ebe ab· 
l)i»oo rappresentato al prelodato Ministro .

—  Le lette essendo state prorogate al giorno g  giugno 
Siccome dan luogo a maggiori  preparativi  , fan c o n ­
cepire  la dolce lusinga che riusciranno più splendide,  
e  magnifiche- Dicesi che a l l ’ occasione di dette feste 
voglia distinguersi il comune di $. Pierdarena , e 
quindi  la nostra città ne profitterà egualmente .

T e a t r o  d a  S  A g o s t i n o ,

Sino dell 'altr' j .ri  andò in ecena la nuovi  Operetta 
col utolo d» Elisa , ossia 1 Viaggiatori sul monte S . Ber·  
nardo. Ognuna conosce 1’ intreccio di quest' Opera per

averlo veduto nelle commedie francesi ,  c d  i tal iane  a l 

t ea tro  i m d e s i m o  da S. Agostino j m a  p o c h i  a ve an o i n ­

tesa la mu si ca  col la  q u a l e  i l  S i g .  M a y e r  ha  a bht l l i to  

questo a r g o m e n t o  , e q u e s t a  m u s i c a  ha  o t t en ut o  uti 

g e n e r a l e  a p p l a u s o .  E  di q u a l i  sol p r e n d e n t i  effett i  not» 

sarebbe c a p a c e  , a l c u n i  d i c e v a n o  fra g l i  s pet tator i  , se 

f  orchestra , e gl i  attori  p o t e s se r o  c o r r i s p o n d e r e  «l l ' idea 

grandi  e l uminos e  del  Sig.  M a y e r  ! C i o n o n o s t a n t e  h e n n a  

tutti p ro cur at o  di  f ar e  il m e g l i o  c h e  p o t e v a n o  , e f r a  

tutti si è distinta la p r i m a  d o n n a  , c h e  que sta  volta si  

è  resa m a g g i o r e  di  se s tessa  , ed b a  c o m i n c i a t o  b e n i ·  

n o  a n c o r a  ne l la  sua p r i m a  a r i a  il t e n o r e  . Q u e s t ’ o p e r a  

ha v e r a m e n t e  dei  di fett i  n e l l ’ e l o c u z i o n e  , ne l la  v e r s e -  

g iatura  , ed i n  a l c u a e  s c e n e  , e b i s o g n a  pur  di re  c h e  

non fosse un Poeta c o l ui  c h e  1’ ha s c i t ta  ; m a  di fet t i  

ne l la  mu si c a  n on  ve  ne  s o n o ,  e la s i n f o n i a  è un c a p o d *  

opera.  Forse  a l c u n o  da q ue sta  n os t ra  c o n f e s s i o n e  p r e n d e r à  

m o t i v o  di f ar  v e d e r e  1! n os t ro  t o r t o ,  q u a n d o  a b b i a m o  

c o n s i g l i a t o  ag i i  S i gn or i  I m p r e s a r j  di  r i c o r r e r e  ai  P a i -  

stel l i  , ed ai  C i m a r o s a  , e s e m p r e  r i c o r r e r e  a q u e s t i  

capi  scuol a del le  o per e  b u f f e  . Ma noi  c o n v e n e n d o  d e l l '  

e c c e l l e n z a  del  Sig.  M a y e r  , s o g g i u n g e r e m o  e b e  q u e s t a  

f arsa  è s e m p r e  i n f e r i o r e  a l l a  N m a  pazza per a m o re.

L ' u n i c a  d e c o r a z i o n e  d e l l ’ E lisa  è  b e l l a ,  m a  n o n

l o ò al punto  di  f ar ci  o b b l i a r e  le al tre  us ci te  r e c e n t e ­

m e n t e  dal p e n e l l o  de l lo  st esso  pi t tore  . N e g l i  abi t i  p o i  

si è  vol uto s f u g g i r e  d i  t r o p p o  i l  l usso del  teatro , e d  

a dat tar s i  s c u p o l o s - m e n t e  al  c o s t u m e  de i  Frat i  e  d e i  

v i a g g i a t o r i  sul m o n t e  S. B e r n a r d i .

Moyent de p a r v e n i r  e n  l i t t é r a t u r b ,  o u  M irm tre à  

consu’ter sur  une  q u e s t i o u  d e  p ro p rié té  litteraire ,  d a n s  

l e q u ì l  00 prouve q u e  le S i e u r  M a l t e  Br On  , re disant 

Géographe Danois , a c o p i é  litteralem ent u n e  g r a n d e  p a r ­

t i*  des o eu v r e s  d e  M. G o s s c l l i n  , a i n s i  q u e  de c e l l e s  

d e  MM. L a c r o i x ,  W a l c k e N a e r  , P i n k e r t o n ,  P u i s s e n t  ,  

e t c  ! e tc .  ! et  les a f a ì t  i m p r i m e r  e t  d é b i t e r  sous s o n  

n o m  ; et  da ns  l eq u el  o n  d i s c u t e  c e t t e  q u e s t i o n  i mp o r ­

t a n t e  pour  le c o m m e r c e  d e  la l i b r a i r i e :  t> Q u ’ est c e  

» q ui  d is t in gu e  le plagiaire copiste  du  s i m p l e  contreca -  

» cteur ; et  ju^qu’ à que l  p o i n t  le  p r e m i e r  p^ut il è rre  

»* r e g a r d é  c o m m e  d e v a n t  e n c o u r i r  l a  p e i n e  p or tée  p a c  

» la  loi  c o n t r e  le d e r n i e r  ? »

A  Par is  , p ar  J e a n  G a b r i e l  D e n t u  ;

P r i x  f 2 fr.  —  F r a n e  d e  p or t  ,  2 fr.  5o c .

G e n o v a  l i  1 G iu g n o  1 8 1 1 .
Prezzi dei Grani in buona moneta.

Grani Duri Toscana di misura . . „ Lire 7r.
Dett i  Romagna d u r i .....................................  64 a 65ì-
M i t t a d m i ...................................................... „  58 a 61.
Maremme Romagna t en e ri .................... .....  60 a. 62..
Lingua Iodio . . . .  t .................... .....
Lombardi super, di C. a .................... ,, 60 a 63.
R i mi ai  , ed A n c o n a .............................. „  60 a 6a»
Venezia e F er ara....................................... ........ 5g a Ór-
D ett i  inferiori...............................................Jy 5 r a 5y.
Granoni T oscajia e Lombardi  . . . }, 52.
Dett i  Tcraciua , e Romagna 40 a. 5o.
C e c i ........................................« . · . , r 58
Favini  e Fave  . . .  - . . , « . ,,  4 1 a 4 a
Faggiuoli bianchi . - . . . · · ■ „  3!! a 4 ° ·
Risi al c a n t a r o ........................................»  38 l ,a.
Oliò Riviera al b a r i l e ........................ „  83 a 85.
Detto G ‘labria e C o r s i c a .........................,, 83 a 8(>
Saponi al c a n t a r o ...................................  60 a 64«
"Vini Francia la mezzaruola , . . . }} ^a a 8e.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
D

j Lione 94 0,0 T>
V  euezia 34 i,8 ) Marsiglia 93 3,4 D
Roma 128 i ,5 D j Cadice
Napoli io3 2,3 L  ÈI Vionna
Li  voruo 122 3,4 1 A ug us ta 60 x,6 D
Amstordam 1 M i l a n o 86 3,5 L
Parigi 93 1,2 1 A m b u r g o  4 4 at3 D

E str. di Genova del 1 G iugno  —  54 · 1 2  9 0 .  7 3  2 9 .
li' , .-·■* r.UL ■·***■ λ:

G e n o v a , —·  Per il Como da S. Matteo



m o n i t o r e
Ο V  v E R  Ο

I L  V E L O C E  della * 8 “  Divisione Militare 
^ ·  *

N O T I Z I E  E S T  E R E 

I N G H I L T E R R A

L on d ra  i  g .  Maggio

S. M.  sì è  r e c a t a  q u e s t a  mattina negl i  apparta-  
( D e n t i  del l a  R e g i n a  per  f a r l e  una visita , U prima d o­

p o  l a  sua i n d i s p o s i z i o n e  . A  me zz o dì il Re ha r i c e ­

v u t o  ì c o m p l i m e n t i  del  P r i n c i p e  reggente , dei duchi 
d ’ Υ ο γ κ  , di  C h i a r e n z a  , e  d i  K e n t , ec.

—  J er i  è  c o m p a r s o  a l  p a l a z z o  di S. James il seguente 
b u l l e t t i n o  :

» S. M. t r o v a s i  e g u a l m e n t e  bene come la settima- 
o a  s c o r s a  .

—  Il l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  CradocK è nominato g o ­

v e r n a t o r e  del  C a p o  di  B u o n a  S pe r a n z a .

——  L a  g a z z e t t a  d e l l a  C o r t e  r e nd e cento del  c ombat­

t i m e n t o  n a v a l e  d a to si  v i c i n o  a Lisse , fra il capitano 
F r a n c e s e  D u b o u r d i e u  e l a  s q u a d r a  inglese comandata 

d a  s i r  G i o r g i o  E y r e  . Si c o n f e s s a  nel rapporto officiale 

c h e  » b b ì a m o  p e r d u t o  u n  g r a n  numero d’ officiali  e di 

v a l o r o s i  m a r i n a i  . Il d a n n o  sof f ert o dai nostri vascelli  
è  t a l e  c h e  so n o ora t o t a l m e n t e  i nc apa ci  di star in mare.  {

U A m ìza d e  , d i r e t t a  d a  L i s b o n a  a F er oa mbou c , è 

s t a t a  p r e d a t a  , al  28 0 g r a d o  di latitudine , da due 

f r e g a t e  f r a n c e s i .
— — G i u st a  l e n o t i z i e  d e l  N o r d  , regna una grande a t ­

t i v i t à  n e g l i  a p p a r e c c h i  di  d i f e s a  contro i tentativi  che 

f a r  p o t r e m m o  da q u e l l a  b a n d a .  L a  guermgi one di Strai g 

s u n d a  è  stata r i n f o r z a t a ;  v i  si  costruiscono nuove bat­
t e r i e  , e a s p e t t a r s i  g i o r n a l m e n t e  delle scialuppe c a n ­

n o n i e r e  d a l l a  S v e z i a .  T u t t a  la c n ' t a  di Prussia è guer- 

D i ta d i  un g r a n  n u m e r a  di  tr uppe.

—  Il  rapporto del  Co m it a to  di Boullion ha di bel 
n u o v o  occupata  la seduta Imperiale del i 3 maggio : 
i l  ca n ce l l i er e  dello s c ac ch ie re  ha colta questa occa­
s i o n e  per ass icurare , che  q u a n d ’ anche si riuscisse a 
s t a bi l i r e  ch e  la car ta  del la Ba nc a  subisse una perdita, 
n o n  c e  ne dob bia m o i nt im o ri re  ; noi saremmo ridot­
t i  , se si d iminuisse  questo m e z z o  di circolazione, alla 
p i ù  i m b ar a zz ar n e  si tuazione  per rapporto al commer­
c i o  , e  para l izzat i  ne r im ar reb ber o  tutti gli  sforzi m i ­
l i t a r i  del  paese . Gli  effetti  c h e  noi oe vediamo pro­
d o t t i  d ipe ndo no  d.tllo stato d i  angustia del commercio 
«  d a l  sistema del nemico.  Da questa forzata situazione 
d i p e n d e  f  uscita del  nostro n u m e r a n o ,  e se in queste 
c i r c o s t a n z e  veniss imo pr ivat i  de ’ nostri mezzi di c i r­
c o l a z i o n e  interna ,  la  nostra agricoltura ed il nostro 
c o m m e r c i o  domestico perderebbero i Uro primarj ap 
P ° S S '  · Quel l i  che f o n d i n o  Γ onore e la sicuiezza di 
q u e s t o  paese sulla nostra energ ia  uel continuare la 
g u e r r a ,  debbonu ben guardars i  dal l ’ indebolir 1 mezi i  
c h e  h a  la Naz ione  Q u a n t o  al la sicurezza che debbou 
d a r  i bigl iett i  di lì nca , q u a n d o  lo scacchiere riceve; 
o g n i  t rimestre q i^s i  tutu i biglietti  di Banca che sono 
i n  c t r c o l a z i o o e  , vi e n  b^steVol regione per dare una 
s i c u r e z z a  per fet ti  , co n s e r v a r e  il valore di questi bi- 
g l i L t t i  ed assieur rne  la c i rc o laz ione  . Il fatta positivo 

βι ύ c h e  i b i s ' ^ u *  s e rv on o  in  ogni  caso come oro ed

argento per fare nell’ inferno ogni sorta di pagamenti .  
Ecco il modo con cui il cancelliere vede la co#* , ® 
ruerva di alcuni casi privati , ed è d’ avviso eh’ essa 
continuerà cosi . D J  resto i tempi attuali tono bea  
diversi dalle epoche precedenti ptr riguardo alle spese 
esterne ed al commercio . Se levansi una volta gli o -  
Stacoli che 1’ inimico oppone al nostro commercio sul 
Continente , noi abbiamo magazzini di derrate rhe r i ­
stabiliranno ben tosto i cambj in favor nostro. Fu be a  
d uopo che le spese di una guerra di 10 anni  a u ­
mentassero il medium di circolazione , e ne d iminuis­
sero quindi il valore , come accadrebbe di qur l  dei  
metalli a misura della loro abbondanza . M·  questa 
coDSegUenza fu prodotta progressivamente , nè potè 
qui0<h fare nè progettare alcun danno ai c r e d i t o r i .

11 cancelliere dello scacchiere ha stabilito le se­
guenti condizioni per 1' imprestilo di 12,000,000.

Per ogni 100 lire sterline offre :
100 L. in 3 per 100 ridotti. 

10 3 per 100 consolidati.
10 4 Per 10°·

Il primo pagamento del decim e dorrà eseguirsi 
il 24 miggio .

I concorrenti sona i Sigg. Baring Battie e comp. 
Reid , Irving , Jjcsson e comp. Barnes , Ricardo e  
comp·, Robarts, Curtts e comp.

T U R C H I A  
Co;tantinopoli i l  Aprile.

II Graosigoore ha fatto promulgar naovameote le  
leggi sontuarie 10 uso in questa Capitale. Ciascun m i ­
litare deve portare I' acconciatura distintiva della sua 
arme . L uso degli schails di casimiro e delle stoffe 
delle indie noa perni: sso che ai membri del D i v a n o  
ed a quelli che si chiamano ridijah. I raj» non possou 
portare pe' loro abiti che colori oscari e stoffe di p ic ­
colo valore .

Del 17
Siamo informati che il nuovo Graavisìre è arri-'  

vato al campo di Schuinla. Si racconta che i g iann iz­
zeri che trovansi in quella città , sentendo la nctiz ia 
del suo arrivo,  e eh'  egli  era stato creato Granvisire,  
hanno mostrato molto malcontento ed hanno spedito 
incontro ad esso otto de' loro capi p«r domandargli  
in c h e  qualità egli prssentavasi, e per fargli compren­
dere che si vedrebbe con dispiacere il suo ingresso 
nel campo . Si aggiunge che Achmtt Bjscià ha r ie · · '  
vuto assai male questa deputaz.one , e che si è altresì  
lasciato sfuggire alcune parole conlio 1 Giannizzeri  ,  
dicendo che , se valevano conservare i loro diruti e i
I loro privilegi , dovevano mutar condetta e mostrare 
docilità. Nillo stesso tempo i principili  abitanti de l la  
città di Schuinla »1 sono altamente dich arati contro 
la coudotta de’ Giannizzeri , ed han chirsto con qual 
diritto pretendevano, forestieri cora' erano,  d’ ingen 
nrsi d e l l a  polizia della città .

Verso 1’ l i  aprile,  uo tesoro molto consiJerabvla 
diretto ad Achtnet Bascia ha traversata la città d’ An  
driaacpoli d.tijjind-si a Scimmia »



L ’ n  aprile » ex Granvisi re  Y u u u f  l a s c i *  *  
p a t t a t a  c«J s u o  * * g u , l e  v i c i  q o  « d  A d r i a n o p o l i  f r e c * n  

dosi a D em one ·  .
— . Del i g .

|| radnone del serraglio ha annuziato nllo spun­
tar del g 'cf fto la nascita d’ uoa Principessa fi l̂ a dtl 
Gratisife«or« i alla quale Si è dato il acme di Fatma . 
I^rllo stesso munitolo «i è annunziato che un corriere 
FianceSe  era alle porle di Costantinopoli } apportatore 
della notizia della nascila del Ke di R o m a .

Del a 5
Quattro f regale  della squadra comandata dal C a ­

pitano Biscia  , precedenti il resto della flotte , hanno 
rxrontdto il Bosforo per prendere la stazione di Buyuk 

Dé.  é  .
__ Un corpo di cannonieri  si è pur imbarcato per

Tr- bisonda , d' onde passerà a Carz , sui confini della 

Georg ia  .
__ Si è sentito che il Bascià de! Ceiro avendo r a c ­

colto o d  rastello di quella città t Sotto pretesto d’ una 
cer  monia , i bey Ktichcfs e roao malucchi f io numero 
di 5 oO -C Ìr^ a,  ha tallo fare improvvisamente sopra di 
e»si uoa scarica di mosebet tena ; alcuni che non eran 
Stali f i r i t '  , t entaroro di prender la fuga , ma siccome 
erano »taìe chiu-e d l i ge nte m ent e  le porte, nessun potè 
fuggire Pi eseatemente non vi p»:i> esser più che un 
pìccolissimo numero di mammelucrhi  che trovavansi  
Celi ’ Α Ί υ  Egitto , e s iccome la Porta già d’ alcuni 
anni  procura d’ impedire più che può il reclutamento 
di questo c o rp o,  si può considerarlo come distrutto. 

S V E Z I A9 u  I . . . . .

Sto uh rim 8 Alaggio
Avee- do p a r e c c h i  f o g l i  ess e r i  parlato i ne sa tta ment e 

d e l  d v r r e t o  d«g!» Siati  r e l a t i v o  alia p e ns i on e del l ’ t x  

R<- G u s t a v o  A d o l f o - e  del la  tua f a m i g l i a ,  un gi o rn al e  

s v - dfse p u b b l i c a  in qb m o d o  s emi of f ic ia le  gl i  articol i  
p r i c c i p a U  d i  q ue st o d e  reto , c onc ep it i  c ome segue :

1 ® Nè 1* Ant ico  Re Gustavo Adolfo , nè alcun 
/m em bro  della s o ·  fam iglia dee pnr piede sul ternto.  
r>o Svedese Noi incar ichiamo unammaroecte S. M. i| 
R e  r egn ant e  di d*r  tu.'te le disposizioni che potrebbe­
r o  essere necessarie per mantener  questa risoluzione 
e per g * r a n t T  la trai quilUta e la sicurezza che ne 
debbono risultare.  '

2 °  Se ra«td«*o Re o qualche membro della sua 
f t i n i g l * ·  desiderasse di cambiare  il luogo della sua 
d imora , noo  potrebbe farlo se non con il cooseoso 
del  gov ern o  svedese ,  se volesse continuare e ricevere 
la pensione che gli  Stati gli  accordano .

S  w Se il Re solo s’al lontana dalla sua famigl ia 
ne n  avra diritto che agl i  interessi delle sue proprietà 
particolari ,  ascendenti  a 2 3 ,5 8 2  risdalleri banco; come 
pure alla somma di toro,  risdaleri che gli è personal· 
mente accordata dagli  Stati.

4 °  Il r imanente della pcnsìoee sarà , nel caso 
preveduto  da l l ’ art .  3 , pagalo nelle man· dell ’ ex Re­
g ina , la quale  ne disporrà per se e pe’ suoi figli sino
*  c h e  questi  sar ann o minorenni  .

D A N I M A R C A

Chriitiansand 4  Maggio
Il ca tt ivo  tempo ha forzato le fregate ed i brichi 

inglesi  ad abbandonar le oostre coste ; immediatamente 
i legni da trasporto destinati per Trondliiem si sono 
messi in cammino e debbono essere felicemente arrivati  
«Ila loro destinazione .

—  Non si ha ano  notizie dell ’ apparizione d una flotta 
inglese .

Copenaghen 13 Maggio

Uoa notizia , che per altro menta conferma dice 
che la nostra flotta nel gran Bil l  siisi  impadronita di 
Cinque bastimenti appartenenti  al  convoglio Inglese.

Giosia le not'Zie che ci  sono giunte da Corsoer · 
la flotta nemica r imaneva ancora , il 15 scordo, an­
c o r a t a , »  motivo de’ venti  cont rar j , davanti  ad Asnes.

DUCATO DI DANZICA

Danzica 4  Maggto 

Il corsale Francese il Diavoiino , e9u,"PaS?isto a 
Danzica , ha preso u o  bastimento c a r i c o  di  sale, p r o ­

ve ni en te  da L i v e r p o o l ,  e l o  h a  q u i  c o n d o t t o  E sjd ha s i ­

m i l m e n t e  p re dat i  due g r a n d i  e  r i c c h i  b a s t i me nt i  a x e -  
r i c a n i  , c a r i c h i  dt z u c c a r o  , ca f fè  , c o t o n e  e t a b a c c o  , 
p r o ve n i en t i  del p ar i  dal l ’ I n g h i l t e r r a  . il  c a p i t a n o  K i l ·  

m r a t h  , ch e  c o m a n d a  questo b a s t i m e n t o  è un p roda  

m a r m a j e  . A d  o nt a  del c a t i v o  t e m p o  e de l l e  t empe st e  

egl i  non ha m a i  c e s s a t o  di s t a r  i n  mare p er  tutto q u e ­

sto i n v e r n o  .

S A S S O N I A
Dresda 1 3 Maggio

I membri degli Stati che  sono stati  qui radunati 
dopo il 6 Ge n na jo ,  hanno ricevuto jeri da«S. M. l’u­
dienza di congedo colle solennità d’ uso. 11 Re essendo 
assiso sul ?uo Trono, il Sig. di Globtg,  primo ministro 
delle Conferenze , io un discorso pronunziato con d i ­
gnità , fece un quadro completo  e conciso de’ lavori  
di questa D>eta per il beo pubblico ; dopo questo dis-  
corso , il Sig. Duttor EisenstucK , referendario intimo 
di S. M. lesse I’ atto di congedo della Dieta , che  
contiene il consenso del Re alle proposiziooi fa t te  
dalla Dieta ciò che annunzia alla medesima la c h i u ­
sura della Dieta , quest' atto è sottoscritto da S. M.

I Μ P E R O  D’ A U S T  R I  A
, Vienna 1 4 , Maggio

Sembri  che 1’ Austria sia destinata a dare all’ E u ·1 
ropa il zucchero d’ acero ; da per tutto se ne fabbrica- 
Sono più di 4o anni che l’ imperatrice Maria Teres» 
incoraggiò questo prodoto ind geno , e fece spargere 
nei suoi Stati le istruzioni necessarie per propagarlo . 
Differenti ostacoli , e seprattutto il basso prezzo a 
cui veodevasi allora il zucchero , arrestarono i pro- 
grt-si di questa scoperta; tuttavia è provato dai calcoli che  
si fecero allora che ogni l ibbra di zucchero d’acero ηοα 

sarebbe costata più di 3  carantani .

Altra dì Vienna 1 6 Maggio

Dicesi che saranno venduti  appoco appoco de* 
beni dello Stato fino alla concorrenza  di 100 milioni 
e che m tal guisa li 22 milioni  di biglietti d’ ammor­
tizzazione saranno ridotti alla metà . Sarà nello stesso 
tempo pesto in c i rcolazione per 5o  milioni di moneta 
di convenzione t di modo che più non circoleranno 
che circa 5o milioni in car ta  , come ha avuto luogo 
in tempi i più prosperi .

—  Corso del cambio di  jeri  sopra Augusta 2 1 2 ,  έ 
d’ oggi  209 ai3 .

B A V I E R A
M onaco, l 4 Maggio.

Giusta i rapporti della Polizia generale del Regno 
il cordone stabilito sulle frontiere per la s icurezza 
pubbl ica,  ha nel 1 8 1 0  arrestato 28 assassini ,  23 a g ­
gressori di strada , 6 6 7  ladri ,  1 6 7  tag l iaborse ,  1 1 0  
contrabbandieri,  6 o 5 disertori bavari,  2707  disertori fo­
restieri, 8703 vagabondi maschi,  654 · donne g i rovaghe  
con figli , 64  cacciatori  senza l icenza , 1 C)6 ladri di 
boschi , 3 67  merciajuoli erranti , 5 202 persone c o l p e ­
voli di delitti di po l i z ia ,  6653  a c o t t o o i  : in totale 
circa 3 2 , 5 ο o, fra i quali  gli uni sono stati ba n i i t i  o 
rimandali  nella Uro patria , e gli altri sono stati con­

seguati alla giustizia.

Augusta 1 7  Maggi9 
E c c o  a l c u n e  o s s e r v a z i o n i  i n t e r e s s a n t i  s t a t e  f at t e  

dal  S g professore  S t a i c K  s o p r a  u o a  m e t e o r a  q u i  v e ­

dutasi  ,  e  c h e  ha  v i v a m e n t e  e c c i t a t a  1' a t t e n z i o n e  d e l  

p u b b l i c o  .
Il l 5  m a g g io ,  ad 8 ore 0 7  minuti della s e r a ,  

sentissi un roraor cupo ch'usciva da un nuvolette nero 
e denso , avente la forma di un globo di un mezzo 
diametro di luna , e collocato al l ’ ouest d’ una gra1? 
nube procellosa . Questo globo si divise all ’ altezza di



nn sn zol o  di y 0 4 ο ' ,  « fa  seguito ίο primo da un ztg- 
ΙΛ15 luminoso nella d irezione del sud ·, uo altro zigzag 
più largo gli succedette  dirigendosi verticalmente io 
ulto , e recandos i  rapidamente  al nord sotto un a n ­
golo di 2 °  3 o ’ , ma la luce di questo era alquanto più 
pall ida ; esso prese nuovamente  una direzione d' al­
tezza vert ica le  , e r i torn ò  al mezzodì sotto un angolo 
di 2q , ma assai oscuro  . Parve allora thè un vapor 
riero uscisse da quel  globo e si disperdesse per Γ a t­
mosfera  . Ad  8 ore  Z'J minuti si scopri la meteora ,
« si potè osservarla ad occhio nudo sino ad 8 ore e 
5 i m i n u t i ;  e coll '  a jut a  di una lente acr>m&tic* sino
•  d 8 o r e ,  54  min.  e 4 4 secoD '̂ · altezza visibile 
del globo al punto del  suo scioglimento era lotto un 
angolo  di i 3 °  55 ’ . Q u a n d o  ebbe perduta la sua forma 
1' a ltezza fu di y °  ι3* ; il vapor nero che parve u- 
sc irne i m pi eg ò  4  minu t i  e 36 secondi in dissiparsi. 
L ’ effetto del la  luce e del zigzag brillante durò i l .  
minut i  e i 3 s e c o n d i ,  ed il chiarere andava sempre 
d imi nuendo . U n a  cosa singolare si è che la meteora 
d a l l ’ istante in  cu i  s’ innalzò sino alla fine Conservò 
esat tamente l a  for ma di  un lampo , e non si uni alle 
nubi  procellose eh’ erano al nord , e donde non parti 
neppur un l a m p o ,  quando che all’ ovest il Cielo an­
d ava  c o n t i n u a m e n t e  balenando . Il barometro , il ter- 
mometre ed il m an om et ro  ncn subirono alcuna varia­
z ione  durante  tutto questo fenomeno . ( Gaz. de Fr. )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 22 Maggio 

Jeri è passato un corriere francese , provegnente 
da Pietroborgo  ,  e  diretto a Parigi.

S V I Z Z E R A

Losanna, \η. Mag^o 
L ’ a lt rieri  i 5 , a 8 ore e 1 14 della s e r a ,  si è qui 

o s s e r v a t o  un f e n o m e n o  straordinario nella regione nord 
ouest d e l  Cie lo  , a al sotto dell' orizzonte , e
a tempo c a l m o  e serenn . Era questo una specie di 
tromba , formata  in apparenza da una lieve nube tutta 
r i sp lendente d i  viv a  luc« , con una base alquanto più 
l arga  della s o m m i t à ,  e che occupava in lunghezza uno 
spaz io  di 3 o  gradi  circa . Da principio la sua posi­
z io ne  era v e r t ic a le  ·, ma in seguito si curvò insensibil­
m en t e  ed assunse la figura d’ un S. Questa meteora 
si r imase costantemente stazionaria , senza aver alcun 
moto  p r o g r es s i vo  apparente , e senza che siasi udito 
il  m e n o m o  romo re  *, a poro a poco è scomparsa dopo 
d ’ aver  d u r a t o  c i r c a  un quarto d’ ora . (  Vedi la data 

A ’ Augusta e.j il nostro fo g ’io num. 43  sotto la data di 
F  erigi ) .

I M P E R O  F R A N C E S E

Nismcs 1 J Maggio 

Mil le  e  quat trocerto  prigionieri Spegninoli , fra 
cu i  80 off i cial i  , sono qui giunti jeri , e ne sono ri­
partit i  questa matt ina  , prendendo la strada di Lione. 
■Questa t ruppa f a ce v a  parte d' un corpo che veniva in 
.soccorso di  F igu ie re s  , e che fu interamente sconfitto , 
preso , uc c iso  o  disperso . ( Jour. de l’Emp. )

Brest , 21 Maggio 
Q  uattro vascel l i  inglesi che si erano ancorati vi­

c i n o  a Glen au  , hanno fatto vela il ιη  \ il passaggio 
del la  baja  di  Concarneau è attualmente Ubero.

Chartres , 25 Maggio.

L a  nostra città , conformente ad un uso praticato 
sotto i nostri  Re , h i  offerto una chcmisette al Rs di 
Roma.  S. Μ. 1* Imperature si è compiaciuto d’ accon­
sent i re  che  fosse accettato quest’ omaggio : quest’ atta 
di  b e n e v o l e n z a  di S. M. ha sparso la gioja ne’ nostri 
cuori  ; m a  c iò  che  compierà 1 nostri voti ,  è l’ assicu­
r az io n e  che  abbiamo di goder dell’ augusta presenza 
del le LL.  MM. II. per la fine di questo mese. Tutta 
la  città si o cc u p a  ora degli apparecchi necessarj per 

r ic ev er e  i Sovrani .

Pangi 2S Maggio 
Tondi pulitici del 28. C. per 100. coni. g. 

del 22 marzo 1811.  78 g o
idem, del 22 Settembre 18 11 .  —  —
Azioni della banca di Francia 1 25o —-

—  Parecchi fogli officiali pirlano dell* arr ido  di d i ­
versi corrieri a Costantinopoli, provegnenti d + l quarher 
generale del gran vis're , ed apportatori , per quanto  
d eesi , d' importa utissime notizie ; il Div ano  è sr»to 
immediatamente convocalo, t  arrivata una nuova  
deputazione dalla Georgia a Costantinopoli per implornr 
«li nnovo la protezione della Porta. V ’ è motivo d* 
credere che il Gransignore abbia spedito delle truppe 
in quella provincia per soccorrerne gli a b i t im i  .

—  Il 22 è st*to varato ad Anversa il Pacificatore f 
Vascello di linea , d’ 80 cannoni.

*— Il brig. corsale I’ Arpa , di Marsiglia , ha preso e 
condotto a Tunesi il legno americano a 3 alberi lo 
Stab~ocK nelle *cque deli’ isola di S. Pietro io Sar d-? na  
il 1 2 aprile scorso,  in mezzi  ad un convoglio di 6 9  
vele di cui faceva parte sotto la scorta di una fregata 
inglese e di due altri bastimenti armati. 11 suo carico,  
consistente in farina , catrame , spermaceti , sp ezierict 
ecc ammonta a l3om.  franchi.

—  Duemila e 5oo Spagnu-ili della guern^giooe di 
Badajoz sono or passati da T^rbes , io uo solo d is tac­
camento , a cui terranno dietro pirecchi altri .

Cherburgo 2J Maggio 
Le LL. MM. sono entrate jeri nella nostra città ,  

alle ore 3 pomeridiane .
Immediatamente dopo il loro arrivo , el leno si 

sono imbarcate , ed hanno visitalo i forti della rada , 
la diga , ed i lavori del porto Napoleone.

Questa mattina, 1’ Im p e r a t o r e  è sortito a cava l lo  
alle ore 5 , ed ha visitato le fortificazioni , il p . r to  
mercantile ed i cantieri . ( Moniteur )

Altra di Parigi 29 Maggio

Giusta le lettere di Costantiaopoll del 1 2  a p r i l e ,  
si presume che i dispacci arrivati dal camp o del g r a n ­
visire ( V. più sopra la data di Parigi }  sieoo relativi  alle 
nuove proposizioni di pace che la Ru-sia f» fare  a l ia  
Porta. Ma se queste proposizioni non s o d o  più r a g i o n e ­
voli di quelle che furono fatte alla fine dell u lt ima 
campagna, non saranno meglio ricevute. 11 Grans igo or e  
ha dichiarato che non lascerebbe avv i l i re  la Mezza 
Luna sotto il suo regno) e l’energia della sua condotta  
prova la sincerità di questa dichiarazione.  T u t ta v i a  
non si è perduta nè la speranza di veder prolungare 
l’armistizio, nè quella della continuazione d e ' n eg o z ia -  
|i. Credesi anzi che fra poco partiranno varj  p lea i-  
potenziarj turchi alla volta del quartier g en er a le  del 
oranvisire , coll 'ordine d’ entrare in conferenza c o i  
plenipotenziarj russi , quando i prel iminari  non sieno 

umilianti per l’ onore ottomano .

Alessandria I Giugno 
Il Sig. Peletta di Corta zoo , membro del Consi­

glio di circodario d' Asti , è stato nominato membro 
del consiglio di prefettura in rimpiazzo del sig. Biao·:  
chi chiamato alle funzioni d’assessore alla Coite pren 

vostale .
Torino 1 Giugno 

Il Sig. Portalis-Desluckeis nominato da S. E. i t  
Ministro dell’ interno, Ispettore della Stamperia e L i ­
breria del circondario di Torino , è arrivato io questa 
città . Questo circondario è composta dei dipai  t iment i  
del Pò , della Stura , della Dora e della St i la  .

Livorno 29 Maggio
Il Sig. Dott. Giuseppe Guerazti  noostro Co nci ta  

tadino , ed abilissimi» Chimico , e pervenuto dopo 
molte, e reiterate esperienze ad estrarre dello zucchero  
da un v e g e t a b i l e  che in abbondante coppia si trova 
in ogni clima, ed io ogni s tagione,  senza a ve re  i l  
bisogno d* essere coltivato , e senza c h e  diminuisca i a
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9 T  i  t i  p f c f t “ 's- ro- » · *  «ntrapreoJeo
ÓOOc la l ebbr icaziooe  , s. può n U s c . r e  queiJo b 
cbi»simo , al prezzo  di uo franco |a l .bhr? ‘
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razz i  ef i f -e  *' »>o zucchero , „  F, oJuce , J  ^  £  
aL bo o J. o» * ,  può Vender*, c o m o d a n t e  con u, a(J ·β 
ut ,le de fabbrica tori ai suJdet,  prezzi  .J li· c  . r  y e DsSl i rt» a |
co„.umo d.U Eorop. seuz «vere bisogno d, richieroerln
das„ ,,ι,π _  v.,j elmp.oo, a, J
2J, c h r o  del Si*.  C uer , „ „  Suno siati a
que>te Maeria,  ,1 a,g. Saral f  , f a c e n t e  f u , u lolie di M , , rt. 
si è f i t to uo  d o v er ,  di presentarli  al S,g PrefJlm ’ 
ed «I medesimo s ’ è  degnalo in segu lo di chiamare’ 
p r e s s o  di se nominato Prof  ss r .  ,  , «trattenendolo
sulla f a b b r i c a z i o n e  d e l l o  z u c c h e r o  e s t r a t t o  d a  v a r i  

p . a o t e ,  m i  t u o n a  d e l l e  q u a l i  .1 n o s t r o  C h i m i c o  d i s s J  

e s s , r ,  d a  lu i  i m p i e g a t a  : q u  o d i  f a t t o  ,1 s * g g  0 d e . C a f f è  

c o n d i t o  c o n  il z u c c h e r o  d e l  S i g .  G u e r r a » ,  , D o o  s o i o  

d a l  S g .  P r e f e t t o ,  q u a n t o  a n c o r a  d *  a l t r i  d i s t i o n  s o *  

si  è  t r o v a l o  i l  s u o  d o l c e  d ' o t t i m a  q u a l i t à  , e  

p a r a g o n a b i l e  p e r  /a s u a  p r e f e z , o n e  e  b o n t à ,  a l  m i g l i ò r e  

z u c c h e r o  d i  q u a l u n q u e  c o l o n i a  A m e r i c a n a .

Qu.nd.  ·/ degnirs imo nostro S,g.  Prefetto s?Con.

g

verno si è affrettato di 
onde

u m i l i a r l e  a  S .
d a l l i  schiavi tù  c o m m e r c i a l e ,  d e '  gener i  , che Γ erte ,

d a r d o  le ί- a g g i e  v e d u t e  d^l  G  

d i r n e  p a r t e  a S £  (| M i n i s t r o  d e l ! ’  I n t e rn o

Μ  Γ  I m p e r a t o r e  p - r l i b - r . r e  l’ E u r o p a

e Γ indus tr ia  , po nn o fare prosperare sopra 
—  :1 degnis imo nostro

j| g  e c i ò  ,
j |  t r r i t r r i o  d e l  g r a  n d e  I o - p e r o .

Sif .  Saraf f  si è da to tut te  le p r e m u r e  p r fare osser ­
v are  , «o una  del le  sale di qurgta Maer ta , i campioni 
s u d d e t t i  a m o l t i  i l l u s t r i  soggett i  , negoz ian t i  , e fore 
s l i e r , ,  c h e  s o n o  accorsi  al Siggic d t l  medesimo ,  e che 
Γ h a n n o  t rovato  di tut ta que lla  per fez ione  dc-siderabile
Il P p o l o  è  a c c o r s o  io folla , ed ha  voluto avere il 
conten to  d'  e s a m i n a r e  le fa t iche  di un suo Co nci t ta ­
d ino ,  ed è  r im as t o  soddi ' f»t to  p i ena m en te .  —  Sent iamo 
che  il p r e l o d i l o  Professore par ta lunedì  ella volta di 
"Firenze , on de  umi l i a r e  a S. A. I. la nostra benam ata  
G r a n d u c h e s s a  » c am p-on i  del lo zucche ro  estratt i  dal suo 
o pe ra to  ,  l u s i n g a n d c s i  . c he  la medes ima prof-g^era 
presso il s u o  A u g u s t o  Frate llo  Γ Imperatore  N apoleone , 
ques ta  sc roma scoperta , e dare  nel  i t m p o  iste.so , 
l u s t r o  al Governo ,  e on o re  al la T o ; e a n a ,  Madre feconda 
in  ogni t e m p o  d i  util i  scoperte  , e c h e  se il Vespucci 
s e p p e  « c o p r i r e  il C o o f n e p t e  A m e r ic a n o  , h a  s a p u t o  il 
Si®. Gu-r razz i  r i t rovare  un r a m o  di C om m erc io  , che 
è  una d e l l e  pr inc ipa l i  sorgeoli  di quel  su o lo ,  ed uu 
fonte inesausto di lucro  a ll ’insaziab ile av id i tà  del c o m ­
m erc io  de ll ’ Inghi l te r r a  .

—  27  del co r ren te  S .  Μ. Il Re di Napol i  ò passato 
d a  F i r enz e  per  res t ' tu i r s i  ne ’ suoi Stati.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 5 Giugno

Sino di Domenica  sera è g iunto  da Parigi  il n o ­
stro Sig. Prefet to i n  o t t imo  stato di salute.

Sodo già a lconi  giorni  che  abb iamo  io Genov· il 
$ig. Cbl adm,  Sassone ,  inventore  d’ un nu svo  s t rumento 
musicale det to C'avicilindrO , di cui  si è  letto un r a p ­
por to favorevole all’ Ist<tuto di F r a n c i a  , e per  cui ha 
ot tenuto da S. Μ. I un premio d ’ i u coraggi a mento di 
f r  6m . Ad uo  suono mol to piacevole il Clav ic i lmdro  
Unisce le propr ie tà  di sostenere i suoni a volontà con 
tol te le g r ^ d iz io n i  del  c r e s c e n d o ,  e del s m o r z a n d o ,  
e  di non discordarsi  mai  . £ ’ desiderabi le  che il Pub- 
klico possa go d - re  d e l ’ a rm o n ia  di questo nuovo s tru­
mento  , e q u a n d o  1’ autore si r isolva a d i r e  uo'  A c ­
c a d e m i a ,  n on  m a n c h e r e m o  ce r ta m e n te  di anou nzt ar lo  
ai  nostri associati . Il Signor  Chladni m in t r a lo go  noti 
m e n o  eh’ eccedente  meccanico  ha scr ito Ira i p r imi  
un’ operetta sulle piet re  cadute  dal Cielo , ed è pos- 
8t6«ore di un a  bella raccol ta  di m- teorol i t i  Ha pub­
b l ica to egua lmente  uo t r a t t i l o  d’ acust ica il qu i le  fu 
losto tradotto 10 Francese ,  e contiene molte nuove «co­
p e r te  sulla j u t u r a  del suuno .

T T a I I '  Officio della Sanità si è r iceva lo il seguente 
avviso: 11 B r i g a n t i n o  di  S. Μ. I. e R. 1 Aballe si é ba!tu((> 
e d  ha preJato u n B r i g r a u t i u o  da g u e r r a  Inglese ar,n*u, 
dl 18 c a n n o n i  e  i 2 0  uomini di equipaggio:  il Combat- 
ti mento ha avuto luogo Domenica  26  Maggio n e ,  p a . 

ra>'gi  d’ Erba Longa dieci m i g l i a  dis tan te  d a l l a  Corsice.
L’ A bei H e ha avuto a burdo  c in qu e  morti  , fra £ 

quali  ,1 sotto uostr’ uomo , e 4· m a r i n a r i  , non 8i sà 
quanti  fe r i t i ;  il Brigantino Inglese e stato molta d a n ­
neggiato nella peppa , nell’ albero del T r in c h e t t o ,  e 
nella manovra;  il suo primo T e n e n t e , e sette mar inar i  
sono morti , il Capitano ha perduto qua t t ro  dita di una 
m a n o ,  e s’ ingn'T» qu a n t i  f e r i t i .

Tanto I’ A balle, quanto la sua p r e d a ,  sono entrat i  
in B.*stia D -memca a 4. ure dopo m e z z o g i o r n o  .

—  Le lettere di R o m a  del 3 o Maggio dicono che la 
sera del 29 visi  è sentila una forte scossa di terremoto.

—  La Malrie di Genova ha pubbl ica to il p rogramma 
delle due fe-te che avranno luogo il g g 'uguo ed il
16  dello stesso mese per la nasc i ta  di S. M. il Re di  
R <ma , Sino del giorno 8 a l la  sera , suo neranno  a  
festa tutte le campane  della città , e Sarà aperto al  
Pubblico il teatro da S. Agostino. Nel g iorna seguente 
tutte le batterie faranno una salve genera le  ; sa ra nno  
portati de’ soccorsi alle famiglie indigent i  non meno 
che  ai detenuti uelle prigioni e ncU’arsenale . L e t r u p -  
pe similmente r iceveranno un rmfr»sco  . Suranno m a ­
ritate dieci figlie colla dote di 6 0 0  fr· -~*per cadauna  
con altrettanti  antichi m.h ta r i  . Tul le  le Autorità si 
por te ranno alla Cattedrale a udi rvi  la Messa e can ta rvi  
il Te Dcum . Sarà dato un pubblico pr anz o  a i 5 o r a ­
gazzi pr si dalle scuole d<;’ poveri .  Al dopo pranzo vi 
sarà regata di 6  battelli dove sa ran accorda t i  dei p remj .  
La sera i l luminazione della citta e del ponte di Car i -  
gn ano e della Chiesa di questo nom e . F m a l m e r t a  fe· 
slino di hallo nella sala della Corte im per ia le  d’appello.  
Le feste del 1S saranno annunzi a te  nel  prossimo foglio.

—  Gl: amministratori  de’ nostri  speda li  civili  
•11’ oggetto di organizarl i  sull’ esempio  degl altri  spe­
dali dell* Impero sono pissati  ad eleggere i medic i  e 
< htrurghi  del g r an di  Spedile di Pamatooe  fra quel l i  che
vi se rv iv a n o ,  e preferendo coloro che  av evano  il di* 
r  tto di anz iani tà  nel servigio. Per conseguenza  è stola 
elet to Medico maggiore il dottor Raggio ; aggiunt i  i DD. 
Castagneto , e Saettone , allievi i qua t t ro  a t tu - l i  ass i ­
stenti  . Chirurgo maggiore il Sig. Aluigini  aggiunt i  i 
professori B r iamino e Leveroni , al l ievi  i Signori  
Calvi e Multino . 1 medici , e ch irurghi  dello spedale  
degli incurabil i  non sono ancora stati eletti  . L* espa-  
r ienza dei voti non ba dato a lcuna  pr ep on deran za  p t r  
gli Signori dottori Grasso ed Isola.

V e n d i t a  d i  G a r o f a n i  

Nei primi giorni  del prossimo luglio sa ran  v e n ­
duti  al pubblico incanto dal Di ret tore del Deman io  t 
ga rof an i  libre 3 o o o  circa , piso an t ico provenien t i  
dal l '  Olanda , ed in conseguenza non  sottoposti ad a l ­
cun pagamento  alle Dogane. Indirizzarsi  alla Direzione  
del Demanio per conoscere le condizion i della vendi ta  
la q m l e  sarà altresì annuncia ta  eoa  degli  avvis i  p a r ­
t icolar i  .

A  N N 0 N C K.

Les c reanc iers de la failllite du Sieur Domi niq ue  
Celle negociau t  sont avertis au nam drs  MM. F r a r g o i s  
J .seph Bobbio , et Jacques Saetcne s y n h e s  provv soiree 
de remel t re  leurs tures de creance soit a u x  syndic* 
susditk , «oit au Greffe du Tr  bunal de co m m erc e  se an t  
à Gè^es , et ce d*ns le delai de q u a r a n te  jours à d a ­
ter d’aujourdbui c m q  juin 1811 p**ur étre procedé  à  
la verificul 'on des creances qu’aura l ieu daas  Ics q m n -  
ze iours suivants , le tout en conformi té  de i  ar iicle* 
5 o 2  et suivants du Code de Commerce.

GJS:J0V4. —  Per il Como da S. Matteo



M O N I T O R E
Ο  V  V  E R  Ο

I L  V E  L  O C E  della 28.”“  Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra 23. Maggio
Ieri mattina è giunto i l  corriere di Malta e di 

Gibilterra *, esso D o n  ha recato nulla di nuovo .
— · Una divisione della flottiglia Inglese è partita dai 

porti di Sicilia per bombardare la città di S. Gio. in 
Calabria ; ina questa spedizione non ba avuto alcun 
effetto,  e nei siara stati costretti a ritiratci con grossa 
perdita .

«  Il i ° .  battaglione del 26°  , il 1 Q battaglione del 
3 i °  , ed il 7 7 °  regg imento ,  attualmente (fazionati a 
Jersey ed a Guernesey , hanno ricevuto ordine di star 
pronti per un servizio D e l l ’ interno. Essi debbono ina· 
mediatamente essere condotti a Portsmouth .

Il corriere d’ Anholt , arrivato jeri , ci ha recato 
delle lettere che vanno fino al di questo mese .  
L* annunzio dell' arrivo d' una flotta Inglese ha metto 
tutte in moto. Le coste Prussiane del Baltico prendono 
un aspetto formidabile . La Chiesa d* Haggtlborgo è 
«tata convertita in lazzaretto . La Svezia non ai 
è altronde mai pronunziata con più vigore . Uno 
degli  aitimi atti del Governo è stato quello d1 ordinar 
che non sarebbe permesso a nessuna nave , anche tea* 
rica , d ’ entrare nei porti di Svezia , d’ impedir ogni 
contrabbando e commercio illecito , e di por fine ad 
ogni comunicazione coll’ Inghilterra la quale ha finora 
gettate le Potenze Continentali  nella più grande ca la·  
cnità , ecc. ecc. ( Jour. de l’Emp. )

—  La Situazione del commercio diventa ogni giorno 
più trista . I negozianti di Londra noo cessano d’ asse· 
diare i ministri , i quali piofondono invano le loro 
promesse.  Ciò ch’è ultimamente avvenuto è poco op­
portuno per ristabilire la confidenza tra il governo ed 
« governati . 11 ministero ha dichiarato false trentadue 
serie di numeri de’ biglietti della banca d’ Inghilterra; 
il che cagiona una perdita considerabilissima ai por­
tatori di questi biglietti. Temesi generalmente che il 
ministero non ti limiterà a queste 3 z serie.

—- L’ angustia in cui tr >vasi il governo si manifesta 
in tutte le maniere . Stante la scarsezza del numerario 
egli  si è trovato nella necessità di mettere a cinque 
scell ini  e mezzo i pezzi che essendo di cinque scellini, 
sono già molto al di sotto del loro valore reale . Egli  
Sia indarno cercato di persuadere che il motivo di un 
tale aumento era d’ impedir Γ uscita di questa moneta 
dal  regno . Chi mai sarebbe tentalo d esportarla ? Chi 
non sa eh’ essa è composta di piastre fabbreate alla 
Vera Crux · ad un titolo inferiore alle antiche e quindi 
coniate in Inghilterra coll’ effigie del Re Giorgio ? Per 
una conseguenza di siffatto provvedimento , la ghinea 
è montata a 26 scellini , e si comincia gii  a non po­
terne più avere a questo prezzo,  il qual debbe^i a n ­
cora aumentare per la necessità in cui è il G ov er no 
di far comperare I’ oro sul Sito pél pagamento delle 

truppe impiegate in Portogallo .
La guerra d< Spagna ha servilo per qualche tempo 

al m i n i s t e r o  d i  nvzzo  con cui distrarre il popolo dall 

idea della sua profonda ostieri · ;  a»» queste illusioni

sono ormai svanite . E duopo far trasportare di qui 
in Portogallo ogni  crea e persino 1 foraggi .

La ribellione di B rmiogham , che è stata b s SoJ 
pita , si è risvegliata ne’ coctorm di quella città con  
gren furore . Il Governo vi  ba spedito delle truppe , 
dell 'artiglieria e delle munizioni  da guerra.

D a n i m a r c a

Elieneur 8 Maggio
11 capitano d' un bastimento svedete giunto le nz a  

carico , e partito da Gottemburgo il 7 ,  ha riferito cha  
al momento della sua partenza,  una flotta inglese m er ­
cantile di beo i 5o vascelli  prepara vasi a f e r v a l a  sotto 
la scorta di 9 bastimenti da guerra,  di  a lcune  fregato 
e cutter» , per recarsi nel Beli ·, ma ebe estendo in se­
guito cestaio il vento , etta aveva gettato P ancora d i  
bel nuovo . Siccome però il dl seguente di buon m a t ­
tino il vento ba tornato a soffiare , coti è ve r i nm tl e  
eh·  la detta flotta siasi rimessa io m a r e .  Sembrava 
che vi fossero fra questa flotta varie bandiere di d i­
vèrse nazioni . Le nottz«e che ti r iceveranno quanto 
prima dal Belt daranno più certi  ragguagl i  sopra qu a ·  
sto oggetto .

Copenaghen a 5 Maggio 
Notizie indirette c' informano che le fattorie Da*1 

Desi in Groenlandia come anche gli t tabi l iment i  del  
missionari  Moravi trovanti  in una cat t iva  si tuazione 
a  motivo dell'  interruzione del le comunicazioni  coll* 
Europa . Per mancanza  di polvere da schioppo i c o ­
loni non possono più cacciare  gli  uccel l i  rhe a l l ’ inve rno  
sono il loro vitto principale;  per mancanza  di tabacco c h e  
serve di numerano Del commercio  cogl ’ indigeni,  non pos­
sono comperar da etti il petee nè gli altri prodotti del pae­
se , nè pagarli perchè gli a jutioo  a pescar i legni  g a l ­
leggianti  ed a raccoglier fieno per Γ inverna Malatt ia  
di petto atsai comuni  fa cev an o  sentire v ivamente  le  
mancanza di droghe m ed ic in a l i  . Sono essi privi  d’og­
getti di vest iario.  In tut'.o il paese non v’ ha che a n  
solo calendario perpetuo o secolare , il quale supplisce 
agli almanacchi-  Queste  notizie sono affl igenti  per v e ­
rità ; ma pur bisugisa mostrare anche il rovesc io  d e l le  
medaglia . Negli  stabil irneoti  moravi  di Lirbtenau le  
gregge di capre e di montooi  si sono talmente  a c c r e ­
sciute , eh’ esse sole somministran quasi tutta la c a r n e  
necessaria al coosumo . Sarebbe quindi  possibile ch e  
il sommo b i so g n o , ecc i tando  1’ industria de’ co lon i  
Europei della Groenlandia  , insegnasse loro ·  t rarre 
un miglior parti lo dai merzi  che offre il paese · 

S A S S O N I A  
Lipsia » 1 2  Maggio .

La nostra fiera non ha fatto affari  considerabil i . '
Il ribasso del corso di Russia , a la proibizione quas i  
generale dell* introduzione de’ prodotti di fabbr i ce  
straniera iu quell '  Impero hanno impedito ai  nego z ian t i  
russi di coocorrere al la fiera attuale come u sav an o  
altrevolte. V i  sono parimente stati pochi m er can t i  d e l  
ducato di Varsavia .

Dresda l o  Maggio 
Benché la Dieta abbia ter ir iLata  I ·  sua sessione,'  

il risultato delle sue de l iberaz ioni  e o a  è ancora  state



geso  pubbl ico .  L'  incorporat ione  T̂élla Lussce è decretata. '
11 B« soggiorna a P u l o . u  già da §5 giorni. Non 

t i  peri* «ocora del  viaggio che  S. M. d e v e ,  per quanto 
dice#, , l - r e  ·  Vcr*avia Verso 1» meta del mese di 
l u g l i o  . ( Moniteur. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 2 1 Maggio
Una C r e o .2 re della reggerne» d’ Austria a! di  s q » o  

dell ’ t o *  , in data del  1 6  correote  , porta io sostanza 
quanto segue : £’ premesso a chicchessia di far fabbri ­
care  in Vie nn a  nuove case , salvocbè agli E br e i , se 
non seno proprietarj .  1 proprietarj  d e l l e  c a s e  nuova* 
mente  costrutte sovra spazj ove non n’ esistevano da 
p r im a  , sono esenti per  20 anni  da ogni  imposizione 
ordinaria e straordinaria t come pore da^li alloggi 
mi l i tar i .  D' ora innanzi  nessuno potrà essere il prineipal 
locatore d' una casa , s ’ egli stesso non vi dimora.
. —  T r e  * forestieri testé a rr iv f t i  m questa capitala 

ti  notano ii Principe BaratinsK , ministro di Russia 
p r ttio  |a C orte  di Baviera , proveniente  da Monaco ;

pignora di Jarjc»or* , m o g l i e  del ministro inglese in 
Sardegna , provegnente  da Tr ieste * ed nn certo sig. 
C r i i i h  , s e d i c e l e  ci t tadino  di F iladelf ia  , proyegnente 
da Napoli  . i

—  Ci si scrive da Costant inopol i  che tutte le scialuppe 
cannoniere  sono a r m a t e .  Vent i  di quesie sono dist*c- 

e$te d»1** ♦ * d ingonsi  ver»o Varna per proteg* 
gere quel l?  importante piazza,  £ v v i  molto malcontento 
coplro  U capi tano  b?*cià il q u e l  v i c c e  accusato di 
Ritardare Γ MS.cit§ della gran f l o t t a ;  infatti già da 
q  .alohe tempo esfa è pronta a  far  ve la  , e  ?i r imane 
Immobile  nel  porto , senta  che saper/ se ne possa il
npoj.ivo. i  · · : - ! ■  . . ;

—  Le ultjnje lettere di Bucbare*t ci  danno notizie 
tesai  c i rcostanziate sullo stato attuale delle cose in  

Tq r cb 'a .  . m
H G en er a le  i n  capo  Conte  di  KamensKy si è a b ­

bastanza  rs tab i l i to  in salute per poter sopportare le 
fat iche de! v iagg i  j , e credesi  che la sua partenza 
sia st bil ita pel pr imo del  m e s e .  Egli  riassumerà il 
carpando 4 e;l’ a rm ale  subito ebe gl ielo permetterà la 
£99 salute , essendo di c iò  stato assicurato da S. M. L’ 
Inr-ptrator A l ^ s a o d r o ·  Ί 1 conte di Xulusow che lor irn? 
p i a zz a  è  molto suo a m i c o  , e lo consulta in ogni suo 
proget to .  Essi h i n n o  f , t ta  la guerra iosieme , si co ·  
p o ic o o o  g ià  da gran  tempo , si aman o e si st imano 
^raodeniente.

Il  Conte di Kutusow è  occupato  d' una nuova o r ·  
g e n i z z a z i o n e  della grande  armata  ; ei la divide in 4 
gran  corpi  d> infanteria ed in un corpo di caval leria.
Il  Corpo pr inc ipa le  d ’ infanter ia  ed il corpo  di cava i ·  
Jena S· concentrano  sulla riva sinistra del Danubio fra 
Eucbarest  e RudschucK . Essi saranno comandati  dai 
genera l i  conte di Langeron ed il cava l iere di Sass. Gli 
pl/ri tre corpi  si portano sulla r iv a  destra del Danu- 
hio , il pr imo tra Vidino  e N'issa , il secondo a Ra* j 
(grado  , sulla strada da BudschucK a T a r o o w i  , ed il I 
ferzo fr ·  S i l istria e Varna  . I co mandaci !  di questi 3 
corpi  non sooo ancora  noti . L e  truppe che sono nella 
Sg fv ia  faranno parte del primo corpo.

U n  o r d m e  d e l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  russo i n g i u n g e  a i  

t e p ·  s e r v i a n i  d i  l a s c i a r  le l o r o  t r u p p e  n e l l e  l o r o  p o s i ·  

Z i o n i  a t t u a l i  , e  d ’ a s t e r g e r s i  d a  q u a l u n q u e  osti l i tà 

c o o t r o  i T o r c h i .  Q u e s t a  c i r c o s t a n z a  f a r e b b e  Sup po rr e  

c h e  1’  a p p e r t u r a  d e l l a  c a m p a g n a  n o n  s ia  cos i  v i c i n a  

q u a n t o  si  c r e d e v a .

A v e n d o  Γ a r m a t a  r u s s a  p r o v a t o  a l c u n e  t a r d a n z e  

Della s o m m i n i s t r a z i o n e  du’ v i v e r i  ,  d u r a n t e  gli  u l t i m i  

m e s i  , il g e n e r a l e  K u t u s o w  h a  c r e d u t o  s uo  d o v e r e  d i  

d a r  d i s p o s i z i o n i  s e v e r i s s i m e  p e r c h è  n e  v e n i s s e  e s a l t a ·  

m e n t e  f a t t o  il s e r v i z i o  ; e g l i  ha o r d i n a t a  l a  c o s t r u z i o -  

n e  di  p a r e c c h i  n u o v i  p o n t i  di  b a r c h e  e  v o l a n t i  p e r  

a g e v o l a r e  le c o m u n i c a z i o n i  fra l e  d u e  r i v e  del  D a n u b i o .

L armata turca oon ha p j r anco fatto alcun 
movimento  ", essa non si è punto dipartita dalle posi­
z i o n i  c h e  o c c u p a v a  in questo inverno  .

B A V I E R A
Augusta 2 6  May>io 

S i  sa a t t u a lm e n t e  c h e  i l  g o v e r n o  h a  decretato c h e
v i  s a r à  u n  v e s c o v o  i n  c i a s c i i i d u e o  d e ? c o r c o l i  c a t t o l i c i  
d e l la  m o n a r c h ia  ,  e  u o  a r c i v e s c o v o  p e r  t u t t o  i l  R e g n o .
I  c a t t o l i c i  d e i  c i r c o l i  m i s t i  s a r a n n o  s o g g e  U t  a l l a  g i u r i s -  
d iz io u e  d e l  v e s c o v o  p iù  v i c i U P ·  -  —

S V I Z Z E R A  
Berna,  2 8  Maggio .

S , E .  i l  l a n d a m a u o  d r l l a  S v i z z e r a  h a  c o m u n i c a t o  
a i  lo d e v o l i  g o v e r n i  c a n t o n a l i  i l  d e s id e r io  d e l l ' a m b a s c i a ·  
to re  f r a n c e s e  d ' a v e r e  e c u  t u t t a  p r o n t e z z a  la  n o t i f i c a *  
z io n e  d e l n u m e r o  d e g l i  a b i t a n t i  d i  c i a s c u n  c a n t o n e  ,  
c h e  p r o fe s s a n o  la  r e l ig io n e  c a t t o l i c a  ? e  l a  p r o t e s t a n t e .  
Q u e s t o  i n v i t o  p r o c e d e  d a l l '  i n c o m b e n z a  c h e  i l  s u l l o d a t o  
S ig .  a m b a s c ia t o r e  h a  a v u t a  d a l  m in i s t r o  p e l c u l t o  d e l l ’  
Im p e r o  f r a n c e s e  ,  i l  q u i l e  d a l l a  s u d d e t t a  n o t i f i c a z i o n e  
d e v e  t r a r r e  p a r t i t o  i n  u n  im p o r t a n t e  t r a v a g l i o  d i p e n ­
d e n te  d a l  s u o  m i n i s t e r o . · '  .1 · -

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 3 1 Maggio 

Fenili pubblici del 3 l .  C .  p e r  i o o .  c o n s .  g . 
d e l 2 2  m a r z o  1 8 1  1 . 7 8  5 5

Idem d e ! 2 2  S e t t e m b r e  1 8 1 I .  —  —
A z i o n i  d e l la  b a n c a  d i  F r a n c i a  1 2 4 6  —

—  I l  Muniteur d e l g io r n o  3 o  m a g g io  r i f e r i s c e  c o m e  
i l  C a n c e l l i e r e  d e l lo  S c a c c h ie r e  h a  p r o p o s t o  μ ι  L o n d r a  
a l l a  C a m e r a  d e ’ C o m u n i  i l  Budget p e r  l ’ a n n o  1 8 1  1 i l  
q u a le  t e r m i n a  c o l l a  s o m m a  d i  4 Q  e  p i ù  m i l i o n i  d i  l i r e  
s t e r l i n e  .  1 ι

A- S- 4 . S. il Prin&pe. fa Jfqgram. 1 di Neuchatd mag­
giore Genfifait. , - 5· "  ■’

S a l a m a n c a  >4 m a g g io  1 8 1 1 .

M o n s ig n o r e”  i · '
H o  a v u t o  Γ  o n o r e  ι» ,* Ι m ìo  u l t i m o  d i s p a c c io  d ' i n ­

f o r m a r  V ,  A .  d e i  s u c c e s s i  r b e  I ’  a r m a t a  a v e ? »  o t t e · '  
u n t i  ,  n e l l a  g io r n a t a  d e l  5 .  m a g g it ? ,  s u l l ’  a l a  d e s t r a  
d e l l ’ a r m a t a  I n g le s e .  I l  g e m ic o  a v e a  im p ie g a t a  ia  n o t t e  
d e l  5  a l  β ,  e  q u s s t '  u l t im a  g io r n a t a  a  t r i n c e r a r e  i l  
c e n t r o  d e l l a  s u a  l i n e a  c h e  l ’ a r m a t a  p r e n d e v a  d i  f i a n c o  
i n  g r a z ia  d e l l a  s u a  p o s iz io n e  d o p o  Γ  a t t a c c o .  D a  q u e ­
s t o  i s t a n t e  e g l i  h a  l a v o r a t o  s e r z a  i n t e r r u z io n e  a i  s u o i  
t r i n c e r a m e n t i .  L’ a t t a c c o  d i  q u e s t e  o p e r e  e r a  d i f f i c i l e ^  
c o n s id e r a n d o  d ’ a l t r o n d e  c h e  la  g u e r n ig io n e  d ’ A l i n e i d a  
n o n  a v e v a  v i v e r i  c h e  p e r  d i c c i  g io r n i  e  c h e  io  n o n  
p o t e v a  s o m m i n i s t r a m e l e  c h e  p ? r  p o c h i g i o r n i ,  c r e d e t t i  i n  
t a l  c i r c o s t a n z a ,  d o v e r  d a r  l ’ o r d m e  d i  f a r  s a l t a r e  i n  a r i a  
le  m in e  c h e  e r a n o  p r e p a r a t e  g ià  d a  d u e  m e s i  ,  g iu s t a  
l e  i s t r u z i o n i  d i  V .  A .  ,  e d  o r d io a r e  a l  G e o .  B r e n i e r  ,  
c h e  c o m a n d a v a  la  p i a z z a  ,  d i  v e n i r e  a  r a g g i u n g e r m i  .  
B is o g n a r o n o  p a r e c c h i  g io r n i  p e r  c a r i c a r e  le  m i n e .

N  I l a  m a t t i n a  d e l  7  f e c i  f a r e  a l l e  m ia  t r u p p e  a l ­
c u n i  m o v im e n t i  p e r  c o n t in u a r e  a t e n e r e  i l  n e m ic o  n e l l *  
i n q u i e t u d in e  c h e  d im o s t r a v a  a b b a s t a n z a  c o l l a  s u a  e s s i ·  
d m t à  n e i  s u o i l a v o r i  ,  e  f e c i  e s p lo r a r e  c o n  u n ’ a r i a  
im p o n e n t e  i p a s s i  o h e  p r e s e n t a v a  l a  s u a  l i n e a  .

I I  d i  8  ,  r e t i - f i c a i  la  m ia  p o s iz io n e  ,  c o n t in u a n d o  
e d  o c c u p a r e  i l  v i l l a g g io  d i  F u e n t e  d 1 O n n o r o .  L ’ o g g e t t o  
d i  q u e s t e  d i s p o s i z i o n i  e r a  d i  f a r  t e m e r e  a l  n e m ic o  u n  
m o v im e n t o  s u l  c e n t r o  d e l l a  s u a  l i n e a  o  s o p r a  u n o  d e '  
s u o i  f i a n c h i .  E  p e r  c i ò  e i t e n n e  l u t i a  la  g io r n a t a  r a c - -  
c o l t o  s o t t o  l e  a r m i  e d  i n  c o n t i n u e  m a n o v r e  .

I l  g  ,  Γ  a r m a t a  r e s t ò  i n  q u e l le  m e d e s im e  p o s iz io n i»  
e d  i  m ie i  p i c c h e t t i  s i  a v a n z a r o n o  s u  t u t t a  la  l i n e i *  
n e m i c a .  G l ’ i n g le s i  n o n  s i  s o n o  m a i  f a t t i  v r d * r e  f u o r i  
d e l l e  I c r o  r u p i  e  d<s’ lo r o  t r i n c e r a m e n t i  ;  e s s i  h a n n o  
p r o v a t o  c o n  o g u i  s o r t a  d i  d i s p o v i z i o n i  d i f e n s i v e  q u e s t o  
fo s s e r o  s i i t i  i n t i m o r i t i  d a l  v ig o r o s o  a t t a c c o  d e l 5 .

I l  1 0  ,  a  m  i n  n o t te  , le mine d' Al tneida s a i *  
t a r o n o  ,  cinque b a s i i o n i  e q u a t t r o  mezze lu n e  f u r o n o  
in t i e r a m e n t e  d i s t r u t t e .  I l  G e n e r  a le  R r e n i e r  h a  m o s t r a t o  
a l t r e t t a n t o  di t a le n t o  q u a n t o  di c o r a g g io  n e l l *  condetta 
di questo affare. £ g l l  si è m i r a t o  c o l l a  sua g u e r u i^ io n 0



sopra B i l i a  del Puerto, ove  ti è rlnnilo a! 2. Corpo, 
atterrando lutto ciò che a lui si presentava .

Avendo cosi terminata 1’ operazione per cui si 
er*i massa, 1’ armata è rientrata ne’ suoi accantona·  
menti .

lo  priego V.  A. di porre sotto gli occhj di S. M. 
la bella condotta che gli Officiali e soldati h iono  t e ­
nuta in questa circostanza,  e sollecitare d i f f e r e n t i  r i ­
compense che io domanderò coi miei rapporti ulteriori.

I o  s o n o  e c .

Sott.  M a s s e n a ,  Mares, e Princ pe d’ Esiling. ( M on it.  )

D i s c i p l i n a  E r c L E s i A S T i c *

E’ stato pubblicato in Parigi un volume,  il quale 
(Contiene , oltre la dichiarazione del Clero di Francia 
fatta nell* Assemblea del 1 C S 2 .  sullo libertà della 
Chiesa Gallicana , 1. 1’ Editto di Luigi X IV .  confer­
merò e rinnovato da S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  ; 
2. il rapporto letto nella stessa Assemblea , su q u a t ­
tro ar t ico l i ,  rapporto composto da Bossuet , dal C o ­
mitato incaricato dell' esame , e letto dal Signor di 
Choiseul Praslin , Vescovo di Tournay  } 3 la lettera 
de’ Prelati della detta Assemblea a’ loro colleghi , in ­
viando ad essi i quattro articoli ·, 4. ■' Discorso di 
Fleury sulle libertà Gal l i cane;  e 5 la dichiarazione 
del Capitolo Metropolitano di Parigi a S. Μ Γ Impe­
ratore e R e ,  e gl ’ indirizzi  d1 adesione delle Chiese 
d’ Italia .

Tutti questi documenti riuniti formano una specie 
di Codice Ecclesiastico capace a stabilire 1’ opinione 
de’ fedeli sulla natura dell’ autorità de1 Vescovi di Ro· 
ma , e regolare altresì le difficoltà che potessero prò· 
muoversi su queste delicate m at er ie . Le verità che 
contiene erano note da lungo tempo a tutti gli uomini  
illuminati *, ma noo poche persone interessate ad oscu­
rarle , le tenevano nascoste al popolo , il quale non 
ba abbastanza tempo per istruirsi , e  che non riceveva 
che da esse quella poca istruzione di cui era suscetti­
bile . Le verità sono come le piante: per fruttare han 
bisogno che la stagione sia favorevole . E 4 in qU3l 
tempo più propizio si potranno spandere ed annunziare 
ed alta voce le sane massime , che il Clero di F ra n ci ·  
consacrò nella sua celebre Assemblea del 1 6 8 2 ?  —-  E' 
necessario che tutti i popoli sappiano al presente :
11 Che i Re ed i Sovrani non sono sottoposti ad alcuna 
Potestà Ecclesiastica nelle, cose temporali·,  che non 
possono esser deposti direttamente nè iodirtttamente 
dal l ’ Autorità delle chiavi della Chiesa ; che i loro 
sudditi non possono essere dispensali dalla sommissione 
e dall’ obbedienza che loro debbono , o assoluti dai 
giuramento di fedeltà ; e che questa dottrine necessa­
ria alla tranquillità pubblica , è non meno vantaggiosa 
alla Chiesa che allo Stato. »* Dichiarazione del Clero art. I.

E’ necessario ancora che tutti i popoli sappiano
11 Che la Repubblica Cristiana non essendo solamente go­
vernata dal Sacerdozio , ma ancora dall ’ Imperio che 
posseggono » Re e le potestà supreme , è convenuto , 
dopo avere ovvialo agli scismi che potevano dividere 
la Chiesa , prevenire ancora i movimenti de' popoli , 
che potrebbero turbare 1’ autorità , soprattutto in q u e ­
sto R eg no,  in cui sotto pretesto di religione,  si sono 
commessi  tanti attentati contro 1’ Autorità Reale *, ed 
è  perciò che noi abbiamo stabil i to,  che la potestà do 
Re non è in veruna guisa sottoposta, quanto al te m­
porale , alla potestà Ecclesiastica , sul timore che se 
la potestà spirituale volesse intraprendere qualche cosa 
in pregiudizio della potestà temporale , la tranquillità 
pubblica non venisse alterata » Lettera dell Assemblea 

del Clero ai Prelati della Chiesa Gallicana .
V  opera che si annunzia non poteva comparire 

più a proposito , poiché siamo alla vigilia del giorno, 
in cui le verità che annunzia ricaveranno uo nuovo 
splendore dall* assrnso di tutte le Chiese di Francia , 
d' Aleraagna e d’ Italia , rappresentate dai loro vene­

rabil i  e degni pastori nel CoBcrilo cfce S. Μ. I· e R,1 
ha convocato pel di 5. dal corrente m es e ,  u

4,v ‘( J j u r  de l Emp  )

Cetìe , 16  Màggio.
Il i 3 rnrreote , è m i n t a  m questo porto un a  

goletta francese provegnente da Tun.si  , c o m a n d a i ·  
dal capitano Panat i l i»  f della portala di 100 tvonHtatè,  
con 19 nomini d’ equipaggio , *rmara di 4 cano om e 
carica di lane e spugne , d a n n a l a  per Marsiglia.  Il  
capitano ha assicurerò che 1 Prence»» , come pur- tull i  
pi’ individui d Ile altre naz oni che frequentano T u m i i ,
v i  erano protetti , e vi commerciano  l iberamente.

Ch:rlmìgo 28 Maggio

L ’ I m p e r a t o r e  è  sortito j e r i  a l l e  e r e  5 d e !  m a t ­

t i n o  , accompagnato dal Principe V.ce  Re , dal Ge n e­
rale di divisione C h a n t e l c - u p  , Ispettore gen del g* m o t 
dal direttore e dogli offici»!· del gemo,  h a  fal lo il giro 
delle fori ficaziooi del l ·  piazza e h a  dato dif ferent i  
ordini perchè le opere vengano accresciute .

A m n / o  g i w r n o  , S. M.  h a  r i c e v u t o  l e  A u t o r i t à  .·
La sera Ella si è recata nH>a rada coll '  Imperatrice , 
ed è andata a bordo di tulli 1 vascelli  e fregate . II 
tempo era calmo ed il mare bell issimo .

Questa mattina S M. ha teouto parecchi consigi)  
e la sera ha visitato 1 mol i  e tutti gli s ta bi l iment i  
della marina . Ella è discesa al basso del bacino s c a ­
vato nello scoglio per. ricevere dei vascelli  di l i n e a  e 
che debb' essere coperto di 55 piedi d'  acqua .

S. M è andata a vedere il modello delle opera 
di CherbiKgo fatto dall'  ingegnere Cachin , al  quale  
ha dimostrata l a  sua soddisfattone sul talento che ha 
spiegato in questi lavori  .

S. M. I' Imperatrice si è degnata ricevere gli  o-  
maggi delle diverse autorità delle città del dipartimento.

Altra del Tty- — · Oggi  S. M. ha ricevuto uoa De·  
putazione del Collegio elettorale del dipartimento della 
M a n i c a  .

T-ucca 3o. Maggi»

Il Governo del Regno Italico per eternare 1' epoca  
memorabile della Pace di Campo Formio ha incar ica­
to il Sig. Giovan Bi t is t i  Como' li  celebre Scultore , e  
Professore dell’ Università di T o r i n o  di eseguire una  
statua colossale rappresentante la Pace da eser co l lo­
cata nei Ilioso medesimo , ove fu concluso il trattato.

Il suddetto Piofessore , recatosi a quest'  effetto i a  
C»rr«r», ne hv g à i co 'pUo il modello,  che rappresenta 
l a  D e a  d e l l a  Pace maestosamente sedula, ed attorniata 
da mi li tari  Trofei .  Essa tiene in una mano un r a m o ­
scello d’ Olivo  , e  appoggia. 1' altra sull' emblema dell* 
A b b o n d a n z a  , cu i  rivo Ige compiacente lo sguardo .  
Tutto porta a credere che il l avoro saia degno de l  
soggetto , « dell '  autore.

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 3 t Maggio

Jrri mattina S. M. il nostro Re,  di ritorno da P a ­
rigi,  è entrerò in questa città allo sparo dell ’ art igl ier ia  
dei castelli  , g iacché  la Corte era stala prevenuta  
che la M. S. avea dormito la notte antecedente a l l a  
Reai Vil la di Caserta .  Il Re era accompagnato dal sue  
Ajutante g en er a le  capitano  d e l l a  guardia Sig. D. H e r f .

Corfn 6 Magg-tr

Si temeva di qualche penuria,  tna i continui  a r r i v i  
da Trieste e da altri  porli  dell* Adriatico hanno fa tto  
svanire ogni t imore ; la piarza è benissimo a p p r o v v i ­
gionata , con sommo contento della popolatione.  De l  
nemico non si teme,  è stato costruito un campo b e n  
trincerato in un sito molto opportuno per im p ed i r e  
quel i ivogl ia  sbarco : le batterie di mare tono stata 
raddoppiate , e la città e 1' i iola tono in  uno  stato 
della migl ior difesa . (  G a i. di Nap )



P a n g i  I Giugno 

Crede** che le LL. ΜΛΙ II. arriveranno domani
o dopJ domani  ·  Rambouil lel .

°  Si fanno delle r iparaaioni  e degl i  ebbell iraentì  
.T i nte rno  dalle sale d e l  pa U«zo  del Corpo Legis la-  

oar ticolarmeote io quel la  eh* i  destinata «Ile 
“T u i e  pubbliche . V» si è collocato .1 trono d, S. Μ I. 

R per l ’ apertura della sessione del 1 8 1 1 .  Lcggesi
*  uoa di queste sale Γ a vv i so  seguente ;
10 „  1 Signori  D e p u t a t i  sono prevenuti  che l’ inv ito 

_,ie hanno r icevuto , colla ci rcolare del 1 9  apri le
*  scorso, di portarsi  il I g i u g n o ,  a mezzo giorno ,
*  lU saia delle sessioni , per dispositioni prelirni·
U i è  a g g i o r n a t a  . Essi r i c eve ra nn o una nuova
*  circolare che loro indicherà 1’ ora ed il giorno della 

1, riunione .11 . - · .

Francfort . 7  % < " '  —  s  A · 11 Prlnc iP '  Pr ima- 
Gr anJuca di F r - n c f o r t ,  avendo ricevuto da S M. 

** ’ retore e Re l ’ inv ito di r e c a c i  a Par igi  ,  deve 
U1 part-re nel corso di questa se t t i m a n a .

1 - Si sono jeri  cont iuuate  le misure  per la ricerca 

delle mercanzie  Inglesi.

Amlurgo 2 5 Maggio —  Le  lettere del Jutland e del-  
Fiome cont inuano a parlare del forte c a n n o n a m e n e  

he si è s^nt to «l 1 7  m a g g i o ,  dalla mattina fino alle 
r ,jei u  sera , e che ha dov uto  aver  luogo nella par-  
te settentrionale del «ran Bell  , ma ignorasi  la natura 

dell ’ affare come pure i risultati.

Pa igi 2 Giugno .

Fondi pubblici del l .  — * C. per 1 0 o consoHd 

"Pel 2 2  M a  t o  1 8 1 0  7 9  f f · 2 5  c .
Idem , del 22 Settembre » 8 I I .  7 6  fr 5 o a.

'Azioni dea Banca di Francia I 2 5 l  fr. 25 c.

D e c r e t i  I m p e c i a l i .

Saint  L o  , 3 i Maggio  
N a p ol eone  , imperatore de’ F r a n c e s i , ec. ee.  

Ab bia m o decretato e de cret iam o quanto segue .*

Art. I ·  I*’ apertura della sessione del Corpo L e ­
g is la t ivo ,  fissata «I 2 g iugno  prossimo col nostro d e ­
creto del 1 7  apri le scorso , avrà  luogo domenica  1 S

g i u g n o . t
1 11 presente decreto sarà inserito nel Bullettiùo

delle leggi ·
Sottoscritto , NA P O LE O NE .

Vienna * *  Ma*gin —  La festa che ba data Γ 
altrieri 8. Ec.  1’ Ambasc iatore  di F ra n ci a  per c e l e b r e ,  
re la nascita del  Re di Roma è stata magni fica oltre 
ad ogni credere.  L ’ Imperatore e 1’ Imperatrice Γ hanno 
onorata di loro presenza , e  vi  si a m m ir ava  tale pro­
fusione di lumi , che per s ine la strada,  che conduce  
al  palazzo dell’ Amhasc iatere  , era tutta i l luminata  .
Io  mezzo e questa strad» erav i  un arco t r ionfale  , e 
•otto questo il busto del  Re di  Roma co l la  seguente 
i senz iooe  al  di sotto

N up. Franf .  Jos. Car.
R ex  Romae.

E in leggenda

Patrium  servabit h 'inorem.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 8 Giugno 
C. i  amministratori  de'nostri  spedali  c i v i l i  hanno  

ultimamente nominato  ad aggiunt i  per lo spedale degl* 
Incurabili il S>g Dot Isola, ed il ch irurgo  Sig. Arata.

—  Dalla Scuola di Farmacia  della nnutra Imper iale  
Ac c ' d  no a son ·  stati approvat i  farmacis t i  i s ignor i  

Mutagli» ·  B e r t u c c i ,  dopo che questi  han  dato ai  loro |

Professori delle prove non equivoche di Sapere nella 
teorie e nella pratica del l ’ arte farmaceui ica.

—  Il t r i b u o a l e  ordinario delle Dogane residenti ia 
G e n o v a  , ha fissato le sue sedute ordinarie nel locale 
provvisorio nella già l ibreria Frauzoniana  pei giorni 
di Martedì , Giovedì , e Sabato di ogni  settimana alle

ore I 1.
__ Si sparge qui la voce che sia stato consumato

dalle fiamme quel  vascello inglese che nel mese pas­
sato scorreva le nostre acque e si aggiunge , che la 
fregata da cui era accompagnato  possa esser caduta i a  
nostro potere sulle alture di T o lo n e .

—  Il bellissimo tempo che abbiamo ci fa sperare a n ­
cora p ù belle le leste cbe si preparano per dimani , 
consistenti:  1 ° .  nel l ’ espusizione pubblica {de’ pro­
dotti dell ’ industri* Genovese nel cortile del palazzo 
Lercari; 2°  in un albero di cocagna sulla pia7za delle 
Fontane Amorcse con sei premj ; 3 °  in fuochi d’ a r ­
tifizio nella sera sulla piazza dell ’ acqeaverde .

V e n d i t a  d i  G a r o f a n i  

Nei primi giorni del prossimo luglio saran vens 
dutì al pubblico incanto dal Direttore del Demanio ,  
garofani  l ibbre 3om. ci rca  , peso antico provenienti  
dall ’ O la nd a ,  ed in conseguenza non sottoposti ad a l ­
cun pagameoto  alle Dogane.  Indirizzarsi  alla Direzione 
del Demaoio per conoscere le condizioni  della vendita 
la quale sarà altresì annunciata con degli  avvisi  pa r­
ticolari .

Venie p4r autorté de Just'cet 
Le jour de mercredi  prochain , douze courant 

ju» n , à dix heures de matm , seront vendus au plus 
offrant , et dernier encherisseur de seize caisses accier 
à la Porle du quartier S. Marie en ce port frane de Gèoes 
y  se trouvant les mècoes ; et à qua tre heures après 
midi  du mème jour sur la place du marché de C a m ­
petto de deux Piano forte , au plur offrant,  et dernier 
encherisseur.

Le tout sera payé  ergent  ccmptcnt.
Gèues ce huit juin 1 8 1 1 .

G e n o v a  li  8 Giugno 1 8 1 1 .
Prezzi dei Grani in buona moneta.

Granì Duri  Toscana di misura . . . Lire 69 a γ τ .
D i  tti  Romagna a d d u r i t i ......................... 6 4  a 65.
M i t t a d i n i ............................. ........................,, 58 a 60.
M a r e m m e  Romagna dolci . · . · · ,, 59 a 60.
L i n g u a d o c h e ............................................  m
L om ba r di  super, di C. a ....................,, 60 a 6a.
R i m i n i  , ed A n c o n a ......................................  6° a 61.
Ve n ez i a e Ferrara..................................  · »  58 a 60.
D e t t i  inf er io ri ............................................ ......  5 r a 56.
Granoni Toscana e Lombardi  . . .  ,, 49 a 5f*.
D e t t i  Tcracina , e Romagna . . . . „  46  a 4 ·̂
Ce ci  .................................... 58
F a v i n i  e F a v e  . . .  - .................... » 4 °  a
F a g g i u o l i  b i an c hi  . - · . 87 a
Risi  al c a n t a r o ....................................... »  87 a 38.
Olio Riviera al b a r i l e ........................ ..... 83 a 86.
D e t t o  Calabria e C o r s i c a ........................ .......  84 a 85.
Saponi al cantaro ................................... ...... 60 a f>4 ·
V i n i  Francia la mezzaruola . . . . „  7α a 80.

f e

C O R S O  D E ’ C A M B J .  
V e n e z i a  34 J (8 D  

R oma i a8 i (4 
Na po l i  ιο3 θ[θ 
Livorno i a 3 0(0 
Ams terd am

Lione 93 a ,3
Marsiglia 93 3(5 
Cadice  
Vienna
Augusta 60 i [4 ^
Milano 86 l|a  D j

Parigi 93 a t3 I A mb ur g o 4 4  7 i& ^

Estr. di Genova del 6  Giugno —  69  9 16, 23 6*·

G e n o v a . —  Per il Como da S. Matteo



Nam. 47. 1 12. Giusrio ι3ττ.

M O N I T O R E
ο  V  v E  R O

JL  V E L O C E  della ii8.m4 Divisione M ilitare9

N O T I Z I E  E S T E R E  

AMERICA MERIDIONALE

Mess/co 20 Febbraro.

Il 2 i  gennaro l’armata di Collejat è entrata in 
Cuadalexaraz ove fu accolta da quegli abitami colle 
più vive dimostrazioni di gioja al pari dell* armata di 
G us^ppe della Cruz che vi giunse alcune ore dope . 
Queste truppe ritrovarono il Gen. Dan Rocco Alberca 
ancor vivo e nascosto in un convento di monache . 
L ’ intendente di Zacateas , Don F. Rindon , e 62 Eu 
ropei erano stati salvati da Doo Giuseppe d’ Acal che 
per tal fine s’ era messo a servire il confessore Hi­
dalgo . Gl insorgenti non conservarono la vita a nes­
sun al tro Europeo . ( Gaz. de France )

S P A G N A

Vag iadoid , 3o Aprile
Il Re è passato jeri nella nostra città per recarsi 

a Parigi. Un popolo immenso si è portato intorno a
S M. , Scende  cc \‘ ari% di vivissima accia*
naz ioni .  La municipalità in corpo , avente alla testa . 
il correggidore , ha avuto 1’ onore di presentare al Re 
le chiavi della città. Appena arrivata nel suo palazzo, 
S. M. si è degnata di ricevere le autorità civili e m i ­
litari ; si è trattenuta con ciascheduno di questi fun·  
zionarj in particolare ·, poscia , dirigendosi agli Spa- 
gnuoli eh’ erano presenti , S. M ha detto eh’ ella pro­
vava il più gran piacere nel trovarsi in mezzo a ’ suoi 
fedeli  sudditi; che il suo viaggio a Parigi aveva per 
iscopo di concertarsi col suo augusto fratello I' Impera­
tor de’ Francesi sui mezzi più atti ad assicurare la 
•felicità della Spagna; che il più urgente interesse degli 
Spagnuoli doveva portarli a secondare il Re in questo 
generoso disegno ; che le t r u b ^ n z e  e i disordini an 
cora esistenti provenivano unicamente dall Ingh Iterra, 
la quale somministra armi e munizioni ai ribelli , 
alimenta la guerra civi le,  fomenta l’ insurrezione delle 
co lon ie ,  e i e  eccita a dichiararsi indipendenti. Ma una 
politica cosi funesta alla Spagna verrà sventata ; quinto 
prima la parte sana della nazione aprirà gli occhi e 
si raccoglierà intorno al trono. S. M. ha aggiunto eh'  
ella sperava d’ esser presto di ritorno oel suo Regno .

( Gaz. di Madrid ) 

Salamanca l 3 Maggio
Il Mares. Marmont , Duca di Ragusi , ha preso 

li 11 il comando in capo dell’ armate del Portogallo.
11 Mares. Principe d’ Essling è partito per la Francia.

T U R C H I A  

Co’tantinopoli 26 Aprile.
L i  nostra flotta aspetta il primo vento del sud 

per attraversare il canale ed entrare nel Mar Nero.
Il nuovo graavisir ha fatto il suo solenne ingresso 

nel  campo di Schumla il 12 apr i le ,  al la  testa di 22m. 
umini di rinforzo ; vi si aspettano ancora molte truppe, 
p r i n c i p i a n t e  asiatiche. Si continuino gli armamenti 

marittimi. La flotta à sul punto di far vela.

I N G H I L T E R R A
Londra 29 Maggio

Al c o m b a t t i m e n t o  r.he ha £Vuto luogo ,  i l  γ  di 
que sto  mese  presso Bad j o z  , gli a l l e a t i  t u o n o  perduta 
23 officiali e cj oo  u o m i n i  . Nel numero de' m n i  t r o ­
v i m i  il Maggiore Bummgham , il capi tano  Smith , il 
l uo go t ene nt e  c o l o n n e l l o  Maclean , ed un gran numero  
di e c c e l l e n t i  officiali.

Il dl 9, il Maree. Soult abbandonò la tua posi­
zione di Gilleos al la testa di (5  m · ! ·  uomini  , ed il  
•uo quarlier generale fu portato il 16  a Z t f r a  , o ve
li uni col Generale M*ubourg , questa union-  portò »1 
corpo uoito sotto i suoi ordini  a c i rca  25 000 uo­
mini . Il Geu. Ballasteros ripiegossi immedietamenie  e  
uni il suo corpo d’ armata a quel lo del G?o  B ake.
Le loro forze combinate  si portarono da X»*rè» a B a ­
racotta * Il 1 3 , i l  Marescial lo Beresford ed il Generale  
Castannos coocenlraron le loro forte a Vai verde  , ove  
sembrava che sieuo essi itati  po sc i a  (aggiunti  dal  
Generale BlaEe .

lì iG,  W rtiar*st>a\\o Sv>uH « l laccò  V armala con»· 
Linata ad Alboerra ; P azione  fu ostinata . L e p e id la 
degli alleati non è Speci fi cata,  ma credesi  ebe sia stata 
considerabile. Il Maggior generale  H l U g h t o n  è s t a t o  u c ­
ciso ; i maggiori Gen.  Cole  e W.  Stuart sono feriti  ; i  
luogoteneoti colonnell i  Mvers e Duckwort  sono stati uccis i .

—  S A.  R. il Duca di York  passerà oggi  a  rassegna  
le guardie a cavallo,  nella su* qualità di generai  in capo.

Dispaccio telegrafico d' Elvas , 18.  maggio , alle ore 
η della sera .

La battaglia è durata sei ore e m ezz a  ; essa è  
stata disputata ; le armate hanno conservate  le loro 
posizioni ; gli a l leati  hanno avuto i l  G en .  H j u g h t u n  
ucciso e tre altri Genera l i  feriti  . Questa  m a ' t m »  i l  
Generale Houghton è stato sotterrato. (  The Courier )  

F* lmouth  , D o m e n i c a  a m e z z o  giorno.
Il paquebotto i l  ìValsingham , capit .  RobartZ , è  

arrivato da Lisbona , in η  g iorni  , e reca  i dettagl i  
di una battaglia saogumos*» eh’ è stata d i t a  il d l  1 6  
ad Albuerra,  i 5 migl ia  al sud di Badajoz,  nella quale  l e  
armate combinate sotto g l i  ordioi  del Marescial lo  B e ­
resford hanno perduto 80 00  uoin. uccisi  o feriti .  Soult  
ha attuccata la nostra armata a 9  ore del mattino.

I Batoli ( thè Buffi  ) sono tutti uccisi  o fer it i  ,  
eccettuiti  4 u omin i · ,  il regg imento  intero è dist rut to.
I Generali  H mglhon e Sir W\ Myers ed il C o l o n n e l l o  
DJCKworth sono stati uccisi  ; i General i  Cole  e Stuart  
feriti ; il Co lonnel lo  Coll ins ha perduta uoa g am b a  . 
Mil l i  officiali sono stati  uccisi  . Lord W e l l i o g t o a  
era espellalo dal  nord c o n  uu rinforzo di 1 2  0 0 0  u o ­
mini per unirsi al Maresc ia l lo  Bj res ford  . (  Mori. )

Diai 28 maggio. —  L '  A m ba sc ia to r e  P o r t o g h e s e  
presso la Corte di Pietroburgo si è i m b a r c a t o ,  q u e s t a  
mattina alle ore  8 , sulla fregata il Fisgard , o v e  è  
sialo r icevuto al r im bo m bo  de l l ’ a r t i g l ie r ia  · Il v e n t o  
estendo favorevole  , la f r e g a t a  è p a r l i l a  i m i n e d i a U t n e n -  

ta per il B a l t i c o  .



ÈCCO i o  g U4' t e r ™ ' 11* E g r e t t a  de l l a  Co rte  h a  
n^ u n z ' * « >  o g g i  U  n o m i n a  d e l  d u c a  d Y o r k  :

Vichal- 25 Moggio. —  S. A R. il Principe r e c e n t e  
d eg n at o ,  in nome di S. M . ,  di nominare feld

51 «ciell° S. A. R Federico Duca di YorK , p*>r co- 
JI,arC45aC'g io capo tutte le forze di terre di S. M. nel 
r i u n i t o  della Cran Bretagna e d’ I r landa;

® ,· igniti —  La nave Americana I’  Unione, capii.
J f-V |_che è arrivata a Douvres da DunKerque e che 

L ' re ato  parecchi  p a ss eg g ia i ,  c ’ informa c h e l c t r u p .  
Su!!a costa hanno avuto ordine di marciare e che 

“ s,rvi' io „  .
B Londra ò l  Magpio

l a  malattia di S. M ,  ci  rincresce annunziarlo , 
un'aria si sfavorevole da due giorni che tutti 

p e d i c i  furono richiamat i  j e r i .
’ .  r inforzi  spediti da Lord Wellington al maresc.

« « « . f o ia  lo  P · · ” · ·  ■' « .  » i' So.
Bere . j j j f ì i i  ' __ A b b i a m o  r i c e v u t o  q u e s t i  m a t t i n a

osU A m e r i c a n i  d e l l a  Nuova YorcK fino a l  4 m a g -
* e '° rI1 coriali Frances i  c o n t i c u a a o  a condurre delle 
pio · *

„ j e  I n g l e s i  n e i  port i  .

‘pl l  II fo to *  d ' oro , nav ig l io Americano  è stato ar- 
·"* o e condotto a CcrK dal la Fortunata per essere 

“ * * fo per un porto nemico , in opposizione agli 

ordini dd'C<n:sig lio  . £ « °  « « « · '  ·  B° ' f  « »  -

”  „ c0 d i  « i o - ,  « “ · t ,s“ ’  e r - ' '  T° “ "  * oro · " *
alla vela da Charles T o w n ,  ed al momento della 

^ ‘ narteoza non trovevansi  assicuratori per le navi  
S,U* ■ -  ner un porto di Francie  , contro il rischio j

r : r ,L "  i  * * * < « *  i«m . < «. ,
—  Noi non pritt-amo ancora porre sotto gli  occh,  
^ n o s t r i  a t t o r i  a lcun dettaglio officiale sull ’ azione

sanguinose del 1 6; la perdita immensa degli alleati  è
attribuita ^  una sortita della guarnigione di Badajoz
,»,· è oiombata alle spalle della ncstra armata .

Bessieres avea lasciato dietro a sè 12 ,000 uomini
della C a r d i a  Imp. ed « a s i  ava nz ato  P i a n t o  colla ca-

.. Mrlt{ r jausrdano dunque come probabilissimo gal leria,  m eni **0
che uu altra azione avrà luogo allorquando questi uo- 

mÌDi s a t i n o  erHvcti  a Ciudad Rodrigo.
Lisbona 1 9  Maggio —  H nemico ha distaccato un

o di truppe considerabile in soccorso di Soult presso 
Badajoz.  Lord Wel l ington ba egualmente distaccato da 
quella parte la terza e la settima divisione della sua 
armata . ( Estratto dallo Star e Mon. )

S V E Z I A  

Stoxhclm  l 4 Maggio
Il  Principe reale partirà di qui  la prossima settima­

na e S. M. riprenderà allora le redini  del governo .
Ricev iamo da Szbolm , città della provincia d 

H*Uand,  la trista notizia ebe il 4  d » questo mese è 
scoppiato un incendio in una contrada di questa città 
ed ba ridotto al la  mendicità e senza ricovero più di 
Z o o  infelici.

D A N I M A R C A
Copenaghen 25 Maggio

Il convoglio nemico ,  arrivato nel Gran Belt, tro· 
vavasi  ancora il 1 8  dirimpetto ad Asnoe. Si sparge in 
og^i la voce che esso abbia passato il dì 20 il Belt e 
s’ aggiunge che i nostri corsali hanno trovato il mezzo 
di togliergli parecchi  bastimenti carichi.

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna 21 Maggio

11 sig. Argiropulo , che esercitava qui le funzioni 
d' incaricato d ’affari  della Porta , senza però essere r i ·  
vestito di un carattere officiale ,  è itato richiamato 
e rimpiazzato dal sig. Maurojeny , la cui missione è 
pubblicamente autorizzata .  Quest’ ultimo ha rimesso le 
tue credenziali  it 1 6  m a g g i o .  Egli  ha già adempiute 
parecchie missioni diplomatiche ; già da più anni r i '  
siede a Vienna , e vi si è acquistato la stima generale.

—  Ck •i scrive da Bocharest che il segretario della 
legazione russa sig. Fordon è stato spedito a Costanti·  
nopoli  per recare immediatamente al Gransignore le

pos’z ’ oni d· pace offerte dal la Russia.  A! rcotnert» 
di que*ta missione , 1’ antico Granvisir  era ancora iu 
carica , ed è egli stesso che ha f i t to  rimettere all ’ m ·  
v ,ato russo i passaporti necessarj.

V / U R T E  M B E R G  
Stutgard 2 6  Maggio 

S. M. ha destituito il Censore Reale per avere 
permessa la stampa di una Dissertazione sull’ arte della. 
o-ιterra de' mo erni ,  di un Generale della Confederazione 
del Reno ,  atteso che questa quali f icazione di Generale 
non esiste,  è uo’ usurpaz ione,  e ferisce i diritti de» 
Sovrani membri della Confedei  azi->ne. Lo  stesso censore 
Reale è inoltre stato c o n d o t t a t o  sd una multa . 

S A S S O N I A  
Lipsia * 1 6  Maggio .

E’ stato anunziato al commercio  che in avvenire 
non si ammetteranno negl i  Stati Sassoni che le m e r ­
canzie coloniali munite di certificati  francesi.

Dresda 2 2 Maggio 

La nobiltà di parecchi «i > sire tt i ha dirette a lcune  
rispettosissime rimostranze a S. M, , sollecitandola a 
mantenere 1’ attuale organizzaz ione , e singolarmente 
quella de’ loro privilegi e prerogative.  Non è probabi le 
che queste domande possano esser ben accolte ne l l '  
attuale situazione delle c o s e .

—  Qui  come a Berlino molte persone hanno chiesta» 
di passar io Russia, e si sono dirette ai ministri russi  
residenti io queste due città per ottenerne i passaporti.  
Ma si osa un grandissimo rigore io Russia per r a p -  

I porlo all'  ammissione de’  forestieri  .

G E R M A N I A  
Salisburgo , -20 Maggio 

Alcuni  frati hanno per co rs o  diversi  d istretti  i o  
Austria , gridando contro la vendita de* beni e c c le s ia *  
stici , ordinata in parte, dal governo austriaco ; m a  
i l  popolo gli  ascoltò con indi fferenza.  La pr inc ip a le  
opposizione contro questo provvedimento proveniva  d a l  
clero supcriore ; ma i  cuoi m e m b r i  sono stati t roppo 
saggi per premettersi pubbliche lagnanze  contro il m i ­
nistro del le finanze e contro altre persone che sono i  
principal i  fautori  del nuovo sistema,

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 2C) Maggio 

Il  di 24 durante tutta U  g iornata e tutta la notte ; 
numerose pattuglie della guernig ione  e del corpo deg l i  
archibugieri  hanno percorso le nostre contrade.  Si son o  
apposti i sigilli  a tutti i m a g a z z i n i ,  senz ’ altra e c c e ­
zione che le botteghe de’ venditori  al minuto. Le t ruppe  
sono ancor oggi in armi , e cont inuano le pattuglie . 
Non si tarderanno a far le perquisizioni  ne’ m a g a z z i n i  
che sono stati chiusi.  Questa visita sarà r igorosissima,  
e pars che il governo sia più che mai  deciso di dar» 
un esempio de’ contravventori  , i quali  per sod dis far ·  
alla loro cupidigia avessero compromesso i più c a r i  
interessi di tutta la città .

—  Le lettere di V ienna  cont inuano ad assicurare c h e  
le negoziazioni  fra la Porta e  U  Russia sono già a -  
vanzatissime ,  e che ad ogni  momento ognuno s’ a s­
petta di r icevere la not iz ia  della conchiusione d e l l a  
pace fra le dus Potenze .

S V I Z Z E R A  
Sciaffusa , 2 2  Maggio 

Il Sig. Borgomastro Reinhard non ha ancora p r e ­
sentato a Parigi  le sue nuove credenzial i  in quali tà  
di Plenipotenziario della Dieta  S v i z z e r a ,  per intavolare 
1 negoziati sull’ affare del Ca ot o nc  d e l  T i c i n o  , m a  
debbe presentarle dopo il r itorno d e l l ' i m p e r a t o r e  a Parigi .

La Deputazione straordinaria a P ar ig i  ha presen­
tato a S. E il Ministro del l1 interno u a a  memoria  c i r ­
costanziata sul commercio S v i z z e r o .

Coira $4· Maggio 
Un terribile incendio  si è mani fes tato jeri , a 5 

ore pomeridiane,  nella nostra ci ttà  ; parecchie case,  it 
convento e la Chiesa di S. L uc ia  e la casa del Ves­
covo sono rimaste preda delle fiamme .



I M P E R O  F R A N C E S E
Alessandria η Giugno 

L ’ Accademia degli Indefessi si è radunata tolen·  
mittente,  giovedì 6 del corrente , per celebrare 1« na ­
sciti  del Re di Roma ; la sessione è (tata preseduta 
dal sig. Conte de Co^é Brissac , Prefetto del diparti­
mento , membro e protettore dell'  Accademia . A l l ’ i n ­
gresso della sala era collocata 1’ iscnztone seguente fitta 
dal sig. Bolla, Maire aggiunto dell·* città d’ Alessandria, 
uno degli accademiri  :

AVGVSTI INFANTIS
SORTEM NESCIS ?

ÌMCBEDÌRH 

CERTIS AVSPt CIIS !>!CFNT 

MVSAE Sl‘ t S  ET V O T A .

La sessione è stata apertu da un discorso e l e g a n t e  t 
analogo alla circostanza pron unz ia to  del sig. Prefetto . I 

Delle composizioni francesi  i tal iane e Uti ne i η ver- j 
ed in prosa , tanto dei membri rendenti che degli es- » 
I e r i ,  sono etate lette ed appl audi te:  le letture alter­
cavano  con una buona musica eseguita da alcuni 
scelti artisti : una cantata composta dal S'g.  professore 
Canonico Costa, Membro dell* Accademia,  posta in mu* 
sica dal Sig. Abbate ed eseguita dai signori Vercell ini  
e Dt-nizet figli, dilettanti,  ed una sonata di piano forte 
di difficilissima esecuzione dal Sig. Wercher , altro 
dilettante , hanno terminata la  serata .

I Magistrati , i funzionar) pubblici , gl '  impiegati  
civili  e militari e le persone le più distinte della città 
sono state invitate a questa festa eh' è stata gaja e 
brillante .

Da un discorso Francese pronunziato dal Sig. Mi* 
gliorini  Spinola Presidente dell ’Accademia,  i  stato osser­
vabile un passo che trascriviamo letteralmente :

n La nostra Società si gloria d' essere la prima 
n in Italia , i di cui membri residenti sieno stati scelti 
a  per far andare parakl la  la lingua del Governo colla 
n latina , la Gr ec a , l’ i taliano , frammischiandovi qual-  
»  che volta ancora Γ Alemanna , Γ Inglese e la Spa- 
v  gnaula .

Α !α :ςηη i  Giugno 
Le Lt». MM. sono arrivate a Aleo<jon jeri alle 8 

delle sera . Oggi  a mezzo giorno , 1’ Imperatore ba 
ricevuto le diverse eutorità del dipartimento , ed una 
deputazione del Coleggio elettorale , preseduta dal sig. 
Conte Leveneur . S. M. gi è trattenuta lungo tempo 
con ciascuno dei membri di questa deputazione .

Al le  4 l ' imperatore è montato a cavallo , accom­
pagnato dal  Principe Vice Re , ed ba percorso i pr in­
cipali  quartieri  della città .

S. M. l ' imperatrice ha r icevuto  gli omaggi  dei 
funzionar) pubbl ici ,  ed è in seguito andata a visitare 
1’ esposizione dei prodotti dell’ industria.

Chartres 2 Giugno 
Le LL. MM. seno arrivate a Chartres questa sera 

alle ore 8 ;  elleno sono alloggiate alla prefettura; e v i  
soggiorneranno la giornata di domani.

Parigi 5 Giugno 
Fondi pubblici del 4· C. per I O O  consohd

Del 22 Marzo ί δ ι ο .  79  fr. 4 °  c ·

Idem , del 22 Settembre 1 8 I I ·  7^  r̂* 7  ̂ ®* 
Azioni dea Banca di Francia 1253 fr. j 5 c.

—  Con tre decreti del 1 cor.  datati da Aleu i jon  ha 
S. M. nominato i membri cemponenti  le Curti imper ia­

li d’ A / x , di Montepcllier e di Limoges.
—  Assicurasi  che gli articoli coloniali  , muniti  di 

certificati prussiani, 1100 saranno più ammessi  in Sas­
sonia· Molti individui dolgon>i attualmente d aver  fatto 
uo commercio illecito colle mercanzie inglesi ; a c c e ­

cati  dalla cupidigia,  hanno seguito i consigli  della 
prudenze,  e eono oggidì v i t i n e  delie loro speculazioni.

G i u r i s p r u d e n z a .

La fuga volontaria d’ una mog l ie ,  in compagnia 

del suo creduto a n n o t o ,  dalla casa del m a r i t o ,  può

mai carHterizzsrs? per deìilto di ral lo , ptfatfrfle in
conformità dell ’ articolo 2 3 » del Codice penule < L a  
G C.  di Cassazione si è ultimamente pronunziata p ec 
la negativa; cosicché annullando il procedimento  ( r i m i ­
nole istituito contro la donna ed istanza del c o n t o rt e ,  
h«i rinviato entrambi i coniugi a fini c i v i l i ,  a termini  
degli articoli 198 e 3o 8 del Codice Napoleone .

S. Cloud 4 Giugno 
Le LL. MM. sono partit- qursta mattina alle ore

8 da Chartres , c sono arrivate a S. Cloud ad un ora
pomeridiana .

r e g n o  d i  n a p o l i

Vaìto ( Abtruzzo Citra ) ,  21 Maggio 
Due brichi Inglesi presentatisi innanzi  alla no­

stra marina , il d\ 16 del corrente , posero in mare 
due forti Scialuppe armate , coU’ idea d’ impadronirsi  
di 5 legni mercantil i  che con ricco carico vi stavano 
ancorati . L ’ Ajut.  Generale Ortigoni , che si trovava 
qui , scese alla marma , e fece collocare entro i fossi 
scavati  nella spiaggia un distaccamento d-1 regg imento 
del Re e la guardia civica . La truppa ad onta cha  i 
due brichi facessero un continuo fuoco di mitragl ia sul  
lido , aspettò senza spirare un fucile che il nemico si  
avvicinasse.  Quando le scialuppe vennero sotto il t ira 
furono ricevute con una «carica generale beo diretta ,  
che le maltrattò a segno da costringerle a prendere 
frettolosamente il largo . ( M*mt. delle Due Sicilie )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Lavagna i o  Giugno 
Jeri furono qui celebrate le feste per la nascite 

di S M. il Re di Roma. Il suono a festa di tuite le c a m ­
p a n e ,  ed una completa salve di mortaletti le avev ano  
anounz'ate la precedente sera del 9· nella quale fu oltre 
modo sorprendente uoa ben intesa i l lu mina z ione  ese­
guita a d segno all* esteriore di codesta Parrocchiale  
C h u s a  di S. Stefano, e che non può,  che apprezzarsi  
se non da chi conosce \a magnif icenza di questo su­
perbo fabbricato La mattina del g  fu cominciata con 
uoa salve di mortaletti,  ed il suono delie campane  a fe­
sta; 100 famiglie indigenti  ebbero un soccorso a d o m i c i ­
lio.  Il Corpo Municipale ed altre Autorità Costituite della 
Comune assistettero alla Messa solenne ed al Te Dcum 
che fu pure annunziato collo sparo dei mortaletti.  Cento  
dodici poveri s c e l t i  da queste scuole Comunal i  furone  
trattati a pranzo nel l '  oratorio dei vivi , ai quali  i l  
Sigoor Maire , assistito da tre Religiosi che olt re  
di avere date in ogni  tempo delle prove s icure 
di sottemessione , e deferenza verso 1 Auguste P er — 
son* di N a p o l e o n e  , hanno spontaoeamente co m bi ­
nata codesta festa , fecero gli  onori della tavola , d o ­
rante la quale un’ orchestra ivi stabilita faceva tratte 
tratto Sentire dei ptzzi  di m u si ca ,  e che fu terminata  
con d i brindisi alla prospenta del nato Re e di tutta 
f  Augusta Imperiai  F a m ig l ia  . Dopo di che una festa 
di ballo pubblica fu ordinata nel detto lo ca le  
ed una così memoranda  giornata fu chiusa con un 
nuovo sparo di roortalctti ,  e colla reiterata i l luminazione  
della Chiesa suddetta , e di q u e i r  altra di N. S. del  
C a r m i n e ,  che rendettero anche più bri l lsnti  le i l l u m i­
naz ion i ,  che ciascuuo degli  abitanti avea es eg u i t e .  E ,  
s u t *  in somma grandissima la gioja , della quale o g n i  

individuo era a n i m a t o .

Genova 1 2 Giugno 
L a giornata di Domenica  è stata v e r a m e n t e  b r i l - i  

lante c o m e  lo face ano  presagire il bel tempo e  le  s a ­
vie deposizioni  d a t e ,  molti  giorni  p r i m a ,  dal  C o r p e  
Municipale . E' stato esegu to in ogni  aua p a r te  i l  
programmi  delle feste che abbiamo an n un zia to  . V a  
furono all ’ aurora le salve d’ a r t i g l i e r i a ,  e poco  d o p o  
distribuiti  i s o c c o r s i  alle famig l i e  iod igenl i  de l la  c i t ta  
S. portarono nella Cattedrale  verso il m e z z o  g iorno  
tul le le Autorità Costituite p«r c a n t a r v i  un so lenne 
Te Dtum  , nò mai  si sono vedute p i ù  n u m e r o s e  .



fra  tutti gl i  spettacoli ,  de* quali  ha goduto la città 
s i è m e n t a l o  di essere dist inta Γ i l l u m i n az i o ne  della 
Cti iesa ài C a r i g n a n o  : L i  n ;ol l i pI i cua  dei  lumi e la 
b e l la  d s i f ' L u z i u a e  d e g l i  stessi a t t i r a v a n o  in C a i i - o a n o  
l uf f e  le persoue le qual i  n c n  s . z i a v a n s i  di  vedere il 
prodigioso ef fetto di  un cosi  bel lo  spettacolo . N on  si 
m er i t a  p t c c i c l a  lode q u . l l '  A r c h i t e t t o  c h e  ne ha (]„1ο 
1’ i d e a ,  e q u e gl i  altri c h e Γ h a n n o  esegu>la.

Nel la  r ega ta  del  d o p o p r a n z o  era pur bel lo anc or a 
v e d e r e  i· nostro porto c ope rt o di battelli , r i c c a n i c o t e  
a d d o b b a t i  , e c h e d ivi s i  in due parti  face&no a |a a j|e 

Ji-nce c or r i er e  di questa giostra raar.t f inia . il p r e mi o  
fa  acc or dato ai  m a r i n a r i  de! ponte Spi nol i .  L e  di verse  

f r e g a t e  ' f h e  a b b i a m  in po r lo  non  h a n n o  g i a m m a i  fatto 
. -vedere una g»la m a g g i o r e  di  q u e l  g i o r n o .

1 c i t t a di ni ,  tutti  h a o  fatto ·  g a r a  per  i l lu m i n a r e  
le lcro case ; m a  si son o distinti  p r in c i p a l m e n t e  i p a ­
lazzi  dei S i g n o r i  Senatori  C a r b o n a r a  e C a m b i a s o  , del  
Sig C a r d i n a l e  A r c i v e s c o v o  , del  Sig.  G en e ra le  Mo n tc h oi sy  
C o m a n d a t e  Ja d i v i s i o n e  , e d el l a  Società c he  r is iede 

a l l ’ A c q u a  v e r d e  . Si l e g g e v a n o  d o v u n q u e  del le i sc r i ­
zioni a n . l o g h e  al l a s ol ennit à  d el l a  festa , e c h e i n d i ­
c a v a n o  e g u a l m e n t e  Γ en tu si a smo  da cui  il Popolo G e ­

n ov e se  era c o m p r e s o  p e r  il f e l i c e  a v v e n i m e n t o  c h e  
c e l e b r a v a .  L e  i s c r i z io n i  f i t t e  dal  Sig.  Professore G a ­

gl iof f i  sodo state r i t r o v a t e  l e pi ù  bel le  , le p i ù  di«»ni. 

t e s e ,  e p i e n e  d i  s e n t i me n to .  Un* al t ro Professore del la 
nostra A c c a d e m i a  , il Sig.  G a e t ^ n j  Mar rè ha r ec it at o  
un el oquente o r a z i o n e  , scritta in F r a n c e s e ,  la q u al e  ha 

r i s c o s s o  g l i  a ppl ausi  d e i  Professori  r iuni ti  e dei  n u m e ­
rosi A l l i e v i  dtrll’ A c r a d e m i a  c h e r i e m p i v a n  tutt i  q u a n t a  

la  Chiesa di S. G i r o l a m o  , a n t i c o  p a l a z z o  dell* U n i v e r ­

sità . Fu in q ue st a  o c c a s i o n e  che u o  g i o v i n e  A l l i e v o
il Sig.  R o m a n o  , f e c e  di st r ibu ir e  due Od j  , nel le  q u a l i  

si a mm ir a  la r o bus tezza  d el le  i m m a g i n i ,  il f r a n c o  v e r ­

seggiare,  e Γ estro portentoso d i  questo  b r a v o  g io vi ne .

11 pranzo dato ai cencinqu^nta giovanetti  sulla I 
piazza dell’ Acquaverde vi ha attirato egualmente un 
numero grandissimo di persone , nè il minimo d»sor. \ 
dine ha funestato si bella g icrnsta  . Splendida final- 
mente è stata la festa di ballo nel pubblico palazzo 
che fu prolongata a notte avanzata , abbellita dal le  
persone le più distinte della città , e servite di copiosi 
r inf reschi  .

Possano i nostri  n e m i c i  apprendere qual è 1* a- 
more del Popolo Francese per la Dinastia Regnante : 
veda  il nostro Sovrano io questo tratto 1’ affezione* 
senza l imiti ,  che il suo Popolo di Genova giustamente 
gli tributa .

P  ari gì η Giugno 
Tondi pubi, del 6. 7 9  5o. —  Banca  di Fr.  1 2 5 3  7 5

S A R. il Gran Duca  di  Francfort  è arrivato 
oggi m  questa Capi ta le.

D e c r e t i  I m p e r i a l i .
Alencnn 1 Giugno 1 81  1.

N 4P O L E N E  P e r  l a  g r a z i a  d i  D i o  e  l e  C o s t i -  

t u z i o n i ,  I m p e r a t o r e  d e '  F r a n c e s i  ,  E e  d ‘ I t a l i a  ec  

Sul rapporto dtl HM.ro Gran Giudice M.oistro 
Giustizia . Noi a lz ia m o  decretato e decrttia· 

n o  quanto segue :

(*) La Chiesa di Carignano s’ innalza maestosa 
con bell'  ordine corinzio sul ponte di questo nome . 
La prospettiva della Chiesa era tutta illuminata da pa* 
recchie migl iaja di lampadi ad o l io ,  che conservavano 
scrupolosamente il disegno primitivo.  Nella cupola poi 
e ne due campami! laterali ardevan altri e spessi lumi 
forniti da diverse materie combustibili  . 1 pilastri , le 
finestre , i capitell i  , le croci ec. tutto era da lumi 
disegnato e forse questi oltrepassavano i d deci m i la .  
Se si fosse potuto accendere d’ un tratto s lo questa 
immensa mole ,  come qu*si lo avea promessa il bravo 
macchio sta Sig. Tagl i*f i co autore di si grazioso spet­
tacolo , il quale è  stato diretto dal Sig'  Delucchi  n o n  
«arebbe possibile veder cosa più bella .

Sono Bominati , c ioè .
C o r t e  Im p e r i a l e  01 G e n o v a  .

Primo Presidente 11 Barone Dalpozzo , maitre des 
requétes , nel nostro Consigl io di stato , e primo l ’reei- 
dente delia Corte a ’ Appello di Genova.

Presidenti di Camera. 1 Signori  , Az zoni  , presidente 
attuale · Ferrari  , antico presidente per interim.
Drayda, Presidente della Corte di giustizia criminale ni 
Marengo. Fainardi  , presidente del la Corte di giustizia 
criminale del Taro.  Molfino , g iudice nella Cotte ti 
appello, antico senatore.

Consiglieri . B ccarJo *, Cambialo  ; Ruzza  ; Solari *, 
Calvi ) Perno do ; Novara 5 Spinetta;  S u g l i e n o  : B^rziz-  
zaj Melegari; De Sunonj giudici  nella Corte d’ A p p e l l o .

B o c c a  , antico giudice per interim, nella m e d e s i ­

ma Corie . Pietro Francesco di Rovereto , antico s a ­
natore . Giacomel l i  , Giudice  ne l la  corte di g i u s t i z i a  

criminale di Genova . Langosco  , antico Senatore a 
Tor ino .  Musso,  Giudice a l l3 Corte di giustizia c r i m i ­
nale di M ntecotte . Chiabrera , antico p r o c u r a t u r a  

g e n e r a l e  alla Corte dei conti  di T o r i n o ,  Maire d ’ A s t i .  

Federici  , Giudice , nella Corte di giustizia cr iminale  
di Moutenotts . Ba ss i ,  antico magistrato al Consigl io d i  
giustizia di Novara . Cornice  , Giudice alla Corte di  
giustizia criminale degli A p p e n n i n i .  C e r a t i ,  ant ico  
presidente dell' Università di Parma . Bertuccioni , v i ce  
presidente al tribunale di prima instanz* di G en o v a .  
Barbugli  , Giudice alla Corte di giustizia cr iminale cTel 

Taro  . Trombetti  , antico uditore a Parma . Lastreti  , 
Giud. alla Corte di gius. crim. degl i  A p e n n i n i .  Polhier,  
Giudice alla Corte di giustizia cr iminale  del Taro.  S i i '  
vola , antico giudice alla Corte di giustizia cr im in ale  
dì Piacenza . Peli eri , Idem . Giordani  , sustituto del  
Procuratore generale presso la Corte di giustizia c r i ­
minale del Taro.  Dalexandri  d’Orr engiano  , Procurator 
imperiale al Tr ibunale  di pr ima instanza di Novi  P i u ­
ma di Prasco , Procuratore imperiale  al  Tr ibunale  di  
prima isianza di Savona . P i o l a , Giudice  e! Tr ib una le  
di prima istanza d’ Alessandria . Maltei  , Procuratore 
imp. di prima istanza d’ Asti.  \

Consiglieri Auditori, Garbigl ia , Giudice uditore a lla  
Corte d’ Appello . Luigi  Za ng ran di  ; Giacomo Pastoursj  
Luigi  Morella Fraucesco Fiori  ; Av vo cat i  .

Nostro Procuratore generale . D - l agr av e  , Procuraro?e 
generale attuale presso la Corte d’ A p p e l l o .

Sostituti del nostro Procuratore generale .
Avvocati Generali . Repetto , sostituto attuale del  

nostro Procuratore generale.  Pattaile , idem . D e g i o r g i , 
Giudice nella Corte d’ Ap p el l o .  Bongioanni ,  Procuratore 
imperiale al tribunale di prima istanza di Ceva .

Sostituti del Servizio presso le Corti d’ assise e speciali> 
e per quelle del foro  . Garbar ino , Procuratore gener a le  
presso la Corte di giustizia cr imin ale  del T a r o  . De 
Montbrisset Procuratore generale presso quel la  di M a ­
rengo , Charvi llac , Procuratore genera le  presso quel la  
degli Appennini  . Burnenghi , sostituto del procuratore 
generale presso la Corte di g iustizia  cr im in ale  di Gen ova .  
Demeva , su-tituto del procuratore gen.  presso la Corle 
crimin.  di giust· di Moutenotte . De Bessas procuratore 
imperiale al Tr ibunale  di pr ima instanza d ’Acqui.  Bu- 
raggi,  Giudice alla Corte di giust.  c r iminale  di Gen ova .

Cancelliere i nc ap o .  C u n e o ,  Cance l l iere della Corte 
d' Appel lo . il  nostro gran g iudice , Mn>stro  del la 
giustizia è incar icalo dell ’ esecuzione del presente 
decreto . U nnalo  N A P O L E O N E  .

I

(

Le  jour dixhuit  courant  mois de juin à dix heures 
du matin , dans la place du Marché da la Nonciade»
il sera procedé à la vente , au plus ofl 'rant et derruer 
enchensreur  de meuhles et eff .  ts consistant en tab les  
chaises , excabeaux  , miroir , rideaux. , cem mo de ; 

autres objets . —  Le tout sera p a y i  argent compta ni.

Estr. di Genova dell’ l i  Giugno —— 6 7 .  1 2  83 . £7- 7 £
■βτβττγϊγ*. smmKfa— w»»r i r̂.'· r -yrsin-s' -a .-fucati». . u^a.

G e n o v a , — ■ Per il Com o da S . Irtutteo
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Μ 0 N
O V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 2 S . m* Divisione M ilitare9

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H l  L T E R R A  
Londra Z i ,  Maggio

Il 28, S. A. R. il Principe Reggente ba ricevuto 
la più numerosa e brillante società . Egli ha da 
prima dato udienza al Djca di Yo rK , come Generale 
in c a p o .  Uscito *n seguito da' suoi appartamenti , il 
Principe si è recato nella gran sala ove gli. Ambascia* 
dori d’ Algeri e di Portogallo ed il Ministro A m e r i ­
cano  hanno avuto I' onore di conversare con S. A R.

—  Uoa divisione di guardie a piedi sarà imbarcata 
a Portsmouth per raggiungere 1’ armata del Generale 
Graham .
I —  Dicevasi jeri che il Duca di Kent sarebbe nomi­
nato Gen. in capo a Gibilterra , e che comanderebbe 
tutte le forze di S. M nel Med'terraneo . 

j — · Il Colonnello DucKvvaith, ucciso alla battaglia di 
Albuerra , era fìllio dell* Ammiragl io di questo nome.
—  in u n ’ Assemblea composta del Maire , degli sca­

l i n i  e cittadini delle differenti c o m p i r n e  della città 
di  Londra , e congregata n e l l a  sala del comuoe g io­
vedì 3 o maggio 181 1 , si è risoluto,

Che la cittadinanza di Londra , già da 4o a n n i ,  
non ha cessato di riconoscere e di dichiarare che la 
corruzione e la poca abilità de’ rappresentanti del po­
polo nel Parlamento erano le cause primarie di tutti
i mali e di tutte le calamità che gravitano sulla N a ­

z ione *,
Che  dec9Ì attribuire a questo motivo la guerra 

ingiusta e sfortunata dell’ America ;
Che Γ enorme aumento dei debiti e delle tasse t 

la  corruzione e gli abusi dello Stato,  ognor crescent i ,  
e tutte le nostre disgrazie provenivano dalla medesima 
Causa , e ci hanno convinto che non si può con s cu ·  
rezza differir piò a lun^o una riforma c s t a z i o n a l e  *,

Che noi S ' a m o  d e l l ’ opinione d e l  l o r d  tesoriere 
Burleigh , » che Γ Inghilterra noo potrebbe esser ro­
ti vinata che da un Parlamento ;

Che siam d' accordo con L<>cke , con questo i l ­
luminato filosofo , con quest’ uomo di Stato cristiano , 
»» che impiegare la forzi  , il tesoro e le cariche oel 
w Governo per corrotxsp'C gli E ’ettori , è lo stesso che 
»  rovinare il Governo fin dalle sue radici , ed avve-  
« lenare le font» della sicurezza pubblica 5

Che crediamo con M nt squieu » che la CostitU* 
·» zione Inglese perirà ogni qua volta il potere rappre­
sa sentativo sarà pili corrotto del potere esecutivo ;

Che conveniamo Col Sig- Pitt »» che senza una
v  riforma nel Parlamento non si può mantener la 
»► libertà de’ sudditi , e che non si può sperare di 
n  vedere un’ atnmmiitrazione virtuosa e disinteress ita ;

Che conveniamo col Sig. F< x »» che senza una 
»  intiera riforma la sicurezza d U’ Inghilterra non sarà 
1» mai assicurata , che questa riforma si debb’ eseguire 
» non solo nella camera de’ comuni , ma beo anco in 
i» tutti  i rami del govermo esecuiivo \ e che quest* 
>1 riforma non potrà mai succedere fino a  che il pop d o  

non si pronti nei ?rà intorno a quest’ ometto  iu uu  

» m<?d« nou e q u i v o c o  j »

Che p<*r c o n s e g u e n z a  a p pr o v i a m o  a l t a m - o t e  i\ voto 
dell  ultima c otte  del oons gl<o d*l c o m u n e  , e J eh a* 
r iamo ora che ci  r i u n i r e m o  , il 3 ^ i u ' i t i  . per c o n ­

correre eoo esso alla c o n v o c a z i o n e  <i’ un’ 4>i nt»ls4 
ge ne ra le  deg' i  a m ic i  d i l l a  r iforma p tr l am : o t « n a  .

I M P E R O  R U S S O  
Pietroburgo 1 5 Magg'O 

E’ stata presentata a S M. una memoria coota- 
nente ciò che segue :

» Siccome le nusure prese dalla p i l n  a non s o n o  

Sufficienti per sorveg 'ure  le frontiere 1 II* U p - r »  , e 
per impedire la diserzione , Γ esporiazioae J -i J o re 
e del rame , dei caval l i  e dei bestiam* , e I «ngr sso 
delle persone senza passaporti , il M n»str » della <u-rra 
ha diretto g «à da lungo tempo la sua «iitenz'oue p e r i ­
colare sulla f . r m tz io n e  d’ u 13 bu>n< gu«rlia front era.
Più d uaa volta i capi dei G vcr.v· di fr «mirra hit* 
ricevuto ordine di f  rmar queste guardie , ma il pr in­
cipio della loro o r g i n z z a z i o n e  non essendo saffi l e a -  
temente sv i luppat o ,  ed 1 capi  non «verni 1 m-asiraio a 
questo s o l e t t o  una eguale attività , nulla è *taU 
qiHsi fatto fino al dl d’ oggi.  L* esperienza ha p r j v w o  
che la vigi lanza delle frontiere , conf i ia ta  ai «oli C o ·  
sachi , non era ba <tant*meote s icu ra .

» Gli affari  commerc ia l i  e le leggi importanti  
che vi h-inno rappirto e che sono foni  ite sulla p r ò · ·  
per'tà pubblica , esigono io oggi , uo* attenzione p»r- 
ticolare per organizzare d' u n  miniera  sistematica 
una buona gu«rd<a frontiera . La vigi lanza de· ir-* of«

. fi/} delle dogane, stabiliti sovra una estensione d I So o  
vers te ,  resterà senza e f f - t t t ,  se gl’ intervalli  ooa  i o a  
r iempiuti  di truppe S 'mp-e in m ov im en to .

w 1 Tutti gli og'et ti  che c a d m i  tra le r a m i  d i  
queste troppe , sia che consistano io mercanz ie c h e  
si voglion introdurrà per istrade r i m a t e , aia in d in a ro  
e rame, caval li  e b-stiami che vogl onsi esportare , do­
vrà restare a profitto di Colori  che oe avranno fatta la 
scoperta eccettuate però le merc aoz i - ,  la cui i m p u t a ­
zione è proibita , e cli^ dietro il nuovo r -golameoto  t 
debbono essere bruciate ; per questi oggetti  , dov ià  e s ­
ser pagata una ricompensa convenevole  a coloro cha  
gli hanno arrestati .

n 2 Le medesime truppe non dovranno mai re­
star lungamente sui m -J tsn ni  luoghi , m i  dovranno 
essere tenute in mov imrn to  perprtuo su lotta l’ esten­
sione d lla fronti ra , aftinrhè la possibilità di f - v o n r e  
sovente il couirab«ndo , μιιΊ non fomenti la cup idig ia ,  
si ordinari* n e l l ' u o m o ,  q u i n t o  1« prusptttjva d· tare di  
tempo in tempo Jelle pr .se legi lune .

S. M ha approvata questa memoria sottoscrivea·» 
dola di p r o p r io  pogno .

Che c i ò  eia : A l e s s a n d r o .

S V E Z I A

S:oKh lm 2 1  Maggio

La gazz^tt* Γ InrìKes Tdnin%ar Cootìene un p r o c l a ­

ma d r-1 R e ,  col qu le questo monarca attesta l i  ·ο *  
soddisfazione «gli ab tanti  dell isola d> G j  li1, and , pe f
l o  zelo c h e h a u u o  mostrato ncU’ arrotarsi  ad uo Corpo

i 5. Giugno 1 811.



v o l o n t a r j  d e s t i n a t o  e  c o n c o r r e r e  al la di fesa  di  quell* 

. Il b a r o o e  di  C e d e r s t r o e m  , i n c a r i c a t o  d ' o r g a n i z z a r e

ÌSCÌa c o r p o ,  n o n  h a  t r o v a t o  d e l l a  l en t e z z a  ch e  presso 
*lut S lCColi»i>nio n u m e r o  d i  a b i t a n t i  del la  c i ttà  Ji  W i  

U°  P tutti  g l i  a l t r i  a b i t a n t i  s o n o  corsi  sotto le b an di e re  

*t y  un a r d o r e  c h e  p r o v e  q u a n t o  s ieno  d e g ni  di portare 

*1° c e l e b r e  n o m e  di  Geli .  Il c o r p o  de  v ol on ta r j  a r a m o n -

* ° e £ m . u o m i n i  · q u a l i  si  e s e r c i t a n o  g t o r n a l m c u l e  

sot t o gl» o r d i n i  d e l  b a r o o e  d i  C e d e r s t r o e m  .

D A N I M A R C A  

Copenaghen 25 Maggio 
l a  flotta inglese che è stala veduta da Kaltund- 

consisteva in 6  vascelli  di l inea ,  12 f regate,  e 
180 bastimenti di c o m m e r c i o .  Mancano ancora 

C r<Dot,i*e officiali dei  combattimenti  marittimi che 
hanno avuto luog o.

La  gazzet ta  della Corte avverte 1 navigatori di
• « ouardia coatto  uo corsale danese predato da-

■ i, »JcS' , e da cui  essi hanno lasciata la sua ban-
C„ #r incannare  » bast iment i  che altraversano il diera  P e r  °

c “ u s “ ' m  , 6

Con risoluzione del 21  di questo mese,  S.- M  ha 
ibito a» corsal i  danesi che incrociano lungo le coste 

deH’ Holestein , di  condurre presso di loro altri caoot i ,  
. { jè 'que l l i  che potranno esser comodamente collo-

1 ti dentro 0 sU' P °a ,e  ο̂ΓΟ bastimenti .
Ca Giusta {e ultime notizie di Stccolma, il Srg Luigi  

, ,  p , y r o D ,  colonnel lo ed ajutaote di campo del R e ,  
r^rtito il 21  scorso per andare  a far Γ ispezione 

fortezze di W axh oi m  , Friderichsberg . e Dalaron, 
che "difendono questa capi ta le  dal la parte del m a r e .
__ U g ran co nvogl io  inglese nel  Belt ha passato la

la t ter ia  di Spotshjerg , il 20  m a g g i o ,  ad 8 ore pome­
r idiane Esso era Composto di 6 4 grandi bastimenti 
di c o m m e r c i · ,  55 brichi  , 52 g a l e a z z e ,  5 golette e 
α achetti ; in tutto 1 7 8  navi.  Questo convogl io  era 
«coitalo da 1 9  bastimenti  di g u e r r a ,  c i o è :  » a tre 

nti di I 08  pezzi  d’ artigl ieria , c^n bandiera di con* 
(raminiraglto j 4  altri vascel l i  di linea , fra cui  uno 

d 80 , e tre ^ Pez** > ^ f reg ate ,  due delle quali

di  44  » e ,re di ’  tre lettere dl marc0 » due delle 
quali  di 3 o ,  ed una di 24 J 4  brichi da gueira e 3 

c u tte r ·  · T o l d e  t 1 9 7  v e l e .
Il giorno dopo comparve un altro convoglio nelle 

acque di Ca llundborgo  . Per quanto si è potuto osser­
vare  esso era composto di 3 o bastimenti di commer- 
~ic *sotto la «corta di 3 vascel li  di linea e di 2 altri 
i i s t i m e n t i  armati  . Questo conv ogl io  era tuttora , il 
22  . ancorato davanti  a Rt fsnaes a motivo de venti 
centrar) . Uno de’ nostri corsali  è  riuscito a predargli  
un brick car ico  di sale . (  Moniteur )

S A S S O N I A  

Dresda 2 5 Maggio

11 viagg io  di S. M. a Varsavia  non è più dubbioso: 
credesi  che  avrà luogo al pr incipio del mese d Agosto.

_ Il nostro esercito è  stato ora accresciuto di 54oo  

xeclute·, ma questa leva non ha avuto altro oggetto 
Che quel lo di r iempiere i quadri.

__ D,cesi  che vi  sarà quanto pr ima una grande r i ­

vista i  cu· assisterà il Re ·
I M P E R O  D ’ A U S T R I A  

Vienna 26 Maggio 

L a  festa di  S. E. I’ Ambasc iador  di Francia ha 
eccitato un entusiasmo tale , che per suo ordine,  e ed 
oggetto di soddisfare al desiderio del pubblico , è stata 
ripetuta , e lo sarà ancora , a lmen o ia  tutto c iò  che 
risguarda le i l luminazioni  e le decorazioni  esteriori.

—  Il sig. Barone di Tet tenborn , addetto al l ’ amba­
sceria imperiale d* Austria , è partito il 22 alla volta 
di Par i g i ,  per  recare «1 Re di Roma la gran piastra
i o  diamanti  de l f Or di n e  di S. Stefano.

—  Diverse lettere di Va la ch ia  dicono che la malat ­
t ia del generale in  capo  conte di KamensR· è degene·  
Irata m consunzione , e che si sono rinnoval i  tutti i 

timori cho ti  avevano sulla sua salute .

/ P e l  2 9*
Le LL.  MM. 1’ Imperatote e 1 Imperatrice hanno 

attestato al Sig. Conte Otto la loro soddisfazione p , r _ 
ticolare delle disposizioni eh’ eransi  date per r icever­
le , e in generale {>er tutta la festa . lut t i  gli emble­
mi , tutte le allegorie nell  interno delle sale e fuori 
del palazzo ,  non al ludevano che alla felice alleanza 
fra i Sovrani d’ Austria e di Francia .

—  Il nuovo Granvts’ r ha g i à  fatto partire molte 
truppe d e l l a  parte d i  T e r n o v a  e d i  Sufia . Trattavate 
di traslocare i l  quartier g e n e r a l e  a Sofia.  Vely bascià 
si è recato a Schumla . Non si sa per anca come so 
la passerà col  Granvisir 9 e se g l i  verrà conservato i l  

suo comando .
II Granvisir ha inviato ordini  ngoros'sssmi nelle 

provincie dell* Asia affinchè tutte le truppe Asiatiche 
che avevano passato I* inverno  alle loro case , d eb ­
bano mettersi subito io marc ia  per raggiungere 1 a r ­
mata al più presto. 1 Bascià sono dichiarati  risponsa- 

bili deli’ esecuzione di quest* ordine .
E’ certo che le negoziazioni  fra la Porta e la 

Russie sono state continuate fino a! presente , Il Set». 
Conte di Kutusow ha Spedito uno de’ suoi Ajutanti d i  
campo a Schumla con dispacci  pel nuovo Granvisi r  ·  
La gran questione della guerra  e della pace è sui  

punto d* essere decisa ;

G E R M A N I A
Limborgo ( ducato di Nassau )> 28 Maggio .
Jeri mattina , al m o m e n t o  cKe nessuno meno s e

lo aspettava ,  si sono qui  posti ,  per ordine del m i n i ­
stero di S tato ,  i sigill i  s o p r a  tutti i m a g a z z i n i  di panna 
ed alt re stoffe. Si sono fatte al  dopopranzo esatle p e r ­
quisizioni per iscoprire se vi  si trovassero m e r c a n z ie  
di fabbrica inglese .

B A V I E R A

M onaco, 28 Maggio.
Il Prìncipe Leopoldo di Sachseo Coburg è  g iunt© 

in questa res idenza,  accompagnato  dal Barooe F ischleC  
di Toreoberg , per trattare col  Governo Bavaro d e i  
cambio  di alcuni vi l laggi  , e d' una retti f icazione d i  
frontiere col Ducato di Coburg . Il Principe Leopoldcs 
si recherà quanto prima ed  losprucK per visitar la s u a  
parente, la Principessa R e a l e ,  nata Principessa di Sac*? 
s hen Htldburgausen .

W U R T E M B E R G

Stutgard 28 M aggo
S. M. ha fatto manovrare  dal 20 al 2 7 ,  pre ss o  

Luisburgo un corpo di ioni .  uom. composto di 4 r e g ­
gimenti  di caval leria , due batterie d' artiglieria v o ­
lante, 11  battaglioni d ' in f ant er ia  colla loro artigl ieria» 
In seguito è uscito uo dscreto di organizzaz ione  dell% 
nostra armata , che sarà composta di 5 reggiment i  d i  
cavalleria , cioè due di cava l leggieri  , due di c a c c i a ­
tori , ed uno di dragoai , e di 9 reggim. di fanter ia  ì  

S- M. si reca d i m m i  ad Ulma per passarvi  i a  
rivista quella guernigione . ( Cour. de Strasb. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 8 Giugno  

Ecco la lista de* cardinal i  , arc ivescovi  e v esco v i  
già arrivati  a Parigi  pel conci l io nazionale :

l Cardinali  Cambacérès , Spina , Casell i  , Z o n d a -  
dari , d’ Espreig . Gli  arc ivescovi  di T o u r s ,  d’ Α ι χ  9 
di Malines , di Tolosa , di Tor ino  ed il Patriarca de 
Ve n ez ia .  I vescovi d* Vanes  , di V a l e n z a ,  di C a m — 
br a y ,  di Troyee , d’ Evreux , d* Acquisgrana  , di M a -  
gonza , di Cahors ,  di Nancl  , d’ A l b e n g a ,  di Mende ,  
di Chambery , di Nantes , d’ Asti t di Quimper  , d i  
P iacenza,  di Meaux , di M on tp el l ie r ,  di Renne» , di  
Tournay , d’ A g e n ,  di S. F lo u r ,  d' A r r a s ,  di MMz , 
di Soissons , di Liegi  , di Savona  , di Treve r i  , d’ A n -  
gers, di Avignone,  d· Namur,  di Strasburgo, di Mondo-
vi , di Forlì , di Feltre , di Cornacchie , di V ig ev a no ,  
d1 Autun , di So lezano,  di S. Brieux , di Carmi» , ‘l i  
Cahor* , d'Adrie , di CrenoMe , di Crescia , di Rimini* 
di D.jon , di Gand , e di  BayeuX.



L 'eq ui pa gg io  di un a citasti marie entrato a Bolle 

li le , proveniente da Hudic , ha fatto il seguente r ap­

porto:  Il 1 8  una p? nic a inglese , dando la caccia ad 

alcuni cabpt urs di Lnrient  , fu accolta con parecchie 

scariche di spingarde |e quali  uccisero un allievo della 

marina e 4 m a n n ? j  , e ferirono gravemente un g i o v i ­

ne ulficiale . Ques to ultimo fu tosto trasportato sopra 

una fn*gat» che l o stesso giorno fece vela per l 'Inghil­

terra . La costernazi one cagionata nell’ equipaggio da
questo a v v e n i m e n t o  feCe supporre clie questo giovine 
fosse di un ^ran rango.

I' 22 è  stato preso e condotto a DunKprque dalla 

l a r c a  delle d o g a n e  di  Calais il Fin Mators , il br.K i n ­
glese il Lapmnge di j 00  tonnellate diretto a Lisbona , 

c ar i co di c i r c a  i d i  tonnellata di g r a no ,  ed un altro

rie ella stessa nazione di circa 100 tonnellate , 
carico di carboo di terra.

Parigi 8 Giugno 
Fondi pubblici del n. —  C. per IOO consolid· 

f i d  22 Marzo 1 8 1 0 .  7 9  fr. 80 c .

r I d e m  , del 22 Settembre 1 8 1 1 .  —  fr· —  c · 

A zioni dea Banca di Francia 1*53 fr. C.

11 Signor Duca di Vicenza grende srudipre è a r ­
rivato jer I’ altro a Parigi ed ha ripreso il suo ser­

vizio  presso di S. M.

E ’ pure arr i vato a Parigi  i l  Signor Maresciallo 
M o r t i e r  , D u c a  d» Tr evi so  .

Estratto del cerimoniale pel Battessimo di S. M. il 
Ke di Roma .

D o m e n i c a  ,  9 giugno, le LL. MM. I’ IupìR atoRS e 
1  I m p e r a t r i c e  p a r t ir a n n o  in gren  corteggio dal p a 'a / * o  

d e l le  T u i l i i r c s  , a l le  ore 5  e mezza per recarsi a l la  

C h i e s a  M e tro p o litan a  o v e  sarà celebrata la c e r im o n ia  
del  B a tte s im o  del Re di Roma ·

Della  salve d ‘ a r t ig l ie r ia  annu n c e ran n o  la p a r ­
t e n z a  delle LL.  MM d a l  palazzo dnlle Tuileriei ed il 
lo ro  a rr ivo alla  Chiesa di Nostra Signora .

Il corteggi o marcerà nell' ordioe seguente :

I l  Signor Comandante di Parigi a cavallo col suo
Stato m a g g io r e  ",

Gl i  araldi  d' ermi  a cavallo ;

U n a  carrozza per i maestri ed Ajut. di cerimonie} 
U n a  per i Prefetti  del  Pal az zo,  di servizio")
Sette pei Cambel lani  di servizio ordinario e 

S tr aor di na ri o  , e per i due primi Eleniosimeri j

Due per le due grandi acquile dt-l!» Legion d onere; 
Quattro per i Grandi officiali dell Impero ;
Quattro pei Ministri ;
Sei per  le D a m e  del Palazzo ;

U n a  c a r r o z z a  pel gran Ciambellano , il gran de  

S c u d ie r e  ed il  g r a n  m aestro  delle cerimonie ;

Due pei Principi graodigmtar) *, - n i
Quattro pei Principi e Prmcipeise della Famigli·  1 

Im p e r i a l e ;  ,
La carrozza del Re di Roma , in cui saranno la 

Governante e U  sotto governanti ;
Q u e l l a  d e l l ’ IMPERATORE ,  in  cu i  saranno le  loro

^ ' ' ο ι μ Γ Π ι γ ο ι μ  per >1 Gran oareiciallo ed il gran 

CaCC u T p e r  1. Dama 4’ · « ·  , >» » · · ·  *\f°'  *  
Cavaliere d’ onore ed .1 P"®° d'·' ‘“ P'- 

“ “ " " e  carrozze dei Principi e Pricipes»
li e Darne di Servizio presso le LL. A*·*·

“ " T a ^ a r r o z x a  dell'  |MPE«*T0M e quella d .U' Impe­

ratr ice  saranno m e t e  da o«o cavali, i

i r ,e “r  f i - ’α t : r : r  x u .  ,·· 

“ cre ·* 1  
V illo  dietro la  carrozza delle U ·  *> ·

C!i Aiutanti di campo di S. M. in fi'a dei cava ll i
Gl·  Scudieri  paralel l i  alla iota di  dieito
Gli Oificiali d ' t r d ' n a n z a  por «le Hi ai pniQ| 

villi dflla carrozza delle LL.  MM.
I Paggi m otati d iv a n o  e dietro la ca rrozza  dell©

LL, MY1. ,  e q a - l l a  ov e sarà il Re d> Roma.

Tutti gli Ai utant i  di c a mp o  e tutti  «li S c u d i e r i  
di servizio o r d i n a n o  e straord u a r i o  , f a r a n n o  a caval lo.

Gli Scudieri di servizio d*i Principi e pnn r  p- Sse 
deila Fami gl ia  s a r a nu a  a c a v a l l o  a lato della carrozze 
delle LL AA.

II Grande Scudiere , o io di li* m a n c a n z a  , i l  
primo Scudiere dirigerà tutto il corteg^ o e sarà a 
c- va l l o  vicino alla portiera destra della carrozza dell’ 
I m p e r a t o r e .

li corteggio sarà aperto e chi uso da a l c u n i  «qua­
droni della G u a r d i a  I m p e r n i a  .

Un a fila d i  truppe s a r à  schieraia \n« go la  strada 
da l  palazzo d e l l e  T u i l e r i e S  f i n o  a l l a  Chiesa à\ Nostra

S goora .
Alle ore 4 , il Senato partirà dal suo pa lazzo  ; »1 

Consiglio di Stato d-He Ti i i ler ies .
Alle ore 3 , il Corpo Legis la t ivo  partirà dal  suo

palazzo  .
Alle ore 4> Corte dì Cassazione , la Co i le  dei  

Conti, il consigl'o dell ’ Univer s i t à ,  la Corte Imper ia le  
partiranno dal luogo ordinario delle Icro sedute ; i l  
Corpo Muoicpale  d< Pari*·  , ed i M a u e s  e Deputati  
delle città , dal l ’ H «el de Vi l le  .

A le ore 5 , 'I Corpo d p l om a nr o  partirà d->l p a ­
lazzo di S. Ec. I* A<* b. i icistore d’ A m i n e .

Ci-iS; heduou di que^i  Corpi avia  una  scotta .
A 5 , ore , il Gr«oduca di Fraocfort  partirà dal  

Suo palazzo cou una scoi l*  d o d  /te .
Dopo la cer imonia  del Battesimo , il Re di  Rome, 

ritornerà al palazzo delle l u i l e n e »  con uo Genera le  
della Guardia ed uno srudieVe i quali  sar ann o a c a ­
vallo alle du»· portiere della carrozza  ove  sarà S. M.

Dopo il Te-L tum cbe seguilcià i i rmerfia ta i reo le  I ·  
Cerimonia del B e l i a  mo  , le L L  MM. si r e r b . r a n n o  
col loro corteggio all* Hotel  de ville , ove  il Co rp o  
Muocipale e dodici  Dame d » tc a t e  ad « r c o n i p s f n  re
S. Μ. Γ Imperatrice,  si porteranno a piedi  d»l g r a n d e  
scalone p . r  r icevervi  le LL.  MM. al d is cendere  d a l l a  
loro cairuzze .

I funzionai) municipa li  e le d u n e  c b e  a v r a n n o  
accompagnalo S. M. I’ Imperatrice,  res teranno oe l l a  s a l a  
del Trono che saia loro esclus ivamente r i s ervata  c o m e  
anche alle persooe del la Corte,  alle dep utaz io ni  d e l l a  
Luone città ed alle al lre a mm in is t ia z io ni  di Par g ì .

Le altre persone invitate alle feste del l ’ Hotel  de  
Ville,  r i imrrauno ne l la  sala del banchet to  c d  in qu el la  
del concerto .

li banchetto delle L L .  MM. farà  servi to  ne lla  sala  
di S. G uvaoni.

II concerto avrà luogo ne lla  s a i ·  dei  F«sti .
Dopo il concerto vi sarà ballo oel la  s*la  del T r o n o ;
Alle ore l i  d e l la  mattina in c iasch ed uno  dei  1 2  

circondar) muoic ipa li  saranno celebrat i  i m at r i m o n i  d i  
dodici figlie dotate dal la città di Par igi  .

Al mezzo giorno  sull  e dodici  p ia zz e  p u b b l i c h e  
di Parigi si farà 1’ es t r a z i o n e  dei  lotti de ’ c o m ­
mestibili .

Alle ore 2 pomerid iane  si ap r i r ann o nel  g r a n  
quadrato detto dei gioochi , ed io quel lo  di M a r i g n y  ,  
ai Campi Elisi , dif ferent i  g iuochi ,  spettacoli  , e s e r c i z i  
di cavalleria , di voli , e balli  sul la c o rd a ,  to rn ei  e d  
altre ricreazioni . Nei medesimi  quadrati  sa r an no  c o l ­
locate delle orchestre d' armo oia  e da b a l lo .

Alle ore 4 pomeridiane si f a r a n n o  l e  distibu·* 
z o m  dei commestibil i  e del vtoo.

Vi Sirà un gran fuoco d 'a r t i t u i o  sul la  p i a z z a  d e l l a  
CnoccrJia. Qii-stv» fuoco s : ià com posto di 3 atti  Dopo 
Γ incendio della graude g ir a n d o la ;  s‘ in n a lz e r à  un p a l ­
lone I um Qi so .

Vi sati t  g ra n d e  i l lu n i in J z io n s  . . (  M o n it.
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FonJi pubblici del 8. C. per 100. cons. g. 
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Idem de> 22 Settembre 1 8 n .  7 7  3o
A  z i o  o i della banca di Francia  115 η 5o

Le porte della Cattedrale,  per la Cerimonia del 
Battesimo del Re di Roma ti apri raooo domani alle 
ere due precise ·

1. Gran Maestro delle cfrì.nonìe 
• Il Conte di  Segour .

—  Il Maresciallo Principe d’ Esling , è giunto il di η 

e Parigi.

San Remo li 1 1  Giugno I 8 11
L

Il giorno nove del corr.  si è celebrata io questa 
città con magni fica pompa la festa decretata in tutto 
J Impero all ’ occasione del Battesimo del R e di Roma.  
U o  a tal solennità ci  è stata annunciata sino dalla vi- 
g i l ia  con una salve d’ a r t i g l ie r ia ,  Ciò che è stato ri· 
p rtuto nella matt in i  susseguente alla punta del giorno 
e nella giornata stessa . Una distribuzione di viveri  ai 
poveri tanto nella città , che nelle ville ci rconvicine e 
soccorri a domici lio sono stati im par t i t i .  Due figlie io 
tal occasione sono state maritate , e dotate dalla C o m u ­
ne. A l le  ore i o  tutte le Autorità si sono trasferite alla 
Chiesa parrocchiale,  ove hanuo assistito a Ih gran Messa 
ed al Te Deu in m usi ca ;  finita una tal cer imonia ,  il 
Sig Borea,  M a i r e ,  ha trattato a lauto pranzo 4o e più 
c o n v i t a t i ,  che  hanno fa t to ,  dei  toast in onore del Re 
di Rema , e dei Sovrani  N a p c l e o k e  , e M. L u i g i a . Al 
drpo  pranzo elbero di cocagna  , evoluzioni  militari  a 
fuoco sono state eseguite,  ed una  festa di ballò è stata 
data al pubblico sulla piazza al corso .

Il Sig B i cc a r d i  Sc!to Prefetto ha voluto anch’ esso 
so lennizzare un’ epoca si fortunata avendo dato nel 
g iorno dieci  una bril lante festa di bal lo nel suo P a ­
l a z z o ,  al la quale ha graziosamente invitato 3 o o  persone 
prese  nei  diversi  ceti  in tutto il Circondario , e non 
h»n m a n c a to  d ’ accorrerv i  molti  d e g l ' in v i t a t i  non solo 
de l la  città ,  ma  anche  de l le  Co mun i  del ci rcondario · 
•  11’ ore nove  po m erid iane  si è dato pr incipio ad una 
ta l  festa , che è durata sino alle sei e mezza di mat­
t ina del g ior no  undec i  ; si ha avuto  luogo d’ osservar 
la  man ie ra  gent i le . ,  con  cui  il prelodato sotto Prefetto 
a c c o g l i e v a  tutte le persone inv itate . La  sala destinata 
a l  ballo era va g a m e n te  i l luminata  ,  e vi era profusione 
d i  r infreschi  , e di dolci . Io  fine tutto è riuscito 
«Iella massima soddisfazione ,  e tutti son rimasti con­
tenti d aver  impiegat i  si dolci  moment i  in onore del 
neonato  Sovrano  di Roma , a cui  possa il Cielo accor­
d ar e  uoa  l u n ga  S e n e  d’ ann i  r icolmi  di ogni  prosperità.

( Articolo Comunicato )

Ugu al i  alla presente re lazione ne abbiam ricevute 
p a r e c c h i ·  altre da diverse  comuni  di questa vigesima 
c i t a v a  d iv is ione  mi l i tare  . Per non ripetere le stesse 
cose  , s iamo obbl igati  di soppr imeroe una gran parte } 
bastandoci  di avve rt i r e  i nostri Signori  associati che 
l ’entusiasmo dov unque  mostrato per la nascita di S. M. 
i l  Re di R ma ha dato una prova luminosa dell’ af ·  
fe z i o n e  che h a n n o  questi  popoli  per la Regnante D i ·  
ziastia ·

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 5 Giugno 
Si l egge  nel  Moniteur del i o  il dettaglio di tut­

te  le c e r im on ie  che hanno avuto luogo per il Battesimo 
di S M il Re di Roma. Il tempo era bellissimo Le 
L L  MM- sono state ovyr.que n e e v u t e  colle più vive 
a c c U m a z i c m  di gioj* e fra le «rida universal i  di viva 
V I m p e r a t o r e  ! viva l’  I m p e r a t r i c e  ! viva il R e d i  

R o m a  1

—  L a  Comunione Eva n ge l i ca  Luter ana ,  a Parigi ,  ha 
c e l e b r a to  essa pure la solennità del Bitteeimo co l  canto

del Te Deum ed altre pubbliche preghiere . Nell ’ Jstt-s-r> 
giorno il Concistoro Israelitico si è radunalo nel suo 
tempio ringraziando il Signore per la nascita dtl K · 

di Roma.

II libro di cui abbiamo dato l’ analisi  nel fogli» 
numero 4 6 ,  intitolato Disciplina Ecclesiastica, invas i  
tradotto in Italiano alla stamperia e l ibreria del Sig. 

Jvone Gravier.

Dobbiamo rettificare due i m ve rte oz e  che ci  so.  
no sfuggite dalla penna nella descrizione delle feste 
celebrate in Genova qual si legge ne l l ’ ultimo nostra 
foglio. Il mento della superba i lluminazione della Chie. 
se di Cjrigoano devisi  intieramente al bravo Archit ito 
Sig. Delucchi : ed il Sig Ab, Celestino Masucco è autore 
della bella ircrizinne che si l eggeva sulla porta del pa­
lazzo della Prefettura,  della q m l e  abbiamo creduto 
autore il Sig. Pr0f. Gagliuffi ; questi non ha scritto che 
1 altra bella iscrizione , apposta al la facciata della 

Chiesa di Carignano.

A n n o v c e  s - 
Extrait somma ire de deman de en sppsratìon dee 

biens formée à la requéte de la Dame Tfoerese Bianche 
fille au feu Laurent Ant. Pareto , et epouse au Sieur 
Lue Gentile a feu Pierre-Marie proprieuire  domici liée 
à Géues, contre le dit S.r Lue Gentile son mari  proprie-  
taire et neporiant domiciliò a Génes en vertu d’or- 
donoar.ee de M. le Presid. dtl Tribunal  de 1. instane® 
de Génes , enregistrée, par exploit  de ce jourd’ hui C a 4 
purro Huissier. —  Maitre Horace P e g a n i m ,  Avoué  aa  
dit Tribunal domiciliò à Génes tue Biscotti est chargéf 

d occuper pour la demanderesse. \

Extrait sommaire de demando en separation dei  
fciens formée à la requéte de la Dame Marie Catherine,  

Ile eu f<ìii Jean Baplistc Gr imaldi  , et épouse eu Sieuc 
Cesar Gentile , proprietaire , dumici l ié à Géues , can­
tre le dit S«eur Cesar , son mari , propneta' re  , do- 
mici l ie à Génes , en vertu d’ ordonnance de Monsieur 
le President du Tribunal de premiere instance de Géots? 
enregistiée , p*r exploit de ce jour d ’ hui , Caparro 
Huissier. —  M Hor*ce Paganioi  avoué au dit tribun. 
domic i l i i  à Gù'nes rue Biscotti es tchargé d’o cu p er  p o lli 

la demanderesse .

G e n o v a  li 15 Giugno 1811.
Preizi dei Grani in buona moneta·

Granì Duri Toscana di misura . . . Lire 70 a
Dett i  Romagna a d d u r i t i .........................64 a
M i t t a d i n i .....................................................»  a
Maremme Romagna d o l c i .................... „  58 a
L i n g u a d o c h e ............................................
Lombardi super, di G. a . . . . . }, 60 a
R i  mini , ed A n c o n a ..............................,, 60 a
Venezia e Ferrara................................. ....  3.v58 a
D ett i  inferiori...................................... ....  5o a
Granoni Toscana e Lombardi · . . „  4^ a 
D e tt i  Tcracina , e Romagna . . . . „  a
C e c i ....................................... ....  55 a
Favini  e Fave . . .  - .................... ,, 4 °  a
Faggiuoli bianchi . - ..................... „  36 a
Risi al cantaro 37 a
Olio Riviera al b a r i l e .......................  „  84 a
Detto Calabria e Corsica . . . . . . „  84 a
Saponi al c a n t a r o ...................................}) 60 a
Vini  Francia la mezzaruola . . . .  )} 78 a

68.
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56. }
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G e n o v a , —  Per i l  Como da S. Matteo


